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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Preso ton 4 miliardi per il figlio rapito 


Avtva più di quattro miliardi di lire nella va*, 
ligia, lul sedile posteriore della sua auto ed 
è state fermato l'altra sera sull'Autostrada del 
Sole, presso Cassino, da due agenti della estra¬ 
dale > per una multa. E' Il noto costruttore 
napoletano Vincenzo Coppola che ha realizzato 
sul litorale aversano, con i potenti appoggi del¬ 


la DC, il villaggio di c PInetamare » uno degtt 
esempi più clamorosi ' di ' speculazione selvag* 
già di questi ultimi anni. Vincenzo Coppola ave* 
va un appuntamento con 1 banditi che gli ave¬ 
vano portato via. Il 23 aprilo scorso, il figlie 
Francdsco di 19 anni. 

IL SERVIZIO A PAGINA I 


Preoccupanti indiscrezioni sul vertice di Villa Madama 


Giunte difficili trattute la muraglia belga (0-0) 

in sede di governo ? 


Se ne dovrebbe parlare in prossimi incontri - Discussi i temi di politica estera in 
relazione all'imminente viaggio di Carter - Assemblea dei segretari provinciali PSI 


Non è 
un piacere 
fatto 
a noi 


Questo descriverci col fia¬ 
to sospeso se non con il gi¬ 
nocchio genuflesso in attesa 
che questo o quel partito de¬ 
cida se fpe o no le giunte 
con noi è una cosa sciocca 
che non fa solo torto al PCI 
ma alla gente. Perché è del¬ 
la gente che si tratta: dei 
governi da dare alle popola¬ 
zioni della Liguria, del La¬ 
zio, del Piemonte, delle Mar¬ 
che, e così via. A sentire in¬ 
vece certi giornali e certi po¬ 
liticanti (in questo caso la 
parola è proprio giusta) sem¬ 
brerebbe che fare o non fare 
le giunte sia qualcosa che ri¬ 
guardi esclusiv'amente ì rap¬ 
porti tra i partiti e le rispet¬ 
tive convenienze. E’ impres¬ 
sionante. Così si crede di gio¬ 
care con gli intere.ssi e i sen¬ 
timenti della gente? 

Se abbiamo ben compreso 
le illazioni seminate dalla 
stampa, si discuterebbe su 
un paio di interrogativi. 11 
primo; generalizzare o no la ‘ 
formula del tripartito, .sem¬ 
mai allargandola ad altre for¬ 
ze che in campo nazionale si 
trovano accidentalmente all’ 
opposizione. Il secondo: che 
cosa far pagare in più ai co¬ 
munisti laddove si dovessero 
fare Je giunte con loro. Ora, 
ci guardiamo bene dal pren¬ 
dere queste illazioni come il 
ritratto esatto della realtà. 
Noi stiamo alle prese di po¬ 
sizione ufficiali dei partiti e 
ci preoccupiamo, semmai, 
che certa pubblicistica non 
abbia ad inquinarle. 

Ai partigiani del tri-penta¬ 
partito generalizzato voglia¬ 
mo dire questo: avete tutto 
il diritto di farvi le vostre 
giunte (se avete la maggio¬ 
ranza) ma dovete dire alla 
gente perché, con quali van¬ 
taggi, per quali idee. Dovre¬ 
te dimostrare la sostanziale 
qualità di questa scelta. Se, 
per fare un esempio, sceglie¬ 
rete per le Marche una solu¬ 
zione centrista non potrete 
limitarvi a dire: qui ci con¬ 
viene l’alleanza con la DC 
anziché col PCI. Dovrete ben 
dire che ciò comporta la 
preferenza per un certo bloc¬ 
co di interessi, per un certo 
indirizzo programmatico. E 
dovrete spiegarlo non a noi 
(che in questo caso sapremo 
ben fare il nostro dovere 
aH'opposizione) ma ai mar¬ 
chigiani. DC e PCI non sono 
fattori neutri intercambiabi¬ 
li: con Luna si va per fare 
una cosa, con Pallro un'al¬ 
tra. 

E ancora: se — come fa 
temere il « vertice » di ieri 
dei segretari dei partiti go- 
' vernativi —. si toma a una 
situazione in cui a dirimere 
le < giunte difficili > sarà la 
sede del governo, allora bi¬ 
sognerà riconoscere, senza i- 
pocrisie sul rispetto delle au¬ 
tonomie, che si è imboccata 
la via della omogeneizzazione 
della periferia al centro. Noi 
non crediamo che si giunge¬ 
rà a tanto. 

Il discorso vale anche per 
le situazioni in cui non c'è al¬ 
ternativa all’accordo coi co- 
miinì.sti. Qualcuno dice che 
una tale tendenza sarà con¬ 
dizionata ad un * alzare ii 
prezzo » in termini spartito- 
ri (tutto si ridurrebbe a di¬ 
minuire il numero dei sin- 
dacì comunisti). Staremo a 
vedere. Per il momento ci 
limitiamo a ricordare che 
così come non si tratta, nel¬ 
le « giunte difficili ». di fare 
piaceri ai comunisti, allo 
stesso modo non si tratta 
nelle « giunte facili » di pu¬ 
nirli. Si tratta di ben altro: 
di contenuti. Qui si governa 
a sinistra perché la sinistra 
ha mostrato di saper gover¬ 
nare meglio, perché a sini¬ 
stra si scelgono certi inte- [ 
ressi anziché altri e sì perse- | 
giiono certi obiettivi anziché i 
altri. Questo è l’unico tino di | 
confronto,che ci trovi disno- ; 
nihili c che — non lo .si dì- I 
montichi — interessa ai la- | 
voratori e alla gente. ' 


ROM.\ — L’agenda politica del dopoelez.ioni si infittisce. 
In primo piano si trova adesso la politica estera (oggi 
giungerà a Roma il presidente americano Carter), insieme 
però al groviglio dei problemi dì un’economia in crisi che 
la condotta di un governo senza reale prograrzjma ha lasciato 
marcire fino ad ora. e alla questione della formazione delle 
Giunte locali. Di tutti e tre questi problemi si è occupato ieri 
mattina a Villa Madama un vertice della maggioranza al 
quale hanno pre.so parte il presidente del Consiglio Cossiga e 
i segretari dei tre partiti governativi. Piccoli. Craxi e Spado¬ 
lini. Non sono state annunciate decisioni, mentre sono stati 
forniti pochi cenni .sugli orientamenti che erano emersi, se¬ 
condo l'abitudine invalsa in questa specie di < direttorio > 
— e.vtraistituzlonale — di governo. 

O La questione delle Giunte è stata discussa a Villa Madama 
dai tre segretari politici, in assenza di Cossiga. E ne è scatu¬ 
rito un impegno recìproco a riesaminarla nei prossimi vertici 
della maggioranza, a mano a mano che si presenteranno dei 
« casi difficili ». Si tratta di una conclusione inaccettabile, 
poiché tende a rendere arbitri di un processo politico che 
ha alla sua base l'autonomia delle Regioni e degli enti locali 
ì membri del «direttorio* governativo. E que.sto urta, tra l'al¬ 
tro. con le prese di posizione ufficiali degli stessi organi diri¬ 
genti dei tre partiti che compongono il Cossiga-bis. i quali uffi¬ 
cialmente sostengono rimpossibilità di imporre localmente, 
come una gabbia rigida, formule ritagliate su quella di go¬ 
verno o comunque ispirate a una logica che rispecchi i giochi 
nazionali. Craxj ha preso parte ieri sera aH’assemblea nazio¬ 
nale dei segretari regionali e provinciali del PSI, ma ha 
evitato di esprimersi sulla questione delle Giunte; ha detto 
che parlerà domani in Direzione. < Ora analizziamo insieme 
la .situazione — ha affermato aprendo il con^^’egno — poi 
decideremo in coerenza con l’impostazione politica che ab- 
biamo sottoposto al giudizio del corpo elettorale ». L’orien- 

(Segue in penultima) C. f. 


Carter 
giunge 
stasera 
a Roma 

ROMA — Il presidente 
degli Stati Uniti Carter 
giunge stasera a Roma 
per una visita ufficiale di 
due giorni. Durante la 
sua permanenza egli avrà 
incontri e colloqui con il 
presidente della Repubbli¬ 
ca Pertini. con II presiden¬ 
te del Consiglio Cossiga a 
con molti esponenti del 
partiti politici del nostro 
paese. Dopo la conclusio¬ 
ne della parte italiana 
della sua permanenza nel¬ 
la capitale. Carter si re¬ 
cherà sabato in Vaticano 
per un incontro con Gio¬ 
vanni Paolo II. Immedia¬ 
tamente dopo il presiden¬ 
te degli Stati Uniti andrà 
a Venezia per prendere 
parte ai lavori del vertice 
del sette paesi più Indu¬ 
strializzati del mondo che 
Inizia domenica. 


Dopo giorni di incertezza 


di studenti 
impegnati 
negli esami 


ROM.A — Dopo tanti giorni 
di incertezza e di tensione, 
oggi finalmente cominciano 
gli esami. Nelle prove di li¬ 
cenza elementare e media, 
di idoneità e qualificazione 
professionale saranno impe¬ 
gnati da questa mattina otto 
milioni di studenti. Di questi 
più della metà, quattro mi¬ 
lioni e scicentoniila. sono a- 
lunni delle elementari. Per 
loro si prevede che, fra scritti 
ed orali, tubo si concluda en¬ 
tro otto giorni. 

Nelle medie saranno impe¬ 
gnati tre milioni di giovani 
e un milione nelle prove di 
idoneità e qualificazione pro¬ 
fessionale. Anche in questo 
caso, il ministero ha fissato 
un rigido - calendario; entro 
quattordici giorni gli esami 
dovranno essere terminati. 

Subito dopo, il 3 luglio, in¬ 
fatti. : comincia la maturità. 

Sebbene tutto sia predispo¬ 
sto perchè gli esami possano 
iniziare* regolarmente, qual-' 
che preoccupazione non man¬ 
ca. Da ieri" sono tornati al¬ 
la carica* i sedicenti « comi¬ 
tati di base oer Tanzianìtà 
pregressa* che proclamano 1 ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


il blocco ad oltranza, respin¬ 
gendo l’accordo raggiunto fra 
lo Snals e il governo. Sulla 
stessa posizione sono le «ap¬ 
pendici * degli autonomi nei 
conservatori dove, stando al¬ 
le minacce, gli esami non 
dovrebbero cominciare. Ov¬ 
viamente, nemmeno gli scru¬ 
tìni. 

Cercano dì ritrovare spa¬ 
zio anche i « coordinamenti 
dei precari > che dichiarano 
lo. stato di agitazione perma¬ 
nente. 

Intanto, fin da ieri in tut¬ 
te le scuole sono iniziate, a 
ritmo accelerato, le operazioni 
di scrutinio. I primi ad essere 
giudicati sono stati, ov\Ma- 
mente. gli studenti che devono 
sostenere gli esami e che a- 
vrebbero teoricamente dovuto 
sapere, già se sono stati da 
molti giorni ammessi.' ^ ’ 

Passato il momento più dif¬ 
ficile di ■ questo drammatico 
fine anno scolastico, mentre 
la «macchina * degli esami si 
metteva in moto, sono con¬ 
tinuati i commenti e le pole¬ 
miche sull’accordo siglato fra 
autonomi e governo. 


Riflessioni sulle novità del voto 
in una metropoli come 



A Milano, con 11 voto dell’S giu¬ 
gno, lo schieran)ento di sinistra 
. raggiunge il risultato più alto che 
abbia mai avuto nella storia, ri¬ 
confermando così con autorevolez¬ 
za il proprio ruolo di governo, 
ma nel contempo ciò avviene con 
una flessione del nostro Partilo 
anche rispetto al voto politico del 
'79. In questi due dati, che non 
possono essere slegati runo'daU’al- 
tro, sta la complessità, la contrad¬ 
dittorietà del voto milanese, la sua 
< anomalia >, la necessità quindi 
di un’attenta valutazione critica. 

L’obiettivo centrale della cam¬ 
pagna ..elettorale, a Milano come 
altrove, era stato chiaramente in- 
dicatd! confermare la « svolta » del 
'75, consolidare il ruolo di governo 
della sinistra, battere la DC e i suoi 
propositi di rivincita e di restaura¬ 
zione. Questa era la posta politica 
essenziale, e non possiamo non sot¬ 
tolineare in primo luogo il fatto 
che questa battaglia è stata vinta, 
che la < crociata > democristiana 
contro la giunta rossa ha subito 
uno scacco bruciante. La DC mila¬ 
nese mostrava di ritenere, con 
ostentata sicurezza, che fosse gìun- 
. to ormai il momento della resa dei 
conti, e in tutti questi cinque anni 
sì è mossa avendo di mira l’obiet¬ 
tivo di un ribaltamento dei rap¬ 
porti politici. E’ in questo quadro, 
appunto, che si spiega la sua linea 
di opposizione pregiudiziale e fa¬ 
ziosa. Si trattava, per la DC, di 
" destabilizzare la situazione, di far 
perdere credibilità e legittimità 


alla nuova giunta di sinistra, di 
determinare un’acuta tensione so¬ 
ciale € politica che costringesse il 
PSI e le forze laiche a ritrarsi da 
un’esperienza troppo arrischiata e 
a ritornare entro i vecchi equilibri 
di potere, già sperimentati nel pas¬ 
sato. 

Questo era il disegno. Il suo fal¬ 
limento non ci deve far dimenti¬ 
care che l’esito di questa battaglia 
era tutt’altro che scontato. Nella 
città di Milano la forza elettorale 
del nostro Partito è sempre stata 
al di sotto della media nazionale, e 
anche nel ’75 si andava di poco 
oltre il 30®ó. Nelle elezioni del ’76 
e del ’79 la Democrazia cristiana 
tornava ad essere il primo parti¬ 
to della città, e vedeva in questo 
una conferma e una legittimazio¬ 
ne dei suoi propositi di rivincita. 

Se vogliamo ricoslVuire esatta¬ 
mente la storia di questi anni, dob¬ 
biamo ricordare che la formazione 
della giunta di sinistra di Milano 
è avvenuta in un contesto molto 
diverso da quello di altre città. 
Non essendoci una » maggioranza 
politica autosufficiente e conside¬ 
rando i difficili rapporti di forza 
velia città dove si concentra il po¬ 
tere economico dei gruppi capita¬ 
listici e dove le forze conservatrici 
hanno sempre avuto delle estese 
basi di massa, ci fu allora nel no¬ 
stro Partito una certa giustificata 
esitazione, il timore di avventurar¬ 
ci in un gioco troppo pericoloso. 
E inoltre, fin daH’inizio. la nuova 
giunta nasceva con una forte im¬ 


pronta socialista. In altre città si 
passa dal sindaco democristiano al 
sindaco comunista, con un segno 
netto di rottura e dì cambiamen¬ 
to; a Milano è lo stesso sindaco del 
centrosinistra, Aniasì, .che guida 
l’operazione della nuova giunta. 

Questa nostra incertezza, se pos-^ 
siamo oggi giudicare con animo 
distaccato, credo che ci abbia gra¬ 
vemente'danneggiato. Per troppo 
tempo è rimasta viva nel Partito 
una posizione insicura, esitante. Vi 
era, in fondo, neU’anìmo di molti 
compagni, la convinzione che il ’75 
, era un’eccezione irripetjbile, ima 
• parentesi transitoria, ché era dun¬ 
que una velleità l’idea di continua¬ 
re sulla strada intrapresa. Solo 
nell’ultima fase il clima è cambia¬ 
to e il Partito ha compreso che 
occorreva gettare tutte le energie 
. in una battaglia politica difficile 
ma non disperata. 

In questa storia, che è utile ri- 
percorrére, possiamo trovare una 
delle ragioni deU’anomalìa di Mi- 
• lano. ' ■ . - - - 

L’altro aspetto da considerare è 
la realtà peculiare del PSI milane. 
se. La collaborazione non è stata 
facile, e vi sono stati momenti an- - 
che acuti di tensione. Nel gruppo 
dirigente milanese si è determinata 
una situazione di netto predominio 
dell’ala autonomista craxiana, che 
ha teso a stabilire un rapporto con 
il nostro Partito sulla base di una 
permanente conflittualità. Ciò non 
solo ha reso assai arduo il nostro 
lavoro unitario, ma ha diffuso la 


convinzione,in vasti strati del Par¬ 
tito e deU’opmione pubblica, che 
questa linea del PSI era la prepa¬ 
razione di un rovesciamento di al¬ 
leanze, e si è quindi creato tm cli¬ 
ma pesante di diffidenza. In que¬ 
sto contesto la tenuta di una linea 
unitaria trovava qualche incom¬ 
prensione nel Partito, e si faceva 
strada l’idea dell’inevitabilità (Iel¬ 
la rottura. 

“ In effetti, nelle posizioni socia- “ 
liste vi era molta ambiguità, ma 
si trattava di non cadere in una 
spirale di polemiche e di ritorsio¬ 
ni, e di vedere come per lo stesso 
PSI fosse assai poco agevole e pra¬ 
ticabile la strada di un ritorno 
al centrosinistra. L’obiettivo del ' 
gruppo autonomista era ed è un ' 
altro: rafforzare una propria po¬ 
sizione centrale nella vita poli¬ 
tica milanese avviando un rap¬ 
porto ' privilegiato con le altre 
forze laiche e con ' l’ala radicale 
e costruendo una fitta rete di re¬ 
lazioni con le forze sociali ed 
economiche. In questo suo dise¬ 
gno il PSI ha interesse a -tenere 
relegata la Democrazìa cristiana 
nel ruolo di opposizione, in quan¬ 
to tende a sostituirsi a(l essa co¬ 
me cardine del potere pubblico 
e a spostare le sue basi sociali. 

Per questo, il risaltato eletto¬ 
rale ha indubbiamente il signifi¬ 
cato di una riconferma della 

Riccardo Terzi \ 

(Segue in penultima) 


L’assassinio del compagno Yalarioti segnale di un salto di qualità : 

Calabria: la oiaffia alla simlata del potere 

Primo passo Tingresso nel sistema economico, poi Fassalto al sistema politico e alle istituzioni 
Un tentativo fatto fallire nel ’75*’76 con una forte risposta unitaria che oggi è mancata 


Dal nostro inviato 

ROS.ARNO — € Perchè T 
Italia non è scattata per 
l’assassinio del compagno 
Valarioti? Ecco, a una set¬ 
timana dalla sua morte noi 
qui ci sentiamo soli ». Giu¬ 
seppe Lavorato neo eletto 
alla provincia, proprio qui 
a Rosarno. si irrigidisce 
mentre parla. Lo sguardo 
fisso davanti a sè, le lab¬ 
bra sottili, il volto teso co¬ 
me in una smorfia. Ha sof¬ 
ferto più di tutti per la 
scomparsa del suo compa¬ 
gno, del suo amico. « Il ca¬ 
ro Peppino » — come è 
scritto, semplicemente, sui 
mazzi dei fiori che i diri¬ 
genti e i quadri del PCI 
hanno portato martedì da 
tutta la Calabria .wUa .^ua 
tomba. Poteva essere pro¬ 


prio lui. Lavorato, la vitti¬ 
ma designata. Lui che è 
direntato uno dei princi¬ 
pali nemici giurati della 
mafia nella piana di Gioia 
Tauro. 

Perchè hanno ammazza¬ 
to Peppino? « Volevano col¬ 
pire direttamente il parti¬ 
to comunista, non tanto il 
più esposto dei suoi uomi¬ 


ni: quale scelta migliore, 
allora, che non il segreta¬ 
rio della sezione? Un ma¬ 
cabro messaggio, del tutto ( 
simile a quello dei terrori¬ 
sti », dice Marco Minniti, 
responsabile del PCI sulla 
piana. Certo è che do^ ot¬ 
to giorni le domande, i dub¬ 
bi, le angosce crescono. Le 
indagini sono ferme. Gli 


Sciopero nell’industria il 1. loglio 

ROMA — Circa cinque milioni di lavoratori doli'indiittria 
attuaranno uno acioparo ganaralo di quattro ora martadi 
primo luglio, corno prima aziona di protaata contro i « ritardi 
a i mancati adampimonti da, govarno rotativi ail'accardo aui 
punti di crisi rifariti alla fibra, alla chimica, alla c ampanan- 
tistica, ai trasporti, aii'automobilo. agli intarvanti GERÌ, 
alla ara# calabraaa, siciliana, napsiotana a aarda». La 
dacitiona 4 stata prasa lari sara dalla a egra t arla dalla tada- ' 
raziona CGIL-CISL-UIL dopo una riuniona fra la struttura 
sindacali di catagoria a dalla ragioni Intarassata. ' 


inquirenti seguono le più 
diverse piste, in modo del 
tutto dispersivo. Invece, 
bisogna capire le motiva¬ 
zioni politiche di un delit¬ 
to che è tutto politico, per 
risalire agli assassini. La 
sezione di Rosarno in que¬ 
sti giorni è trasformata in 
un presidio permanente e 
n, nella stanzetta al pian¬ 
terreno sotto la foto di 
Giuseppe Valarioti, si ten¬ 
ta una ricostruzdone, si cer¬ 
ca di capire che cosa è suc¬ 
cesso. Proviamo anche noi. 

Un salto di qualità nel¬ 
l’offensiva majiosa. Questa 
è la prima considerazione 
dalla quale partire. Ma per 
spiegarla bisogna comin¬ 
ciare da quel che sta acca¬ 
dendo nella plana di Gioia 
Tauro. Una vasta arca 
agricola, con piccoli centri 


bracciantili, è diventata 
un prospero terreno di cac¬ 
cia dove fioriscono affari, 
speculazioni, nascono nuo¬ 
ve convenienze economi¬ 
che. I paesi si vanno allar¬ 
gando, si costruiscono ca¬ 
se, si aprono negozi, si mol¬ 
tiplicano gli uffici. E la 
mafia penetra subito den¬ 
tro, aderisce alle pieghe 
di questa società in tra¬ 
sformazione. 

Non sono più solo gli ap¬ 
palti per la costruzione del 
porto, con i camion della 
premiata ditta MP, Mam- 
moliti-Piromalli. te occa¬ 
sioni si moltiplicano. C'è il 
tradizionale trasporto e la 
commercializzazione degli 
agrumi, ma anche Vedili- 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Gli azzurri non sfondano 



Solo 0 a 0 per l’Italia contro il Belgio 
e, dunque, solo ■ piccola finale » per glj 
azzurri agli - Europei di calcio. I gioca¬ 
tori di Bearzot, ieri sera all’Olimpico di 
Roma, ce l’hanno messa tutta, specie 
nella ripresa, per violare la munitissi- 
ma muraglia eretta da Thys davanti alla 
propria area di rigore. Gli azzurri hanno 
anche dovuto lamentare l’uscita di An- 
tognoni, costretto ad abbandonare il 
campo, nel primo tempo, per uno stira¬ 
mento alla coscia (lo ha sostituito l’inte¬ 
rista Beppe Baresi). Nel primo tempo 
sembrava che l’Italia fosse tornata quel¬ 
la dell’incontro contro la Spagna. Nella 
ripresa, con l’ingresso di Altobelli al 


posto di Orlali,' gli italiani hanno fatto 
meglio. In questa fase gii azzurri hanno 
anche avuto due grosse occasioni da rete 
sprecate, però, da Bettega e - Causlo. 
Resta poi il dubbio che un fallo di 
mano di un belga (punito con un tiro 
dal limite) fosse stato commesso in area 
di rigore. Comunque, domenica a Roma 
la finalissima vedrà i belgi alle prasa 
con la favorita RFT, mentre gli azzurri 
giocheranno sabato a Napoli contro la 
Cecoslovacchia la < finalina » per il terzo 
e quarto posto. NELLA FOTO; Bettaga 
osserva ' Il portiera belga che blocca un 
attacco azzurro. NELLO SPORf 


Stavòlta al - copione detto 
« stellone » è mancata la 
battuta conclusiva. ■ Per ’45 
minuti, tutto un secondo tem¬ 
po denso d’adrenalina, sem¬ 
brava che dovesse ripetersi 
. il lieto fine vissuto contro 
l’IhghUterra: con quella pal¬ 
la sempre a damare dinan¬ 
zi alla porta belga in atte¬ 
sa di un piede benedetto che 
prolungasse fino a domeni¬ 
ca il sogno còllettivó di sva¬ 
riati milioni di italiani. In¬ 
vece è rimasta solo la con¬ 
solazione della mini-finale 
per il tp-zo posto, roba che 
ricorda i tagliandi sconto che 
si regalano con t detersivi, 
e che è davvero poca cosa 
rispetto alla mole dei rim¬ 
pianti: per un primo tempo 
in cui invece di calcio si è 
visto un repertorio di cia¬ 
battate, spinte, e randellate 
sui denti da far sospirare di 
- invidia l’orrorifico Dario Ar- 
. genio; per quelle manone di 
uno che oltretutto si chiama 
. pure Pfaff. quasi un versac- 
ciò scurrile; per quei piedo¬ 
ni azzurri tanto vezzeggiati 
alla vigilia e adesso oscillan¬ 
ti tra il ruvido e l’immondo. 
E si potrebbe continuare. Il 
rimpianto maggiore è comun¬ 
que per aver assaporato con 
troppo anticipo una finalissi¬ 
ma considerata — chissà per¬ 
ché — come per scontata. Ef¬ 
fetto anche delle < grandi 
manovre» che ormai — ad . 
ogni importante avvenimen¬ 
to sportivo — enfatizzano e 
glorificano il travagliato 
cammino degli < azzurri». 

€ Grandi manovre » che, 
d'altra parte, osservano or¬ 
mai un rituale tanto inva¬ 
riabile e protocollare quan¬ 
to un telegramma della 
Farnesina. Si comincia con 


Tempi 

cupi 

per 

l'elzeviro 

1 titoloni squillanti sulla 
€ frenetica caccia al bigliet¬ 
to* (d’accordo, alle 13 c’e¬ 
rano ancora ventimila posti 
disponibili ma volete che in 
giro non ci sia qualche fre¬ 
netico?) e sulle immanca¬ 
bili « 200 mila lire per una 
tribuna a borsa nera* (ci 
sono generazioni intere di 
bagarini che da anni e anni 
rastrellano le città speran¬ 
do di imbattersi prima o 
.poi in uno di questi stra-' 
vaganti signori che - fiori¬ 
scono sulle penne dei croni¬ 
sti). Si continua, poi. con 
le concitate intervia-paral¬ 
lele: da una parte i gruppi 
del « bar dello sport », drap¬ 
peggiati nel tricolore, che 
accarezzano languidamente 
le valvole del televisore 
preparando cornette, campa- 
nacci e putipù per il glorioso 
dopo-partita: e dall’altra gli 
accorati lamenti dei botte¬ 
gai del centro storico, i qua¬ 
li trepidano per le loro ve¬ 
trine (particolarmente gra¬ 
diti e ricercati i capi d’ab¬ 
bigliamento) e imprecano 
contro le assicurazioni, im¬ 
placabili nel considerare non 
rimborsabili i saccheggi a 
scopo festeggiamenti az¬ 
zurri. 

C’è poi il reparto scon¬ 
giuri e machiavellismi: lo 
esperto cabalìstico esce dal 


suo torpore per .ricordare 
che lo stadio .Olimpico ci 
ha sempre detto bene, che 
il trifoglio alligna nella zol¬ 
la erbosa, e che la somma 
dei numeri sulle maglie mol¬ 
tiplicata per gli anni eli 
Bearzot e divisa per gli an¬ 
ni di pontificato di Franchi 
. produce immancabilmente U 
45: numero magico per noi, 
dacché la buonanima di Poz- 
, zo faceva calzare a tutti 
, scarpe di quella taglia vin¬ 
cendo ciononostante ■ due 

■ campionati del mondo. Ma 
oncor più memorabile è rin¬ 
fittirsi delle congetture e 
delle oscure trame sul com¬ 
portamento dell’arbitro, mi¬ 
tico ' personaggio in cui '— 
alla vigilia — sempre *1 

. confida assai più che nei 
tbeniamini» azzurri. E, nel 
caso del portoghese Garrido 
Da Silva il € manuale Cen- 
celli » del fischietto-perfet¬ 
to prevede sicura benevo¬ 
lenza, per i seguenti motivi 
di evidente impronta bisa- 
''gliana: a) perché è un vee-' 
chiù amico, e pare vgda in 
vacanza a C^alù: b)- per-. 
ché se il P 'oriogalRi - vuole ' 
entrare nella Cee deve fare 
i conti con' la' belhnna fer- 

■ mezza di Emilio Colombo: ' 
c) • perché con una finale 
Italia-RFT l’Uefa «i becca 
700 milioni, mentre con l’in¬ 
casso di Beìoio-RFT tocca 
fare la colletta per compra-■ 
re il pàllow; d) perché 'sto 
Garrido. ih fondo, è un'sen¬ 
timentale, assai affe z io na t o ■ 
alla sua persona, e mai si 
sognerebbe di straziare set- 
tantamUa inermi, fragili e 
speranzose creature. In eam- 

Marcello .Del Bosrà 

. (Segue in penultima) 



siamo davvero in buone mani 


I^OI, nonostante la si- 
. multanea esistenza del 
croJtìano on. Martelli (cir¬ 
costanza della quale non 
bisogna nascondersi la 
scoraggiante gravità) sia¬ 
mo contenti di essere ita¬ 
liani; e se tornassimo a 
venire al mondo vorrem¬ 
mo rinascere qui, sebbene 
qui, più che altrove, sia 
sempre incombente il ri¬ 
schio di incontrare Fanfa- 
ni. Ma ieri ce ne siamo 
sentiti addirittura felici, 
quando abbiamo letto in 
un gustoso pezzo di To¬ 
maso Monicelli su *la 
Repubblica », che i pre¬ 
parativi per la visita del 
presidente americano Car¬ 
ter a Roma, atteso per 
oggi, sano cominciati 
fin da giovedì 12 us. con 
rarrivo del più grande ae¬ 
reo del mondo: « 11 Galaxi 
ha scaricato sulla pista di 
Clampino quattro elicotte¬ 
ri (del tipo usato nel fal¬ 
lito blitz in Iran), quattro 
autoblindo, sessanta agen¬ 
ti speciali (fra questi c'è 
anche quello che, tempo 
fa, fu disarmato e rapi¬ 
nato da - un gruppo di 
guappi a Napoli)...». 

Oro, a noi non garbano 


' ni le aggressioni né. le ra- 
. pine (anzi le condannia¬ 
mo senza attenuanti) ma 
. Videa che quattro c gua- 
. glioni > napoletani stano 
riusciti, sema fargli al- 
cun male, a togliere le 
terribili armi e i non me¬ 
no terribili dóUart a un 
gigantesco « marine », ci 
fa ridere gaiamente, sen¬ 
za ombra di malizia; e ci 
diverte poi incondizionata¬ 
mente un altro particolare 
riportato . nel suddetto 
scritto di MoniceBL Sen¬ 
tite quanVè grazioso e 
pensate a chi siamo in ■ 
mano: « Un pn^ramma 
fitto che non Impedirà a 
Carter di badare alla sua 
'forma fisica. Per non in- 
tentnnpere quella che è 
ormai diventata una sua 
abitudine alla Casa Bian¬ 
ca, il presidente america¬ 
no ha chiesto a Pertini il 
permesso di poter "corre¬ 
re” nei giardini del 
rinaie. Il permesso è stato 
accordato». Ora, ci pare 
serio tutto questo? Il no¬ 
stro presidente della Re¬ 
pubblica, mentre diceva 
di sì, deve avere sorriso. 
Lui la ginnastica (e che 
ginnastica, che footing) 


Vha fatta molti anni fà 
quando lavorava come 
muratore a Nizza. Adesso 
che giovane più non i, 
va via svelto come un fu- 
_ retto e nessuno Vha mai 
visto passare per i Fori ' 
imperiali in mutandine e 
in maglia, perché quando 
uno da giovane ha fatto à 
■muratote, state cerU cKe 
più tardi è diventato una 
persona^ di criterio. 

Noi poi siamo ' assillati 
da questa domanda, che 
ci rivolgiamo invano: sul¬ 
lo. maglietta e sui calzon¬ 
cini, a presidente Carter 
porterà scritto sMarlbo- 
ro* o eParmalat»? S in¬ 
tanto che a presidente 
US.A corre, quateuTto lo 
inseguirà con un telefono, 
per il caso di una chia¬ 
mata urgente. Siamo skru- 
ri che per questo tncarico 
di alta di^omaeia verrà 
scelto il senatore Soado- 
iini. a proposito del quale 
ci sentiamo oppressi da 
una soia preoccupazione: 
che, diventato ormai una ■ 
smisurata balia, corri e 
che ti eorrr Spadolini re¬ 
tti improvvisamente sen- -■ 
*0 latte. 

F iytabracclq 




















n, 






1% -S<» « i« «• • •■* 


I ^ 1% 

t « »-tÌ» »»«**>| 





• r 'r- h , * \ i* 'VV*-,' 


PAG. 2 l'Unita 


VITA ITALIANA 


Giovedì 19 giugno 1980 


Berté lascia; secondo atto della spartizione DC-PSI alla RAI 

«Cari consiglieri vado via 
Piccoli non mi vuole più» 


ROMA — Il 12 giugno con 
un voto a maggioranza il 
nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI elegge Ser¬ 
gio Zavoli alla presidenza, al 
posto di Paolo Grassi. Il 
giorno successivo il Giorna¬ 
le d’Italia pubblica un’in¬ 
tervista con l’ex jmesidente. 
Vintervistatore chiede: 

«Dottor Grassi, se ne va 
o la mandano via? ». 

Il succo della risposta di 
Grassi è questo: « Hanno de¬ 
ciso di liquidarmi in una ma¬ 
niera indegna. L’anno scorso 
qualcuno del mio partito (più 
avanti Grassi specificherà 
che si tratta del responsabile 
del PSI per i problemi della 
cultura, Claudio Martelli, 
ndr) mi chiamò e mi disse 
che non ero più gradito al 
Partito: quindi dovevo an¬ 
darmene... ». 

«E perché allora non si 
è dimesso? » 

«Perché avrebbero vinto l 
prepotenti, perché io non ho 
la schiena di gomma né la 
faccia di bronzo... ». 

Passano 5 giorni esatti, 
siamo al 18 giugno, e il di- 
rettore generale Berté, il 
n. 2 della RAI, sì fa intervi¬ 


stare dal Corriere della Sera 
per annunciare le sue dimis¬ 
sioni. € In febbraio — dice 
testualmente Berté — dopo 
il cambio della guardia alla 
segreteria democristiana, an¬ 
dai da Piccoli per comu¬ 
nicargli la mia disponibi¬ 
lità a lasciare il posto. La 
settimana scorsa la direzio¬ 
ne del partito mi ha chia¬ 
mato invitandomi a dimet¬ 
termi ». 

Ecco confermato, nella ma¬ 
niera più esplicita e scando- 
losa, come le attuali maggio¬ 
ranze della DC e del PSI 
considerano la RAI, servizio 
pubblico che si regge, per 
gran parte, sul canone pa¬ 
gato da tutti gli utenti: una 
sorta di ufficio distaccato 
delle rispettive sezioni tstam- 
pa e propaganda »; a sei 
conàa di come si mettono 
le cose all’interno dei due 
partiti, segretari e stretti 
collaboratori dei segretari 
decidono di scegliere e im¬ 
porre presidenti, direttori ge¬ 
nerali e poi, via via. respon¬ 
sabili delle Reti, dei TG, dei 
supporti. 

Con questi presupposti era 
inevitabile che la riunione del 
consiglio d’amministrazione 


— la prima presieduta da 
Zavoli nella sua qualità di 
presidente — si aprisse in un 
clima incandescente. Berté 
ha fatto precedere l’annun¬ 
cio delle sue dimissioni irre¬ 
vocabili da una lunga rela¬ 
zione sull'attività svolta in 
questi ultimi tre anni, sui 
problemi avimti a soluzione 
e quelli ancora aperti. Cer¬ 
tamente Berté, fatto fuori dai 
€ preambolisti » senza che 
fosse neanche presa in con¬ 
siderazione la sua richiesta 
di essere dirottato verso la 
prestigiosa poltrona di pre¬ 
sidente della CARIPLO. si 
è voluto cavare lo sfizio 
di lavare in pubblico i pan¬ 
ni sporchi del suo partito. 
E tuttavia c’é da rimanere 
allibiti per la < naturalez¬ 
za » con la quale una vicen¬ 
da del genere viene tratta¬ 
ta: alla stregua, cioè, di un 
normale, per quanto spiace¬ 
vole e sfortunato, episodio 
delle lotte intestine della DC. 

Immediata e secca la re¬ 
plica dei consiglieri comuni¬ 
sti, resa pubblica con una 
nota distribuita alla stampa 
un paio d’ore dopo l’inizio 
della riunione. Quello che sta 
succedendo — hanno detto 


i consiglieri Pavolini, Tecce, 
Vacca e Vecchi — è sempli¬ 
cemente scandaloso. Delle 
dimissioni di Berté abbiamo 
saputo leggendo 1 giornali. 
Di più: dalle sue dichiara¬ 
zioni si evince che le dimis¬ 
sioni sono state imposte dal¬ 
la DC; che le nomine per le 
più alte cariche della RAI 
dipendono dai mutamenti di 
forze e di potere che inter¬ 
corrono tra le diverse cor 
renti della DC. Non c’è male 
come inizio, specie in rap¬ 
porto alle recentissime in¬ 
terviste del neo-presidente 
Zavoli circa la nece.ssità di 
difendere l’autonomia e il 
prestigio deU’azienda (legga¬ 
si Radiocorriere, settimana¬ 
le ” ufficiale ” della RAI, 
ultimo numero in edicola, 
ndr). Poiché constatiamo — 
prosegue la nota dei 4 consi¬ 
glieri — che, essendo entra¬ 
to a vele spiegate nell’area 
di governo, l’on. Pannella è 
ora molto di moda nelle te.sta- 
te e reti radiotelevisive, use¬ 
remo termini pannelliani; il 
consiglio di amministrazione 
è stato espropriato, scippato 
delle proprie più gelose pre¬ 
rogative già In materia di no¬ 
mina del direttore generale. 
Circola, infatti, come cosa 



JÀè 

Pierantonlo Berté 


ormai stabilita, anche il no¬ 
me del successore (Willy De 
Luca, della cui candidatura 
i 6 consiglieri de hanno di¬ 
scusso ieri mattina, in una 
riunione a viale Mazzini, 
ndr). Tutto ciò conferma in 
pieno quanto siamo andati 
denunciando nelle scorse set¬ 
timane circa resistenza di un 
patto spartitorio sui vertici 
della RAI tra le maggioranze 
di E>C e PSI. quale premes¬ 
sa per tentare ulteriori ai> 
propriazioni in tutto l’organi¬ 
gramma aziendale. Andare 
avanti con questi sistemi si¬ 
gnificherebbe infliggere col¬ 
pi mortali al servizio pubbli¬ 
co. I consiglieri comunisti 
certi di non essere soli in que¬ 
sta battaglia, faranno tl «ero 
dovere per affermare i prin¬ 
cipi della riforma e per di¬ 
fendere l’autonomia profes¬ 
sionale dei lavoratori della 
RAI. 



Willy De Luca 

Da parte degli altri con.si- 
glieri una specie di muro di 
gomma: un sacco di compii ’ 
menti a Berté ma quanto 
sei bravo, chi mai potrà scor¬ 
darsi di te ») ma neanche 
una parola sulla scandalosa 
operazione della quale si ren¬ 
dono partecipi e protagoni¬ 
sti. Poiché certe norme vo¬ 
gliono che intercorrano 24 
ore tra dimissioni e nomina 
del successore il consiglio è 
stato riconvocato per le 19 di 
stasera. 

A conclusione della seduta 
di ieri sera il compagno Pa¬ 
volini ha informato il consi¬ 
glio di aver messo a disposi¬ 
zione, non appena eletto con¬ 
sigliere, il suo incarico di 
partito quale responsabile 
dei problemi dell’informa¬ 
zione. 

a. z. 


L’accordo con il PSI fulcro dì una più ampia collaborazione { Da molti cittadini 


In Emilia il PCI propone giunte 
di sinistra aperte a PRI e PSDI 

Una proposta che si basa sulle indicazioni del voto dell'8 giugno — Centralità dei pro¬ 
grammi — Sfida democratica alla DC ~ Conferenza stampa di Guerzoni, Zangheri e Turci 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — «I comunisti 
sono fermamente intenzionati 
a rinsaldare l’unità con il 
PSI, facendone il perno di 
una più ampia collaborazione 
fra altre forze di sinistra e 
democratiche. Su questa stra¬ 
da i comunisti opereranno 
nella costruzione di giunte de¬ 
mocratiche alla Regione nelle 
province e nei comuni ». 

Questa — nelle parole del 
compagno Luciano Guerzoui. 
segretario regionale del PCI 
dell’Emilia-Romagna — la 
proposta politica che l comu¬ 
nisti emiliano-romagnoli avan¬ 
zano per la formazione del¬ 
le giunte all’indomani della 
consultazione amministrativa 
deU'otto giugno. La posizio¬ 
ne del PCI è stata presenta¬ 
ta ieri mattina in un incontro 
con la stampa; presenti, ol¬ 
tre al compagno Guerzoni. 
anche i compagni Renato 
Zangheri e Lanfranco Turci. 
Nello stesso tempo il comi¬ 
tato regionale del PCI ha in¬ 
vitato il PSI ad un incontro 
per cominciare ad esamina¬ 
re i problemi della forma¬ 
zione delle giunte, mentre 
analoghi incontri si terranno 
nelle federazioni. 

Due - gli elementi politici di 
fondo che hanno determinato 
il PCI dell’Emilia Romagna 
a muovere questo tipo di pro¬ 
posta rer la formazione del¬ 
le giunte. Da un Iato il risul¬ 
tato del voto: il PCI, il PSI. 
ed anche il PDUP-MLS con 
i risultati raggiunti conferma¬ 
no infatti la possibilità di 
andare nella direzione intra¬ 
presa. Ma su questa scelta 
giocano anche le risultanze 
del lavoro svolto deli gover¬ 
ni di sinistra nella regione 
Emilia-Rc Tiagna. Si tratta in 
sostanza di proseguire lungo 
una strada di sperimentata 


collaborazione che ha dato 
importanti risultati (che oltre 
al PCI hanno premiato anche 
i socialisti) e che va quindi 
consolidata ed estesa. 

« Noi chiediamo al partito 
socialista ~ ha detto il com¬ 
pagno Guerzoni —• di com¬ 
piere una scelta generale per 
la formazione di giunte di 
sinistra per consentire di va¬ 
rare maggioranze di sinistra 
aperte alla collaborazione po¬ 
litica e programmatica dì al¬ 
tre forze democratiche ». In 
particolare il PCI valuta po¬ 
sitivamente 1 risultati conse¬ 
guiti dal PRI. e. anche se 
in misura minore, dal PSDI il 
cui ruolo costruttivo ed auto¬ 
nomo nei confronti delle giun¬ 
te uscenti è stato premiato 
dagl! elettori. 

A questi due partiti, il PCI 
deH’Erailia-Romagna chiede 
quindi di riconsiderare i loro 
rapporti con le maggioranze 
di sinistra prima di tutto in 
Regione sia sul terreno della 
direzione degli organi istitu¬ 
zionali. sia su quello di go¬ 
verno deH’amministrazione re¬ 
gionale. Una volta compiuta 
la opzione di fondo per la 
costituzione delle giunte di 
sinistra da parte del PSI. ed 
anche delle altre forze, jl PCI 
ritiene che il confronto deb¬ 
ba essere portato sul terreno 
dei programmi 
«Abbiamo programmi ela¬ 
borati dalle precedenti ammi¬ 
nistrazioni — ha detto il com¬ 
pagno Zanzeri — e abbia¬ 
mo anche i programmi elet¬ 
torali dei vari partiti: su que¬ 
sti e con questi dobbiamo 
confrontarci per dare una .si 
lida base alle amministrazio¬ 
ni. Le altre questioni relati¬ 
ve agli incarichi e agli uomi¬ 
ni. vengono dopo, sono suc¬ 
cessive e subordinate alV’m- 
portanza della elaborazio¬ 
ne programmatica, su cui ac¬ 


quistano preminenza i temi 
della riforma delie autonomie 
locali ». E* da questo stesso 
versante che i comunisti in- 
tendono definire il rapporto 
tra governi locali e gover¬ 
no nazionale. 

Il voto in Emilia-Romagna 
ha'dato un’indicazione politi¬ 
ca • importante: la sconfitta 
secca dell’ipotesi su cui si 
era attestata tenacemente la 
DC. che prevedeva il ridi¬ 
mensionamento del PCI e la 
apertura di nuove prospetti¬ 
ve politiche. Il voto in Ein: 
lia-Romagna ha dimostrato 
che questa strada non ha pro¬ 
spettive. La DC esce dalla 
prova elettorale sconfitta, de¬ 
clinante. isolata rispetto al¬ 
le stesse forze laiche e si tro¬ 
va di fronte il nodo irrisolto 
del suo ruolo in questa re¬ 


gione. Spetta alle forze mi¬ 
gliori della DC condurre la 
battaglia necessaria affinchè 
questo nodo venga sciolto a 
favore di una funzione nuova 
del partito al di fuori della 
contrapposizione alle sinistre. 

1 In questa regione, come ha< 
ricordato il compagno Tur¬ 
ci. non c’è problema di insta¬ 
bilità di governo. L’inaugura¬ 
zione di un rapporto nuovo 
tra PCI PSI € altre forze 
avrebbe dunque un rilievo na¬ 
zionale perchè non sarebbe il 
frutto di scelte obbligate, ma 
il segno di una sperimenta¬ 
zione politica nuova e corag¬ 
giosa. e risulterebbe anche 
un’indicazione di possibili svi¬ 
luppi futuri per il gioco poli¬ 
tico nazionale. 

Antonio Amoroso 


Denunciate 
irregolarità per 
i referendum 

inchiesta della Procura sulla raccolta delle firme 


Commissione Moro : 
varato il calendario 

ROMA — Subito dopo i ccmiandanti delle forze di polizia e 
dei servizi segreti, la «Commissione Moro» entrerà nel 
vivo dell’inchiesta ascoltando i familiari e i collaboratori più 
stretti dello statista scomparso. E’ questo l’orientamento drila 
presidenza della commissione parlamentare che si è riunita 
ieri nella sede di Palazzo San Macuto. Il calendario dei la¬ 
vori — come è noto — segue lo schema della legge che ha 
istituito la commls.Mone stessa. Le audizioni dei familiari e 
dei collaboratori di Moro dovrebbero chiarire alcuni inter¬ 
rogativi. Il presidente della Democrazìa cristiana subì mi¬ 
nacce prima del sequestro? &ano sufficienti le protezioni di 
cui disponeva? Furono stabiliti collegamenti e contatti tra 
la famiglia e i terroristi durante ì 55 giorni della prigionia? 

Quest'ultìma questione sarà ulteriormente approfondita 
dalla commissione che nelle prossime settimane ascolterà i 
protagonisti del cosiddetto fronte della trattativa: uomini e 
organizzazioni cioè che sostenevano la necessità anche di uno 
scambio per salvare la vita di Moro. Conclusa questa fase 
dovrebbero essere ascoltati i segretari dei partiti politici. 
Per ora. comunque, il calendario della Commissione Moro 
prevede soltanto due date certe: domani la audizione dei 
comandanti dei carabinieri, della pubblica sicurezza e della 
guardia di finanza e venerdì della prossima settimana quella 
dei capi dei servizi di sicurezza (Sismi e Sìsde). 


ROMA — Irregolarità nella 
raccolta delle firme per i 
dieci referendum indetti dal 
Partito radicale sono state de¬ 
nunciate da numerosi cittadi¬ 
ni alla Procura della Repub¬ 
blica di'Roma, che ha aperto 
un’inchiesta. 

- Sul tavolo de] sostituto pro¬ 
curatore Giorgio Santacroce sì 
sòno'lpà accumulati molti e- 
sposti (sembra siano più di 
dieci) nei quali viene ipotiz¬ 
zato il reato di falso in atto 
pubblico. In tutte le denunce 
vengono riferiti casi in cui 
la raccdta delle firme ai ta¬ 
voli del Partito radicale è av¬ 
venuta in assenza di un pub¬ 
blico ufficiale (notaio o can¬ 
celliere), cioè senza una re¬ 
golare - autenticazione. Qual¬ 
cuno avrebbe anche denun¬ 
ciato alla Procura dì aver vi¬ 
sto i moduli già autenticati 
in bianco. 

Il sostituto procuratore San¬ 
tacroce ieri ha dato ordine 
alla guardia di finanza, alla 
polizia e ai carabim'eri dì 
compiere controlli ai tavoli del 
Comitato per i referendum. 
Nel frattempo il magistrato 
sta vagliando tutti gli esposti 
giunti alla Procura, sia da 
Roma che da altre città. 

In una delle denunce, una 
signora afferma che l’il giu¬ 
gno scorso, a Roma in via 
Raffaele Di Cesare, fu invi¬ 
tata ad aderire ai referendum 
e si acccM'se che non era pre¬ 
sente fl cancelliere che avreb¬ 
be dovuto convalidare la sua 
firma. «Sul tavolo — si leg¬ 
ge nella denuncia — erano 
ammucchiati un certo numero 
di stampati già completati in 
ogni loro parte, recanti la 
data dell’S giugno 1980. il 
timbro della pretura e il no¬ 
me del canceliiere che dove¬ 
va presiedere all’apposìzioDe 
della firma, signor Tonino An- 
tonietti. direttore di sezione 
della cancelleria, che però 
non era presente ». 


In altre denunce inviate al¬ 
la Procura, un altro cancel¬ 
liere. Giusenpe lozzia. viene 
accusato «d’aver autenticato 
gli stampati per la raccoiia 
delle firme senza essere pre¬ 
sente sul posto». Le firme 
— si legge ancora in un espo¬ 
sto — «venivano autenticate 
coll^iy^ente. senza i pre¬ 
visti còhtrolìì ' 

I radicali, dal canto loro, 
in un comimicato parlano di 
« manovra meschina e malac¬ 
corta che non ha alcuna pos¬ 
sibilità dì riuscire», e inol¬ 
tre affermano che nei casi 
descritti « l’autenticatore si 
trovava a pochi metri dal ta¬ 
volo per sgranchirsi le gam¬ 
be ». 


Ancora una 
conferma: 
al PCI niente 
€ tangentìi» 

ROMA — Dopo Donai Cattin, 
sono arrivati i missini. In 
una Interpellanza al governo, 
i senatori del MSI hanno vo¬ 
luto chiedere anche loro spie¬ 
gazioni sulle presunte «tan¬ 
genti» che toccherebbero al 
PCI per gli accordi commer¬ 
ciali che aziende e ditte ita¬ 
liane concludono con i paesi 
dell’Est 

Il sottosegretario alle finan¬ 
ze on. CoTucci ha risposto 
con t dati delle normali inda¬ 
gini deirammlnistrazione fi¬ 
nanziarla. Negli ultimi cin¬ 
que anni — ha detto — « sono 
state eseguite verifiche par- 
zialL generali e globali nel 
confronti di svariate azien¬ 
de» e tra queste quelle del 
tipo indicato neirinterpellan- 
za del missini « I rilevamenti 
effettuati a fini fiscali — è 
la conclusione — non hanno 
condotto alla individuazione 
di dati configurativi di finan¬ 
ziamenti a partiti politici». 


Lo lotlizinzìone delle presidenze 
nelle banche denunciata dal PCI 


ROMA — Duro, documentato 
attacco del comunisti ieri al¬ 
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, al go¬ 
verno per il modo scandalosn 
con cui è stato risolto in mi¬ 
nima parte l’armoso proble¬ 
ma delle nomine di presiden¬ 
ti e vice presidenti delle 
Casse di risparmio e dei 
banchi del monte. 

Un giudizio — hanno sotto- 
lineato i compagni on. Vini¬ 
cio Bernardini .e Giuseppe 
D’AIema — severo e di cen¬ 
sura sull’operato del ministro 
del teserà Filippo M. Pan- 
dolfl, per come (succubo del¬ 
la DC e degli alleato ha con¬ 
dotto avanti tutta la vicenda, 
e per i ritardi e le inadem¬ 
pienze rispetto agli impegni 
assunti con il Parlamento 
(e^l doveva riportare la 
normalità m questo impor¬ 
tante comparto del sistema 
cròsitizio entro U 31 marzo 
scorso). 

invece al è in presenza non 
solo di un numero limitato 
di nomine (appena 27. di cui 
12 presidenti e 15 vice presi¬ 
denti) ma anche della più di¬ 
sinvolta a sfacciata lottizza¬ 
tone. ^ , 

La lottizzazione balza evi¬ 


dente dalle cifre e dal rit^ 
rimenti politici alle cifre: sui 
27 nomi proposti (e sui quali 
il Parlamento, per questo 
primo « blocco ». dovrà dare 
il proprio parere), ben quat¬ 
tordici sono democristiani O 
presidenti e 5 vice presiden¬ 
ti), 8 sono socialisti (2 presi- 


100 mila lire 
in memoria 
di Amendola 

La Camera del Lavoro 
COIL di Tivoli, nel ricor¬ 
do della prestigiosa figu¬ 
ra del compagno Giorgio 
Amendola dirigente ope¬ 
raio che con la sua opera 
è stato di esempio ed in¬ 
segnamento a generazio¬ 
ni intere di militanti e di 
democratici nelle lotte 
per raffermazione del 
valori antifascisti di li¬ 
bertà e di democrazia, 
sottoscrive la somma di 
L. 100.000 per «l’Unità». 


denti e 6 vice presidenti). 2 
repubblicani (1 presidente ed 
un vice), mentre ai liberali e 
socialdemocratici — per te¬ 
nere evidentemente un ag¬ 
gancio al pentapartito — se¬ 
no stati riservati rispettiva¬ 
mente 2 e 1 vice presidente. 
Peraltro, non può essere sot¬ 
taciuto — hanno rilevato i 
deputati comunisti — il fatto 
molto grave che ancora una 
volta, Ui attesa del fatto che 
la DC risolva le sue interne 
contraddizionL sia stata rin¬ 
viata la definizione del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione e dei nuovi vertici della 
Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince lombarde (CARIPLO). 

n giudizio dei comunisti è 
stato vieppiù accentuato dal 
malaccorto tentativo dell’on. 
Pandolfi di giustificare i ri¬ 
tardi sin qui accumulati sul 
terreno dei tempi e la limita¬ 
tezza delle nomine (appena 
27 su quasi 150 pendenti) con 
la «complessità» delle pro¬ 
cedure. laddove è invece di 
palmare evidenza che gli o- 
stacoli derivano solo dalie 
non risolte beghe della De e 
fra questa e gli alleati 

a. d.m. 


A Torino la DC <è tutta da rifare» 
(e se lo dicono loro c'è do cr^rci) 


• La DC non sa parlare a 
Torino e le teste d^uovo van¬ 
no a sinistra*: sotto questo 
titolo la Gazzetta del Popolo 
di ieri ha snocciolato una se¬ 
rie di sconsolate dichiarazio¬ 
ni di esponenti dello scudo¬ 
crociato, a significativo com¬ 
mento del rofo amministrativo 
di una settimana fa. 

Eccone alcune: « Questa DC 
è tutta da rifare» (Umberto 
Giardini, segretario cittadino); 
«la DC è inesistente» (Gio¬ 
vanni Porcellana, ex sindaco); 

• se non cambia Timmagine 
del partito, si continuerà ■ 
pelane» (Guido Bodratoì; 

• il fatto è che la DC torine¬ 
se non esiste: avrebbe dovu¬ 
to essere commissariata al¬ 
meno dodici anrà fa. Non è 
un partito, è una struttura 
clientelare, senz’anima, sen¬ 
za collegamrnti con la real¬ 
tà. n rinnovamento a Torino 
non si sa che cosa sìa. Qui 
si va avanti a colpi di ege¬ 
monie. Prima quella dorotea. 
ora quella zaccagniniana. Non 
c’è un uomo nuovo e m er g ente, 
né a livello dirigente né a 


livello parlamentare > (Gian 
Aldo Amaud, dirigente na¬ 
zionale organizzativo). 

E come è stala condotta la 
campagna elettorale? «Sesto 
prevalsi egoismi, n timore di 
perdere posizioni all’interno 
dello schieramento ha spento 
il colloquio dei candidati con 
vasti settori sodali » (Giusep¬ 
pe Botta, ex segretario pro¬ 
vinciale). « Ho potuto consta¬ 
tare proprio in questo perio¬ 
do come, talvolta, sia gronde 
il distacco tra partito e so- 
detà. In molti centri i respon¬ 
sabili de locali mi giuravano, 
prima dell’S giugno, che non 
c'erano problemi, che la lista 
avrebbe vinto. Poi, invece... » 
« Se molti amìd inx’cce di fa¬ 
re la campagna elettorale per¬ 
sonale nei conventi e negli 
istituti avessero cercato il col¬ 
loquio con la città...» (anco¬ 
ra Botta). E come funziona 
U partito al suo interno? «Il 
fatto è che a Torino i padro¬ 
ni delle tessere continuano a 
comandare. E’ vero che a To¬ 
rino non si iscrivono i morti. 
Qui roperazione è più sofisti¬ 


cata. Le tessere Sono intesta¬ 
te a persone viventi, ma dì 
cui non si sa nulla» (ancora 
Amaud). 

Ecco, questa è la DC tori¬ 
nese, nelle parole dei suoi 
stessi dirigenti. Ma se la DC 
è questo, che senso ha poi 
sptdare veleno contro gli m- 
teUettuali • compiici » e « ben 
retribuiti » per il loro appog¬ 
gio Ma giunta di sinistra? O 
contro gli imprenditori che 
• hanno preferito a colloquio 
con i comunisti a quMo con 
i partiti democratici »? O con¬ 
tro gli elettori che l’hanno pu¬ 
nita? Diego Novelli non ha 
mai preteso di essere qual¬ 
cosa « di eccezionale ». Ma 
che valga mólto, molto di più 
di coloro che giróno per i con¬ 
venti o iscrìvono i morti, la 
gente di Torino lo ha capito. 
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Le elezioni, il lavoro 
del Partito, la nostra 
proposta politica 

Compagno direttore, 

credo che al di là delle affermazioni 
che portano a considerazioni quali: « le 
elezioni amministrative hanno consolidato 
la svolta del 1975»; oppure: « si è arresta- 
'to il calo registrato nelle elezioni politiche 
del 1979 ». sta necessario un esame più rea¬ 
listico e severo di queste elezioni, le prime 
degli anni 80. ■ 

Risulta chiaro che il grande consenso for¬ 
matosi attorno al PCI, nel 1975 e nel 1976, 
esprimeva una reale esigenza di rinnova¬ 
mento e tutte le speranze si rivolgevano in 
particolare al nostro partito. Evidentemen¬ 
te il lavoro svolto in onesti anni ha m 
parte deluso, per cui invece di allargare la 
nostra area di influenza, condizione essen¬ 
ziale per la realizzazione di una politica 
di trasformazione della nostra società in 
senso più corrispondente alle esigenze della 
classe operaia, essa ha subito un brusco 
arresto. Questa non può essere considerata 
una semplice battuta di arresto ma una 
chiara indicazione che si è lavorato male. 

La nostra proposta politica è l’unica che 
può portare il paese fuori dall’attuale crisi 
economica e sociale, quindi è necessario 
individuare dove si è sbagliato e ripren¬ 
dere con forza il lavoro politico per rico¬ 
struire un rapporto di fiducia con la gente, 
per diventare il primo partito non solo nel¬ 
le grandi città ma nel paese. A mio parere 
non siamo stati sufficientemente chiari e 
ci siamo un po’ allontanati dai momenti 
di dialogo diretto con le persone. Infatti il 
successo delle giunte di sinistra in città 
come Napoli e Torino è dovuto a un lavoro 
duro anche se poco appariscente dei com¬ 
pagni, che ha permesso di parlare e di 
ascoltare quanto la gente esprìmeva met¬ 
tendo le amministrazioni in condizioni di 
lavorare per soddisfare le esigenze reali 
della comunità. 

Evidentemente la nostra precedente a- 
stensioiie e quindi la maggioranza program¬ 
mata, con un monocolore democristiano ha 
suscitato perplessità in quegli strati di po¬ 
polazione che non sono abituati a seguire 
la politica quotidianamente. Perplessità che 
non sono state completamente cancellate 
dalla no.stra attuale posizione — o stiamo 
al governo o stiamo all’opposizione — for¬ 
se un po’ tardiva. 

Altro elemento è Vastensionismo contro 
il quale dovevamo lottare a tutti livelli, per¬ 
dendo meno tempo a polemizzare con Pan¬ 
nello (che sa fare molto bene il suo mestie¬ 
re) ma impegnandoci a parlare con tutti 
e soprattutto con gli incerti, della scelta 
‘ qualunquista del « non voto » che è serrila 
'sólamente a togliere suffragi alla sini¬ 
stra. 

• ' GUGLIELMO CUPPI 

. (MarzaboUo - Bologna) 

Un vecchio militante 
comunista guarda i giovani 
al lavoro in sezione 

Cara Unità, 

ecco qualche impressione dì un anziano 
pensionato comunista di Lendinara. Nel po¬ 
meriggio di martedì 10 giugno mi recai in 
sezione per raccogliere i risultati eletto¬ 
rali del comune e mi trattenni per qualche 
ora. Presenti vi erano solo un gruppo di 
giovani sui 18-30 anni: chi era occupato a 
completare i' tabelloni dei risultati comu¬ 
nali sezione per sezione, facendo i relativi 
confronti con le regionali del 1&75 e le po¬ 
litiche del 1979; chi raccoglieva il denaro e 
tirava le somme della sottoscrizione elet¬ 
torale; chi commentava i voti ottenuti se¬ 
zione per sezione e chi concentrava la pro¬ 
pria attenzione su ciò che via via tra¬ 
smetteva la televisione che si trovava nella 
saletta accanto. 

Vi era uno dei giovani Tinozza, figlio di 
mio cugino Bepe; vi erano il figlio di Mini 
con la sua ragazza, il figlio di Malfatto; e 
ancora Bepe Belucco. il giovane Trava- 
glini di Saguedo ed altri di cui non cono¬ 
sco t nomi. ‘Tutti attentamente interessati 
ai risultati di queste elezioni, al commento 
delle carie cifre dai seggi locali, provincia¬ 
li e dalle grandi città. Verso le ore 17 si 
sollevò un grido di allegria dalla saletta 
accanto: -«A Torino abbiamo vinto... ab¬ 
biamo avanzato... ». 

Uscii dalla sezione del partito perché mi 
batteva il cuore più del normale e gli oc¬ 
chi mi si inumidivano dalla contentezza 
nel vedere con quale attenzione, con qua¬ 
le interessamento — di riflessione, di se¬ 
renità. di entusiasmo ed anche, perché no, 
di preoccupazione — seguivano le notizie 
elettorali queste giovani generazioni. E voi 
cittadini che ne pensate? 

' CES.ARE P.AV.ANIX 

(Lendinara - Rorigo) 

Tanto «impegno», 
ma non è stato eletto 

Cara Unità. 

il giomàUsta Tullio Barbato in occasio¬ 
ne delle recenti elezioni amministrative è 
entrato come candidato indipendente nelle 
liste del PSDI per U Consiglio comunale di 
Milano. Benissimo: Barbato — sì è appre¬ 
so da un depliant che l’interessato ha dif¬ 
fuso per l’occasione — è tra l’altro l’ap¬ 
prezzato autore del libro • Cucine & osterie 
della vecchia Milano ». e niente più della 
cucina sembra consentaneo al pensiero di 
quel settore polìtico. 

Senonchè il medesimo depliant preeJetto- 
rale informava che a chiedere a Barbato di 
aderire a quella lista era stato personal¬ 
mente il segretario nazionale del PSDI, l’on. 
Pietro Longo. con una lettera che ira l’al¬ 
tro diceva: «Un impegno con il PSDI. in 
un momento come quello attuale, può sola¬ 
mente accrescere la possibilità di sviluppa¬ 
re quell’area culturale e politica che tutti 
noi. come impegno, vogliamo quale obiet¬ 
tivo ». 

Longo con scelta incisiva non dice che 

• l’impegno può sviluppare la capacità di ac¬ 
crescere » ma al contrario avverte che può 

• accrescere la capacità di sviluppare ». E 
che cosa sviluppare con quell’impegno? 
Quell’* area culturale », perbacco, • <5ìe tut¬ 
ti noi, come impegno, cogliamo*. E come 
la cogliamo, «come impegno», con «rim- 


pegno con il PSDI? * « Quale obiettivo », ri- 
sponde Longo, e tutto diviene più chiaro. 
Dopodiché restava da sperare almeno m 
quel Tullio Barbato perchè davvero sapes¬ 
se sviluppare quell’area culturale del PSDI 
che, nella persona del segretario nazionale, 
non sembrava ancora giunta al livello del 
€ Cucine & osterie » tanto giustamente ap¬ 
prezzato. - ^ ‘‘ 

Senonchè giovedì scorso con dispiacere 
abbiamo appreso che alla fine il Barbato, 
nonostante l appoggio di Longo, non è sta¬ 
to eletto consigliere comunale di Milano. 

' - RE.MO BERNASCONI 

(Milano) 

Anche qui c’è il « cuore 
rosso » della Calabria 

Cara Unità, 

abbiamo letto con piacere l’articolo di 
domenica relatiio ai risultati elettorali del 
Crotonese. Soddisfatti del successo conse¬ 
guito in queste zone, ti comunichiamo con 
piacere che un’appendice del « cuore ros¬ 
so » della Calabria arriva fin nel Lame- 
tino e precisamente a S. Pietro a Maida. 
E’ il nostro un comune di 5000 abitanti 
che nelle amministrative ’80 ha conseguito 
un entusiasmante risultato conquistando la 
maggioranza assoluta con oltre il 51 per 
cento dei roti. Qui non solo è .stata ricon¬ 
fermata la Giunta comunista uscente ma 
è stato addirittura allargato il consenso. 
Ponendo poi in giusto rilievo il successo 
ottenuto anche dal PSI, si vede come la 
'sinistra nel suo complesso raggiunge il 75 
per cento dei consensi. 

Questi dati, considerando il generale an¬ 
damento del voto nel Meridione, sono sen¬ 
z’altro pieni di significato politico in una 
regione dove airimmobilismo della Giunta 
reaionale. si è contrapposto il dinamismo 
dell’amministrazicne comunista. Ti sembra 
poco? 

Ecco i risultati nelle ultime comiiiiali: 
PCI voti 1265: TAsitn rivica —• cioè DC più 
MSI — voti 573; PSI voti 557. 

SEZIONE PCI <1 TOGLI.ATTI » 
(S. Pietro a Maida - Catanzaro) 

Un servizio di « piccolo 
prestito » negli enti locali 

Caro direttore, 

ti sottopongo un problema che sta a 
cuore a molti lavoratori: quello dei « pic- 
- coli crediti» ai dipendenti degli enti locali. 

Questi, mentre hanno la possibilità di con- 
^ trarre, nei limiti dei fondi assegnati, pre¬ 
stiti quinquennali e decennali con gli Isti- 
, tati di^ previdenza del ministero del Teso¬ 
ro (legge 19-10-1956, n. 1224), non hanno 
la possibilità di contrarre piccoli prestiti 
annualità biennali, nei casi di momentanee 
' ' situazioni .di bisogno che non richiedono V 
' indebitamento a medio e lungo termine. 
Gli Istituti di previdenza non sono infatti 
in grado di effettuare queste operazioni, 
anche in mancanza di uffici periferici nei 
comuni e nelle province. 

Tale servizio potrebbe essere espletato 
dall’Inadel, ente articolato con uffici peri¬ 
ferici presenti in ogni capoluogo di pro¬ 
vincia. Questo ente, dopo la riforma sa¬ 
nitaria, ha trasferito alle Regioni le sue 
attività assistenziali ma continua ad espli¬ 
care le sue funzioni previdenziali liquidan¬ 
do l’indennità di fine servizio ai dipen¬ 
denti degli enti locali. Il servizio di « pic¬ 
colo credito », affidato all’lnadel, rispon¬ 
derebbe ad un triplice scopo: adempiere 
ad un’alta funzione sociale intesa ad assi¬ 
curare un’assistenza creditizia immediata, 
a modico tasso d’interesse; soddisfare ne¬ 
cessità impellenti dei lavoratori senza co¬ 
stringerli a ricorrere alla speculazione pri¬ 
vata; investire i capitali accantonati dal- 
. la gestione di previdenza delVlnadél, in 
quanto gli utili derivanti dall’attivià cre¬ 
ditizia sarebbero destinati ad aumentare 
le prestazioni previdenziali a favore degli 
stessi iscritti all’Istituto. 

GIUSEPPE ^^CHELE ST.ALLONE 
(Roma) 

Cosa pensa un ragazzo 
sugli anziani nei ricoveri 

Caro direttore, 

sono un ragazzo di 14 anni, vorrei lan¬ 
ciare un appello a tutte quelle famiglie 
che hanno a carico una o più persone an¬ 
ziane e hanno intenzione di « sbarazzarse¬ 
ne »; o a quelle famiglie che lo hanno già 
fatto. Oltre alla sofferenza fisica di queste 
persone vecchie — che probabilmente han¬ 
no^ passato un'intera vita lavorando duro — 
c’è quella morale, quella affettiva, il pen¬ 
siero di sentirsi d'impiccio, d'essere estra¬ 
niati dall’amore familiare, dal rapporto con 
i figli. 

-4 mìo parere un figlio - dovrebbe pen¬ 
sarci mule volte prima di portare il padre 
‘ o la madre ormai in età avanzata in una 
specie di galera amministrata da monache. 
Anche se nella casa di cura a prìm’ccchio 
non gli mancherà niente, non ci sarà Vamo- 
re e l'affetto che in famìglia dava la forza 
a queste persone anziane di continuare, no¬ 
nostante gli acciacchi della vecchiaia, a vi¬ 
vere. Invio airUnità la somma di lire 1.500 
€ vi ringrazio infinitamente se vorrete farvi 
portavoce di questo mio appello. 

' STEF.4N0 APUZZO 

(Verona) 

Sono giovanissimi, voglio¬ 
no più strumenti culturali 

Caro direttore, 

siamo «n circolo composto quasi esclusi¬ 
vamente da giovanissimi. Iniziamo a costi¬ 
tuire una presenza politica rilevante nel 
nostro quartiere. Fondamentale è per no? 
maturare e far maturare, acquisire ele¬ 
menti di consapevolezza politica, dotarci 
quindi di strumenti ailturali. Una pìccola 
libreria sarebbe una realizzazione molto 
importante per noi, e — pensiamo — an¬ 
che per i giovani del quartiere. Il nostro 
è un incito, un appello a quanti possono, 
a quanti vogliono aiutarci a crescere, in 
primo luogo all’Unità. 

LETTERA FIRM.VTA 
dal Circolo FGCI « Che » Guevara - 
Coteto - V. Veneto 14 (Lirorno) 
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Si ripete uno schema a cui questi 
anni ci hanno abituato. Il dato elet¬ 
torale provoca una catena di pensieri. 
Riemergendo dal diluvio di numeri 
che ci ha sommersi dopo l’S di giu¬ 
gno, torna il momento della rifles¬ 
sione. Localmente l’elettorato pre¬ 
mia il buongoverno delle sinistre, 
ma premia anche il malgoverno de¬ 
mocristiano. Sul piano nazionale, il 
dato elettorale risulta difficile da 
leggere, come difficile da capire è 
sempre più la società che lo esprime. 
Non c’è una sola tendenza univoca, 
ma più tendenze insieme, tra loro 
contraddittorie. Non c’è una doman¬ 
da, ma tante domande. Questa fase, 
critica e matura, di capitalismo prò 
duce ricchezza sociale. Questa ric¬ 
chezza sociale produce complessità 
politica. Prima di semplificare è ne¬ 
cessario comprendere. Per aderire 
alle pieghe della realtà, essenziale 
è sapere che cosa è cambiato. 

• C’è un fatto che rischia di essere : 
sottovalutato. Là dove le sinistre 
hanno governato, e soprattutto là 
dove hanno conquistato il governo 
locale battendo la DC e sostituendo 
il suo sistema di potere, lì era già 
scattato in anticipo un processo di ■ 
crescita politica collettiva. All’ini¬ 
zio abbiamo stentato a cogliere la 
natura di questo processo, in alcuni 
casi abbiamo male interpretato le 
forme nuove in cui esso veniva avan¬ 
ti, a un certo momento abbiamo dato 
una risposta sbagliata applicando 


FATTI E IDEE 


n voto è complesso: quali indicazioni per la sinistra? 

Dalle città nuòve idee dì governo 


meccanicamente in ogni luogo una 
politica generale di larghe intese, 
àlan mano che sono intervenute cor¬ 
rezioni e si sono introdotti aggiu¬ 
stamenti. si è messo in moto un pro¬ 
cesso diverso: la crescita politica di 
massa, che è stato il grande fatto 
della prima metà degli anni settanta, 
là dove ha potuto premere diret¬ 
tamente sul livelio delle istituzioni, 
ha prodotto la crescita di nuove idee 
di governo e di nuovi uomini dì go¬ 
verno, ha praticato nuovi interventi 
delle masse e ha espresso la doman¬ 
da di nuovi (perché non chiamarli 
così?) professionisti della politica al 
servizio delle masse. Si è messo in 
moto cioè un circolo virtuoso tra 
modernizzazione polìtica della socie¬ 
tà e richiesta di idee moderne, dì 
uomini moderni e di ammoderna¬ 
mento delle istituzioni. 

Dobbiamo saper leggere oggi in 
modo alto l’indicazione del volo ur¬ 
bano.^ La questione metropolitana 
non è soltanto, qui da noi. in que¬ 
sto paese della politica, disgrega¬ 


zione, sfascio, crisi, è anche embrio¬ 
nale ricomposizione di un blocco 
sociale forte, avanzato, esigente, ma¬ 
turo ormai per governare e incapace 
di ! stare passivamente a guardare 
il governo degli altri. E un pezzo 
di questione metropolitana, in que¬ 
sta forma di società, è appunto dap- > 
pertutto, nel grande quartiere di 
periferia come nel centro storico 
della media città, nella scuola del 
piccolo centro come nella fabbrica 
diffusa, dovunque ci sono lavoratori 
che si fermano per le lotte o gio¬ 
vani che si mettono in viaggio per 
un concerto di Lou Reed. 

■ Non è più del tutto esatto dire; 
là dove tiene il tessuto sociale, lì 
tiene e avanza la fot*za comunista. 
Comincia ad apparire una realtà di¬ 
versa: il governo locale che riesce 
ad offrire nello stesso tempo una 
migliore prestazione di servizi e 
una migliore produzione di politica 
ridà vitalità alle istituzioni e con¬ 
trasta il logoramento dell’immagine 
dei partiti. Nascono compiti nuovi 


per le amministrazioni di sinistra: 
più vicinanza ai bisogni, ma-anche 
più iniziativa politica. Coniugare in¬ 
sieme concretezza di interessi delle 
parti sociali c slancio rinnovatore 
dei governi delle sinistre sembra 
essere la vera sfida ■ politica degli 
anni ottanta.- * 

In questo senso è vero che ab¬ 
biamo dato troppo presto per attualo 
un processo di unificazione politica 
reale del paese. Non è così. O me¬ 
glio, è vera una cosa più precisa: 
che questo processo ha fatto negli 
ultimi anni dei passi aH’indietro. 
Qui si sconta il fatto di non essere 
riusciti a mettere in crisi al centro 
il sistema di potere de. Questo si¬ 
stema si è articolato, si è appro¬ 
fondito. ha lasciato la presa con 
duttilità >à dove non co la faceva 
più a tenere, ma ha messo nuove, 
più solide radici là dove è sempre 
stato più forte e dove il movimento • 
operaio era più debole. Questa li¬ 
nea di divisione attraversa l’intero 
paese e lo spacca, è vero, in due, 


ma in modo diverso dal passato. Non 
leggiamo la DC. e nemmeno il voto 
de, come rifle.s.so dell’arretratezza 
0 non capiremo più niente. Questa 
DC governa a suo modo uno svi¬ 
luppo, lo gestisce per vie interne, 
non si rivolge alle grandi classi, ma 
ai piccoli gruppi, ai ceti, alle fami¬ 
glie, agli individui. Messa da parte 
l’inutile fatica di dipingersi un « voi- 
to nuovo », abbandonato nelle mani 
del papa il rapporto di fede con le 
grandi folle, la DC ha ritrovato la 
sua natura di partito di potere, ge¬ 
stione privata degli strumenti pub¬ 
blici, una rendita politica per sé e 
il resto at clienti del sistema. Non 
è un vecchio modo dì governare, è 
un altro modo dì governare. Nei 
grandi paesi capitalistici, nel par- 
tìto pigliatutto dì Carter o nello Sta¬ 
to-Nazione di Giscard non c’è molto 
dì diverso. Questa forma di governo 
privatistico aggrega consenso demo¬ 
cratico: e questo è il nodo storico di 
fronte a cui si trova una sinistra 
moderna. 


E’ insufficiente ogni tipo di risposta 
che non sia politica. Punti aU'atti- 
vo li abbiamo messi dove abbiamo 
governato in modo diverso, ma quan¬ 
do ci siamo schiacciati su scelte di ' 
governo centrale 'manovrate dalla 
solita DC il paese ci ha puniti. Per 
la prima volta un voto amministra¬ 
tivo possiamo dire che è migliore 
del voto politico. Girare intorno al 
problema non serve. 11 proce.sso di 
unificazione politica che era tor¬ 
nato indietro per contraccoloi .di 
politica generale, può ripartire in 
avqnti soltanto con la ripresa di 
una diversa iniziativa su Quel ter¬ 
reno. 

C’è ancora molto da recuperare e 
ancora di più c’è da conquistare. Il 
non-Viito delle schede bianche e 
nulle è un voto politico. C’è una 
preziosa e sensibile fascia dell’elet¬ 
torato, un pezzo di paese vivo, a cui 
non basta il buongoverno delle no¬ 
stre amministrazioni, in ' assenza, 
vera o presunta, di una politica for¬ 
te di ' trasformazione generale. An¬ 
che se non è sicuramente del tutto 
così, occorre trovare la forza di leg¬ 
gere il voto bianco e nullo come 
protesta non contro il sistema dei 
partiti, ma contro aspetti della poli¬ 
tica dei nostri partiti, come attivo 
intervento politico dentro lo schie¬ 
ramento della sinistra. Paradossal¬ 
mente si esprime 11 una forma esa- 
.sperata di politicizzazione. Posso 
sbagliare. Ma non ci vedo rifiuto 
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della politica. Ci vedo una domanda 
di più politica. 

La sinistra, quella politica, quella 
sociale, quella sindacale, ha bisogno 
di riprendere il discorso al suo in¬ 
terno: per preparare una sortita in 
grande, fatta di iniziativa e di pro¬ 
posta. I diversi terreni vanno tutti, 
insieme, praticati; il governo e Top- 
posizione, le atnministrazìoni e i mo¬ 
vimenti. i programmi e le lotte. Solo 
un’azione articolata e complessa può 
pensare di aderire ora all’accelera¬ 
zione del mutamento sociale e alla 
crescita della domanda politica. Po¬ 
che regole e per il resto molta di¬ 
mestichezza con le svolte quotidiane: 
ogni passo che rende visibile una 
rottura del monopolio di potere de 
è positivo; ogni iniziativa sparsa 
di una delle forze della sinistra, non 
di.scussa e non contrattata con il re¬ 
sto dello schieramento, è negativa. 
Un programma comune nasce su 
una consolidata pratica dì compor¬ 
tamento comune. Ma questa pre¬ 
suppone a sua volta una moderna 
divisione del lavoro. A ogni forza, 
a ogni partito della sinistra il suo 
spazio, il suo ruolo, la sua identità 
dì immagine, la sua libertà di movi- 
mento. Marciare divisi per colpire 
uniti? Vince chi governa o vince 
chi fa politica? 

Mario Tronti 


€ La cultura in Uruginy? 
Sommersa. In .-\rgentma? De¬ 
vastala. In Cile? Liquidata. 
E’ impossibile fare un conto 
delle case editrici chiuse o 
fallite negli ultimi anni. E 
non solo di censura si tratta. 
L’industria del ’ii’oro è pro¬ 
sciugata. Il pubblico è or‘’a- 
no. L'America Latina è pie¬ 
na di ferite. Solo in Messico 
vive e si muove qualcosa. E 
come in Messico in Venezue¬ 
la. 0 nel Brasile, che ha pe¬ 
rò una sua storia, anche lin-^ 
guistica. tutta particolare. ?.Ia 
il resto è quello che è. E 
gran parte della letteratui.a 
del continente è letteratura 
dcH’esilio. Forse esilio non è ' 
esatto. Diciamo diaspora; è 
meno politico, ma dà più 
l’idea delle dimensioni del fe¬ 
nomeno 

Emir Rodriguez Monegai, 
uruguaiano di nascila, 60 an 
ni, già critico letterario di 
Marcha, autore del primo 
grosso saggio uscito su i\e- 
ruda (E1 viajero inmovil), 
professore all'università di 
Yale, negli Stati Uniti, è di 
passaggio in Italia, dopo aver 
preso parte al convegno di ; 
Parigi sul racconto latinoame¬ 
ricano. A Milano ha tenuto 
una conferenza sui c precur¬ 
sori di Borges >. Sottile quan- ' 
to inevitabile ' ironia della 
.sorte e dei giochi letterari: 
Borges, apprendiamo, non ha 
precursori. Ha invece una 
sterminata serie di critici, ese¬ 
geti e ammiratori. Tra que¬ 
sti lo stesso Monegai che del 
massimo scrittore . argentino 
ha compilato una minuzinsa 
biografia, scritta in inglese e 
già uscita negli Usa: 502 va¬ 
gine e trentanni di lavoro 
(più o meno da quando — di¬ 
ce — incontrai per la prima 
volta Borges, nel ’46) nonché 
un contratto cor. la Feltrinel¬ 
li che'dà il via in questi gior¬ 
ni alla traduzione, e altre ope¬ 
re e impegni. Tra questi, un 
corso universitario su c alle 
gnria e parodia » e cioè il 
€ doppio dìscor.so » non arbi¬ 
trariamente utilizzato da tan¬ 


America latina e letteratura 

Quello scrittore 
è un ribelle? 





' V 


Nelle foto; a sinistra, lo scrit¬ 
tore Jorge Luis Borges. A de¬ 
stra. civili argentini fermati 
per un controllo dai militari a 
Buenos Aires 


Intervista con 
Emir RodHguez Monegai 
Gli scrittori ~ uruguaiani, 
cileni e argentini 
nella cultura deH’esilio: 

scrivere per un altro 
pubblico II linguaggio . 

delle dittature 
Il potere e la parabola 
di Borges - Interpretazioni 
della librerìa di Babele 


ti dei latinoamericani. ì quali 
oggi in persona sperimentano 
proprio questo dilemma: quel¬ 
lo della doppia identità. Ma 
cosa vuol dire dal punto di 
vista letterario? 

€ Dal punto di vista lette 
rarìo vuol dire cose in parte 
imperscrutabili, almeno per 
ora. Questa diaspora, questa 
espulsione in massa degli in¬ 
tellettuali dai paesi d’origine 
— espulsione che non sempre 
nasce da una persecuzione po¬ 
litica personale, ma dal dis¬ 
solversi delle condizioni ge¬ 
nerali di soprav\'ivenza — dà 
luogo a costellazioni comples¬ 


se. Un fatto è certo; per uno 
scrittore, più che per un tec¬ 
nico ad esempio, o per un 
politico, significa perdere il 
proprio pubblico naturate. 
Quello per cui scrive, quedo 
per cui ha sempre scritto e 
da cui trae alimento la sua 
scrittura. Signirìca di conse¬ 
guenza doversene cercare uno 
nuovo. Significa per Io più 
internazionalizzarsi, trovare le 
formule, le parole, il linguag¬ 
gio e i modi di arrivare ad 
altri, che spesso parlano lin¬ 
gue straniere. E’ una sfida 
difficile. 

€ In concreto, per ora. si 


vede solo chi in quest’dpera ’ 
di riconversione è riuscito. E’ ' 
riuscito Onetti con il suo ul¬ 
timo libro. Dejemos hablar 
al viento. pubblicato in Spa¬ 
gna con successo. 0 Cabrerà 
Infante con La Habana para 
un infante difunto. O Puig con 
Pubt's Angelical. Ma è anche 
vero che tutti erano già noti 
e in qualche modo ' interna¬ 
zionali Più difficile è sta¬ 
bilire cosa succederà agli al¬ 
tri. agli scrittori che noti non 
erano, a quelli che avevano 
appena cominciato a scrive¬ 
re. a quelli ancora in via di 
formazione >. : ' 
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■ E’ vero però che qualcosa 
si muove anche qui in Eu¬ 
ropa: l'impressione, anzi, è 
che ci sia un ritorno di in¬ 
teresse a dieci o quindici an¬ 
ni da quel che è passato alla 
storia come il c boom > della 
letteratura latinoamericana. 
Una nuova ondata dopo la ri¬ 
sacca? ' 

«Sicuramente. Ma con una 
differenza; che allora il suc¬ 
cesso era strettamente intrec¬ 
ciato all’interesse per quanto 
accadeva in America Latina 
dal punte di vista polìtico. TI 
’ boom ' non fu che questo: 
la pubblicazione, o ripu'obli- 


cazione, simultanea di una ^ 
serie di autori e di libri che 
già da tempo esistevano ed ' 
erano stati protagonisti, nei 
loro paesi. ^ altrettanti mi- 
ni-booms. Si può spiegare il 
fenomeno in molti modi. Ma 
certo la rivoluzione cubana 
fu un catalizzatore formidabi¬ 
le. quasi sicuramente il prin¬ 
cipale >. 

Così come lo fu nel proces¬ 
so di politicizzazione degli in¬ 
tellettuali latinoamericani: fu 
allora che molti, non tutti ma 
forse la maggioranza, si schie¬ 
rarono o sì riconfermarono a 
sinistra. Di qui alla diaspo¬ 


ra, data la situazione, il pas¬ 
so è breve. 

« Si. se per sinistra dovesse 
intendersi in America Latina, 
e in ciascun paese, un tutto 
omogeneo, ciò che non è, A 
me sembra più esatto, o com¬ 
pleto, un altro tipo di ana¬ 
lisi. La letteratura, per defi¬ 
nizione, è policentrica. Le 
dittature attuali, come ogni 
dittatura, sono invece mono- 
centriche. E tra le preroga¬ 
tive che la dittatura o 0 p>> 
tere monocentrico si arroga. 
c’è anche quella di definire 
il linguaggio, di istituire un 
« vocabolcurio ufficiale > dove 


le cose hanno 11 senso che il 
potere attribuisce loro. Fac¬ 
ciamo un esempio: ’ rivolu¬ 
zione ’ si chiamarono in Ame¬ 
rica Latina quella cubana, 
ma anche quella dei militari 
brasiliani e dello stesso Pino- 
chet. Un’identica parola per 
definire cose diverse, e guai 
a chi per rivoluzione intende 
altre cose ancora. Ora. se 
questa operazione sul linguag¬ 
gio è vera, chi è Tinveniore 
di linguaggi per eccellenza, 
chi è il creatore di nuove 
definizioni, insomma l’opposi¬ 
tore naturale, su questo ter¬ 
reno. delle dittature? E* io 
scrittore, il critico. Tintellet- 
tuale ». ■ 

Non sempre però. ' Anche 
questa rischia di essere una 
spiegazione parziale: una spie¬ 
gazione che omologa tutti i 
poteri nel Potere e tutti gli 
scrittori nel Ribelle. Nei fatti 
le cose sono più complicate. 
O diverse. Diverso ad esem¬ 
pio è il caso di Borges a cui 
Peròn risultava insopporta¬ 
bile e a cut risultano invece 
sopportabilissime le dittature 
di Videla e dei militari cileni. 

«E’ vero che personalmen¬ 
te Borges ha seguito la pa¬ 
rabola classica del borghese: 
anarchico in gióvenfù, poi 
conservatore, infine reaziona¬ 
rio nel più cinico e sinistro 
dei modi. Nel mio libro que¬ 
sta parabola io la descrivo: 
non per nulla lo colloco, alla 
fine, come il Minotauro al 
cen^ del suo stesso labirin¬ 
to. immobile, morto in vita, 
congelato nella figura del 
guru. Ma la sua opera no. 
La sua opera è molto più 
misteriosa e innovatrice in¬ 
sieme. ’Tutto si può dire tran¬ 
ne che ideologicamente difen¬ 
da una società conservatrice 
o alcun tipo di potere e di 
governo ». 

Semplificando: non è pos¬ 
sibile vedere nelle antinomie 
con cui spesso si esprime (e 
si legge) Borges — delitto/ 
libro, realtà/modello — una 
inconscia allegoria del pro¬ 
cesso di dipendenza celoma/ 


metropoli, con un netto ap¬ 
piattimento o negazione del¬ 
la prima a favore della se¬ 
conda? 

« Escludo anche questo. TI 
riferimento a un "modello" 
è antico quante la letteratu¬ 
ra. Se c’è un dualismo fon¬ 
dante nell’opera di Borges, 
a me pare un altro: quello 
che ho chiamato "le due ma¬ 
dri: i due codici”. Borges co¬ 
minciò a scrivere, giovanissi¬ 
mo. in inglese, ma senza riu¬ 
scirci. Ora. l’inglese era la 
lingua trasmessagli ' dalla 
nonna paterna, ovvero dal 
"padre” e comunque dalla 
componente famigliare oiu 
"colta". E infatti il codice 
inglese è sempre stato, par 
Borges, il codice privilegiato, 
e sopravvalutato. Ma in che 
lingua scrive Borges? Qua¬ 
le lingua gli ha concesso di 
esprimersi? Lo spagnolo, ov¬ 
vero il codice meno "colto" 
e prestigioso: quello trasmas- 
sogli dalla madre. Dunque il 
codice più inconscio e pro¬ 
fondo. 

« A Borges, che non ha mai 
amato Freud, questa interpre¬ 
tazione non è piaciuta. Ma 
non sono il solo a seguire 
questa strada: per il fran¬ 
cese Anzieu, ad esempio, 
Tinfinìta librerìa dì Babele 
non è altro che il simbolo e 
la riproduzione dell’ìnconsdo. 
di cui possiede — stando a 
Freud e Lacan — tutte le 
caratteristiche: è universale, 
eterna e inoltre strutturata 
come linguaggio. Così il viag¬ 
gio dello scrittore attraverso 
la libreria sì configura come 
una inesauribile e simbolica 
esplorazione del corpo deila 
madre, del mondo intrauteri¬ 
no. Insomma, Borges è il 
creatore dei più arcaici miti 
possibili. Per questo affa- 


scma». 


Vanna Brocca 


A Firenze . 

Un convegno 
su Ernesto 
Ragionieri 

FIREN21E — Ricorre que¬ 
st'anno il quinto anmver- 
sano della morte del cofh- 
pagno Ernesto Ragionieri. 
Per celebrare la ricorren¬ 
za l’istituto fiorentino per 
la storia de] movimento 
operaio, die è intitolato al 
suo nome, organizza una 
manifestazione nel corso 
della quale saranno esa 
minati i veri aspetti di 
un'opera ricca e innovatri¬ 
ce che ha segnato in mo¬ 
do profondo la nostra cul¬ 
tura. Sarà anche presen¬ 
tata la « Bibliografia de¬ 
gli scritti di Ernesto Ra¬ 
gionieri ». La manifesta- 
rone avrà luogo sabato 28 
giugno, con inizio alle 17, 
nella sala della Biblioteca 
comunale centrale di Fi¬ 
renze. in via Sant’Egidio, 
n. 21. 

.Alla manifestazione pren¬ 
deranno parte: Ernesto Se- 
.stan che parlerà sul te¬ 
ma: € Itinerario di ano 
storico: dalla Weltge- 

schichte alla "Storia d’ 
Italia" di Einaudi»; Re¬ 
nato Zangheri: « Il senso 
dell'Unità d'Italia nella 
storia nazionale »; Joseph 
S Wtxilf. « Ernesto Ragio¬ 
nieri e la stona dTtalia»: 
e infine - Franco Andreuc- 
ci che affronterà il tema 
< Stona ^ del movimento 
operaio e storiografia di 
partito: da Mehring a To¬ 
gliatti »• 

La • manife-stazione sarà 
presieduta da Luigi Lotti. 


Messaggi e modelli delle c omunicazioni di massa in una società che si trasforma 

Quando la cultura va al mercato 


Il tono eccitato con cui la 
distinta signora della Doxa 
ha presentato dai telescher¬ 
mi le prime proiezionj eletto¬ 
rali ha suscitato in me. come 
in tanti altri, sentimenti misti 
di rabbia e di incredulità. Poi 
di ora in ora. le graduali, len¬ 
te rettifiche, infine le notizie 
del tutto rassicuranti del gior¬ 
no appresso sul consolidamen¬ 
to del PCI nelle grandi città. 
Ma scorriamo i risultati dei 
Comuni dove le ammini.stra- 
zioni di sinistra più si sono i 
distinte per il rinnovamento | 
della vita culturale: Roma. | 
Torino. Venezia. Firenze, Na¬ 
poli. Taranto e tante altre. Qui 
soprattutto l’affennazione più " 
chiara del PCI. 

Questa sorta di confronto fra 
manipolazione deirinformazio- 
ne e politica culturale delle 
città induce ad una riflessio¬ 
ne su certe posizioni affio¬ 
rate con prepotenza in ambien¬ 
ti intellettuali di sinistra, che 
da una parte sembrano accan¬ 
tonare frettolosamente tutte 
le teorie sulla « persuasione 
occulta », dalTaltrà teorizza¬ 
no la competitività e la reddi¬ 
tività economica del prodot¬ 
to culturale come obiettivo 
primano di cinema, musica e 
teatro. 

La prima cosa da dire è 
che una posizione siffatta su¬ 
bordina il prodotto culturale 
< pubblico » alle regole del li¬ 
bero mercato, dove vince il 
prodotto che ha le maggiori 
caratteristiche competitive; 
ossia, il prodotto di lar;;o con- 
.sumo. ad alto indice di gra¬ 
dimento. « Ma cosa volete? — 
incalzano gli assertori di que- 
.ste posizioni —. Volete una cul¬ 
tura di qualità? Ma come ai 


misura la qualità, chi la sta¬ 
bilisce? E’ il solito discorso 1 
d’élite, della cultura d'èlUe. 
L’alternativa non c’è, non si 
può prescrivere la qualità, non 
cì può essere una politica va¬ 
lida per promuoverla. E’ so¬ 
lo per il giuoco della libera 
concorrenza che un prodotte 
può riuscire di qualità ». Quin¬ 
di. evviva la competitività. 
Ei'viva il mercato... 

Se la storia dell’arte non è 
soltanto storia di grandi arti¬ 
sti. ma anche dì committenti, 
oggi che i committenti non so¬ 
no più gli aristocratici coiti e 
illuminati (Tun tempo, ma so¬ 
no gii industriali delia cultu¬ 
ra. la fine delTarte e il trion¬ 
fo della cultura dì consumo 
sono inevitabili. .Allora? Do- 
\Temmo star fermi a carda¬ 
re. dovremmo consentire che ' 
le istituzioni pubbliche stano 
a rimorchio delle logiche di 
mercato, non si prospettino 
una linea che incida sul mer¬ 
cato. che lo modifichi. Io cor¬ 
regga nella qualità? 

I c prodotti 
di qualità» 

Un certo cinema tedesco, 
da Wenders a Fassbìnder. un 
certo cinema americano, da 
'Altman a Cassavetes. un cer¬ 
to cinema sovietico, da Tar- 
kovskij a Mikhalkov, un cer¬ 
to cinema polacco, da VVa jda a 
Zanussi sono « prodotti di qua¬ 
lità > realizzati non cerio nel¬ 
l’ottica esclusiva della redditi¬ 
vità economica. Le moUvazio- 
I ni sono molteplici, ma là ove 
interviene direttamente l’ente 


pubblico, come nel caso del ci¬ 
nema tedesco, russo e polac¬ 
co. chiaramente il fine perse¬ 
guito è la redditività cultura¬ 
le. Dunque è possibile incen¬ 
tivare la realizzazione e la di¬ 
stribuzione di prodotti di qua¬ 
lità per giungere ad una cor¬ 
rezione del mercato. 

Ma anche questa posizione 
non modifica il rapporto a 
senso unico tra industria cul¬ 
turale. da un Iato, e pubblico, 
dalTaltro. un rapporto di chi 
trasmette messaggi e di chi 
li riceve, senza possibilità di 
scambio. Nel migliore dei ca¬ 
si è una posizione illuminata 
e illuministica che corrispon¬ 
de alla prassi (se non al desi¬ 
derio) di confinare all’inter¬ 
no delle istituzioni culturali 
— televisive, cinematografi- ' 
che. teatrali o musicali che 
siano — razione per la trasfor¬ 
mazione democratica di queste 
strutture, evitando di coinvol¬ 
gere un movimento esterno, 
quale quello sviluppatosi in 
questi anni con tanta forza 
nelle regioni e in centinaia 
di comunini. soprattutto in 
quelli amministrati dalle si¬ 
nistre. 

Eppure, i risultati positivi 
registrati in alcuni settori spe 
cifici dello spettacolo, parti 
colarmentc quelli del teatro 
e della musica, sono dovuti 
proprio a questo intreccio fra 
spìnte interne e spinte ester¬ 
ne. che hanno visto la parte¬ 
cipazione. da una parte, del¬ 
le categorie professionali tea¬ 
trali e mùsicali e, dall’altra, 
delle regioni, delle province e 
dei comuni. 

In questo intreccio di rap¬ 
porti con la < periferia », in 
questo proliferare di iniziati¬ 


ve. un aspetto che merita par¬ 
ticolare cemsiderazione è l’in¬ 
teresse manifestato da tanti 
giovani per t processi di pro¬ 
duzione culturale.. I mille e 
più gruppi di base, teatrali e 
musicali, sono espressioiK di 
un desiderio, di una volontà 
di « entrare neH'immagine ». 
di divenire soggetti dello spet¬ 
tacolo. Ora. cosa esprimono o 
vogliono esprimere le masse 
giovanili? n disagio esisten¬ 
ziale. le condizioni di preca¬ 
rietà economica in cui ver¬ 
sano. l'emarginazione dalla 
cosiddetta società civile, il 
senso di frustrazione che ti do¬ 
mina. Tutto questo li rende più 
deboli dì fronte alla tentazione 
della droga e ai nxidenì com¬ 
portamentali presentati dai 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Quali sono questi modelli. 
chi sono? 

Oggi, certamente. Timmagi- 
nario collettivo è ben diver¬ 
so da quello di una volta. .Al¬ 
le ormai appannate immagi¬ 
ni affettive della casa, dei 
genitori, degli ' arokn. della 
scuola, di certe strade, dì 
certi edifìci, del sole, del ma¬ 
re. della pioggia, si sono so¬ 
vrapposte le nuove immagini 
— non soltanto visive — im¬ 
poste dal teleschermo, dalla 
stampa, dai nostri rituali quo¬ 
tidiani; la violenza, il terro¬ 
rismo. il catastrofismo. le 
guerre stellari, il cemento ar¬ 
mato. i cimiteri di macchine, 
i mille oggetti inutili resi in¬ 
dispensabili dalla cultura di 
massa... immagini che si im¬ 
pongono cnme modelli di com¬ 
portamento e di consumo, in- 
I dipendentemente dalla condan- 
I na che può aocompagnarU, 


E allora è oggi più impor¬ 
tante che mai il problema di 
come modificare i consumi 
culturali, di cosa immettere 
nei circuiti culturali, dì come 
concretamente avviare, an¬ 
che e soprattutto per questa 
via. processi di modificazio¬ 
ni della qualità della vita. 
Non siamo più ai tempi di 
Marx, quan^ il giornale era 
l’unico mezzo di comunica- 
ziiHie di massa, e neppure 
ai tempi della rivoluzione 
russa, quando L^in fliceva 
che fl cinema era la più im¬ 
portante di tutte le arti per 
il suo potere culturale-edi;^- 
tìvo. I mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa sono enormemen¬ 
te creschjti. Televisione e ra¬ 
dio dominano Tetere e costi¬ 
tuiscono strumenti impcrtan- 
tissimi di formazione dell’in¬ 
dividuo. Dobbiamo lasciarli 
in balìa del mercato, subor¬ 
dinati al mercato, in nome di 
che? Dell’autonomia della cul¬ 
tura e del pluralismo? -Ma 
il mercato non impone i suoi 
valori? E questi valori non 
hanno ideologia? Non celano 
< persuasone occulta » ? 

L’importanza 
del decentramento 

Quando alla fine degli an¬ 
ni ’OO si ipotizzò la politica 
del decentramento culturale sì 
aveva chiaro l’obiettivo: un 
decentramento non come e- 
sportazìooe di prodotti cultu¬ 
rali verso la periferia, non 
come — si diceva allora — 
colonizzazione culturale, ma 
come rete stellare di punti 
di produzione autonomi, dove 


fosse possibile anche 11 con¬ 
fronto con la migliore pro¬ 
duzione esterna. Era Q rico¬ 
noscimento dei diritti cultu¬ 
rali delle periferie: l’obietti¬ 
vo permane tuttora valido. 
Nonostante ok^U tentativi di 
trasformare il decentramento 
culturale in un semplice allar¬ 
gamento del mercato, i punti 
di produzione si sono molti¬ 
plicati grazie alla politica co¬ 
raggiosa di tanti enti locali: 
i comuni ■ dove oggi si pro¬ 
grammano spettacoli teatrali 
sono quasi 900 rispetto ai 170 
di pochi anni fa. E’ un ri¬ 
sultato questo dì rilevante im¬ 
portanza politica. 

Competitività, redditività e- 
conomica investimenti 

cuRuralL Cosa significano 
questi parametri per un en¬ 
te locale? Che deve realiz¬ 
zare una prc^rammaziaoe cul¬ 
turale economicamente reddi¬ 
tizia e quindi dì mercato? Ma 
questo lo fa benissimo l’indu- 
stria culturale che ot^a per 
finì dì lucro. Per le istituzio¬ 
ni pubblidie, per la radiotele¬ 
visione. il discorso è diverso. 
E pmM? Un’istituziooe ctd- 
turale pubblica deve porsi in¬ 
nanzitutto fini culturali, an¬ 
che se certo non deve tra¬ 
scurare Timpqilanza dì una 
sana gestione economica. 

n problema è di invertire 
Tordine di priorità e dì stabi¬ 
lire se le scelte ndturali pre¬ 
ventivamente fatte possono 
trovare realizzazione in pro¬ 
dotti competitivi, in grado di 
incidere sul mercato, di cor¬ 
reggerlo. 

I Bruno Grioco 


Lo specchio della nostra cultura. 
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Critiche della Cgil-Cisl-Uil 

Dure polemiche 
sull’accordo 
governo-Snals 

Nei prossimi giorni il consiglio dei mini¬ 
stri si riunirà per discutere dei precari 


; . / , , .. .. .. - ... . 

Non sarà archiviata la vicenda della fuga di Marco Donat-Cattìn 


ROMA — L*accx)rdo firmato 
ieri sera fra lo Snals. il sin- 
» dacato autonomo della scuola, 
e il governo ha suscitato pe- 
; santi critiche da parte della 
, federazione unitaria. 

* In ■ una nota Cgil-Cisl- 
Uil sottolineano che lo Snals 
altro, non ha fatto che con¬ 
venire < sul merito dell'intesa 
fra governo e sindacati del- 
ril giugno scorso Al tem- 
: po stesso, gli autonomi ac¬ 
cettando il rinvio del ricono¬ 
scimento deU’anzianità all’BS 
' hanno, fatto « un passo indie¬ 
tro rispetto a quanto acqui- 
; sito dagli stessi confederali 
: in quell’accordo >. Cgil-Cisl- 
' Uil comunque chiederanno al 
: governo «che entro il con- 
* tratto 1979-'81 — prosegue la 
. nota — sia compiuta la du¬ 
plice operazione dell’innalza- 
^ mento dei livelli retributivi 
dei lavoratori del settore e 
. del riconoscimento integrale 
dell’anzianità su questi nuovi 
livelli >. 

< Le varianti all’intesa tra 
governo e sindacati confede- 
: rali dell’ll giugno — ha in- 
. sistito Giorgio . Alessandrini 
del Sism-Cisl — che lo Snals 
_ ha accettato nel ■ firmare ; in 
fretta l’accordo, devono es¬ 
sere valutate per le gravi 
conseguenze che possono a- 
vere >. 


Annullata 
la nomina 
di Manzari 

ROMA — La nomina di Giu¬ 
seppe Manzari ed avvocato 
generale dello Stato è Ille¬ 
gittima. H Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale del La¬ 
zio ha annullato ieri il de¬ 
creto presidenziale di nomi¬ 
na del 17 settembre 1979. 


Chiusa (almeno per ora) 
la parentesi dell’anzianità il 
Consiglio dei ministri, in una 
delle prossime riunioni si è 
impegnalo (con l’accordo si¬ 
glato con lo Snals) ad ema¬ 
nare il decreto legge sui pre¬ 
cari. Già da domani, invece, 
il goveino sarà impegnato 
con ' sindacati confederali 
nella di.scussione sul nuovo 
(si fa per dire) contratto del¬ 
la scuola. Una prossima riu¬ 
nione, dedicata aH'università. 
è prevista sempre fra gover¬ 
no e Cgll-Cisl-Uil per vener¬ 
dì 27. _ . .. : 

Ma vediamo quali sono i 
punti principali dell’intesa, 
così come è stata definita nel 
protocollo ufficiale. 1) Recu¬ 
pero totale deH’anzianUà di 
servizio entro il triennio 
79-81. con eventuale resìdua 
quota finale da ottenere en¬ 
tro rSl. Tale recupero preve- 
derà l’inquadramento secon¬ 
do le anzianità di servizio pre¬ 
stato e/o riconosciuto sulla 
base del precedente ordina¬ 
mento parametrìco: 2) nel 
triennio 79-81 una quota par¬ 
te delle disponibilità finan¬ 
ziaria previste per il triennio 
(1800 miliardi) saranno desti¬ 
nate per non meno del 50% 
al recupero delle anzianità. 
Sarà comunque assicurato 
l’intero beneficio prima del 
collocamento in quiescenza; 
3) l’inquadramento del per¬ 
sonale secondo l’anzianità fis¬ 
sata al punto 1 decorrerà dal 
1. aprile 79: 4) al personale 
della scuola viene liquidata 
l’anticipazione di lire 10 mi¬ 
la mensili per il 1979 a de¬ 
correre dal 1. aprile 79 e di 
lire 40 mila mensili per il 
1980. Tali anticipazioni sono 
da imputarsi soprattutto al 
recupero deU’anzianità di cui 
al punto 1. 


Caso Cossìga : quasi 400 firme 

E’ stato largamente superato il quorum richiesto - Spagnoli (PCI): «Rimane 
aperta la strada per appurare la verità» - Riproposto il problema della riforma 
della Commissione Inquirente - Hanno firmato tutti i parlamentari comunisti 


ROMA — Sono quasi 400 tra 
deputati e senatori (oltre 70 
in più del quorum richiesto) 
i parlamentari che, sottoscri¬ 
vendo la richiesta di investire 
direttamente del caso Cossiga 
le Camere in seduta comune, 
hanno provocato l’annulla¬ 
mento della decisione ^att.a 
passare per q retto della cuf¬ 
fia 20 giorni la all’lnquircn‘e 
dal centro sini.stra) di H'fhi- 
viare per mhiufesta infundn 
tezza il procedimento avviato 
dalla magi.didtura tor uese 
nei confronti del pre.sidente 
del (Consiglio per l’intiiiiefin- 
te vicenda della fuga del gio¬ 
vane terrorista Marco Uo- 
nat-Caltin. Nell’atteggiamento 
assunto da Cossiga con il 
dimissionario vice segretario 
della DC. i giudici di Torino 
avevano colto due ipotesi di 
reato; favoreggiamento per¬ 
sonale e violazione di segreto 
dì ufficio. 

CHI HA FIRMATO — Alla 
definitiva ' chiusura, iersera 
alle 20, dei registri rimasti 
aperti per cinque giorni nelle 
cancellerie delle due Camere, 
avevano infatti firmato 394 
parlamentari (271 deputati e 
123 senatori) di un aìtipio 
schieramento di forze politi¬ 
che: PCI (hanno firmato tut¬ 
ti). PdUP. Sini.stra indipen¬ 
dente. Partito radicale. PLI 
(tra i liberali tutti i dirigenti 
del partito), PSDI (ma solo 
il sen. Cioce ha voluto avva¬ 
lersi della € libertà di co¬ 
scienza > formalmente con¬ 
cessa dal segretario del parti¬ 
to Longo), PSI (una parte dei 
deputati della sinistra) e 
MSI. Da rilevare che. seppur 
lieve, l’aumento delle firme è 
stato costante: raggiunto e 
superato, già nella prima 


giornata con 347 sottoscrizio¬ 
ni. il minimo richiesto (318). 
il loro numero è cresciuto 
sino al primo pomeriggio di 
ieri quando, alle firme di 
Lombardi e di Achilli, si so¬ 
no aggiunte per i socialisti 
anche quelle di Bassanini e 
di altri cinque colleghi di 
corrente. 

Proprio al combinarsi del¬ 
l’alto numero delle firme con 
l'ampio schieramento di forze 
che le ha espresse- ha fatto 
riferimento nella stessa sera¬ 
ta di ieri una dichiarazione 
del vice presidente del grup¬ 
po comunista della camera. 
Ugo Spagnoli, che ha definito 
« positivo > l’esito della ini¬ 
ziativa: « Ciò significa che i 
rilievi e le critiche sollevate 
dai commissari comunisti e 
di altri gruppi alla frettolosa 
decisione della maggioranza 
dell’Inquirente, e al rifiuto di 
que.sta di procedere alle in¬ 
dagini necessarie per fare 
chiarezza sulla delicata vi¬ 
cenda sono state comprese e 
condivise anche in settori poli¬ 
tici non rappresentati in 
commissione*. Spagnpli ha 
aggiunto che. di fronte ad u- 
na archiviazione c tanto più 
ingiustificata perchè delibera¬ 
ta senza che si svolgesse la 
necessaria e doverosa istrut¬ 
toria *. è stata così « giusta¬ 
mente seguita la strada che 
ha consentito di mantenere 
aperta la possibilità di una 
approfondita ricerca della ve¬ 
rità rimettendo la questione 
alle Camere riunite in seduta 
comune ». < Si aprirà ora — 
ha rilevato ancora il vice 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti — una nuova fase nella 
quale è auspicabile che quel¬ 
le stesse esigenze che hanno 


Oggi riprende la discussione in commissione alla Camera 

Una norma della legge insidia 
le conquiste sui petti agrari 


Riprende stamane (giove¬ 
dì) alla Commissione Agri¬ 
coltura della Camera dei De¬ 
putati la discussione sulle 
proposte di legge relative al¬ 
le a norme sui contratti a- 
grariìì. Il gruppo comunista 
ha chiesto — ed ottenuto — 
che al dibattito fosse ricono¬ 
sciuto U carattere di urgen¬ 
za. 

Certi aambientiì* pensano 
aìVurgenza, si, ma per far a- 
dottare anche dalla Camera 
il testo approvato.il 14 mag- 
i gio dal Senato. E* bene ax>- 
vertirli che invece non deve 
essere così. 

. - Abbiamo contribuito a de¬ 
terminare té conquiste che 
sono ancora contenute nella 
proposta di legge, nonostan¬ 
te le ripetute controffensi¬ 
ve cui sono state sottoposte. 
Sono conquiste importanti 
per i fittavoli e per Vagricol- 
tura, come per l’economia e 
la società italiana. Conoscia¬ 
mo bene il valore di riforma 
di norme nuove per i patti 
agrari perché le abbiamo 
proposte, sostenute e siamo 
- stati parte determinante per 
farle approvare in memorabi¬ 
li batUiglie politiche: si trat¬ 
ta dei diritti ad un’equa re- 

■ munerazione del lavoro e 
delVimprenditorialità del fit¬ 
tavolo coltivatore e della 

■ sua famiglia: si tratta del 
• meccanismo automatico del¬ 
la determinazione del cano¬ 
ne di affitto; si tratta deW 

■ esercizio effettivo del dirit¬ 
to di iniziativa per le trasfor¬ 
mazioni; si tratta della con¬ 
versione dello mezzadria e 
della colonia in affitto (pur¬ 
troppo, ora, nel testo del Se¬ 


nato, con limiti accresciuti) ; 
st tratta della regolamenta¬ 
zione del diritto di ripresa; 
si tratta (o si trattava!) del¬ 
la non validità delle rinun¬ 
ce eventuali di diritti del fit¬ 
tavolo, sanciti dalla legge. 

Proprio la consapevolezza 
del valore complessivo di 
questi ed altri criteri rifor¬ 
matori. ci impone ài opporci 
risolutamente alla introdu¬ 
zione di altre norme che 
svuotano le conquiste conse- 
ouite; conquiste che in Par¬ 
lamento. come nel Paese, 
hanno avuto per protagonisti 
effettivi e principali comu¬ 
nisti e socialisti uniti. 

ET noto che i peggioramen¬ 
ti inaccettabili si esprimono 
in alcuni essenziali « passag¬ 
gi j> della proposta di legge in 
discussione: 

1) Vallargamento della for¬ 

cella dei coefficienti di mol¬ 
tiplicazione dei redditi do¬ 
minicali 1939 fino a stabilire 
un canone d’affitto che può 
raggiungere un supermassi¬ 
mo di 240 volte a reddito do¬ 
minicale: - - 

2) la determinazione di ar¬ 
retrati di conguaglio di ca¬ 
noni in sospeso, che fa do¬ 
nazione alla rendita fondia¬ 
ria di centinaia di miliardi; 

3) la definizione di un con¬ 
gegno di determinazione di 
canoni di affitto che annulla 
per gli arretrati, il criterio 
essenziale dei a minimi 9 e 
dei * massimi n. e nel con¬ 
tempo fissa un canone per Q 
1980 (Ito volte il reddito do¬ 
minicale) che abroga lette¬ 
ralmente il diritto di tratta¬ 
tiva nelle Commissioni tec¬ 


niche provinciali per l’appli¬ 
cazione della forcella dei 
coefficienti di moltiplicazio¬ 
ne dei redditi dominicali 
(minimo 36. massimo ISO. su¬ 
permassimo 240) avendo cosi 
già definito il canone mini¬ 
mo non già in 36 volte il red¬ 
dito dominicale, ma, appun- 
to in Ito volte 

4) l'adozione di norme che 
favoriscono la « non conve¬ 
nienza », specialmente econo¬ 
mica e soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. alla trasformazio¬ 
ne in affitto della mezzadria 
e della colonia; 

5) il rifiuto di una corret¬ 
ta valutazione delle misure 
da adottare a favore dei pic¬ 
coli concedenti: 

6) l’adozione di una nor¬ 
ma all’art. 42 del testo attua¬ 
le. che annulla ogni obbligo 
e ogni vincolo costituzional¬ 
mente legittimo che la legge 
impone alla proprietà terrie¬ 
ra tuoi fine di conseguire il ra¬ 
zionale sfruttamento del suo¬ 
lo e di stabilire equi rapporti 
sociali ». 

Quest’ultima norma è sta¬ 
ta adottata per modificare r 
ultimo comma dell'arL 23 
della legge suWaffitto agra¬ 
rio del febbraio 1971. Questa 
norma vuol dire che i pro¬ 
prietari terrieri, ottenuta la 
fine delle proroghe dei con¬ 
tratti agrari, possono ripri- 
stinare ogni tipo di rappor¬ 
to agrario che intendano im¬ 
pone al coltivatore ed an¬ 
che all'imprenditore capita¬ 
lista, Altro che riforma dei 
patti agrari! 

Con Vari. 42 tutti i pro¬ 
prietari sono autorizzati a 


stabilire con i coltivatori^ , 
ogni tipo di contratto, e 
all’interno di ogni contrat¬ 
to. ogni clausola che il po¬ 
tere senza limiti della prò- 
prietà della terra, così san¬ 
cito, voglia esercitare ed im¬ 
porre. Il riferimento nalla 
assistenza delle organizzazio¬ 
ni sindacali », nella norma 
cosi come è redatta attual¬ 
mente. ha il senso delVaria 
fritta. 

La drammatica vicenda 
dei patti agrari in Italia di- ' 
mostra che i proprietari fon¬ 
diari quando si è trattato di 
convenire « sindacalmente » 
sui rapporti contrattuali a- 
grati, hanno di norma ri¬ 
fiutato il confronto (la trat¬ 
tativa contrattuale) ed han¬ 
no impugnato Varma della 
carta bollata così ■ rivendi- ' 
cando e precisando la pro¬ 
pria figura di redditieri, di . 
assenteisti e così affidando 
ad avvocati e ad interpreta¬ 
zioni interessate di legge, la 
difesa ad ogni costo <ùl « di- 
rittn 1 » assoluto della pro¬ 
prietà. 

L’art. 42 nella redazione 
attuale tende ad annullare 
ogni norma fissata nei pre¬ 
cedenti articoli della legge. 
Chi pensa di far passare 
una legge che in tal modo, 
nell’identico momento in cui 
si esprime, nega se stessa, 
diventa partecipe e compli¬ 
ce di una confusione di va¬ 
lori giuridici e costituzionali 
e di una negatone di con¬ 
quiste sociali che comunque 
i comunisti intendono con¬ 
trastare. 

Attilio Esposto 


determinato la decisione dì 
raccolta delle firme siano 
condivise dalla maggioranza 
dei parlamentari ». 

QUALI SVILUPPI? - Im 

possibile tuttavia stabilire se 
e quando l’auspicio di Spa¬ 
gnoli potrà realizzarsi. Una 
volta formalizzato il ricorso 
alle Camere, l’inquirente ha 
in teoria ancora cinque mési 
di tempo per motivare al 
Parlamentò le proprie deci¬ 
sioni. Solo a relazioni (di 
maggioranza e minoranza) 
pronte., potrà essere convoca¬ 
ta la seduta comune. Con 
quali sbocchi? Se ne possono 
ipotizzare tre: die una mag¬ 
gioranza analoga a quella 
espressasi in commissione 
confermi !’archiviazione ren¬ 
dendola definitiva, che. su ri¬ 
chiesta di almeno 50 deputa¬ 
ti. si decida quel supplemen¬ 
to di istruttoria negato in 
sede inquirente ma che è in- 
dispiensabile per dissipare i 
sospetti aperti dalla vicenda 
e appesantiti proprio dalle 
contraddittorie dichiarazioni 
rese in commissione dal se¬ 
natore Donat-Cattìn e da 
Cossiga. La terza ipotesi è 
che il presidente del Consiglio 
sia rinviato davanti alla corte 
costituzionale, unico organo 
abilitato appunto, e solo allo¬ 
ra, a giudicare. 

RIFORMA NECESSARIA - 

Ma proprio il ' caso Cossiga 
ha ancora una volta ripro¬ 
posto un problema da tempo 
maturo e che ora — ha sot¬ 
tolineato il compagno ■ Spa¬ 
gnoli ' sempre nella dichiara¬ 
zione di ieri — < impone so¬ 
luzioni urgenti >: la riforma 
cioè den’4ntero procedimento 
di accusa nel confronti dei 


ministri, per renderlo più 
simile alla normale autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti dei semplici deputati. 

« Siamo più che mai convinti 
— ha rilevato Spagnoli — 
che i) procedimento vigente, 
imperniato sulle tre fasi della 
Inquirente, della seduta co¬ 
mune delle Camere, e della 
corte ccstitnzionalo allargata, 
debba essere riservato solo ai 
reati, commessi dal presiden¬ 
te della Repubblica, dal pre¬ 
sidente del Con.siglio e dai 
ministri, che riguardano l'es¬ 
senza stessa dello Stato, che 
abbiano cioè quella forte va¬ 
lenza polìtica che legittima 
una giustizia politica. Rite¬ 
niamo indispensabile invece 
che il giudizio su altri reati, 
commessi da ministri anche 
nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni. debba e.ssere attribuito 
alla magistratura ordinaria, 
con la previsione di una pre¬ 
ventiva ' autorizzazione da 
parte delle sìngole ' Camere, 
tale da impedire denunce 
pretestuose e persecutorie 
ma tale anche da non ripro¬ 
durre strumenti di privile¬ 
gio ». c Si tratta di una ri¬ 
forma largamente auspicata e 
condivisa — ha concluso il 
vice presidente dei deputati 
comunisti, mentre anche da 
parte socialista venivano e- 
spresse tesi analoghe — che 
risponde ad esigenze di ' n- 
guaglianza tra i cittadini, di 
imparzialità, di superamento 
di privilegi: e anche alla ne¬ 
cessità di evitare che il Par¬ 
lamento e la Corte costitu¬ 
zionale vengano distolti in 
misura crescente dai loro 
fondamentali compiti istitu¬ 
zionali ». - 

Giorgio Frasca Polara 



Il governo ritarda il piano decennale: non sì ce^ìsceno case 

La denuncia airassemblea della Confedilizia • Le tesi del PCI, dell’associazione della proprietà e del ministro dei LLPP. 


ROMA — Quando si lamen¬ 
tano ntardi ed inadempienze 
nell'attuazione della legge 457 
suU'edilizia residenziale puo- 
bllca si dimentica che la 
prima e più grave Inadem¬ 
pienza è dovuta al governo 
che, a due anni dall’approva¬ 
zione del provvedimento da 
parte del Parlamento, non ha 
ancora predisposto il piano 
decennale della casa, che a- 
vrebbe dovuto definire la 
programmazione degli inter¬ 
venti pubblici, deil'utilizzo 
delle riforme finanziarie dei 
credito. deH’awio dei proces¬ 
si di industrializzazione del¬ 
l'edilizia. Lo ha denunc'ato il 
vice presidente della commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camere Guido Alborghetti 
(PCI) Intervenendo ieri a 
Roma alTassemblea annuale 
della Confedilizia. 


Il presidente della Confede- 
razicme deila proprietà edili¬ 
zia, Attilio Viziano, nella 
sua relazione, pur sottoli¬ 
neando le tradizionali por¬ 
zioni a difesa della proprietà 
immobiliare, ha dovuto rico¬ 
noscere ai comunisti il co¬ 
raggio dimostrato nel pro¬ 
pone, con il documento della 
III (^immissione del Comita¬ 
to centrale dell'ottobre scor¬ 
so. alcune proposte impor¬ 
tanti per far fronte alla gra¬ 
ve crisi che sta attraversando 
l'edilizia abitativa nel nostro 
paese. « Condividiamo appie¬ 
no — ha detto Viziano — la 
considerazione del senatore 
Libertini quando afferma che 
si debbono evitare le leggi e 
t regolamenti complicati, la 
tentazione di predisporre o- 
gnl cosa e di controllare ogni 
movimento economico < so¬ 


ciale con leggi e decreti; per- 
ché ciò finisce col prov(x;are 
La paralisi, o per tradursi in 
una velleità senza concreto 
riscontro nella realtà». 

La Confedilizia — pur cri¬ 
ticando la legge di equo ca¬ 
none e la legislazione iimova- 
tiva di questi ultimi anni — 
sembra orientata verso una 
politica di maggiore realismo 
nel campo della casa, supe¬ 
rando i toni da crociata del 
passato ed ha sollecitato il 
governo ad uscire daH'tner- 
zia. 

Si è cosi verificata la pa¬ 
radossale situazione di una 
CkinfediUzìa più aperta sui 
problemi concreti rispetto al¬ 
le posizioni del governo e- 
spresse dal ministro dei 
LLJ*P. (Compagna. Infatti, 
Compagna nel suo intervento 
ha addógsato la responsabili¬ 


tà dell’attuale situazione di | 
crisi alle «ideologie arcigne 
contro la proprietà », alla « i- 
nefficlenza* delle Regioni e 
de! ComunL definendo il 
quadro legislativo riformato¬ 
re un anunasso «cespuglio¬ 
so». 

Il ministro ha tra l’altro 
affermato di non poter anti¬ 
cipare nulla dei contenuti 
della relazione sull'andamen- 
to dell'equo canone per « ri¬ 
spetto al Parlamento ». Oli ha 
Immediatamente risposto Al- 
borghettt sostenendo che il 
vero modo di non scavaltuire 
il Parlamento consiste nel 
rispettare gli impegni previsti 
dalla legge; la relazione sul¬ 
l’equo canone, infatti, doveva 
essere presentata entro il 31 
marzo. Non è ancora pronta. 

Sugli sfratti il governo non 


ha preso posizione. A’.bor- 
ghetti ha ricordato la dram¬ 
matica situazione di migliaia 
di famiglie per la crisi del 
mercato locatizio e per la 
scarsa efficacia dimostrata 
dai provvedimenti governativi 
suli’emergc-nza. 

I comunisti hanno solleci¬ 
tato rinizio della discussione 
parlamentare delle loro pro¬ 
poste sul pianoossa che con¬ 
sistono nel risparmiocasa, 
nella riforma degli lACP. nel 
rifinanziamento del plano de¬ 
cennale oltre che sui proble¬ 
mi deirabusivismo. 

Alborghetti ha avanzato l’i¬ 
potesi di rivedere 11 sistema 
fiscale sulla casa, rlducendo 
in mixlo selettivo le imposte 
sui trasferimenti di proprietà 
(INVIM e imposta di regi¬ 
stro) c introducendo una tas¬ 


sazione unica, gestita dagli 
enti localL che <»>lpisca il 
non atilizso e il sottoutilizso 
degli alloggi. 

Occorre, per U PCI, rivede¬ 
re. sulla base dcli'esperienza, 
la legislazione esistente ^ 
soprattutto legge. Bucalossi 
ed equo canone — ma occor¬ 
re anche sviluppare gli inter¬ 
venti in edilizia per porre IT- 
talia al passo dei paesi euro- 
peL dando rindispensablle 
prlorltè alla soluzione dei 
problemi della casa per le 
famiglie a reddito più besoo. 
Se qualcosa di ■ cespuglioeo » 
oggL dunque, esiste, è la po¬ 
sizione del govenM, che ap¬ 
pare assolutamente privo di 
idee e di chiarezza di fronte 
alla gravità della situazione. 

Claudio Notari 


Gran Sasso: ancora presidiata 
l’ultima « parete » del traforo 

TTRAMO — « Immotivato e grave » rinvio deirin(M>ntro. che 
si doveva svolgere ieri a Roma, tra il governo. 1 sindacati e 
le forze politiche per il futuro del 3.000 operai del traforo 
del Gran Sasso. E’ il giudizio del sindacato, ribadito anche 
dal PCL Ieri in Val Vomano. in coincidenza mjn rincontro 
di Roma, doveva tenersi uno sciopero di zona; è stato rin¬ 
viato a martedì prossimo. 

Prosegue. Intanto, il presidio dell’ultima «parete» di cento 
metri di traforo, che gli operai non hanno voluto far cadere, 
prima di avere ottenuto assicnirazloni sulla loro futura (x:- 
cupazione. 

La mobilitazione si allarga dal paesi della Valle all’intera 
provincia di Teramo; oggi nel (»po1uogo si terrà l'assem¬ 
blea di tutti 1 consigli di fabbrica e d’azienda della provin¬ 
cia. per decidere le m(x!alltà dello sciopero provinciale in¬ 
detto dai sindacati per sabato. 


Oggi alla 
Camera la 
replica 
del governo 
sulla PS 


RO.MA ~ Si è conclusa ieri 
sera alla Camera la discussio¬ 
ne generale sul progetto di ri¬ 
forma della polizia. Stamane 
ci sarà la replica del relato¬ 
re. onorevole Mammì. per il 
governo. L’esame degli arti¬ 
coli del provvedimento inizie¬ 
rà mercoledì della prossima 
settimana. ; . ; ; 

Un duro attacco al testo va¬ 
rato in commissione, è venu¬ 
to dai de Bosco e Costama¬ 
gna (« questo .isón è il momen¬ 
to adatto per fare la riforma, 
che non avrà il mio voto ». ha 
detto il deputato torinese), 
mentre l’onorevole Galloni lo 
ha difeso dicendosi disponibi¬ 
le per alcune modifiche miglio¬ 
rative. già indicate dalla com¬ 
missione affari costituzionali. 
Galloni è stato però ambiguo 
sul .sindacato dei poliziotti al¬ 
lineandosi .sui diritti civili al¬ 
la posizione del suo gruppo, 
che si era riunito p(x;o prima 
per ribadire il no a rapporti 
esterni del sindacatò di poli¬ 
zia e il divieto ai poliziotti dì 
iscriversi ai partiti. 

Nel dibattito è intervenuto 
ieri per U PCI il compagno 
Antonio (Caruso, n progetto di 
riforma della PS varato in 
Commissione — ha affermato 
— è nel complesso positivo. 
Esso è il frutto di una dura 
e difficile battaglia, condotta 
per anni dalle forze riforma¬ 
trici: una faticosa conquista, 
costruita ■ giorno per giorno 
dal - movimento democratiro 
.dei poliziotti, sostenuto dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e dai partiti di sinistra. 

Una fra le più importanti 
conquiste è la civilizrazione, 
cui sì è giunti superando in¬ 
certezze e resistenze della DC 
e del governo, che hanno pe¬ 
sato sui tempi lunghi deda 
riforma. 

Altro punto cardine della ri¬ 
forma; una più elevata pro¬ 
fessionalità dei poliziotti. Sot¬ 
to questo profilo il testo vara¬ 
to in Commissione risponde 
j alle e,sigenze del Paese. Con¬ 
traddicono invece la linea ri- 
formatrice e ne limitano l’ef¬ 
ficacia. le norme sull’ordina- 
mento — che tendono a man¬ 
tenere l’attività di PS. umi¬ 
liandola. in una. posizione su¬ 
balterna alla .Amministrazio¬ 
ne ’ civile, impersonata ■ dai 
prefetti — e quelle su! (xjordi- 
namento e sulle libertà e i di¬ 
ritti sindacali e politici. . 

.Affidare ad altre e diverse 
Amministrazioni, l’e.sercizio di 
funzioni strutturalmente con¬ 
nesse e necessarie airatliviià 
di PS. comporta — ha rileva¬ 
to Caruso — la rottura della 
unitarietà della sua comples-. 
sa organizzazione, creando le 
premesse per nuove tensioni e 
nuovi scontri. 

. Inadeguata anche la soluzio¬ 
ne data al coordinamento. La 
proposta del PCI prevedeva 
la creazione di un (ò^anismo. 
formato dai capi delle varie 
forze di polizia, sotto la dire¬ 
zione del ministro deU’Inter- 
no. responsabile dell'ordine e 
della sitnirezza pubblica, as¬ 
sistito da un settario gene¬ 
rale. ' Un effettivo coordina¬ 
mento può essere. infattL cxm- 
seguito — ha (osservato il par¬ 
lamentare comunista — solo 
se le sue strutture sono auto¬ 
nome rispetto a tutte le altre. 

Quanto al ifivieto posto al 
sindacato di polizia, (fi avere 
rapp(^ «di adesione, di af¬ 
filiazione o comunque di ca¬ 
rattere organizzativo », con 
associazioni sindacali esterne 
il compagno Caruso ha sotto- 
lineato che esso contrasta con 
il ricono6(duto diritto ai poli¬ 
ziotti — ai quali sì vuole vie¬ 
tare la iscrizione ai portiti po¬ 
litici. richiamandosi ad una 
norma costituzionale che ri¬ 
guarda anche i militari dì car¬ 
riera. i magistrati, i diplonia- 
tìci. per i ()ua!ì quàto diritto 
non è stato finora vietato — 
di associarsi in sindacati e 
dopo avere accolto il principio 
della libertà e della pluralità 
sindacale. 

Critiche pressoché analoghe 
al testo dì riforma varato in 
commissione, erano state svoi 
te in prec^nza dal sociali 
sta Bassanini. il ({uale aveva 
annunciato emendamenti del 
PSI sulle liberti sindacali, 
sull'ordinamento della ' PS e 
sul coordinamento delle forze 
dì polizia. 

S. 



RAPPORTO BRANDT 



UN PROGRAMMA PER 
LA SOPRAVVIVENZA 

Lo squilibrio fra Paesi industrializzai' e Paesi 
sottosviluppati è ormai la maggiore minaccia 
per la sopravvivenza deH'umanità. Questo libro, 
nato dalla collaborazione dì vari studiosi guidati 
da Willy Brandt, presenta il problema in tutti i 
suoi aspetti e indica l’unica soluzione realistica. 



MONDADORI 




IIP.C.L 
negli anni * 70 ; 
struttura 
ed evoluzione 

Giuseppe 
Are 

RADIOGRAFIA 
M UN PARTITO 

n P.C.I. è da dieci anni il principale argomento del di¬ 
battito politico in Italia e il protagonista del dramma 
italiano che più ha interessato e inquietato gli osser¬ 
vatori stranieri. Ma cosa si sa di più delle autodefini¬ 
zioni che II P.C.I. enuncia su se medesimo? Come è 
mutato? Cosa è diventato nel corso degli anni 70 li 
suo' interno organismo? Questa analisi critica - che 
. rispondeva rnolti altri intmpgativi fornisce i’opèra di. 
sintesi sul P.C.I.: un partito che in questo decennio è ■ 
stato più discusso che conosciuto. 

. ■ 

- “Saggi Rizzoli* 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

\ PROVINCIA DI ROMA . 

Avviso di gara a licitazione privata 

(Art. 7. legge 2-2-1973, n. 14) 

Si porta a C{xioscen 2 a che questo comune Intende 
appaltare mediante licitazione privata da esi}erire con 
all'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14. I lavori di ristrutturazione e restauro 
del Teatro Traiano - 1. stralcio: Per rimperte a base 
d’atta di L. 116J49.007. 

^ imprese interessate potranno chiedere di essere 
facendo pervenire apposita domanda 
all ufficio tecnico del comune, entro il termine fmpro- 
rogabile di giorni 5, decorrenti dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso all’Albo Pretorio. 

Dalla Residenza municipale, lì 

IL SINDACO 


I programmi 
della Net 



NUOVA 

EMITTENZA 

TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


Oggi tu quatta amittaitti 
£TL Vtrnavie»» 

Tel«r»«ie MilaiM 
Tal«(t««a 
T«i«attè 

Onate Radit TV 
Telapaaare 
rat 

Toacana TV . Slana. Croweto. 

Arano 

Umkna TV Rtrutia 

Unbria TV Calil** Tami 

Vidaome Roma 

Talciiwsìca Avanane 

Navali St Napoli 

Tal# Una Crotsnt 


Vara** 
Milane 
Torino 
Canova 
•olotnt 
■ Pasaro 
Livorno 




Dopo 1*8 giugno 

Cinque domande a 

Alessandro 

Natta 

a cura di Andrea Frezza 
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“PECCATO 

CHHIDERU IN BAGNO” 

I “Che (X)sa,i gioielli di famiglia? 

, I “NO, I BAGNI CESAME!” j 

P’. ‘ — — — — — -aa — -J 
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Fermato Paltra notte a Gassino il noto costruttore Vincenzo Coppola 

Quasi 4 miiiard i in valigia per 
liberare il figlio sequestrato 

In auto suirAutostrada del sole è stato bloccato da due agenti — Aveva un ld[ ‘ I 

appuntamento coi banditi che gli avevano portato via il figlio di 19 anni Francesco coppola o ii padre vincemo, 


E' stato estradato dalla Svizzera 



' a • 

Bozano sprezzante 
ripete ancora: «Non ho 
ucciso Milena Sutter» 

li « biondino della spider rossa»,- che deve scontare Perga- 
stolo, si è appellato alla corte dì Strasburgo - Ora è a Marassi 


Dalla nostra redazione 

NATOLI — Clamoroso colpo 
di scena nella vicenda, finora 
pressoché stagnante, del ra¬ 
pimento di Francesco Coppo¬ 
la. il figlio diciannovenne del 
costruttore di < Pinetamare » 
(un mastodontico villaggio di 
cemento edificato in pochi 
anni sul litorale aversano) se¬ 
questrato il 23 aprile scorso 
da un « commando » di otto 
persone. 

Il padre del giovane Vin 
cenzo, vero e proprio patriar¬ 
ca della facoltosissima fami¬ 
glia casertana, è stato fer¬ 
mato da una pattuglia della 
Polizia stradale, mentre tra¬ 
sportava in auto una valigia 
contenente tre miliardi e sei¬ 
cento milioni di lire in ban¬ 
conote di piccolo taglio e 110 
mila dollari (pari a oltre 91 
milioni di lire italiane). 


L’episodio è avvenuto l’al¬ 
tra .sera, intorno alle 23, lun¬ 
go l’Auiostrada del sole al¬ 
l’altezza del casello di Cas¬ 
sino. 

Vincenzo Coppola procede¬ 
va a lenta andatura a bordo 
di una « 126 *. praticamente 
quasi airinterno della corsia 
di emergenza. Sarebbe stalo 
proprio questo a indurre i po¬ 
liziotti a bloccarlo: « crede¬ 
vamo — dicono alla Polstrada 
di Cassino — che si trattas¬ 
se di un automobilista in dif¬ 
ficoltà >. Poi, qualche minuto 
più tardi presso la vicina sta¬ 
zione di comando, è avvenu¬ 
to il riconoscimento. 

Coppola ha accennato qual¬ 
che tentativo di resistenza al¬ 
la richiesta d’ispezionare la 
grossa valigia. .'Mia fine, pe¬ 
rò. ha dovuto cedere. Di fron¬ 
te a queir autentico mare di 


danaro che usciva dal borso¬ 
ne ha confessato tutto. 

I soldi servivano per paga¬ 
re il riscatto di Francesco 
ancora prigioniero. La versio¬ 
ne è stata confermata da Cop¬ 
pola al Sostituto procuratore 
di S. Maria Capita Vetere, 
Maresca e al colonnello del 
carabinieri Lanziili. coman¬ 
dante del gruppo Napoli uno. 
che fin dal primo momento 
hanno seguito l’intricata vi¬ 
cenda. 

L’enorme somma di danaro 
sarebbe stata per il momento 
sequestrata su indicazione del 
Procuratore generale di Na¬ 
poli Roberto Angelone. 

Quest’ultimo, tra l’altro, 
proprio un paio di settima¬ 
ne fa. aveva avocato tutta 
l’inchiesta sul rapimento. Era 
stato quello un altro tenue 
.segnale che dietro la cortina 
del * silenzio stampa > chiesto 


pochi giorni dopo il sequestro 
dai legali della famiglia Cop¬ 
pola. qualcosa, evidentemen¬ 
te, si .stava muovendo. 

Ipotesi e indiscrezioni, an¬ 
che se sott’acqua, se n’erano 
fatte a bizzeffe. SuH’entità 
complessiva del riscatto, per 
esempio, si è detto di cifre 
astronomiche: da sei a venti 
miliardi. Il piccolo impero 
immobiliare creato ' prati^'?- 
mente dal nulla, ma che og¬ 
gi è valutato intorno ai due¬ 
mila miliardi, rende possibili 
queste cifre da capogiro. 

I/cpisodio dell’altra sera 
.sembra ridimensionare in 
parte queste voci. . I circa 
quattro miliardi che il co¬ 
struttore (Coppola si portava 
appresso potrebbero verosi¬ 
milmente essere anche solo 
una fetta della cifra pattuita 
e forse in parte già pagata. 
Subito dopo il sequesto del 


giovane France.sco sembrava 
che il caso si sarebbe risol¬ 
to di lì a poco: i legali della 
famiglia ammisero che i pri¬ 
mi contatti con i malviventi 
erano già stati stabiliti. Ma 
venliouattro ore più tardi, la 
famiglia chiedeva il silenzio 
stampa c quindici giorni dopo 
la madre del ragazzo Maria 
Rosaria Raimo inviava attra¬ 
verso la stampa un accorato 
apnello ai rapitori. 

Dopo l’avocazione del caso 
decisa da .Angelone, infine, gli 
interrogativi si sono moltipli¬ 
cati. Era il preludio a che la 
Procura generale scegiies- 
se la linea « dura t.. congelan¬ 
do i beni dei Coppola per co¬ 
stringere i rapitori a cedere? 

Nel frattempo, però, il ca¬ 
pitolo dei sequestri si è ar¬ 
ricchito. in Campania, di un 
altro colpo grosso, rundìcesì- 
mo. per la precisione dal *74 


(quando i NAP rapirono Gar- 
giulo ■ e Moccia). Un ricco 
commerciante all’ingro.sso. 
Pasquale De Lucia, anche 
quest’ultimo (il particolare è 
certo inquietante) casertano, è 
stato rapito. 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata presso il villaggio 
di « Pinetamare », lo stesso 
Vincenzo Coppola ha confer¬ 
mato ai giornalisti di es.sersi 
recato a Cassino per conse¬ 
gnare il riscatto pattuito. Ha 
dichiarato di aver raccolto l 
soldi vendendo terre, palazzi, 
chiedendo prestiti e sottopo¬ 
nendosi a ipoteche. Si è ri¬ 
volto indirettamente ai rapi¬ 
tori promettendo che farà di 
tutto per mettere dì nuovo 
insieme la cifra richiesta e 
ottenere ad ogni costo la li¬ 
berazione del figlio. 

Procolo Mirabella 


I Coppola? Speculatori edili marca DC 


Quattro miliardi sono una fortuna per qualunque mor¬ 
tale. Nel dramma umano di Vincenzo Coppola sono solo 
il prezzo della libertà del figlio, forse soltanto una rata. 
Vincenzo Coppola, costruttore edile del casertano, è stato 
fermato Valira sera con una valigia piena di soldi, chili 
di banconote dì piccolo taglio, in tutto quasi quattro mi¬ 
liardi. Andava a pagare, per sua esplicita ammissione, il 
riscatto del figlio Francesco, da quasi due mesi in mano 
oi rapitori. 

L’Italia che ascolta la radia alle sette del mattino, prilla 
di affrontare gli uffici, le fabbriche ha un brivido di freddo 
per la sorte del ingozzo, ostaggio inenpe nelle mani di 
delinquenti dal grilletto facile. E poi si scopre, incerta, o 
interrogar.sì: < Ma chi sarà mai questo Coppola che va 
girando con quattro miliardi di lire nella valìgia? > La 
ricchezza, per tanta gente, è quasi un concetto astratto, 
un immagine, un’idea. Per il portinaio è ricco l’ingegnere 
del quinto piano nella cui casa « arrivano due stipendi, e' 
che stipendi ». Per quell’ingegnere, che legge l’Espresso e 
che gira in « Alfetta », il ricco è Gianni Agnelli e quel 
centinaio di suoi amici che popolano di yacht i porti del 
Mediterraneo nella bella stagione. Ma Vincenzo Coppola, 
diavolo, chi è? 

B cosi, di tanto in tanto e sempre con la stessa sorpresa, 
rifalia si accorge dei « nuovi ricchi », figure sociali in 
rapido aumento, navigatori provetti nel mare della crisi 
e dell'inflazione, cacciatori esperti nelle paludi del potere, 
dei codici, del sottogoverno. 

Magari denti anni fa non erano nessuno. Come Vincenzo 
Coppola ed il fratello. Ed oggi te li trovi padroni assoluti 
di una città di cinquanfamilo abitanti, Pinetamare. un ril- 
ìaggio del tutto autnsufficiente, fatto di una sequenza chi¬ 
lometrica di cemento e palazzoni, costruiti per metà sulla 
spiaggia e quasi tutti senza licenza. La ricetta è fatta di 
tanti ingredienti: innanzitutto solidarietà politiche dì ferro, 
rigorosamente democristiane, anzi, fanfaniane. I Bosco, 
padre e figlio, hanno ricevuto decine di migliaia di voti e 


























CASTELVOLTURNO — Cosi la speculaziont dei frafelli Coppola ha trasformato il litorale in un mare di cemento 


preferenze dal clan dei Coppola; in cambio hanno dato, 
eccome. E poi quel pizzico ài spregiudicatezza necessaria 
per vivere e prosperare nella striscia di terra che divide 
il mare del litorale domizióno dalla terra dei « Mazzoni ». 
ultima rocraforte della camorra. ^ 

Ed ora c'è chi lì considera quasi superati, lui e il fra¬ 
tello. € Solo case ed alberghi, come al gioco di "monopoli”, 
roba d’altri tempi ». Un’epoca che forse cominciò il suo lento 
declino quel 16 giugno del ’75, quando Vincenzo venne ri¬ 
chiamato d'urgenza dall’Inghilterra dal fratello: « Corri, che 
hanno vinto i comunisti ». fatto sta che uno dei 'Coppola, 
ormai in debito d'ossigeno, aveva lasciato da pochi mesi 
Bosco e Fanfani per aggregarsi al carro doroteo di An¬ 
tonio Cava. Forse troppo tardi. Già nuovi ricchi, anche più 
votemi, si affacciano sulla scena di questa provincia, quasi 
una * Brianza del sud » per la rapidità con Ut quale soldi. 


industria, cultura, politica stanno trasformando i vecchi 
as.<tetti sociali e le antiche stratificazioni. Le feste del- 
c primo miliardo » .si sprecano in quésto corpo che cresce 
a vista d’occhio nonostante sia ricoperto dalle mille ulcere 
.. della delinquenza, del nuovo urbanesimo, di nuove povertà >. 
E che dà il €0% dei voti alla Democrazia Cristiana. = 

Certo è che di fronte ad un uomo che mette quattro 
miliardi l’uno sull’altro in una valigia e che il giorno dopo 
dichiara che è pronto a raccogliere rapidamente altri quat- 
• tro. vien da chiedersi: quanti altri ricchi? E come? E in 
quante altre parti? Quanti altri miliardi in questo stesso 
Mezzogiorno in cui l'arretratezza si mescola alla moder¬ 
nità e le cede il passo, in un intrico fitto e disordinato, 
come una foresta. E, come una foresta, popolato di lupi. 

Il giovane Francesco Coppola è in mano ad uno di 
questi branchi. 


Pubblicazione arbitraria di atti penali per il direttore di « Repubblica » e per il giornalista ferito dalle Br 

Incriminati Scalfari e Passalacqua per i verbali di Peci 


ROMA — n direttore di Re¬ 
pubblica. Eugenio Sc.alfari. 
ed il giomaliita Guido Pas¬ 
salacqua. dello stesso quoti¬ 
diano, saranno incriminati 
per pubblicazione arbitraria 
di atti di un procedimento 
penale. Il direttore e i 
membri del comitato di re¬ 
dazione di Lotta continua 
dovranno rispondere del gra- 
Tre reato di ricettazione. L‘e.v 
vice capo del SISDE. Rus- 
somanno. e il giornalista I- 
sman avranno altri guai con 
la giustizie, con la nuova ac¬ 
cusa di favoreggiamenta E 
infine l’appuntato Gullino. 
del SISDE, sarà processato 
j>er falsa testimonianza. Ec¬ 
co. in sintesi, gli ultimi svi¬ 
luppi deirinchiesta-bis sulla 
vicenda dei verbali di Patri¬ 
zio Peci divulgati, che sem¬ 
bra destinata ad assumere 
proporzioni impreviste. 

- La nuova raffica di accuse 
h stata contestata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Giancarlo .Armati, con 


la formalizzazione dell'In¬ 
chiesta. E tutto questo acca¬ 
de mentre va avanti un’altra 
indagine, condotta dalla ma¬ 
gistratura di Firenze, che ve¬ 
de imputati di gravi reati 36 
giornalisti, per una «fuga di 
notizie » sullo scandalo SIR, 
avvenuta l’anno scorso. Due 
dei 36 imputati sono stati in¬ 
terrogati ieri mattina. 

Ma andiamo con ordine. 
Formalizzando l’inchiesta-bis 
sulla vicenda dei verbali di 
Peci, il Pm Armati ha allar¬ 
gato la rosa degli imputati e 
quella delle accuse. 

H direttore di Repubblica e 
11 giornalista Guido Pjissalac- 
qua «che il mese scorso fu 
ferito alle gambe da un 
commando delle Brigate res¬ 
se) saranno incriminati per 
un articolo dello stesso Pas¬ 
salacqua contenente qualche 
brano delle confessioni di 
Peci, uscito sul quotidiano il 
3 maggio scorso. L’accusa — 
pubblicazione arbitraria di 
atti di un procedimento pe¬ 


nale — prevede la pena di 
un’ammenda. 

Il direttore e \ membri del 
comitato di redazione di Lot¬ 
ta continua, invece, dovranno 
rispondere di ricettazione per 
avere pubblicato proprio : 
vertoli usciti dagli uffici del 
SISDE e passati al quotidia¬ 
no estremista da Isman; era¬ 
no atti trafugatt sostiene il 
Pm. dunque il fatto di averli 
ricevuti e utilizzati farebbe 
scattare la pesante Imputa¬ 
zione. 

Quanto a Russomanno e a 
Isman. l’accusa di favoreg¬ 
giamento per oro è contenuta 
soltanto in una comunicazio¬ 
ne giudiziaria, dunque viene 
contestata in vìa ipotetica. 
Secondo il Pm Armati, la di¬ 
vulgazione dei verbali di .^eci 
potrebbe aver favorito la fu¬ 
ga del presunto terrorista di 
Prima linea. Marco Donai 
Cattin. Ma non si capisce an¬ 
cora .su quali ba.si si regge 
questa ipotesi, visto che gli 
atti furono trafugati da Rus¬ 


somanno quando la fuga di 
Marco Donai Catlin era stata 
già scrupolosamenta. organiz¬ 
zata. - 

Per l’appuntato Gullino. del 
SISDE. infine. l’accusa di 
falsa testimonianza è scattata 
per via di una contraddizione 
in cui era caduto durante la 
prima inchiesta; egli aveva 
dichiarato di avere visto l- 
sman negli uffici del SISDE 
due giorni prima della pub¬ 
blicazione dei verbali di Peci 
sul Messaggero, ma poi. du¬ 
rante il processo, fece marcia 
indietro. 

Per la c fuga di notizie » di 
un anno fa sull'inchiesta SIR, 
intanto, ieri mattina sono 
stati interrogati Sandro Ac¬ 
ciari. del Corriere della Sera^ 
e Guido Paglia, della nazio¬ 
ne. già investiti con altri 34 
giornalisti dalla grave e 
scoheertante imputazione di 
« concorso in Istigazione di 
pubblico ufliciale non identi¬ 
ficato a rivelare segreti d’uf¬ 
ficio ». 


Chiesta l'assoluzione deli'impiegafo bolognese 

Al processo Alunni: 
«Forni è innocente» 

MILANO — .Ancora un colpo dì scena nell’ambito del processo 
contro Corrado .Alunni e le altre 29 persone accusate a titolo 
vario di collegamenti coti « Prima linea >. Durante Tudienza 
di oggi il pubblico ministero .Armando Spataro ha annunciato 
di avere interrogato nel carc«'e di Piacenza Rob»to Sandalo 
(il terrorista che suscitò il caso Donai Catiin) e di aver saputo 
che Maurice Bìgnami, uno degli imputati latitanti dì questo 
processo confidò allo stesso Sandalo alcune circostanze che 
scagionerebbero Dante Fornì, l’imputato che fin dall'inizio ha 
sempre dissociato la sua posizione da quelle di .Alunni e degli 
altri coimputatì dicendosi estraneo ad ogni ci^egamento 
con grup{H eversivi. 

Sembra da questi elementi raccolti che Fornì, impiegato 
comunale di Bologna, non conoscesse il contenuto del baule 
(pieno di armi) trovato dai carabinieri nella sua abitazione. 

Oggi il doti, Spataro al termine delle sue rivelazioni ha chie¬ 
sto l'assoluzione coti formula piena dal reato principale conte¬ 
stato a Forni e p«- insufficienza di prove dal fa\x>reggiamenlo. 


Dal nostro inviato 

DOMODOSSOL.A - Eccolo, è 
lui. Lorenzo Bozano, che la 
fantasia popolare genovese 
chiamò « biondino della spi¬ 
der rossa » quando ancora 
non si cono.sceva l’assassino 
di Milena Sutter. la tredicen¬ 
ne studentessa svizzera, figlia 
del re della cera, affogata 
e affondata in mare. Torna in 
Italia esattamente nove anni 
dopo il delitto, che avvenne 
il 6 maggio del 1971 e dopo 
cinque anni di latitanza. 

Ce Ib hanno restituito gli 
svizzeri, dopo che ì francesi 
lo avevano cacciato dal loro 
paese non potendo aderire al¬ 
la richiesta di estradizione 
delle autorità italiane. Lo han¬ 
no accompagnato fin qui a 
Domodossola, per consegnarlo 
alla polizia italiana. E a pre¬ 
levarlo c’erano proprio al¬ 
cuni di quelli che lo avevano 
arrestato ripetute volte; do¬ 
po i primi sospetti e poi an¬ 
cora dopo gli innumerevoli in¬ 
dìzi ed infine dopo il ritro¬ 
vamento del cadavere della 
povera Milena in mare. 

Puntuale, il treno da Gine¬ 
vra si è fermato alle 15,10 al 
marciapiede numero 3 della 
stazione. La folla ha comin¬ 
ciato ad ondeggiare e p>oi a 
rovesciarsi di qua e di là 
de! marciapiede, ansiosa di 
arrivare prima alla porta dal¬ 
la quale sarebbe sceso Bo¬ 
zano. Poi i flash dei fotogra¬ 
fi hanno cominciato a rischia¬ 
rare la pensilina. C’è stato 
qualche urlo di « assassino ». 
ma Bozano ha dato l’impres¬ 
sione di non averli uditi. SI 
è guardato attorno un po’ 
sorpreso di ouella accoglien¬ 
za lontano dalla città che ben 
lo aveva conosciuto e odiato 
per quello che avjzva fatto e 
che aveva addirittura manife¬ 
stato contro di lui invocando 
la pena di morte, ma sì è 
.subito ripreso e. come un 
grande attore che si affaccia 
al portello deU’aereo. quasi 
impettito, ha .sceso con sicu¬ 
rezza gli scalini del treno. 
Non è cambiato, ma migliora¬ 
to, se così si può dire, nell' 
aspetto. 

£’ anche elegante, in uno 
spezzato classico con giacca 
blu, camicia azzurra, cravat¬ 
ta bordeaux e Pantalone spi¬ 
gato grigio. Forse, al momen¬ 
to, ha perduto un po’ della 
sua sicurezza, ma non per 
questo è più arrendevole, c So¬ 
no innocente > ha subito det¬ 
to anticipando le probabili 
domande che qualcuno tenta¬ 
va di gettargli in faccia ol¬ 
tre il nugolo di poliziotti che 

10 prendeva in consegna. 

Poi è scomparso nella stan¬ 
zetta del dottor Guiddi. diri¬ 
gente del posto di polizia di 
frontiera. Pochi minuti per la 
notifica della sentenza e per 

11 piTocesso verbale di arresto 
e poi via verso Genova, nel¬ 
l'auto del dirigente la squa¬ 
dra mobile genovese dottor 
Mimmo Nicoliello, con le si¬ 
rene spiegate e il lungo co¬ 
dazzo di auto della polizia, se¬ 
guite da quelle dei fotografi, 
dei giornalisti, dei cineopera¬ 
tori. 

Durante il viaggio da Gine¬ 
vra. da dove è arrivato ac¬ 
compagnato da quattro poli¬ 
ziotti della gendarmeria sviz¬ 
zera fra i quali una donna, 
una bionda longilinea, si è la¬ 
sciato sfuggire, entrando in 
Italia, poche parole, ma per 
ripetere l’eterno COTicetto: 
c Voglio ribadire che sono 
innocente ». « Ma In cosa spe¬ 
ra. ancora? >. c Nell’appello 
alla Corte dei diritti dèU’uo- 
mo di Strasburgo. Spero nel¬ 
la giustizia ». 

E’ da\Tero cosi grande la 
sua fiducia? 

« Parlare di fiducia dopo f 
. tradimenti in Francia e in 
Srizzera... Ma la mia fiducia 
sta nel fatto — ha ripetuto 



DOMODOSSOLA — Lorenzo Bozano mentre viene accompa¬ 
gnato all'ufficio di polizia della stazione 


ancora una volta — che sono 
innocente ». 

Sono stati sufficienti pochi 
minuti, dopo la sorpresa di 
quello scoppiettante, rumoro¬ 
so e confuso ricevimento, per 
consentire a Bozano di ripren¬ 
dere il suo antico contegno 
sicuro e sprezzante. 

Sì. è ■ lui, Lorenzo Bozano. 
E proprio lui, nonostante ì 
lunghi anni passati da quel 
lontano 6 maggio del 1971, 
quando rapi Milena Sutter per 
soffocarla e poi affondarla in 
mare, per intascare un riscat¬ 
to di cinquanta milioni di lire. 
Non è cambiato. 

Osservandolo e ricordando 


quello che ha fatto, mi viene 
in mente la descrizione che 
ne fece suo padre in un espo¬ 
sto alla procura, quando Bo¬ 
zano aveva 20 anni, quindici 
anni or sono: <... cinismo, 
brutalità, simulazione, ostina¬ 
zione nel male, incoerenza... 
Non ha coscienza morale né 
senso del dovere e della di¬ 
gnità, non controlla i suol 
istinti e pensa solo al piace¬ 
re immediato, al suo egoi¬ 
smo... ». 

Lo ricordavo proprio così. 
Questo era il suo ritratto. Sì, 
è sempre lui. 

Stefano Forcò 


Un altro mandato di cattura 
da Firenze per Marco Donat Cattin 


FIRENZE — Il giudice istrut¬ 
tore Vincenzo Tricomi, die 
si occupa dell’inchiesta del¬ 
l’uccisione dell’agente Fau¬ 
sto Dionisi. avvenuta 11 20 
gennaio '78 quando tm com¬ 
mando di terroristi aveva 
tentato inutilmente di far 
evadere dal carcere delle Mu¬ 
rate tre detenutti. ha emesso 


mandato di cattura contro 
Marco Donat Cattin: è ri¬ 
tenuto responsabile di con¬ 
córso in omicidio dell’agente, 
di tentativo d’omicidio di un 
altro agente rimasto ferito 
e di strage in quanto i ter¬ 
roristi in fuga lanciarono un 
ordigno che non esplose. 


Delitto Ghìglieno (Prima Linea): 
8 mandati di cattura a Torino 


TORINO — Otto inanda.t3 di 
cattura sonò staU spiccati 
dalla magistratura contro i 
presimti responsabili e orga¬ 
nizzatori dell'omicidio del- 
l’ing. CHilglieno, il dirigente 
della Fiat assassinato da 
Prima linea il 21 settembre 
del 1979. 

Degli otto, tre si trovano 
già in carcere: Roberto San¬ 
dalo. 23 annL tCHinese 
(l’amico della fami^ia Do¬ 
nat Cattin che rivelò U ruirio 
avuto dal figlio dell’ex vice- 
segretario didla DC In « Pri¬ 


ma linea»), Bnmo Laronga, 
27 annL di Sesto San Gio¬ 
vanni e Fabrizio GlaL 22 
anni, di Bruzolo (Torino). 

Cinque' sono invece già 
colpiti da mandati di cat- 
tura per «partecipazione a 
banda annata», ma latitan¬ 
ti: Maurizio BignamL ' 29 
annL bolognese. Maria Te¬ 
resa Conti. 23 annL torine¬ 
se. I^olo ZambianehL 29 
anni, di Comacchlo. Rober¬ 
to Rosso, 40 anni, di Milano, 
Sergio Segio, 25 annL di 
Sesto San GiovannL 


La compagna Elena Montagnana 
compie og^ ottanta anni 


ROMA — La compagna Ele¬ 
na Montagnana Robotti. nata 
à Torino, compie oggi oitan- 
t’annL Dopo essere stata se¬ 
gretaria del gruppo femmini¬ 
le di Borgo San Paolo a To¬ 
rino, - si iscrisse al Partito 
fin dalla fondazione, nel 1921, 
dedicando tutta la sua vita 
alla causa del Partito e del- 
Temancipazìone femminile. 

In occasione del suo com¬ 
pleanno il presidente del PCI 
Luigi Longo ed il segretario 
generale Enrico Berlinguer 
gli hanno inviato questo mes¬ 
saggio: 

« Cara compagna Monta¬ 


gnana, ti porgiamo le più 
vive, affettuose congratula¬ 
zioni nostre e deil’intero par¬ 
tito per il tuo compleanno. 
Vogliamo ancora, in questa 
occasione, esprimerti Tammi- 
razione e la stima — che tutti 
i compagni condividono — 
per Tesempio miralnle di de¬ 
dizione, di intelligenza poli¬ 
tica, di coerenza e rigore 
ideale da te offerto nel corso 
di una lun^ itiìUma comu¬ 
nista. che coincide con la vita 
stessa e le lotte del partita 
Ti auguriamo, cara compa¬ 
gna Elena, una limga vita 
serena. Fraternamente». 
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Tra le mura domestiche 
sì misura una rivoluzione 


Moglie, 

madre, 

lavoratrice 

E poi? 


Quando su un argomento «l comincia a sapere qualcosa, 
ei 5i accorge di quanto sia ancora grande la nostra igno¬ 
ranza; chi non sa nulla, invece, crede di sapere tutto. Ciò 
vale, in particolare, in tema di famiglia, condizione delia 
donna, rapporto tra pubblico e privato. Fino a una diecina 
di anni fa, su questi temi, Velaborazione culturale era^ scar¬ 
sissima 8 l'interesse scientifico ancora .minore. Ognuno 
andava avanti sicuro delle proprie convinzioni, confortato 
da luoghi comuni 

Oggi le co.se cominciano a cambiare. Il merito storico 
del movimento delle donne è stato di aver incrinato la so¬ 
lidità di queste convinzioni e di aver avviato una riflessio¬ 
ne e una ricerca che ci hanno fatto scoprire quanto ina¬ 
deguati fossero gli strumenti di conoscenza a nostra dispo¬ 
sizione di fronte alle trasformazioni che stavano producen¬ 
dosi sotto i nostri occhi. Questa inadeguatezza non riguar¬ 
da però soltanto il campo conservatore e il mondo cattolico, 
ma anche le forze di ministra. Ciò non vuol dire che le lotte 
condotte dalla sinistra non fossero, e non siano, progressi¬ 
ste. La parità dei diritti politici, Vuguaglianza di tratta¬ 
mento sul lavoro, Veliminazione della subordinazione giuri¬ 
dica ed economica della donna nel diritto di famiglia. la le¬ 
gislazione sul divorzio e sull’aborto, sono tutti obiettivi di 
reale progresso. 

Quello che è rimasto in ombra è che ogni modificazione 
della condizione femminile diventa effettiva soltanto quan¬ 
do provoca una corrispondente modificazione della condi¬ 
zione maschile, e ciò in tutti t campi, dall’organizzazione 
dei partiti e dello stato, alte condizioni di lavoro e all’or¬ 
ganizzazione domestica. Mettere in discussione l’assetto dei 
ruoli femminili vuol dire contemporaneamente mettere in 
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Sulta condlilona dalla 
donna nella famiglia a 
nella loclelki con una 
particolara attenilona al* 
la leglilaxione Italiana 
ma anche ad aeperienza 
•tranlera, Laura Balbo a 
Renate Zahar hanno con¬ 
dotto una lunga indagl* 
ne. Ne A nato un libro. 
Interferenze (Feltrinelli, 
pp. 272, L. 8.000), iul 
quale pubblichiamo Ira 
Interventi critici. 


I grandi 
progressi nella 
riflessione sul 
ruolo della donna 
tra pubblico 
e privato 
Movimenti di 
emancipazione 
e riproduzione 
sociale - Uno 
studio di 
Laura Balbo 
e Renate Zahar 
La serie 
di monografie 
offre 
un ricco 
materiale 
di discussione 


discussione i ruoli maschili. In particolare nel luogo speci¬ 
fico della condizione femminile, cioè, la famiglia. 

Ma la famiglia i un’istituzione che si sottrae alle facili 
teorizzazioni, così come non «t può ridurre a semplici sche¬ 
mi ideologici. Se da un lato sembra un’istituzione dotata di 
forte persistenza, inerzia, resistenza al cambiamento e vi¬ 
schiosità, dall’altro lato mostra, invece, flessibilità e adat¬ 
tabilità alle condizioni esterne più diverse e alle trasforma¬ 
zioni più profonde dell’ambiente sociale. A ben vedere, 
questi aspetti non sono discordanti: la rigidità si associa 
alla flessibilità, In persistenza è legata alla adattabilità: 
.sono due facce della stessa medaglia. Ad essere flessibile, 
cioè, è un elemento rigido: essenzialmente, il ruolo della 
donna. E’ la donna che entra ed esce dal mercato del la¬ 
voro quando le condizioni della famiglia e del mercato lo 
consentono. E’ la donna che fa fronte alle modificazioni che 
la famiglia attraversa nell’arco del suo ciclo di vita. E’ la 
donna che gestisce i rapporti con le strutture, più o meno 
efficienti, dei servizi sociali. E’ la donna che fa fronte alla 
loro inadeguatezza e supplisce alla loro carenza, il diffi¬ 
cile equilibrio tra esterno e interno, ira pubblico e privato, 
tra mercato e famiglia, tutto si regge sulla straordinaria 
adattabilità di un elemento rigido: il ruolo fisso della don¬ 
na è quello di rendere fluida la mediazione. 

Più che segregata entro le quattro mura domestiche, la 
donna è confinata entro un ruolo che la mette permanen¬ 
temente al servizio della famiglia, delle sue esigenze, delle 
sue emergenze. Anche quando lavora (e ciò è vero ormai 
per una quora consistente di donne), il suo lavoro resta 
subordinato ai bisogni della famiglia e impone la difficile 
ricerca di una compatibilità con i compiti, sempre diversi. 


eppure sempre indilazionabili e prioritari, della famiglia. 

La presenza della donna nel lavoro, nelle istituzioni, nel¬ 
la politica rimane sempre condizionata dalla priorità dei 
ruoli di moglie e di madre, di persona che garantisce il 
funzionamento della famiglia, un’unità sociale sempre di- 
versa e mutevole, ma anche sempre uguale, che nella in¬ 
finita serie dei microcomportamenti quotidiani, mostra tut¬ 
ta la sua fissità e flessibilità. Ed è proprio questa caratte¬ 
ristica della flessibilità a far si che il rapporto tra sistema 
sociale e sistema familiare si configuri in modi variabili da 
società a società e da fase a fase dello sviluppo storico- 
sociale. Da qui il tentativo di declinare in sede di analisi 
le mutevoli configurazioni di questo rapporto, anche per in¬ 
dividuare i po.ssibili punti di rottura dove il movimento 
delle donne può inserirsi per scatenare processi di presa 
di coscienza e di cambiamento. 

Questo è^ quello che hanno cercato di fare Laura Balbo 
e Renate Zahar raccogliendo una serie di monografie che 
affrontano questi temi con esiti assai promettenti. Il ma¬ 
teriale offerto alla discussione risulta molto ricco ed è 
presentato, correttamente, come provvisorio e problematico, 
in una chiave di lettura comparativa che coglie il ruolo 
della donna in situazioni sociali diverse, ma non cosi di¬ 
verse da non permettere un confronto. Si tratta di un ma¬ 
teriale ricco soprattutto di spunti per ulteriori ricerche e 
approfondimenti che assumano come punto centrale non 
tanto la crisi della famiglia, quanto piuttosto il ruolo della 
donna visto come cerniera tra pubblico e privato, tra pro¬ 
duzione e riproduzione dei rapporti sociali. 

Alessandro Cavalli 



Questa famiglia è fuorilegge 

La legislazione ed i processi sociali di trasformazione: che cosa è stato davvero accolto dallo 
Stato - Le contraddizioni presenti nelle nuove normative - Sessualità e crisi dei modelli tradizionali 


Non è facile cogliere 11 segno 
delle « interferenze > tra Stato c 
famiglia, spazio tuttora centrale 
della vita delle donne e luogo di 
mediazione indispensabile tra scar¬ 
sità delle risorse economiche ed 
esigenze di benessere economico 
ed affettivo. La nuova legislazione 
ha certamente assecondato i pro¬ 
cessi sociali di trasformazione e 
recepito la nuova immagine fon- 
minile, in qualche misura rispon¬ 
dendo alle esigenze di un soggetto 
nuovo, individuo-donna non più fra¬ 
zione passiva ed anonima di un 
gruppo familicire patriarcale-bor- 
ghese. Ma che effetti ha avuto e 
ha. sulla vita delle donne, questo 
agire sulle strutture familiari e at¬ 
torno ad esse? Il persistere di si¬ 
tuazioni di fatto di disparità, il 
continuo annullamento di sé ri¬ 
chiesto alle donne non dimostra 
forse che lo Stato ha utilizzato il 
nuovo modello di famiglia come ele¬ 
mento di stabilizzazione e di con¬ 
senso. operando in realtà una con¬ 
tinua e sottile mistificazione? 

La domanda stimola una rifles¬ 
sione sulla portata dei più recenti 
interventi legislativi, per cogliere 
gli intrecci tra realtà e norme che 
la codificano, tra spinte sociali, re¬ 
sistenze e risposte. E' certamente 
vero, come osserva Chiara Srtrace- 


no, che l’identità maschile e quel¬ 
la femminile oggi non solo più 
definite esclusivamente dal legame 
con 1 ruoli sessuali tradizionali. 
Le stesse aspettative dell'uomo, og¬ 
gi, sono contraddittorie: in un rap¬ 
porto tuttora \issuto, quantomeno 
in parte, come espressione di pote¬ 
re e riconferma dell’io, l'uomo 
esprime le esigenze di uno scam¬ 
bio paritario, innescando una dina¬ 
mica che porta inevitabilmente con 
sé lacerazioni e conflittualità. E in 
questo nuovo rapporto le donne si 
sono indefinite, come individui la 
cui realizzazione è legata anche a 
esperienze di lavoro esterno e di 
partecipazione sociale e politica. 
Sia pur con tutti 1 costi materiali 
e psicologici di uno sdoppiamento 
di ruoli le donne hanno ormai spe¬ 
rimentato Tas-sunzione di un'iden¬ 
tità che non è niù solo familiare. 

Ma come e in che ml«’ja questa 
nuova identità è stata riconosciu¬ 
ta dallo Stato? La risposta a que¬ 
sta domanda sta forse nella consi¬ 
derazione della contradditorietà del 
nuovo diritto di famiglia, nel quale 
è molto difficile cogliere l'imma- 
gine di una e nuova comunità fami¬ 
liare », o quantomeno è difficile co¬ 
gliere un'immagine univoca. Da un 
canto, la riforma ha fatto sua Tipo 
tesi di un matrimonio inteso come 


scelta individuale e come rapporto 
consensuale, basato sulla parità 
dei diritti e dei doveri. Non più 
un marito padrone e una moglie 
incapace e protetta, ma due sog¬ 
getti uguali, ai quali spetta con¬ 
giuntamente la potestà sui figli. 
Ma come non cogliere, ad esempio, 
le contraddizioni di una norma che. 
mentre afferma questo principio, 
stabilisce che. qualora sia neces¬ 
sario prendere decisioni di grave 
necessità e urgenza (relative ai fi¬ 
gli). il potere decisionale spetta 
tuttora al padre, e pertanto va¬ 
nifica nei fatti l’affermazione di 
un modello ideale? 

Eppure, le nuove tendenze legi¬ 
slative danno spazio non solo ai 
processi di emancipazione femmini¬ 
le. ma anche alla logica dell’auto¬ 
realizzazione personale (della don¬ 
na). cui certamente si ispira la 
legge di parità, laddm'e prevede il 
diritto del padre (in alternativa con 
la madre) di assentarsi dal lavoro 
per un periodo di sei mesi nel pri¬ 
mo anno di \ita del figlio nonché 
per malattia del medesimo fino ai 
tre anni, con norma evidentemente 
predisposta a prefigurare una fami¬ 
glia in cui il ruolo esterno e quel¬ 
lo domestico siano intercambiabili, 
la € cosiddetta famiglia simmetri¬ 
ca > o forse più esattamente c a 


doppia carriera». Eppure, la legi¬ 
slazione ha concesso tutela ai rap¬ 
porti di fatto tra uomo e donna 
e ai rapporti di filiazione naturale, 
giungendo a concedere il diritto di 
riconoscere i figli adulterini e dJ 
inserirli, sia pur con dei limiti, 
nella famiglia legittima. 

Le nuove regole, insomma, ilìen- 
tre da un canto hanno adattato il 
modulo patriarcale alle nuove ten¬ 
denze. nel tentativo di razionaliz¬ 
zarlo e renderlo più funzionale, han¬ 
no sancito dall’altro la scomparsa 
dì un modello ctipico» e quindi 
« normale » dì famiglia, e conce¬ 
dendo spazio e tutela a forme'fami¬ 
liari diverse, ai modelli < alterna¬ 
tivi » 

La rottura dell’identità sessuale 
tradizionale non è solo nei fatti: 
le contraddizioni di un inter\'ento 
statuale (che. stretto fra esigenze 
individuali e collettive contrastan¬ 
ti. non ha potuto o forse non ha 
voluto operare una scelta univoca) 
hanno codificato questa rottura, ri¬ 
conoscendo la legittimità di scelte • 
sperimentazioni di cui nessuno igno¬ 
ra le difficoltà e di cui non è fa¬ 
cile immaginare gli esiti, ma che 
bittaria è necessario e forse ine¬ 
vitabile percorrere. 

Èva Cantarella 


La signora e il signor Kramer 
e un ufficio che li attende 


Ho lelto interferenze ne¬ 
gli stessi giorni in coi la 
proiezione del film ameri¬ 
cano m Kramer contro Kra¬ 
mer» accendeva dibattiti e 
polemiche circa la rimessa 
in discussione dei moli ses¬ 
suali da parte del femmini¬ 
smo, le sue conseguenze sul¬ 
la felicità dei figli, i diritti 
residui della madre fuggia¬ 
sca, ece. Ma assai piu di 
questi contenuti, platealmen¬ 
te esplicitati nella vicenda 
e dallo stesso aolore pro¬ 
blematizzati, sebbene molto 
ambiznamente, ciò che mi 
ha colpito è il modo in coi 
il film ci presenta il mondo 
della produzione; macchina 
totalizzante e divoratrice, al¬ 
la quale chi vi sia inserito 
a pieno titolo (cioè il ma¬ 
schio. nella finzione del ca'o 
specifico, così come nella 
realtà piu diffusa) è tenuto 
a dedicare interamente il 
proprio tempo, le proprie 
energie, la propria attenzione. 

n film ci dire tnsomma 
con la massima chiarezza che 
refficienza del lavoratore (e 
quindi deirintcra organizza- 
tione produttiva) si regge su 
qnilcosa che lo compensi del¬ 
lo stress quotidiano offren¬ 
dogli sereniti, agio, confor¬ 
to, calore affettivo, e su 
qualcuno che gli assicuri tut¬ 
to ciò, liberandolo da ogni 
compito • preoccupazione che 
non rìgaardi la sua attività. 
Qnel qualcosa i la famiglia, 
quel qualcuno i U moglie. 


Questa è d'altronde la real¬ 
tà che emerge dalle analisi 
della condizione femminile 
condotta dagli autori di In¬ 
terferenze in Inghilterra, nel¬ 
le due Germanie, in Unione 
Sovietica e in Cina: in so¬ 
cietà diversissime tra loro 
per organizzazione politica, 
sviluppo economico, tradizio¬ 
ni cullorali, nelle qnali tut¬ 
tavia, senza eccezione, il la¬ 
voro delle donne rappresen¬ 
ta un momento imprescindi¬ 
bile della stabilità economica. 

Lavoro in misura massic¬ 
cia, specie nei paesi dell’est, 
svolto anche fuori dalle mu¬ 
ra domestiche, alla pari de¬ 
gli nomini (con la non tra¬ 
scurabile differenza però di 
un livello occupazionale do* 
vnnque assai meno qualifi¬ 
calo. e quindi di una media 
salariale assai più bassa) e 
lavoro da lotte quante, occu¬ 
pale e non, svolto all’inlemo 
della famigUa, non solo per 
ciò che attiene direttamente 
alla riproduzione, quale fun¬ 
zione biologica femminile non 
inierramhiahile. ma per quan¬ 
to esige il buon funziona- 
mento deirinlero nucleo fa¬ 
miliare. il suo massimo adie- 
goamento ai modelli diffusi 
di consumo, il benessere di 
tulli i suoi membri, soprat¬ 
tutto di quelli piu stabilmen¬ 
te e proficuamente inseriti 
dei mondo produttivo. T.avo- 
ro domestico ed eziradome- 
stico che dovunque la società 
chiede alle donne, dos-nnque 


però subordinando e condl- 
aionando questo a quello. 

Dovunque insomma i più 
antichi determinismi coltu¬ 
rali si intrecciano e sì sal¬ 
dano in una rigidezza delle 
strutture contro cui, anche 
nei paesi più fortemente se¬ 
gnati dai movimenti delle 
donne, cozza e al limite si 
vanifica la loro spinta inno¬ 
vatrice. Non c’è dubbio in¬ 
fatti che, dalPespIosione fem¬ 
minista a oggi, non poco in 
Occidente è andato cambian¬ 
do sni piano locio-cnllorale, 
nei codici di comportamento, 
nel costume più spicciolo, nel 
senso comune. 

Ma nulla è cambialo in nna 
organizzaiione economica che 
integra e occnlla, airinlemo 
dei propri meccanismi pro¬ 
duttivi, il lavoro domestico 
della donna; per cui immu¬ 
tale restano le attese della 
collettività e del sìngolo nei 
confronti della moglie-madre- 
casalinga, quale erogalrice di 
serviai socialmente indispen¬ 
sabili, attese dai più ancora 
vissute ed espresse come a na¬ 
turali »; e sostanzialmente 
uguale rimane il mercato del 
lavoro, aperto airofferta fem¬ 
minile secondo nn’aliquola 
mai commisurala a previsio¬ 
ni di pieno impiego, e a 
condizioni che sono dovun¬ 
que le stesse: mansioni mar¬ 
ginali e subalterne, priva di 
responsabilità e di pouibi- 
lilà di carriera, che possono 
essere abbandonale senta pre- 


n mondo della 
produzione, la 
€ casalinghità » 
ed una disparità 
che non è stata 
ancora colmata 
L’efficienza, lo 
stress del lavoro 
e la ricerca 
della serenità 
Perché sono 
le più giovani 
le più occupate 
Quale realtà 
emerge 
in Inghilterra 
in Cina, In 
Unione Sovietica 


giodialo per rasienda, cha 
ai prestino quindi a un rap¬ 
porto precario, discontinuo, 
non detenninante tra donna 
a lavoro, che mai si pongano 
come insuperabile ostacolo al* 
Tespletamenlo della primaria 
funaiono familiare. 

Ed à su questa basi che 
resista • riaffiora ridenlifi- 
eaziona coatta della donna 
con la c casalinghità »; che 
il sempre più deciso orienta¬ 
mento dello masao femminili 
verao raatonomia ocondmieo 



al esprime tu lassi occupa- 
aionali notevolmente elevati 
tra le fasce più giovani, per 
essere però drasticamenlc ri¬ 
dimensionalo tra le donne in 
età « riproduttiva »; che in 
massima parte aulla popola- 
sione femminile si scaricano 
i fenomeni economici più ab¬ 
normi, quali il lavoro c ne¬ 
ro » a « sommerso », che in 
Italia ai va configurando co¬ 
me nna sorta di rationalis- 
aaslone del ruolo domestico, 
rucuperando alla diretta prò- 


duaioM di plnsvalofu la do»- 
■a già indiretumenlo inso¬ 
lita »cl meecanismi del ca¬ 
pitalo corno prodaltrìeo di 
produttori di plusvaloru. 

Lo basi c maieilaii » an¬ 
cora una volta insomma, an¬ 
che por la eondisiona fem¬ 
minile ri rivcleno elemento 
decisivo. E laltavia proprio 
le donne hanno largamenlo 
contribuite a mettere a fuo* 
co la cullara come sistema 
di riferimento eostanla dello 
struttura, a a tvidensiara la 


foeiptocità di determinasiona 
che lega queste e quella. Se 
la realtà produttiva rappra- 
senta oggi forse il più pe¬ 
sante freno alla liberaiiona 
femminile, è difficile pen¬ 
sare che resti indefinltiva- 
mente inalterata sotto la spin¬ 
ta di an processo socio-cul¬ 
turale come quello avviato 
dal femminismo. Dopotutto 
Mrs. Kramer non è la sola 
a rifiniaru il molo. 

Carla Ravaioli 


Com’è 
noiosa 
la fine 
del mondo 

Quasi un telefilm sui sopravvissuti nel- 
Tultimo romanzo USA di Gore Vidal 


GORE VIDAL, Kalkl, Bom¬ 
piani, pp. 302, L. 8,000 

C’è una battuta di Thomas 
Mann, riportata da Adorno, 
che la dice lunga sulle possi¬ 
bilità del romanzo contempo¬ 
raneo. Parlando d’uno scrit¬ 
tore di nessun valore, pare 
che Mann abbia detto: < Scri¬ 
ve esattamente come me, pe¬ 
rò lui fa sul serio ». A pren¬ 
dere tale motto come guida 
per un tour attraverso la pro¬ 
duzione contemporanea di ro¬ 
manzi, se ci si rende subito 
conto che, ad esempio in Ita¬ 
lia, la situazione è, nella sua 
tendenza generale, simile a 
quella dello scrittore ridico¬ 
lizzato da Mann, e cioè si con¬ 
tinua a produrre romanzi che 
in tutta serietà puntano sul 
ricordo, suU'infanzia. sulla 
campagna e sul borgo natio 
come ancora cI trovassimo in 
una civiltà preurbana, negli 
USA la situazione è del tut¬ 
to contraria, e anche la pro¬ 
duzione media sta ormai dal¬ 
la parte postmoderna, e cioè 
frappone tra realtà e scrittu¬ 
ra la supposizione che la real¬ 
tà possa esóere solo un incu¬ 
bo: il grottesco, da registro 
degli estremi, è passato a mo¬ 
dalità comune dell’esperien¬ 
za. 

II sottile equilibrio dialetti¬ 
co tra serietà ed ironia che 
caratterizza la po^ibilità di 
esistenza, o meglio, di so¬ 
pravvivenza del genere arti¬ 
stico. è qui rotto dalla parte 
opposta: se da noi il frutto 
più comune è la regressione, 
il finto e patetico umanesi¬ 
mo, negli USA trionfa la re¬ 
torica della fine e della ca¬ 
tastrofe, l’illusione, parimen¬ 
ti patetica, della disillusione, 
la < contro cultura » cioè, e il 
suo giocare coi vari c nuovi »: 
nuova sensibilità, nuova sini¬ 
stra, ■ nuova identità, nuovo 
io, ecc. ecc. Nel creduto su¬ 
peramento dell’opposizione tra 
cultura cseria », < alta », e 
€ cultura di massa», ottenu¬ 
to attraverso la categoria 
dell’immagiiiario. si afferma 
di fatto il dominio della cul¬ 
tura commerciale dominante, 
che ingloba, appunto, nel suo 
apparato produttivo deU’inte- 
ro immaginario sociale, qual¬ 
siasi aspirazione alla non-iden- 
tità. La tematica della €libe- 
razi(^ », nel suo fondamenta¬ 
le rifiuto di scontrarsi col 
principio di realtà, porta a far 
si che la vita stessa, il « per¬ 
sonale », entri a far parte del 
consumo: così come negli an¬ 
ni 60 la scelta del consuma- 
twe era tra oggetti, negli an¬ 
ni 70 è tra stili di vita. Tra 
orge di autoanfdìsti e di dia¬ 
loghi. l’individuo deve sce¬ 
gliersi una identità < nuova », 
appunto, tra le tante offerte 
dal mercato. ' 

Un buon esempio di quello 
che andiamo dicendo, e, anzi, 
causa primi di tali riflessioni 
e divagazioni, è il recente 
Kalkì, di Gore Vidal. E’ evi¬ 
dente die un romanzo simile, 
ai cultori dell'immaginark), 
parrà un capolavoro: e di fat¬ 
to. confondendo conoscenza 
con cronaca, si può dire che 
Kalki conosce tutto: un pro¬ 
tagonista bisessuale e la fine 
del monda Hollywood e le 
elezioni presidenziali, la dro¬ 
ga e Visnù, gU ashram e la 
CBS più la CIA, la nuova ge¬ 
netica e Tal di là della ma¬ 
ternità. Ma la crepa profon¬ 
da del romanzo cade là pro¬ 
prio dove la sutura ideologi¬ 
ca mostra il suo culmine: la 
fine del mondo. Dopo tanto 
corteggiare il disastrorìmma- 
ginare lo spettacolo definiti¬ 
vo, quando il vero e proprio 
«last show» si realizza, dal 
divertimento puro della pri¬ 
ma parte sprofondiamo in un 
noiosissimo, e già visto mil¬ 
le volte, serial sui a<^awis- 
suti. 

A confermarcelo, e a con¬ 
fermare la sussunzione del 
romanzo di Vidal nel regno 
del commercio fantascientifi¬ 
co, sta la metafora comune 
a tutte le rapiwesentazioni 
cinematografiche, televisive, 
narrative, del c dopo la fine »: 
la presa di possesso da parte 
dei sopravvissuti dei vari su- 
permarkets, negozi, magazzini. 

«Non era forse tempo — 
proprio l’ora di andarsene? 
Da tutti i punti di vista. 
L’ora di raccogliere insieme 
le pietre, l’ara di lanciare vìa 
le pietre. Considerando la 
terra stessa non come una 
pietra da lanciare, ma come 
qualcosa da cui lanciare noi 
stessi — di cui alleggerirci. 
Di far esplodo'e questo gran¬ 
de. azzurro, bianco, verde pia¬ 
neta. 0 di venirne esplosi lon¬ 
tano». 

Cosi, nel ’70. nel Pianeta 
di Mr. Sammler, scriveva Saul 
Bellow. sorpassato ora da Vi¬ 
dal che questa esplosione non 


solo ipotizza, ma realizza e 
racconta: resta, però, il rim¬ 
pianto per la serietà con cui 
il tema della fine era tratta¬ 
to da Bellow. 

In Vidal la scrittura non 
nasce da nessuna disperazio¬ 
ne, la quale è invece gioca¬ 
ta tutta suiroggettività falsa 
della fine. Che non è falsa 
perché romanzesca, ma per¬ 
ché non distrugge niente, es¬ 
sendo già tutti morti sin dal¬ 
l’inizio, nient’altro che attac¬ 
capanni cui appendere vari 
ruoli. La fine riduce solo il 
numero dei giocatori, che. 
d’altra parte, da questa espe¬ 
rienza non sono nemmeno toc¬ 
cati, e riprendono il loro « ro- 
le playing » anche se questo 
non è più neppure imputabile 
a una impostazione del so¬ 
ciale. 

L’introiezione del consumo 
sopravvive, divenuta consu¬ 
mo esistenziale, al mondo 
della produttività che l’aveva 
generata. 

Silvano Sabbadini 


Il «Calendario 
del Popolo » 
ha 35 anni 

Il « Calendario del Po¬ 
polo», compia 35 anni. 
Ecco una testimonianza 
di Gian Carlo Ferretti 
sulla Rivista, fondata 
nel MS da Guido Trevi¬ 
sani. 

Negli anni (quarantn- 
clnquanta) In cui più gra- 
. ve era II distacco tra 
cultura « alta » a « bas¬ 
sa». tra cultura di élite 
a cultura aubaltarna, c il 
Calendario dal Popolo» è 
stato Indubbiamente uno 
degli atrumentti. una della 
iniziative, uno del « movi¬ 
menti » (perché tale esso 
fu, anche) che più hanno 
fatto per avvicinare, ee 
non superare, I due ter¬ 
mini della divaricazione. 

Fondato nel 1948 da un 
uomo a Intellettuale coma 
Giulio Trevisani, non di¬ 
menticato o meritevole di 
essere ricordato, « Il Ca¬ 
lendario dal Popolo» ha 
dato vita negli anni tue- 
cessivi anche a fortuna¬ 
ta attività editoriali (en¬ 
ciclopedia e storie) e or¬ 
ganizzative (congressi, cir¬ 
coli eecatara). E In gene¬ 
rale esso, con la sua im¬ 
postazione dichiaratamen¬ 
te « enciclopedica », ha 
rappresentato il tentativo 
più rilevante e appassio¬ 
nato, In quegli stessi an¬ 
ni, di intervento democra¬ 
tico sul terreno delia di¬ 
vulgazione culturale, a di 
saldatura tra lettore coi¬ 
to a autodidatta. 

Altro aspetto qualifican¬ 
te del m Calendario ». è 
stato quello di oepltam al 
tempo stesso nelle tue pa¬ 
gine: lo storicismo post- 
idealistico più • avanza¬ 
to», da una parte, a quel 
filone filosofico ed episte¬ 
mologico che passava at¬ 
traverso rivista coma « Il 
Politeenico» o «Studi fi- 
loaofici » (con tutta la re¬ 
lativa Implicazioni disci¬ 
plinari • problematiche), 
pi ocpitare. in sostanza, 
■s due « anime » del « mar¬ 
xismo italiano». Da cui, 
anche, una Indubbia apra- 
giud Ica tazza. 

Certo «Il Calendario», 
come altro Iniziativa del 
movimento operalo in pun¬ 
gi! anni, vaniva manifn- 
stando limiti non secon- 
dari: l’Incapacità a Im¬ 
possibilità, nonostante 
tutta di centrastara effl- 
cacamenta reditoria ber- 
ghnsn a la già accennata 
politica della «due cultu¬ 
re»: un certo eclettismo 
e una carta difficoltà a 
realizzare pienamanta i 
tentativi suddetti 

Ma bisogna anche dire 
che « Il Calendario del 
Popf>le» non ebbe dal 
partito comunista e dal 
mov imento operalo qual 
soategna quella compren- 
alone del suo prezioso 
moto, quella disposizione 
a un rapporto varamente 
a atthramenta critica che 
avrebbero potuto risolverà 
molto sue difflcettà e po¬ 
tenziare Il suo contributo 
cemplccc l va 

•I potrebbero faro mol¬ 
to ironio. andandosi a rl- 
laggaro corti vecchi numn- 
ri, ma ai capirebbe poco 
di quolla eho à stato la 
storia di alcuno gonera- 
stoni di militanti, dal to¬ 
ro sforzo di Imparare co¬ 
sa cho da noaaune a da 
ncaatma acuoia, prima, 
avovano potuto Imporara 

Gian Carlo Ferretti 
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EDOARDO SANGUINE- 
TI, Stracclafogllo (Poesie 
1977-1979), Feltrinelli, pa¬ 
gine 128, L. 4.000 

J-cggere un testo di poe- 
sw é, in un certo senso, come 
visitare un paese straniero. 
E in un paese straniero, si 
sa, occorre servirsi e sapere 
fare uso della moneta del 
luogo. Quale saia, dunque, 
la moneta necessaria per po¬ 
tere penetrare e circolare in 
questo nuovo testo di poesie 
di Edoardo Sanguinetì? L'o 
perazione di cambio non è 
difficile. La suggerisce lo 
stesso autore, con i tanti se 
gnali, indizi, riferimenti che 
dissemina in ognuno dei qua- 
rantasette monologhi « este¬ 
riori » in cui organizza la 
sua ricerca. Uno, però, ri¬ 
sulta del tutto esplicito. Lo 
si può leggere in chiusura 
del monologo 1 42 »: « fido 
alunno di Groddeck, pago un 
debito >. 

Con Groddeck. si è nel re¬ 
gno dell'Es, dell'inconscio: 
che è. poi, il dominio di 
Freud. È scopo di Sangui- 
noti è di mettere l’Io al po¬ 
sto deU'Es, il cuiiscio al po 
sto dell'inconscio. Muove, 
perciò, dalielica e dalla pra 
tica. prima ancora che dal¬ 
l'estetica, Anzi, la stessa 
poesia è. da lui usata nella 
deliberata funzione pratica 
di trovare i < noccioli razio¬ 
nali > della mìa « sotto le 
polpe dei deliri 

Nella sua ricerca, egli .se¬ 
gue il movimento e il com¬ 
portamento dell’Es, che ap¬ 
pare, scompare, si copre, si 
nasconde, resiste, si oppone, 
riappare, si palesa, ma solo 
per preparare trappole e in¬ 
ganni facendo affiorare in 
superficie fuorvienti spezzo¬ 
ni e frammenti di esperienza. 

I due punti, le parentesi, 
la spaziatura sono c-ome le 
stimmate del monologo di 
Sanguineti. Sono i luoghi at¬ 
traverso cui e in cui esplode 
il rimosso: sicché, tutte le 
eterogeneità culturali, fisi¬ 
che. sentimentali irrompono 
nella logica unidimensionale 
della razionalità pura e la 
frantumano. . 


Far versi 
con Marx e Freud 

In « Stracciafoglìo » di Edoardo Sanguineti una poesia 
che indaga sui « noccioli razionali » della vita - Un « ac¬ 
quisto » d’umanità cercato anche attraverso la sofferenza 


Mediante un procedimento 
di divisione e di arresto, dt 
scissioni e sospensioni, di de¬ 
viazioni, spinte e scatti, il 
movimento c la trasforma¬ 
zione agiscono sul suo lin¬ 
guaggio, che sì fa negativo, 
contraddittorio, libero. Le 
due opposte forze, su cui si 
fondano e si regolano l’ener¬ 
gia e la vitalità della ma¬ 
teria. il principio di molti¬ 
plicazione e quello di costati, 
za. spostano e rendono sbi¬ 
lanciati. tenendoli in uno 
stato di contiguità discre¬ 
pante. i> livello fonico e quel¬ 
lo semantico. E' il processo 
del suo .stile <* cacofonico r. 
cioè dialettico parodico, e 
straniato e aggettivato. 

Distinte 

posizioni 

Uno .stile che porta da 
Freud a Marx, ma senza 
identificare o congiungere le 
due distinte posizioni, bensì 
assumendole in un rapporto 
di reciproca attivazione. Per 
elaborare, cioè, gli c scara¬ 
bocchi* e gli ^scribilli* 
proiettati in superficie dal- 
l’Es e decifrare, mediante 
essi, l'esperienza quotidiana 
di frustrazione, di assenza, 
di solitudine, la sua aliena¬ 
zione e irrealtà, Sanguineti 
si appropria dei meccanismi 
della logica psicanalitica di 
rimozione del linguaggio e. 
con l'adozione di un < vigile 


freudismo * e di un « critico 
marxismo », di una strategia 
di sospetto, di diffidenza e 
d’ironia dialettica, instaura 
un atteggiamento di ‘ inizia¬ 
tiva e di produttività. Una 
fatica « abominevole », per¬ 
ché sempre < fallimentare » e 
sempre da < ricominciare ». 

Fin dal monologo, esem¬ 
plare, di apertura, si può in- 
travvedere la specificità del 
procedimento di Sanguineti. 
La figurazione poetica si de¬ 
termina come deliberato in¬ 
tervento sul quotidiano, nel¬ 
la duplice direzione del ver¬ 
sante operativo e del ver¬ 
sante affettivo. In ogni caso, 
con i riferimenti analogici, 
non illusori ma esplicitamen¬ 
te dichiarati e con insisten¬ 
za ribaditi. Sanguineti opera 
per dissolvere subito il sim¬ 
bolico: o, meglio, la gestio¬ 
ne spiritualistica del simbo¬ 
lico. la sua sublimazione e 
il linguaggio con essa soli¬ 
dale. Le immagini e le ri- 
flessioni suscitate da questi 
iniziali riferimenti analogici 
evidenziano la qualità dei 
rapporti che. sul puno del 
pensiero e del sentimento, il 
poeta intrattiene nella pras¬ 
si quotidiana. Egli sì propo¬ 
ne come soggetto operante 
(ho letto) e producente (per 
incominciare) . ma non per 
ingabbiarsi da sé nella trap¬ 
pola della soggettività, ben¬ 
sì per fuoriuscire da sé e 
porsi come soggetto-oggetto, 
come essere producibile cioè, 
e oggett ir abile, in modo da 
spezzare non solo l’identità 


unica e immutabile del sog¬ 
getto ma pure il feticcio di 
un < interno » e di un € ester¬ 
no ». di un € privato » e di 
un « pubblico » reciproca¬ 
mente separabili. 

€ Straniamento » e € tanta 
dialettica ironia ». Mediante 
lo smascheramento di ogni 
apparenza ingannevole. San 
guweti bandisce la mistifi¬ 
cazione del « senso » e del 
€ soggetto », e. intanto, ope¬ 
ra la riconversione di ogni 
cosa in ciò che essa è: un 
rapporto fra gli uomini. Per 
sé e per quanti si ricono¬ 
scono nella sua ideologia di 
c aspirante materialista sto¬ 
rico ». 

Irrealtà 

quotidiana 

Sanguineti viene deci-fran- 
do nel vivo del suo scor¬ 
ie» della vita. La preoccupa¬ 
zione, la sofferenza, l'ango¬ 
scia emergono come motivi 
caratterizzanti di questo 
€ Stracciafoglìo fallimenta¬ 
re». fino a segnarne, insie¬ 
me a quello semantico, il li¬ 
vello fonico, e lo stesso mo¬ 
vimento dell’invenzione lin¬ 
guistica, il suo tracciato dia¬ 
lettico-parodico. Lungi dal- 
l’e.ssere. però, sfoghi perso¬ 
nali. la sofferenza e Van- 
goscia si propongono come 
segni e simboli di immedia¬ 
ta vaìenza ideologica, inter¬ 
venendo all'interno del modo 


di produzione capitalistico « 
della sua prassi insignifican¬ 
te come mezzi espressivi uni¬ 
ficanti di esplosione e di ri¬ 
getto. 

Nell’irrealtà quotidiana si 
fa esperienza della negatività 
come costitutiva della prò 
pria finitezza. Senonché, la 
ragionevolezza della ragione 
dialettica (e parodica) di 
Sanguineti non consiste nel 
limitarsi a negare la nega¬ 
tività, bensì nella capacità 
di assumerla come proprio 
prodotto per riportarla en¬ 
tro il processo di trasforma¬ 
zione della € doppia nega¬ 
zione ». 

Con lo strumento della dop¬ 
pia negazione, Sanguineti 
sfonda la logica della sem¬ 
plice negazione (della re¬ 
pressione) e la rovescia in 
positivo, in € acquisto » di 
umanità. Partendo da se 
stesso, da una tormentata 
esperienza personale di de¬ 
pressione, attraverso un im¬ 
pietoso processo reattivo vol¬ 
to a smuovere e a superare 
ogni forma di resistenza, 
Sanguineti si allontana « da 
sirene, da mostri, da chi¬ 
mere ». Mette al posto della 
semplice negazione (che ri¬ 
muove indiscriminatamente 
ciò che è irrazionale e do¬ 
loroso) l'attività giudicante 
della ragione dialettica. La 
vita è nel principio di realtà, 
il criterio di verità nella pra¬ 
tica sociale. Fuori da ogni 
mistificazione e sublimazio¬ 
ne dell'esperienza individua¬ 
le. il movimento della signi- 
ficanza si svolge in direzione 
e in funzione de « l’umano 
rovesciarsi nell’umano ». co¬ 
me sua alterazione e corre¬ 
zione continua. Nel tragitto 
accidentato della pratica quo¬ 
tidiana, <una poesia si cor¬ 
regge con un’altra poesia ». 
Il significato è nel cambia¬ 
mento. Nel suo processo di 
correzione e trasformazione, 
la forma artistica metaforiz- 
x^za la vita e dà un senso al¬ 
l’esistenza. E’ per questo — 
suole ricordare con Lukas 
Sanguineti — che in arte c il 
vero .sociale è la forma ». 

Armando La Torre 


Gli arabi e noi tra cultura, economia e storia 


Lo specialista 
e lo sceicco 

Nasserismo e classi medie, fede religiosa e materialismo 
quotidiano nella acuta analisi di Maxim Rodinson 


MAXIM RODINSON, GII Arabi, Sansoni, 
pp. 186, L. 6.000 

Con la modestia dei grandi specialisti, 
Maxim Rodinson ha accettato di concentrare 
mezzo secolo di studi, viaggi, osservazioni 
empiriche, riflessioni, esperienze, in un vo¬ 
lume brevissimo per un tema cosi vasto 
e imponente (il progetto originale era ancora 
più sintetico: un «tascabile»). Il risultato 
è un’opera straordinariamente densa, più di 
stimoli a ulteriori ricerche che di acquisite 
certezze. E' giusto che sia così: l’europeo 
non può più rinunciare a capire l’arabo: ma 
deve sapere che si tratta di un compito 
difficile, che esige cautela e pazienza. 

Su due o tre punti, il giudizio dell’autore 
è preciso e fermo. Particolarmente acuto e 
giusto ci sembra quello sul nasserismo (e 
sul ba’thismo, che al di là delle etichette 
e delle reciproche rivalità ne è la variante 
orientale). Si tratta di movimenti « delle 
classi medie, sinceramente antimperialiste 
per nazionalismo, e per lo meno non reti¬ 
centi davanti a una direzione e a un set¬ 
tore statale dell’economia. Se ammettevano 
la necessità di una modernizzazione della 
società, esse desideravano però altrettanto 
ardentemente evitare sconvolgimenti sociali 
troppo gravi e temevano la barbarie plebea. 
L’estensione enorme del settore statale ha 
fornito posti e prebende (militari e civili) a 
una vasta nuova classe che ha annodato 
stretti legami con i resti delle classi spo¬ 
destate: proprietari terrieri e grande bor¬ 
ghesia. Molti di costoro sono stati integrati 
nel nuovo sistema... Nessima delle grandi 
spieranze che hanno animato le masse al 
seguito di queste direzioni e di queste ideo¬ 
logie è stata realizzata... ». 

In polemica con pregiudizi diffusi e te¬ 
naci. Rodinson afferma il carattere « molto 
moderato » della politica pratica di Xasser, 
# per quanto ardente '=13 stato il carattere 
dei suoi proclami >. C’ un bell'esempio di 


« sfondamento » del muro delle apparenze, 
per tentare di andare alla sostanza delle 
cose. Non è necessario essere d’accordo con 
Rodinson al cento per cento per ammettere 
che la svolta a destra di Sadat non sarebbe 
stata così facile e rapida, se il regime nas- 
seriano non ne avesse contenuto già (alme¬ 
no in parte) le premesse. 

Acuta è anche l’analLsi delle • contraddi¬ 
zioni che lacerano il mondo arabo, sconcer¬ 
tando (spesso irritando) gli osservatori ester¬ 
ni: fra retorica e fatti concreti, fra egoismi 
statali e spinta all’unità, fra abuso di espres¬ 
sioni rivoluzionarie e consen’atorismo pra¬ 
tico, fra ostentazioni di fede religiosa e ma¬ 
terialismo quotidiano. In tutto e nel con¬ 
trario di tutto c’è del vero, secondo l’autore. 
Sogni e realtà rispondono entrambi a neces¬ 
sità ideologiche e politiche di un mondo in 
trasformazione, sempre in biUco fra un po¬ 
tenziale favoloso di ricchezza e di forza, e 
il peso implacabile di un'arretratezza che 
frena e frustra le aspirazioni. 

Pur e’dtando di formulare pronostici, Ro¬ 
dinson non riesce a nascondere un certo 
pessimismo; l’orientamento politico conser¬ 
vatore gli sembra prevalere su quello pro¬ 
gressista (di cui del resto non ignora ambi¬ 
guità e limiti); e gli ostacoli anche .culturali 
allo sviluppo, sulle pur grandiose, ma mal 
distribuite rLsorse- L’intenzione dell’autore, 
comunque, non è « futurologica ». Egli si è 
semplicemente proposto di capire e far ca¬ 
pire agli arabi. « spesso ingiustamente di¬ 
sprezzati e più sovente incompresi », cercan¬ 
do di ristabilire la verità, «senza condiscen¬ 
denza o servilismo ». 

La conclusione è che . il popolo arabo ha 
provato col suo bilancio culturale storico di 
meritare la stima di tutte le altre collettività 
umane: i suol obiettivi legittimi (e ciò che 
i suoi obiettivi hanno di legittimo) dovreb¬ 
bero quindi trovare apnoggio e solidarietà ». 

Armìnìo Savìolì 


Il petrolio, 
l’Europa 

Troppe occasioni mancate nel dialogo 
con la « sponda sud » del Mediterraneo 

MASSIMO CREMONESE, La coopcrazione Ifalo-araba, 

Marsilio 

Per la sua posizione geografica, per la sua storia, per i 
suoi stessi problemi politici ed economici. l’Italia ha un ruolo 
importante da svolgere per un dialogo tra l’Europa e il mon¬ 
do arabo. E’ una considerazione ovvia da cui partono volen¬ 
tieri i diplomatici e gli operatori economici italiani che ogni 
giorno o quasi hanno a che fare vxin j rappresentanti della 
« sponda sud » del Mediterraneo: ma a queste « belle parole » 
raramente sono corrisposti i fatti. Il merito del libro di Mas¬ 
simo Cremonese è di aver ricercato le ragioni di una lunga 
catena di « occasioni mancate » 

Socialista, esperto di problemi industriali. Massimo Cremo¬ 
nese ha visto « nella pesante influenza americana » e « nei 
grandi centri di potere conservatore» i fattori principali che 
hanno costretto l’Italia a rinunciare a una fattiva presenza 
mtemazionale «limitandola a un ruolo marginale nell'area 
atlantica ». Ckm l’unica eccezione della coraggTosa politica 
condotta da Enrico Mattel alla guida dell’Ei>n. 

La svolta più importante nel rapporti euro-arabi, nota il 
Cremonese, è la «storica decisione» dei ministri del petrolio 
arabi che il 16 ottobre del 1973 (cioè in piena guerra del 
Ramadhan) decisero di impiegare l’arma ^1 petrolio nella 
lotta contro Israele. E’<^da allora, non a caso, che inizia una 
nuova riflessione, ma anche nuove delusioni. 

Indicando le linee possibili di un diverso rapporto dell’Ita- 
lla con la « sponda Sud ». Cremonese .sottolinea come non si 
possa prescindere da nuovi indirizzi nella politica econòmica 
e in particolare nella fine di una «dissennata politica consu¬ 
mistica» e di sprechi energetici: ma andie come non basti 
un apnroccio puramente commerciale o industriale per instau¬ 
rare il dialogo e la cooperazione. H primo gesto da fare, si 
afferma, per ricreare un clima di cooperazione — clima che 
si è nel frattempo ulteriormente logorato —. è il riconosci¬ 
mento deirOLP come legittimo rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese. 

Gran parte del libro è dedicata alle vicende interne ita¬ 
liane e ai problemi della programmazione economica. Resta 
invece ancora da scrivere tutta la storia più o meno segreta 
dei rannorti dinlomgtiri. oolitici. commerciali, industriali che 
ne»li ultimi trenta anni si sono intrecciati tra Italia e mondo 
arabo. 

Giorgio Migliardi 
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Strindberg: è di scena 
il dramma delVuomo 

Nuovi spettacoli, ristampe, saggi critici: le ragioni della modernità di un «ir¬ 
regolare », uomo di teatro ma anche romanziere e pittore - Le donne, Toccul- . 
tismo, la politica - IL suo inquieto pellegrinaggio da capitale a capitale 


Malgrado il nostro paese sia 
giunto fra gli ultimi nella 
pubblicazione e. quel che più 
conta, nella divmlgazione del 
pensiero di quell’* irregola¬ 
re » polemista, romanziere, 
drammaturgo, poeta, pittore 
e botanico che fu Àugust 
Strindberg, il mito di que¬ 
st’uomo che nel 1904 scriveva 
al suo traduttore tedesco cne 
l’unico monumento che avreb¬ 
be voluto da morto era « una 
croce di legno nero e la mia 
storia » sembra aver ora tro¬ 
vato. soprattutto presso i let¬ 
tori più giovani, un diverso, 
più complesso, interesse. Tem¬ 
po di revival, dunque, per lo 
scrittore svedese: due spetta¬ 
coli nel giro di un mese (nel¬ 
l’ordine li padre, regia di 
Mina Mezzadri e II tempora¬ 
le. reaia di Giorgio Strehler); 
due ristampe (Il teatro da ca¬ 
mera, Adelphi e .Autodifesa 
di un folle. Il Formichiere); 
un nuovo saggio critico 
(Strindberg o la forza di con¬ 
traddirsi di Luciano Codìgno- 
la. Marsilio): la traduzione 
deH’ultimo dramma (La gran¬ 
de strada maestra a cura di 
Franco Perrelli. R Formichie¬ 
re). Un revival, però, che ha 
anche dimensioni europee: in 
Germania il poeta e scritto¬ 
re svedese Olof Lagercrantz 
pubblica una biografìa dal ti¬ 
tolo Strindberg, mentre per¬ 
fino la Biennale di Venezia 
senza che ci si trovi di fron¬ 
te a qualche particolare an¬ 
niversario. ha in programma 


Troneggia — effigiata In 
pietra — nella .sala centrale 
del Museo di antropologia di 
Città del Messico: Coaltique, 
dea del cielo azteco, ha per 
vestito un intrico di serpenti, 
per omamevito una collana 
di cuori e mani e teschi e 
due artigli al posto dei piedi. 
Non è un incubo, come qual¬ 
cuno ha detto: è il simbolo 
della terra e del cosmo, «la 
madre generosa che dà la vi¬ 
ta e la forza terrìbile che la 
toglie»- Accanto, i mille se¬ 
gni tramandati dalla cultura 
Mesoamericana. il complica¬ 
to intreccio di civiltà vissute 
e tramontate nella regione 
oggi compresa tra il Messico 
meridionale, il Guatemala, il 
Salvador, parte dell'Hondu- 
ras. del Nicaragua, della Co¬ 
starica. Non solo le immagini 
dei capi e degli dei (Quatzal- 
coatl. il Serpente Piumato, 
dio della saggezza, della vita 
e del vento: o Xipe. il dio 
della primavera' o 'Tlaloc, che 
governa la pioggia), ma i ri 
tratti, pieni di amore per la 
natura, di zucche, cactus, 
cojote. cani, giaguari, grilli, 
pulci e serpenti. 


nel settore delle arti visive 
una mostra di suoi quadri e 
di sue fotografie. 

Sono sempre misteriose le 
ragioni che conducono alla na¬ 
scita o alla riconferma di un 
mito; ma se nel caso di 
Strindberg proprio volessimo 
ricercarle forse ci si stupi¬ 
rebbe di trovarle non tanto 
nella sua sbandierata misogi¬ 
nia. né. tantomeno, nella pre¬ 
visione che il rapporto fra 
uomo e donna si sarebbe tra¬ 
sformato in lotta fra i se^-si 
{• nella morte della famiglia. 
La ragione vera, piuttosto, 
la troveremmo in un atteg¬ 
giamento intellettuale che ri- 
■sente fortemente rinfluenza 
di Kierkegaard e. soprattutto, 
quella del prediletto Nietz¬ 
sche, vale a dire di un pen¬ 
siero che rinnegava qualsia¬ 
si tipo di certezza assoluta. 
Qui sta la vera « modernità » 
di Strindberg: nella sua dispo¬ 
nibilità. nel suo sguardo di¬ 
sincantato ed eccessivo di 
uomo interdisciplinare che co¬ 
nosce assai bene la dimensio¬ 
ne del dubbio, un uomo che 
scriverà, impietosamente, di 
sé nel Diario occulto: « Della 
mia vita penso questo: è pos¬ 
sibile che tutto ciò che di 
orrendo ho vissuto sia stato 
messo in scena per me Af¬ 
finché potessi divenire auto¬ 
re drammatico e potessi de¬ 
scrivere tutti gli stati d'ani¬ 
mo e le situazioni.. Se la 
mia vita io.^?e trascorsa se¬ 
rena • tranquilla non avrei 


Quando arrivarono gU spa¬ 
gnoli, molte culture di que¬ 
sto firmamento si erano già 
(misteriosamente) ' perdute. 
'Alle altre pose bruscamente 
fine la Conquista. Restano i 
segni: frammenti abbaglian¬ 
ti di miti e leggende strap¬ 
pati a cosmologie fortemen¬ 
te segnate dall’ idea della 
morte. O documenti di altre 
conquiste: se è vero che solo 
due volte l’uomo è riuscito 
a inventare lo zero, una vol¬ 
ta (simboleggiato da un glifo 
a forma di conchiglia) fu 
proprio quL nella terra dei 
Maya. 

Resta, infine, un linguag¬ 
gio di straordinaria potenza 
evocativa: quello delle carat¬ 
teristiche pìrai^di tronche, 
dei centri cerimoniali, degli 
altari, di quel che sopravvi¬ 
ve delle antiche città o degli 
sferisteri per il sacro gioco 
della palla. Insomma, dell’ar¬ 
chitettura. Distese sugli alto¬ 
piani o affondate in fore¬ 
ste cannibali. Tenochtitlan, 
Cholula, Chichen Itza, Ux- 
mal. Monta Albàn. Palenque 
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avuto nulla da raccontare». 

E invece... Fin da bambino 
è già tremendamente fragile, 
è il « figlio della serva » (la 
madre, infatti, è governaiue 
nella casa del padre), poco 
amato in una famiglia dove i 
battesimi si susseguono ai fu¬ 
nerali. Piange continuamente 
ed è ben presto affascinato 
dall’idea del suicidio. E* in 
questi anni, anche, che si con¬ 
vince dì essere pazzo e so¬ 
vente quest’idea gli appare 
come un rifugio: se è pazzo 
la sua « anormalità * non è 
una cosa finta e lui è sempre 
quell’infelice ragazzo di una 


parlano — si direbbe con cal¬ 
colata drammaticità — allo 
scieiffilato, allo storico, all’an¬ 
tropologo, all’architetto. 

Il quale architetto, come 
dimostra anche il libro pub¬ 
blicato dall’EIecta (Architet¬ 
tura Mesoamericana, di Paul 
Gendrop e Doris Heyden, 
(pp. 232) non può proprio fa¬ 
re a meno, meno che mai 
in questo caso, di intrecciare 
alla limpida esposizione tec¬ 
nica (criteri di organizzato¬ 
ne dello spazio, formule, mez¬ 
zi, volumetrie, accorgimenti) 
i dati e gli argomenti della 
storia, delle verità accertate 
o supposte, delle credenze, i 
costumi e la simbologia. Ag¬ 
giungendo. se possibile, fasci¬ 
no alla già straordinaria do¬ 
cumentazione fotografica. 

V. b. 

Nelle foto: a sinistra, Copàn, 
busto di giovane dea che can¬ 
ta; a destra, la colossale sta¬ 
tua di Coatlique, dea delia 
Terra, proveniente da Tcno- 
chtitlan 


volta, in un corpo di uomo ' 

E’ fuori di dubbio che le 
esperienze sentimentali che , 
gli tocca di vivere non rin¬ 
saldano minimamente il suo ' 
carattere. Sposato tre volte e 
altrettante volte divorziato, , 
non ha conosciuto che scon¬ 
fitte; anzi è proprio attraver¬ 
so ognuna di queste relazioni 
che si manifesta e si appro- , 
fondisce la forma prima del 
suo delirio: un’atroce e osses¬ 
siva gelosia. Per gelosia ha ! 
rotto con la prima moglie Siri j 
von Essen lasciandole insulti 
sanguinosi; per la sua gelo- < 
sìa viene abbandonato dalla * 
seconda moilie Frida Uhi e. , 
per la sua possessività di . 
uomo ormai vecchio, dalla • 
terza, Harriet Bosse. Tre scon * 
fitte che daranno il tema ad 
almeno quattro fra le sue . 
più importanti opere narrati- ‘ 
ve: Autodifesa di un folle. | 
Abbazia. Inferno e Solo. Qui ! 
la visione della donna ha mo- { 
do di concretarsi in una mi- ' 
soginia ambivalente: l’adora, 5 
ma la perseguita senza sosta. , 
E a sua volta si sente perse¬ 
guitato. ma il viso del suo ‘ 
persecutore è, sempre, un - 
volto di'donna. Per sfuggirlo ì 
andrà pellegrinando dì capi- .• 
tale in capitale, di casa in ; 
casa, maledicendo la donna ' 
e cercandola in segreto, sem¬ 
pre incalzato dalle difficoltà ■ 
economiche, triste di dover ■ 
abbandonare i figli che ama. ; 

Si avvicina aH'occultìsmo. ‘ 
perde il senso del reale e in , 
questo universo tremendo. - 
cosi ben reso dai quadri del i 
suo amico Edvard Munch ol- 'j 
tre che dai suoi. la corapo- | 
gna sì trasforma in un vam- ■ 
piro che beve la sua anima. ‘ 
H delirio è ormai vicino: si < 
brucia le mani con i suoi , 
esperimenti chimici e può ' 
amare la terza moglie tele- ‘ 
paticamente. solo in sogno, j 
E’ < solo » come dice il titolo ? 
del suo romanzo, ma ormai ‘ 
ha accettato di avere come • 
unici interlocutori i suoi pen- j 
sieri. . 

Scrittore, alchimista, bota- ' 
nico, teatrante (e fenderà an- ì 
che un suo teatro, Tlntlma ► 
Teatem) non è rtie Strind- ’ 
berg tendesse all’universalità 
del sapere. Semplicemoite, ! 
come l'amato Nietzsche, ri- i 
vendica per sé il diritto fon- ' 
damentale alla contraddiziond 
attorno al quale ruoterà tutta 
la sua vita. ! 

.Anche le Idee politiche di , 
Strindberg hanno lo stesso » 
diagramma accidentato della • 
sua vita: fu socialista agra- ’ 
rio (e disprezzava la città e ! 
l’industria come i peggiori dei - 
mali), poi anardiico, poi mi¬ 
stico e infine socialdemocra- ‘ 
tico. Per questo subì più di 
un'angheria e di un proces- , 
so. ma sempre conservando 
il dìritto/dovere di protestare ^ 
in prima persona. Cod hri . 
che aveva sostenuto che il . 
Nobel era un premio messo 
- in piedi con i « soldi della di- ‘ 
nanrite» ricevette fl 22 gen- ! 
naio 1912 a sessantatrè anni. 1 
ormai minato dal cancro, tm - 
Anti Nobel di cinquemila co- ' 
rone sottoscritto dagli studen- ; 
ti e dagli operai che vedeva- ì 
no in luì la sola voce in grado ' 
.di contrastare la cultura uf- ‘ 
fidale, conservatrice. E fl 14 * 
maggio giorno dei suoi fu- , 
nerali. attorno zflla sua bara 
si strìnge tutta la Stoccolma ' 
del dissenso, una folla di de- ' 
cine di migliaia di persone. 

E* l’omaggio dell’altra Sve- ■ 
zia a un uomo che ood seri- ' 
veva pensando alla propria ‘ 
morte: « accogli me per pri- ,* 
mo / che ho più sofferto / • 
sofferto rinfinita soffCTenza / ' 
di non essere / quel che vo¬ 
levo essere! ». 

Maria Grazia Gregori - 


\ 



Alla conquista del Serpente Piumato 


Ristampa di libri futuristi, 

Eklizioni SPES-Salimbem', 
Firenze 

L’avventura, Io scandalo, 
la poesia in frantumi, la 
pittura vivisezionata, la fo¬ 
tografia del movimento, la 
musica ristrutturata sul ru¬ 
more, l’erchitettura ndotta 
alla struttura, l’esaltazione 
delle macchine, rirrisione 
dei musei, il lancio di frut¬ 
ta marcia, 1 manifesti esplo¬ 
sivi. le riviste sconvolgenti... 
Il futurismo Insomma, II 
primo movimento d'avan¬ 
guardia italiano che ha avu¬ 
to una rinomanza e una 
n-sonanza europea. 

Nel complesso il futuri¬ 
smo non è mal stato alm- 
paUco agli addetti ai lavori 
di ca.sa nostra; altra fortu¬ 
na esso avrebbe probabil¬ 
mente avuto (anche In Ita¬ 
lia) se fosse stato un feno¬ 


I futuristi 
in iibrerin 


meno francese, tedesco, a- 
mencano. ecc. Nè bisogna 
dimenticare, come nota\’a 
malignamente uno studioso 
americano, che il futurismo 
dovette andare a nascere a 
ParigL Da qualche tempo 
tuttavia si sono avute azio¬ 
ni tendenti a «rivisitare» 
e anche a opportunamente 
«rivalutare» i poliedrici a- 
spetti del futurisma di cui 
però bisogna innanzitutto 
far conoscere al pubblico di 
oggi i testi verbali, visivi, 
e teorici. 

Una precisa azione in tal 
senso viene svolta dallo 
SPES (Studio per Edizioni 
Scelte) e dalla Libreria Sa- 
limbeni di Firenze, che a 
cura di Luciano Caruso 
hanno di recente congiun¬ 
tamente ristampato opere 
come GuerraptUura, testi e 
materiali visivi di Carrà, 
Piedigrotta, tavole parollbe- 
re di Can^ullo. apparsi ri¬ 


spettivamente nel T5 e nel 
'16. e due libri compositi di 
Depero: Depero Futurista, 
del *27, opera insolita fin 
dalla rilegatura, fatta con 
grossi bulloni, e 11 Numero 
Unico Futurista Campavi 
1931. Negli ultimi mesi la 
stessa sigla editoriale ha In¬ 
tegralmente ripubblicato i 
numeri futuristi di « Vela 
latina», settimanale che si 
stampava a Napoli fra il 
'15 e il 16. e i libri, tuttora 
sorprendenti per gli accosta¬ 
menti e le fusioni di parole 
e immsigini. Caffè concerto 
(1916) e Poesia pentagram- 
mata (1923) di Cangiullo. 

Anche se li prezzo di sl¬ 
mili pubblicazioni non può 
definirsi propriamente « eco- 
nomico» per 11 vasto pub¬ 
blico. è augurabile che Vini- 
ziativa trovi appropriati 
consen.s| e sostegni 

Lamberto Pignoni 


Semaforo rosso 
per Mozinga 


MARCELLO ARGILLI, 
Fiabe di oggi e di domani, 
Mondadori, pp. 68. lire 
7.000 

Mi avvicino alla porta del¬ 
la camera di mia figlia e 
la sento ridere. Apro « le 
chiedo; «Che c’è?». 

«Sto leggendo il libro di 
Marcello Argini, è meravi¬ 
glioso. Da tempo non ri¬ 
devo con tanto gusto». 

« Hai ragione, mi sono di¬ 
vertito tanto anch'io ». 

> «Ecco, vedi, babbo, que¬ 
ste sono le fiabe che la 
televisione dovrebbe far ve¬ 
dere, altro che Mazinga c 
compagni ». 

Quaranta brevi fiabe con 
altrettanti disegni che si 
leggono e rileggono jier ri¬ 
provare il piacere dtìla pri¬ 
ma volta, e direi soprattut¬ 
to. per aggiungere pensieri 
e riflessioni a quelli che so¬ 


no venuti al momento del¬ 
l'impatto. Già perché que¬ 
sta mi pare sia la cosa più 
importante. Non ridere per 
ndere. ma ridere anche per 
capire. Nel personaggi c'è 
di tutto; oggetiU animali, 
persone, immagini, sensazio¬ 
ni. marL case, antenne 
Ne prendiamo una per tut¬ 
te: n semaforo. Ad un cer¬ 
to punto, a forza di stare 
sempre 11 fermo ripetendo 
!e stesse cose, si stanca e 
comincia a dar sfogo alla 
sua fantasia. 1 colori da tre 
diventano sette, otto, diecL 
Dapprima l’innovazione crea 
confusione, ma poi la gen¬ 
te capisce e tutto fila come 
rollo. Il semaforo è final¬ 
mente felice, non solo per 
sé, in quanto si sente li¬ 
bero, ma per il nuovo ordi¬ 
ne che non è basato sulla 
imposizione, ma sull’armo¬ 
nia che si è venuta a crea¬ 
re, tra semaforo, colori. 


persone e tempi. Si. perché 
non tutti avevano Io stes¬ 
so ritmo e cadenza. Col 
grigio, per esemplo, passa¬ 
vano le jjcrscne anziane c 
la dumta era più lunga, ecc. 

Ma un brutto giorno ar¬ 
rivò un vigile, di quelli che 
vedono solo II regolamento 
e fa riportare di nuovo al 
giallo, rosso e verde. Il se¬ 
maforo si ribella, mette il 
rosso e non lascia passare 
più nessuno. 

Ecco, un libro in cu! il 
bambino (ma anche gli 
adulti, io mi son divertito 
quanto mia figlia) ci si ri¬ 
trova con i suoi pensieri, le 
sue ansie, le sue attese, 
ma il tutto visto In un’ot¬ 
tica diversa, quella deH'iro- 
nia che subito fa propria. 
In altri termini si sente 
coinvolto. 

Albino Bernardini 


Le ossessioni 
del generale 


ROBERT CHARLES CLO- 
SE, L'Europa senza di¬ 
fesa? 4t ora che potreb¬ 
bero cambierò la faccia 
dal mondo, Stem Muedù. 
pp. 326. L. 9.000 

I cartaginesi erano sbri¬ 
gativi: il generale sconfitto 
era colpevole e veniva giu¬ 
stiziato con contorno di tor¬ 
ture. Secoli dopo Venezia si 
comporta allo stesso modo, 
ma il progresso rende con¬ 
sapevoli 1 reggitori delle co¬ 
se pubbliche che la pena di 
morte per Incapacità pro- 
fessicmale comminata ai 
servitori dello Stato rischia 
di essere una pessima poli¬ 
tica autolesionistica. 

Ma 1 geniali previdenti 
si sono premuniti. I gene¬ 
rali americani, per fare un 
esempio, avrebbero trion¬ 
fato in Vietnam se U fron¬ 


te Interno avesse retto e se 
i Vietcong avessero avuto 
fiducia nei calcolatori IBM 
che li avevano già stermi¬ 
nati tutti, s^iza margine di 
errore. 

Deve essere stato proprio 
Io sconcerto derivato dal 
fallimento vietnamita a 
spingere i responsabili eu¬ 
ropei della NATO a ripen¬ 
sare il problema strategico 
europeo senza fidarsi troppo 
delle garanzie americane, li 
generale belga dose ana¬ 
lizza lo scenario piu nero, 
tutti gli svantaggi alla 
NATO e ogni cosa che fila 
liscia come l’olio per ! so¬ 
vietici. In 48 ore tutto è 
finito, l'Europa è in mano 
ai cosacchi e gli Stati Uniti 
devono rassegnarsi al fatto 
compiuto, perché è inutile 
rischiare l'apocalisse nu¬ 
cleare per un’Europa Invasa 
a metà, dose basa le sue 


pretese di <^ettlvltà su 
vari studi assimti in modo 
acritico, ignorando la voluta 
drammafizzazlone a scopi di 
bilancio per la difesa di 
molti di essL e saltando a 
pie’ pari le ricerche di 
segno contrario. In so¬ 
stanza a un quadro concet¬ 
tuale nuovo ^ risponde 
chiedendo dt più, senza il 
minimo sforzo di pensara 
in modo diverso. 

Un acuto critico militare 
disse che i generali della 
prima guerra adoperavano 
tenaglie sempre iriU grandi 
per estrarre le viti dal loro 
alloggio, dimenticando che 
forse bastava un leggero 
movimento di torsione. Al¬ 
lora si muovevano a caval¬ 
lo. adesso vanno In Jet ma 
ratrofia mentale è la stes¬ 
sa. 

' Antonio Sema 
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SPETTACOLI 


Giovedì 19 giugno 1980 


Da stasera in TV un programma con Marina Pagano 


Una voce per quattro dive 


La cantante napoletana interpreterà, di volta in volta, Edith Piaf, Jiidy Garland, Gilda Mignonet- 
te e Anna Foiigez - Biografie in libertà dove Tattrice reinterpreta se stessa - Regia di Achille Millo 
Epoche e miti passati nelle note delle canzoni - La televisione svela il « trucco » delle prove 




Aveva scio quarantotto 
anni quando si spense, nel 
1963, Edith Piaf: gliene da¬ 
vano di più, di anni, il 
timbro amaro della voce e 
la lunga esperienza di vi¬ 
ta che esso rifletteva ma 
a toglierne parecchi era¬ 
no i risvolti teneri di quel¬ 
la stessa voce. E probabil¬ 
mente, chi ha avuto occa¬ 
sione di seguire un suo 
breve filmato, domenica 
scorsa nella trasmissione 
serale di Felice Andreasi 
sulla Terza Rete, si sarà 
quasi stupito a vedere 
quella ragazzina un po' 
invecchiata che, negli ul¬ 
timi tempi, era sul palco- 
scenico il n passerotto di 
Parigi ». 

Edith Piaf: un mito. 
Forse più qui, da noi, che 
non Ut Francia. Da noi — 
dove già la canzone fran¬ 
cese era vista come «un' 
altra cosa » — perché anni 
di canzoni meccaniche ci 
avevano abituato a can¬ 
tanti di regole interpreta¬ 
tive, male ereditate, in 
guisa riduttiva, dalVopera; 
da noi dove il massimo 
sono stati quei cantanti 
che interpretavano « psico¬ 
logicamente ». 

Semmai, in Francia, ne¬ 
gli ultimi anni le nuove le¬ 
ve della musicologia di 
massa avevano persino e- 
sagerato in senso opposto: 
Edith Piaf simboleggiava 
il passato, una cultura del¬ 
la canzone che indubbia¬ 
mente non riusciva più a 


Edith Piaf, quelle 
canzoni di una 
monella di strada 


veicolare il presente, assu¬ 
mendo persino il segno un 
po’ reazionario del nazio¬ 
nalismo oltranzista contro 
il quale poco potevano le 
ondate di moderno vitali¬ 
smo urbano del primo 
rock, contro il quale la 
massima concessione di- 
msnistico-ritmica si chia¬ 
mava Johnny Hallyday, 
peraltro argutamente in¬ 
nestato nella tradizione 
degli chansonniers. 

Mito per un’Italia, dun¬ 
que, devastata dal divario 
eecolare fra cultura e can¬ 
zone o, se vogliamo, fra 
canzone e vita, monumen¬ 
to in una Francia osses¬ 
sionata daZrintellìghentla 
del café-concerto e illusa 
dai più freschi ricordi del¬ 
l'esistenzialismo e di Ju- 
liette Greco. 

Ma lei, il « passerotto di 
Parigi 7>, non era né l’uno 
nè l’altro: fino all’ultimo 
continuò ad essere una vo¬ 
ce venuta dalla strada, 
una strada dura come la 
vita dei suoi primi anni, 
certo non quella inesisten¬ 


te degli stornelli. Questo 
suo marchio di verità l’ha 
salvata dal museo facen¬ 
done una viva apoteosi 
conclusiva della storia 
francese della canzone. 

Una canzone che è nata 
e cresciuta nella dimensio¬ 
ne teatrale e questo spie¬ 
ga perché gli chanson¬ 
niers abbiano sempre avu¬ 
to quell’arte scenica, fino 
a Bécaud ed Aznavour (V 
ultimo pupillo della gran¬ 
de Piaf) che tanto gli ab¬ 
biamo invidiato in Italia. 
Poeti e musicisti cotti han¬ 
no contribuito ad una can¬ 
zone che non correva die¬ 
tro rime e cadenze. Una 
lunga storia che arriva fi¬ 
no ad Aristide Bruant e 
si stempera negli Cheva- 
lier e nei Trenet, con un 
colpo di pinna nell’imme¬ 
diato dopoguerra dove la 
matrice intellettuale si 
viene a contrapporre al 
gusto più popolaresco che 
la Francia ardeva importa¬ 
to dal music-hall inglese. 

Una storia alquanto di¬ 
versa da quella della can¬ 


tone italiana ma poi nean¬ 
che tanto se si pensa alla 
canzone di Napoli: non a 
caso, le voci soprattutto 
femminili del locale café- 
chantant avevano una ca¬ 
rica espressiva non dissi¬ 
mile dagli chansonniers. 

Edith Piaf si collocava 
più nel genere popolaresco 
che in quello intellettuale 
di stampo esistenzialista. 
Ma forse proprio qui va 
colta la sua arte: nella ca¬ 
pacità di andare oltre l’in¬ 
terpretazione, óltre il testo 
e la musica, per essere ve¬ 
ramente voce. Quello che 
stranamente i francesi 
innamorati di Ella Fitzge- 
rald e del jazz non sep¬ 
pero capire era proprio 
che una « voce » non inter¬ 
pretativa come quella di 
Edith Piaf rassomigliava, 
su altri matrici di realtà, 
a voci come quelle di Bes- 
sie Smith e Billie HoUday 
come, perché no?, certe 
altre napoletane arrivate 
alle soglie dei primi di¬ 
schi 

Voci della réaltà femmi¬ 
nile: che non ai tasèiava-- 
no canalizzare .negli usi 
canzonettistici, che non 
perdevano la propria iden¬ 
tità riducendosi a inter¬ 
preti. 

d. i. 

NELLE FOTO: Edllh Piaf 
(a ttnlsfra) e Marina Pa¬ 
gano duranto una scena 
della trasmissione « Una 
voce.», una donna * 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per NapoU e 
zone collegate 

12.30 POPOLI E PAESI - « 1 sakuddel a 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,15-14,35 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm . «Un 

vero amico» 

16.30 Firenze: CICLISMO - «Giro della Toscana» 

17 LA FAMIGLIA MEZIL . « Gii animali parlanti» • Car¬ 
toni animati 

17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE • «Mio figlio giudice» 

17.50 BUGS BUNNY in « Un coniglio che la sa lunga» - eli 
pieno d’oro » 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE • « Ipotesi al confini 

della scienza » 

18.30 LA DAMA DI MONSOREAU • « Appimtamento da ma- 
ridon » 2. parte 

19 TGl CRONACHE 

19.20 AMORE IN SOFFITTA - « H week end di Dare e Julie » 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
21.45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
22 SPECIALE TGl - A cura di Arrigo Petacco 

22.50 ARRIVA L'ELICOTTERO - Telefilm - «Un pizzico di 
fortuna » 

23.20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


QUESTA SERA PARLIAMO DI.» > Con Sergio Castellitto 

18.30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE ■ «I rlfiuU come 
beni culturali » 

19 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI • Cultura. Spettacolo, AwenUnentL 
Costume 

20 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI». 

20,05 Palalldo - CONCERTO • Orchestra di Milano della RAI, 
diretta da Z. Pesko 

21 TG3 SETTIMANALE • Programma a diffusione nazionale 

21JO TG3 

22 PRIMATI OLIMPICI 


□ TV Svizzera 


Ore 19,10: Programmi estivi p« la gioventù; 30: Telegiornale; 
2040: Un cavallo in pensione - Telefilm; 20,40: Qui Berna; 
:140: Tel aiom Je: .1,45: 999 Sco land Ya d - Film; 23.1( 
della Svizzera. 


□ Rete Z 


1240 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di WHTispon- j 
denza della Rete 2 j 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 SCHEDE GEOGRAFICHE - U Belgio 

14-14,40 TRENTAMINUTI GIOVANI 

17 SATURNINO FARANDOLA 

1745 UN FIORE CHE NASCE - Documentarlo della Svizzera 
Romanda 

18 GETTIAMO UN PONTE 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1840 EUROGOL *80 - Speciale Campionato d'Europa di calcio 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm - « Allarme al 12. 
distretto » 

21.« UNA VOCE». UNA DONNA - Programma di Achille Millo 
con Marina Pagano (1): «Edith Piaf: amare sempre» 

22.45 RITRATTI DI CITTA’ - Genova 

2340 TG2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Capodistrìa 

Ore 1840: Telefilm; 1940: Cinenotes; 1940: L'angoiino del 
raga^; 20.15: Punto d’incontro; 2040: Cartoni animati: 20.46: 
Tutto oggi; 21: Una città chiamata bastarda - Film con Ro¬ 
bert Shaw. Telly Savalas. Stella Stevens, Martin Landau, 
Fernando Rey - Regia di Robert Parrìsh; 2240; Musica senza 
conlinL 

□ TV Francia 

Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1249: Lo scandalo (4.);_14: Au- 
jourd'hui madame; 15: La saga dei Forsythe (13.); 15.55: L'In¬ 
vitato del giovedì; 1740: Finestra su„; 1840: Telegiornale; 
18,50: Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 2045: (3o- 
me passa 11 tempo; 2240: Zig-zag; 22,50: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 1640: Montecarlo news; 16.45: L’ombra del delitto (14.); 
1740: Paroliamo e contiamo: 1745; Cartoni animati; 18,10: 
Un peu d’amour».; 19.05: Lucy e gli altri; 19,46; Notiziario; 
30: n Iniggzzum - Quiz: 2040: Palcoscenico: Angeli cadati; 
2143: La mandarlna • Film - Regia di Edouard Molinaro; 
2340: Notiziario; 2345: Chrono 0,10: Tutti ne parlano-DibatUto 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 8, 8.15; 
6.45; 7. 7.45; 8. 9. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. «40: 
Ieri al parlamento; 7.15: GRl 
lavoro; 747: Campionati euro¬ 
pei di calcio; 7.40; Edicola dal 
GRl: 840: (Jontrovoce; A5J: 
Un pretore per voi; 9.02: Ha- 
dioanch'io 80; 11.03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo 80; 13 
e 25: La diligenza; 13,30; Ten¬ 
da - Spetucolo con 11 pubbli¬ 
co: H.OS- Connno 1999; 14.30; 
Sulle all dell ippognfo; 15,03: 


Rally; 15.25; firrepluno; 1640: 
I nove cerchi del cielo; 1743; 
Patchwork; 1845: Spazio li¬ 
bero; 19,30: Intervallo musica¬ 
le; 19.45: Società alla sbarra; 
21,03: Europa musicale tO: 
2140: Disco contro».; 22.10; 
Noi coma voi; 2245: Musica 
leu e domani; 23.15: In diraV 
ta da Radlouno di G. Blalacti. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,05. 8,30, 

7.30. 8,30. 9.30, 11.30, 13.55, 

16.30, 17,30, 1840. 22,30. 8, 8.8, 


845. 7,05, 8. 8,45: I giorni; 
745: GR3 Europei di calcio; 
9.05: « Le trombe » di G. Cas¬ 
sieri; 10: GR2 estau; 942, 
iai2. 15. 15.42: Radiodue 3131; 
1142: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1240: 
Alto gradimento; 1345: 
Sound-track; 1642: In con¬ 
certi 1742: Mamma mia cna 
carattarei; 18: Le ora della 
musica; 1842: Sportello infor¬ 
mazioni; 1040: Venti minuti 
scuola; 20,10: Spazio X; 22: 
Nottetempo: 22,20: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
7,S; 9,45; 13.45; 15,15; IWò; 
2ai5; 33,55. 8: Quotidiana ra- 
dlotre; 8,53. 840. 10,45: 11 con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi, voi, ;oro 
donna; 13: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18; OR3 ;;ut- 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so; 17: Dal gioco dell'oca al 
calcetto elettronico; 17.30: 
Spaziotre; 1940: Festival di 
Vienna 1980; 21.45: « n cre¬ 
scendo» opera di un atto 


Un’attrice Interpreta Edith 
Piaf. Anzi: un’attrice inter¬ 
preta un'Attrice che interpre¬ 
ta Edith Piaf. E Judy Gar¬ 
land. Gilda Mignonelte, Anna 
Pougez: quattro volti di don¬ 
na col volto d! un’attrice so¬ 
la, Marina Pagano, che recita 
la sua fatica. La diva, faccia 
a faccia col lavoro ripetuto, 
quotidiano, con la creazione 
del personaggio. Spira una lie¬ 
ve brezza di riflusso (termine 
di moda e dal mille significa¬ 
ti) In questa Una voce... una 
donna trasmissione TV di 
quattro puntate — da stasera 
Rete due. ore 21,45 — che 
indulge sulla biografia del¬ 
l’Attore più che sui miti di 
tempi già passati. i 

Anche la televisione si con¬ 
fessa. mostra confidenziale 11 
sudore della fronte; rillusione 
delle paillettes. Tarla rare¬ 
fatta del varietà restano un 
sogno accanto al quale si 
mostra la macchina che lo ha 
creato. E l’Attore recita sé 
ste.sso. 

Marina, non sarà un po’ pre¬ 
suntuoso Interpretare per più 
di quattro ore solo te stessa 
alle prese con le « grandi don¬ 
no»? 

« Ma no — risponde la Pa¬ 
gano — io entro nel panni 
Qi una che fa il mio stesso la¬ 
voro e racconta la sua fatica 
nelTinterpretare la Piaf o la 
Fougez: c’è un filo unico che 
cl unisce ». 

Una scatola cinese: l’attore 
che fft l’attore, che fa Tatto- 
re. La televisione che riprende 
la radio che trasmette una 
commedia (come nella prima 
puntata, quella sul «(jaiiserot- 
to parigino ». la grande pìc¬ 
cola Piaf). 

Il gioco è riuscito. Vediamo 
l’Attore, ma rivediamo anche 
le dive nelle loro storie di 
passioni e tormenti, le loro 
canzoni e ! loro sobri o son¬ 
tuosi .spettacoli, c’è 11 varietà 
e la filosofia del lavoro. 

Uscendo dalla gabbia dello 
sceneggiato, restituendo all’at¬ 
tore 11 suo ruolo di « mezzo ». 
di tramite per suggerire emo¬ 
zioni. personaggi, questa tra¬ 
smissione riesce a stare a gal¬ 
la nella marea calante della 
TV estiva. 

Una voce... una donna na¬ 
sce da due Idee; Bruno Lon- 
ghlnl voleva fare delle biogra¬ 
fie sulle « grand! donne » del¬ 
lo spettacolo, Achille MiUo 
fche insteihe à Paolo Fondato 
s! è, occupato anche ddla re¬ 
gia) pensava a una trasmls-, 
sione dietro le quinte delle 
scene. ■ 

« Detesto chi si mette ■ I 
baffi ■ per fare Cavoiir — 
spiega Achille Millo, poi ci 
ripen-sa meglio (Cavour non 
aveva baffi) e s! corregge 
— o Vittorio Emanuele IT: 
basta leggere quel che dice¬ 
va...». E aggiunge - ancora: 
«Non cl sono quasi mai dis¬ 
solvenze. abbiamo girato nel 
tempo reale In cui si svolge 
Il lavoro degli attori. Vole¬ 
vo fare un affettuoso rac¬ 
contò della nostra vita». La 
prima puntata. Concerto per 
Edith Piaf. conferma l’inten¬ 
to, Una Marina Pagano In 
abitacelo nero, unico lega¬ 
me con la monella di Parigi. 
In uno studio radiofonico, 
legge e canta muovendosi 
tra un microfono e l’altro. 
Ad altri attori .senza trucco 
spetterà l’entrata in studio 
nei panni del a belTindiffe¬ 
rente», amore e strazio del¬ 
la Piaf a cui Jean Cocteau 
dedicò anche un atto unico, 
di Yves Montand, del boxeur 
che, con gli altri, rubò U cuo¬ 
re al passerotto della canzo¬ 
ne francese. 

Ma Edith Piaf è le sue 
canzoni, e Marina Pagano 
dà prova Invece del suo es¬ 
sere cantante sulle note del¬ 
la Vie en rose. «Diverse le 
canzoni, diversi 1 testi: non 
potrei comunque essere sem¬ 
pre la stessa cantando la 
Piaf o gorgheggiando Fioc¬ 
ca la neve della Fougez ». 
Cosi ancora una volta fat¬ 
trice Marina Pagano spiega 
la sua interpretazione. 

La difficoltà ad interpre¬ 
tare modi démodé, ad en¬ 
trare in personag^ «diffi¬ 
cili > che hanno ceduto al 
potere, che hanno una loro 
l^ecisa collocazione storica 
e umana, la rabbia di reci¬ 
tare « quello che vogliono 
i loro», come sbufferà nella 
trasmissione Massimo Dap- 
porto. nei panni delTanarchi- 
co; «non siamo macchinette 
che dicono parole ». « Qui 
facciamo l boys o la fame», 
dicono ancora, allora come 
ora¬ 
li mito Anna Fougez, che 
parlava con smaccato ac¬ 
cento francese, bambina pro¬ 
digio perché aveva con sè 
una « fiamma » (o forse più 
probabilmente per bisogno di 
soldi). la donna delle scale 
e delle piume di struzzo, ci 
riporta al tempi d’oro del ra- 
rieté e mette e nudo la fati¬ 
ca e la noia delle prova 
Risentiamo Vipera e Abat- 
jour. scenari liberty e sfar¬ 
falli!: dieci ragazzi di spal¬ 
la alla protagonista e un 
coreografo innamorato di 
«Madame» con cui forse un 
tempo ballò, rltracclano un’ 
epoca con 1 sentimenti di¬ 
versi di chi la scopre con 
sorriso Ironico e di' chi la 
ripensa con malcelato affetto. 

Carlo Dapporto. questa 
volta dietro le quinte dav¬ 
vero. annuisce, Anna Fougez 
era proprio cosi, e lui era un 
suo boy; « Ballavo 11 bolero 
con lei, lei cantava goroheg- 
giando c mi diceva "(Sarlo. 
tu hai. Inguaiò toute cho- 
se"». Una diva era sempre 
una diva, quando Parigi era 
sulle stelle, e al pubblico 
allora era vietato immagina¬ 
re che anche Lei si umilia¬ 
va al sudore di lunghe gior¬ 
nate di prove. 

Silvia Garambois 



Piccola diatriba su un mito tv 

Cicciolina, 
applausi 
e pomodori 

Vuol per la pubblicità gratuita fattale dai soliti bacchettoni, 
vuoi per la sua indiscussa capacità di auto-promozione, Cic- 
clolina è un personaggio che sta trovando un notevole spazio 
nelle cronache leggere del nostro paese, nonostante 11 fiasco 
di «C'era due volte», l'insipido show di Enzo Trapani passato 
quasi Inosservato sui teleschermi. Evidentemente Cicciolina, 
al di là del furbesco sfruttamento della propria Immagine 
pubblica, ha ta capacità di sapere incuriosire o irritare la 
gente. Vediamo di contribuire anche noi alla frivola discussione. 


Chi ha paura della bellezza? 


Dire che una donna è bel¬ 
la (o dire a una donna che 
è bella) sta diventando, per 
un uomo, sempre più diffi¬ 
cile. Uìi po’ per la diffiden¬ 
za (sacrosanta) che te don¬ 
ile hanno imparato a nutri¬ 
re nei confronti degli ap¬ 
prezzamenti maschili, cosi 
spesso strumentali, e un po’ 
per l’imbarazzo — quasi un 
senso di colpa — che gli uo¬ 
mini più a coscienti» prova¬ 
no nel rivolgere a una don¬ 
na parole di lode per le sue 
qualità esteriori, l'espressione 
«bella donna» sta subendo 
una criminalizzazione stri¬ 
sciante. 

Si può dire «sei intelligen¬ 
te », si può dire « sei colta », 
si può dire «sei spiritosa», 
e ta cosiddetta a nuova mo¬ 
rale » non subisce alcun ol¬ 
traggio. Ma dire « sei bella » 
rischia di attivare tanto in 


colui che lo dice quanto in 
colei che ascolta i mecca¬ 
nismi perversi e subdoli del 
processo alle intenzioni. 

Sono i nuovi tabù di certa 
cultura di massa che, tra le 
altre cose, trasforma il giu¬ 
stificato sospetto verso i mo¬ 
di tradizionali attraverso i 
quali gli uomini considerano 
le donne, in generica ripul¬ 
sa per ogni forma di «in¬ 
teressamento maschile» che 
riguardi l’aspetto fisico del¬ 
la donna. 

In questo quadro, facendo 
una piccola operazione di an¬ 
ticonformismo, è giusto scri¬ 
vere — tanto più su un gior¬ 
nale di sinistra — che Cic¬ 
ciolina è bella, anzi bellis¬ 
sima. Intanto perché è vero, 
e in secondo luogo perché 
rimuovere la sensazione di 
piacere che si prova nel guar¬ 


dare Cicciolina è ipocrita e, 
appunto, conformista. E poi 
dire che Cicciolina è bella 
vuol dire restituire alla «que¬ 
stione Cicciolina » il suo con¬ 
notato fondamentale, che poi 
è quello, guarda caso, di cui 
quasi nessuno ha parlato, ad 
eccezione delle donne che si 
sono occupate dell’argomen¬ 
to: per le. quali, evidentemen¬ 
te, constatare la bellezza di 
Cicciolina non implica alcun 
problema di ordine « mora¬ 
le ». 

Che Ilona Staller .sia po¬ 
co intelligente, o poco col¬ 
ta. o poco spiritosa, o rap¬ 
presenti un’immagine della 
donna riduttiva e passiva, è 
tutta Un’ altra questione (cer¬ 
to non facilmente verifica¬ 
bile sul teleschermo); ed è 
una questione che appartie¬ 
ne ad una fase successiva 


della discussione, quella del 
giudizio complessivo sul « si¬ 
gnificato pubblico » del per¬ 
sonaggio. Fase che, comun 
que, non può fondarsi sul 
rifiuto o sulla rimozione di 
un dato cosi importante per 
ogni individuo (uomo o don¬ 
na che sia) come l’aspetto 
fisico e. il desiderio sessuale. 

Concludendo un invito 
ai «maschi di sinistra»: di 
Cicciolina dite pure tutto il 
male che volete, ma, se vo¬ 
lete, ditene anche tutto il 
bene possibile. E soprattutto 
non conservate per le vostre 
meditazioni private te inno¬ 
centi considerazioni che non 
avete il coraggio di fare in 
pubblico per paura di sem¬ 
brare « retrogradi ». Si diven¬ 
ta .schizofrenici, ed è un brui¬ 
to affare. 

Michele Serra 


Una porno neonata tutta rosa 


Posso ancora dire che non 
sopporto Cicciolina? 

Meglio andarci cauti, coi 
tempi che corrono. Si rischia 
di essere subito considerati 
fuori dal giro, a volersi scrol¬ 
lare di dosso quell’anticon¬ 
formismo del cattivo gusto, 
del « brutto è bello », che cir¬ 
cola in certi ambienti. 

Va di moda la fatuità? Cic¬ 
ciolina è la sua dea (e non 
vogliamo sapere qual è il suo 
profeta). Tira l’erotismo con¬ 
trocorrente («Dio mio, basta 
con le femministe! ») della 
donna ritornata tutta-scema, 
ma tanto-libera? Cicciolina è 
una bandiera. Alla donna di 
casa affranta dai problemi 
del vitto e dell’alloggio, dei 
• prezzi e degli imperativi ca¬ 
tegorici della pubblicità, Cic¬ 


ciolina si presenta rosea e di¬ 
scinta come una pomoneona¬ 
ta tutta borotalcata, concepi¬ 
ta per distrazione in una not¬ 
te di follia da una meringa 
con un gelato alla fragola. 
Buttato alle ortiche il bava¬ 
glino mostra con orgoglio 
quello che, sì. proprio tutte 
ce l’hanno. 

Direte: c’è tetta e tetta, 
natica e natica. Ma, come 
dicevano anche i nostri non¬ 
ni, gira gira, non c’è poi 
questa gran varietà nel 
mondo. 

L’anatomia, al contrario 
della natura, qualche volta 
facit saltus, ma non ci pare 
il caso, questa volta, di gri¬ 
dare al miracolo. Inaomma 
con quel che sì vede ormai 
su ogni spiaggia, non si ca¬ 


pisce proprio la straordina¬ 
rietà di Cicciolina. Natural¬ 
mente è questione di gusti, 
ma c’è anche chi pensa che 
l’eccezionaiità stia in quel 
tanto di esibizione di inno¬ 
cenza, quasi un lolitismo ri¬ 
tardato e rivisitato in for¬ 
ma di acquisito, disinibito 
senso comune. 

Il tutto si risolve in una 
sorta di concorrenza sleale 
via etere nei confronti della 
massaia o della donna-che 
lavora-due-volte, che si tro¬ 
vano ad assistere a tanta cst- 
bizione di inesausta, voglio¬ 
sa, patinata sensualità, voglia 
di vivere formato spray, na¬ 
turismo voyeristico da roto¬ 
calchi che insegnano a curar¬ 
si con le erbe, mangiare sen¬ 
za condire, vivere col sole. 
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scoprire se stessi con lo yoga 
etc... 

Ma pure forse un merito 
anche Cicciolina ce l’ha. Non 
quello, certo, di essere riusci¬ 
ta insinuamente a strusciarsi 
al nefasto Bartolomei, tutore 
non richiesto delle patrie in¬ 
timità. A Cicciolina non vor¬ 
remmo fosse dato del tutto 
l’ostracismo solo perché pen¬ 
siamo che alle donne, cui 
hanno tentato di gabellare 
per liberazione certi prodotti 
di sintesi, indegni surrogati 
dell’Eros, faccia immediata¬ 
mente capire che dietro la 
bandiera di mutande e reggi¬ 
seno non si è mai combattu¬ 
ta nessuna battaglia seria. 

O no? 

Maria N. Oppo 


SPORTUOMO 
TORINO 80 

Palazzo a Vaia - Via Ventimiglla 
9-12.30 / 14-23 
ora 10 Esibizioni 41 acl artletle* 
ore 18 

I calciatori dalla Jovantua e 
del Tarino dimostrano lo tocnl- 
cho di allonamente oaesulto da 
giovani calciatori. 

Ingrasso L. 1.000 (500 raeani) 
Ora 21 

Taatro Cabaret «Sport Varlatyo 
Ingresso L. 2.000 
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Idltice misccidld con mitadi di particelle 
di carbone attivo/ assorbono la Itaspiazione/ 
distrussono anche si odexi più forti da 
pieci, calze e scarpe. 

Le solette Divor-Odor sono garantite per 
tre mesi w 

Divor-Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi. i 
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Il gruppo 
in tournée 
in Italia 


La scelta della 
« de-evoluzioiie »: 
in poche parole 
la coscienza 
di essere stupidi 
Il 22 concerto 
a Roma 



Sergio Cittì gira un film per la Rete uno TV 

I morsi della fame non 
fanno sempre così male 


De vOf sindrome del rock 


MILANO — Devo sta In bre¬ 
ve per 'dccvoluzione', cioè 
un progresso alla rovescia o 
un non progresso, se si prefe¬ 
risce. E’ devo, in senso lato, 
anche la stazione centralo di 
Milano: un edificio terribil¬ 
mente stupido, come nota per 
scherzo Gerard, uno dei due 
leader del gruppo. F‘ dcr.o. 
però, più esattamente, la .stu¬ 
pidità consapevole. L’individuo 
deevoluto può adattarsi e .so¬ 
pravvivere. La sua idiozia lo 
apparenta, in un certo .sen¬ 
so, airimmortalilà. Ma Devo 
è anche un gruppo rock ame¬ 
ricano che nella .seconda me¬ 
tà degli Anni Settanta s! ac¬ 
corge che il pessimismo non 
è meno spettacolare di qual¬ 
siasi altra ideologia. K’ .solo 
qualche anno prima, dopo tut¬ 
to. che il Ma.siiaclnisscits In- 
stitute of Technology annun¬ 
cia al mondo i « limiti dello 
sviluppo », Dello sviluppo ca¬ 
pitalistico e. dunque, per que¬ 
sti economisti, dello .svilujio 
toìit court. Si parla di risorse 
non rinnoval)ili. Di inquina¬ 
mento irrever.sibije. di tecno¬ 
logia. ahi noi. non illimitata. 
Si parla anche di <> cro.scita 
zero », di un equilibrio mon¬ 
diale definitivo. I^a «crisi» 


vende moltissimo. Magliette 
crisi, portachiavi crisi, sapo¬ 
nette in crisi. I Devo pro¬ 
vengono da Akron. la città 
del super-inquinamento. Suo¬ 
nano ve.stiti da tute gialle 
antiradiazioni. « Ci racconta¬ 
no che abliiamo perso la co¬ 
da a forza di evolverci, dal 
molluschi in poi. Io dico die 
è tutta aria fritta. Siam.o for¬ 
se uomini? Siamo Devo! Sia¬ 
mo teste a spillo, non .siamo 
interi », Si noli che di molte 
e, forse, più sofisticate, for¬ 
me di regre.ssìone, inventate 
dal nuovo rock (Jonathan Ri- 
chman con le .sue «stupid 
.songs ». i Pére Uhu ed !l 
«Pata-rock») la devoluzione 
di questi cinque mutanti è 
la sola che si presti a diven¬ 
tare un grande spettacolo di 
massa. Il loro primo di¬ 
sco. prodotto da quel presen¬ 
zialista di Brian Eno. pro¬ 
voca la classica 'scossa’. Per 
almeno due anni decine di 
arrangiatori di routine (e lo¬ 
ro .ste.ssi. nei successivi due 
album) si affrettano a divul¬ 
gare i nuovi accorgimenti de- 
voluzionisti. Brani come 
Jocko homo o Mongoloid 
(«Mongoloide, era un mongo¬ 
loide, più felice di me o te ») 


.sono giocati con molta iro¬ 
nia ma anche con molta fur¬ 
bizia. Il rifacimento di Sati- 
sfaction e quello di Johnny 
B. Good .sono ben presto del¬ 
le pietre miliari. 

Il loro show è comunque 
Impeccabile: Talira .sera al 
Paialido di Milano (prima 
tappa della loro tournee ita¬ 
liana) si andava .sul .sicuro, 
come per certi kolossal del- 
T'altra' Hollywood. Il look 
del gruppo è cambiato da 
tempo. Al posto delle tute 
gialle, varie aeconciature, tut¬ 
te abbastanza spartane, con 
o senza gli occhialoni scuri. 
Ci passi il lettore tanta fri- 
vo!ez.za. ma certo dopo David 
Bowie (che, per inciso, i cin¬ 
que di Akron riconoscono co¬ 
me loro prozio) il travesti¬ 
mento è entrato deci.samente 
a far parte del numoro. 

Lo spettacolo qui si apre e 
si cliiude con due spezzoni 
filmali. Il primo annuncia 
l’ideologia Devo, il secondo 
ci pre.senta addirittura l’Uo¬ 
mo, Nuovo, fjerfettamente ine¬ 
spressivo. vistosamente afflit¬ 
to da atrofia mcntaie. A par¬ 
te, una speciaie di 'canto del¬ 
la lobotomia’. con timbri da 
voci bianche. Molto sugge¬ 


stivo. 

Il concerto In pratica deve 
'.solo' collega re le due parti 
della pellicola con altre 'im¬ 
magini'. Molto Devo anche 
questo. Due ore di concerto. 
Pochi brani mancano alTap- 
pelio. Suoni ahliastanza di¬ 
storti. molte note 'fuori gio¬ 
co’. Il tamburo a pochi centi- 
nibtri dal microfono (effetto 
tonfo, molto caratteri.sticob 
Niente di .scandalo.so. giunti 
a questo punto. Il rock dei 
Devo è ben congeniato an¬ 
che se la 'barzelletta' è tira¬ 
ta per le lunghe. Come certi 
cabarettisti di mestiere. Pe- | 
rò a voler e:s,sere troppo at¬ 
tuali si finisce anche più in ! 
.fretta fuori moda. L'TVpoca- 
li.sse e la (cosiddetta) No 
Wave soppianteranno la po¬ 
polarità del rock da 'sindro¬ 
me cine.se’ dei Devo? Stare¬ 
mo a vedere. La direzione 
avverte comunque il gentile 
pubblico che per il concerto 
del 22 a Roma sarà mc.sso 
a di.sposizione uno .schermo 
gigante, per permettere di 
a.ssistere alla finale della Cop¬ 
pa Europa di calcio, poco 
prima dello show. 

Fabio Malagnini 


Nostro servizio 

FIUMICINO — I leoni e le 
giraffe sì sono dileguati. Il 
Safari Park di Fiumicino, 
una savana artificiale e in 
miniatura per turisti che non 
hanno soldi per il Kcnia. è 
ad un tiro di schioppo dagli 
hangar dell'Alitalia. Ma le 
bestie non si sono allontana¬ 
te per questo. C’è, soprattut¬ 
to, una troupe in azione, che 
gira un film dal soggetto 
niente affatto invitante: La 
fame, per intendersi. 

Tema ostico. Sergio atti, 
il regista e l’ideatore dell’im¬ 
presa, è di tutt’altra idea. 

« Ma no, la fame mette alle¬ 
gria. L’affamato è la persona 
più intelligente, ma anche la 
più divertente, fin dai tempi 
di Charlot, a cui mi sono an¬ 
che ispirato. Magari perché . 
fa un salto e, siccome e af¬ 
famato. tutti ridono. K così | 
ho pensato di fare quc.’ito I 
film, che non è drammatico, 
è soprattutto allegro e di¬ 
vertente. E questo lo dico per¬ 
ché so cosa vuol dire avere 
fame: vuol dire salire per 
una scala, sentire l’odore di 
un minestrone che fa mori¬ 
re. e diventare tutti allegri, 
vispi, intelligenti ».' 

L'idea della - fame poi, o 
quanto pare, è piaciuta anche 
alla RAI. E’ la prima volta 
che atti lavora per il pic¬ 
colo schermo, per la Rete uno 
per l’esattezza, che insieme 
alta Medusa film è il produt¬ 
tore. Con la prospettiva del¬ 
la doppia programmazione: 
intorno a Natale (neon t pa¬ 
nettoni sulle tavole di tutti ». 
sogghigna Cittì) nelle sale 
cinematografiche: l’anno pros¬ 
simo, in tre puntate, in te¬ 
levisione. E anche in que¬ 
sto caso il vecchio borgata¬ 
ro sembra avere intenzioni 
precise, n Ma sì, ci sono tan¬ 
ti autori che sulla televisione 



hanno idee strane. Io dico 
.solo questo: non ho mat la¬ 
vorato liberamente come que¬ 
sta volta. Nessuno ini dice^ 
niente, posso fare quel che 
mi pince: è il primo film che 
faccio veramente per me 
stesso. Non vuol certo dire 
che è una cosa semplice. Un 
film, tanta gente da mettere 
insieme, le macchine, è sem¬ 
pre complicato. Ma almeno 
posso seguire bene la mia fi¬ 
losofia, perché è un film filo¬ 
sofico. Come sempre, d’altra 
parte iK 

atti continua annota libe¬ 
ra. Ripete diverse volte di 
non saper parlare, di non sa¬ 
persi esprimere. In realtà è 
ormai uomo di spettacolo e 
un marpione dell’intervista. 
Quello che vuol dire lo .sa 
perfettamente, il resto, sci¬ 
vola via. Come la trama, su 
cui non si riesce a ricavare, 
quasi nulla. «.Che vi devo di¬ 
re? La fine ad esempio la 
sto pensando giorno per gior¬ 
no adesso. Solo quando sarò 
in montaggio vedrò come 
viene ». 


Da quello che è trapelato 
dovrebbe trattarsi di un viag¬ 
gio di alcuni affamali che 
partono da Ronia e arrivano 
a Milano. E strada facendo 
raccolgono altri affamati, co¬ 
inè Benigni, un maestro ele¬ 
mentare che è riuscito a tro¬ 
vare un espediente per vivere, 
ma lo perde e rieade nella 
fame cronica. O come Gior¬ 
gio Gaber, un filosofo un 
po’ pazzo, naturalmente mi¬ 
lanese. O come Olimpia Car¬ 
usi (la spalla di Benigni a 
Sanremo), nella parte di una 
« cassamortara » stufa di non 
fare affari con un ristorante, 
e che trova la ricchezza nel¬ 
la professione di becchino. 

Insommn, un tema un po’ 
alla Uccellacci e uccellini, 
coti un viaggio, ma invece che 
nell’ideologia, nel mondo del¬ 
la fame. E naturalmente con 
gli immancabili Ninetto Da- 
vnli e Franco Cittì. 

Del tutto nuova, invece, 
sembra nel clan atti la pre¬ 
senza di Roberto Benigni. Il 
comico toscano, tra l’altro, è 
ormai su ritmi di produzione 


stratosferici: mentre girava 
questo film, finiva quell'^ con 
.Arbore. Subito dopo, pi imi- 
zia delle primizie, ne girerà 
uno proprio da cima a fondo. 
Ad agosto, poi, troverà il 
tempo di fare, le serate nei 
locali della costa romagnola, 
alla Bussola, eccetera. Come 
le star dei .1.1 giri. E intanto 
pensa anche di progettare 
una nuova televisione: un te¬ 
legiornale col «quarto d’ora 
comicon, per esempio, come 
fanno anche in America. . 

Ora è qui, a lavorare a que¬ 
sto affresco sulla fame. « (Dui 
non sono proprio Benigni, 
me stesso insomma. Lo ero 
nel film che ho finito di ai 
rare con Arbore. No, qui atti 
è terribile. Se vario dal te¬ 
sto, .s'incazza come un rospo. 
Però ha delle tesi delicate, 
mi piacciono, e poi ci crede 
sul serio, perfino troppo, sen¬ 
za distacco. Io faccio il buf¬ 
fone, il cotnico E a me piac 
dono i buffoni e i comici E 
ro'j sarà tin film che ei si 
sclìianterà dal ridere )ì. 

Non vorremmo sbagliare, 
ma questo Benigni che. per 
esigenze di copione, ci si pre¬ 
senta in doppio petto, non 
sembra convintissimo. Dice 
ad esempio che gli piacciono 
i personaggi scalognati, ma 
che poi troppo scalognati non 
sono. Spara una «ca.strazio- 
ne creativa » a proposito del¬ 
la recitazione che gli è sfata 
imposta. E agaitinae miste¬ 
riosamente che « Ferrari è 
tutta un’altra cosa ». Forse, 
per estorcergli l’inte.rmsta, 
l’abbiamo buttato giù dal ra¬ 
pido sonno che stava .schiac¬ 
ciando, dopo il pranzo. Ma 
intanto, chissà come verrà 
fuori la combinazione atti- 
Benigni... 

Giorgio Fabre 


Cinema: 
ecco le 
novità che 
vengono 
dagli USA 


HOLLYWOOD — Ecco alcu¬ 
ne novità del cinema ameri¬ 
cano per la stagione '80-'81. 
O Dottor Ilcckyl e Mister 
Ilupe I ennesimo adattamento 
del celebre romanzo di Ste¬ 
venson). in chiave molto grot¬ 
tesca e satirica, diretto da 
Charles B. Griffith e Inter¬ 
pretato da Oliver Reed. 

• Murder by mail, un «gial¬ 
lo » .scritto e diretto da David 
PauLsen che segna l’ingresso 
a Hollywood del « fenomena¬ 
le » attore tedesco Klaus 

I Kinski. 

• Joe II 11 .seguito della 
Guerra privata del Cittadino 
Joe (un film di Joe G. Avild- 
.sen che fu un grande suc- 
ce.sso di dicci anni fa), Inter¬ 
pretato ancora da Peter 
Boyle. 

• Lezioni private, un film 
porno di lu.sso diretto da A- 
lari Myerson per il debutto 
americano dell’attrive Sylvia 
Kristei (TEmmanuelle origi¬ 
nalo). 

0 II tuo biglietto è scaduto, 
un polpettone .sentimental- 
erotico tratto da un famoso 
romanzo dì Romaln Gary, di¬ 
retto da George Kaczender, 
con Richard Harris. Jeanne 
Moreau, George Peppard. 

• Il rapimento del Presiden¬ 
te. una specialità aU’araeri- 
cana. da un racconto di Char¬ 
les Templeton. per la regia 
di George Mendeluk. con un 
ca.st di « vecchie glorie » (Van 
Johnson, Ava Gardner). 

• Tributo, una commedia ro¬ 
sa di Bernard Biade (ebbe 
grandi consensi a Broadtvay), 
diretta da Bob Clark e in¬ 
terpretata da Jack Lemmon. 
Lee Remick. e un giovane 
che dicono « una rivelazione », 
Hobby Benson. 

• La metamorfosi, un film 
horror del regista inglese 

ter Medak (ricordate La clas¬ 
se dirigente!) con George 
C Scott. Trish Ven Devere • 
Melvyn Douglas. 


Nasce il « Gruppo Teatro Libero RV » 


Un nome che evoca 
affetti e polemiche 

De Lullo e i suoi compagni si trasferiscono al Parioli 




ROMA — Nasce al Nuovo Parioli una 
compagnia dal nome significativo, «Grup¬ 
po 't eatro Libero RV »: la sigla sta p-r 
Romolo Valli, l'aggettivo, « libero ». odo¬ 
ra di polemiche non ancora risolte, a 
quasi cinque mesi dalla tragica scompar¬ 
sa del grande attore. Ci sono tutti, o 
quasi, gli animatori delia disciolta com¬ 
pagnia delTEliseo: Giorgio De Lullo. Pier 
Luigi Pizzi. Nico Ferri. Umberto Tirelli 
e Dino Trappetti. membri della società 
di gestione « Erreva teatro ». Manca Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, che rimane a diri¬ 
gere il Piccolo Eliseo, si aggiunge Duilio 
Baiocchi, un avvocato « convertitosi » al 
teatro. 

« Qui useremo solo i nostri mezzi — 
dice il regista De Lullo, presentando la 
compagnia in un'affollata conferenza 
stampa —: la programmazione di questo 
teatro, dalla prossima stagione, sarà in¬ 
teramente affidata a noi. Forse trove¬ 
remo qui la libertà che cercavamo all’ 
Eliseo, quando ci siamo stabiliti là; due 
anni fa ». La polemica è evidente: bersa¬ 
glio è la situazione che si era creata alT 
interno del Consiglio d'amministrazione 
del teatro di via Nazionale, i contrasti con 
le Assicurazioni Toro proprietarie dell’im¬ 
mobile. e. forse, l'arieggiata intromissiofie 
di un'attrice famosa nella gestione del 
teatro. Lo scopo di questo « trasloco » è 
quello, dunque, di muoversi in un'atmo¬ 
sfera meno precaria, e di recuperare la 
a linea-Valli ». altrove gravemente com¬ 
promessa: un'attività di produzione e pro¬ 
mozione al livello di quella degli Stabili, 
nonostante ci si muova nell'ambito del- 
Tiniziativa privata. 

Il programma enunciato è ricchissimo, 
tanto che si prevede che coprirà due in¬ 
tere stagioni, e all'intemo di esso non 
mancano le novità importanti. 

Il recupero della Locandiera di Gol- 
doni .secondo la innovatrice prospettiva 
regi.sMca che Visconti ne offri nel 1952. 
per esempio: De Lullo vi partecipò come 
attore, eiì è deciso a riportare quelTalle- 


stimento alla luce con scrupolo filologico. 
« per vedere io stesso — dice — e mostrare 
al pubblico, quanta sia la polvere deposi¬ 
tatasi con gli anni su quella che allora 
fu un’interpretazione rivoluzionaria, poca 
secondo me». 

Lo spettacolo sarà presentato In prima 
assoluta il 18 marzo prossimo al Piccolo 
di Milano, come « clou » di una comples¬ 
siva rievocazione del grande regista scom¬ 
parso. Sempre De Lullo riprenderà la 
preparazione delle Tre sorelle di Cechov. 
interrotta dalla morte di Valli, che sarà 
ora sostituito da Sergio Fantoni. Una ri¬ 
presa, Anima nera di Patroni Griffi e, 
« un progetto — dice De Lullo — nato 
ieri, le Furberie di Scapino di Molière ». 
Altra novità degna di nota è il debutto 
nella regia teatrale di Pierluigi Pizzi, lo 
scenografo prediletto di Valli e De Lullo: 
La nuit et le moment di Crébillon e 
Trailo e Cressida di Shakespeare costi¬ 
tuiranno un duplice banco di prova. 

In coproduzione con il Teatro Nazio¬ 
nale di Milano, invece, e con la « Lind- 
say Kemp Company» saranno realizzati 
Garda Lorca, uno spettacolo ispirato al 
grande poeta spagnolo di cui a Roma av¬ 
verrà la « prima » mondiale e Salomè di 
Wilde, ambedue per la regìa delTartì-sta 
inglese. Probabili riprese, anche, di Mi- 
stcr Punch e di Flowers, dello stesso 
Kemp. Ospiti saranno lo Stabile di To¬ 
rino con Come tu mi vuoi di Pirandello, 
per la regia di Susan Sontag. e il Piccolo 
di Milano, con uno spettacolo ancora da 
definire. 

Anche la linea promozionale segue quel¬ 
la che fu di Valli al momento di rilan¬ 
ciare TEliseo. attraverso una campagna 
di abbonamenti estremamente articolati, 
che daranno diritto anche ad una serie 
di manifestazioni collaterali, come letture 
teatrali, mostre (dj cui una senz'altro 
dedicata all'attore), confronti fra registi, 
attori e pubblico. 

m. s. p. 


La manifestazione ritorna a Taormina 


Questi David siciliani 
parlano anche il russo 


ROMA — « Ma guarda .se do¬ 
vevo passa i quaranta... »; 
con il film ancora sotto se¬ 
questro Virna Lisi ha fatto 
centro per la seconda volta, 
dopo la «Grolla d'oro» di S.iint 
Vincent è arrivato il « David 
di Donatello » per la sua in¬ 
terpretazione della Cicala di 
Alberto Lattuada. tolta in 
tanto dalla circolazione da! 
famoso procuratore Bartolo 
mei. Ma nella cerimoniosa 
cerimonia d: presentazione 
dei « David ». che tornano a 
Taormina dal 17 al 25 luglio 
dopo un deludente assaggio 
del terreno fiorentino, le 
stelle erano tante, più delle 
novità- 

And.el Tarkovskl. abbron¬ 
zato da’ .sole italiano (Sta 
lavorando a Viaggio in Italia 
che vedremo anche per te¬ 
levisione) — a cui è andato 
il premio « Luchino Viscon¬ 
ti » — in.sieme con John 

àrhlesinger — che ha vinto 
il «Donatello europeo» — 
sono i rcgisli-c/oii della ma- 
nifestaz'one siciliana; a tutti 
• due è dedicata una « per- 


.sonale ». Tarkovski. bersa 
giiato dai flash, ha avuto 
modo di dire che si sente un 
autore profondamente lega 
to alla tradizione del cinema 
russo, quasi volendo condivi¬ 
dere il merito con Tinsieme 
della cinematografia sovie¬ 
tica. 

Gli italiani del «David» 
sono il produttore Mario 
Cecchi Gori e Adriano Celen- 
tano (per Mani di velluto), 
Gillo Pontecorvo (per Ogro). 
Marco Bellocchio (per Salto 
nel vuoto) oltre all’* Opera 
film produzione » per il Don 
Giovanni di Losey. e alla Lisi. 
Per l'estero i premi .sono an¬ 
dati al produttore Stanley R. 
Jaffe e a Dustin Hoffman 
iKramcr contro Kromerì. a 
Francis Ford Coppola i.-tpo- 
calypse now), a Isabelle Hup 
peri (La merlettaia), a Jack 
Lemmon (Sindrome cinese). 
allo .sceneggiatore Jai Pres 
.son Alien (Dimmi quello che 
vuoi), a Ralph Burn.s (Il 
boreur e la ballerinat. 

Altri quattro premi, del 
consiglio direttivo del «Da¬ 


vid». sono stati assegnati a 
Suso Cecchi .D'Amico per la 
.sua attivi!^ di scrittrice per 
il cinema, a Hanna Schygulla 
per II'matrimonio di Maria 
Broun, a Carlo Verdone, giu¬ 
dicato « una presenza nuova 
e stimolante nelTambito del 
giovane cinema italiano ». e 
a Justin Henry ancora per 
Kramer contro Kramer. 

Il David di Taormina que- 
.st'anno ■viaggerà in accoppia¬ 
ta col Festival delle Nazioni 
e con la «Settimana del film¬ 
nuovo » che si svolgeranno 
nella città siciliana nello 
stesso periodo; la premiazio¬ 
ne dei David «assegnati do 
po uno spoglio di 48 film) 
avv’errà al Teatro .Antico di 
Taormina la sera del 26. 

Paolo Grassi — che è il 
presidente del premio — ha 
più volte .sottolineato che la 
nuova impostazione del Da¬ 
vid. soerimentata Tanno .scor- 
.so. gli ha conferito maggior 
prestigio arti.stlco e soprat¬ 
tutto culturale. 


I. gir. 



AH^a. tfHTStftìkià, scattante proprio l auto per le tue vacanze. Ben 16.9 km. con un litro 

90 km/h), spazio per cinque e tanti bagagli. Equipa^iamento spaiale: 

copribagagltafo, moquette, luci di retromarcia, lunotto termico, gomme i 
^ te laterali, sediti regoiabiti e tappezzeria in tessuto 

La puoi sce^iere tra cirKjue splendidi colori. 

'' Pi«no “Vacanze”: p^ tanta rnacchina in piu un prezzo ■ 
’i' veramente speciale. E' un’offefta vantadoiosissima. ' ' ■ ^ ■ 

■- Una proposta Ford per le tue vacanze felici. Solo il 15% - " 

fadlitazkxTe del Ford Credit che ti 
tì:: consente firip a 42 cofTKXte rate mensili. I Concessionari 
aspettano e sono pronti ad offrirti eccezionali 
WBy ; condizioni. E' Tpccasione della tua estate. Affrettati. 

' $ J>ìspon^ \ 
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I socialisti prom uoveranno incontri bilaterali con I partiti 

H PSI prende posizione : 
confermare alla Regione 
la giunta di sinistra 

II comunicato delia segreteria regionale • Santarelli: niente ipo¬ 
tesi subordinate - Interviste di Marengo e del compagno Ferrara 


Massiccio programma di interventi per ^edilizia scolastica deciso dal Comune 

Entro venti mesi 1.349 nuove aule 

Saranno destinate 128 alla scuola materna, 660 alle elementari, 561 alla media - La delibera 
approvata dalla giunta deve passare ora in consiglio - Le ditte appaltatrici avranno a di¬ 
sposizione un massimo di 18 mesi per consegnare i lavori - Molti locali in borgata e periferia 


E’ la prima presa di posi¬ 
zione ufficiale dei socialisti 
dopo l’esito del voto. E con¬ 
tiene una scelta politica chia¬ 
ra: il PSI è per In conferma 
della giunta di sinistra alla 
Regione. La notizia viene dal¬ 
la riunione della segreterìa 
regionale e del gruppo socia¬ 
lista alla Pisana. Nel comuni¬ 
cato stilato al termine del¬ 
l’incontro si legge che « ac¬ 
certata l’urgenza di dare una 
soluzione al governo della 
Regione in coerenza con gli 
impegni assunti dal PSI in 
campagna elettorale e con 
l’assetto al Comuoe di Roma 
e ai maggiori enti locali del 
Lazio, la segreteria regionale 
e il gruppo consiliare hanno 
deciso di avviore incontri bi¬ 
laterali conoscitivi con il 
PSDI, il PRI, il PCI e gli 
altri partiti democratici ». A 
tale scopo i socialisti convo¬ 
cheranno, nella prossima set¬ 
timana, il loro direttivo re- 
gicoale. 

Fin qui rorganlsmo diri¬ 
gente del PSI. Ma vanno 
segnalati altri significativi 
pronunciamenti di esponenti 
socialisti di primo piano; 
Giulio Santarelli, presidente 
della giunta uscente e Pino 
Marengo, segretario regionale 
del partito. Santarelli ha ri¬ 


lasciato una dichiarazione a 
una agenzia di stampa. « Il 
PSI — ha detto — intende 
battersi per la continuità po¬ 
litica deiramministrazlone 
regionale. Occorre una giunta 
coerente con quella capitolina 
per la quale si voterà l’anno 
prossimo. L’ipote.si di mag¬ 
gioranze opposte tra la Re¬ 
gione e un Comune che ne 
rappresenta due terzi dell’e¬ 
lettorato noi socialisti la ve¬ 
diamo con preoccupazione. 
Ipotesi subordinate rispetto 
alla giunta di sinistra non le 
vogliamo prendere in consi¬ 
derazione». 

Altrettanto precisa la tesi 
sostenuta da Pino Marango 
m una intervista pubblicata 
ieri dal «Messaggero». 
«Sgombriamo il campo da 
ogni equivoco. Noi vogliamo 
riconfermare l.a giunta di si¬ 
nistra alla Regione ». Ma, ac¬ 
canto a CIÒ, il segretario del 
PSI laziale ha fatto anche al¬ 
cune dichiarazioni assai me¬ 
no comprens'bili e positive. 
Cosi è quando Marango ri¬ 
volge al PCI l’accusa di non 
aver trattato il suo partito, 
durante la scorsa legislatura, 
con pari dignità. 

Non le opinioni (sempre di¬ 
scutibili) o le polemiche, ma 
i fatti concreti dimostrano 


proprio l’esatto contrario. 

Sul dibattito e sulle scelte 
del partito socialista oggi il 
« Corriere della Sera » pub¬ 
blica un’intervista al com¬ 
pagno Maurizio Ferrara, se¬ 
gretario regionale del PCI. 
« Dopo l’affermazione e’etto- 
rale — dice tra l’altro Ferra¬ 
ra — sul PSI pesano partico¬ 
lari responsabilità rigutrdantl 
la conferma della maggioran¬ 
za di sinistra. Dalla presa di 
posizione della- segreteria re¬ 
gionale — prosegue Maurizio 
Ferrara — mi sembra che il 
PSI intenda opporsi alle ma¬ 
novre de. Occorre inoltre te¬ 
ner conto che i socialisti 
hanno aumentato la loro for¬ 
za elettorale a Roma e nel 
Lazio presentandosi al voto 
olla guida di una giunta di 
sinistra ». 

Altre dichiarazioni sono 
venute dai repubblicani (Dut- 
to: il PRI guarda con preoc¬ 
cupazione a certe tesi de che 
minacciano una crisi al Co¬ 
mune in base agli assetti nel¬ 
la Regione), dal segretario 
generale Cisl-Lazio, Bruno 
Giachi (polemizza con Pic¬ 
chetti che auspica la confer¬ 
ma della giunta di sinistra) e 
dalla cellula PCI e dal Nas 
deirifitercoop (appello per 
una giunta di sinistra). 


Si pensa già ad ottobre: vertice 
Provveditorato-Comune-Provincia 


L’anno scolastico si cliiude, tra le difficoltà 
a tutti note, e già si pensa al prossimo otto¬ 
bre, alla riapertura delle scuole. Si è .svolto 
nei giorni scorsi un piccolo « vertice > a cui 
hanno partecipato il provveditore agli studi 
di Roma, la professoressa Italia Lecaldano, 
e i due assessori del ramo Roberta Pinto 
(Comune) e Lina Ciuf fini (Provincia). Ne 
sono scaturite due indicazioni operative. 

Intanto il provveditore si è impegnato a 
svolgere entro il mese di giugno le riunioni 
con i presidi e i direttori didattici per ia for 
inazione delle classi e delle sezioni. I temni 
sono stati accelerati proprio per far cono.sce- 
re a Comune e Provincia lo stato delle pre 
iscrizioni, le situazioni più difficili e le seno 
le dove si prevede un afflusso maggiore di 
studenti. 

Poi gli organi della partecipazione e del 
decentramento sono stati invitati a svolgere 
conferenze circoscrizionali sull’uso più razio¬ 
nale possibile delle strutture scolastiche. Di¬ 
stretti e circoscrizioni si incontreranno con 
gli organi collegiali delle scuole e con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Gli obiettivi per la 
.scuola dell’obbligo sono la progressiva e de¬ 


finitiva eliminazione dei doppi turni e ia ri¬ 
duzione del pendolarismo tra le abitazioni 
degli alunni e le sedi scolasticlie. 

Naturalmente la priorità va alle scuole ele¬ 
mentari e alle medie, poi alle secondarie di 
competenza degli enti locali e, infine, agli 
istituti professionali, per i quali in verità 
dovrebbe provvedere il ministero. Per la 
scuoia secondaria superiore nel caso di si¬ 
tuazioni particolarmente difficili da risolvere, 
verranno promosse apposite riunioni congiun¬ 
te, pre.sso il Provveditorato, dei consigli di 
istituto con i rappresentanti dei distretti, 
del Comune e della Provincia. 

Nel mini vertice si è anche discu.sso della 
questione del tempo pieno e dei servizi gesti¬ 
ti dal Comune. L’assessore Fiuto ha conse¬ 
gnato al provveditore l’elenco completo dei 
centri di refezione previsti per l’anno sco¬ 
lastico ’80-'81. Lo .scopo è quello di coordi¬ 
nare al massimo servizi comunali e pro¬ 
grammi pedagogici e didattici 

Infine è stato avviato l’esame del proble¬ 
ma dcH’orario, particolarmente sentito dai 
dipendenti che iscrivono i figli in istituti vi¬ 
cino ai luoghi di lavoro. 


Alle battute finali il processo contro il racket di Torrenova 


Chieste 10 condanise per i toglieggìatori 

Il PM ha chiesto 6 anni per il capobanda, 5 per gli altri e due assoluzioni - Occorre spezzare un meccanismo che 
fa leva sulla paura - La denuncia dei commercianti: un atto di coraggio civile - Il primo caso del genere a Roma 


Per 1 tagbeggiatori di Tor- 
renova, quelli che i commer¬ 
cianti della zona trovarono 
— unici in tutta Roma — il 
coraggio di denunciare, ci so 
no state ieri le richieste del 
Pubblico Ministero. Il giudi¬ 
ce Palma non è stato tenero; 
6 anni per Cantale, il capo¬ 
banda. e 5 per tutti gli altri 
senza la concessione, di soli¬ 
to quasi rituale, delle atte¬ 
nuanti generiche. Queste le 
pene richieste per l’imputa¬ 
zione di associazione a delin¬ 
quere. Per due degli imputati 
.cono state chieste le asso¬ 
luzioni. 

Nella sua arringa il giudi¬ 
ce Palma si è soffermato in 
particolare sull’aspetto socia¬ 
le del reato commesso dagli 
imputati (12 in tutto) ed ha 
parlato di una vera e propria 
« industria della paura ». Una 
industria fiorente che opera 
in tutta la città, che conta 
.cull’omertà e sull’arma, po¬ 
tentissima, del ricatto. 

Per questo il fatto che più 
commprcianti vittime di uno 
stesso racket abbiano trovato 
tutti insieme il coraggio di 
non arrendersi e di denuncia¬ 
re alla magistratura i taglieg- 
giatori con tanto di nomi e 


cognomi è decisamente ecce¬ 
zionale. 

Un atto, insomma, di gran¬ 
de coraggio e coscienza civi¬ 
le. Un coraggio civile che è 
necessario anzi indispensabile. 


Far finta 
di vincere 


Si temevano incidenti, vio¬ 
lenze, risse fra tifosi, se fosse 
andata male: la partita Ita- 
lia-Belgio proprio bene non è 
andata (e ce ne dispiace mol¬ 
to), ma scorribande — alme¬ 
no finora — non ce ne sono 
state (e ne siamo molto con¬ 
tenti). La maggior parte de¬ 
gli spettatori dell’Olimpico è 
tornata a casa mogia mogia. 
Qualcuno, invece, non ha ri¬ 
nunciato a scendere in stra¬ 
da. sventolando bandiere. In¬ 
colori, suonando clacson al¬ 
l'impazzata. 

Al Pantheon sono stati 
addirittura lanciati volantini 
(stampati evidentemente pri¬ 
ma del match) con su scritto: 
« Viva l'Italia, semo sempre 
i mefo ». Proprio come se 
avessimo vinto. Sempre me¬ 
glio far finta di vincere che 
di perdere. E’ più civile. E 
poi forse così, chissà, un gior¬ 
no si vince davvero. 


non deludere, soprattutto se 
si vuole dare anche un’indica¬ 
zione alla gente, un incorag¬ 
giamento a spezzare que.sta 
catena della paura. 

Proprio per la sua eccezio¬ 
nalità la denuncia dei coni- 
merdanti. assistiti da un ag¬ 
guerrito collegio di legali 
(Cassiani. Niccolai. Lo Rus.so, 
Caputo, Zupo). dastò parec¬ 
chio clamore. 

Le prime battute del pro¬ 
cesso. il primo del genere 
almeno a Roma, si svolsero 
perciò davanti ad un folto 
pubblico. Ma anche in quella 
occasione i tagUeggiatorì. che 
fino al giorno prima in bor¬ 
gata avevano fatto il bello 
e cattivo tempo, non si vol¬ 
lero smentire: minacce sibila¬ 
le all’ingresso dell’aula, com¬ 
portamento arrogante, osten¬ 
tata sicurezza di farla'franca. 

Chissà, forse c’è stata an¬ 
che qualche consistente « of¬ 
ferta » sottobanco perché la 
peirte civile, giustappunto I 
commercianti si ritrassero. 
Ma questi ultimi, malirrado 
minacce e < a\'vertimEnti ■* di 
ogni specie, hanno tenuto du¬ 
ro. E cosi la faccenda è ar¬ 
rivata fino in fondo. La passa 
ora ai giudici. 
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VECCHIE TARGHE ÌI tempo, e con il traffico, si sono scurite. Il marmo 

bianco forse andava meglio in altre epoche, quando le automobili erano carrozze a cavallo 
e gli autobus omnibus. Ma tant’è. Alle grandi targhe che a Roma segnano piazze e vie 
nessuno c disposto a rinunciare. Esperimenti alternativi non hanno dato buoni frutti. 
Il gradimento per le scritte di plastica e multicolori è sempre stato scarsissimo. Cosi 
l’hanno sempre spuntata loro, le vecchie, care lastrcne di marmo. A Trastevere le più 
malandate hanno subito un trattamento di bellezza. Una spolveratina, qualche ritocco, 
un p>o’ di sapone per le incrostazioni da gas di scarico ed eccole come nuove, l mezzi 
per ripulirle e sistemarle invece sono quelli di sempre, i più tradizionali: l’attenzione 
e la pazienza di chi deve prendersi ciura di loro. 


Un programma massiccio. 
La giunta comunale ha deci¬ 
so di compiere, nel delicato 
settore deH'edilizia scolastica, 
un nuovo .sforzo. Entro venti 
mesi (se non vi saranno in¬ 
toppi) saranno realizzate e 
consegnate, tutte perfetta¬ 
mente arredate. 1.349 nuove 
aule. La delibera dovrà ora 
pas.sare al vaglio del consi¬ 
glio. Una volta ottenuto il 
« si » definitivo le ditte appal¬ 
tatrici avranno 18 mesi (co¬ 
me tetto massimo) per con¬ 
segnare i lavori. 

Gran parte delle nuove 
scuole sono state localizzate 
nelle borgate, nella periferia 
e nelle aree di insediamento 
recente. Il piano tende a 
rendere più equilibrato e ar¬ 
monico il patrimonio cittadi¬ 
no di edilizia scolastica, che 
in questi anni ha visto risolti 
i problemi più drammatici. 
Nel settore dei lavori pubbli¬ 
ci l’edilizia scolastica, assie¬ 
me alle opere igieniche e di 
risanamento del tessuto ur¬ 
bano. ha tenuto i primis.simi 
po.sti sia come qualità degli 
interventi, sia come quantità 
di spesa. 

Le 1.349 nuove aule sono 
cosi distribuite: 128 serviran¬ 
no per altrettante sezioni di 
scuola materna: 660 ospite¬ 
ranno classi elementari; 561, 
infine, saranno destinate alla 
scuola media. La delibera 
prevede la realizzazione di 
otto lotti di lavori. -Alle ditte 
verrà affidato in concessione 
anche il progetto, oltre che 
l’esecuzione delle opere. La 
consegna do\Tà avvenire 
chiavi in mano, a lavori cioè 
definitivamente ultimati e 
immediatamente agibili. 

Nei programmi della giunta 
. oltre a queste 1.349 aule vi 
sono ancora 67 aule di scuola 
materna. 686 di scuola ele¬ 
mentare. 291 di scuola media. 
Una volta interamente realiz¬ 
zato il programma di edilizia 
scolastica rappresenterà per 
la città un gigantesco passo 
in avanti. Solo 4 anni fa 
doppi e tripli turni erano di 
regola, moltissime erano le 
scuole ospitate in locali mal¬ 
sani e inadeguati, la spere¬ 
quazione territoriale enorme. 

Lo sforzo finanziario è sta¬ 
to massiccio. Anche quest’ul¬ 
timo complesso di opere è 
interamente coperto dai ne¬ 
cessari finanziamenti, già 
previsti in bilancio. Nell’elen¬ 
co che pubblichiamo qui di 
seguito sono riportate le ripar¬ 
tizione degli otto lotti di la¬ 
voro. la distribuzione territo¬ 
riale delle aule e la loro uti¬ 
lizzazione. Alcune variazioni 
possono essere previste, ma 
non influiranno in alcun mo¬ 
do nè sul numero complessi¬ 
vo delle aule, nè sulla data 
I di consegna che. lo ripetia- 
I mo, è prevista in una ventina 
t di mesi. 


I LOTTO 

Colle Mentuccia: Materna di 
4 sezioni; Elementare di 25 
clas.si; Media di 18 classi. Ca¬ 
stel verde OSA: Materna di 4 
sezioni; Elementare di 25 clas¬ 
si: Media di 18 classi. Capan¬ 
na Murata: Materna di 4 se¬ 
zioni; Elementare di 25 classi ; 
Media di 18 classi. Finocchio: 
Materna di 3 .sezioni; Elemen¬ 
tare di 25 classi. 

II LOTTO 

Via Sestio Menas; Materna 
di 9 sezioni: Elementare di 
25 classi: Media di 24 classi. 
Gregna: Elementare di 25 clas¬ 
si: Metlia di 18 classi. Casal 
Boccone: Media di 18 cla.ssi. 
Fidene (piano di zona): Ele¬ 
mentare di 25 classi. Rebib- 
bia P.Z.: Materna di 4 sezio¬ 
ni; Materna di 3 sezioni. Ca¬ 
sal Bruciato: Materna di 3 .se¬ 
zioni. Finocchio: Materna di 3 
sezioni; Media di 18 clas.si. 

Ili LOTTO 

Via dell'Airone: Materna di 

3 sezioni; Torre Spaccata 
P.Z.: Materna di 6 sezioni. 
Via Siculiana: Materna di 4 
.sezioni. Via Rizzi: Materna di 

4 sezioni. La Rustica P.Z.: 
Media di 18 classi; Materna 
di 3 sezioni; Casilino P.Z. 23: 
Materna di 6 sezioni; Media 
di 24 classi. Via T. Collatino: 
Elementare di 25 classi; Casal 
Morena: Materna di 9 sezioni; 
Elementare di 25 classi. Bor¬ 
gata Romanina: Elementare 
di 20 classi. Via del Calice: 
Elementare di 25 classi. 

IV LOTTO 

Via Macinghì Strozzi: Me¬ 
dia di 12 classi. Ferratella 
(Convenzione) : Media di 18 
classi. Grottaperfetta P.Z.: 
Media dì 18 classi. Vigna Mu¬ 
rata (Convenzione) : Materna 
di 3 sezioni. Vigna Murata 
P.Z.: Materna di 4 sezioni; 
Aledia di 18 classi. Magliana: 
Alaterna di 6 sezioni. Quartic- 
ciolo (Convenzione) : Elemen¬ 
tare di 20 classi: Aledia di 18 
classi. Tor de' Cenci P.2.: 
Materna di 3 sezioni: Elemen¬ 
tare di 25 classi; Aledia di 18 
classi. 

V LOTTO 

Pinete P.Z.: Alaterna di 3 
sezioni. Via Ceresi: Aledia di 
18 classi. Via Paletta: Media 
di 9 classi. Casalolti di Boc- 
cea: Elementare dì 25 classi. 
Via Baldo degli Ubaldi: Media 
di 18 classi. Via Aurelìa (Val 
Canuta): Aledia di 18 classi. 
Torrevecchia P.Z.: Elementa¬ 
re di 25 classi; Media di 18 
classi. Vicolo Massimi: Ele¬ 
mentare di 25 classi. 

VI LOTTO 

-Via Stefano Borgia: Ele¬ 
mentare di 25 classi. Via 
Bandi: Aledia di 12 classi. Via 
Aloisi: Aledia di 18 classi. 
Cerquetta: Media di 12 clas¬ 
si. Pietralata P.Z.: Elemen¬ 
tare di 20 classi. Pietralata: 
Elementare di 25 classi; Ale¬ 
dia di 18 classi; Elementare 


di 25 clas.si. Casal de' Pazzi 
P.Z.: Materna di 3 sezioni: 
Materna di 5 .sezioni. Casal 
de Pazzi: Alaterna di 6 se 
zioni. 

VII LOTTO 

' Tiburtino Sud P.Z.: Alater¬ 
na di 3 sezioni: Alaterna ctì 
4 sezioni: Materna di 4 .se¬ 
zioni; Elementare di 25 cla.s- 
si; Media di 18 classi. Dra¬ 
gona: Materna di 3 sezioni; 
Elementare di 25 classi; Me¬ 
dia di 18 cla.ssi. Laurentino 
P.Z.: Elementare di 25 clas¬ 
si: Aledia di 18 classi: Ele¬ 
mentare di 25 classi; Aledia 
di 18 classi. 

Vili LOTTO 

j NIR: Materna di 3 sezioni. 

I Ostia Lido Nord (I.A.C.P.) 
P.Z.: Materna di 6 sezioni: 
Elementare di 25 classi; Me¬ 
dia di 18 cla.ssi. AXA: Media 
di 18 clas.si. Infernelto: Ele¬ 
mentare di 25 cla.ssi. Passo 
Scuro; Aledia dì 18 classi. Via 
della Pisana: Aledia di 18 clas¬ 
si. Giustiniana: Elementare 
di 25 classi. 


Due giovani 
perdono lo vita 
in un incidente 
0 Civitavecchia 


Due giovani di Chitavec- 
chia sono morti in un inciden¬ 
te stradale avvenuto la scor¬ 
sa notte alle porte della città 
costiera, all’altezza del chilo¬ 
metro 66 della via Aurelia. 

I due — Pietro Ajatello, di 26 
anni e Gianni Seringa di 17 
— viaggiavano su una « Ci¬ 
troen » che si è scontata fron¬ 
talmente con un’autocisterna 
carica dì combustibile. Lo 
scontro è stato molto violen¬ 
to; Ajatello è morto sul col¬ 
po. Seringa è rimasto grave¬ 
mente ferito, è stato portato 
neH’aspedale di Civitavecchia 
ma è morto poco dopo. 

NeU’incidente sono rimasti 
feriti anche il terzo passegge¬ 
ro dell’autovettura — Alar- 
co Simeoni di 19 anni, anche 
egli di Civitavecchia — e 
l’autista dell’autobotte. Orlan¬ 
do Resse, di 41 anni, romano. 
Entrambi sono stati ricoi-erati 
in ospedale con una prognosi 
di dieci giorni. 

L’incidente è avvenuto in 
un curva: secondo gli accer¬ 
tamenti della polizia stradale 
di Civitavecchia, l’automobile 
sarebbe sbandata uscendo dal¬ 
la carreggiata e urtando fron¬ 
talmente l’autocisterna, prati¬ 
camente incastrandosi sotto 11 
< muso » dell’automezzo. 


Deve decidere sullo smantellamento del campeggio abusivo 

Ancora un rinvio del Tar: 
stavolta è per Tor Caldara 

Di proprietà della società « Stata », sorge in un angolo unico 
delia macchia mediterranea — Camping illegali sulla costa 


Bi.5«gnerà attendere un’al¬ 
tra .settimana prima di sape¬ 
re .«le il campeggio di Tor 
Caldara, sul litorale di .Anzio. 
do\Tà essere smantellato o 
no. 

Il Tar. infatti, ha rimanda¬ 
lo anche questa volta la de- 
ci-sione sul ricorso pre.sentato 
dalla società che gestisce il 
campeggio, la * Stata ». con¬ 
tro l’ordinanza di smantella¬ 
mento del Comune di Anzio. 

La vicenda di questo centro 
è un altro episodio che si 
in.seri.sce nel più complessivo 
tentativo di stravolgere l'ha- 
bi‘ ' naturale della costa 
pontina. disbo.scando e co 
stniendf) campeggi, che par¬ 
tano come strutture « mobi- 


NICOLEUA 
ROSCIONI RICCIO 

Ci ha lasciato. 

Costernate e addolorate la 
ricordano le' amiche della se- 
ereteria nazionale dell’UDI 
di cui era jiarle e dove con 
pas.slone e inleUigenz.^ ha da¬ 
to il suo contributo alla lotta 
di tutte le donne per la loro 
Uberazione. Le sue parole, la 
sua dolcezza non ci la.sceran- 
no mai. 

Roma, 18-6-1980 


li >. che non dovTebbero 
dunque rovinare l’ambiente: 
e invece diventano via via 
sempre più stabili, costruite, 
con veri e propri edifici. 

Quello di Tor Caldara è 
appunto uno dei tanti. Co¬ 
struito tra il ’72 e il '73. sor¬ 
ge su un'area di 40 ettari, 
che appartiene a più proprie¬ 
tari. che hanno suddiviso il 
terreno in tanti lotti, affi¬ 
dandone la gestione alla so¬ 
cietà « Stata » (a capitale ita- 
lo-s\izzero). 

! Il campeggio si trova in u- 
na delle zone più interessanti 
della macchia mediterranea. 
Qui si possono ancora trova¬ 
re delle forme di * sa bella- 
rie ». cioè di aggregazioni di 
insetti e cumuli di sabbia, u- 
' nici in tutto il litorale laziale. 
Ma nonostante questa parti¬ 
colarità ambientale, citata nel 
libro bianco del CNR, cioè 
nella « carta regionale dei 
biotopi ». la < Stala » ha pen¬ 
sato bene di disboscare e di 
costruire le piazzole di sosta 
per le roulotte — che conti¬ 
nuano ad aumentare di anno 
in anno, norostarte che l’or¬ 
dinanza di .'>m.mlcllan>cnto 
del Comune .sia del ’75. 

Qiie.sta è parti’a quando il 
Piano regolatore di .Anzio ha 
decretato la zona a verde 
, pvibblico attrezzalo, a.ssieme 


ad altri punti della costa: la 
pineta Falasche c il Lido dei 
Pini. 

Anche qui -forx) sorti dei 
campeggi, il primo dei pro- 
(Hietario del terreno, Tucci, 
che ha costruito abusiva¬ 
mente gli impianti; il secon¬ 
do del CJomune, che ne ha 
affidato la gestione a dei pri¬ 
vati, al Circolo campeggiato- 
ri romani. 

E ricino al Lido dei Pini, 
su 90 ettari, c’c anche l’ex 
€ .Arca ». un altro campeggio 
abusivo. 

Dopo i decreti del Piano 
regolatore, che dichiara mol¬ 
te zone del litorale c verde 
pubblico attrezzato ». le cose 
sono rimaste ferme. Enormi 
distese di ^bbìa e di flora 
sono state recintate da filo di 
ferro dai proprietari che n in¬ 
no di fatto privato i cittadini 
di un’area unica nel suo ge¬ 
nere ùi tutto il Lazio. 

La stessa ordinanz.a del 
(Comune per Tor Caldara è 
stata il risultato di una bat¬ 
taglia portata avanti dall’.Ar- 
ci. dal \\A\T. dal Pei che 
hanno sollecitato l’ammini- 
.strazione comunale — mono¬ 
colore fino air8 giugno c con 
un probabile tripartito nella 
prossima giunta — ad inter¬ 
venire c a porre un freno 
alla speculazione dei privati- 



Un angolo del litorale pontino, sullo sfondo il Circeo 


Tutto ancora in alto mare per il maxi-poligono di Torre Astura 

Una spiaggia stretta tra i cannoni, 
la centrale nucleare e i palazzi 


Ma non c'è solo Tor Caldara. n diritto 
a un pezzo di spiaggia per tanti turisti del¬ 
la domenica viene messo in discussione an¬ 
che una quindicina di cnilometri più a sud. 
a Torre Astura. Qui il problema è che su 
270 ettari di costa c’è chi tutto vorrebbe fare 
meno che lasciarli cosi come sono, a dispo¬ 
sizione della gente. Duecentosettanta ettari 
di costa stretti tra un poligono di tiro mi¬ 
litare che si vorrebbe ampliare a dismi¬ 
sura. facendogli « mangiare » tutto il litonde 
da Nettuno al Lido di Latina, una centrale 
nuc’ieare che sta per raddoppiare i suoi 
impianti (e quindi non potrebbe coesistere 
con un poligono dove ci si esercita con I 
cannoni) e la speculazione edilizia che dal- 
Tentroterra vuole affacciarsi sul mare. In- 
somma, in questo tratto di spiaggia cl sono 
tanti interessi contrastanti, almeno a pa¬ 
role. ma tutti contrari aH’interesse di salva¬ 
guardare uno dei pochi pezzi di litorale 
resulti finora quasi intatti. 

Tutta la zona apparteneva ai principi 


Borghese, che nel H cedettero tutto, com¬ 
preso la celebre Torre, a una società ro¬ 
mana. Sì iniziò a lottizzare, a costruire pozzi 
e tracciati di strade. All’inizio di quest’anno 
però il «Comiliter* (il comando militare 
territoriale) ha firmato rordìnanza di sgom¬ 
bero della zona. Da Nettuno fino al Lido 
di Latina la spiaggia è stata requisita; qui 
nascerà un maxipoligono per le esercita- 
doni militari. Parere favorevole al progetto 
lo ha dato anche la emnmissione sulle ser¬ 
vitù militari. 

Tutto sembrava già fatto e invece la 
mobilitazione degli organismi democratici 
sostenuti dalla giunta regionale di sinistra 
sono riusciti a bloccare, temporaneamente, 
l’operazione (tra l’altro c’era un argomento 
inconfutabile: la centrale nucleare può con¬ 
tinuare a es.sere attivata con il rischio di 
essere centrata da una bomba?). Ora tutto 
è fermo al TAR. Tempo, forse, ce n’è poco, 
ma qualcosa va comunque fatta; la spiaggia 
deve essere saUata. 


Si tronca di 
netto il dito, 
lo trovono per 
coso e glielo 
riattaccano 


Il suo dito è volato via di 
nello tagliato dalia sponda 
del camion che stava scari¬ 
cando. che si è chiusa al¬ 
l’improvviso. Era finito sul 
cofano di una «Ritmo» par¬ 
cheggiata li vicine. L'uomo è 
stato soccorso e portato al- 
l’osp^ale (senza dito) sono 
riusciti a riattaccarglielo, do¬ 
po che il proprtetario della 
vettura parcheggiata, si è ac¬ 
corto di quanto era accaduto, 
ha trovato il dito 
E” successo ieri pomerìggio 
verso le 16 in via Cristoforo 
Colombo, all’altezza del nu¬ 
mero civico 435. Marco Tuz- 
zolino. 32 anni, autista presso 
una ditta di trasportL stava 
scaricando alcune cassette di 
liquore destinate ad un bar. 
Aveva tirato giù quasi tutta 
la merce e stava per riparti¬ 
re. quando la sponda de! 
camion si è chiusa. 

L’indice della mano destra 
gli si è stac(»to di netto. 
L’uomo che sul momento 
non si era accorto di nulla ha 
poi chiesto aiuto ed è stato 
accompagnato al pronto soc¬ 
corso dell’osp^ale S. Euge¬ 
nio. Qui, però \ medici nco 
anno potuto fare niente; so¬ 
no riusciuti a malapena a sa¬ 
turare. in parte, la ferita 
Pochi minuti dop». il colpo 
di scena. Il proprietario di 
una «Ritmo» che era par¬ 
cheggiata vicino al camion, e 
sul cu’ cofano era finito il 
dito, ha chiamato la polizia 
perchè riconsegnasse l’arto al 
«legittimo proprietario». E 
così è stato; via radio è sta¬ 
ta data disposlzicne alla « vo¬ 
lante » di correre al 8. Ehige- 
nlo dove 1 medici con un 
breve intervento chirurgico 
hanno riattaccato 11 dito alla 
mano del giovane operalo, 


Con una improvvisa decisione 

La Fatine minaccia 
la cassa integrazione 
per tutta la fabbrica 


Doveva essere un incontro 
per discutere la vertenza a- 
ziendale: la delegazione dei 
lavoratori si aspettava anzi 
dalla Palme precisi impegni 
sulla piattaforma presentata. 
Invece la direzione della Pal¬ 
me (fa fabbrica che lavora 
impiantì dì telecomunicazio¬ 
ne) con un colpo a sorpresa 
ha comunicato ia sua deci¬ 
sione improvvisa, mai neanche 
ventilata prima: cassa inte¬ 
grazione per quasi tutti gli 
operai del settore romano. 

Secondo i piani dell'azienda 
infatti dovrebbero smettere dì 
lavorare per sei mesi — a 
partire dal 14 luglio — 1.267 
lavoratori: sono la stragran¬ 
de maggioranza dello stabili¬ 
mento di Roma. La minaccia 
comunque pende anche sugli 
operai degli stabilimenti di al¬ 
tre città: Napoli e Palermo. 
In tutto la Palme vuole man¬ 
dare in cassa integrazione 
ben S.629 dipendenti su tutto 
il territorio nazionale, per sei 
mesi. Poi — sostiene la dire¬ 
zione — si vedrà. 

Per i sindacati e gli operai 
della Palme è stato un colpo 
a sorpresa. Nelle precedenti 
trattative sulla vertenza a- 
ziendale l'ipotesi di una cassa 
integrazione — e cosi mas¬ 
siccia: è quasi lo smantella¬ 
mento per mezz'anno dello 
stabilimento — non era stala 
mal avanzata. Il perché di 
una decisione cosi frettolosa 


c drastica la Palme lo ha 
spiegato rimandando le re¬ 
sponsabilità sulla maggiore 
committente della fabbrica, 
che è la SIP. L'azienda tele¬ 
fonica avrebbe infatti minac¬ 
ciato e preannunciato un ta¬ 
glio netto delle ordinazioni. 

Ma al « colpo a sorpresa > 
le organizzazioni sindacali 
hanno reagito subito: già que¬ 
sta mattina sì terrà nello sta¬ 
bilimento un'assemblea con i 
lavoratori minacciati dalla so¬ 
spensione del lavoro, e i rap¬ 
presentanti delle confederazio¬ 
ni sindacali. Altri incontri c 
ferme iniziative di lotta sa¬ 
ranno decìse nei prossimi 
giorni, per contrastare il ten¬ 
tativo dell'azienda di scari¬ 
care sugli operai il peso di 
una crisi — ancora non ri¬ 
solta per l'assenza di un pia¬ 
no di settore — e forse di 
una manovra. 

In questi giorni infatti la 
SIP sta premendo per otte¬ 
nere aumenti delle tariffe fe- 
lefoniche: che sarebbero un'al¬ 
tra stangata al livello di 
vita della gente. Si vuole for- 
gettare sul piatto di que¬ 
sta trattativa anch) la mi¬ 
naccia di uno smantellamento 
delle fabbriche e di una di¬ 
soccupazione ancora aumen¬ 
tata? Non è con questi ri¬ 
catti che si può risolvere la 
situazione economica del set¬ 
tore. 


ì 
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Lo Mio! e la Mistral; due esempi della crisi industriale del Lazio Aumentano gli spacciatori, il consumo, gli arresti: aumentano anche le vittime 

Gli operai occupano la Gepi n|0|.|| droaa 

il governo, pero, non «vede» - ' ■ *—■« wvi wiv q_ 

La Regione chiede un incontro con Bisaglia - Sono 1600 che rischiano il posto Tedici dall'inìzio dell'anno ■ Gli ultimi due ragazzi uccisi dall'eroina a San Paolo e Ostia ■ Una percen- 
L assalto delie multinazionali, poi la chiusura — Berti: « Questa situazione va risolta » tuale alta quando si sperava in un mercato ridimensionato - Si muore dopo la cura disintossicante 


L’occupazione della Gepl è solo l’ultimo atto, forse 11 più 
eclatante, di una vicenda che ormai va avanti da troppo tem¬ 
po. Gli operai della Miai e della Mistral, che dall’altro gior¬ 
no sono accampati nella sede della finanziaria, ne hanno 
viste. In tre anni di crisi, di tutti i colori. Sballottati da un 
governo all’altro, da un ministro ad un altro ancora, « ras¬ 
sicurati » e poi « bastonati » un giorno sì e uno no, dissan¬ 
guati dalle scelte pirata delle multinazionali, adesso vogliono 
che sì decida una volta per tutte sul loro futuro. Non è pos¬ 
sibile « giocare » con l.COO lavoratori, con due fabbriche de¬ 
cisive per il Lazio, con un grosso pati'imonio di tecnologia 
e di professionalità. Il governo, naturalmente, fa finta di 
niente. Rinvi/., come sempre. Crede ancora che i «forse» e i 
« poi sì vedrà con più calma » possano far dormire su due 
guanciali gente che rischia di rimanere a spasso, definiti¬ 
vamente. 

Ma in questa storia c’è anche un segnale positivo. La 
Regione, la giunta di sinistra, non è rimastta ferma. L’asses¬ 
sore Mario Berti s’è incontrato immediatamente coi diri¬ 
genti della Gepi e coi lavoratori delle aziende in crisi, ha 
portato (ancora una volta) la solidarietà del governo regio¬ 
nale. Un telegramma è stato inviato al ministro Blsaglia, 
perché si discuta e si decida, perché siano rimossi tutti gli 
ostacoli, tutte le difficolta. Perché s’incontrino la Regione 
e il governo Vedremo cosa risponderà Bisaglia. Altre volte 
— troppe — il governo lia sempre «aggirato» l’ostacolo: per 
una scusa o per un’altra ha disertato ogni volta gli incon¬ 
tri Eppure Snia, Miai. Mistral. Gimac. Gip. Massey Fergu- 
.son sono nomi che dicono molte cose, che lanciano segnali 
di pericolo per la giovane industria del Lazio. 

Per questo l’occupazione della Gepi non è un fatto isolato, 
un « incidente ». E’ il sintomo di una cn.si diffusa, la punta 


I di un iceberg. Le storie della Miai e della Mistral non sono 
poi diverse da quelle di tante altre fabbriche. Prima «gioiel¬ 
li » dì qualche privato pieno di buone intenzioni, poi « co¬ 
lonie » di multinazionali, quasi sempre americane, che hanno 
fatto di tutto per farle colare a picco; si sono portati via 
tecnici e tecnologia, macchine e impianti. Hanno fatto e con¬ 
tinuano a fare i « becchini » della nostra industria. L’ultimo 
caso, quello dell’Autovox, lo testimonia: la Motorola, una 
multinazionale americana, ha ceduto la sua partecipazione 
alla fabbrica di autoradio e televisori, ad una finanziarla 
(di comodo) della Svizzera, la Genfinco. Senza dire niente, 
né ai sindacati, né al lavoratori. Storie che si ripetono, sem¬ 
pre uguali, con altre aziende, con altre migliaia di lavoratori. 

Nel Lazio ormai le aziende in crisi sono più di cento, 
gli operai che rischiano il posto quasi dioiottomlla. Eppure 
si continua a rinviare. Per la Snia come per la Gimac, per 
la Massey come per la Miai. «E’ ormai ora — dice l’asses¬ 
sore Mario Berti — che questa situazione venga risolta. Per 
l’elettronica il sindacato ha proposto un consorzio tra im¬ 
prese, su cui noi abbiamo già manifestato il nostro accordo. 
E allora, lo ha detto anche la commissione industria della 
Camera, il governo deve compiere tutti gli atti necessari. La 
Gepi che è parte In causa deve intanto impedire che la Miai 
e la Mistral chiudano definitivamente ». 

Ma la finanziarla segue la « filosofia » del governo e se 
ne lava le mani. A questo punto gli operai sono ccovintl 
che non bisogna « mollare ». Rimarranno dentro la Gepi fino 
a quando qualcuno non dirà loro « ecco, faremo cosi ». E 
mercoledì altri lavoratori in « crisi », quelli di Anagni, Col- 
leferro e Rieti scenderanno in piazza. Dalla Snia di Rieti 
partirà una marcia per li lavoro, fino a Roma, già da lunedì. 
Poi, il governo non potrà più nascondersi dietro l rinvìi. 


Ore 17,30, dì martedì, via 
lerapoii 3 a San Paolo. In 
un modesto appartamentino, 
accasciato vicino al tavolo 
della cucina c’è un giovane 
di 26 anni, Antonio Saccotel- 
li. Così lo trova il nonno, 
con il quale viveva da al¬ 
cuni mesi dopo la morte del¬ 
la madre e la scomparsa del 
padre, che aveva abbando¬ 
nato la famiglia da anni. Vi¬ 
cino al corpo ormai senza 
vita c'è come sempre una 
siringa. 

Ore 22. sempre di marte¬ 
dì. via dei Fabbri Navali 
ad Ostia, a pochi metri dal 
litorale. Due coniugi inglesi 
stanno percorrendo quella 
.strada quando notano un cor¬ 
po riverso a terra. Gli chie¬ 
dono qualcosa, si accorgono 
che è poco più di un ragaz¬ 
zo. Capiscono subito che sta 
per morire, tentano ugualmen¬ 
te di trasportarlo in ospe¬ 


dale. ma è inutile. 

Ieri mattina, non vedendo¬ 
lo tornare a casa, il fratello 
della vittima va al commis¬ 
sariato. Lo accompagnano 
nella camera mortuaria del¬ 
l’ospedale per riconoscere il 
corpo. <t Sì, è lui > — dice il 
ragazzo. Maurizio Carìdi ave¬ 
va diciotto anni, abitava po¬ 
co distante da quella strada 
buia dov’è andato a morire 
con un buco nel braccio. 

Queste sono le scarne no¬ 
tizie di cronaca. Due morti 
in mezza giornata, tredici dal¬ 
l’inizio dell’anno soltanto a 
Roma, 75 in tutt’Italia. E' 
una statìstica agghiacciante 
(più di due vittime al mese), 
che in questura commentano 
sconsolati. « Credevamo ci 
fo.sse stata una battuta d’ar¬ 
resto, ed invece sembra as¬ 
solutamente il contrario» — 
dice un funzionario. 

Basta dare un’occhiata ad 
alcuni dati sugli arresti e 


sui ricoveri in ospedale per 
rendersi conto che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una sorta 
di «r ripresa » del fenomeno. 
E. prima di tutto, c’è quel 
dato, quelle tredici vittime, 
due al mese. Non si era mai 
verificato a Roma che la 
« parabola » delle morti per 
droga fosse così costante co¬ 
me in questo ultimo anno. 

Domandarsi perchè, e ma¬ 
gari dare una risposta è co¬ 
me sempre difficile. Le ipote¬ 
si come al solito sono sem¬ 
pre tante, tutte possibili. 

C’è chi parla di merce sca¬ 
dentissima che continua ad 
entrare nel « mercato >, dro¬ 
ga tagliata con sostanze dan¬ 
nosissime per aumentare i 
profitti dei « signori della 
morte ». Forse è vero. Ma è 
altrettanto certo che nella 
maggior parte dei casi la 
morte per la cosiddetta « over¬ 
dose » è arrivata dopo una 


cura disintossicante, quando 
il fisico non è più abituato 
alla solita quantità di stupe¬ 
facente. 

« Prima di tutto — sostie¬ 
ne ancora la polizia — c’è 
un dato evidente, banale se 
vogliamo. Le morti aumenta¬ 
no perchè aumentano i con¬ 
sumatori >. Le possibilità di 
frenare questo crescendo di 
€ omicidi » da eroina sem¬ 
brano davvero remote. 

« Il dramma — dice un ma¬ 
gistrato che da anni segue 
questo fenomeno — è che 
c’è il forte rischio di un ul¬ 
teriore incontrollabile aumen¬ 
to delle vittime, se è vero 
che sono sempre di più gli 
stessi consumatori-spacciato¬ 
ri immessi nel "giro”. E tra 
tanti c’è anche gente senza 
scrupoli, magari un ragazzo 
di vent’anni che non esita a 
tagliare, la droga con vele¬ 
ni e robaccia per guadagnare 
qualcosa di più con la vendi¬ 


ta della famosa bustina 
bianca ». 

Come al solito, anche per 
queste due ulttime, la polizia 
tenterà di risalire agli spac¬ 
ciatori. Ma non è improba¬ 
bile che, se vevrranno iden¬ 
tificati. ci si troverà di fron¬ 
te ai soliti consumatori spac¬ 
ciatori, estremo anello di una 
catena che parte da grossa 
< imprese » multinazionali. 

Recentemente, anche que¬ 
ste grosse industrie del cri¬ 
mine hanno subito qualche 
« perdita ». ma sono ferite che 
le varie organizzazioni rimar* 
ginano in fretta. E’ probabile 
che la mancanza di un certo 
quantitativo di droga — di¬ 
cono gli € esperti » del setto¬ 
re — provochi momentanea¬ 
mente uno sconquasso nel 
mercato e quindi la rincorsa 
disperata da parte degli c in¬ 
termediari » alla « merce di 
magazzino», solitamente sca¬ 
dente. 


Partiranno da Rieti lune¬ 
di prossimo e arriveranno a 
Roma due giorni dopo. La ma¬ 
ratona dei chimici del gruppo 
reatino Snia, organizzata dal¬ 
le confederazioni sindacali lo¬ 
cali. si concluderà a piazza 
Esedra con una manifestazio¬ 
ne di carattere re,gionale. La 
iniziativa e lo sciopero di 
sei ore previsto per il 25 in 
tutte le aziende cliimiclie è 
.stato annunciato ieri ai lavo¬ 
ratori riuniti in assemblea 
dai dirigenti sindacali che 
hanno riferito anche sui la¬ 
vori del coordinamento regio¬ 
nale del gruppo Snia. i 

Ma veniamo alla marato- | 
na: il 23 sarà percorso il [ 
primo tratto della Salaria fi¬ 
no a S. Giovanni Reatino, do¬ 
ve ci sarà un incontro con 
gli amministratori del Comu¬ 
ne e con i cittadini. Nello 
stesso giorno saranno per¬ 
corsi altri due tratti, previsti 
dalla lunga marcia: da Pon- 


Lunedì la marcia dèglì operai 

La carovana del lavoro 
parte dalla Snia di Rieti 
e arriva a Roma 

Manifestazione a piazza Esedra - Una delega¬ 
zione raggiungerà il ministero dell’Industria 


te Baita a O.steria Nuova e 
da Borgo Santa Maria a Pas¬ 
so forese. 

In ognuno dei paesi e nelle 
cittadine attraversate dalla 
« carovana del lavoro » si ter¬ 
ranno comizi e assemblee per 
sensibilizzare le popolazioni 
del Reatino e della Sabina al 
problema della Snia. Poi una 
sosta a Passo Corese; qui sa¬ 
rà allestita una tendopoli do¬ 
ve 1 lavoratori passerranne la 
notte. 

La mattina dopo gli operai 
saranno di nuovo in cammi¬ 
no; il corteo attraverserà 
Osteria del Grillo, jMontero- 


tondo e Ponte delle Ghiaie. Il 
25 l'uUinio tragitto: quello 
tra Ponte Salario e l’arrivo 
in città. 

A piazza Esedra dopo rin¬ 
contro con i rappresentanti 
degli altri stabÙimenti del 
Lazio, si formerà una delega¬ 
zione che si fermerà sotto il 
ministero deU'Industria dove 
i tre segretari della federa¬ 
zione unitaria Lama. Camiti 
e Benvenuto si incontrano con 
il governo (rappresentato dai 
ministri Bisaglia, Pandolfi e 
La Malfa) per affrontare i 
problemi del comparto chimi¬ 


co e in particolare quelli del¬ 
la Snia. 

La presenza a Roma dei la¬ 
voratori del settore vuole es¬ 
sere una pressione legittima 
e giustificata per influire sul 
risultato di questa riunione 
probabilmente decisiva e co¬ 
munque di grossa importanza. 
Nel pomeriggio un altro ap¬ 
puntamento: la riunione del 
Cipi per l’esame dei punti 
crisi dell’industria chimica. 

Per quanto riguarda infine 
le comunicazioni giudiziarie 
recapitate in questi giorni a 
diciotto lavoratori per il bloc¬ 
co della Salaria Oa protesta 
fu messa in atto nel gennaio 
scorso) è stato istituito il 
collegio di difesa composto dai 
legali delie organizzazioni sin¬ 
dacali. Ieri l’assemblea dei 
lavoratori della Snia e il sii? 
dacato hanno rilevato come 
tutto lo svolgimento delle lot¬ 
te in quella occasione sia 
stato il più corretto possibile 


A luglio viene riaperto a! traffico 

Torna a vivere 
Tultìmo ponte 
costruito dal Papa 

E’ stato l’ultimo ponte costruito da un papa, Pio 5X, pri¬ 
ma che la città divenisse la capitale italiana. Una volto si 
chiamava ponte S. Paolo, fu ribattezzato ponte deirihdu- 
stria a causa del gasdotto che lo percorreva, ma i romani 
sono abituati a chiamarlo semplicemente ponte di ferro. 

Un mese e mezzo fa era stato chiuso al traffico per « re¬ 
stauri» e a luglio sarà pronto per riaccogliere le macchine, 
questa volta nei due sensi di marcia. Infatti il ponte di ferro, 
costruito nel 1861 da una società inglese, ha subito, in poco 
più dì un secolo, varie trasfo-roazloni. La sua funzione era 
quella di collegare alla staziont Termini il tronco ferrovia¬ 
rio Roma-Civitavecchia. la cui prima stazione era a Porta 
Portese. 

Composto da due campate in ferro, poggiate su quattro 
piloni, aveva la parte centrale mobile per consentire il pas¬ 
saggio a piroscafi e velieri che da Fiumicino risalivano il 
Tevere fino al porto dì Ripa Grande. Quando il fiume non 
fu più navigabile, I! ponte di ferro conobbe ima fase di de¬ 
clino e fu destinato a ospitare'il gasdotto, mentre un suo 
« fratello » con lo stesso nome accolse la ferrovia. 

In tempi recenti fu adattato al traffico automobilistico 
ma in una sola direzione dì marcia. Gli ultimi lavori gli 
hanno ridato una dignità pari a tutti gli altri ponti di Roma. 
Da luglio infatti due corsie offriranno ai veicoli (purché 
non superino le sei tonnellate di peso e i due metri e mezzo 
di altezza) una possibilità in più per passare da una sponda 
all’altra. , 










Una vecchia stampa dal ponte dt forre, costruito da papa Pio IX, con la parte centrala 
mobile per far passare velieri e piroscafi 


Al $an Carlo di Nancy gli infermieri in agitazione 


La sala operatoria è bloccata 
e i degenti scendono in piazza 

I ricoverati hanno presidiato l'ingresso dell'ospedale sull'Aurelia - I sindacati propon¬ 
gono di creare tre turni per «coprire» anche la notte, ma i responsabili non vogliono 


Alla fine lì caso è scoppiato: i degenti, stanchi di vedere 
ogni mattina cniusa la sala operatoria, hanno deciso di dar 
vita alla « manifestazione clamorosa ». Cosi ieri, chi in pi¬ 
giama chi in vestaglia, sono usciti dalle corsie e hanno bloc¬ 
cato « simbolicamente » i portoni d’ingresso deirospedale. 
Le ambulanze, tranne quelle che trasportavano malati d’ur¬ 
genza. sono state dirottate altrove. 

Il caso è scoppiato, dunque, e i retroscena cominciano a 
veaiir fuori. Si parla del «San Carlo di Nancy», una vecchia 
clinica sulla via Aurelia (prima di piazza Imerio) che da 
due anni, dopo la firma della convenzione con la Regione, 
è diventato l'ospedale generale di zona. Ci lavorano 250 fra 
infermieri generici, professionali e personale amministrativo. 
Il rapporto è di un dipradente p>er ogni posto letto dispo¬ 
nibile. A vederlo da fuori, anche se le strutture murarie sono 
un po’ ingiallite dal tempo, dà un'idea di efficienza. Un'ef¬ 
ficienza però che se esiste dipende interamente dalla volontà 
dei dipendenti. Al San Carle infatti la direzione, una congre¬ 
gazione di religiose. le pensa tutte pur di esasjjerare gli 
ammi. L'ultima tro%’ata. quella che ha provocato la paralisi 
tiranne che per i ca.=i d'assoluta emergenza) della sala ope¬ 
ratoria. se l'e inventata il nove di questo mese. Senza sen¬ 
tire nessuno, senza interpellare i sindacati ha inviato una 
lettera per informare i cinque infermieri professionali (« stru¬ 
mentisti » » che lavorano a chirurgia che per loro era stata 
istituita la ù reperibilità notturna ». Insamma, in ogni mo¬ 
mento della notte, ogni notte gli infermieri da casa potreb¬ 


bero dover tornare in ospedale, magari dopo aver passato 
un intero pomeriggio a lavorare. 

Ma non è Io scarso attaccamento al posto che ha fatto 
dire ai sindacati di no alla proposta, I motivi sono più seri. 
Fino a ieri infetti il «turno di notte» era coperto da una 
religiosa specìaliz^ta che ora però un po' perché non ce la 
fa più e un po’ perché è stata chiamata a nuovi incarichi 
dalla congregazione ogni tanto «diserta». Insomma il San 
Carlo di notte rischia di restare «scoperto». 

I sindacati tutto questo lo sanno e hanno fatto le loro 
controproposte. Propongono di creare tre turni: uno al mat¬ 
tino, con tre infermieri, uno al pomeriggio con un infermiere 
che potrebbe essere affiancato dalla suora e uno di notte. 
Insomma si avrebbe cosi la certezza che in ogni caso la sala 
operatoria sarebbe coperta. Invece, incredibilmente, la dire¬ 
zione ha detto di no. Non \-uole un’organizzazione, vuole 
lasciare tutto aH’improvvisazione. Senza considerare che se 
ci fosse davvero im'urgenza, prima di operare i sanitari do¬ 
vrebbero aspettare che rinfermiere arrivi da casa. E molti 
abitano fuori Roma. Per ora — in attesa anche che la dire¬ 
zione si decida a sbloccare un bando di concorso per l’assun¬ 
zione di nuovo personale — i lavoratori, almeno per una 
seiilmana hanno accettato la « reperibilità » anche se la 
sala operatoria viene utilizzata solo e soltanto per 1 casi 
d’assoluta emergenza. L’hanno accettata ma solo per una 
settimana. E dopo? I malati, quelli non urgenti, doiTanno 
ribloccare i cancelli pur di farsi operare? 



Arrivo Carter, lo Questura cbiede la smobilitazione 


La Fulta: gli operai terranno 
il presidio a piazza Venezia 

« Le lotte dei lavoratori non sono una vergogna » — Presa 
di posizione di CGIL<CiSL-UIL e della Federazione del PCI 


I pazienti davanti all'ospedal* San Carlo di NaiKy 


La tenda di protesta delle 
lavoratrici tessili, a piazza 
Venezia, non verrà tolta, n 
sindacato non accetta la de¬ 
cisione dei ministero degli 
interni di imporre la smobili¬ 
tazione in occasione dell’arri¬ 
vo del presidente Carter a 
Roma. Analoga condanna è 
venuta anche dalla federazio¬ 
ne romana del PCI per la 
quale si tratta di «un perico¬ 
loso ritorno indietro y. Ieri è 
intervenuta con un comunica¬ 
to anche la Fulta provinciale, 
il sindacato dei tessili, che 
ha deciso di rimanere in 
piazza, nonostante il dilieto 
imposto dalla questura. 

Le aziende che stanno in 
piazza hanno tutte la stessa 
storia: il padrraie se ne è 
andato, ha chiuso i battenti e 


ha licenziato i lavoratori. Ora 
i dipendenti della AgEun. del¬ 
la Bandini e della Madis 
<duedono al governo impegni 
concreti per evitare la chiu¬ 
sura definitiva delle fabbri¬ 
che. Ma il governo, oltre a 
non rispondere alle richieste 
delle lavoratrici, j^etende 
anche che la tenda venga tol¬ 
ta, in modo che Cart^ trovi 
il giorno del suo arrivo tutto 
in < ordine ». 

« E’ un atteggiamento grave 
e provocatorio — dice la Ful¬ 
ta nel com'onicato — che va 
contro le «^leraie tessili in 
lotta per la difesa del posto 
del lavoro, la stessa cosa è 
accaduta durante le elezioni 
e noi in quell’occasione ese¬ 
guimmo Lordine venuto dalla 


questura, anche se ai radicali 
è stato permesso di conti¬ 
nuare la raccolta delle firme. 
Le lotte dei lavoratori co¬ 
munque — conclude il co¬ 
municato — non sono una 
vergogna da nascondere. Per 
questo abbiamo deciso di 
mantenere £1 presidio a piaz¬ 
za Vaiezia». 


Dibattito 


Oggi alle 17, al centro cul¬ 
turale Quatri-o Venti, si terrà 
un’ass^blea pubblica cir¬ 
coscrizionale sul tema; «Mio 
figlio, tra la scuola, l’asilo 
e la famiglia». Introdurrà la 
dotL Alessandra Ginzburg 
con la partecipazione di Ger¬ 
mana Vetere, del coordina¬ 
mento genitori democratici. 


in 36 ore è stata eliminata la « gobba » che si era formata al centro dei 4 chilometri d'asfalto 

Già riaperta la terza pista a Fiumicino 

Ripreso regolarmente il traffico aereo - Per la «numero uno » se ne riparla invece a novembre - Diciannove voli 
nazionali cancellati - Ritardi di un’ora o di quindici minuti? > 1 continui segni di decadenza del Leonardo Da Vinci 



E’ stalo un lero e proprio 
interi culo d: •*. chirurgia 

d’urgenza ». quello effettuato 
sulla pista numero tre del- 
l aeroporto di Fiumi.'ino. Ieri 
mattina alle .sette 'n punto 
(come da programma) la 
< pista in garanzia » è stata 
riaperta ed è stalo così che 
aerei, piccoli e gcrtudi. ii-nniio 
ricominciato .n decollare c avi 
atterrare. I latori di restauro 
consistei ano nel far rientrare 
li va < cohba » che -.'er.i t l ea 
fa prop-io al co-vo della 
pi<;ta. ! nga nieiri .Si 

trattava di una < gibnositf. » 
lunga crea tento n'etri ' ‘'.e. 
spccinlmcnlc in fase di docol 
lo. prc»fo<Ava gravi dift'ctjlu 


ai piloti. Circa una settimana 
fa fu p-.iprio il con-r.dante 
di un DC io della compagnia 
di b.'in.iiera a denunciare il 
difetto alla torre di con*. »'o 
subito dopo che raetomobile 
aveva preso il volo. 

Il iia-ii-o d’asfaito è stato 
per qua che giomo oggetto di 
liOpralhK'.Jhi da parie di e- 
sperti e rt.sponsabih dcHa di¬ 
rezione aeroportuale. Poi è 
stata fis-ata la da a dell'* c- 
pcraziinc*: lunedi «ccor-o ì 
lavori, era stato detto. .*are’> 
Ix'ro durali poco, il .TiFS'. iru 
por i'.'lf.i la giornata di niar- 
tedi e 1*4 notte dePo «te^^o 
giorno. In effetti è sta^o cn.'-ì 
Le .squadre di operai • dt 


tecnici che hanno aperto «la 
pancia > della pista hanno la¬ 
vorato ininterrottammte fmo 
alle 21.30 di martedì. Succes¬ 
sivamente si è dovuto far 
trascorrere alcune ore per il 
definitivo raffreddamento e 
consolidamento della pan- 
mentazione. Nel corso dcl- 
l’altra notte, poi. si è prov¬ 
veduto anche alla disposizio¬ 
ne della segnaletica e alla pu¬ 
lizia del manto d’asfalto. 

Nell'arco delle trentasei ore 
in cui la pista è rimasta 
chiusa al traffico aereo. le o- 
parazioni di decollo e di at¬ 
terraggio si .sono SI olle sul¬ 
l’unica pista rimasta sana: la 
« 25 07 », o pista numero due. 


j quella perpendicolare al ma- 
• re. Va ricordato, infatti che 
la « numero uno » è chiusa al 
traffico già da qualche tempo, 
e lo rimarrà fino ad otto¬ 
bre-novembre per lavori di 
ristrutturazione. La situazio¬ 
ne al « Leonardo da Vinci » è 
risultata — a quanto pare — 
migliore, o meglio, meno 
grave, di quanto non si pen¬ 
sa .sse. 

Secondo fonti ufficiali pro¬ 
venienti dalla direzione aero¬ 
portuale. ì voli cancellati sa¬ 
rebbero stati diciannove: die¬ 
ci in partenza e nove in arri- 
10 . Le èanccllazioni hanno 
interessato solamente i voli 
I nazionali. Per quanto riguar¬ 


da, invece, i voli intemazio¬ 
nali e intercontinentali ci so¬ 
no versioni un tantino diffe¬ 
renti. C’è chi dice che i ri- 
,tardi accumulati non hanno 
superato il Ihnite del quarto 
d’ora, venti minuti; e c’è in¬ 
vece chi sostiene che le atte¬ 
se. sia per chi doveva partire 
che per chi doveva atterrare, 
hanno superato andie un’ora. 

Chi avrà ragione? A questo 
punto ha poca importanza. 

J Sta dì fatto che Taeroporto 
di Fiumicino, a scadenze fis¬ 
se. dà segni di decadenza. E’ 
un po' come se fosse affetto 
da una malattìa congenita. E. 
infatti, è proprio cosi. L'area 
su ciù è nato il «Leonardo 


da Vinci» nasconde sotto di 
sé un’enorme palude che. di 
tanto in tanto, infradicisce il 
manto d'asfalto che la copre. 
E’ già successo altre volte e. 
ogni volta, si dice che i lavo¬ 
ri per il restauro sono 
d’« ordinaria amministrazio¬ 
ne». Forse è proprio così. 
Infatti è premiabile che. 
quando i potenti democri¬ 
stiani decisero Vdi costruirlo 
in quel posto, misero nel 
conto il fatto di dover ri 
struttuare ogni tanto le piste. 
Solo che tutto questo ha un 
prezzo. E. si dà il caso, che 
questo prezzo (che è pure 
molto salato) lo paghiamo 
tutu. 


COMITATO REGIONALE 

- E* convocata per domani «l'.a ore 

9.30 la rìuniona del Comitato Di¬ 
rettivo c/o il Comitato Regionale. 
O.D.G.: ■ Anatisi del voto e inizia¬ 
tive del pa.'tìto ». Rcletore H com¬ 
pagno Maurizio Ferrara segretario 
regionsie del Lazio. 

ROMA 

COMITATO niOVINCIALE — 
1 Alle 9,30 Esecutivo allargata al¬ 
le segreterie Zone. O.d.G.: * Ana¬ 
lisi voto». (Belducci-Ouattrucci). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI A NUOVA TU- 
SCOLANA: allo 18,30 assemblea 
su analisi del voto con il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro del 
CC 

PORTUENSE VILLINI alle 18,30 
(Fredda): BALDUINA alle 21 
(Borgna); EUR alle 17,30 (Cor- 
ciulo): TORPIGNATTARA alle 

18.30 (Falerni) ; LATINO ME- 
TRONIO alle 20 (Marroni); NUO¬ 
VO SALARIO alle 20 (Consoli); 
PARROCCHIETTA elle 18,30 (Co¬ 
lombini); MAGLIANA alle 18 
(Montino); CELLULA MANCINI 

I alle 18 (Rosseni); OSTIA ANTI- 
I CA alle 18 (DI Giuliano); P<3R- 
TA MAGGIORE alle 18 (Mam- 
mucarì); APPIO NUOVO olla 18 
I (Andrcoli); TOR DE SCHIAVI 
allo 18 (Borii) I TOR TRE TESTI 


alle 18 (Bendni); VELLETRI al¬ 
le 18,30 (Bernardini); FRASCA¬ 
TI alle 18,30 (Corradi); MONTE- 
COMPATRI alla 18 (Fagiolo); SU¬ 
BÌ ACO alle 20 (Piccerrcta); MA¬ 
CAO alle 18 (Cenci); CENTRO 
alle 19.30 (Coleila); TEST AC¬ 
CIO alle 18.30; OSTIA NUOVA 
alle 18; UlULLO alle 18,30 (Ca¬ 
tania); LABARO alle 18 (Matteo- 
n-Bemardeschi); QUARTO MIGLIO 
alla 18 (Amati); CESANO alle 
20; SEZIONE lACP PRIMA POR¬ 
TA alle 19,30 (Parisi); CECCHI- 
NA alle 18 (Apa). 

COMITATI DI ZONA — XIX 
alle 17.30 e Prknavalle (V. Vel¬ 
troni); VII: alle 18,30 a Cento- 
celle Abeti (lembo); Vili: alle 
18 a Torrenova (Speranza); XIV: 
■ile 17,30 a Ffomìclno (Catalani- 
Vitale); V> alla 18 a Pietralata 
(W. Veltroni); HI; alle 18.30 a 
San Lorenzo (Turi); XVIII; alle 
18 a Vane Aurelio (Pro’»etti); II: 
alle 18 a Salarlo (Meta); CA¬ 
STELLI; ella 19 a Marino Co¬ 
mitato Comunale (Cervi); COLLE- 
FERRO; alle 17,30 a Colleferro 
riunione mandamento (Mele-Bai- 
ducei); TIBERINA alle 20 a Mon¬ 
terotondo comitato cittadino (Ot¬ 
taviano) . 

F.C.C.I. 

E’ convocate per oggi in Fede- 
raziene allo ere 17.30 il Diret¬ 
tivo della P<Xl Romana. O D.G.: 
e Analisi del voto e prospettiva 
politicfie », Rtlatere Carlo Leoni. 
Pariedperi II compagno Dominici 
dairEaoaitivo Naalonata dati* fGCI. 


cronaca 


NOZZE 

SI sono sposati 1 compu- 
gnl Maria Eugenia Cocchi e 
Luigi BergereUo della sezio¬ 
ne Vermicino. Ai compagni 
le più vive felicitazioni della 
sezione, della zona e d€d- 
l'Unità. 

• « 9 

SI uniscono In matrimonio 
I compagni Silvia Lori e PI- 
llppo DI Franco, s^etario 
della sezione Aideatlna, Ai 
cari compagni gli auguri più 
sinceri della sezione, del co¬ 
mitato circoscrizionale della 
XI e dell’Unità. 

LUTTO 

E* morta la compagna Ita¬ 
la Vaccaro, vecchia militan¬ 
te del Pariito, fu una delle 
fondatrici del Partito a Ro¬ 
ma. Al familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della federazione e deH'Uni* 
tà. I funerali partiranno que* 
•t« mattina dal C.T.O^ 
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itmiif 

Ma funziona 
l'ufficio 

di collocamento? 

Cara « Unità », 

vorrei sapere perché l’uf- 
fido di collocamento, a cui 
oggi tanti giovani si affi¬ 
dano, funziona sempre peg¬ 
gio. Mio figlio, che ha 24 
anni, nonostante la sua pre¬ 
senza quotidiana davanti 
agli sportelli di via Appia 
non è ancora riuscito a tro¬ 
vare un lavoro. Soltanto ot¬ 
to giorni alla clinica Guar- 
nleri. e poi un mese e mez¬ 
zo a Villa Betania, in via 
Piccolomini. Adesso è in 
mezzo a una strada. Ma io 
so che per andare a lavo¬ 
rare all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino hanno chiamato gente 
che aveva un punteggio più 
basso di mio figlio. Allora, 
ci vuole la raccomandazio¬ 
ne per poter lavorare? Che 
cosa aspettiamo, che que¬ 
sti ragazzi siano costretti 
ad andare a rubare? Tutti 
parlano del disoccupati, del¬ 
ia riforma del collocamen¬ 
to. ma poi nessuno fa nien¬ 
te. si cerca sempre di af¬ 
fossare tutto. Ma una ri¬ 
sposta subito a que.sti gio¬ 
vani bisogna dargliela. 

CARLO LIBURDl 

L’ENEL 

faccia da sola 
le sue indagini 

Cara « Unità ». 

è arrivata in questi gior¬ 
ni a me e ai miei vicini 
di casa una strana carto- 
lirLa da parte dell’ENEL. 
In maniera confusa vi si 
spiega che sarei tenuta a 
informare l'ente che la for¬ 
nitura che mi viene eroga¬ 
ta a questo indirizzo serve 
per la mia residenza ana¬ 
grafica. Questo in base ad 
un provvedimento del CIP 
del dicembre scorso che sta¬ 
bilisce che le cosiddette « ta¬ 
riffe sociali » (con una po¬ 
tenza massima di 3KW) deb¬ 
bano essere differenziate a 
seconda che la casa sia la 
propria residenza o invece 
la villa al mare o in mon¬ 
tagna. 

A me pare che questo ti¬ 
po d’indagine l’ENEL do¬ 
vrebbe farsela autonoma¬ 
mente e comunque se chie¬ 
de la collaborazione degli 
utenti almeno che questa 
sia gratuita. La cartolina 
raccomandata da rispedire, 
infatti, prevede l’affranca¬ 
tura a carico del mittente, 
cioè a mio carico. 

Lettera firmata 

Una lettera, 
ma non - 
per protestare 

Cara « Unità ». fra le tan¬ 
te lettere di lamentala e di 
protesta vorremmo che fos¬ 
se pubblicata anche la no¬ 
stra che invece è di altro se¬ 
gno. Noi. cittadini di Ponte 
Mammolo vogliamo far sa¬ 
pere a tutti che finalmente 
avremo un parco e questo 
grazie al nostro impegno e 
alle nostre lotte. L'area com¬ 
prendente i campi Kolbe, gli 
sfasciacarozze e il terreno 
intorno (55.000 mq), per ef¬ 
fetto di una convenzione del 
1973 tra i proprietari e il 
Comune di Roma (allora 
amministrato dalla DC». 
venne ceduta al Comune 
stesso In cambio di alcune 
licenze di costruzione. Ma 
sindaco e a.ssessori democri¬ 
stiani non si preoccuparono 
più che l'area fosse effetti¬ 
vamente ceduta cosicché ri¬ 
mase per anni inutilizzata. 

Ora noi. d’intesa con la 
giunta di sinistra, siamo riu¬ 
sciti a sbloccare la situa¬ 
zione e i lavori per due 
campi da bocce e una pi¬ 
sta di pattinaggio sono già 
iniziati. 

Ma perché questo terreno 
diventi a tutti gli effetti un 
p)arco è necessario che tutti 
i cittadini del quartiere par¬ 
tecipino e lavorino con il 
comitato di quartiere. Ecco 
anche la ragione della no¬ 
stra lettera. Un gruppx» di 
cittadini. 

Niente autobus 
per noi di 
via della Cellulosa 

Cara a Unità ». vorrei 
chiedere al compagno Pe 
troselli (o all'assessore com- 
pietente) con quale criterio 
è stato deciso ùtinerario del¬ 
lo « 025 » alla borgata Casa- 
lotti. Infatti il nuo%o auto¬ 
bus <che funziona da alcu¬ 
ni giorni» parte da piazza 
Ormea, riercorre via di Ca- 
salotti. s’immette ,su via 
Boccea e raggiunge la bor¬ 
gata di Tragliata. Ora. bi¬ 
sogna -sapjere che il tr,»lio 
di via di Ca.salotti è .servito 
dal ff 146 ». il tratto di via 
Boccea (fino al bivio con 
Selva Candida e fino al bi¬ 
vio con via della Cellulosa) 
è servito dal « 9(M » e dal 
« 905 ». 

E’ da tempo che gli ab; 
tanti di via della Cellulasa 
chiedono al Comune l’isti¬ 
tuzione di un mezzo che li 
colleghi col 146 la cui ferma¬ 
ta di.sta circa un chilometro, 
sembrava che lo «025» do¬ 
vesse servire anche a que- 
.sto obiettivo. E invece no. 
Voglio chiedere: pierché lo 
« 02.5 » non si fa pia.ssare per 
via di S. Seconda, via del¬ 
la Cellulosa, via Boccea. in 
modo da servire le miglia¬ 
la di famiglie costrette a 
farsi un chilometro a piedi? 

Questo nuovo percorso, a 
conti fatti, non dovrebbe in¬ 
contrare alcun ostacolo. 

A. BERARDINETTI 




Bruno Maderna (1920 1073) — il 28 aprile scorso avrem¬ 
mo potuto festeggiarlo per il sessantesimo compleaniK» 
è stato ricordato, martedì, nel cor.so della settimana di 
musica contemporanea, pirograinmata a \ illa .Medici dal- 
l’.-\ccadcmia di Francia. 

L’omaggio a Maderna comprendeva quattro ojx're tr,i 
le pili conosciute del mae.stro veneziano: H Quartetto per 
archi (1055) in due movimenti, la Pièce pour Ivry (1071). 
la breve Dialodia» (1072) per due violini e la Serenala 
per un satellite (1007), p>er due violini, viola, vionceilo. 
oboe e clavicembalo. 

Un iirogramma come (|Ue.sto, con la lìresen/a di opere 
fondamentalmente aleatorie, quali la Pièce per violino e 
la Serenata, .sembrerebbe indurre a positive rifles.sioni 
sulla disponibilità di Maderna nei c-onfronti di una vi¬ 
sione «aperta» deiropcra, cioè di un atteggiamento che 
ha dato risultati di significato forse non ancora raggiiin;i. 

Tuttavia, la presenza nel programma del Quartetto, 
preziosa e capitale pagina jiost-weberniana della fresca 
maturità, die si colloca con il rigore seriale agli an 
tipodi dell'aleatorietà, testimonia f’alto grado di tensione 
morale che guidava la lucida coscienza musicale di Ma¬ 
derna nel fare felicemente coincidere. neH’univer.so dei 
.suoni, la fantasia e la fertilità creativa con gli olibliglii 
formali. , 

E’ proprio nella fondamentale dimensione sonora die 
si coglie la verifica della magistrale, insostituibile pre¬ 
senza di Maderna nel mondo musicale odierno. 

« I Solisti di Roma » (Massimo Coen e Mario Buffa, 
violini. Margot Burton viola. Luigi Lanzillotti. violoncello. 
Paola Bernardi clavicembalo e Gianfranco PardelH oboe), 
noia dopo nota, hanno realizzato l’impegnativo program 
ma presentato al folto puliblico da un ipcrcinetico e 
disinvolto Carlo !MarniellÌ. 

U. p. 


Concerto a Villa Medici 

Tensione morale 
del compositore 

Bruno Maderna 


Domenica a 
Castel Sant'Angelo 
lo partita su uno 
« maxI-Tv » e il 
concerto dei Devo 


Calcio e rock, L’alibina- 
mcnto è nuovo, ma c’è da 
scommettere che la formu¬ 
la avrà succe.sso. E’ quanto 
proiione domenica una del¬ 
le tante iniziative dell’Esta¬ 
te romana. L’apinintamento 
per tutti è nei giardini di 
Castel Sant’Angelo. Qui .su 
un grande .schermo (undici 
metri per otto) verrà tra¬ 
smessa m diretta la finale 
dei camiiionati europei di 
calcio. Subito dopo inizie¬ 
rà a suonare il comple.sso 
« Devo ». die lianno deciso 
(mazie all’Estate romana) 
di allargate la loro tournée 
in Italia fino alla capitale, 
die in primo momento, co¬ 
me al solito, era stata e.sdu- 
sa dal giro di concerti La 
partila vista come .se si 
fosse seduti in una tribuna 
ddl’Oliinpico c il concerto 
in tutto costeranno tremi¬ 
la lire. 

Lo siiettacolo dei «Devo» 
ò .‘=olo un’anticipazione di 
audio che offrirà, seniore 
dal minto di vista musica¬ 
le. l’Estate a Castel San- 
t’.Angelo. Solo per dirne una 
arriveranno i « Roxi Mu 
sic». Pcter Tosh e fanti 
tanti altri. Di niù coniun- 
oue se ne .saura .stamane, 
a una conferenzi stanma 
indetta nc' Giardini della 
Mole Adriana. 


Dibattito 

Un dibattito sul « Dibat¬ 
tilo sul peccato» di Sar¬ 
tre - Betaille - Hyppolite si 
svolgerà stasera alle ore 21 
in Piazza Navona 62. orga¬ 
nizzato dalla libreria «Sha¬ 
kespeare and Company». In¬ 
terverranno Mas.simo Caccia- 
ri. Ferdinando Castelli. Ro¬ 
sa Jervolino e Mario Pernio- 
la che presenteranno il libro 


Di dove in quando 

Medici H/*' 



COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 17 
di ieri. Roma Nord 25 gra¬ 
di; Fiumicino 22: Pratica d; 
Mare 23; Viterbo 21; La¬ 
tina 23; Prosinone 24; Tem¬ 
po previsto; sereno, con lo¬ 
cali addensamenti. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia; questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741 ; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578’241. San Fi¬ 
lippo 330)51. San Giacomo 
8«3()21. Policlinico 4928.56, 
San Camiìlo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 59.5903; Guardia mi»- 
dica; 4756741-2 3 4; Guardia 
medica ostetrica: 47.50010, 
Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea; via E. 
Bonifazi 12; Esquilino; sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
II: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tlburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
Irò 7; Quadrare: via Tu- 
ecolana 800; Caitro Prete- 


Roma utile 


rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n, 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

495 l’2ó1,49503-51; interni 333, 
>J1, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via delia 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
^Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13..30. 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 

I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito nermesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9 13: chiuso 

II lunedi. Museo Nazionale 


di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune 
dL Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi; 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14. 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30 23 sabato. 9-13 domenl-, 
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo. lungotevere Castello; 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso.' Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
S-anfEgidlo n. 1/b. orario; 
9 - 13 . 30 . ^^17-20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 


Conferenza stampa 
sulla Fiera di Lipsia 

Con la partecipazione 
del doit. Wonsack, diret¬ 
tore generale della Fiera 
di Liiìsia e del dott. Hoff- 
man direttore della rap- 
pre.sentanza della Fiera 
in Italia lunedi 23 giugno 
presso l’Ambasciata della 
RDT-in via Trastxie avrà 
luogo un incontro stampa 
sulla preparazione e la 
partecipazione intemazio¬ 
nale alla pro.sslma edizio¬ 
ne autunnale di Lipsia '80. 



Franco Angeli airÀgenzia d'Arte Moderna 

Quella grande onda 
del mare come 
desiderio di liberazione 
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FRANCO ANGELI, Ro¬ 
ma; Aoenzia d’Arte Mo¬ 
derna. piazza del Popo¬ 
lo 3; fino al 21 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 

L’ingie.s.so in galleria è 
sciocc.ante. Ci a.spettano 
grandi quadri luminosi con 
cielo e mare .spumeggiante 
e di un blu intenso. Il ma¬ 
re De Chirico lo portò in 
una piccola stanza e ci mi¬ 
se anche una barca con tan¬ 
to di rematori. Quando que¬ 
sto avvenne si può dire che 
si chiudesse un, lungo lap- 
porlo. ora realistico e lu- 
ministico ora simbolico ed 
enigmatico, che la pittura 
moderna aveva stabilito col 
mare dai tempi di Turner. 
Friedrich. Géricault. Cour- 
bet. Monet. Cézanne. 

Nella pittura italiana con¬ 
temporanea il mare fa bre¬ 
vi apparizioni; in Carrà e 
De Pisis dopo la Metafisica, 
in Guidi delle lagune vene¬ 
ziane. in Pirandello delle 
spiagge apocalitticlie degli 
anni quaranta, in Guttuso 
dei tuffatori e pe.scatori del 
periodo di Scilla. Ma per¬ 
ché il mare entri ad ani¬ 
mare le figure d’una civiltà 
artistica bisogna che tale ci¬ 
viltà abbia bisogno del ma¬ 
re per vivere: come la civil¬ 
tà greca, quella olandese, 
quella veneziana, quella in¬ 
glese. quella francese ro¬ 


mantica e imiiressionisla. 

Altrimenti il mitre è visto¬ 
ne mediterranea o abissa¬ 
le; oppure desiderio .sereno 
o cupo di orizzonte libera¬ 
torio. Adesso non si dipin¬ 
ge gran che il mare. Quan¬ 
do ho visto questi quadri 
di grande formato dipinti a 
smalti da Franco Angeli, il 
l)lu profondo e scliiumoso 
deile imni-ggini e il freddo 
azzurro sereno del cielo ho 
provato una strana sensa¬ 
zione e che è durata: non 
la concretezza del mare ma 
il desiderio del moto e de¬ 
gli spazi del mare come un 
desiderio di liberazione che 
veni.sse da una lunga pri¬ 
gionia. E m’è tornato in 
mente quel mare di tela 
bianca su armature di le¬ 
gno c’ne Pino Pascali nel 
1966 montò nel chiuso del¬ 
la galleria « L’Attico » con 
folgore e delfini che era 
tanto una messa in scena 
di De Chirico quanto la vi¬ 
sione di uno spazio libero 
lontano da parte di una 
fantasia prigioniera. Rico¬ 
struire una naturalezza di 
visione pittorica sulla natu¬ 
ra oggi sembra impresa di 
e.strema difficoltà. Angeli 
viene da lunghi anni di pit¬ 
tura politica, emblematica, 
segnaletica e qui ci sono 
dei quadri molto belli come 
« souvenir » di quella sta¬ 
gione (che Angeli sente con 


fierezza non con malinco¬ 
nia). Ma oggi egli si iden¬ 
tifica con l'immagine del 
mare aperto e con strani 
voli di aerei che sembrano 
pesci volanti o delfini che 
guizzano vitali e allegri. 

E’ il sogno poetico di un/ 
stagione, di un’ora mediter¬ 
ranea ed estiva, di una lu¬ 
ce immacolata che ti fac¬ 
ciano re.spirare sul re.sniro 
del mondo calmo e libero. 
Ma è sogno di una libera¬ 
zione dal profondo di una 
cuUuia e di una società do¬ 
ve l’energìa umana in tut¬ 
te le sue forme è prigionie¬ 
ra. L’evocazione che fa .An¬ 
geli della materia, del mo¬ 
lo e della luce del mare è 
di una grande, struggente 
bellezza. Per spiegare lo stu- 
Ijore del vuoto nella pittu¬ 
ra metafisica De Chirico scri¬ 
veva dì certe tavole di un 
libro che raffiguravano la 
terra prima della presenza 
dell’uomo. 

Queste’ immagini del ma¬ 
re di Franco .Angeli hanno 
qualcosa di metafìsico ri¬ 
baltato nel senso di uno 
spazio elegìaco, di uno spa¬ 
zio abbandonato dall’uomo 
e che un altro uomo torna 
a desiderare ma non a do¬ 
minare coi sensi e con le 
idee. Non paesaggi, dunque, 
ma immagini di una ten¬ 
sione. 

Dario Mìcacchi 



Seminario alla Sala Casella 

DallTndìa danze 
e riti gestuali 


Sì apre stamattina, alle 
ore 10.30. nella Sala Casel¬ 
la prtaso la sede dell’.Ac- 
cademia filarmonica - (Via 
Flaminia. 118). un semina¬ 
rio di studio sulla musica 
indiana, organizzato d'inte¬ 
sa con rUniversità popola¬ 
re di musica. « Josquin Des 
Prcs ». 

II seminario, tenuto dalla 
illustre danzatrice indiana. • 
-Alarmel Valli, avrà per te¬ 
ma il « Baharata Natyam » 
che è una delle più anti¬ 
che forme di danza' classi¬ 
ca indiana. .Alcuni elementi 
tecnici, relativi a questa dan¬ 
za. si trovano citati in te¬ 
sti risalenti a circa duemi¬ 
la anni fa. 

Il c Baharata Natyam ». 
fino a cinquant’anni or so¬ 


no. era ri.servato a una spe- 
- ciale casta di danzatrici e 
circoscritto ad esecuzioni 
nei templi. E’, infatti, una 
danza intesa come offerta 
alla dirinità. 

.Alarmel Valli ha .studiato 
que.sta danza fin dall'età di 
cinque anni, con il Guru 
Pandanallur Pillai. Ha in¬ 
comincialo a farsi apprez¬ 
zare in pubblico dal 1966. 
e cioè aH'ctà di dieci anni. 
Ha dato spettacoli in tutto 
. il mondo e anche al Teatro 
Bolscioi. nel 1977. rappre- 
.sentando l'India al Fe.stival 
di Alosca. L’anno scorso ha 
svolto una lunga tournée ne¬ 
gli USA. 

11 .seminario si articolerà 
in due corsi di danza pura 
e in un corso dì -t .Abliina- 
. ya ». che tratterà il linguag¬ 


gio del gesto. rivolg«idosì 
anche ad attori, mimi, 
clowns. operatori didattici e. 
in genere, a coloro che so¬ 
no interessati alle tecniche 
deH’espressione gestuale. 

Nel quadro di questa ma¬ 
nifestazione. r.Accademia fi¬ 
larmonica ospiterà, poi. nel 
suo giardino, due spettacoli. 
Il primo è affidato alla com¬ 
pagnia di Kama Dev ed è 
dedicato a un genere di bal¬ 
lo con maschere e su ar¬ 
gomenti mitologici (26 e 27 
giugno), mentre il secondo 
■ (3 luglio) avrà per protago- 
“nista la ste.ssa .-Alarmel \’'al- 
li con la sua compagnia, per 
una serata di « Baharata 
Natyam ». 

NELLA FOTO — Il famoso 
danzatore indiano. Kama Dev 
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XXIII FIERO ÌNTERNOZIONOLE 
DELLO COSO 

Arredamento -Abbigliamento 
Alimentazione 


XI TECHNEDIL 

Salone delle Attrezzature e dei 
Materiali perredilizia Sociale 


XII SIRTE HI-FI 

Salone Italiano Rodio-TV 
Elettrodomestici 


Dal 18 al 29 GIUGN01980 

Orario Biglietterie: Feriali.lO-22,45 ■ Festivi: 10-23,45 


Campagna 

per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L’Unita e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

politica e culturale cercando di evidenziarne 

le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 

solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 

(il contribuire, con un retroterra ricco 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 

democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 

per inlormarsi. per scegliere meglio 

ma anche leggere per il piacere di farlo! 







1. CLASSICI DEL MARXISMO _ 

Engels, Lineamenti di critica dell economia politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 

Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 

Engels, Violenza e economia 

Engels, L’Internazionale e gli anarchici 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramsci, Elementi di politica 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 

Condorcet, I progressi dello spinto umano 

Heine, La scienza della libertà 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau, Lettere morali 

Polìtzer, Principi elementari di filosofia 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici deH’Afrìca nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell’Internazionalismo 
Magister, La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 


18.103 

10.000 


21.100 

12.000 


23.700 

13.500 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 13.50( 

4. MUTAMENTI DELL’ECONOMIA MODERNA 

La Grassa. Struttura economica » società l.aot 

Dobb, Storia del pensiero economico 4.50{ 

Lavigne, Le economie socialiste europee 6.50( 

Michalet. Il capitalismo mondiate 4 00( 

Dockès, L'internazionale del capitale 3 I 2 OC 


per ì lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli a'nni della Repubblica 
Agulhon, La Francia delta Seconda Repubblica 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 

Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 
civile in Spagna (2 volumi) 

Genovese, Neri d’America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI _ 

Bavera. Breve storia del movimento femminile in Italia 
Aleramo. La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato delia politica. Le donne 
italiane nel dopoguerra 
Lilli-Valentini. Care compagne 
Faraggiana. Garofani rossi 
S(|uarcialupi, Donne in Europa 

per ì lettori de L’Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 


20.000 

11.500 


24.100 

13.000 


25.000 

14.000 


Lunetta, I ratti d'Europa 2.800 

Palumbo. Il serpente malioso 2.400 

Goytisolo, Don Julian 2Ì800 

Brandys. L'idea 2.000 

Casares. Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
Vargas'Uosa. I cuccioli 2.500 

Gardner. Luce d’ottobre 5 800 

Benedetti, Diano dì campagna 3 goo 


per i lettori de L’Unità e Rinascrta 


8, LETTURE PER RAGAZZI _ 

Nougicr, L'avventura umana della preistoria 
Ducrocg, La macchina meravigliosa 
Pas^ez. il fantastico atomo 
Baldini-Mani-Vecchi. I giorni delia Resistenza 
Sabbtcti, La citta era un fiume 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


25.1000 

14.000 


23.300 

13.000 


Agii acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaogio una 
copia del volume di Schaff. Stona e verità. 

Indicare nell apposita casella il pacco desiderato. 

Compilare in stampatello e spedire agl. Editori Riuniti Via 
Serchio 9 11. 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate dal 
pag.'unento dei controvalore in lire italiane a mezzo vaglia' 
assegno internazionale. 

L’OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 19M 


cognome e not-ne 
Indirizzo , 
cap 

sigla provìncia_ 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe¬ 
se postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 j i 
(632185.2) 1 1 

pacco n 2 | j 
(632186 0) 1 I 

pacco n. 3 j | 
(632187.9) 1 1 

pacco n. 4 1 1 
(632188.7) 1 1 

pacco n. 5 [-( 

(632189 5)1_1 

pacco n. 6 | 1 
(632190 9) 1 1 

pacco n. 7| | 
(632191.7) 1 1 

pacco n. 8 | I 
(632192 5) 1 1 
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ROMA - SPETTACOLI 


runiu PAG. 13 


Cinema e teatri 


Lirica 


Sperimentali 


ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Questa sfera elle pre 21: «Concerto* • Musiche 
del_ '700. Nella Chteso di 5. Battista dei Geno- 
vesi, Vìa Anicia, 12 - con il patrocinio del Vica¬ 
riato di Roma in collaborazione con il CTM • 
Circuito Teatromusica. Repertorio: Albinoni, Tar- 
tini, Dall'Abaco, Martini, Vivaldi. Violinista 
Claudio Laurite, chistarrista: Mano Saccares, d • 
rettore: Franco Barbalonga. Ingresso libero. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 teie 
fono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni oer la stagiona 1980-81 
che BVri inizio il prossimo settembre Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303 Tutti i giorni 
esclusi i festivi dallo 16 alle 20. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Conceileria • Piaz 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J 5. Bach Fino ei 27 giugno alle 21. 
Informazioni tei. 6568441. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Ore 21.30 

Concerto del chltarnsta Saro Ciotta. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo - tei. 734820) 
Domani alle ore 21 

4. Concorso nazionale di be'letto indetto dall'As¬ 
sociazione Nazionale per il balletto. Prova ehm na¬ 
tone 22 giugno ore 21 gran gala della premia¬ 
zione. Ingresso gratuito. 

BASILICA SANTA MARIA IN MONTESANTO (Piaz¬ 
za del Popolo) 

Ore 21 

Orchestra romano di strumenti a fiato Musiche: 
Mozart, Gounod, Strauss, Donizetti, Ingresso li¬ 
bero. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA • L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17 

Teatro; Laboratorio Maschera. 

Ore 21 

Concerto country blues Francis Quipers e Anto¬ 
nello Satis. 

TEATRO ATENEO (Citta Universitaria) 

L'Istituto del Teatro e dello spettacolo dell’Uni¬ 
versità di Roma presenta il seminerio- « Keres 
Manls a il linguagg o del corpo nel teatro di Bali. 
Ingresso gratuito. Alle ore 10 nella « Sala Civis > 
e alle ore 16 alla «Casa dello Studente*. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Feletono 
5422779) 

0.>e 21,15 

L'Actas presenta- P.atea Estate 80 • 1. Festival 
Internazionale di Roma: Teatre du silence con Mi¬ 
chael Denard. 

IV SETTIMANA PER I BENI MUSICALI 
Ore 21 

Concerto della pianista Marcella Crudeli. Musiche 
di Sgambati, Martueci, Colltgaris. Casella, Dalla- 
p'ccola, Petrassi, Gnedini. Biblioteca Vallicelliana- 
Piazza della Ch ese Nuova n. 13. 

TEATRO DI ROMA - VILLA TORLONIA 

ESTATE ROMANA 1980 

Il Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass, Cul¬ 
tura e il Teatro Magico dell'isola di Bali presen¬ 
tano: « Legong Kraton * la storia del Re di Lesem. 
E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na¬ 
zionale - tei.. 465465) _ 

Nell'amb'to detta ■ nfostra " T6r080 - Venl’anni dì 
ricerche teatrali in Italia. Alle 11: Woyzeck di 
Ceorg Buchrrer. Regia di Giancarlo Cobelli (video¬ 
tape). Alle 18: « Salomè » di Oscar Wilde. Regia 
di Marco Gagliardo (videotape). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58, ang Via 
Nazionale) 

Ore 21 

In inglese: « Duia, Fiali, Stas and Vi * di Pam 
Gems Regia di J. Karisen. Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo). 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 - 
tei. 6795858) 

Ore 21 

« Riflessi > di Merco Fioran!. Musiche di G. Pavia. 
Ingresso L. 1.500. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 

Cooperativa di servizi culturali. Giugno-Fantasia: 
Attivitè di animazione presso j punti verdi di 
Villa Giordani. Forte Prenestino e San Basilio 
Laboratori di maschere, leboratori ludici, labora¬ 
tori musicali. Spettacoli per ragazzi. In collabo¬ 
razione con l'Assessorato elle Scuole. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Alle 18,30 laboratorio di ricerca sulle dlnemlche 
del gioco teatrale per enimalorl di bambini. 
(Informazioni in sede). 

Ore 18,30 e ore 22,30 vedi d'Essal. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n. 130-a • Tel. 310749) 
Ore 21,30 

Cabarè) con I e Frutta candita • In « Areenlco *. 
Al plano: Lucia e Oe Lucia. Al termina Discotequa 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 97 • tcietono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e alla 0,30 Supcrspet- 
teeolo musicale: • Moonlight Paradise ■ di Pace 
Borau. Apertura loca e ora 20,30. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E, Torelli VloF 
lier, 65) 

Ore 21,30 

« lo Angelo Museo * di P. Pollici a Marine Soli- 
nas. Regia deU'autora. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele- 
fono 48371fr483586) 

Ore 22 

Il « Classie lazi team * di Francesco Forti con 
Alberico DI Meo (al pieno) ( Pino Liberati 
(basso). Paolo Rossi (batteria) e Carle Loffredo 
alla chitarra. 

KING METAL (Via Borgo Vittorio, 34 • San Piatro) 
Alle 22: Discoteca Rock. 

MAGIA (Piazza Tnlussa, 41 - tei. 5810307) 

Alle 22: Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risor¬ 
gimento • tei. 6540348-6545652) 

Ore 21 

Eccezionale concerto d! « Kenny Davem quintetto ». 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) 

Fino al 13 luglio In colliberatlone con la 
Discoteca dì Stato et Museo di Castel S. Angelo 
« 1880-1980 la musica ». Mostra totograf.ca sulla 
musica dell'ulfimo secolo. Concerti dalla setti¬ 
mana dei beni musicali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 

SELARIUM (Vie del FItnaroli, 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alla 21 musica 
latino-americana con gli a Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Font* dall'Olio, S 
tei. 58959281 
Ore 22 

Carmelo, tolklorista spagnelor Dakar, foikierisia 
peruviano; Emlll, foiklorìsta haitianoi Seld, tolkl» 
rista intemazionale. 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tal. 6056817) 

Circo dalle Meraviglie presentate da Nando Orfal. 
Dal 20 giugno due spettacoli ore 17,15 a ora 
21,30 zona Don Bosco (Cinecittà). 


la nuova UNIVERSALE 



Universale tettetatura _ 

Marco Polo 

IL MILIONE 

Prefazione di Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanza 
li racconto di un viaggio In terre lontane che a secoli 
di distanza avvince ancora come pochi. 

Universale letteratura ». L 54XX) 

Federigo Tozzi 

CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 

Prefazione di Ottavio Cecchl. con un saggio 
di Giacomo Defaenedetti 

Sullo sfondo crepuscolare delia campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 

. Universale letteratura », L. 5.0(X) 

Anonimo 

VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 

Introduzione di Rosa Rossi 

Nello splendore della Spagna clnguecentesc*. 

le comiche avventure di un ragazzo a caccia de! pane 

quotidiano. Un capolavoro della letteratura picareaca. 

« Universale letteratura ». L. 2.700 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• « Qualcuno volò lUl nido del cuculo» 
(Antaros) 

• « Pane e cioccolata » (Ariaton) 

• < I guerrieri della notte > (Bologna) 

• t Harold e Maude» (Capranlchetta) 

• ■ La caduta degli dei » (Eurcine. 
Savoia) 

• « L'aaeastlnio di un allibratore cine¬ 
se » (Fiammetta, Smeraldo) 

• « Cane di paglia ■ (Giardino) 

• «Quintet» (in Inglese, al Pasquino) 

• < Scusi dov'ò II West • (Quirinatta) 
9 « Lenny » (Radio City) 

• « Il piccolo grande uomo» (Rivoli) 

• t Frenzy » (RItz) 


LUNEUR • Luna Park permanente (VI* delle Tr» 
Fontane • EUR tei 5910608) 
li posto Ideale per trascorrere uno piacevole serene. 


Cineclub 


L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tei. 862530) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: «The gay divorcc* » 
(Cerco il mio amore) di M. Sandrtch, con F. 
Astaira e G. Rogers (USA 1934) V.O. 
FILMSTUDIO (Via Orti O'Aiibert l-C • i 6540464) 
Studio 1 - Alle 19-22: « Rocco e t auol fratelli» 
di L. Visconti, 

Studio 2 - Alle 18,30, 20,30, 22,30: «Le libertà 
di Brema» di R. W. Passbinder. (Anteprima). 
AUSONIA (Via Padova, 92 tei. 426160 429334 

Ouart. Nomentano Italia) 

All» 17-22,30: ■ Paolo Barca, maestro elementare, 
praticamente nudista » con Renato Pozzetto ('75). 
MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Osile 23 al pianolorte Cocnto e GIM Porto, con 
mus'Cht brasiliena Dalie 21 funzione H servizio 
ristorante (Lunedi riposo) 

CR.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 

Alle 18, 20.15, 22,30: «Voglio la testa di Gar- 
cla » di Sam Peckinpah. 

MIGNON (Via Viterbo, Il - Salano • tei. 869493) 
Alle 16,30-22,30; « Il boxeur c la ballerina» con 
G.C. Scott. Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apotlonte, 
11,/* - Piazza S. Maria In Trastevere * tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 16,30, 18.30, 20,30, 22,30: ■L’invasore 
bianco » di 0. Butler. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastevere • tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17, 19, 21, 23: < Slamo donne» di Guarlnl, 
Franciolini, Rossellini, Zampa, Visconti (1953). 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - tei. 3662837) 

P.P. Pasolini: Un artista * Il suo Dio. Alle 17, 
19. 22; « Rogopag ». 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei S>21S3) L. SSOO 
Qua la mano con A. Cetentano * B. Montesano 
Setirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina, 39. t. 8380930) L, 1500 
Jack del Cactus 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) U 1200 

Vizio in bocca 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via MontebetlP. IDI, 
tei. 481570) L. 2500 

Ezcitalion Star 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 

' L 2500 

Vigilato epeciele con D. Hoffman * Oremmatii.e 
VM 14 
(16.15-22.30) 

AMERICA (via N. de< Grande, 6. tei. 5816168) 

L 2500 

Qua le meno con A. Ceientano - E. Montesano 

Satirico 

(16.30-22,30) 

ANIENE (pza Semplone. 18. tei. 890817) L. 1700 
Amori Impuri di Meiody 

ANTARES (V le Adriatico. 21. tei 890947) L 1500 
Qualcuno velò sul nido <M cuculo con J. Nicliolton 
Orammat.co - VM 14 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla. 56. tei 7/9638) L. 2000 
L'insegnante el mire con tutta la classe 
(16,30-22.30) 

AQUILA (via L Aquila 74 rei 7594951) L *200 
Femminilità con A. Alvina - Drammatico - VM 18 
ARCHIMEDE O'ESSSAI evia Arcnimede. 71. rat» 
fono 875567) L 2000 

Heiven can wait (Il cielo può attendere) con 
D. Ameche - Satirico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. rei 353230) L 3500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna. Tal. 6793267) k 3000 
Wagons-LIts con omicidi con G. Wilder - Aweiv 
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v-a Ramm a. 37. tei. 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (via di V. BeiardI. 6. teL S115105) 

L. 1500 

Ch'usura estiva 

ASTRA (viale Ionie. 225. tei 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana 745. rei 7610656) 
Squadra volante con T. Milian - Gialie 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. ret 4261601 L 1200 
Paolo Barca maestro elementare pratìcameni* mi- 
dista con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
BALDUINA (p Balduina 52. rei 547592) L. 2000 
L'ultima coppia sposata con G. Segei - Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 4751707) t- 3500 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Oram- 
mat.co - VM 14 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.ie M d^Oro 44. rej 340887) i_ 1500 
Squadra volante con T. Milran - Giallo 
(16,30-22.30) 

•UIB MOON (na <M) 4 Cantoni. 53. tal. 481336) 

L. 4000 

Estasi Gin 

(16,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

I guerrieri della nette con W. H.ll • Drammatica 
VM 18 
(16-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi. re< 393280) l 2000 

Mezzegiome a mezzo di fuoco con G. Wildtr • 
Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA {O.Z* Capranlc*. 101. tei 6792465) 

t 250C 

L’anegre marciapiedo dei delitti con P. Noirct - 

Satirico 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 rei» 

tono 6796957) L 2500 

Harold o Mando con B. Cort • Scnt.mcnta'e 
(17-22,30) 

COLA 01 RIENZO (piazza Coi* di Rtetuo, 90, r«i» 
tono 350584) L. 2500 

PoNica d’acciaio 
(16.45-22.30) 

DSL VASCELLO (P.Z* R. Pilo. 39, toL 588454) 

U 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (vt* Pronoullna^ 23. m 295606) 

L 1500 

Squadra eupersexy aotte II aogno dal aagRtorio 
diana (vi» App a N 42/. ret 'dOl4o; .. laou 
L’uftiino combattimanto di Chea con B. Leo • Av¬ 
venturoso 

DUI ALLORI (via Cneflina. 506, tal 273207) 

U 1000 

MHano difenderai • morir* con G. Hllton • Dram¬ 
matico 

EDEN (P Cola di Rlonzo, 74. tal. 380188) l 1800 
Lo aconoacioto con A. Delon - Giallo - VM 14 
EMBASST (Via Stoppani /. tM. 6/U245) c. dOOO 
Horror Poppof (Prima) 

(17.15-22.30) 

EMPIRE (v.la R. Margnarita. 29. tal 6S77IB) 

L 3500 

Bluff atoria di trutta a di ImbregliORi con A. C» 

Untano - Com co 

(16,30-22,30) 


• * I magnifici tette» (Royal, Vittoria) 

• «Un uomo da marciapiede» 
(Triomphe) 

• « Un borghese piccolo piccolo» (Ver- 
bano) 

• « Cristo si è fermato e Eboll » 
(Africa) 

• «Salto nel vuoto» (Auguatua) 

• < Cinque peul facili » (Botto) 

• « Nosferatu » (Farnese, Planetario) 

• « Ecco l'impero del tenti » (MIttouri) 

• < America 1929: sterminateli senza 
pietà » (Novocina) 

• « Rocco e i suoi fratelli » (Fllmatu- 
dio 1) 

• « Personale di Fred Aitaira a Oingar 
Rogare» (L’Officina) 

• « La libertà di Brema» (Fllmatudio 2) 


ETOtLE (p.zB In Lucina, 41, tal. 6797556) L. 3500 
Kramar contro Kramar con D. Hoffman • Santi- 
mentale 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. re( 6991079) L «300 
La grande avventura continua con R. Logan - 
Avventuroso 

EURCINE (via Liszt, 32, rei 59)0986) L >500 
Lo sconosciuto con A. Delon • Giallo - VM 14 
(16,45-22,30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107. tal 865736) L 25u0 

Remo a Remolo storia di due figli di una lupa con 
G. Ferri - Comico • VM 14 
(17-22,30) 

FIAMMA (via Blssolatl. 47. tal. 475)100) L 3000 
La città delle donna d! F. Falilnl • Drammatico • 
VM 14 
(16.30-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3. tal» 
fono 4750464) L- 2500 

L'amasainlo di un nlllbratero cinaso con B. Gas 
zarra Drammatico VM 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tal. 582848) L 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vulture. t»l 894946 L. 2000 
Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomtntana. 43. tei 864149) L. 3000 
Cocce mio con J. Carnet - Satirico 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L 2000 
Tom Hom con S. Me Queen • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tal. 6380600) 

U 2500 

Woodstock • Musicala 
(16-22) 

HOLIDAy (i.go 8. Marcello, tei. 858326) t» 3000 
Kramar centro Kramer con 0. Hottman > Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1. tei. 582495) U 2000 
Chiuso por restauro 

KING (via Fogliano, 37, tal. 8319541) t. 2500 
Chiusura «stiva 

LE GINESTRE (Cesaipaloeeo, tal, 6093638) L 2500 
Qua la mano con A. Calantano, E. Montesano - 
Satirico 
(17.30-22,30) 

MAESTOSO (vi* Apple Nuova. 176, tal. 786086) 

L. 3000 

Pollle# d’acciaio 
(16,30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* SS Apostoli, 20, 
tei. 6794908) l. 2500 

Chiuso por restauro 

MERCURY (v P. Castello, 44, toi. 6561767) L, 1500 
Sa* eroctien • .-.i «. 

(16.30-22.30) 

MEVRO DRIVE IN (vio C Colembe kra.' 21. tal» 
torto 6090243) I. 1500 

. Recky II con S. Stailono - Drammatico 
(21,15-23,45) 

METROPOLITAN (vi* del Corto. 7. t*l 6789400) 

L 3500 

L'uccalle dalle piume di czlatallo con T. Musante 

Giallo - VM 14 

(16.30-22,30) 


MODERNETTA (p.zs Rapubbllea. 44. tei. 460285) 

U 2500 

Chiusura per assemblea pennanont* 

MODERNO (p. Rapubbllea 44. ter 460285) L. 2500 
Chiusura per assemblea permanento 
NEW YORK (V dall* cava 36. tal. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A- Colontofto E. MontoMno 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NI ACARA (via P. Matti, 16. lek 6273247) L. 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (via B V Carmelo, tot. 5982296) L- 2000 
Per favore non toccata la vecchietta (in inglese) 
con Z. Mostel • Comico 
(17-22,30) 

NUOVO STAR (vi* M Amari. 18. tei 789242) 

L. tSOO' 

Supcrfasthral della pantera ree* > Disegni animeti 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.zs G da Fabriano. I7. tm 3962635) 

L 1500 

Alien R. 2 con 5. Gromweli - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

PALAZZO (p4* dei Sanniti. 9. tm. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (Via Magna Grada, 112, tot 754368) 

L. 2500 

Kramar contro Kramar con O. Hoffman • Santi- 

mentale 

(16,30-22.30) 


PASQUINO (vJo dal Piada, 19. tal 5803622) 

L. 1200 

Quinte! con P. Newman - Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (vie Q Fontane, 23, tei» 
fono 480119) L. 3000 

Superiestivai della pantera rosa • Disegni enlmetl 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Tutto quello che avreste voluto sapere eul sesso 
ma non avete mal osato chieder* con W. Alien • 
Comico - VM 18 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA (via M MInghettI, 4. tal. 6790012) 

L. 2500 

Scusi dov’è il West con G. Wilder • Satirico 
(16 22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96. toi. 464103) 

U 2000 

Lenny con 0. Holfman • Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 

REALE (oia Sonnino. 7, tal. 5810234) U 2500 
Ultimo mondo cannibale con M. Foschi • Dram¬ 
matico • VM 18 
(16.30-22,30) ' 

REX (corso Trieste, 113. taf 864165) L. 1800 
L'incredibile Hulk con 8. Blxby • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) k. 2500 
Frenzy con J. Finch • Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombtrdia, 23. tei 460883) L 3000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

ROUCE ET MOIRE (via Salarla. 31. tal. 864305) 

L. 3000 

A muso duro con C. Bronson • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7S74549) 

L 3000 

I magnlllci sette con Y. Brynner • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tei. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thuiin • Drammatico 
VM 18 
(15,45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 

Chiusura estiva 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, taf. 351581) 

L 1500 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Caz¬ 
zare - Drammatico - VM 18 
5UPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Quella eporca dozzina con L Marvin • Avventuroso 
VM 14 
(16.30-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretis tal 462390) L. 2500 
La provinciale porno (Prima) 

(16,30-22,30) 

TREVI (via S Vincenzo, 9. teL 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Annlballano, 8, tal. 8380003) 
^ L 1800 

Un uomo da marciapiede con O. Hottman • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.30-22,30) 

ULISSE (via fiburtlna, 354. tei 4337444) L 1000 
Dio perdona io no con T. Hill • Avventuroso 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tal 856030) k 4500 
Qua la meno con A. Ceientano. E. Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (o.za Verbano. 5. tal 851195) L ISOO 
Un borghese piccolo piccolo con A. Sordi • Dram¬ 
matico 

VIGNA CLARA (p.za S. Sadni, 22. tal. 3280359) 

U 2500 

Chiusura estiva 

VITTORIA (p.za S.M. Ubaratrico. tal. 571357) 

U 2500 

t magnitlel setto con Y, Brynner • Avventuroso 
(16,40-22,30) 


Seconde visioni 


ESPBRO • L. 1 SOO 

Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori 58) 
Nosferatu II principe della notte con K. KInstd 
Drammatico - VM 14 

HARLEM (V del Labaro 64 t» 6910844) L 900 

I tr* dtll'operazion* Drago con B. Leo • Awaiv 
turoso 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto «08. tal 290851) 
L 1000 

Goodbye a amen con T. Musante » Drammatico 
(OLLY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L. lOUO 
Piaceri folli 

MADISON (via G Chtabrera, 121, tal. 5126926) 
L 1000 

Sette sposa per setta fratelli con J. Poweil - Mu¬ 
sicela 

MISSOURI (via Bombali! 24 tei $562344) L 1200 
Ecco l'impero de] eensi con E. Matsuda • Dran>> 
melico • VM 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tal. 5230790) 
L 1000 

II giustiziera della notte con C Bronson • Dran» 
melico 

MOULIN ROUCE (V.O M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Tre contro tutti con F. SInatra - Avventuroso 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 teiHvl 
America 1929 sterminateli senza pietà con B. 
Hershey - Drammatico • VM 18 
NUOVO (via Asclenghl 10. tal 588116) L. BOO 
Merito In prova con G. Jackson - Satirico 
ODEON (p.zza d Repubbllc» 4 tal. 464760) L. 800 
Emanuelle e le porno notti con L, Gemser • Sexy 
VM 18 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11, tal. Si 10203) 
U 800 

Ultimo onda con R. Chambarlain - Drammatico 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei. 4759998) 
L 1000 

Nosferatu II principe delle notte con K. Kinsld • 
Drammatico - VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tal» 
fono 6910136) L. 800 
Non pervenuto 

RIALTO (via IV Novembre, 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
RUBINO D'ESSAI (Via 5 Saba 24. tei 570827) 
L 900 

Cinque dita di violenza con Wang PIng • Aweiv 
turoso 

lALA UMBERTO (y. d. Mercede 50. tal. 6794753) 
L 900 

Chiusura estiva 

iPLENDID (V Pier dall* Vigne 4, ttL 620205) 
L 1000 

La mondana nuda 
TRIANON 

La moglie vergine con E. Feneeh - Sexy • VM 16 


l 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape. tm. 7313306) 
L. 1000 

Cela profonda con L. Lovelaco • Comico • VM 18 
o Rivista di spogtlarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tot. 471557) L. 1000 
Blua erotik movie a Rivista di spogliarollo 


ABADAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei 6030049) 

Il braccio violento del Tal Pnn • Awcnturoso 
ADAM . ^ 

Non pervenuto ' ' , v. . 

AFRICA D’ESSAI (v. Calila * Sldemo. 18, twotene 
8380718) ~ U >000 

O’iste si è tarmato a Eboll con G.M. Volontà - 
Drammatico 

APOLLO (via Cairoti. 98. tei. 7313300) L BOO 
Impiccalo più in alte con C. Eastwood - Awsn- 
turoso 

ARIEL (vie di Mentcvetiie. 48, rat. 530521) 

>000 

Quella pomeerotia di mi* mogli* con W. Margol 
Sexy - VM 18 

AUGU5TU5 (C.SO V. Emanuel*. 203, tot 655455) 

U 1500 

Salto nel vuote con M- Bellocchio - Dranqnatlco 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavailo. 12-14, tal. 8310198) 

U 1200 

Cinque pezzi facili con J, Nicholson • Drammatico 
VM 14 

BRISTOL (vi* Tuscolana. 950, tot. 7615424) 

L. 1000 

Il riteme di Palma d’acciaio con 8. Leo > Av¬ 
venturoso 

BROAOWAV (via dei Narci»!. 24, tei. 281S740) 

• L. 1200 

Paperino atery • Disegni animati 
CASSIO («la Cassia 6941 L. 1000 

Il bianco il giallo H nere con G. Gemma - Av¬ 
venturoso 

CLOOIO (T R.bory 24. kI 3595657) U 1000 
La terrazza dì E. Scola • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghoaa) l_ 500 
Il principe Bayaya 

DORIA (via A Oorio 52. tal. 317400) L. 1000 
Pantera roaa show - Disegni animati 
ELDORADO (v.la detl'Esercito 38. foL 5010652) 
Confessioni di nao pome ho s t eii 
ESPERIA (piazza Sennino 37 (« 582884) L. 1500 
Squadra velanta con T. Milian • Gialle 


Arene 


TIZIANO 

Riposo 


Ostia 


fISTO (via dai .Romagnoli, toi. 6510705) U 2008 
Interceptor con M. Gibson • Drammatico • VM 16 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal PaNottinl, taiatone 6603165) 
L. 1000 

Fcltclty la Rglla di Emanuelta 
•UPERCA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Il commisaarie di ferro con M. Merli > Ehanuno* 
fico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775} 
Spettacolo teatrale 


Sale diocesane 


CINEFIOREU.I 

Andremo • tutti In porudlao con 1. Rochetert * 

Comico 

DELLE PROVINCE 

L’isola aul tetto del mondo con D. Hertman • 
Aweitturoso 
EUCLIDE 

Goldrak* i’inviocibii* - Disegni animati 
MONTE ZEBIO 

Cipolla colf con F. Nere - Comico 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

La spada nella roccia « DIsagnI animati 
TIBUR 

Arrivano I Mac Gregers 
TRASPONTINA 

il c or sar e noto • Avventurose 
TRIONFALE 

Heidl diventa principoesa • Disegni enlmaN 
TRASTEVERE J 

Ragazzi sparata a rista a KIDar RM j.; 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14.00 

14,40 

15.15 

15.50 

16.15 
18.45 

19.15 
19.25 

19.50 
20,20 
22.00 
23.00 


e 18,35 TG 
Attuelità 
Noialtri giovani 
Motori (R) 
o 18 TV del rogazri 
Cinema c sooeti 
e 21.50 TC 

Telefilm: ■ Shcriock Hol¬ 
mes » 

« Scacco matto » 

Hlm: ■ Giorni di sangue » 
Telefonate al Sindaco 
Film; Gelo ■ Blasetti a R 
ciiiema >: un grande amo¬ 
re « Un giorno nella vita > 


21,30 Felix aere 
21,45 Telefilm. « Charlie's An¬ 
gele » 

22,3$ Film: ■ Qi-ocn Kelly > 
(muto) 

0,15 Boxe 


TELEIAZIO 


TRCM 


15.00 

15.30 
16,00 
17,00 

17.30 
18.15 
19.00 

19.30 

20.00 

21.30 

22.00 

23.30 


Mille maglie 
I Menestrelli di Rome 
Documentorio 
I) pianeta mut'ica 
La città del mobile Rossetti 
Documantario 
Cartoni animiti 
Special Rea 

Film; ■ Maciste il vo-sdi- 
catore dai Maya » 
Musicale 
G.G. Show 

Le città del mobne Rossetti 


14.40 

16.10 

17.35 

19,05 

19.35 
20,30 
21,00 
21.25 
22.15 

23.40 


(canai* 24-68) 

Rhn; « Il giorno più lun¬ 
go di Kansos Gty > 
Telcttint: ■ Heidi » 

Film: ■ La lunga piala del 
lupi » 

Stradale Cento città 
Telefilm: Serie « Laramie a 
TL 24 ore sere 
A chi di competenza 
Ring. Pugilato 
Film: « Facciamo l’imore 
in grande ellegrìa » 

TL 24 oro noti* 


18.30 Tofefllm: e Judo Boy» 
19,00 Tnilera 

19.30 Magia dell* lena 
20,00 Notizie S.P.Q.R. 

20.10 Cartoni animati 
20.35 Film 

22,00 Teletnm; «Agente Pepper» 
23,00 Rubrica 

23.30 Film 

0,30 Notizie S.P.O.R..- 


GBR 


NEW TELEFANTASY 


18,00 

18.30 

19.30 

20,00 

20.30 

20.40 

21.40 
22.00 
23.55 

0,20 


Dimagrire In salute 
Arca di Noè 

« Don Chuck n castoro > 
cartoni animati 
Window music 
Andiamo al cirvemt 
Tcletìlm. Serie: c Fanta- 
sìlendìe • 

Redazione 
Pasta e caci 
Proibito 
Film: « Keb • 


12,00 Buongiorno Rome 

12.10 Film: « Gnque doRerl per 
Ring* » 

14.00 Cleudìne - Sc s netilato 

14.30 Documentario 

15,00 Cartoni animati 

15.30 S* non rtvtto ritto Nrf 
(replica) 

17.10 Telefilm: e Lancisrl del 
Bengala * 

17.45 Ciao Gao 

18.30 Telettim. Serie « Alle to¬ 
glie delITncredibne » 

19,25 Film; «Queste pezze pisia 
dorme > 

20.10 CsrtonI enlmaH 

21,05 Telefilm. Serie e Luce del 
giusti a 


13,45 

14,00 

15,00 

15.30 


19,00 

19,30 

20.00 

2040 

2240 

24,00 

040 


(canale 44) 

DI che segno sei? 

Un'ora per lo nostra sakita 
Il oidnacola • Gioco 
Rlim « La rapina più oca» 
tata del secolo » 

Alta spettacolo 

Film: « I 4 volti della 

vandetta > 

Musica di casa nostra 
Tclegtomale 
Lattura contemporanea 
O'ratolog'io 

Film; « E’ stato bello 
amarti » 

Telegiomele 

Buonanotte con Enxna- 
nuelle 


SPQR 


12,00 Telefilm; «Judo boy» 

14.30 Musico viva 

15,00 Telatilm. Serie; » 5.0.5. 
squadra speciale * 

15.30 Telefilm: «Love Boat» 

16.30 Film 

18,00 Telettim: ■ Kian Kum > 


TVR VOXSON 

7.30 Film: « Quten Sebo? • 
9,00 Film: ■ 1^ pipe > 

1040 Film; « Il terrore deluso¬ 
le deiramer* » 

12,00 Telefilm: « Sonanza » 

13,00 Film: ■ Chiamato Scoi- 
land Yard 0075» 

14.30 RodiotolegiomBl* 

14.45 L'oggetto a m a r iì to 

15,00 Dedicato e voi 

16,00 GII ultimi aeprawlasutt 

16.30 Cartoni snimoti. « Betty 
Boop » 

17,00 Teiriilmi «SOS squadro 
speciale » 

18,00 Cartoni animati 

18.30 Telefilm 

19.30 L’oggetto smarrita 

19.45 Cerna naso* 

20,00 Viaggiare è bollo 

20.30 Film; « Il gotte dagli oc¬ 
chi di giada » 

22.00 Telatilm. 

23.00 Film: « Black Jack • 

0,30 Teiefilm 


1.30 Film: e Tra superman 
Tokyo » 

3,00 Film: « Odissea sulla h 
ra » 

4.30 Hlm: ■ Buon funoralo | 
ga Sartana » 

QUINTA RETE 


Telefilm: c The cat » 
Telefiln»: « Re A^ » 

Hlm: ■ SI chiamavano f 
tra moschettieri... imreoo 
erano quattro 
Cartoni animati: a Candy 
Candy » 

Cartoni animati 
« Le awantura di HeMI » 
« Astroganga » 

Cartoni animati: c Gm» 
dam » 

« Gli antenati » 

Caccia al 13 
Telereporter 

Telcttlnu « Dlpertlmanto 
S » 

Telefilm; ■ Le grande val¬ 
lata » 

Grand Prix 

Film: c II gfudio* * lo 
minorenne » 


1645 

17,45 

18.10 

18,35 

19.00 

19.30 
20.00 
2040 

2140 

22.30 

23.30 


16.35 
17,00 

17.35 
18,00 
18.50 
19,05 

19.25 

20.25 

21.25 


24,00 


U UOMO TV 

La comich* 

Telefilm 

Tcletiira: c Simon Tarn- 
piar » 

Film: e II figlio dens 

giungle » 

Almanacco itortco 
Cartoni animati 
Le comiche 
Telefifm 

■ ’Luomo con la valigia a 
Nella città 
Cartellone 
Rock movie 

Telefilm; ■ Simon Tarn- 
piar » 

Film: ■ Begllorl nolla gluti- 
gls 

Film: ■ L’uomo oon io v»- 
ligia » 

Film, e L’IncIdanto • 


t 
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SPORT 


\ 

Giovedì 19 giugno 1980 



Dopo il pori delPOIimpico (0-0) all'Italia resta l'amara consolazione della finale per il terzo posto con la Cecoslovacchia 

. 1 ^ 

Azzurri 'bocciati', Belgio in finale 


Antognoni infortunatosi nel primo tempo ò stato sostituito da Giuseppe Baresi - Un rigore nega¬ 
to agli uomini di Bearzot - All'inizio della ripresa Aitobelli ha rilevato Orioli - Bottega « regista » 
Domenica i belgi di « monsieur » Thys affronteranno nel gran finale per il titolo europeo la RFT 



\ Una delle numerose occasioni da gol degli azzurri; ORAZIANI da posizione Ideale si 
fa parare il tiro dal Pfaff . 


ITALIA! Zolli Gentile. Orlali 
(dal 46* Aitobelli) t BenetlI, Collo- 
vati, Sclreai Cauelo, Tardelll, Cra- 
zlanl, Antognoni (33* C. Baresi), 
Bettega. 

BELGIO: Pialli Gerets. Mille- 
eamps; Mceuws, Renquin, Cools; 
Van der Eycken, Van Moer (49* 
(Verheyen), Mommens (78* Van 
den Bergh), Van der EIst, Ceuls- 
mans. 

ARBITRO: Garrido (Portogallo). 

ROMA La Nazionale az¬ 
zurra non ce l’ha fatta. Il 
«miracolo» di Torino non 
si è ripetuto. Sfugge la «fi¬ 
nalissima » con RFT e, con 
quella, la possibilità di arri¬ 
vare al titolo europeo. In 
fondo, l'avremmo meritato 
solo per la grandissima volon - 
tà; non certo per validi e 
sufficienti requisiti tecnici. 
Stavolta, tra l’altro, contro 
questi malauguratissimi bel¬ 
gi che si sono confermati per 
Intero la squadra-rivelazione 
di questi « europei », la sor¬ 
prendente novità di un tor¬ 
neò che molte altre non ha 
sicuramente svelate, la squa¬ 
dra di Bearzot è stata anche 
sfortunata. Nel senso che, 
perso per incidente Anto¬ 
gnoni dopio solo mezzora di 
gioco, ha fatalmente flriito 
col perdere anche la suà fi¬ 
sionomia. 

Antognoni è attualmente In¬ 
fatti l’uomo di maggior spic¬ 
co. di più qualificata perso¬ 
nalità. e doverne far senza 
è stato handicap sicuramente 
grave. E’ stato handicap gra¬ 
ve. Anche se Baresi, che lo 
ha sostituito, ha fatto per 
intiero il suo dovere. Nota di 
rilievo pure per Altobelli, no¬ 
nostante non sia riuscito a to¬ 
gliere, come si dice, e come 
Bearzot a chiare lettere spe¬ 
rava. la castagna dal fuoco. 
Sufficienti, per il resto, quan¬ 
to meno per il puntuale im¬ 
pegno. tutti gli altri, da Zoff 
a Bettega e a Causio. Anche 
se. e il motivo è vecchio, da 
Bettega e Causio sarebbe sta¬ 
to lecito attendersi molto, 
molto di più. E comunque, 
adesso, ecco a passo corto, 
il film del match. 

La giornata è calda, ma dal 
verde di Monte Mario scen¬ 
dono verso sera nello stadio 
repoll di fresco. Sui pennoni 
sventolano le bandiere di tut¬ 
ti i paesi che hanno parte¬ 
cipato a questi « europei ». 
Le due grandi curve, già gre¬ 
mite un paio d’ora prima 
del match sono un mare di 
bianco, di rosso e di verde. 
11 tifo romano ha voluto es¬ 
sere puntuale all’appunta¬ 
mento con la nazionale di 
Bearzot. 


Grandi applausi per gli az¬ 
zurri quando sciamano sul 
prato a sgranchire le gambe. 
E fischi, ma chiaramente sen¬ 
za cattiveria preconcetta, per 
i belgi: c’è anche Mommens. 
il giovane centrocampista che 
monsieur Thys ha preferito 
all’ultimo momento a Van 
Der Bergh. La motivazione 
ufficiale è che 11 centravanti 
sarebbe stanco, o comunque, 
palesemente fuori condizione, 
e non avendo lui. Thys. un 
altro valido attaccante a di¬ 
sposizione. la scelta è forza¬ 
tamente caduta su un cen¬ 
trocampista. La verità « ve¬ 
ra ». a dimostrazione che tut¬ 
to il mondo in fondo è pae¬ 
se. potrebbe. Invece, essere 
che. contando I belgi sul van¬ 
taggio di una differenza-reti 
favorevole e dunque nella 
condizione di piotersl accon¬ 
tentare di un pareggio il lo¬ 
ro c.t. avrebbe ritenuto di 
cautelarsi con una squadra, 
come si dice, più « abbotto¬ 
nata ». Canti, cori e tanto en¬ 
tusiasmo in attesa deU’avvlo. 
Un boato ad ogni nome quan¬ 
do l’altoparlante annuncia le 
formazioni. Svelti prelimina¬ 
ri, In buono orario il fischio 
di apertura dell’arbitro por¬ 
toghese signor Garrldo. Alla 
battuta 1 belgi. Quelle previ¬ 
ste le marcature. Gentile pren¬ 
de cioè in consegna Van Der 
Elst, Collovatl si piazza su 
Ceulemans e Odali si dedica 
a Van Moer, il «vecchio sag¬ 
gio». A centrocampo Tardelll 
segue passo passo Ckxils, Be- 
netti si occupa di Mommens 
e Antognoni incrocia Van 
den Eyken. 


Da parte belga Gerets si 
piazza su Graziani, Mille- 
camps su Bettega e Renquin 
su (jausio. Meeuws è il bat¬ 
titore libero, regista arretra¬ 
to della squadra. Le battute 
Iniziali sono di assestamen¬ 
to. Il primo tiro è di Anto¬ 
gnoni su calcio di punizione, 
ma la palla finisce abbon¬ 
dantemente alta sulla tra- 
• versa. I belgi mettono subito 
in funzione la trappola del 
fuorigioco, e il primo a ca¬ 
dervi, al 5*. è Graziani, inu¬ 
tilmente lanciato da Bet¬ 
tega. 

Il vischio giallorosso a cen¬ 
trocampo mette presto in dif¬ 
ficoltà gli azzurri che non 
' trovano al momento né tem¬ 
po né misura per creare var¬ 
chi in cui incanalare il gio¬ 
co. Causio cerca invano, ccn 
ampi vagabondaggi, di diso¬ 
rientare 11 ben articolato 
meccanismo del reparto di¬ 
fensivo avversario. Graziani 
cl prova divagando a sini¬ 
stra o partendo da lontano, 
ma ogni ■ tentativo di pren¬ 
dere con qualche probabilità 
di successo in mano il ban¬ 
dolo deirmtrlcata matassa 
rimane tale. 

Antognoni, Orlali e Tar- 
dell! non si danno requie, 
ma la manovra In quel gine¬ 
praio si frantuma in mille 
rivoli sterili. Sono anche 
spesso spigolosi. 1 belgi, e 
l'arbitro deve con frequen¬ 
za intervenire, contribuendo 
cosi, pure lui, a sjiezzettare 
il gioco. Tra l’altro, quando 
scendono verso Zoff 1 rossi 


sono svelti e pericolosi per 
cui Seirea e compagni seno 
più di una volta costretti a 
salvarsi in calcio d’angolo. A 
conclusione di uno di que- 
. sto, il terzino Renquin trova 
il varco gl'osto per un tlm 
teso su cui vola In tuffo 
Zoff, costretto poi a ripeter¬ 
si su una conclusione ravvi¬ 
cinata di Mommens. Rispon- 
don 3 gli azzurri ccn un cor¬ 
ner di Causio e relativa in¬ 
cornata di Bettega. Al 28’ è 
ammonito Orlali per fallo 
su Van Moer e subito dopo 
è Van Der Elst - a portare 
l’allarme in area azzurra: 
è una deliziosa palla-gol, ma 
per fortuna di Zoff la sciupa. 

Brutto momento per gli az¬ 
zurri. costretti a subire l’ini¬ 
ziativa avversarla. Al 31’ pe¬ 
rò lanciato a rete da un erro¬ 
re di Meuws anche Oraziani 
ha sul piedi una clamorosa 
palla-gol ma la spara malde¬ 
stramente sul portiere. Am¬ 
monizione anche per Van den 
Eyken che «brutalizza» An¬ 
tognoni: il centrocampista 
azzurro non si regge su una 
gamba e Bearzot lo sostitui¬ 
sce con «Beppe» Baresi. La 
partita, già scorbutica, si fa 
adesso anche «cattiva» e per 
gli azzurri, vieppiù difficile. 
11 loro impegno è sempre tota¬ 
le marisultati pratici ne 
mettono assieme pochi se per 
arrivare al portiere devono 
solo ricorrere ad un calcio di 
punizione di Tardelll. Adesso 
vanno a riposo: non resta. 
che sperare che riesca nella 
ripre.sa quel che è cosi ben 
riuscito a Torino. ... 


Quando si riprende, una 
novità nella quadra azzur¬ 
ra: Aitobelli rimpiazza Orla¬ 
li. Evidentemente Bearzot si 
fa per necessità ardito e ten¬ 
ta strade nuove, ma è anco¬ 
ra sui piedi di un belga la 
prima palla-gol: esattamente 
su ~quelli di Van Der Elst che 
ancora la spreca incocciando 
il corpo di Zoff in uscita. An¬ 
che il c.t. belga, al 3’, proce¬ 
de a un cambio. Verheyen 
per Van Moer evidentemente 
ai limiti della sua autonomia. 
Al 5’ azione Bettega-Graziani 
interrotta da un vistoso fallo 
di mano. Dentro o appena 
fuori l’area? Il signor Uarrl- 
do opta per il fuori e Alto¬ 
belli spara alto sopra la tra¬ 
versa il calcio franco. Gli 
azzurri cercano il pressing ma 
in quel fitto mucchio di ma¬ 
glie rosse, per di più tutte 
abili nell’anticipo, districarsi 
è sempre difficile, tanto dif¬ 
ficile. Specie quando 1 nervi, 
e lo si può anche capire, 
sono tesi come e più delle 
tradizionali corde del violino. 

Aitobelli cerca di far va¬ 
lere l’arma del suo dribbling 
ma affoga spesso nella dopnia 
marcatura. E comunque l’ini¬ 
ziativa adesso è degli azzur¬ 
ri: cross a filo d’erba dalla 
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Pfaff anticipa di un soffio il 
determinatissimo Aitobelli. 
Cresce anche la tensione, e 
Causio per una inutile scor¬ 
rettezza si becca una am¬ 
monizione. Il tempo scorre 
via veloce e le speranze az¬ 
zurre di contendere ai tede¬ 
schi federali il titolo euro¬ 
peo perdono via via consi¬ 
stenza. Il pubblico cerca an¬ 
cora rincoraggiamento, ma 
pure la speranza del pub¬ 
blico. pare, si è di molto^ af¬ 
fievolita. E però gli uomini 
di Bearzot attingono con di¬ 
sperata volontà alle ultime 
riserve di energia e, al 33’ 
con Bettega vanno ancora 
vicinissimi al gol. Anche -l 
belgi, adesso, un po’ mo¬ 
strano la corda e pure Ver¬ 
heyen incorre nel cartellino 
giallo. A questo punto Thys 
gioca la carta della seconda 
sostituzione: Van Den Bergh 
per Mommens. Al 37’ potreb¬ 
be arrivare al « miracolo » 
Causio. lanciato solo verso 
rete, ma, pure lui. si fa an¬ 
ticipare dal portiere. Peccato 1 
Dav\'ero - finita, allora ? Fi¬ 
nita ! La « finalissima » sfug¬ 
ge, ma non è 11 caso, ades¬ 
so. di fame un dramma. Sarà 
per la prossima volta, tra 4 
annL 

. Bruno Paniera 


A Napoli una partita giocata sotto tono da due squadre deluse (2-1) 

L’Inghilterra di misura sulla Spagna 

I gol messi a segno da Brooking e Woodcock per gli inglesi e Dani su rigore per gli iberici, che hanno colpito una tra* 
versa con Gordillo • Pochi gli spettatori e Tincasso esiguo, tanto che non sono state pagate le spettanze agli addetti ai servizi 


SPAGNA; Arconadai Alesanco. 
Uria; Cardenoaa (dal 46* Dani), 
iuanito (dal 46' Carrasco), Gor- 
dillo: Olmo, Santillana, Saura. 
CundI, Zamora. A disposizione; Del 
Besque, Consalez, Tendillo. 

INGHILTERRA: Clcmencet An¬ 
derson (dall* 8S* Cherry), Thomj^ 
son; Watson, Mills, Hoddle (dal 
76* Marinar); MeDeDrmott. Wilk- 
ins, Brooking, Kcegan, Woodcock. 
A dtsposiziones Corrigan, Hughea, 
Johnson. 

ARBITRO: Linemsier (Austria). 

MARCATORI: irei primo tempo 
al 19* Brooking; nel secondo tempo 
al 3’ Dani (so rigore), al 15’ 
Woodcock. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — La Spagna falli¬ 
sce la grossa occasione di 
sperare di disputare la finale 


I per il terzo posto. In questi 
sesti campionati d'Europa, 
lasciandosi impórre U 2 . a. 1 
dairinghilterrà. Ora a spera¬ 
re saranno I « Leoni » di 
Greenwood. Il loro destino è 
legato al risultato deU’incon- 
tro tra Italia e Belgio. In ca¬ 
so di pareggio, gli inglesi 
resteanno fuori. Infatti la 
differenza-gol vede l’Inghil¬ 
terra a quota zero, mentre 
Italia e Belgio sono a più L 
L’incontro si è ravvivato sol¬ 
tanto nella ripresa, quando 
sono cadute le ooee ^ù ri- 
levantL Gli inglesi in vantag¬ 
gio nel primo tempo, sem¬ 
bravano aver la strada spina¬ 
ta, un rigore realizzalo da 
Dani rimetteva tutto in di¬ 
scussione. Se lo stesso Dani a- 


, vesse poi realizzato im se¬ 
condo penalty a sperare sa¬ 
rebbe probabilmente stata la 
Spagna. Ma la seconda rete 
inglese ha reso proibitivo il 
compito spagnolo. Eppure 
occasioni non sono mancate. 
Un gol è stato annullato a 
Dani, migliore ■ dei suoi, 
mentre Gordillo. sul finire, 
■ ha colpito una traversa; nel 
complesso, una partita gioca¬ 
ta sotto tono, tra due squa¬ 
dre che hanno profondamente 
deluso. Una nota di cronaca: 
l’incasso della partita è stato 
talmente esiguo che Ieri non 
' sono stati neppure pagati gli 
addetti ai servizi. Hanno det- 
. to che se ne parlerà a tempo 
debito. 

Spettacolo squallido presen¬ 


tano gli spalti: soltanto uria 
quindicina al massimo venti¬ 
mila gii spettatori presentL 
Un po’ di colore in curva A, 
dove è assiepato un migliaio 
di tifosi inglesi. Fino al 10' 
di gioco non si registrano 
spunti di cronaca da merita¬ 
re la menzione. Verso II quar¬ 
to d’ora Juanito viene messo 
in condizione di puntare a 
rete, ma preferisce spreca¬ 
re in un ennesimo passaggio. 
In curva i tifosi inglesi sono 
a stretto contatto di granito 
con qualche centinaio di na¬ 
poletani. Airincltamento in¬ 
glese rimbeccano i napoletani 
con grida di < Italia, Italia ». 
Al 19* arriva Inaspettato il 
gol inglese: cross di Me Der- 
mott, testa di Wllkins. Broo¬ 
king è più svelto di tutti e 
batto Arconada, 

II ritmo deirincontro è 
blando, le manovre awjrossl- 
tnative. Gli inglesi sembrano 
però più determinati, pur se 
Keegan non si dimostra ah’ 
altezza. .Al 39’ Santillana fal¬ 
lisce una buona occasione, 
confermando le deTictenze 
della Spagna in fase di con¬ 
clusione. Al 35'. nuova grossa 
occasione per gli spagnoli di 
ristabilire le distanze: Car- 
denosa smarca bene Zamora 
che però .si fa precedere da 
Clemence,' al 40 Areonada è 
costretto ad un salvataggio 
in tuffo su tiro di Wilkins. 
Il primo tempo si chiude tra 
l’indifferenza generale. 

Alla ripresa Kubela effettua 
due sostituzioni: Dani e Car¬ 
rasco per Gardenosa e Juani¬ 
to. E cosi gli spagnoli schie¬ 
rano una punta In più. E 
proprio da Dani arriva il IM- 
reggio su rigore. Il fallo vie¬ 
ne commesso al 3’ dal por¬ 
tiere Clemence che strattona 
Zamora ormai lanciato a re¬ 
te. Adesso la Spagna appare 
più decisa. SI fa sotto con 
Santillana, ma Clemence pa¬ 
ra. Al decimo minuto nuovo 
rigore per fallo di Watscn su 
Saura. Batte Dani che segna, 
ma il signor Llnemayer Io fa 
ripetere, perchè lo spagnolo 
.si era fermato al momento 
del tiro. Stavolta però Dani 
sbaglia facendosi bloccare la 
palla, l tifosi inglesi, dopo lo 
scampato p ericolo, riprendo¬ 
no ad incitare I « leoni ». 

In contropiede comunque 
le «furie rosse» s! dimostra¬ 
no pericolo.se. Peccato però 
che sbaglino troppo In fase 


di conclusione. E infatti ven¬ 
gono regolarmente puniti al 
15’: angolo di Anderson, tiro 
di Brooking, Arconada re¬ 
spinge. riprende Woodcock 
che segna il 2 a 1. Al dician¬ 
novesimo minuto scatta il 
contropiede spagnolo e dop¬ 
pio pericolo: U primo tiro è' 
di Zamora che Clemence re¬ 
spinge corto. Il secondo é di 
Dani respinto da Wilkins. La 
partita si è elevata di tono. 
Al 26, il signor Llnemayer 
annoila un goal dell'onnipre¬ 
sente Dani: ii cross di (ìar- 
rasco servito da Olmo, il tiro 
è di Dani, ma Zamora è pe¬ 
scato in fuori gioco 

Al 30’ minuto tre consecu¬ 
tivi tiri inglesi: Hoddle, Kee¬ 
gan e Woodcock non passano 
però. AI 31’ esce Hoddle ed 
entra Marlner: un attaccante 
per un centrocampista. Al 35* 
Keegan si fa precedere da 
Arconada che neutralizza an¬ 
che Mariner. Al 38’ CSordillo 
manda la palla a stamparsi 
sulla traverse. Al 39’ gran 
parata di Arconeda su tiro di 
Mariner. Esce Anderson che 
zoppica ed entra Cherry. Ul¬ 
timi minuti con la Spagna 
che preme. Con perfetta pun¬ 
tualità il signor Llnemayer 
fischia la fine. 

Giuliano Antognoli ■ 


La situazione 

GIRONE A 
RISULTATI 
Ol»ii4a-Grc<ia 1-0 
Ccrmafii» Orcst-CccMlencclila 1-0 
C«nMNÌ» 0««st-0(aii4a 3-2 
Céco«i«v»(chi»-Cr«cl» 3-1 
Greci » C « rn i»nl» 0««ft 0-0 
C«c9«leT»cchi»-Ol»n4» 1-1 

LA CtASSIFICA 

G«nnani» 3 2 1 0-4 2 5 

Cecoiloe. 3 1114 3 3 

OI»n4a 3 1114 4 3 

CfMi» 3 0 13 14 1 

GIRONE Ov 
RISULTATI 
lt»li»-Sp»gn» 0-0 
iRghllterre-Oelgio 1-1 
OelglA-S^agn» 2*1 
tlalla-lfiglilllcfT» 1-0 
Inghiltarra-Spagna 2-1 
liali».0«lfl« 0-0 

LA CLASSIFICA 

•affi* 3 1 2 0 3 2 4 

Italia 3 1 2 0 1 0 4 

Inghiltarr» 3 1113 3 1 

Sgagna 1 0 1 2 2 4 1 


Dell’Halia, che mentre 
scrivo sia contendendo al 
Belgio la speranza, parle¬ 
remo domani: oggi c'e spa¬ 
zio. tempo, conoscenza so¬ 
lo per . un requiem alla 
grande illusione: un re¬ 
quiem per l’Olanda, la 
squadra che aveva nobili¬ 
talo il calcio ancor più di 
quanto avessero /atto ai 
loro tempi la grande Un¬ 
gheria di Puskas o. suc¬ 
cessivamente. il Brasile 
di Pelò, 

I residui di quella for¬ 
mazione li abbiamo visti 
martedì contro la Ceco¬ 
slovacchia. Cioè, abbiamo 
visto undici — poi tredi¬ 
ci — giovanotti di cittadi¬ 
nanza olandese, ma tOlan¬ 
da non Vabbiamo vista. 
C’erano delle macerie, dei 
detriti di una costruzione 
che altre volte era parsa 
perfetta. / terremoti pos¬ 
sono distruggere anche le 
opere architettoniche più 
pure di Wright. o di Le 
Corbousler. o del Palladio: 
prima della scossa sono 
una cosa, dopo la scossa 
sono un’altra. Le pietre 
che rimangono sono esat¬ 
tamente quelle di prima, 
ma è la disposizione, il 
rapporto tra loro ad esse¬ 
re mutato. Il peso è egua¬ 
le. il volume no 

Così della splendida 
Olanda di Cnivff il ter¬ 
remoto del tempo non ha 
lasciato niente: a Milano 


Requiem 
per il 

dopo-Cruyff 

il segno del deserto lo si 
rileva anche in quelTiste- 
ria deWimpotenza che por¬ 
tava gli ex tulipani a com¬ 
mettere falli tanto cattivi 
quanto inutili, soprattutto 
stupidi: cercavano di pic¬ 
chiare, ma calibravano 
tanfo mais anche la vio¬ 
lenza da restarne vittime 
essi stessi. Poi la sprezzan¬ 
te rinuncia — affermata 
prima della partita — di 
andare a Na^i per dispu¬ 
tare la finale per fl terzo 
posto sostenerìdo che per 
tornar in Olanda è più 
comodo partir da Milano 
che non da laggiù. Un po’ 
Tatteggiamento di quello 
che cade da cavallo e fa 
presente che tanto poi 
sarebbe dovuto comunque 
scendere: un po’ queirat¬ 
teggiamento di alterigia di 
chi non crede affatto che 
e,ssere primo in provincia 
sia meglio che essere se- 
. rondo a Roma, Non riu¬ 
scivano più a guadagnarsi 
il titolo per meriti sportivi 
• e pensavano che frisse loro 
dovuto per merita dinastici. 

L’ultima occasione e co¬ 


sì finita davanti a una 
Cecoslovacchia che è an- 
ch’essa figlia degenere di 
quella càe quattro anni fa . - 
orerà conquistato U titolo 
europeo. Una Cecoslovac¬ 
chia rattrappita davanti 
alla sua porta, tirando al 
pallone ferocissimi cmIcì 
alla sperandio: andasse do¬ 
ve voleva, purché lonta¬ 
no. Una Cecoslovacchia, 
per intenderci, stroordinn- * 
riamente somigliante a 
certe squadre italiane — 
di società o nazionali — 
tl cui unico scopo è quel¬ 
lo di difendersi sperando 
che poi qualche cosa suc¬ 
ceda o che. almeno, non 
-succeda proprio niente. 

Gli orgogliosi eredi del- 
volando del gioco a tutto 
campo, del calcio totale, 
non sono riusciti a sfon¬ 
dare la muraglia di queMl 
scrupolosi geometri del 
calcio, tenacemente impe¬ 
gnati a riempire di sne- 
chetti di sabbia ogni fal¬ 
la che si fosse aperta nel¬ 
la loro diga. 

Un requiem per VOlan- * 
da. dunnue. fi cui oioco 
ci mancherà ver molti an¬ 
ni. sovrnftutio perché nes¬ 
suna delle altre sette finn- . 
liste dimostra di possedere 
oualrhe cosa di simile f" 
mtestn il rimn^nnto: V 
Olanda à morta senza 
eredi. - , 

k?m. 


Dura critica del c.t. azzurro ai suoi avversari 


Bearzot: «I belgi hanno 
badato solo a difendersi» 

« Il fallo di Millecamps doveva essere punito con la massima punizio¬ 
ne» ha sottolineato l'allenatore italiano • Thys: «Bearzot critica il 
nostro difensivismo? E’ strano, perché {'abbiamo imparato da lui» 


ROMA — Nel '72 U Belgio 
eliminò dalla Coppa Europa 
la squadra azzurra, che aue 
anni prima aveva raggiunto 
il secondo posto ai Cunipio- 
nati del Mondo in Messico. 
A distanza di 8 anni i belgi 
si sono ripetuti e cosi agli 
azzurri non resta che la sod¬ 
disfazione di giocare la finale 
di consolazione à Napoli con¬ 
tro la Cecoslovacchia. Un po’ 
poco per la verità visto che 
la sesta edizione di questo 
campionato d’Europa si è di¬ 
sputato in Italia e vistò che 
anche ieri sera, come a To¬ 
rino, il pubblico, accorso in 
massa all’Olimpico, ha soste¬ 
nuto fino all’inverosimile gli 
azzurri, i quali, però, contro 
un Belgio abile tatUcamente 
e forte fisicamente non sono 
riusciti ad ottenere quel suc¬ 
cesso che avrebbe ^rmesso 
loro di giocare la finale con¬ 
tro la RFT. Ed è stato questo 
il grande rammarico di Enzo 
Bearzot. il quale, alla fine, 
doveva ammettere che la sua 
squadra, in tre partite è riu¬ 
scita a realizzare una sola 
rete (contro l’Inghilterra) pur 
avendo creato 10-12 occasioni 
da gol. Ma veniamo alle di¬ 
chiarazioni ufficiali. Bearzot 
non è stato molto tenero nei 
confronti dei giallorossi del 
Belgio: «Gli uomini del si¬ 
gnor Thys hanno giocato per 
non perdere e per far ciò si 
sono dimenticati del pubblico 
che si attendeva un buono 
spettacolo ». 

Ma è solo per questo che 
l’Italia non ha vinto? 

«Non siamo riusciti ad a- 
vere la meglio perché abbia¬ 
mo mancato delle facili oc¬ 
casioni, ma anche perché sia¬ 
mo stati costretti a cambiare 
due giocatori: prima Anto¬ 
gnoni, che ha riportato uno 
stiramento alla coscia sini¬ 
stra, e poi Orìali, che ha ac¬ 
cusato un dolore all’inguine. 
Comunque dopo un primo 
tempo giocato soprattutto per 
snidare gli avversari dàlia 
loro tana, nella ripresa ab¬ 
biamo attaccato ma non ab¬ 
biamo avuto neppure un tan¬ 
tino di fortuna e quando il 
terzino Millecamps ha schiaf¬ 
feggiato il pallone in piena 
area, Varbitro è rimasto in¬ 
gannato dal giocatore stesso 
il quale facendo un passo 
ovanti ha dato l’impressione 
di aver commesso il fallo al 
limite dell'area. Invece quel¬ 
lo era un regolare rigore. Co¬ 
munque non posso certamen¬ 
te prendermela con il diret¬ 
tore di gara. Diciamo che i 
belgi hanno dato vita ad un 
gioco piuttosto duro, ci han¬ 
no affrontato senza tanti 
complimenti ». 

L’Italia giocherà a Napoli 
per il terzo e quarto poko. 
Ritiene che questo sia quanto 
spetti allTtalia per il gioco 
che. riesce ad esprimere? 



• Uno dei numerosi contrasti che hanno caratterizzato ta sfida 
Italia-Beigio. ORI ALI è a terra dopo un contrasto con MILLE- 
CAMPS. Osserviamo la scena CAUSIO, TARDELLI e VAN DER 
EYCKEN 


«Non lo ritengo giusto anche 
se debbo ripetere che abbiaV 
mo realizzato un solo gol in 
tre partite. Solo che, mentre 
noi dovevamo vincere per gio¬ 
care la finale, ai belgi an¬ 
dava bene un pareggio e que¬ 
sto obiettivo Vhanno rag¬ 
giunto, puntando al non 

gioco ». 

Perché ha mandato in cam¬ 
po Baresi e Aitobelli?. gli 
è stato chiesto. «Il terzino 
déll’Inter aveva già esordito 
molto bene e dopo l’infortu¬ 
nio ad Antognoni dovevamo 
rinforzare U centrocampo. 
Altobelli ha sostituito Orlali 
perché volevo un attaccante 
mobile, abile nel dribbling, 
in maniera da poter raggiun¬ 
gere la zona gol evitando il 
pericolo dèi fuorigioco y>. 

E’ intenzionato a smobili¬ 
tare questa squadra? « Perché 
dovrei farlo. Abbiamo inseri¬ 
to Baresi e AUobellL In se¬ 
guito vedremo cosa fare. E* 
certo che una squadra non la 
si fa in quattro e quattfoUoyt. 

Bearzot a questo punto ri¬ 
manda tutti alle 11 di que¬ 
sta mattina nel romitaggio 
di Fregene. 

■ Nella sala riservata alle in¬ 
terviste arriva Guy Thys e 
appena apre bocca dichiara: 
«Abbiamo dimostrato a tulli 
che il Belgio è in grado di 
praticare qualsiasi tipo ' di 
gioco, sa adattarsi alle carat¬ 
teristiche degli avversari. 
Contro Vltalia abbiamo gio¬ 
cato in maniera diversa. Noi 
aravamo bisogno di un pun¬ 


to e lo abbiamo raggiunto. 
E il signor Bearzot non de¬ 
ve scandalizzarsi se abbiamo 
giocato sulla difensiva. .4&* 
biamo imparato da lui come 
si fa a difendersi. Diciamo 
invece che oltre a giocare m 
contropiede abbiamo dimo¬ 
strato di possedere una squa¬ 
dra in perfette condizioni fi¬ 
siche, una squadra che avreb¬ 
be potuto anche vincere se 
non le fosse bastato un pa¬ 
reggio ». 

Ritiene che l’uscita di An¬ 
tognoni abbia condizionato il 
rendimento degli azzurri? 
«Penso proprio di sì. poiché 
anche noi non appena Van 
Moer ha lasciato il campo 
per una ginocchiata al men- 
to la squadra ha reso ■ assai 
meno. Chi è stato il miglio, 
■re dei miei uomini. Ve lo di¬ 
co subito, è stato Renquin. 
che aveva II compito di mar¬ 
care Causio e di "incrociare 
il campo’’ non appena un az¬ 
zurro si liberava dal suo av¬ 
versario r>. ' - 

Pensa di poter battere an¬ 
che la RFT? a Quando siamo 
arrivati in Italia ci sarebbe 
bastato raggiungere il terzo 
o il'quarto posto. Poi, dopo 
il pareggio con l’Inghilterra 
e la vittoria sulla Spagna 
abbiamo iniziato a credere 
nelle nostre forze e questa 
sera lo abbiamo dimostrato. 
Certo lo HFT è forte. Io ave¬ 
te visto tutti, ma anche con¬ 
tro i tedeschi cercheremo di 
imporci ». 

Loris Cìullìni 


Perché 
la RFT 
torna a 
far paura 


La Germania federale è 
dunque la prima finalista di 
questi campionati europei : 
per buona parte della critica 
il pronostico è rispettato e 
pochi ancora credono che ai 
tedeschi possa sfuggire 11 ti¬ 
tolo. Il giudizio è, per molti 
versi, da condividere. Inqua¬ 
drato infatti nel rigorosi, ma 
non per questo esclusivi, fat¬ 
tori tecnici, tattici e atletici, 
il confronto con ■ l tedeschi 
non lascia oggettivamente 
spazio alla speranza per nes¬ 
suno. 

Restiamo pure a questa 
(e vedremo poi perché par¬ 
ziale) analisi. I bianchi di 
Jupp Derwall fin qui non 
hanno certo palesato doti 
eccessive di continuità, ma 
quei tre quarti d’ora di gran 
calcio fatti patire (assieme 
a tre gol) ai pur logori ma 
sempre forti olandesi hanno 
evidentemente, e opportuna¬ 
mente. convinto tutti. Non si 
possono Infatti rimarcare, for¬ 
zandoli, giudizi meno entu¬ 
siasti, né si devono analizzare 
difetti che sono 11 frutto, 
non necessario ma contin¬ 
gente, di una competizione 
anomala e complessa, come 
sono questi « europei », dove 
impegno, concentrazione e ca¬ 
rica psicologica risultano, 
quasi necessariamente. Inco¬ 
stanti. 

Non per caso infatti 1 te¬ 
deschi federali, com’è del re¬ 
sto capitato a tutte le squa¬ 
dre che si ponevano progetti 
da protagonista, hanno co¬ 
minciato soffrendo; e non 
tanto per gli awersCiri (i ce¬ 
coslovacchi) quanto per il 
nervosismo soggettivo, per il 
rischio cioè di fallire il pri¬ 
mo, e si sa quanto impor¬ 
tante, appoggio. E non a caso 
ancora Muller e compagni si 
sono trovati l’altra sera a 
Torino a dover recitare un 
mezzo allenamento contri) i 
greci, sul quale a dire il vero 
nessuno ha voluto porre l’at¬ 
tenzione. 

Ecco allora che, spogliati 
di evidenti specificità e di ele¬ 
menti che potrebbero (a tor¬ 
to) inficiare il giudizio com¬ 
plessivo, restano, devono re¬ 
stare bene delineati quei, tre 
quarti d’ora contro gli ofàn- 
desi, in cui'non c’è motivo 
di non credere. Perché li si 
dei’e. restare per capire quali 
e quante siano le possibilità 
della RFT di ridiventare « eu¬ 
ropea». 

n gioco, gdi schemi, sono 
sempre quelli. possentL effi¬ 
caci, essenziali della scuola 
tedesco ■ federale. La diffe¬ 
renza è che stavolta, a diffe¬ 
renza di quanto capitò ad 
esempio al « mundial » argen¬ 
tino. la squadra ha saputo 
trovare, nel suol elementi 
quell’eredità dei fuoriclasse 
degli anni settanta (Beckèn- 
bauer. Muller) riacquisita da 
Hansl Muller. Rummenlgge, 
per restare agli atleti di mag¬ 
gior classe; proprio quel qual¬ 
cosa in più che fa una squa¬ 
dra veramente grande, in 
grado dunque* di elevarsi di 
una spanna sopra gli avver¬ 
sari. 

Roberto Omini 


...mapo'te 

^ anni non passano?** 


Per favore, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 

Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 

E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al prìmo accenno di ...grìgio. Qrecian 
2000. 

Grecian 2000 non è una normale tin¬ 
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 


intimamente con il capello. Senza un¬ 
gere, senza macchiare. 

L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na¬ 
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra¬ 
dualmente il grìgio dai capelli: solo un 
po' o tutto. 

E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 


6redan2000 


elmina gradualme nte 
RgrigioBaicsBMA. 
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Anche ieri il g rossista di frutta ha continuato a sfumare le accuse 

Cruciani dà una mano al Milun: 

■ ' . ' . i V 

«Di soldi parlai dopò la partita» 

^ Un nuovo lungo interrogatorio, con decine di contestazioni e contraddizioni - Non chiarito l’episodio 
di Rossi - Si arrabbiano anche il Pm e il suo legale - Come arrivò il famoso assegno a Cacciatori 


l’Unito PAG. 15 

I 

Oggi il Giro della Toscano, ultima prova del campionato a squadre 

Saronni contro Gavazzi 
sulle strade di Nencini 

i j 

" ' ' ‘ ■' ' ' f ’ ’ I ■ ' 

Il Veloclub Firenze ha ceduto l’organizzazione: il ciclismo verso il monopolio? 
La Bianchi di Knudsen e Contini appare ormai irraggiungibile nella classifica 


ROMA — Cruciani, seconda 
gtornaia di miei roga lur.o, 
stessa scena del giorno pri¬ 
ma. Anzi, peggio: accuse an¬ 
nacquate, molte contraddi¬ 
zioni e, soprattutto, una gran 
confusione su alcuni partico¬ 
lari-chiave della vicenda del 
calcio-truccato. Alla fine, ieri 
mattina, il grande « accusato¬ 
re » è riuscito a lar arrabbia¬ 
re anche 11 serafico PM Mon. 
surrò (« Io voglio sapere 
perchè lei ha deito altre cose 
negli interrogatori ») e il suo 
legale di' fiducia. Chi ci mi 
guadagnato dalla deposizione 
■ di Cruciani, sono stati il Mi- 
lan e il suo presidente Co¬ 
lombo in relazione alla storia 
dei venti milioni mandati 
dai boss rossoneri a Cruciani 
tramite il giocatore Morini 
due giorni dopo Milan-Lazio. 
Ora si scopre che della cifra 
sf parlò per la prima volta la 
domenica dopo la partita: in 
istruttoria aveva detto tutto 
il contrario. 

Doccia fredda. Invece, per 
Rossi: la sua posizione sem¬ 
brava migliorata dopo riiuer- 
rogatorio del primo giorno 
ma ieri dopo un incredibile 
carosello di dichiarazioni, 
smentite, rettifiche e corre¬ 
zioni ha finito per vedersi 
confermate le vecchie accuse. 

E* proprio dal « caso » 
Rossi che Cruciani ricomin¬ 
cia, ieri mattina alle 10. il 
suo complicatissimo raccon¬ 
to. Il presidente fatica a te¬ 
nere dietro alle parole di 
Cruciani che, si scopre, han¬ 
no pochi riscontri con i ver¬ 
bali degli interrogatori resi 
in istruttoria. Sul colloquio 
con Della Martire e con Zec¬ 
chini e sul fugace incontro 
con Rossi. Cruciani esordisce 
con una serie notevole di 
« non so. questo non lo ri¬ 
cordo proprio...che crea le 
prime complicazioni. « In- 
somma — ■ sbotta subito il 
presidente — lei conferma 
quello che ha detto al PM?» 
Cruciani: «Io confermo quel¬ 
lo che ho detto ieri ». A 
questo punto si ricomincia 
daccapo. Contestazione, con¬ 
trollo del verbali, nuova de¬ 
posizione. Alla fine riappare, 
seppure annacquata e confu¬ 
sa nei «non ricordo » la ver¬ 
sione ■ fornita in istruttoria. 
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MASSIMO CRUCIANI colto in duo tipici atteggiamenti degli interrogatori di questi giorni 


Uo.ssi avrebbe detto: « A me 
il pareggio va bene, basta 
che segno qualche gol ». 
Quanto agli accenni al «mi¬ 
ster » (l'allenatore Castagner) 
strappare una parola precisa 
a Cruciani è impossibile: non 
ricorda più nulla. 

Il capitolo, su cui tornerà 
a ruotare il processo e. pre¬ 
sto. la deposizione di Barto- 
iucci. per ora si chiude cosi. 
Si passa subito ai soldi con¬ 
segnati dopo rincontro, a 
Della Martire: «Eravamo In 
macchina ~ dice Cniclani — 
e prima che partisse con il 
pullman della squadra gli 
diedi 8 milioni ». Perchè 8 
milioni a Della Martire e 10 
a Pellegrini (quello dell'Avel¬ 
lino)? Cruciani: «Mah, erano 
dei regali, volevo ingrandire 
il giro... ». n grossista comu¬ 
nica: «Io e Trinca guada¬ 
gnammo 4 milioni per uno 
più i 18 milioni dati ai gioca¬ 
tori; incassammo poco per¬ 
chè perdemmo su Juve-Ascoli 
e Inter-Piorentlna (che non 


erano truccate). In ogni caso 
— conclude Cruciani —- su 
questo incontro tstranamen- 
te) 1 calciatori non puntaro¬ 
no ». ... 

Si passa all'altro caso 
«scottante»: Milan Lazio del 6 
gennaio di quest'anno. Qui le 
contraddizioni di Cruciani 
aumentano, mentre diminui¬ 
scono la pazienza del PM e 
del presidente Bàttaglini. 
L'unico contento, sul banco 
degli imputati, è il presidente 
Colombo. Cruciani « cade » 
sulle telefonate fatte ad Al- 
bertosi, dopo che erano stati 
presi 1 primi accordi con 
Giordano. Manfredonia e 
Wilson. « Albertosi lo chiamai 
lo — esordisce Cruciani — 
ma ci parlò pure Giordano. 
Per la verità non ricordo co¬ 
sa disse il centravanti della 
Lazio ad Albertosi... ». Ma 
come ~ chiede stupito il 
presidente — lei disse negli 
Interrogatori che Giordano 
propose al portiere del Milan 


il pagamento di 60 milioni 
per la « combine ». 

« Ora — risponde Cruciani 

— non ricordo proprio..J»erò 
confermo quanto detto in i- 
struttorla». Seguono commen¬ 
ti e battute, insieme a di¬ 
squisizioni sull'identità dej 
concesti «confermare e non 
ricordare ». 

- Si passa alla telefonata del 
venerdì sera. Si scopre che 
non si parlò dei soldi, men¬ 
tre in istruttoria Cruciani a- 
veva dichiarato che. secondo 
quanto detto da Albertosi, 
Colombo era disposto a con¬ 
segnare una ventina di mi¬ 
lioni. A questo pimto 11 PM 
Monsurrò perde la pazienza e 
« minaccia » Cruciani. Il 
grossista ammette ' candida¬ 
mente: « Mi ero sbagliato, me 
ne scuso con il PM. Fui Io a 

. parlare dei 20 milioni, ma so¬ 
lo domenica dopo la parti¬ 
ta... ». Sgomento del legale di 
Cruciani e sorrisi di Alberto¬ 
si e Colombo. 

Poi si passa al giocatori 
della Lazio. E* il terzo «gial¬ 


10 » deU'interrogatorlo. ' Ar¬ 
gomento. la strana visita di 
Cruciani ai calciatori Man¬ 
fredonia, Wilson, Giordano e 
Cacciatori a mezzanotte di 
sabato in un albergo di Mi¬ 
lano, dove la Lazio era in 
ritiro. La mattina prima gli 
stessi giocatori avevano in¬ 
formato il grossista che la 
« combine » non si poteva 
fare e Cruciani. preoccupatis¬ 
simo. era corso lì « perchè — 
ha detto — le-puntate erano 
già state fatte anche per 1 
giocatori ». 

La discussione nella came¬ 
ra di Manfredonia durò una 
decina di minuti: « Era una 
gran confasione — racconta 
Cruciani — ora sembrava che 
si poteva combinare e ora 
no. Alla fine. Wilson accennò 
alla necessità di avvertire 
Montesi, poi usci dalla .stanza 
e andò nella sua camera » 

E' sicuro che fu Wilson a 
dire questa frase? Cruciani: 

« Pensandoci bene. no... credo 
che tutti in.sleme accennaro¬ 
no a Montesi ». 

Comunque — prosegiie 
candido il grossista — subito 
dopo ci ritrovammo nelLa 
camera di Manfredonia: «Mi 
dissero che Montesi non era 
d'accordo e non se ne poteva 
fare nulla. Io m'arrabbiai e 
allora Cacciatori disse: "A 
questo punto si fa... ». Passa- 
nl pochi secondi che Cruciani 
corregge. « Cioè il portiere 
; disse: se si fa. si fa. se no gli 
‘ ridiamo l soldi ». Ma è u- 
n'altra cosa — gli fa notare 

11 presidente. « Già.... ». 

Cruciani finl.sce da par suo. 
Si scopre che l’a.ssegno a 
Cacciatori non era per Caccia¬ 
tori. Ma in istruttoria — e- 
sclama 11 presidente — lei a- 
veva dichiarato di aver la¬ 
sciato un assegno dì 15 mi¬ 
lioni per 11 portiere della La¬ 
zio. Cruciani: «No. leggendo 
le dichiarazioni dei laziali ho 
dedotto che lo presero tutti e 
solo dopo lo girarono a Cac¬ 
ciatori »». E* con quest'ultimo 
tocco di confusione si chiude 
per stanchezza anche il se¬ 
condo , interrogatorio del 
grande accusatore. Si ripren¬ 
de stamattina. 

Bruno Miserendino 


Dal nostro inviato 

PIESOLE — Stupenda ter¬ 
razza sulla bella Firenze, 
Fiesole ha attesoo inutilmente 
i ciclisti del Giro della To¬ 
scana, che erano stati invi¬ 
tati nel teatro romano per 
le operazioni di punzonatura 
dalle 15 alle 17 di Ieri. Unici 
ad onorare l'impegno sono 
stati Gavazzi e Johansson. 
Gli altri — vi.slo che il rego¬ 
lamento glielo consente — 
sbrigheranno ie formalità 
stamani e poi. incolonnati, 
alle 8.40 lasceranno Piesole 
per recarsi sul balcone dirim¬ 
petto, sul piazzale Michelan¬ 
gelo. da dove alle 9 avverrà 
ìa partenza . effettiva 

Questo Giro della Toscana, 
prologo al campionato italia¬ 
no assoluto di domenica ad 
Arezzo, è l'ultima prova per 
l'assegnazione dello scudetto 
di squadra campione d'Italia, 
uno scudetto che la Bianchi- 
Piaggio non avrà difficoltà a 
far suo. Sulle strade • della 
Versilia, nel gran premio cit¬ 
tà di Camaiore, la formazio¬ 
ne diretta da Ferretti è sta¬ 
ta fortissima ed ha dato un 
saggio di potenza atletica e 
di abilità tattica con Contini 
vincitore e Baronchelli leader 
della classifica a punti del 
gran premio della montagna. 

' Se Silvano Contini è l’uomo 
del momento e la Bianchi è 
la squadra da battere, oggi è 
probabile che Saronni accetti 
il ruolo che nel ciclismo ita¬ 
liano gli compete e anziché 
abbandonarsi ad una nuova 
prova incolore è verosimile 
credere che voglia . tentare 
l'assalto ad un traguardo che 
tra l’altro avrebbe l’effetto 
di galvanizzare e caricare nel 
morale i suoi compari deila 
Gis. che domenica ad Arezzo- 
dovranno sostenerlo nella cac¬ 
cia alla maglia di campione 
d’Italia, la quale — qualora 
dovesse conquistarla — sa¬ 
rebbe la sua prima maglia 
tricolore da stradi.sta. 

Disegnato su un tracciato 
nientaffatto severo il percor¬ 
so assegna forse un ruolo de¬ 
cisivo alle due salite finali 
che i concorrenti dovranno 


affrontare prima dell’arrivo 
fissalo alle Cascine: il Prato¬ 
lino e le Croci di Calenzano. 
Su quest’ultimo colle (a quo¬ 
ta 427 metri) sarà anche pre¬ 
miato il miglior scalatore in 
memoria di Gastone Nencini 
che su quelle strade effettuò 
i primi passi di ciclista de¬ 
stinato a vincere tra l’ultro 
un Giro e un 'Tour Un tram¬ 
polino cosi tanto vicino al 
traguardo potrebbe anche pia¬ 
cere a Battaglin, sempre che 
la sua condizione sia vera¬ 
mente tornata buona. ‘ dopo 
che nelle gare di que.sta set¬ 
timana ha in parte fatto du¬ 
bitare sul suo effettivo stato 


di forma. Un arrivo in pattu¬ 
glia con l’eventuale presenza 
anche di Barone, Visentini. 
Martinelli, Johansson e Ga¬ 
vazzi, non è improbabile. For¬ 
se in questo, caso, dopo San¬ 
remo e la ermesse finale 
del Giro d’Italia potrebbe es- 
.sere Pierino a mettere il si¬ 
gillo sul 54. Giro della To¬ 
scana. per la prima volta or¬ 
ganizzato. in collaborazione 
col Velo Club Firenze, dalla 
Gazzetta dello Sport. 

Una storia questa del cedi¬ 
mento ai potenti del ciclismo 
italiano da parte del club 
fiorentino che dovrebbe mol¬ 
to far riflettere. Conoscendo 


l'orgoglioso amore dei fioren¬ 
tini per la libertà c’era da 
credere che di fronte air« as¬ 
sedio» avrebbero reagito — 
se non proprio facendo suo¬ 
nare le loro campane •— in 
maniera diversa. Se sono ri¬ 
corsi a questa soluzione vuol 
dire che la morsa che lì strin¬ 
geva era intransigente e in¬ 
superabile. Ade.sso una rifles¬ 
sione devono farla i gruppi 
sportivi e i corridori. In que¬ 
sto modo si va verso un mo¬ 
nopolio che detterà infine la 
sua legge inesorabile. 

Eugenio Bomboni 


Quattro al comando con lo stesso tempo 

Il Giro-baby cerca ancora 
il suo vero protagonista 

Ieri giornata di riposo - Montella è sempre «in agguato» 


Nostro servizio . 

CATANIA — La giornata di 
riposo di ieri al Giro d’Ita¬ 
lia dilettanti ha permesso ai 
corridori di tirare finalmen¬ 
te il fiato, dopo sette tappe 
dure, rese ancor più massa¬ 
cranti dall’asfissiante caldo 
che da Corato ha sempre 
accompagnato la marcia dei 
corridori. 

Attualmente in testa alla 
classifica, vi sono 4 corrido¬ 
ri. tutti con il medesimo 
tempo: Pedrigo (che indossa 
la maglia di leader in virtù 
di migliori piazzamenti ac¬ 
quisiti). Bomblnì, Paganessi, 
Verza. Costoro hanno un van¬ 
taggio di 3 secondi su «Pep- 
pino » Montella. Più distac¬ 
cati seguono gli altri, anche 
se il venezuelano Arroyo, se¬ 
sto a due minuti e sei se- 
. condì, è avversarlo da te¬ 
mere, per le sue Innate qua¬ 
lità di «grimpeuru 
• Insommsu questo undicesi¬ 


mo Giro d'Italia è ancora tut¬ 
to da decidere. Il piemonte¬ 
se Pedrigo che ha Indosso 
le Insegne del primato, non è 
certo - tipo da lasciarsi sor- 
prendere, vista la sua gran¬ 
de esperienza in campo in¬ 
ternazionale. Però in suo sfa- ! 
vore c’è la pochezza della 
squadra, che oggi partirà da 
Catania con soli tre uomini, 
compreso - naturalmente • il 
ventottenne della Fiat Trat¬ 
tori. Più favoriti sembrano, 
almeno sulla carta, i due lom¬ 
bardi Bambini e Paganessi. i 
quali, oltre tutto, possono 
contare sulla compattezza del¬ 
la Lombardia, presente qui al 
Giro con ben tre squadre. 

Il veneto Verza. invece, sta 
li pronto a cogliere un even¬ 
tuale passo farlo del tre av¬ 
versari ed eventualmente ap¬ 
profittarne. Stesso discorso 
per Montella che, dopo la 
gran rincorsa di Catanzaro 
e il susseguente crollo a cir¬ 


ca 500 metri dalla conclusio¬ 
ne che gli è costata per so¬ 
li tre secondi la maglia di 
capoclassifica, cercherà oggi 
di capovolgere nuovamente 
la situazione in suo favore. 

Continua, intanto, a miglio¬ 
rare il tricolore Petlto, otta¬ 
vo in classifica a oltre 4 mi¬ 
nuti. Anche a Catanzaro ha 
« rosicchiato » 14 secondi al 
suoi avversari, denotando una 
condizione davvero super¬ 
ba. Peccato che nelle pri¬ 
me frazioni abbia dovuto la¬ 
mentare uno stato di forma 
non tanto buona, altrimenti 
avrebbe potuto senza dubbio 
ottenere molto di più. 

Oggi il Giro, annullata la 
semitappa del mattino che 
prevedeva un circuito per le 
vie del centro storico di Ca¬ 
tania. ha in programma la 
frazione Catania-Enna di 96 
chilometri. 

Massimo Halasz 


Mercato: dopo il « volzer » de! tecnici inizio lo girondolo dei calciatori 
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Felice Pulici torna alla Lazio 
Il Napoli «bussa» per Novellino 

Il Milan avanza richieste ufficiali per Tassotti e Paolo Conti - In partenza Di 
Bartolomei? - Il Bologna punta sul tedesco Allofs - Selvaggi richiesto dal Brescia 
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Ma il rischio è che ci ripensi 


La Rai annuncia molte 
« dirette » per i Giochi 


ROMA —La RAt ha re-to 
noto ieri il programma di 
massima delle trasmissioni 
dedicate alle prossime Olim¬ 
piadi di Afosca. Il program¬ 
ma prevede circa 5 ore di 
trasmissione giorncliera i— 
circa 3 ore di « dirette » — 
suddivise fra le tre reti. Si 
tratta di un pacchetto con¬ 
cordato — ai'^‘'rt‘’ un comu- 
ncato — ita le direzioni del¬ 
le Testate e la direzione ge¬ 
nerale delFazienda. Durante 
lo svolgimento delle Olimpia¬ 
di — viene precisato — po¬ 
tranno esserci alcune modifi¬ 
che nel piano delle trasmis¬ 
sioni. modifiche che saranno 
tempestivamente comunicate 
A una prima lettura (e se¬ 
condo informazioni raccolte 
in azienda) il p'onn delle fra 
smisstoni reso nolo ieri non 
presenta cambiamenti rispet¬ 
to a ouelh onoinarì. Se ne 
dorrebbe dedurre che le ores- 
sioni e le manovre ver ridur¬ 
re fimpegno della RAI per i 


Giochi di Mosca, attuando 
una sorta di boicottaggio te¬ 
levisivo. sono state accanto¬ 
nate. In questo caso si trat¬ 
terebbe di una decisione sag¬ 
gia e opportuna, resa possi¬ 
bile — evidentemente — an¬ 
che dalla Iniziativa dei con¬ 
siglieri di amministrazione, 
di deputati e senatori del PCI 
che quelle manovre hanno 
denunciato. 

Tuttavia — lo diciamo con 
estrema franchezza — non ci 
convince affatto l'awerti 
mento sulle * eventuali mo¬ 
difiche » che il piano di tra¬ 
smissioni potrebbe subire. Si 
dirà che si tratta di una 
cautela nrria. dovuta se non 
altro aWesiaenza di mettersi 
al riparo da fnconrenienti 
tecnici o da variazioni nello 
sfosso svolgimento dei Giochi. 
Sfa bene. Purché ounieuno 
non mediti, aia da oggi, di 
mascherare decisioni politi¬ 
che. animate da spirito di 
boicoftaaoio. con le e esigenze 
tecniche ». 


La partenza oggi da Ciampino 

Gli atleti dell’ANSPI 
ad Arnhem per i Giochi 

ROM-A — Partono oggi dall'aeroporto di Ciampino gli atleU 
azzurri dell’ANSPI che parteciperanno alla VI edizione dei 
Giochi Olimpici dei Paraplegici, in programma ad Arnhem, 
in Olanda, dal 21 giugno al 3 luglio prossimi. La comitiva 
azzurra è composta da 38 atleti e da25 fra accompagnatori, 
dingentl e tecnici. Panno parte della squadra anche due 
primatisti mondiali, la velocista Seironl e il giovanissimo 
nuotatore (14 anni) Sica. 

Ieri, prima della partenza, una rappresentanza degli atle¬ 
ti azzurri è stata ricevuta dal segreUrio generale del CONI, 
dottor Mario Pescante, che ha voluto porgere alla squadra 
gli auguri di tutto Io sport Italiano. La speranza è che ritm¬ 
ila sappia ripetere le belle prestazioni delle edizioni prece¬ 
denti dei Giochi, quando gli azzurri seppero conquistare me¬ 
daglie in numerose specialità, anche se va rilevato come lo 
sport dei paraplegici stia conoscendo un grande sviluppo un 
po' in tutti i paesi, fatto questo che rende sempre più ag¬ 
guerrita la concorrenza. 


MILANO — L’asmatico calcio 
mercato 1979 continua a non 
tenere in nessun modo in pie¬ 
di l’attenzione. Direttori spor¬ 
tivi In giro per gli alberghi 
milanesi ce n'erano pochini 
già prima, e adesso ctie sul¬ 
l’asse Roma-Napoli si gioca¬ 
no gli sgoccioli dell'Europeo, 
davvero non ce n'è più uno 
che è uno. Ovvio che gli af¬ 
fari sono spariti, quasi 'del 
tutto, dalla circolazione. 

Intanto, comimque. qualco¬ 
sa si è risolta, cioè la que¬ 
stione-allenatori. praticamen¬ 
te sempre gli stessi. - seduti 
però su panchine diverse. 
Questa settimana' àlagni è 
passato al Brescia ' (da Mon¬ 
za). mentre (Corrado Orneo 
(ex Brescia) ha trovato aper¬ 
ta la porta del Lanercssi Vi¬ 
cenza. e nei prossimi giorni 
il tecnico andrà a rapporto 
da Giussy Farina per co.a- 
cordare i piani di rafforza¬ 
mento della squadra. 

In serie A Invece, dopo il 
« boom r del Bologna cui Ra¬ 
dice ha consigliato l'acquisto 
di tre granata (Garritano. 
Vullo, Plleggi) e rincedlbìlità 
di Dossena. tutto pare esser¬ 
si sedimentato. Le trattative 
e le voci ovviamente non 
mancano, la concretezza pe¬ 
rò è ancora piuttosto lonta¬ 
na. Il Milan (che almeno fi¬ 
no a < CAP acquisita » si può 
ancora considerare di serie 
A) rinuncerà nella prossima 
stagione, in qualunque ma¬ 
niera, alle prestazioni di No¬ 
vellino e Bi^n? Pare proprio 
di si. Il primo è tenuto in 
considerazione da Marchesi e 
Juliano che lo vorrebbero a 
Napoli, il secondo entrereb¬ 
be nell’affare Giordano che 
la Lazio cederebbe al Milan 

Tra l’altro ai rossoneri non 
dovmbbero mancare, 11 pros¬ 
simo anno, le prestazioni del 
blanenszurro làssotti un for¬ 
te difeitsore che co^ copri¬ 
rebbe 11 «buco» di un mar¬ 
catore che il Milan. nella 
passata stagione, ha partico¬ 
larmente sofferto e conside¬ 
rato che gli infortuni di Bel 
e la scarsa personalità di 
Hinoia non potranno essere 
sopportati piu a lungo. Poi 
dovrebbe arrivare Paolo Con 
ti. in chiaro disagio con Ue- 
dholm c la Roma. A Olaeo- 
minl Rigamonti non pare un 
portiere cui poter affidzre il 
fardello del «titolare». 

Sempre e ancora Mllan- 
Roma ad arricchire 11 mer¬ 
cato delle indiscrezioni: Uc- 
dholm vorrebbe Antonelli e 
sarebbe pronto a disfarsi di 
Di Bartolomei e Peocenini (o 
Maggiora, risto che al MI- 
Un Interessa di più). Ma a 


quanto pare se Novellino par¬ 
tisse, Antonelli resterebbe. Di 
tutti e due Rivera, in un 
sol colpo, non vuole fare a 
meno. 

L’inter. scossa dal « caso » 
Oriali, che dopo le garanzie 
ottenute non è escluso che 
ottenga pure qualche multa 
dalla società, e viste sbarra¬ 
te le strade che portano allo 
stopper - (Wierchovod, Dano- 
va). ha chiesto al Bologna i 
Klaus Bachlechner, ItaHanùs- 
simo nonostante il nome. E 
Radice non ha detto di no.' 
Soltanto che per reintegrare 
la squadra di cognomi meno 
comuni ha chiesto, nienteme¬ 
no, Klaus Allofs, tedesco che 
col gol ha grande dimesti¬ 
chezza: ovvio che fa una bei¬ 
la differenza, ma U tecnico 
rossoblù ha grandi ambu:oni. 

Un ritorno ufficiale poi, al¬ 
la Lazio. Felice Palici, in 
crisi di confidenza con Leva¬ 
ti. potrà oro trovare, con Ca¬ 
stagner. l’ambiente adatto. 
AlTAscoli. che non ha oppo¬ 
sto resistenze, arriverà Tac¬ 
cone che. dalla Sambenedet- 
tese via Inter (comproprie- 
tarla del suo cartellino), an¬ 
drà alle dipendenze di Gio¬ 
vanbattista Fabbri. I contrat¬ 
ti ieri sono stati firmati. 11 
Napoli vorrebbe un regista 
(Di Bartolomei, visto che 
Peccl non Io mollano) e of¬ 
fre, oltre al soldi. Tesser. 
La Fiorentina, dopo Bertoni, 
si è montata decisamente la 
testa, e dietro parete (vinco¬ 
lante ) di Antognonl ha do¬ 
mandato cosa risponderelAe 
il Cagliari se chiedesse Ca¬ 
sagrande: 1 miliardo e 200 
milioni hanno però ^ven¬ 
tato Ranieri Pontello. c:on 
Bertoni ci al può anche ac¬ 
contentare. 

Rablttl. nel suo Torino, vor¬ 
rebbe inserire la viulità di 
Oenzano (8amp) di cui iwn 
si fa che parlare berte. I 400 
milioni chiesti sembrano a 
PianelU una cifra ragionevo¬ 
le infine Magni al Brescia, 
respirando finalmente aria di 
serie A, a’è messo di ponU- 
glio: Selvaggi dal Cagliari po¬ 
trebbe anche approdare in 
Lombardia. 


E’ morto Udoeg 
Viole àw «Toor» 

PARIGI — r morto ofH, al¬ 
l’età di 71 anni, 11 corridore 
cicliau André LedtMM),.vinci- 
tiirc del Tour de Prence nel 
ino e nel inx. Lednoo ave¬ 
va partecipato nove volte al¬ 
la classica corsa francese 
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Sì, non puoi dar da bere al radiatore qualsiasi 
cosa: solo acqua d'estate e un comune antigelo 
dinvemo. 

Paraffu HAT è il protettivo per radiatore 
completo e per tutto Tanno. 

Paraflu RAT è il protettivo per radiatore che 
impedisce la formazione delle ìncrostazion:, 
della ruggine e 
della schiuma e 
i riduce quindi il 
rischio del 
surriscaldamento. 


Dinvemo evita il congelamento del liciuido 
neHlmpianto di raffreddamento, ancfie alle 
temperature più rìgide (-35 

Parafki RAT è corKentrato e va miscelato 
con acqua al 50%. 

Ed è il podotto ideale per prot^ere sìa la 
pìccola cilindrata che il grosso camion. Paraflu 

nasce dalKespe* 
rienza RAT: è una 
garanzìa a iungo 
termine" per il 
tuo radiatore. 



fyrot^ttìw^o r^di^tori 


Metà Paraflu Hat metà acqua. U maiiien 
di proteggere il radiatole lutto Taim 
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ECONOMIA E LAVORO 




Si precisa meglio la linea economica del, governo 

s 

Piti tasse e attacco 
alla scala mobile 

t . , . ■ t 


ROMA — Nel quadro un po' confuso della manovra di poli¬ 
tica economica che il governo sta approntando in questi gior¬ 
ni quello che emerge — al di là delle ambizioni programma- 
torte è il pesante attacco alla scala mobile fatto da Bt- 
saglia. Non è un caso che la discussione che è seguita alle 
dichiarazioni del ministro dell’Industria si sia riferita essen¬ 
zialmente a questa questione. Ma anche gli altri punti del 
cosidetto € pacclietto Pandolfi » — un insieme di misure al¬ 
l’interno del piano La Malfa che riguardano la finanza pub¬ 
blica — hanno provocato reazioni negative da parte del mo¬ 
vimento sindacale. Quali sono le misure contenute nel < pac¬ 
chetto Pandolfi P? Essenzialmente quattro (a parte la scala 
mobile): la fiscalizzazione di una quota degli oneri sociali 
(si parla di 5-7000 miliardi): l’aumento delle aliquote IVA 
(per finanziare la fiscalizzazione): alcuni tagli della spesa 
pubblica (WOO miliardi di risparmio): definizione della Vi- 
sentini-bis. In sostanza, l’operazione dovrebbe consistere in 
due parti: un massiccio so.stegno finanziario alle imprese 
(finanziato appunto da un aggravio del peso fiscale) attra¬ 
verso la fiscalizzazione, la Visentini-bis e il ridimensiona¬ 
mento deUa scala mobile. 

Sono queste, dunque, le « novità > che fanno parlare con 


Ancora reazioni negative da parte 
dei sindacati - Firn: niente 
trasferimenti «a pioggia» di risorse 
alle imprese - Scioperi e 
'manifestazioni in Liguria 
Aumentano alcuni prodotti 

entusiasmo alcuni di * efficace > linea del governo per com¬ 
battere l'inflazione e scongiurare la svalutazione? Ma di so¬ 
stegni finanziari alle imprese (attraverso una massiccia fi¬ 
scalizzazione. oltre 3000 miliardi l’anno passato) si è fatto 
già ampio ricor.so negli anni .scorsi. La < novità » — ma l’at¬ 
tacco a questo strumento di difesa del salario operaio è ri- 
correiite — sarebbe dunque il ridimensionamento della scala 
mobile. Anche le misure di fiscalizzazione non sono certo 
da accettare cosi come vengono proposte. La FLM ha chie¬ 
sto ieri — I» un documento approvato al termine della riunio¬ 


ne del direttivo — che l'eventuale fiscalizzazione < avvenga ' 
a precise condizioni (definizione delle risorse, riforma del 
rapporto Ira salario diretto e indiretto, lotta all’evasione fi¬ 
scale e abbandono dell’ipotesi di aumento dell’IVA) ». Per 
quel che riguarda la scala mobile si afferma che c il tenta- , 
livo di desensibilizzarla, essendo un grave attacco al pote¬ 
re d’acquisto dei salari, produrrebbe effetti incalcolabili sia 
sul piano delle i dazioni industriali, sia sul piano dei rap¬ 
porti politici e sociali del paese ». In sostanza, si rifiuta una 
scelta di trasferimenti c a pioggia > di risor.se all’apparato 
industriale, al di fuori di qualsiasi logica di programmazione 
a .so.ste^no dell’occupazione e del Mezzogiorno. , , -.-J 

Htille battute polemiche del ministro Pandolfi che, a propo¬ 
sito della .sortita di Bi.'>aglia. aveva commentato che c qualun¬ 
que anticipazione è nociva perché finisce col porre l’accento 
su un aspetto piuttosto che su un altro », è intervenuto ieri il 
segretario della UlL, Benvenuto. Porre il problema della re¬ 
visione della .scala mobile — ha affermato — così come è 
stato po.sto recentemente da alcuni politici e imprenditori è 
sbagliato. C’è stata comunque ieri una correzione del mini¬ 
stro Pandolfi al modo singolare e improvvisato di {wrre la 
questione da parie del mirtistro deli’indu.stria. Aspettiamo — 
ha aggiunto — di confrontarci con il governo su una poli¬ 
tica di piano che affronti il problema della disoccupazione >. 

Intanto, mentre si aspettano i trasferimenti statali, alcuni 
industriali hanno pensato bene di ritoccare i listini. Così 
hanno fatto nel settore dei ricambi per le auto dove sono 
segnalati aumenti che vanno dal 7 al 15 per cento. E nel 
.seitnre alimentare: la lista dei rincari comprende carni in 
.scatola, surgelati, bevande, pasta, pane, olii, frutta, ortaggi, 
carne. Ultcrioii aumenti .sono previsti per i pomodori pelati. 
Eopure proprio ieri. l'Irvam (Istìtute, per la ricerca sul mer¬ 
cato agricolo) riìrvava che il movimento al ribasso dei prezzi 
all’origine (cioè ai produttori) dei prodotti agricoli è prose 
guito anche in maggio. Continuano, intanto, a Genova mani- 
fe.stazioni e scioperi contro il carovita. Si chiede una politica 
economica che salvaguardi la busta paga e i cittadini meno 
abbienti. 

m, V. 


I petrolieri vogliono fare i prezzi da soli 


Il punto di riferimento principale non è il costo del greggio ma la dipendenza deiritalia dalle forniture da essi 
controllate - La relazione di Theodoli alFassemblea deirUnione Petrolifera - Profitti e nuove fonti energetiche 


ROMA — L’Unione Petrolife¬ 
ra non si contenta deH’alli- 
neamento dei prezzi alla me¬ 
dia centro-europea, chiede il 
prezzo libero anche per la 
benzina. Oin una dipendenza 
dell’economia italiana dal 
petrolio quasi assoluta, por¬ 
tare i prezzi al massimo di 
sfruttamento del consumato¬ 
re diventa il giuoco del gatto 
col topo. La relazione del 
presidente dell’UP Giovanni 
Theodoli fatta ieri all’assem¬ 
blea annuale, presenti il sot¬ 
tosegretario Magnani Noj'a e 
il presidente della Confin- 
dustria Merloni, è stata mo¬ 
notona su questo punto, ma 
ha a\'Uto anche toni minac- 
dosì. 

Dati sui bilanci 

I dati sui biland del 1979, 
dai quali risulta l'aumento 
dei profitti, sono stati igno¬ 
rati da Theodoli. Lo stesso è 
accaduto per il tema della 
diversificazione delle fonti di 
energia; faranno qualcosa in 
Italia le compagnie petrolife¬ 
re internazionali? Come in¬ 
vestiranno i profitti fatti in 
Italia? Nella relazione di 
Theodoli c’è stato solo un 
accenno al carbone, ma gene¬ 
rico. benché la Esso, princi¬ 
pale operatore petrolifero 


privato sul mercato^ italiano, 
sia alla testa neH'accaparra- 
mento di questa < nuova > ri¬ 
sorsa e abbia già progettato 
impianti di gasificazione-li- 
quefazione negli Stati Uniti 
ed in Olanda. 

L’Italia si presenta come 
un mercato da saccheggiare. 
Si vede dalle cifre fornite 
dalla stessa UP. 

In primo luogo le compa¬ 
gnie petrolifere hanno recu¬ 
perato il controllo sulle for¬ 
niture di petrolio (v. grafico 
in alto). Il petrolio viene 
venduto per una quota mag¬ 
giore c da Stato a Stato », ma 
la maggior parte dei contratti 
interstatali passano per le 
compagnie commerciali. Le 
compagnie appoggiano oggi 
la politica degli Stati Uniti 
che mira, a costo di una re¬ 
cessione che sta facendo altri 
milioni di disoccupati, sulla 
diminuizione della domanda 
in modo da porre i paesi e- 
sportatori di petrolio in stato 
di permanente eccedenza. 
Que.sta manovra riesce in 
parte anche perchè — con¬ 
trariamente alle speranze 
suscitate dalla svolta del 1973 
— gli scambi interstatali re¬ 
stano marginali e le compa¬ 
gnie mantengono un grado di 
controllo sulle forniture che 
consente loro di esercitare 
razionamenti, interruzioni e 


ricatti. Oggi l’Italia riceve il 
34 per cento del petrolio dal¬ 
l’Arabia Saudita ma il con¬ 
tratto diretto Petromin-Eni è 
andato perduto. 

La Shell progetta di torna¬ 
re sul mercato italiano, ac¬ 
quistando una rete di distri¬ 
buzione. proprio perchè ri¬ 
tiene di essersi assicurata 
fonti esclusive di rifornimen¬ 
to. 

« Prezzo europeo » 

Il secondo grafico mostra 
cos’è il « prezzo europeo » 
per i petrolieri italiani. Nel 
primo trimestre di quest’an¬ 
no i ricavi dell’industria (alla 
raffineria) hanno superato in 
Italia la media europea, avvi¬ 
cinandosi a quelli offerti dal 
mercato libero di Rotterdam, 
riservato alle piccole quantità 
occasionali e quindi natural¬ 
mente più caro. Ma l’Europa 
centrale, da cui si ricavano le 
medie, è più lontana dalle 
fonti di importazione rispetto 
alle raffinerie italiane. L’eco¬ 
nomia italiana ha perduto, 
per decisione del governo, il 
vantaggio geografico. 

L’UP. naturalmente, è per 
il € risparmio ». cioè per il 
petrolio raro e caro. Il ri¬ 
sparmio da astinenza, non la 


valorizzazione di risorse al¬ 
ternative. AH’aiTOCcamento 
sugli idrocarburi, il nucleare 
ed il gas fa riscontro l’acca¬ 
parramento dei capitali. Gli 
e.xtraprofitti sono capitali 
^atuiti per l’industria petro¬ 
lifera. Altri capitali gratuiti li 
fornisce direttamente lo Sta¬ 
to . Carroll Wilson, padre del 
rapporto WOCOL sul carbo¬ 
ne. ha detto ieri ad un semi¬ 
nario dello lAFE riunito a 
Castelgandolfo che il reinse¬ 
rimento di questo combusti- 
bile in buona posizione fra le 
fonti di energia richiede in¬ 
vestimenti per circa 800 mila 
miliardi di lire. In Italia, da 
15 a 20 mila miliardi. 

Per le fonti rinnovabili oggi 
non si trovano nemmeno le 
centinaia di miliardi di lire. 
Le società petrolifere stanno 
pesando in modo gravissimo 
sulla scelta, tempi e modi, 
delle nuove fonti di energia 
proprio grazie al modo in cui 
si consente loro di -usare 
€ Tarma del petrolio ». Pur in 
una situazione di profonda 
insicurezza politica quest’ar¬ 
ma resta in gran parte nelle 
loro mani. Fino a che il per¬ 
no della politica energetica 
non si sposta dal capitale 
privato ai centri di direzione 
pubblica, a tutti i livelli. 


r. s. 


A CHI VA IL PETROLIO 





RICAVI DELL'INDUSTRIA 


JOQ. 





Sempre pììi urgente 




la riforma della pubblica amministrazione 


Al Senato il progetto Giannini - Avrà la 


capacità il governo di portarlo avanti? 


- Interventi di Bonifacio e Maffioletti 


ROMA — Ad oltre sei mesi 
dalla sua presentazione, final¬ 
mente il «rapporto Gianni¬ 
ni » sullo stato della pubblica 
amministrazione e sugli indi¬ 
rizzi di riforma per dare ef¬ 
ficienza e funzionalità all’ap¬ 
parato statale, è « approdato > 
nell’aula di Palazzo Madama. 
In precedenza era stato di¬ 
scusso in cmnmissione; oltre 
che in numerosi seminari, ta¬ 
vole rotonde, convegni. Ed è 
proprio all’esame svolto in 
qu«ta sede che si è rifatto 
fl relatore, il senatore de. 
Franco Bcmifacio. per sotto- 
lineare fl generale apprezza¬ 
mento per Tiniziativa del mi¬ 
nistro Giannini, che costitui¬ 
sce una «importante e posi¬ 
tiva novità metodologica ». 

Lo sforzo compiuto dal tito¬ 
lare della funzione pubblica è 
notevole. Per la prima volta 
— ha ricordato nel suo inter¬ 
vento fl compagno sciatore 


Roberto Maffioletti — il Par¬ 
lamento ha la possibilità di 
affrontare una proposta orga¬ 
nica per cercare di definire 
gli indirizzi di riforma della 
pubblica amministrazione. H 
giudizio non può quindi che 
essere di positivo apprezza¬ 
mento anche se riserve e cri¬ 
tiche debbono essere rivolte 
a questo o quell’aspetto del 
rapporto. Ma su tutto pesa 
un quesito non indifferente — 
ha detto Maffioletti. In so- 
stanza-se fl governo sì sente 
globalmente impegnato sul 
rapporto Giannini e se si. che 
cosa intende fare per dare 
pratica attuazione alle indi¬ 
cazioni che da esso scaturi¬ 
scono e agli indirizzi che do¬ 
vranno essere fissati a con¬ 
clusione di questo dibattito 
al Senato? 

Purtroppo — ha osservato 
il senatore comuni.rta — gli 
atti compiuti dal governo, la 


formazione stessa dell'atluale 
compagine, dopo la presenta¬ 
zione . del « rapporto > sono 
con questo in contraddizione, 
vanno in una direzione sba¬ 
gliata, quando non rischiano 
di porre un’ipoteca sulla rea¬ 
lizzabilità delle indicarioni. 

• E non ci si venga a dire — 
aveva osservato Bonifacio, e- 
sprimendo, ha precisato, fl 
profKìo p^sonale pensiero — 
che per attuare la rifmina 
della pubblica amministrazio¬ 
ne occorre riformare la Gt>- 
stìtuzìone. Ciò che occorre è 
la volontà polMca, un « gran¬ 
de conrarso di volontà ». Que- - 
sto « concorso » — aveva det¬ 
to Maffioletti — da parte del- 
gruppo comunista non man-- 
cherà. E' la «volontà poli¬ 
tica » del governo che deve 
essere as.sicurata. 

Bisogna in ogni caso avere 
la consapevolezza che la 
« questicne amministrativa » è 


motivo di comlizionamento 
non solo per una corretta e 
t«npestìva attuazione delle 
leggi ma andie e sofR’attutto 
di una politica di ^gem¬ 
mazione democratica e di go¬ 
verno dell’economìa, del rap¬ 
porto fra lo Stato e i citta¬ 
dini secondo lo spirito e i det¬ 
tami della Costituzione. Pur¬ 
troppo in questi anni si è as¬ 
sistito ad un costante dete¬ 
rioramento defl’apparato pub- 
b’iico e dei rapporti di que¬ 
sto con i dttadim. 

Gli stessi problemi affron¬ 
tati dal «rapporto» del mi¬ 
nistro Giaraùni non si sono 
— ha detto m sostanza il se¬ 
natore socialista Jannelli — 
mai voluti arhrootare. E’ man¬ 
cata cioè — come aveva os¬ 
servato Maffiòktti — una po¬ 
litica istituzìoiiale idònea a 
sorreggere una effettiva pro^ 
grammazione dello sviluppo 
economico di sostegno al di¬ 


segno di riorganizzazione del- 
le funzioni pubbliche conse¬ 
guati al decentramento re¬ 
gionale dì superamento ' dei | 
settorialismi. N(hi è un ca-so' 
se si pensa alla considerazio¬ 
ne che la DC ha sempre avuto 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. vedendola solo come una 
parte del suo sistema di po¬ 
tere. - 

Basterebbe vedere l’uso che 
ha fatto sin qui della < ge¬ 
stione » dei problemi relativi 
al personale. Se ne è avuta 
un'eco proprio in apertura di 
dibattito al Senato quando il ' 
relatore Bonifacio ha fatto ri¬ 
ferimento alla ormai famosa 
legge 813 (quella ' die deve 
definire le norme di attuazio¬ 
ne degir accordi contrattuali 
ger gli statali, il personale del¬ 
la scuola e delTuniversità. i 
monopoli eccetera). La vicen- | 
da di questa legge ma anche i 


di altre do\Tebbc essere — 
ha detto Bonifacio — «Tultì- 
ma pagina di una politica che 
si chiude ». 

Intanto però aiKhe ieri la 
discussione del disegno di leg¬ 
ge ha subito un nuovo ag¬ 
giornamento per l’assenza del 
ministro Giannini che fino a 
notte inoltrata era rimasto im¬ 
pegnato nelle trattative per il 
personale della scuola. Se ne 
riparlerà stamattina in com¬ 
missione affari costituzionali^ 

In ogni caso non si può piu 
attendere oltre. Bisogna che 
sìa avviato subito Tes 2 une del¬ 
la legge quadro in modo da 
definire con chiarezza ciò che 
in materia di rapporti dei pub¬ 
blici dipendenti è di compe¬ 
tenza dei legislatore e ciò che 
invece deve essere riservato 
alla contrattazione. 

Ilio Gioffredi 
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Chimica, telecomunicazioni 


éd elettronica, tre tappe 

t * • 

dell'attacco airoccupazlone 


ROMA ~ Per 30.000 lavora¬ 
tori del settore manifatturie¬ 
ro delle telecomunicazioni, 
buona parte dei quali dislo¬ 
cati nelle fabbriche del cen¬ 
tro-sud, la prospettiva a bre¬ 
ve scadenza sarà la cas.sa in¬ 
tegrazione. L’annuncio lo ha 
fatto ieri TAnie (Tas.sociazio- 
ne che raggruppa gli indu¬ 
striali del settore elettroni¬ 
co). Una delegazione della 
associazione — facevano par¬ 
te i rappresentanti delle 5 
maggiori aziende del settore, 
Sit-Siemens. Face. Fatme, 
GTE e Telettra -~ è stata ri¬ 
cevuta dal miniftro delle Po¬ 
ste. Darida al quale è stata 
comunicata la decisione del¬ 
la cassa integrazione. La mo¬ 
tivazione è la riduzione delle 
commesse della Sip, che ha 
messo in crisi il settore. 

« La comunicazione ufficiale 
data 'in questi giorni dalla 
Sip — ha detto il prasidente 
deiras.sociazione Piperno — 
ai propri fornitori della can¬ 
cellazione quasi totale del 
programma ordini per il se¬ 
condo trime.stre 1980 pone le 
aziende di fronte alla dram¬ 
matica necessità di so.spende- 
re tutte quelle lavorazioni in 
fabbrica che si riferiscono ai- 
settori della commutazione e 
della trasmissione telefonica, 
avendo già praticamente ul¬ 
timata la produzione per l’in¬ 
tero 1980 ». 

Ma la cassa integrazione 
pe>* 30.000 lavoratori è solo 
una parte delle conseguenze 
di questa situazione: oltre 
5.000 dipendenti delle ditte in- 
stallatricì vedono minacciato 
il posto di lavoro, così come 
tutta l’occupazione indotta, 
che in un settore di queste 
dimensioni è assai rilevante. 

La crisi delle telecomunica¬ 
zioni sì aggiunge a quella, 
altrettanto grave del settore 
della componentistica elettro¬ 
nica passiva. In una recente 
riunione del coordinamento 
nazionale del settore, i sin¬ 
dacati hanno messo in evi¬ 
denza Tulteriore drammatiz¬ 
zazione delle situazioni azien¬ 
dali. In questo senso, i sin¬ 
dacati hanno affermato che 
« nonostante il precipitare con¬ 
tinuo della situazione da par¬ 
te del ministro dell’Industria 
e del governo ''non c’è staio ' 
finora nessun rispetto del¬ 
l’accordo del 9-10 maggio scor¬ 
so in > merito alle situazioni 
di crisi nel Mezzogiorno che 
prevedeva la soluzione anche 
dei problemi della componen¬ 
tistica passiva. Inoltre — 
continua il comunicato — il 
minisfro BisacHa non ha rea¬ 
lizzato ancora la disposizione 
votata da tutti i partiti della 
Commissione industria della 
Camera, che lo impegnava a 
un intervento immediato sul¬ 
la componentistica passiva ». 

I sindacati chiedono lar de¬ 
stinazione prioritaria di par¬ 
te dei 360 miliardi di rifinan- 
ziaraento della Gepì p^ le 
fabbriche di componentistica 
presentì nel Mezzogiorno e 
Tintervento immediato in que¬ 
ste realtà p^a che la deci¬ 
sione del tribunale di Napoli 
comporti lo smembramento 
delle realtà produttive del Sud. 
La conoscenza del piano Gè- 
pi per il settore. Il pagamento 
della cassa integrazione per 
i lavoratori della Noehem di 
Leiid. La definizione, insie¬ 
me al ministero defl’Iodustria. 
di una data immediata per 
d^ìnire la costituzione del 
consorzio di settore. 

La crisi di questi settori ^ 
dalTelettronica alle telecomu¬ 
nicazioni è grave: ma il go¬ 
verno non riesce ancora a 
rendere operativo il piano 
di settore. 


CASERTA — Dura protesta 
di un migliaio di operai dell’ 
Indesìt di Teverola ieri matti¬ 
na. 1 lavoratori hanno occu¬ 
pato per alcune ore la sta¬ 
zione ferroviaria di Villa Li- 
terno — un nodo centrale nei 
collegamenti tra Napoli e 
Roma — rispondendo con un 
sit-in sui binari airennesima 
provocazione della direz'one 
aziendale. 

Ieri mattina, infatti, 1 diri¬ 
genti degli stabilimenti caser¬ 
tani AeW'Indestt hanno vieta¬ 
lo l’ingresso in fabbrica ai 
lavoratori messi in cassa in¬ 
tegrazione (2.049 solo a Teve¬ 
rola). Gli operai si erano re¬ 
cati ai cancelli della fabbrica 
per entrare negli stabilimenti 
e per discutere Eissieme agli 
altri lavoratori delle cose da 
fare e delle iniziative da met¬ 
tere in cantiere per risponde¬ 
re all'improvviso provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
che ha colpito più di G mila 
lavoratori indesit (tra Caser¬ 
ta e Torino). 

Di fronte al rifiuto dei 
guardiani di farli entrare nel¬ 
la fabbrica, gli operai — cir¬ 
ca un migliaio — si sono di¬ 
retti a Villa ' Literno dove 
hanno occupiato la stazione 
ed inscenato un sit-in .sui bi¬ 
nari. In questo modo hanno 
deciso di portare a conoscen¬ 
za del maggior numero pos¬ 
sibile di F>ers£>ne il vero e 
proprio dramma che ha col¬ 
pito loro e le loro famiglie. 

Ma in questo modo, con u- 

' na forma di prote.sta cosi 
clamorosa, hanno anche inte¬ 
so sollecitare il governo ad 
intervenire al più presto pos¬ 
sibile. La pressione degli o- 
perai ha sortito effetti nella 
stessa mattinata di ieri. Dalla 
prefettura di Caserma, infatti, 
è stata portata agli operai ed 
ai sindacalisti che protesta¬ 
vano la notizia che era stato 
finalmente fissato l’incontro 
con il governo. Questo avrà 
luogo lunedi mattina e vi 
prenderanno parte il ministro 
del Lavoro, rappresentanti 
della proprietà e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. E’ stato 
pure reso noto che la Cassa 
di Risparmio di Torino e Ti- 
stitdto S. Paolo hanno deciso 
di riaprire i fidi BÌVlndesit. 

E’ una prima risDo.sta alla 
mobilitazione dei lavoratori, 
che aveva visto l’altro ieri a 
None. Torino, una « grande 
manifestazione cui avevano 
partecipato anche i consigli 
di fabbrica della FIAT Rival¬ 
la, della Rlv-Skif di Villar 
Perosa e Torino e di altre 
fabbriche minori. Anche 
sindaci della zona avevano 
partecipato al corteo. Gli o- 
p^i interessati al provve¬ 
dimento di cassa integrazione 
— a aero ore, fino-al 3l ot¬ 
tobre — sono 6.125, 4.120 dei 
quali sono occupati negli 
staMlimenti dell’area torine¬ 
se. - 

r j- . - - 


CAGLIARI — Uno sciopero 
di due ore, un blocco strada¬ 
le sulla superstrada che col¬ 
lega Sassari a Cagliari e il 
blocco, per quindici minuti, 
del treno che collega Porto 
Torres al capoluogo: questa 
la manifcstazioTie di ieri, in 
un clima fermo e responsa¬ 
bile, dei lavoratori della 
SIR-Rumianca, per il cui fu¬ 
turo i tempi continuano ad 
accorciarsi. La partecipazio¬ 
ne alla manifestazione è sta¬ 
ta massiccia, forte la prote¬ 
sta nei confronti delle ina¬ 
dempienze governative • 
delTesecutivo regionale. 

Sul * salvataggio » da par¬ 
te delTENI, di cui si parla 
in questi giorni — mentre le 
scorte negli stabilimenti 
continuano a diminuire — 
gli operai discutono, con la 
consapevolezza di dover coiv 
tinuare a lottare, come han¬ 
no fatto quasi quotidiana¬ 
mente in questi ultimi tre 
anni. 

Sempre ieri, una serie di 
manifestazioni • di protesta 
hanno riproposto il proble¬ 
ma della SNIA-Viscosa di 
Villacidro e della Filati In¬ 
dustriali e delle altre fab¬ 
briche tessili della zona, per 
le quali incombe la minac¬ 
cia di smobilitazione. Agli 
oltre mille operài inattivi 
da due anni, sì sono aggiun¬ 
ti-ora i 350 messi in cassa 
integrazione, mentre è sem¬ 
pre più chiaro che Tintero 
ciclo produttivo della SNTA 
sarda è messo in discussio¬ 
ne dalla fermata della Ru- 
mianca. ' 

La SNIA. come noto, pre¬ 
vede in Italia la riduzione 
di 4000 unità lavorative, 
tradotto a Villacidro in un 
« taglio » di mille operai. TI 
che significa trasformare le 
due fabbriche, la SNIA di 
Villacidro e la Filali indu¬ 
striali in piccole e margina¬ 
li imprese. 

Ieri, a San Carino, c’è 
stata un’assemblea di oltre 
mille lavoratori, non solo 
della SNIA, ma anche di al- 
‘ tre aziende. Per un’ora e 
• mezza sono stati bloccati ! 
Vagoni ferroviari, distrì- 
ìbuendo volantini e discuten¬ 
do coi viaggiatori. Altre ini¬ 
ziative sono in pro^mma 
per i prossimi giorni. Tutte 
prevedono un < contatto piò 
ravvicinato con le popola¬ 
zioni, per coinvolgerle in u- 
na lotta che non riguarda 
solo gli operai, ma il desti¬ 
no della chimica sarda, e 
deRo sviluppo della r^one. 


Gianfagna segretario 
della Federbraccianti 


ROMA — La Federbraccianti 
ha un nuovo segretario ge¬ 
nerale: è Andrea Gianfagna. 
segretario generale uscente 
della FIIj2ìIAT, ' il sindacato 
degli alimentaristi. Donatel¬ 
la Turtura lascia la Feder¬ 
braccianti per entrare nella 
segreteria della CGIL nomi¬ 
nata nelTorganismo dopo la 
scomparsa di Feliciano Rossit- 
to. Nella giornata di ien ad 
Ariccia il comitato oenirale 
della Federbraccianti. che ha 
eletto il nuovo segretario, in 
mattinata aveva ascoltato e 
discusso la relazione di Paolo 
Lenzarini su «Xja àtuasìone 
politicoeìndacale e Tiniziati- 
va della categoria», pronun¬ 
ciandosi sul programma a me¬ 
dio termine. 

n Comitato centrale si è 
decisamente esmesso contro 
le mLsure proposte dal mini¬ 
stro Bisaglia per la modifica 
della scala mobile e per i 
nuovi aumenti delle imposte 
indirette che graverebbero 
sui consumi popolari e ha 
ribadito che rinflazione può 
e deve essere, contestata ri- 
hmeiando con deci^ne lo 


sviluppo agro-industriale. 

" Contemporaneamente • in 
un’altra area della scuola sin¬ 
dacale si svolgevano i lavori 
del consiglio generale della 
PILZIAT. Nel pomeriggio Ri¬ 
naldo Scheda a nome della 
segreterìa CGIL ha parlato 
ai due organismi, uràficati 
per l'occasione, piegando I 
motivi degli avvicendamenti 
avvenuti ai vertici della 
Fed erbraccianti e della 
PILZIAT, cambiamenti che 
si muovono comunque nella 
logica dei processi di avvici¬ 
namento delle politiche ri- 
vendicative del settore ali¬ 
mentare e di quello agricolo 
e nella possibilità di verifi¬ 
care la costruzione di politi¬ 
che di svllui^ affini. 

Anche il consiglio generale 
della FTL2RAT. prendendo 
atto della procedura, ha vo¬ 
tato per il nuovo spretarlo 
generale, che è Andrea 
Amaro. 

La riunione congiunta è 
stata conclusa da Donatella 
Turtura. nuovo segretario del¬ 
la CGIL riie si è accomiatata 
dalla FederbracciantL 
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Mentre Luciano Lama diventa vice presidente della CES 

Ai Csette> un segnale dì lotta 


I sindacati del 
tati del vèrtice 


ROMA — Luciano Lama è 
i{ nuovo vicepresidente aella 
CES, la confederazione sinda¬ 
cale europea. L'annuncio è 
stato dato ieri mattina da 
Pierre Camiti a conclusione 
della conferenza stampa pro¬ 
mossa da numerosi sindacati 
del mondo capitalista. E’ sta¬ 
to quasi il suggello ad un in¬ 
contro tra italiani, francesi, 
inglesi, giapponesi, tedeschi, 
danesi, australiani, olandesi, 
spagnoli, e indetto con la vo¬ 
lontà di pesare concretamen¬ 
te sul vertice dei sette Paesi 
più industrializzati dell'occi¬ 
dente che si aprirà a Venezia 
domenica. Anche la notizia 
che Lama, un comunista, an¬ 
drà — sia pure per rotazio¬ 
ne, prendendo il posto di 
Camiti — a far parte del 
massimo organismo dirigente 
dell'organizzazione sindacale 
europea rappresenta il se¬ 
gnale di una volontà nuova 
presente nel movimento sin¬ 
dacale internaz'ionale, aopo 
anni di discriminazioni e, in¬ 
sieme. di moderatismi, di ac- 
codamenti alle varie politiche 
governative. Non è un pro¬ 
cesso facile. Non mancano 
certo ostacoli, difficoltà, me¬ 
diazioni difficili e non sem¬ 
pre esaltanti. Potenti forze 
nel mondo resistono a one¬ 
sta azione di rinnovamento e 
di nuova unità. Non a caso ad 
esempio gli americani hanno 
creduto opportuno disertare 
questo appuntamento romano, 
ma anche gli USA. ha soste¬ 
nuto il tedesco Vetter « deb¬ 
bono abituarsi alla situazione 
europea ». 

Volontà di pesare, dunque, 
e non di fare della semplice 
diplomazia sindacale. Ma co¬ 
me? Intanto è stato formula¬ 
to qui a Roma un documento 
consegnato poi a Cossiga, 
presidente del Consiglio ospite 
dei 7 Paesi del vertice. E poi 
si è deciso che ci sarà un 
nuovo incontro intersindacale 
per valutare i risultati di que¬ 
sto primo < confronto », per 
esaminare eventuali nuove ini¬ 
ziative. Certo è ancora ben 
lontana la possibilità di pro¬ 
clamare una specie di scio¬ 
pero internazionale, come ha 
affermato il rapmresentante ' 
della francese CFDT, però 
qualcosa si muove. Lo sì è 
visto ad esempio nei giorni 
scorsi alla manifestazione 
europea a Venezia, lo si è oì- 
sin nelle iniziatine promosse 
nelle fabbriche Philips. Il pro¬ 
blema di fondo rimane quello 
di coordinare la rb-andi'-nzìo- 
ni c. insieme, di costruire le 
lotte. 

Ma che cosa dice questo do- 
cumenlo con:,egnaiu a Ci/òd'i- 
ga? E’ forse, come ha insi¬ 
nuato il giornalista de e H 
Popolo*, una pura e semplice 
accozzaglia di lamentele: Cer¬ 
to c'è una denuncia severa 
delle politiche fin qui portate 
avanti dai sette Paesi ael ver¬ 
tice. « I sindacati — leggia¬ 
mo — SI devono confrontare 
con allarmanti prospettive di 
una disoccupazione ancor più 
elevata neH’area OCSE e di 
centinaia di milioni di disoc¬ 
cupati e sottooccupati nei 
Paesi in via di sviluppo >. 
Abbiamo di fronte — ha sot¬ 
tolineato Luciano Ijima — 

« due flagelli: Tinflazione e 
la disoccupazione ». Oc, orro- 
no politiche nuove, perché 
le vecchie sono fallite. cNon 
possiamo guardare come ad 
un feticcio — ha aggiunto U 
segretario della CGIL — il 
pareggio della bilancia de: 
pagamenti, occorre dare la¬ 
voro alla gente ». E onesto 
non significa certo — come 
qualcuno ha ancora insinua¬ 
to — buttare a mare una scel¬ 
ta di austerità, di responsa¬ 
bilità. Oggi più che m it oc¬ 
corre — ha sostenuto Lama — 
stabilire una correlazione tra 
scelte salariali e contrattuali 
c l’obiettiro dello sviluppo, 
del Mezzogiorno. « La que¬ 
stione di fondo nel nostro 
Pae.se — ha ribadito Benve¬ 
nuta — non è la scala mo¬ 
bile. attaccata dalle improv- 
risazioni di Bisaglia. .Tia la 
projrammazione deH’econo- 
mia ». 

Certo le richieste dei sìnda- 


mondo capitalista annunciano nuove iniziative sulla base dei risul- 
venèziano - Denuncia severa della disoccupazione e dell’inflazione 


coti al € vertice » di Venezia, 
a Carter ed agli altri, a vol¬ 
te risentono di un difficile 
sforzo di elaborazione, a vol¬ 
te possono suonare come ge¬ 
neriche 0 incomplete, ma so¬ 
no un primo passo importan¬ 
te nello sforzo di costruire una 
unità di intenti. Il primo pun¬ 
to affrontato è quello della 
pace, con la condanna delVin- 
tervento sovietico in Afghani- 
,stan. ma anche con la richie¬ 
sta — e.sposta « a latore > 
del documento — di una ri- 
pre.sa dei negoziati per misu¬ 
re di disarmo bilanciato e 
controllato. Altre richieste | 


vfmgono poi avanzate ad esem¬ 
pio per quanto riguarda la 
energia, aprendo tra l’aìtro 
< un dialogo costruttivo con 
i Paesi produttori dì petrolio », 
aumentando il controllo sul 
comportamento delle imprese 
multinazionali. 

Nel capitolo su occupazio¬ 
ne e inflazione si prospetta 
Vesiqenza di ridurre gii ora¬ 
ri di lavoro nella misura del 
10 per cento, come uno de¬ 
gli strumenti, ha .sottolinea¬ 
to Vetter, per difendere la 
occupazione. Vengono riven¬ 
dicati poi specifici program¬ 
mi per la creazione di posti 


di lavoro, il controllo dei prez¬ 
zi e delle politiche di forma¬ 
zione dei prezzi adottati dal¬ 
le aziende, l'assicurazione di 
un adeguato livello degli In¬ 
vestimenti. la stabilizzazione 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale, proposte costrutti¬ 
ve per i Paesi In via dt svi- 
tappo. L'obiettivo, in definiti¬ 
va, è X quello di un ordine 
economico e sociale Interna- 
zionE>e più equo ». ricercan¬ 
do X strutturo sociali demo¬ 
cratiche tali da soddisfare i 
bisogni fondamentali di tut¬ 
ta l’umanità ». 


E' questo il biglietto da ni* 
sita del sindacati ai sette 
€ grandi » di Venezia. Certo 
potrà essere ignorato, posto 
in una cartella, fra i fanti 
X promemoria ». Ma una cosa, 
i sette non potranno ignora¬ 
re, una cosa tutta polii tea: 
che fra i lavoratori del mon¬ 
do capitalista, tra le loro or¬ 
ganizzazioni. stanno affioran¬ 
do tendenze nuove, stanno ca¬ 
dendo antichi steccati, stan¬ 
no nascendo speranze nuove, 
importanti. 

Bruno Ugolini 


«Gli americani debbono abituarsi 
alla realtà sindacale dell’Europa» 


ROMA — a All'iniziativa sindacale nei 
Pnesi più industrializzati sene ima 
nuora tappa, fatta di azioni più pre¬ 
cise » — dice Chereque, della CFDT 
francese. L'idea di uno sciuperò in¬ 
ternazionale non spaventa più, almeno 
i dirigenti sindacali che hanno parte¬ 
cipalo al summit di Roma, a E' pre¬ 
maturo parlarne — aggiunge il diri¬ 
gente sindacale francese — ma non è 
una ipotesi da escludere a priori », 
Gli esiti inconcludenti delle preceden¬ 
ti iniziative — nei confronti dei ver¬ 
tici dei capì di Stato e di governo 
a Bonn e a Tokio — bruciano ancora. 
Ma questa volta è diverso, c non sol¬ 
tanto perché al documento congegnato 
a Cossiga è stato dato il significalo 
di un avvertimento. 

La settimana scorsa le rivendicazio¬ 
ni e le proposte per ' l'Europa sono 
state consegnale alla mohilitazionc o- 
pcraia. Witn Kok, presidente della 
Confederazione europea dei sindacati, 
re ne parla come di una esperienza 
preziosa: a E’ il segno che quando le 
forze si uniscono, quando si dà una 
espressione compiuta alle volontà po¬ 
litiche si alimenta la fiducia e Pini- 
pegno ». 

Grazie anche all'esempio dì Vene¬ 
zia, al summit di Roma è stato pos¬ 
sibile parlare di azioni da costruire 
insieme, per evitare di assistere an¬ 
cora passivamente alle decisioni dei 
rapi di Stato e di governo. Già nel 
documento'approvato a' Pàfigì $1 in¬ 
dicava un nuovo appuntamento,- per 
analizzare le decisioni e stabilire il 
da farsi. Da chi sarà organizzato? Sarà 


l'occasione per riproporre logore di¬ 
scriminazioni? Vcllcr. presidente del 
D(Df tedesco, è seduto al fianco del 
lesretario generale della CGIL e fuma 
snrh’ccll la pipa, a lo accanto a Lama 
sono tranquillo. Ma ci sono differenze 
profonde: lui preferisce il tabacco ir¬ 
landese. io quello itnliann ». 

Camiti, che sta per cedere a Lama 
rinrarico di vice presidente dzlla CES, 
dice che il dopo vertice non ha pri¬ 
mogenitura alcuna. Non è detto che 
debba essere convocato dal TUAC, l'or- 
ganismo di consulenza sindacale dell* 
OCSE, di cui la CGIL non fa ancora 
parte, anche se la dom.-imla ~ lo ha 
riferito Lama — è pronta per essere 
(ircscntata non appena ci saranno pos¬ 
sibilità concrete che venza accolta. Non 
è detto nemmeno che debba svolgersi 
a Parigi, a Ci auguriamo — dice Car- 
nili — che avvenga senza discrimina¬ 
zioni di sorta verso alcuna organizza¬ 
zione sindacale, come è avvenuta in 
questa riunione ». Già, perché le defe¬ 
zioni sono state del tutto volontarie. 
Il documento consegnato a Cossiga, per 
altro, è stato preparato con la colla- 
horazione di tutte le organizzazioni 
sindacali dei 7 Paesi più industrializ¬ 
zati e ora le impegna a sostenerlo. Il 
rappresentante in Europa dell’.4Fli-ClO 
dichiara di non voler avere nulla da 
«uartìre con la CGIL? s Parla per sé », 
dire Benvenuto. « Gli americani deh- 
heno abituarsi alla realtà europea », 
insiste Vetter. ' ' 

I contatti, le discussioni, le polemi¬ 
che anche, tra le diverse organizzazio¬ 
ni sindacali, hanno contribuito a co¬ 


noscersi e a capirsi meglio, a / proble¬ 
mi strutturali che ci stanno di fronte 
ri impongono di non ignorare in di¬ 
mensione politica ma di evitare gli 
xeontri ideologici », ci dice Chereque. 
Il dirigente sindacale francese ricor¬ 
da il Primo maggio nel suo Paese, con 
i sindacati c 1 lavoratori divisi, in 
piazze diverse, a £’ stato triste. Cia¬ 
scuno ha le sue colpe, noi te nostre, 
ma non possiamo rassegnarci ». 

A Roma la riflessione ha rimesso in 
discussione quella tendenza alla chiu¬ 
sura manifestatasi con il rinvio della 
decisione dell’esecutivo della CES sul¬ 
l'adesione di sindacati come le Com¬ 
missioni Operaie spagnole, t Ioni della 
polemica sembrano smorzarsi, forse per 
la consapevolezza che la rinuncia ad 
estendere la propria influenza, pur 
mantenendo integro il patrinionio di 
pluralismo, non paga sul piano della 
rappresentatività e dei risultati. 

Il congresso della CES a Monaco ha 
.indicato l’obiettivo di -rafforzare il 
coordinamento delle politiche di ca¬ 
tegorìa e di settore. Si procede per 
tentativi, come quello in atto alla 
Philips. Kok era in Italia quando i 
lavoratori di quest’azienda scendevano 
in sciopero. Anche in Olanda, il suo 
Paese, i lavoratori della Philips incro¬ 
ciavano le braccia, a La trattativa — 
commenta Kok — ra portata avanti 
a livello europeo, proprio come queste 
lolle. Non basta una forte confedera- 
xirineT~~dccorrono ìtrumenti di inter¬ 
vento da contrapporre al potere». 


Pasquale Cascella 


Nel dibattito sul consuntivo semestrale o Strasburgo 

Critiche del PCI e di deputati PSI 
alla presidenza italiana della CEE 

Tre parlamentari socialisti definiscono l’azione del governo « abdicazionista a 
e « notarile » * Rievocazione della figura di Amendola nel discorso di Pajetta 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - I ritardi e 
le esitazioni dell'Europa co¬ 
munitaria e in particolare 
l'operato della presidenza 
italiana della Comunità sono 
stati criticati ieri a Strasbur¬ 
go — nel dibattito del Parla¬ 
mento sul consuntivo del « se¬ 
mestre italiano » — non solo 
dai deputati comunisti, ma 
anche da tre parlamentari 
del PSI. i quali oltre ad es¬ 
sere intervenuti in aula han¬ 
no poi tenuto una separata 
conferenza stampa. Giorgio 
Ruffok). Mario Didò e Carlo 
Ripa di Meana hanno defini¬ 
to < notarile » e c abdicazio¬ 
nista » la presidenza italiana 
della CEE. Esprìmendo nel 
complesso un giudizio c di se¬ 
vera perplessità», i tre par¬ 
lamentari socialisti banno det¬ 
to che la presidenza italiana 
I ha « subito le iniziative fran¬ 
co-tedesche» e si è limitata 
< a dare lo spolverino a deci¬ 
sioni prese a Parigi e a 
Bonn ». Didò ha detto che c U 
ruolo di mediazione nella CEE 
non si addice all’Italia ». 

Il dibattito era stato aper¬ 
to da una relazione del mi¬ 


nistro Colombo che, pur lan¬ 
ciandosi in una esaltazione 
della presidenza italiana, ha 
dovuto riconoscere che la cri¬ 
si comunitaria non è stata su¬ 
perata con i compromessi sul 
contributo britannico e sul 
prezzi agricoli. 

Il compagno Segre è anda¬ 
to con il suo intervento al 
nocciolo della crisi. Le rea¬ 
zioni che ci sono state alla 
dichiarazione di Venezia sul 
medio Oriente (un aggiorna¬ 
mento — ha detto Segre — 
tardivo e ìnadeguato dei ter¬ 
mini reali de] problema 
mediorientale) hanno con¬ 
fermato < le grandi potenzia¬ 
lità politiche dì questa nostra 
Europa comunitaria ». 

Perché c’è tanta esitazione 
a ripensare i grandi e 
drammatici problemi del 
mondo contemporaneo, dalle 
questioni della distensione • 
^lla pace a quella di una 
corsa agli armamenti che in¬ 
ghiotte ormai un milione'di 
dollari al minuto, dalle que¬ 
stioni della fame a quelle 
della ecologia, da quelle degli 
squilibri crescenti tra paesi 
sviluppati e paesi in vìa di 


sviluppo a quelle della ener¬ 
gia. dello spreco delle risor¬ 
se. deH'inflazione e della crisi 
economica? SeccKido Segre la 
remora è una sola: l'esitazio¬ 
ne e il rifiuto a rideftnire in 
termini aggiornati agli anni 
80 il rapporto che con gli 
Stati Uniti è stato costruito 
negli anni SO. «Sottolineando 
la ormai matura necessità di 
^reimpostare la niosofìa dei 
rapporti euro-americani — ha 
detto Segre — non pensiamo 
affatto, noi comunisti italiani, 
che l'Europa dovrebbe com¬ 
piere dei giri di valzer, nè ci 
lasciamo prendere da tenta¬ 
zioni terzaforziste o neutra- 
listiche. Ben conosciamo la 
realtà storicamente determi¬ 
natasi nelle relazioni euro-a¬ 
mericane e dunque l'interesse 
vitale dei nostri paes nel¬ 
l’ambito delle alleanze esi¬ 
stenti a un rapporto positi¬ 
vo e fecondo con gli Stati 
Uniti, ma proprio ai fini dì 
un rapporto veramente posi¬ 
tivo e fecondo occorre inno¬ 
vare c rinnovare ». 

In apertura di seduta sì 
era avuta una commossa rie¬ 
vocazione. da pirie di tutti 


Dal nostro corrispondenfo 

P.4RIGI — C'è di nuovo ma¬ 
retta tra gollisti e giscardìa- 
ni: sullo sfondo l’wnbra del 
generale De Gaulle. contesa 
dagli uni e dagli altri, in que¬ 
sto 18 giugno, quarantesimo 
anniversario del famoso appel¬ 
lo del 1940. nel quale U ge¬ 
nerale dai microfoni di Radio 
Londra, nello sfacelo della 
Francia sconfitta c nella ver¬ 
gogna di Vìchy. esortava i 
francesi a conservare la spe¬ 
ranza. a continuare la lotta, 
ad aiutarlo a far sì «c’ne la 
fiamma della resistenza non 
si spenga ». 

Questo appello captato da 
p<-*hi, allora, è rivendicato 
oggi da tutta la lYancla. quel¬ 
la ufficiale e quella popolare. 
Ma ecco che la vicinanza del¬ 
le elezioni presidenziali.^ col 
conseguente desiderio di gi- 
scardiani e gollisti di fare 11 
pieno delle categorie le più 
diverge di cittadini, non ha ri- 


Maretfa in Francia tra gollisti e giscardianì 


La maggioranza si litiga De Gaulle 


sparmiato la sua celebrazione, 
trasformandola in un nuovo 
motivo dì scontro tra il partito 
gollista e il capo dello Stato, 
conviventi da tempo in un cli¬ 
ma di guerra fredda. 

Tra sabato e martedì Gi- 
scard ha offerto due clamoro¬ 
se occasioni ai suoi amici-av¬ 
versari di segnare un vantag¬ 
gio psicologico e politico in 
una commemorazione che ha 
tutta l'aria dì una corsa al 
primo posto per accaparrarsi 
la eredità morale e politica 
di De Gaulle. L’inaugurazione 
sabato a Tolo.je, alla presen¬ 
za di un segretario dì Stato 
di un mónumento dedicato non 
solo all'Algeria francese ma 
anche e soprattutto « ai sol¬ 


dati perduti » dell’OAS e più 
particolarmente a coloro che 
tentarono neU’agosto 1962 di 
assassinare De Gaulle, è sta¬ 
to accolto in Parlamento dal 
gruppo gollista come « una sfi¬ 
da. una vendetta postuma e 
una volontà di riabiiitazione 
degli avversari del fon^tore 
della V Repubblica ». D primo 
ministro Barre, tra il tumulto 
generale che ha agitato mar¬ 
tedì sera l’aula di Palazzo 
Borbone, abbandonata dimo¬ 
strativamente dal gruppo gol¬ 
lista al completo, dovrà rispon¬ 
derne oggi In Parlamento. : 

Ma come nòn fosse bastato, 
l'intenzione di Giacard di pren¬ 
dere la parola ieri al sacrario 
gullista di Mont Valericn. fa¬ 


cendo uno strappo al protocol¬ 
lo ma soprattutto rompendo 
una tradizione di «rispettoso 
silenzio » sempre osservata dal 
generale De Gaulle, è stata in¬ 
terpretata dai gollisti come 
« una vera provocazione ». Gi- 
scard ha dovuto incassare ed 
è stata costretto a rinunciare 
ad un discorso che sarebbe 
apparso « un insulto alla me¬ 
moria del generale» che di¬ 
nanzi ai morti della Resisten¬ 
za c aveva sempre rispettosa¬ 
mente taciuto ». 

Uno smacco che 1 gollisti 
non trascureranno di mettere 
a frutto. Ieri infatti tutti 1 lea¬ 
der dèi partito gollista non 
nascondevano la loro soddisfa¬ 
zione di avere con la loro 
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(Dalla prima pagina). 

lamento che è risultato dai 
primi interve-nti dei dirigenti 
socialisti è favorevole alla ri¬ 
conferma delle amministra¬ 
zioni di sinistra « dovunque è 
numericamente possibile ». In 
questo senso si sono pronun¬ 
ciati gli esponenti del PSI del 
Lazio e del Piemonte. -> 

e 

O Altro tema del vertice tri¬ 
partito di Villa Madama, quel¬ 
lo della politica estera. Cos¬ 
siga ha svolto una relazione 
suH’incontro europeo di Ve¬ 
nezia. sottolineando In modo 
, particolare il voto sul Medio 
Oriente e la questione pale¬ 
stinese. Dei partecipanti. U 
solo Spadolini ha sentito la 
necessità di un commento. Lo 
ha fatto per mettere in ri- 


« umnime protesta » inferto 
« un duro colpo al potere » che 
mentre rioarre alla « riabfHta- 
zione spettacolare e Imp r o e vl - 
$a del nemici gfuraU dd gol¬ 
lismo» non perde occasione 
« per mettere a punto l'esalta¬ 
zione delle sue virtù ». 

La rinuncia di Giscard al di¬ 
scorso dì Moni Valerien viene 
interpretata come un tentati¬ 
vo di « riappacificare fB ani¬ 
mi » e far rientrare la bufera. 
Ma non sarà cosa semplice. 
Uno dei leader golHsti più in- 
fluenti. Yves Guena. si è do¬ 
mandato tal alia televisione 
se non sia necessario ancora 
oggi «un forte partito gollista». 

Franco Fabiani 


salto anzitutto che rincontro 
a tre xha avuto una partico¬ 
lare importanza per confer¬ 
mare le scelte occidentalisti¬ 
che e atlantiche dell'Italia al¬ 
la vigilia dell'arrivo del pre¬ 
sidente Carter a Roma e del 
vertice di Venezia dei sette 
paesi più industrializzati del¬ 
l’Occidente ». Ma 11 suo è sta¬ 
to un semplice eccesso di ze¬ 
lo, un modo di fare eco alle 
incredibili dichiarazioni del 
giorno prima di un portavoce 
delia Casa Bianca, oppure le 
sue parole hanno un valore 
concreto, nel senso che al di 
là di esse vi sono state nel- 
rincontro dei capi del tripar¬ 
tito anche delle decisioni per 
soddisfare ulteriormente le 
pressioni statunitensi? Le in¬ 
discrezioni sull’andamento del 


vertice tripartito sono state 
molto parche. Ed è venuta 
dallo stesso Spadolini la pre¬ 
cisazione che > nel corso del¬ 
l'incontro a tre « é stato sotto- 
lineato positivamente che si è 
evitata (a Venezia) una peri¬ 
colosa rottura fra Europa e 
Stati Uniti sulla questione pa¬ 
lestinese ». .■< ; 

O Per quanto riguarda ^ le 
questioni economiche, vi è sta¬ 
to. in sostanza, un rinvio alla 
prossima settimana. Cossiga 
ha appena accennato all’ar¬ 
gomento. Gli stessi ministri 
dei dicasteri economici avreb¬ 
bero dovuto esser presenti a 
Villa Madama per presenta¬ 
re le linee del programma eco¬ 
nomico che stanno preparan¬ 
do (provvedimenti fiscali, 


messa in discussione dei mec¬ 
canismi della scala mobi¬ 
le. ecc.). E’ stato detto però 
che non hanno potuto parte¬ 
cipare per Impegni preceden¬ 
ti. In realtà, permangono del 
dissensi sulle scelte politiche 
da adottare. E le recenti di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
l'Industria Bisaglia. rivolte a 
senso unico contro i redditi 
dei lavoratori, sono state ac¬ 
colte infatti con molte criti¬ 
che. Si tratterà di vedere ora 
se gli orientamenti che egli 
ha espresso (a nome di tutta 
la DC del « preambolo »?) riu¬ 
sciranno ad affermarsi all'in¬ 
terno del tripartito, e diven¬ 
teranno — col prossimo ver¬ 
tice — politica del governo e 
di tutta la coalizione di mag¬ 
gioranza. / 


Riflessioni sulle 

I 

(Òalla prima pagina) | operato in un passato stori- 


novità del voto a Milano 


maggioranza di sinistra: tut¬ 
ta la campagna elettorale 
del PSI è stata chiara su 
questo punto, e altrettanto 
esplicite sono le dichiarazio¬ 
ni postelettorali. Ma è evi¬ 
dente che l’affermazione del 
PSI, il suo successo vistoso, 
pone a noi problemi e inter¬ 
rogativi nuovi. La tradizione 
socialista e riformista ha a 
Milano radici storiche pro¬ 
fonde, più che altrove. Qui 
dunque vi è il terreno più 
favorevole per quell’opera- 
zione di rilancio politico del 
PSI che viene perseguita te¬ 
nacemente dall’attuale grup¬ 
po dirigente, non rassegna¬ 
to a dover svolgere sulla sce¬ 
na politica italiana un ruolo 
di cunlprimallo. 

A Milano si è perciò con¬ 
centrato un impelo massic¬ 
cio e straordinario, conside¬ 
rando che è qui il banco di 
prova delle ambizioni socia¬ 
liste. Noi dobbiamo capire 
meglio tutto questo processo, 
i caratteri nuovi che il PSI 
viene assumendo. Il tentati¬ 
vo è quello di costruire una 
forza con una spiccata auto¬ 
nomia, difesa gelosamente e 
anche con una certa aggres¬ 
sività. e capace di sfondare 
in diverse direzioni, sul ver¬ 
sante moderato come ’ su 
quello radicale. Di fronte a 
ciò il nostro metro di giu¬ 
dizio deve aggiornarsi: è po¬ 
lìticamente sterile la reazio¬ 
ne settaria di chi vorrebbe 
ricondurre il PSI entro le 


operato in un passato stori¬ 
co ormai tramontato, e si 
tratta di comprendere che vi 
è qui una tendenza genera¬ 
le, che è in larga misura in¬ 
dipendente dalle lotte di 
corrente che si svolgono al¬ 
l’interno del Partito. Noi 
dobbiamo muoverci, io cre¬ 
do, sulla base di due princi¬ 
pi fondamentali; l’afferma¬ 
zione chiara di una politica 
di unità a sinistra, e la con¬ 
vinzione che dentro questa 
politica sì gioca una partita 
per l’egemonia. In questi 
cinque anni, a Milano, abbia¬ 
mo sah'aguardato le condi¬ 
zioni di una unità difficile, 
ma siamo rimasti in ritardo 
e non ci siamo attrezzati a 
sufficienza per far valere il 
peso politico del nostro Par¬ 
tito. 

Sarebbe superficiale ridur¬ 
re questa questione ad un 
problema di * orientamento 
politico >: il problema non 
si risolve alzando il tiro del¬ 
la polemica, ma costruendo 
un Partito che sappia svolge¬ 
re appieno una funzione di 
governo. 

E questa necessità non vie¬ 
ne da un calcolo ristretto, 
da una gelosia di partito, ma 
da una considerazione ben 
più essenziale. La questione 
dei rapporti di forza e del¬ 
l’egemonia nell’ambito della 
sinistra è decisiva per de¬ 
terminare quali sono i con¬ 
tenuti su cui si costruisce 
l’unità della sinistra. Dalle 
cose dette già risulta chiaro 


forme di unità che hanno ! che la linea di fondo del PSI 


va nella direzione di una ge¬ 
stione equilibrata e moder¬ 
na che resta, sostanzialmen¬ 
te, dentro l’orizzonte del¬ 
l’assetto sociale capitalistico. 

Il PSI intende rappresen¬ 
tare i valori della modernità, 
del progresso civile, delle 
garanzìe democratiche, e su 
questo terreno organizza for¬ 
ze produttive e intellettuali 
il cui obbiettivo è lo svilup¬ 
po di Milano come grande 
città moderna ed europea. 
Il successo politico di que¬ 
sta operazione segnala una 
difficoltà del nostro Partito, 
che a Milano si avverte più 
acutamente proprio perchè 
qui ci troviamo ai livelli più 
alti dello sviluppo capitali¬ 
stico: la difficoltà di dare 
corpo e concretezza visibile 
ad una linea di trasforma¬ 
zione. ad una qualità nuova 
dello sviluppo. In questa di¬ 
rezione deve andare il no¬ 
stro impegno, se non voglia¬ 
mo perdere ulteriore terre¬ 
no e subire un’egemonia ri¬ 
formista. Il problema non è 
di progetti, ma di movimen¬ 
ti reali. Qui c’è anzitutto la 
necessità di ridare smalto al 
ruolo polìtico, alla funzione 
dirigente della classe ope¬ 
raia, dì riportare in primo 
piano la sua centralità come 
soggetto e forza trainante 
della trasformazione. - ^ 

Più in generale, dobbiamo 
veder dentro le contraddi¬ 
zioni della moderna società 
capitalistica, cogliere le po¬ 
tenzialità di movimento, as¬ 
secondare e dirigere il loro 


sviluppo. Nella moderna 
condizione urbana c’è un 
complesso vasto di bisogni, 
individuali e collettivi, che 
sono compressi e c.'te tendo¬ 
no ad esplodere. 

Nella questione giovanile 
sì ritrova al suo livello più 
alto tutta questa tematica, e 

10 sbandamento politico e 
ideale denuncia un difettò 
grave di sordità e di conser¬ 
vatorismo del Partito. Ecco 
che allora la questione in 
cui sbocca tutto questo ten¬ 
tativo di analisi è il Partito, 

11 suo rapporto con la socie¬ 
tà, il suo stile di lavoro. 

La nostra struttura orga¬ 
nizzativa è ancora modellata 
su schemi tradizionali, e non 
riesce a stabilire con il com- 
plcJ^o della società un siste¬ 
ma agile e funzionale di col-. ^ 
legamenti e di rapporti. Non . 
abbiamo saputo operare, do-, . 
po il '75, quella « riconver- < 
sione » del Partito che si ri¬ 
chiedeva per essere all’altez¬ 
za dei nuovi compiti di go¬ 
verno. E’ un tema da riapri¬ 
re, con urgenza. 

L’esigenza prioritaria che 
discende da un risultato elet¬ 
torale complesso, e per mol¬ 
ti aspetti negativo per il no¬ 
stro Partito, è quella di 
spingere con coraggio le or¬ 
ganizzazioni del Partito a 
rinnovarsi e ad aprirsi, a 
sbloccare le rigidezze buro¬ 
cratiche, ad agire con uno 
spirito nuovo e aperto, a 
contatto vivo con quanto 
matura e si sviluppa nella 
società. 


Calabria : la mafia alla scalata del potere 

(Dalla prima pagina) | di male. Però sotto la [ questo meccanismo. Acca- 1 dare la stessa possibilità di 


i gruppi della figura «euro¬ 
pea > e dell’impegno europei¬ 
sta del compagno Giorgio 
Amendola. L’attaccamento agli 
ideali europei accompagnato 
dal rigore e dalla onestà fn- 
tellettuate. dimostrato dal 
compagno Amendola in oltre 
dieci anni dì appartenenza 
alla Assemblea europea, è sta¬ 
to esaltato dalla presidente 
dell’Assemblea Simone Veil. 
Alle sue parole di cordoglio 
si sono associati il vice pre¬ 
sidente della CommissioTie 
europea Natali e. a nome del 
Consiglio. Q sottosegretario 
agli esteri Zamberlettì. 

Il compagno Giancario 
Pajetta ha ricordato il patrio¬ 
ta. fl comandante partigianu. 
l’internazionalisUi. « Un uo¬ 
mo fed^ a se stesso e al 
suo. al nostro partito ~~ ha 
detto Pajetta — ma capace di 
cercare e di percorrere le vìv 
nuove ad un rinnovamento; dt 
tendere una mano leale a 
quanti ncir unità volessero 
combattere con lui. pur essen¬ 
do diversi, ma uniti nella fer¬ 
ma speranza di libertà, di gìa- 
siizia, di fraternità ». 

Arfuro Barioli 


eia. anche il terziario. La 
tecnica più consolidata re¬ 
sta quella delle tangenti 
(chi può vivere senza pa¬ 
garle, quaggiù?), però la 
mafia tende a farsi essa 
stessa imprenditrice. Vuo¬ 
le acquistare unà fisiono¬ 
mia economica più chiara 
e in qualche modo legitti¬ 
ma, magari, riciclando il 
denaro sporco dei seque¬ 
stri e delle estorsioni. 

La prima novità,"^ dun¬ 
que, è proprio questa: l’in¬ 
gresso a pieno titolo nel 
sistema economico. Il se¬ 
condo passo è l’assalto di¬ 
retto al sistema politico ed 
alle istituzioni. Un tentati¬ 
vo del genere, in realtà, 
venne fatto anche tra il 
- 75 ed il 76. Ma non riuscì. 
Allora ci fu una risposta 
democratica, una mobilita¬ 
zione ài opinione, di co¬ 
scienze, di forze reali. E la 
mafia, che non cercava lo 
scontro frontale, ma la 
penetrazione, si ritrasse. 
Continuò certo ad influen¬ 
zare questo o quel perso¬ 
naggio. a pesare nella vita 
politica locale; ma come 
potenza occulta, per quan¬ 
to onnipresente. 

' Nel '79 roffensiva ripre¬ 
se. Si pensi che in un co¬ 
mune come Rosarno i ma¬ 
fiosi fecero « lavoro di ca¬ 
seggiato» per spingere la 
gente a votare per certi 
uominL Poi. istituì un mec¬ 
canismo di controllo sulle 
preferenze. « Il giorno del¬ 
le elezioni — raccontano i 
compagni ■ — trovavamo 
gente piangente che ci di¬ 
ceva: non ho potuto dare 
il voto al PCI perchè ho 
paura ». E nella piana fu 
un tracollo per i comuni- 
stL Non vogliamo dire che 
la colpa della sconfitta sia 
stata tutta della mafia. 
Però, la lotta politica in 
Calabria è anche questo. 

Quest’anno la sveUa si 
è compiuta del tutto. La 
mafia già da tempo ha te¬ 
so a diversificare la sua 
rappresentanza politica: 
non più soltanto la DC, 
ma i partiti che governa¬ 
no. Finterò sistema di po¬ 
tere. Ora, la mafia tratta 
da potenza a potenza e 
non ha paura di chiedere 
Tingresso <n prima perso¬ 
na neUe istituzioni 

Se si sfogliano t nuovi 
eletti nella circoscrizione 
di Reggio Calabria, si re¬ 
sta colpiti da alcune as¬ 
sonanze. Troviamo al Con¬ 
siglio regionale, come re- 
pubblicano. «n Araniti. Ci 
si chiede subito: un omoni¬ 
mo degli Araniti, quelli del 
clan? Al Comune c’è un De 
Stefano. Un altro caso di 
omonimia con certi De 
Stefano più che chiacchie¬ 
rati? No, parentela. Niente 


di male. Però sotto la 
campagna elettorale un De 
Stefano che è al soggiorno 
obbligato, cugino del can¬ 
didato, ha ottenuto un per¬ 
messo per tornare a Reg¬ 
gio. La famiglia, soprat¬ 
tutto nel sud. resta sem¬ 
pre la famìglia. 

Avvengono poi episodi 
clamorosi: migliala di 

schede che indicano la stes¬ 
sa preferenza: a numero 23 
sia al Comune, sia alla Pro¬ 
vincia, sia alla Regione. Un 
segno distintivo: per far ca¬ 
pire a chi di dovere che 
quel pacchetto di voti è sta¬ 
to indirizzato come pattui¬ 
to. £* una spia, e ve ne so¬ 
no tante. 

Qualcosa del genere è ac¬ 
caduto anche a Rosarno. 
Ma qui lo scontro politico 
si acuisce subito. Il PCI 
rompe la giunta per denun¬ 
ciare I rischi che alcuni e- 
sponenti del PSI vengano 
cooptati da un certo siste¬ 
ma, magari cominciando 
con Felargizlone dei posti, 
delle provvidenze, degli ap¬ 
palti. Si apre un lungo con^ 
fiato. La mafia, nella zona. 


questo meccanismo. Accu¬ 
sa i boss, ma parla a que¬ 
sta bassaforza, cerca di ca¬ 
pirne le motivazioni, la 
spinge a < disertare ». Poco 
prima delle elezioni il cli¬ 
ma si accende. Viene bru¬ 
ciata la macchina del com¬ 
pagno Lavorato e viene ap¬ 
piccato il fuoco alla sezio¬ 
ne con il chiaro intento di 
provocare un incendio che 
avrebbe coinvolto l’intero 
palazzo. Ma, per un infor¬ 
tunio tecnico, i danni sono 
pochi. L’avvertimento co¬ 
munque è scattato. Il fatto 
è che i comunisti sono di¬ 
ventati un ostacolo al com¬ 
pimento del disegno ma¬ 
fioso: occupare l’intera 
piana, compenetrare la so¬ 
cietà civile e quella politi¬ 
ca. E Rosarno è un delica¬ 
to anello, è l’ago della bi¬ 
lancia in un equilìbrio di 
forze che nella piana già 
si è spostato. - - ' 1 ' ic 

L’altro baluardo è Poli- 
stena, ma qui il successo 
comunista è strepitoso, vie¬ 
ne confermata una Giunta 
di sinistra che resta del 
tutto impermeabile. E la 


ha ampi sostegni nel potè- mafia non sceglie il muro 


re politico e in quello giu¬ 
diziario e gode ancora di 
una certa omertà. Inoltre, 
può disporre di giovani 
sbandati, senza lavoro nè 
mestiere: li attira con il 
miraggio del guadagno fa¬ 
cile o di un certo prestigio, 
l’illusione di entrare nel 
circuito del potere; poi li 
usa come manovalanza ge¬ 
nerica, per fare qualche 
X lavoretto». 

Il PCI mette il dito in \ 


contro muro. Cerea di in¬ 
serirsi e di agire là dove le 
contraddizioni sono aper¬ 
te. La preoccupatone dei 
compagni di Rosarno, dun¬ 
que. è che se passa qui. al¬ 
lora passa dappertutto: si 
toma indietro ovunque e 
in Calabria si apre la stra¬ 
da all’imbarbarimento del¬ 
la vita polìtica e civile. E* 
una trincea non solo peri 
comunisti, ma per tutte le 
forze oneste per salvaguar¬ 


dare la stessa possibilità dt 
una dialettica democratica.^ ■ 
E nel gran discutere di 
questi giorni sul che fare, 
su come reagire, l’orienta¬ 
mento comune è proprio 
quello di non chiudersi, di 
cercare alleati, di chiama¬ 
re alla lotta contro la ma¬ 
fia forze più vaste. Tanto 
più in quanto occorre inci¬ 
dere dentro il sistema di 
potere, spezzare legami, ri¬ 
baltare alleanze, isolare 
chi è compromesso. ‘ 

Ma nei compagni di Ro¬ 
sarno c’è anche l’esigenza 
di giustizia. Chi sono gli 
assassini? Chi sono i man- ^ 
danti? Bisogna cercare nel ' 
più potente clan locale? 
Certo è che resistenza del¬ 
la cooperativa Rinascita, 
ormai solida e fiorente con 
mille soci: l’estendersi di 
un primo tessuto di assb^ 
ciazionismo - demócratieo.- 
ha funzionato uh po’ da 
cuneo nel sistema mafioso 
che vuole tutti divisi per 
meglio subordinarli. 

Tuttavìa, occorre guar¬ 
dare più in là. Un omicidio 
politico come questo non si 
decide in famiglia. Vanno 
previste tutte le conse¬ 
guenze: va organizzato me¬ 
ticolosamente. E la scelta 
del tempi (il giorno dopo 
le elezioni) è stata accu- ' 
rata, calibrata attentamen¬ 
te. L’assassinio del compa¬ 
gno Valarioti deve essere 
discusso, ■ esaminato, con¬ 
cordato tra le diverse co¬ 
sche. E deve avere avuto 
anche il beneplacito di chi 
sta in alto. Lì, dunque, bi¬ 
sogna puntare. 


Tempi cupi per l’elzeviro 


(Dalla prima pagina) 
po. poi. andrà tutto a rove¬ 
scio e rinfióo Garrido con 
quel rigore negato si guada¬ 
gnerà la disistima, Faìtrag- 
gìo a vita e le varie consi. 
dera^oni .stiRa robustezza dA 
franco belga. 

Fin qui, comunque, siamo 
ancora nell’ambito delle pa¬ 
gine sportive. Ma assai più 
drammatico è U dibattito 
che si sviluppa sulle prime 
pagine: dibattito tanto più 
complesso, insidioso e scon¬ 
volgente, quanto più autore¬ 
vole è la testata. Tecnici, 
giocatori e giornalisti (pio¬ 
nieri di una epoca paieoa- 
nautica) hanno dovuto ce¬ 
dere il posto — nonostante 
la forsennata resistenza dì 
Giorgio Bocca, deciso a non 
cedere un palmo di pagi¬ 
na — a romanzieri, dietisti, 
psicologhi, fisici nucleari, 
sochloghi, ricercatori del 
CNR, antropologhi e ses¬ 
suologhi Ed è proprio da 
questo versante che giun¬ 
gono notìzie di profondo im- . 
patto: il calcio — sintetizza 
n Corriere della Sera — evi¬ 
denzia U «forte legame li-. 


bidìoo nei due gruppi ma¬ 
schili io com p e U zkwe per la 
appropriaziane sessuale del¬ 
la donna (la porta e la im¬ 
missione della palla in re¬ 
te) »; nonché « l’omosessua¬ 
lità latente ' e rimessa ' che 
si sprigiona nell’andamento 
del ^oco» per giungere, in- 
somma, a una «conciliazio¬ 
ne tra eterosessualità e omo¬ 
sessualità maschile come 
rafforzamento della poten¬ 
za virile a danno dì porte 
e reti violentate ». Più espli- 
cito D Giorno sottolinea: 
X nel calcio l’aspetto sessua¬ 
le è sublimato ma visibile 
nel gioco, che consiste nel 
far penetrare una palla in 
una apertura rettangolare 
della porta. Ma non è che 
questa penetrazione la com¬ 
pia un solo giocatore... la 
squadra è tutti noi. Dunque: 
tutti noi glierabbìamo mes¬ 
so dentro all'Ii^ilterra, e 
questo ci fa tripudiare per 
tre giorni». Effettivamente 
ci sent’tvamo un po’ infiac¬ 
chiti dopo Forgia pazzesca 
di qiissit giorni; e comunque ‘ 
t'abbiamo scampata bella: 
se invece di x metterlo den¬ 


tro» TardeUi faceva auto¬ 
gol che sarebbe «accesso a 
latli noi? 

Adesso, comunque, non fa¬ 
sciamoci la testa per U pa¬ 
reggio con 3 BAgio: perdia¬ 
mo A tre giorni entusia¬ 
smo fracassone e di paluda¬ 
to sciovinismo, ma in com¬ 
penso verrà arginata la mas¬ 
siccia alluvione di Azeviri 
ponderosi, folgoranti, enig- 
mtaici. corrosivi, illuminati 
e imprevedibili. È almeno si 
potrà rispormiore lo stra¬ 
ziante ululato reso eelArre 
^ Nanni Moretti: «nooo... 
i’ dibattito nooo.,.! ». 
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Protesta popolare a Città del Capo 

La polizia sudafricana 


\ V 


Il Medid Oriente sul tavolo della diplomazia 


L’OLP: siamo pronti 


spara: almeno 25 morti al dialogo con la gee 


1 feriti sarebbero più di 150 — Il bilancio della repres¬ 
sione è destinato a crescere ~ In fiamme le città-ghetto 


CITTA’ DEL CAPO — La po¬ 
lizia sudafricana ha di nuovo 
aperto il fuoco ieri contro i 
dimostranti in numerose città- 
ghetto per africani e per me¬ 
ticci. « Ci sono stati morti e 
feriti in scontri tra la polizia 
e dimostranti di colore a El~ 
sies River, Bonteheuwel, Ra- 
vensmead e in altri sobborghi 
di Città del Capo >. ha dichia¬ 
rato ai giornalisti il capitano 
Quentin Papenfus della dire¬ 
zione di polizia di Pretoria 

11 bilancio della repressione 
è ancora incerto. Il ministro 
degli interni ha parlato di 
quattordici morti, ma il gior¬ 
nale di Johannesburg. The 
Star, sostiene che i morti sa¬ 
rebbero almeno 25 e i feriti 
attorno a 150 per quanto ri¬ 
guarda gli scontri dei giorni 
scorsi. Quanto agli avveni¬ 
menti di ieri non ci .sono an¬ 
cora notizie precise dato che 
i giornalisti non possono en¬ 
trare nelle zone degli scontri. 
Il giornale Die Burger che è 
riuscito ad inviare un cronista 
nel luogo degli scontri scri¬ 
veva ieri che sono stati visti 
almeno 10 morti e una cin¬ 
quantina di feriti. Per il re¬ 
sto la stampa riferisce sol¬ 
tanto informazioni di carat¬ 
tere generale. 

Afferma in particolare che 
tutta la penisola del Capo è 
interessata dal mommento di 
protesta: che dalle zone cir¬ 


costanti i quartieri meticci di 
Città del Capo si potevano 
vedere ieri sera leveu'si alte 
colonne di fumo; che filtrano 
notizie di sassaiole e incendi, 
mentre la polizia controlla 
tutte le strade che portano ai 
sobborghi ed è intervenuta in 
forze all’interno stesso delle 
città-ghetto facendo uso di 
armi da fuoco, gas lacrimo¬ 
geni, sfollagente, proiettili di 
gomma. Secondo la polizia 
stanno bruciando decine di 
edifici e le fiamme sono divam¬ 
pate per tutta la notte perché 
ai pompieri non è stato per¬ 
messo di entrare nei quartieri 
riservati agli africani e ai 
meticci. 

La stessa stampa sudafri¬ 
cana ha intanto protestato 
fermamente contro il divieto 
della polizia ai giornalisti. In 
particolare è stata contestata 
l’affermazione del capo della 
polizia generale Geldenhuys. 
secondo cui cronisti stranieri 
avevano istigato i giovani di 
Soweto a scagliare pietre con¬ 
tro la polizia. L’affermazione 
è stata però ripetuta ieri dal 
colonnello Mellet. un alto uffi¬ 
ciale della polizia, proprio in 
risposta ai giornalisti nel 
corso di una confer«iza-stam- 
pa. n colonnello Mellet ha 
detto infatti che < se un gior¬ 
nalista entrerà in una qual¬ 
siasi zona di torbidi senza il 
permesso della polizia sarà 


I arrestato. E’ evidente che al 
momenti) ci sono fomentatori 
di disordini in attesa di foto¬ 
grafi e giornalisti: la gente 
ira le quinte di questa situa¬ 
zione sta cercando la mas¬ 
sima pubblicità*. 

Le affermazioni di Gelden¬ 
huys e di Mellet hanno pro¬ 
vocato la'protesta della stessa 
Unione della stampa sudafri¬ 
cana, che ha indirizzato al 
capo della polizia la richiesta 
di togliere il divieto. li gene¬ 
rale Geldenhuys tuttavia non 
ha modificato la sua posi¬ 
zione precisando che il divieto 
potrebbe essere abrogato forse 
. tra qualche giorno e che se 
ne sta discutendo ad alto li¬ 
vello, 

John Matisonn. pre.sidente 
dell'Unione dei giornalisti su¬ 
dafricani. ha dichiarato; « Il 
governo sta cercando di far 
si che la stampa diventi parte 
della sua strategia totale sce¬ 
gliendo questo o quel giorna¬ 
lista per il servizio sugli avve¬ 
nimenti a Soweto e altrove ». ■ 
Spetta alle organizzazioni gior¬ 
nalistiche e non alle autorità 
— ha aggiunto Matisonn — 
decidere chi sia competente 
a fare servizi sugli avveni¬ 
menti pericolosi* Ed ha con¬ 
cluso che c punendo tutti i 
giornalisti stranieri e nume¬ 
rosi giornalisti locali, li si 
priva della possibilità di eser¬ 
citare la loro professione ». 


li rappresentante palestinese in Italia valuta positivamente il do¬ 
cumento dei 9 considerandolo una base per ulteriori progressi 


ROM.à — L’OLP ha assunto sul vertice di 
Venezia una posizione « equilibrata ». die 
tiene conto della natura dei rapporti Euroi*a- 
USA, delle pressioni americane, del ruolo 
politico deli'Europa; per questo — pur met¬ 
tendo in evidenza i limiti e i punti insoddi¬ 
sfacenti — ha tenuto a sottolineare gli aspet¬ 
ti positivi del documento che i nove hanno 
approvato. Il limite maggiore è che il do¬ 
cumento non delinea alcun'altra azione ooy- 
creta, che ne traduca in atto le indicazioni, 
se non la costituzione di una commissione in¬ 
caricata di prendere contatto con tutte le par¬ 
ti interessate. L’OLP è pronta ad incomrarsi 
con questa commissione e a portare avaiili 
il dialogo, perché l’Europa faccia altri uassi . 
avanti: l’unica condizione è che tale dialogo 
veda la stessa OLP come interlocutore di¬ 
retto ed esplicito e che non si pensi , di ^ 
c diluire » la rappresentanza palestinese in 
un’altra delegazione araba, sia essa quella 
siriana, giordana o qualsiasi altra. 

Questo il succo delle dichiarazioni rila.sciate 
ieri, in una conferenza stampa organizzata 
nella sede dell’Associazione di amicizia ilaln- 
araba e presieduta dal sen. Dario Valori, dal ; 
rappresentante dell’OLP in ' Italia. Nenier 
Hammad. ' Le parole i dell’esponente paìesd- 
nese hanno colpito appunto per il loro eoiii- 
librio.il loro senso della misura e per la pa¬ 
lese disponibilità a portare avanti il dialogo 
politico con i nove, ed in particolare con ‘ 
l’Italia. A questo proposito. Nemer Hamm-nd ’ 
ha deluso le domande di quanti cercavano 
di provocare un suo giudizio sttll’atteggia- ’ 
mento e sul ruolo svolto a Venezia da questo 
o quel Paese della CEIE (a cominciare dal¬ 
l’Italia). ; . - • 

Sappiamo — ha detto — che nella CEE vi ' 
Kono posizioni più avanzate e più arretrate, 
ma siamo ora di fronte ad un documento 


dei nove, adottato da tutti i capi di governo, 
ed è da questa base comune che dobbiamo 
partire. La dichiarazione — ha aggiunto — 
parte dalla realtà oggettiva dei rapporti 
euro-americani, ed è facile comprendere lo 
sforzo compiuto per. arrivare ad un testo 
tale da venire incontro alle aspettative degli 
arabi senza irritare gli Stati Uniti. 

Il maggiore motivo di perplessità è il carat¬ 
tere amb^iguo dell’espressione < necessità di 
as,sociare l’OLP al negoziato ». Che cosa si¬ 
gnifica < associare »? In che formula o con¬ 
testo ciò deve tradursi? A questi interrogativi 
si collega Ja questione — sollevata da una 
domanda — del riconoscimento formale del- 
rOLP da parte italiana e dell’invito di Arafat 
in Italia. Non sappiamo bene — ha detto 
Nemer Hammad — che cosa siamo oggi a 
• Roma: non un ufficio tiwistico, non un’amba¬ 
sciata. non un consolato. Ma il problema non 
è giuridico o legale, è un problema politico. 
Ci auguriamo che il documento di Veiit-zia 
sia il punto di partenza per risolvere questo 
problema, anche se in esso /non c’è ancora 
l’esplicito riconoscimento dell’OLP come uni¬ 
co rappresentante legittimo del popolò pale¬ 
stinese. ■ : • • , , .... 

Infine a chi riteneva di ravvisare una con¬ 
traddizione neH’appello, rivolto l’altroieri da 
' Arafat in un comizio a Beirut, ad intensifi¬ 
care la lotta armata. Hammad ha risposto: 

' Riamo un movimento di liberazione: la soli¬ 
darietà dell’Europa è molto importante, ma 
non possiamo dimenticare la realtà del no¬ 
stro pofmlo. che vive sotto l’occupazione 
u neU’esilio. Per 15 lunghi anni — ha ag- ' 
giuntò — abbiamo vissuto senza lotta armata 
e il mondo si è dimenticato di noi; oggi ci 
conoscono perché combattiamo. 


g. I. 


«Molto 
importanti » 
i colloqui 
a Bonn 
del sovraho 
saudita 


BONN — Due lunghi collo¬ 
qui con il cancelliere Schmìdt 
e con il ministro degli esteri 
Genscher • hanno caratteriz¬ 
zato il soggiorno di re Kha- 
led d’Arabia Saudita nella 
Germania federale. I rappor¬ 
ti fra 1 du^ Paesi ne sono 
usciti consolidati, mentre una 
fonte governativa ha defini¬ 
to l’incontro con Schmidt 
« molto importante » per lo 
sviluppo - del dialogo euro¬ 
arabo. Il cancelliere in par¬ 
ticolare ha illustrato a re 
Khaled i risultati del vertice 
dei nove a Venezia ed ha 
riaffermato che la RPT auspi¬ 
ca ■« una pace completa, giu¬ 
sta e duratura ». Si è parla¬ 
to anche di Afghanistan, ed 
è stato espresso « l’appoggio 
del governo federale per gli 
obbiettivi, concordati alla se¬ 
conda conferenza islamica di 
Islamabad, di una soluzione 
politicò del conflitto afgha¬ 
no, comprendente il ritiro 
completo dei . sovietici ». 

Particolarmente concreti, 
come si è detto, i risultati 
sul piano bilaterale; fra l’al¬ 
tro l’Arabia Saudita (che è 
il maggior fornitore di petro¬ 
lio della RPT) non aderirà al 
rincaro del greggio deciso 
dalla recente riunione ‘ del- 
rOPEC. L’anno scorso l’in¬ 
terscambio fra i due Paesi è 
ammontato a 3,1 miliardi di 
dollari, don un aumehto del 
21%, mentre gli investimenti 
tedesco-occidentali in Arabia 
sono aumentati del 125 per 
cento, raggiungendo la som¬ 
ma di 52 milioni di dollari. 


Jimmy Carter 
non è 
riuscito a 
convincere 
re Hussein 
di Giordània 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter non è evidente- 
. mente riascito a convincere 
re Hussein e ad ottenere il 
.suo assenso alla linea di Camp 
David, Lo si deduce chiara¬ 
mente dagli aggettivi con cui 
Powell ha definito i colloqui 
fra i due capi di Stato: « mol¬ 
to franchi, estremamente cor¬ 
diali e costruttivi », come di¬ 
re che ciascuno ha esposto 
le proprie tesi ed è rimasto 
delle proprie idee. « La di¬ 
scussione è servita a far chia¬ 
rezza)), ha detto un'altra fon¬ 
te. Ma va detto che le posi¬ 
zioni erano ' chiare fin dal¬ 
l’inizio: Carter voleva «co?h- 
piere ogni sforzo » per coin¬ 
volgere Hussein nel nego¬ 
ziato sulla cosiddetta «auto¬ 
nomia palestinese)); il re gior¬ 
dano dal canto suo è stato 
sempre altrettanto fermo nel 
respingere gli accordi di 
Camp David. 

Occorre rilevare che re Hus¬ 
sein si era incontrato la set¬ 
timana scorsa ad Amman con 
il leader palestinese Arafat. 

• Si è discusso del viaggio 
a Washington e si è avuta 
una concordanza di opinioni 
nel definire gli accordi di 
Camp David « un tradimento 
della causa nazionale araba ». 
■ Oltre che con il presidente, 
re Hussein ha avuto incon¬ 
tri separati anche con il se¬ 
gretario di stato Muskie e 
con il segretario alla difesa 
Harold Brown, per discutere 
i vari aspetti della coopera¬ 
zione bilaterale fra USA e 
regno dì Giordania. 


Il governo 
voleva 
ridurre 
gli aiuti ai 
profughi 
palestinesi 

ROM.A — Il Senato ha con¬ 
fermato ieri per altri tre 
anni il contributo italiano al¬ 
l’agenzia delle Nazioni Unite 
per gli aiuti ai rifugiati pa- 
le,stine.si. Si tratta di 600 mi¬ 
lioni di lire che coprono il 
periodo 197981. L’approvazio¬ 
ne del disegno di legge non 
era affatto scontata. Il go¬ 
verno — per bocca del sot¬ 
tosegretario socialista Della 
Briotta — ha chiesto, nel cor¬ 
so del dibattito dinanzi alla 
commissione esteri, che — 
fermo restando lo stanziamen¬ 
to del 1979 — i 400 milioni 
previsti per gli anni '80 e 
’81 venissero dirottati al fon¬ 
do per la lotta contro la fa¬ 
me. La proposta — per la 
opposizione dei comunisti — è 
stata messa ai voti e il go¬ 
verno ne è uscito battuto. 

Gli stanziamenti per la lot¬ 
ta contro la fame — ha soste¬ 
nuto il compagno Procacci — 
devono servire per nuove e 
«ipecifiche iniziative e non 
essere impiegati in campi di 
attività tradizionali. Vi è poi 
un motivo di opportunità po¬ 
litica per confermare i fon¬ 
di all’agenzia delle Nazioni 
Unite. Come si sa. questa a- 
genzia è stata costituita all’ 
indomani delle guerre arabo- 
israeliane appunto per dar» 
assistenza alle centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi palestinesi. 


Per discutere la crisi afghana 

Si riunirà a Ginevra 
il «comitato islamico» 

Invitati il governo Karmal e i ribelli 
Dichiarazioni del ministro indiano Rao 


ISLAMAB.4D — Il ministro 
degli Esteri pakistano Aga 
Shahi sta compiendo un giro 
in varie capitali europee per 
trovare appoggi all’iniziativa 
di pace sull’Afghanistan lan¬ 
ciata dalla (Conferenza ' isla- 
micà. La prossima settimana 
a Ginevra si terrà infatti la 
prevista riunione del comi¬ 
tato formato dai ministri de¬ 
gli Esteri del Pakistan. del¬ 
l’Iran e della Tunisìa per ri¬ 
cercare una soluzione politi¬ 
ca alla crisi afghana. Alla 
riunione sono stati invitati se¬ 
paratamente rappresentanti 
del governo di Kabul e dei 
ribelli islamici. Tuttavia. Ra¬ 


diò Kabul ha già annunciato 
che il governo di Babrak Kar¬ 
mal n<Hi parteciperà alla riu¬ 
nione. 

Che una soluzione politica 
della crisi sia ancora lonta¬ 
na sembra confermato dai ri¬ 
sultati della missione che il 
ministro degli Esteri indiano 
Narasimha Rao ha compiu¬ 
to per dieci giorni in Unione 
Sovietica, Al ritorno à Nuova 
Delhi. Rao ha riferito che i 
sovietici gli hanno detto di 
non avere intenzione di ritira¬ 
re le proprie truppe sino a 
quando non abbiano garan¬ 
zia sulla fine di qualsiasi in¬ 
gerenza in Afghanistan. tAl- 


n PC nipponico a Breznev: 
ritiratevi dqll’Afghanistan 

TOKIO — H presidente del Partito comunista giappo¬ 
nese. Kenij Mìyamoto, in una lettera indirizzata al pre¬ 
sidente sovietico Breznev (e consegnata tramite l’ainba- 
sciatore in Giappone Polyanski) chiede il ritiro imme¬ 
diato delle truppe sovietiche dall’Afghanistan, H docu¬ 
mento sollecita inoltre rma iniziativa dell’URSS per prò- ' 
muovere una campagna mondiale in favore del bando 
completo delle armi nucleari ed afferma la necessità di 
avviare a soluzione i problemi tuttora pendenti fra URSd 
e Giappone, a cominciare dalla questione delle isole 

KurilL .. 

In un’altra lettera indirizzata al presidente americano 
Carter, Kenlj Miyamoto chiede la toe delle interferenze 
americane nella questione afghana e sollecita tma solu- 
Bone negoziata dei problemi fra USA e Iran. Anche 
questo documento è stato inoltrato tramite l’ambasciata 
USA a Tokio. 


Riunito l'organismo economico 

Il Comecon discute dì 
sanzioni USA e energia 

Attacco di Kossighìn agli americani 
Forie impulso alle centrali nucleari 


KAGA — I pro’olemi della 
egrazione e della collabora- 
«le soprattutto in campo 
ergetico, sono al centro del- 
trentaquattresima seduta 
maria del Comecon. che si 
nclude oggi a Praga. .Alla 
inione deiForganismo di 
operazione economica fra 
paesi dell’Est partecipano 
nassimi dirìgenti di 10 Sta- 
(Bulgaria. Cuba. Cecoslo- 
cchia, RDT, Polonia, Roroa- 
I, Unione Sovietica, Un- 
eria. Mongolia, Vietnam del 
ird) ; la Jugoslavia, membro 
sodato, ha inviato un vice ' 
imo ministro. L’Unione Sc¬ 
ìtica è rappresentata dal 
imo ministro Kossighìn. > 
L’esame della situazione e- 
nomica non ha potuto pre- 
indere. naturalmente, dal- 
stato dei rapporti interna¬ 
tali. Lo ste.sso Kossighìn 
1 ammesso con franchezza 


fin daH'inizio dei lavori che 
€ le sanzioni economiche con¬ 
tro l’Unione Sovietica e con¬ 
tro i paesi suoi amici possono 
forse comportare difficoltà 
temporanee, che ostacolano 
alcuni progetti >. Tuttavia, ha 
aggiunto fl priiM ministro so¬ 
vietico, le sanzioni occidenta¬ 
li c non ci impediranno mai 
dì raggiungere i nostri sco¬ 
pi economia, nemmeno se il 
governo americano dovesse 
sottoporre a embargo com¬ 
merciale tutti i pirodiitti sU- 
tunìtensi ». ^ 

Insistendo sui toni politid 
dell’attualità intemazionale, 
Kossighìn ha usato la tribu¬ 
na del Comecon per una dura 
polemica con gli Stati Uniti, 
accusati di aver imboccato 
cun cammino ostile alla di¬ 
stensione »; € La situazione 

intemazionale, e in partico¬ 
lare U febbrile corsa agli 


lo stesso tempo — ha detto 
Rao — i sovietici ci hanno 
assicurato chiaramente di es¬ 
sere pronti a ritirare Je loro 
truppe appena sarà raggiunto 
un regolamento politico ». Ma 
la speranza che l’assistenza 
militare sovietica — ha ag¬ 
giunto — sia limitata nel tem¬ 
po. come originariamente pre¬ 
visto, « non è molto forte ». 
Rao ha comunque sottolinea¬ 
to che i sovietici sono favore¬ 
voli a contatti diretti fra i 
paesi interessati (Afghanistan, 
Pakistan e Iran) per trovare 
una € soìuzione garantita ». 

' Intanto. ; secondo fonti dei 
ribelli ' islamici, la colonna 
blindata sovietica che 'sareb¬ 
be rimasta intrappolata per 
due giorni in una valle a nord 
di Kabul ; sarebbe riuscita a 
sottrarsi ' aH’accerchiamento 
grazie all’intervento di trup¬ 
pe regolari afghane. II bilan¬ 
cio sarebbe stato di una cin¬ 
quantina di morti nelle file 
sovietiche e di 25.tra le forze 
ribelli. - • , . ^ . • 

La radio pakistana. è ieri 
tornata sulle voci di un ten- 
•tativo di suicidio del capo del 
governo afghano Babrak Kar¬ 
mal affermando che sarebbe¬ 
ro stati egli addetti alla sua 
sicurezza* a impedire il suo 
suicidio. Fonti di{rfotnatiche 
occidentali a Kabul non han¬ 
no dato alcuna conferma ' a 
queste voci, ma hanno nuova¬ 
mente riferito su contrasti al- 
l’intemo delle forze • armate 
afghane tra gli aderenti alle 
due iradizionali correnti « Par- 
cham » e « Khalq » dei comu¬ 
nisti afghani. 

Secondo informazioni occi¬ 
dentali - provenienti da Kabul 
un membro influente del Con¬ 
siglio rivoluzionario afgha¬ 
no, il generale .Abdul Kader, 
sarebbe rimasto ferito Iw»- 
dì scorso a colpi di arma 
da fuoco da un ex metnbro 
della frazione cKhalq» del 
partito afghano. 


armamenti condotta ' dagli 
Stati Uniti e da altri. paesi 
membri della NATO — ha 
detto — hanno obbligato i 
nostri paesi ad adottare cer¬ 
te misure per rafforzare le 
nostre capacità dì difesa, die 
lion rappresentano però in al¬ 
cun caso tm pericolo per la 
sicurezza dì altri paesi». 

n dibattito economico delle 
prime due giornate di lavori 
si è incentrato soprattutto sui 
toni dell’energia, e sui mo¬ 
di come rendere i paesi del 
Comecon del tutto indipen¬ 
denti dalle importazioni dal- 
rOvest- Già oggi l’Unione So- 
rietìca fornisce ai suoi alleati 
n 75 per cento del loro fab¬ 
bisogno petrolifero, a prezzi 
inferiori alla metà di quelli 
deirOPEC. Kossighìn ha pro¬ 
messo che la produzione so¬ 
vietica di petrolio aumenterà 
del 20 per cento nei prossimi 
dnque anni. 

C^unque. un forte svilup¬ 
po dell’energia nucleare si 
impone per star dietro alla 
crescita dei bisogni energe¬ 
tici. n piano globale dei pa^ 
sì del Comecon. ha detto il 
primo ministro cecoslovacco 
Strougal. è di aumentare la 
percentuale di energia nu¬ 
cleare, dal quattro al 25 per 
cento del fabbisogno. Nei 
prossimi dieci anni, le cen^ 
trai! elettronucleari in finizio¬ 
ne nell’Est europeo saliranno 



Nuova déntuo». 








jr/' 


/o: 








e nuova dietro 






; ■ ■ ■:v 







* Ta .r-w.v^ .’i'v.* -, 




nuova davanti 


*a partire da 

L4J9a000 

chiavi in mano. 








r f ' 

Um 




le^Love AHeftpo 1100/^ 
sì $0110 sensibiliiieiite rinnovate 
er compresi nel prezzo^* vi 

• n paraurti di sicurezza e k) spoder anteriore • ì gruppi ottici anteriori a 4 fari «il posteriore ri- 
disegnato • i gruppi ottici posteriori avvolgenti • le luci di retromarcia • il nuovo disegno delle 
ruote • il nuovo disegno del cruscotto, la nuova strumentazione e il contachilometri parziale 

• Svolante a (Quattro razze • la sellena in cropped nylon • le cinture di sicurezza inerziali • 

I tergicristalli a due velocità • il lunotto posteriore termico • le luci di emergenza • la spia 
controllo freni • i sediti anteriori redinabHi • il tappeto in moquette. 

E in più, ncNa vursiond HL nuturainwntu compresi nel prezzo* anche: 

• il tetto in vinile • i vetri azzurrati • i fari antinebbia • l’antenna radio • il contagiri • la consolle 
centrale con orologio elettrìco • la selleria in velour • i poggiatesta. 

Risultato; una serie di vetture ancora più comode e funzionali, capaci di durare a lungo perchè 
offrono la sjcurezzaeìasoliditàdiurMimeccarHcacoliMCtata ormai datem- 

po. eh» ooélanoaconawiMnopocoi (18 Km/litro naia versione 1300cc ). /-—-v> 

1100 2/4 PORTE-1100 E13004 PORTE HL E1300 LFAMILIARE. AsMdm 

Questi i modelli della nuova serie Allegro. 

Godono tutti detta GARANZIA INTEGRALE LEYLAND; 12 mesi a chi- lUlorrim 

lometraggio iRtmitato. Troverete i Concessionari Leyland Austin, sul- 
le Pagina Gialle alia voce Automobili Vendita. 
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In Basi licata ancpra non avviata la riforma 

Per le unità sanitarie locali 
sommersa dal ridicolo 
la giunta regionale lacana 

La commissione sugli atti della Regione aveva bocciato il decreto 
mentre la giunta smentiva - Dura documento del comitato USL 


. Nostro servizio 

POTENZA — La giunta re¬ 
gionale di Basilicata si è co¬ 
perta di ridicolo nella vicen¬ 
da del decreto istitutivo delle 
Unità sanitarie locali. In ri¬ 
sposta a quanto anticipato da 
l'Unità il 5 giugno sconso, 
circa la decisione assunta 
dalla commissione di control¬ 
lo sugli atti del massimo en¬ 
te territoriale, di bocciare il 
decreto emesso dalla giunta, 
l’esecutivo regionale alla vigi¬ 
lia delle elezioni in data 7 
giugno rispondeva con una 
nota dì poche righe con la 
quale si dichiarava all’oscuro 
di tutto. 

Non solo. La giunta coglie¬ 
va l’occasione per avanzare 
dubbi e perplessità sulle no¬ 
tizie diffuse dal nostro gior¬ 
nale e si chiedeva « come 
mai eravamo a conoscenza 
della decisione della commis¬ 
sione di controllo >'. Tutto ciò 
mentre sul Bollettino ufficia¬ 
le delle leggi regionali m da¬ 
ta 7 giugno si annunciava la 
bocciatura- del decreto. La 
manovra preelettorale della 
giunta, tesa a prendere tem¬ 
po dopo essere stata colta in 
fallo, si è ritorta interamente 
come un boomerang sugli 
e.sponenti dell’esecutivo, non 
solo coperti di ridicolo ma di 
responsabilità gravi. 

A conferma di quanto ab¬ 
biamo denunciato già con il 
nostro servizio del 5 giugno, 
è venuto ieri il documento 
del comitato di coordinamen¬ 
to delle Unità sanitarie locali 
di Basilicata. Il documento 
suona come un pesante atto 
d’accusa nei confronti del 


governo regionale che non ha 
alcuna attenuante da con¬ 
trapporre alla lunga stasi che 
permane, a sei mesi dall’en¬ 
trata in vigore della legge re¬ 
gionale. 

« Già prima che i comitati 
di gestione delle USL potes¬ 
sero dare corso ' agli adem¬ 
pimenti previsti dai decreti, 
questi ultimi — si legge nel 
documento — venivano an¬ 
nullati dalla competente 
commissione di controllo 
sugli atti della gl-vinta, per 
non avere acquisito preventi¬ 
vamente dai Comuni, dalle 
Province e dai consorzi so¬ 
cio-sanitari gli atti di ricogni¬ 
zione straordinaria delle 
componenti del proprio pa¬ 
trimonio destinati ai servizi 
igienico-sanitari. 

Ne discende — sostengono 
1 rappresentanti delle sette 
Unità sanitarie locali di Basi¬ 
licata — che a sei mesi dalla 
promulgazione della legge re¬ 
gionale, dopo un iter tortuo¬ 
so e lacunoso fatto di diret¬ 
tive imprecise e contradditto¬ 
rie, il processo di riforma sa¬ 
nitaria in Basilicata non si è 
ancora avviato verificandosi 
la paradossale situazione per 
cui il vecchio non funziona 
più e il nuovo non accenna 
neanche minimamente a fun¬ 
zionare ». 

Presidenti e amministratori 
delle USL esprimono quindi 
meraviglia e rammarico per 
la modesta qualità tecnica 
degli strumenti legislativi ed ’ 
amministrativi finora adottati 
dai competenti organi regiona¬ 
li, deplorando e denunziando 
la insostenibile situazione di 
stallo nella quale versa il set¬ 


tore socio-sanitario In Basili¬ 
cata e la invertibilità più as¬ 
soluta per i problemi emer¬ 
genti da una società che re¬ 
clama più salute ed un mi¬ 
glioramento della qualità del¬ 
la vita. 

Nel documento sì impegna 
la giunta regionale ad espri¬ 
mere una precisa volontà po¬ 
litica che si traduca in atti e 
direttive in coerenza con lo 
spirito delle, legge Istitutiva 
del servizio sanitario regiona¬ 
le e che siano tali da rendere 
possibile rimmediato avvio 
del processo di riforma che 
tante aspettative ha alimenta¬ 
to nelle popolazioni della Re- 
gicoe, nel convincimento e 
nel timore che prolungati ri¬ 
tardi rischiano di produrre 
sfiducia nelle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

li tono ed il linguaggio u- 
sati nel documento non hanno 
bisogno di commenti. Gli 
amministratori dei nuovi or¬ 
ganismi sanitari avvertono 
tutta la gravità della situa¬ 
zione determinatasi con la 
bocciatura dei decreti regio¬ 
nali — cosa che non sembra 
fare la giunta — e chiedccio 
che sia immediatamente su¬ 
perato l'assurdo atteggiamen¬ 
to del governo regionale. 

Del resto, è possibile- co¬ 
gliere già le avvisaglie dello 
stato di incertezza in cui ver¬ 
sa il personale dei disciolti 
enti mutualistici, gli ex 'y- 
pendenti del Don Uva e che 
si scarica direttamente sulla 
collettività per la qualità dei 
servizi di assistenza sanitaria 
erogati. 

a. gì. 


Due paesi, due storie in Sicilia e in Puglia dopo un «voto storico 


» 


PozzaUo: PCI e PSI 
questa volta puntano 
diritti alPunità 

Già in un primo incontro si è parlato di accordo La demo¬ 
crazia cristiana dopo 35 anni ha perso la maggioranza assoluta 


Nostro servizio 

RAGUSA Ieri sera si è tenuto a Paz- 
zallo il primo incontro tra le delegazio¬ 
ni del PCI e del PSI, in vista dell’accor¬ 
do tra 1 due partiti per varare una giun¬ 
ta di sinistra al governo del comune. 

Dopo i risultati dell’8 giugno a Poz- 
zallo, in seguito al quali la DC ha per¬ 
duto due seggi e la maggioranza asso¬ 
luta, che deteneva da 35 anni, passan¬ 
do da 16 a 14 consiglieri su 30. i due 
partiti della sinistra, per la prima volta, 
hanno l’opportunità di formare una 
giunta di sinistra. ^ 

Infatti 11 partito socialista, con Nata- 
lino Amedeo, capolista nativo di Poz- 
zallo e deputato al Parlamento nazio¬ 
nale, ha guadagnato tre seggi, passando 
da otto a undici consiglieri, un seggio 
ha guadagnato anche il partito comu¬ 
nista, che in una situazione obiettiva¬ 
mente difficile ha ottenuto più voti e 
cinque consiglieri; ne aveva quattro 
nella passata amministrazione. 

Sono scomparsi i socialdemocratici che 
avevano due consiglieri e l’8 giugno non 
ne hanno ottenuto alcuno, contribuendo 
con la loro scomparsa a determinare la 
fine per la DC di ogni ipotesi di giunta 
per continuare ad amministrare il co¬ 
mune di Pozzallo, nonostante l’arretra¬ 
mento elettorale che ha penalizzato sec¬ 
camente il partito di maggioranza. 

La DC con 14 consiglieri resterà all’op¬ 
posizione ed è questa la volontà espres¬ 
sa anche dal PSI, anche se si è saputo, 
che la DC si sta muovendo alia rincor¬ 
sa di un accordo impossibile con i PSI. 
E’ di oggi la notizia di una lettera del 
partito democristiano alla sezione del PSI, 
in cui si chiede un incontro fra i due 
partiti per una saggia amministrazione 


del comune di Pozzàllo. La notizia parla 
pure di una lettera di uguale tenore spe¬ 
dita stranamente anche alla sezione del 
PCI di Pozzallo. Ma mentre la lettera al 
PSI è stata già ricevuta, quella che si 
dice essere stata mandata al PCI, fino¬ 
ra, non è stata consegnata. ' 

E’ uno strano gioco quello della DC 
pozzalese di notizie a sensazione, che rim¬ 
balzano sul giornali locali allo scopo di 
alzare il solito polverone. 

La stampa locale asseconda questo gio¬ 
co della DC scrivendo a chiare lettere che 
tutte le soluzioni sono aperte e ricordan¬ 
do quello che già si è verificato in altri 
due comuni della provincia: Comiso e 
Scicli, dove il PCI ha la maggioranza re¬ 
lativa confermata a Scicll nelle ultime 
consultazioni mentre a Comiso l’8 giugno 
non si è votato. In questi due comuni 
della provincia di Ragusa. infatti, il PSI 
si è piegato ad accordi indegni con la 
DC locale, facendo cadere le giunte di si¬ 
nistra e regalando i due comuni al pote¬ 
re democristiano. 

Questa soluzione a Pozzallo non sem¬ 
bra possibile, da un lato per la posi¬ 
zione del PSI più volte espressa di cac¬ 
ciare la - DC dal comune e confermata 
in un comunicato stampa diffuso oggi, 
daiU’altro perché la DC di Pozzallo rap¬ 
presenta un blocco moderato di destra 
con pochi riscontri negli altri comuni 
della provincia. 

Un accordo dì quelli ricordati prim^, 
passerebbe sulla testa di tanti elettori 
dei due partiti della sinistra, che si sono 
battuti con estrema determinazione per 
strappare alla DC ramministrazione del 
comune dì Pozzallo, dopo 35 anni di in¬ 
contrastata egemonia. 

a. c. 


Dopo 15 anni Faggiano 
volta pagina : 
non è più un feudo de 

La vittoria della lista di sinistra nel piccolo centro jonico - La 
gestione personale e spregiudicata dell'ex sindaco Savino 

Dal nostro corrispondente 


Il ginecologo dell’ospedale di Vasto si era rifiutato dì far abortire una donna 

«Obiettò^ anche sul ricovero: condannato a 2 mesi 

/ 

E’ la prima volta in Abruzzo e la secondo in tutta Italia che un professionista viene condannato per la viola¬ 
zione della legge sulla interruzione di gravidanza - Il tentativo di far slittare « sine die » il procedimento penale 


Nostro servizio 

VASTO — Il dott. Nino Mor- 
rone, primario del reparto 
ginecologico dell'Ospedale di 
l'asto, ha fatto d»" tutto i«r 
evitarlo ma per lui è finita 
male: due mesi di reclusione 
senza i benefici di legge e il 
risarcimento dei danni alla 
parte lesa per omissione di 
atti d’ufficio e per aver viola¬ 
to gli obblighi che la legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza stabilisce 
per gli obiettori di coscienza. 

Si chiude così un capìtolo 
(se ne riparlerà in appello) 
di una vicenda che per la 
prima volta in Abruzzo e in 
tutto il Mezzogiorno ha por¬ 
tato in un’aula di pustìzia il 
nome di un primario gineco¬ 
logo perchè pubblicamente 
accusato. E non è stato nè 
semplice nè facile. E’ bene 
ricordare i fatti. Un anno e 
mezzo fa il primario, obietto¬ 
re, non sì limitò solo a rifiu¬ 
tare il suo intervento ma ri¬ 
fiutò, addirittura, il ricovero 
ad una donna di 40 anni. Li¬ 
dia D.P., già madre di quat¬ 
tro figli e che. in pieno ac¬ 
cordo col marito e in regola 
con la legge, aveva deciso di 
Interrompere una quinta gra- 
"vidanza. 

NelTospedale c’erano tutte 
le condizioni (strutture e 
personale) per il rispetto del¬ 
la legge sull’aborto. Lidia 
D.P. denunciò pubblicamente 
ciò ' che le era accaduto e 
Tau^nno scorso si giunse al 
processo che al termine di 
una prima lunghissima u- 
dienza fu rinviato di qualche 


settimana. Durante il periodo 
di sospensione si verificò pe¬ 
rò un fatto che portò il pre¬ 
tore che dirigeva quel pro¬ 
cesso a rinunciare al suo uf¬ 
ficio . - , . 

Vale la pena dì raccontarlo 
quel fatto, perchè generale fu 
allora la sensazione di una 
beffa, in primo luogo contro 
la giustizia. Il Rotary Club di 
Vasto organizzò una colazio¬ 
ne di lavoro per una discus¬ 
sione letteraria e invitò a pre¬ 
siederla il pretore Giuseppe 
Fioridia. Fin qui nulla dì 
strano se non fosse che nel 
bel mezzo di quella cerimo¬ 
nia gli fu presentato colui 
che avrebbe dovuto giudicare, 
il dott: Morrone in persona. 
II presidente del Rotary di 
Vasto e anche l’organizzatore 
di quel consesso è Tavv. E- 
milio Basilico difensore del 
medico nel processo. Il giu¬ 
dice, che avrebbe potuto be¬ 
nìssimo andarsene, scelse in¬ 
vece di rimanere e dopo 
quell’incontro chiese l’esone¬ 
ro dal processo. 

Ci sono voluti 8 mesi per 
trovare un sostituto del pre¬ 
tore e anche questa volta 
come in quella lontanissima 
prima udienza il dott. Mor¬ 
rone non si è presentato in 
aula e hanno parlato per lui 
gli avvocati Calderone e Ba¬ 
sìlico. 

Piuttosto infastiditi per un 
episodio che a parer loro 
non meritava tanta cronaca, 
hanno trasmesso U ritratto di 
«un uomo di tutta fede, inte¬ 
gerrimo e professionista in¬ 
signe» che su tutto ciò che 


afferma «va creduto senza 
ombra dì dubbio». Quando 
rifiutò l'aborto, hanno detto 
in sostanza i due avvocati, il 
primario agiva come un libe¬ 
ro professionista e non come 
responsabile di un reparto di 
ospedale. La tesi, alquanto 
singolcire, non ha convinto il 
giudice che dopo neanche un 
quarto d’ora di camera di 
consiglio ha emesso la con¬ 
danna. 

Insieme a Lidia D.P. si era 
costituita parte ci\ile LUDI e 
nel giudizio era rappresentata 
dall’avv. Tina Lagostena-Bas- 
si. E’ questa di Vasto la se¬ 
conda condanna in Italia per 
violazione alla legge 191 che 
disciplina l’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza e la 
sentenza di condanna del 
dott. Nino Morrone è un col¬ 
po eccezionale per questa 
«periferìa» dove tutto un si¬ 
stema di potere ha avuto ed 
ha nell’ospedale, che serve 
un comprensorio di 120 mila 
persone, uno strumento for¬ 
midabile. 

n suo organico, al di là 
della professionalità è caratte¬ 
rizzato da r^uisitì eminen¬ 
temente politici e «confessio¬ 
nali» e qui una donna che 
vuole abortire è considerata 
ancora degna del «rogo». Il 
ras indiscusso di questo feu¬ 
do è il presidente del consi¬ 
glio dì anuninìstrazione De 
Mutiis, de di ferro ed e.v 
consigliere comunale; suo 
vassallo, forse inutile dirlo, il 
dott. NLno Morrone. 

Sandro Marinacci 


Accolta la proposta del PCI alla commissione trasporti della Camera 

Riesaminato il disegno di legge 
suDe ferrovie in concessione 

Costituito un comitato che procederà alla consultazione - La rete inte¬ 
ressata supera ì 4000 chilometri ed è da anni praticamente abbandonata 


ROMA — La Commissione 
Trasporti e Lavori pubblici 
del Senato, accogliendo una 
proposta che il Gruf^ comu¬ 
nista aveva presentato già in 
aula im mese fa, ha deciso 
di riesaminare radicalmente 
il disegno di legge che era 
stato presentato dal governo 
sul riordino delle ferrovie in 
concessione. E’ stato costitui¬ 
to im comitato ristretto, del 
quale fanno parte tutti ì grup¬ 
pi, che deve procedere alla 
consultazione delle Regioni e 
formulare in sostanza un nuo¬ 
vo testo dì legge. 

La questione ha una note¬ 
vole rilevanza economica' e 
sociale. La rete delle ferrovie 
in concessione è estesa 4.(X)0 
chilometri, e versa nel suo 
insieme in condizioni assai 
critiche, in conseguenza di 
una politica di abbandono e 
dì emarginazione praticata co¬ 
stantemente dai governi a di- 
rerione democristiana. La leg¬ 


ge 382-616 (relativa al decen¬ 
tramento regionale) stabilì 
che la intera rete delle fer¬ 
rovie'in concessione, dovesse 
essere ristrutturata e risana¬ 
ta finanzieiriamente. trasfe¬ 
rendone gran parte alle Re¬ 
gioni, e inserendone altre par¬ 
ti nella rete delle ferrovie 
statali. 

Un’altra legge (la 297) fece 
obbligo al governo di presen¬ 
tare un piano di risanamen¬ 
to: l'allora ministro Preti ela¬ 
borò il piano, ma esso fu con¬ 
cordemente respìnto dalle 
Regioni, in ragione della sua 
complessiva inadeguatezza e 
di alcune gravi scelte in es¬ 
so contenute. Infatti il gover¬ 
no Cossiga decideva con un 
tratto di penna di cancellare 
le ferrovie Calabro-lucane. le 
ferrovie sarde, e di mutilare 
la rete del Lazio e del Pie¬ 
monte: e definiva l'insieme 
delle scelte non ^ in relazio¬ 
ne ai piani regionali di svi¬ 


luppo del trasporto pubblico, 
ma sulla base dell’attuale 
stato dei coefficienti dì eser¬ 
cizio. In sostanza, si limita¬ 
va a iH-endere atto di un fal¬ 
limento. senza analizzare le 
cause e definire le condizioni 
per una inversione di tenden¬ 
za: e senza valutare i costi 
crescenti e j problemi energe¬ 
tici relativi alle linee auto¬ 
mobilistiche di sostituzione. 

Incurante dell’unanime pa¬ 
rere negativo delle Regioni il 
ministro Preti trasmise tut¬ 
tavìa il suopiano. condensato 
in un disegno di legge, al Se¬ 
nato- E qui si è innestata la 
battaglia del gruppo comuni¬ 
sta. che ha registrato ipii un 
primo successo. 

n comitato ristretto del Se¬ 
nato comincerà i suoi lavori 
già la prossima settimana. II 
ministro dei trasporti ha di- 
^cliiarato la sua disponibilità a 
partecipare al riesame del 
provvedimento con il Parla¬ 
mento e con le Regioni. - 


Centinaia 
di migliaia 
dì quintali 
di patate 
invendute 
nel Salente 



££CCE — Dopo la crisi del tabacco e quella 
dei pomodori, ora tocca alle patate. Sono 
oltre 250 mila infatti i quintali, rimasti in¬ 
venduti nel Salento che hanno provocato la 
giusta protesta dei produttori che, in-oprio 
l'altro giorno, a Lecce, hanno dato vita a 
ima grossa manifestazione cui hanno parte¬ 
cipato, oltre olle forze sindacali, i dirigenti, 
i parlamentali e i consiglieri regionali del 
PCL 

Grazie a questa mobilitazione popolare 
un {Rimo risultato, parziale ma importante, 
è stato ottenuto: la Regione Puglia conce¬ 
derà un contributo di 3500 lire al quintale al 
CODAJ (Consorzio ortofrutticolo dell’arco' 
jonico) che a sua volta riUrerà gran parte 
del prodotto. K questa una soluzione im¬ 
portante ma parziale e provvisoria perché 
non affronta, né tantomeno risolve, nessu¬ 
no dei problemi di fondo dell'agricoltura sa- 
lentina la cui caratteristica è costante nega¬ 
tiva sta diventando la mancata commercia- 
lizzatone dei prodotti. 

Nel Mso specifico delle patate, inoltre, ha 
pesato negativamente la mancata applica¬ 
zione delle direttive CEE 1035 del 1972 e 355 
del 1971 riguardanti l'organizzaaone del 
mercato e la qualità del prodotto. Se a ciò 
ag^ungiamo che la patata non è un pro¬ 
dotto protetto neU'ambito della CEE perché 
non ha garanzie di mercato e l produttori 
sono tagliati fuori dai finanziamenti comu¬ 
nitari, si può capire resistenza di una tale 
situazione di fronte alla quale — e questo 
è molto grave — il governo italiazio è rima- j 
sto assente e passivo, non ha mosso un 
dito per far rispettare gli accordi comunitari. 

Gravissime sono anche le responsabilità 
della Camera di commercio, dell’ERSAP, del¬ 
la Federconsond, di tuli gli enti pubblici 
operanti in agricoltura e legati alla DC, che 
pur essendo da tempo a conoecenat della 


T.ARANTO — Poco più di 
tremila abitanti, situato ad 
una ventina di chilometri dal 
capoluogo jonico, tornato, 
dopo quindici anni, ad essere 
governato dalle sinistre. Par¬ 
lando dì Faggiano, un piccolo 
comune, le cui vicende politi¬ 
che però degli ultimi dieci 
anni sono quasi passate negli 
annali storici della provincia 
di Taranto. Il voto di due 
domeniche fa, infatti, si può 
dire che abbia posto fine a 
Faggiano a quella che era di¬ 
venuta l'era Savino. 

Vincenzo Savino, 55 anni, è 
il personaggio tristemente 
noto non solo negli ambienti 
politici della DC (il partito al 
quale appartiene tuttora), ma 
ha lanciato la sua impronta 
in tutte le vicende politiche 
dì questo comune neirultimo 
decennio. La sua ascesa ha 
inizio con le amministrative 
del ’70, quando, con metodi 
tutt’altro che democratici, e- 
marginò tutti gli amministra¬ 
tori democristiani uscenti, 
riuscendo poi a farsi eleggere 
alla carica di sindaco. Dal '70 
al '75 Savino dirige la vita 
amministrativa di Faggiano 
senza troppi scrupoli, come 
se il comune fosse un club 
privato. Le sinistre lo accu¬ 
sano più volte di clienteli¬ 
smo, di illeciti burocratici. 

Con le elezioni del *75. la 
DC. per meglio dire Savino, 
riesce a superare per una 
manciata di voti la lista delle 
sinistre e, chiaramente, la si¬ 
tuazione anziché migliorare 
peggiora. Seguito dai suoi 
scudieri di partito, « disam¬ 
ministra » la cosa pubblica, 
né lo smuovono minimamen¬ 
te le numerose denunce pre¬ 
sentate alla magistratura 

Intanto da . tempo egli ha 
messo su una azienda estrat¬ 
tiva di pietrisco, che va man 
mano a rotoli per incapacità 
nel gestirla. I sindacati pro¬ 
testano per questo e scendo¬ 
no varie volte in lotta, ma il 
motto di Savino, in questo 
Caso, è lapalissiano: il sinda¬ 
cato in fabbrica non deve 
entrarci. 

Due mesi fa, però. Savino 
viene arrestato dai carabinie¬ 
ri per bancarotta fraudolenta 
nei riguardi dell’azienda, 
mentre nel frattempo non ri¬ 
copre più la carica di sinda¬ 
co di Faggiano, lasciata chia¬ 
ramente a un suo fedele pro¬ 
selito. n nòto personaggio 
esce pochi giorno dopo dal 
carcere in libertà provvisoria, 
e si fa vedere ancora una 
volta in paese per due ovvie 
ragioni; comporre a suo pia¬ 
cere la lista di candidati del¬ 
la DC locale, e non far di¬ 
menticare agli abitanti di 
Faggiano che il padrone in 
fondo è lui. 

Siamo arrivati alle vicende 
di questi ultimi giorni. La fi¬ 
gura di Savino è ormai of¬ 
fuscata. la gente dimostra 
ormai una certa maturità, 
non si fa intimidire tanto fa¬ 
cilmente, le sinistre, ed in 
particolare il PCI. lavorano 
sodo e discutono con la gen¬ 
te. Risultato: la DC esce dal¬ 
le urne nettamente sconfitta, 
i cittadini hanno detto basta 
ai soprusi. 

Paolo Melchiorre 


Per la crisi dell'azienda a Giovinazzo 


GII operai della AFP 
occupano II Comune 

Da mesi i lavoratori senza stipen¬ 
dio - La disastrosa direzione aziendale 


Nostro servizio 

GIOVINAZZO (Bari) — Gli 
operai della AFP (Acciaieria 
ferriere pugliesi) da martedì 
scorso occupano simbolica- 
mente la sala consiliare del 
Comune di Giovinazzo. un 
centro a pochi chilometri da 
Bari. Si tratta deU’ultimo at¬ 
to di un problema che si 
trascina ormai da mesi. E’ 
dal 9 maggio scorso che lo 
stabilimento è chiuso. I lavo¬ 
ratori non ricevono da tempo 
il salario pagando quindi, in 
prima persona l’inefficienza 
di una direzione aziendale 
che cerca di trovare in 192 
licenziamenti la soluzione di 
un problema di ristruttura¬ 
zione. A tutto ciò si lega, per 
di più. una gravissima crisi 
finanziaria determinata dalle 
gravi inadempienze della 
proprietà. 

Nella stessa giornata di 
martedì le maestranze del- 
l’AFP accompagnate dai 
rappresntantì sindacali, dai 
deputati comunisti Siculo e 
Di Corato, e dal sindaco di 
Giovinazzo. si sono incontrate 
col prefetto di Bari per cer¬ 
care di trovare soluzione al- i 
l’esasperazione in cui vivono 
in questo momento gli operai 
delle Acciaierie pugUesi. 

Il sindaco di Giovinazzo ha 
poi ricordato gli impegni 
presi nella riunione in prefet¬ 
tura, in un’affollatissima as¬ 
semblea tenutasi al Comune 
alla presenza delle forze poli- 


Un documento 
deirUSL di Termotì 
contro la Regione 

TERMOLI — Un durissimo 
documento contro la .giunta 
regionale del Molise è stato 
approvato nella tarda serata 
di ieri l’altro dal comitato di 
gestione della Unità sanitaria 
locale - di Termoli - fatto in 
larga parte da democristiani. 
In esso si eleva la più ferma 
protesta contro gli eventuali 
atti della giunta regionale di¬ 
retti a rinviare al 31 dicem¬ 
bre le competenze delle Uni¬ 
tà sanitarie locali sugli ospe¬ 
dali e si chiede all’esecutivo 
regionale di non adottare 
' provvedimenti di proroga sul¬ 
le date già fissate per i tra¬ 
sferimenti delle competenze 
alle Unità sanitarie locali. 

Ove questa richiesta doves¬ 
se essere disattesa, il comitato 
di gestione si impegna a ri¬ 
correre a tutte le sedi possi¬ 
bili ove mai la richiesta po¬ 
tesse essere inascoltata, chie¬ 
dendo anche la mobilitazione 
delle forze democratiche e 
deH’opinione pubblica per non 
permettere che si consumi un 
altro sopruso nel confronti 
dei cittadini. 


ticlie e sindacali. Nei prossi¬ 
mi giorni il prefetto si in¬ 
contrerà con i direttori delle 
banche che sino ai mesi 
scorsi hanno concesso la li¬ 
quidità finanziaria dell’azien¬ 
da per cercare sia di sbloc¬ 
care la crisi aziendale, sia 
per una prima copertura dei 
salari, da tempo non pagati 
ai lavoratori. Certo è che for¬ 
ti sono le resistenze delle 
banche a concedere nuova li¬ 
quidità e questo per le gravi 
carenze di gestione della 
proprietà che tenta in tutti i 
modi di scaricare la crisi sol¬ 
tanto sui lavoratori. ^ co¬ 
munque certo che con una 
tale direzione aziendale è dif¬ 
ficile trovare qualsiasi solu¬ 
zione. specie perchè ogni 
ristrutturazione di fabbrica 
in aziende in crisi, soprattut¬ 
to nel Sud, richiede grandi 
competenze ed interventi 
pro^ammati con le istituzio¬ 
ni. 

In questa logica la propo¬ 
sta della nomina di un com¬ 
missario governativo, che da 
più parti viene sollevata, ap¬ 
pare la più praticabile. Solo 
cosi forse si potrebbe sbloc¬ 
care la situazione di «impas¬ 
se» che si è venuta a creare 
con le banche. Fino ad ora il 
consiglio di fabbrica, i lavo¬ 
ratori e il sindacato hanno 
dato prova di grande respon¬ 
sabilità impegnandosi nel 
merito dei problemi. Non è 
però possibile continuare con 

10 scaricabarile o con le soli¬ 
te prese d’atto, si tratta, in¬ 
vece, di inten'enire nella di¬ 
fesa del posto di lavoro per 

11 970 dipendenti della AFP. 
di salvaguardare ancora una 
volta le capacità produttive 
del Meridione. 

La situazione appare ai 
momento confusa e comples¬ 
sa, non vi sono trattative in¬ 
piedi tra sindacato e azienda, 
la quale brilla per latitanza, 
a tutto oggi è ancora da 
chiarire chi sono i reali 
proprietari dell’azienda e 
quali intenzioni abbiano oltre 
quelle dei licenziamenti. Bi¬ 
sogna verificare le capacità 
produttive delI’AFP. senza 
però vanificarne le possibilità 
di espansione. ' a questo ri¬ 
guardo la disponibilità della 
FT.M è stata la più ampia, 
anche sul terreno del ricorso 
alla cassa integrazione, ma 
non si. deve scambiare dispo 
nibilità per debolezza. 

Occupando il Comune sì è 
voluto dimostrare la vitalità 
di una lotta che investe tutto 
il territorio, che non si chiu¬ 
de nei cancelli della fabbrica 
ma che è parte dì quella lot¬ 
ta più complessiva per lo svi¬ 
luppo del Àlezzogiomo. 

I.$. 
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situazione hanno lasciato che questa mar¬ 
cisse defilandosi e venendo meno alle fun¬ 
zioni per cui sono stati creatL 
Per non parlare della Regione Puglia. 
Sono anni che il nostro partito, le forze 
sindacali, le associazioni di categoria chie¬ 
dono rintervento programmato della Regio¬ 
ne. Il centro-sinistra pugliese si oppone te¬ 
nacemente ad ima polìtica dì prograunma- 
zione in agricoltura e viceversa continua a 
vivacchiare sulla politica delle mance e 
degli interventi a pioggia, sull'uso discrezio¬ 
nale e assessorlle del denaro pubblico. Altro 
punto dolens è il sistema dei trasporti. Come 
sì può pensare a una agricoltura moderna e 
competitiva senza un servizio di trasporti 
efficiente? £ tutti sanno in quale stato di 
degrado e di sfascio si trovano non solo le 
Ferrovie dello Stato ma anche quelle in 
concessione (nel caso in questione quelle 
della Sud-Est) per cui il problema non è solo 
quello di far arrivare i prodotti da Lecce 
al Nord, ma dai luoghi di produzione a Lee- | 
ce. Dalla vicenda delle patate invendute 
emergono comunque altre questioni, antiche 
e irrisolte, come quella delle industrie dì 
trasformazione nei luoghi di produzione, 
deirirrigazione. delle condizioni di vita dei 
lavorataori della terra, ecc. Ma tutto questo 
è inconcepibile e soprattutto incompatibile 
col ’sisteiTia di potere che la DC ha costruito 
nelle campagne e negli enti pubblici che 
controlla insieme ai pamer del centro-sini¬ 
stra. Ecco perché In definitiva alla DC con¬ 
viene mag^rroente concedere — dopo lun¬ 
ghe e dure lotte però, è bene sottolinear¬ 
lo — i^ccoli contributi per apparire come i 
beritfaUori di amici della terra e non per 
quello che sono realmente e cioè i principali 
responsabili dell’arretratezaa e delle continue 
crisi che attraversa l’agricoltura e l’eeono- 
mla salentlna. 
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INTERNAZIONALE 

DELLA 

CASA 


XXIII FIERA INTERNQZIONQLE 
DELLA CQSP 

Arredamento -Abbigliamenio 
Alimentazione 



XI TECHNEDIL 

Salone delle Attrezzature e dei 
Materiali per redìlizia Sociale 




XII SIRIE HI-FI 

Salone italiano Rodio-TV 
Elettrodomestici 


Dal 18 al 29 GIUGN01980 

Orario Biglietterie: Férìaìì.lO-22,45 ■ Festivi: 10-23,45 
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Giovedì 19 giugno 1980 

Nel Molise si (Bmette il segretorio regionale dello DC perché non eletto 

Dimissioni e ricorsi in casa de 
di molti boss non «preferiti» 

Guerra aperta tra D'Aimmo e Girolamo La Penna - Maretta anche in casa repubblicana 

dove il segretario di Campobasso ha rassegnato le dimissioni con la stessa motivazione 
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Saranno prorogati i contratti negli enti locali 

Sono ritornati a lavorare 
i giovani «285» di Campobasso 


CAMPOBASSO — I giovani 
della 285, dipendenti degli en¬ 
ti locali (circa seicento), da 
Ieri mattina sono tornati a 
lavorare dopo la giornata di 
lotta di ieri l’altro. Hanno 
avuto l’assicurazione dal pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Fiorindo D’Aimmo che il loro 
problema verrà affrontato 
quanto prima nel senso che 
verrà richiesta una proroga 
per i contratti in corso, e il 
consiglio, dopo rinsedlamen- 
to, dovrà affrontare l’intera 
questione riguardante i pre¬ 
cari della 285 e degli enti lo¬ 
cali. 

Naturalmente le promesse 
fatte da D’Aimmo non sap¬ 
piamo fino a quando potran¬ 
no essere mantenute in quan¬ 
to i progetti dei Comuni de¬ 
vono passare al vaglio del 
CIPE e solo in questa sede si 
potrà decidere il rìfinanzia- 
mento dei corsi e la proroga 
stessa dèi rapporto di lavoro 
per gli occupati attuali. Per 
quanto riguarda l’altro pro¬ 
blema, quello deirassuniione 
a tempo indeterminato degli 
attuali occupati negli enti lo¬ 
cali, vi è da dire che forse 
per come stanno le cose non 
sarà piossibile in quanto la 
Regione non può privilegiare 
solo gli attuali occupati di¬ 
menticando le altre migliala 
di giovani in cerca di prima 
occupazione. 

Quello che va Invece subi¬ 
to fatto è la graduatoria uni¬ 


ca regionale, senza la quale 
nessun giovane si può senti¬ 
re protetto. Ieri avevamo par¬ 
lato di un disimpegno del sin¬ 
dacati intorno a questo pro¬ 
blema — era l’accusa che ve¬ 
niva mossa dai precari — ma 
Mauro Paci, segretario della 
colli, ci ha detto che « il suo 
sindacato era d’accordo a 
portare avanti la battaglia 
per l’inserimento di questi 
giovani negli organici dei Co¬ 
muni, ma la CISL no. E a 
questo punto sono stati 1 gio¬ 
vani a rifiutare di incontrarsi 
con 1 dirigenti della CGIL 
perché credevano di essere 
strumentalizzati ». 

Ora il problema diventa ab¬ 
bastanza chiaro; questi gio¬ 
vani hanno paura in effetti 
di scontrarsi con chi gli ha 
fatto delle promesse nei gior¬ 
ni scorsi ed allora cercano la 
protezione di qualche nota¬ 
bile. In questo senso trova su¬ 
bito una spiegazione anche 1’ 
incontro che essi hanno avu¬ 
to ieri l’altro con il presiden¬ 
te della giunta regionale: ma 
è questa la strada giusta per 
risolvere la loro questione? 

Noi pensiamo di no e In 
tal senso abbiamo Indicato 
con chiarezza la strada della 
mobilitazione unitaria tra oc¬ 
cupati, precari, disoccupati e 
mondo produttivo come l’uni¬ 
ca capace di risolvere in mo¬ 
do concreto e senza fratture 
il problema occupazionale di 
tanti giovani molisani. 


Manifestazione 
di precari 
a Cagliari 


CAGLIARI — Manifestazione 
dei precari della 285 ieri da¬ 
vanti alla sede della giunta 
regionale sarda, In piazza 
Trento. Erano 1 giovani as¬ 
sunti nella pubblica ammini¬ 
strazione per lavorare in ba¬ 
se ai progetti speciali, definiti 
dalla legge «socialmente uti¬ 
li ». Molto spesso invece la 
Regione se ne serve per tap¬ 
pare l buchi. Ora i precari 
della 285 chiedono due cose- 
l’avvio del corsi di formazione 
professionale («Noi vogliamo 
entrare nella pubblica ammi¬ 
nistrazione con una precisa 
qualifica e non come generi¬ 
ci »), e rimmlssione nel ruoli 
attraverso un esame di ido¬ 
neità da sostenere dopo 11 
corso professionale. 

La giunta regionale non ha 
rispettato gli accordi con 1 
sindacati e con il comitato di 
coordinamento -dei precari. 
Alla giunta i giovani hanno 
presentato un pacchetto di ri¬ 
vendicazioni, che prevede 
anche la richiesta di una ra¬ 
pida attuazione della legge 
regionale n. 50, integrativa 
della 285 nazionale. 


Primo del voto lo giunto ovevo oumentoto l'erogozione 

A Bosa dopo le elezioni l'acqua 
rimane un «miraggio nel deserto» 

Manovre elettoralistiche che non risolvono certo il grave proble¬ 
ma idrico che investe molti centri sardi - Le proposte del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La stagione e- 
stiva è appena iniziata e già 
la crisi dell’acqua, come ac¬ 
cade sistematicamente ogni 
anno, investe in pieno la 
Sardegna, nei grandi come 
nei piccoli centri. 

Sono risapute le carOTze 
dell'approwigionamento idri¬ 
co a Cagliari, dove le restri¬ 
zioni estive (ma sarebbe 
meglio dire permanenti) sono 
una norma. Un esempio an¬ 
cora più illuminante viene da 
Bosa: in questo centro del 
Nuorese la crisi idrica ha 
raggiunto livelli allucioanti. 
Ija giunta comunale DC-I^I 
ha gravissime responsabilità 
In ima situazione che viene 
definita «la più drammatica 
mai vissuta dal paese». _ L* 
giunta è responsabile addirit¬ 
tura di omissione di atti 
d’ufficio per non aver dato e- 
gecuzione ed un preciso 
mandato del consiglio comu¬ 
nale sulla ricerca di nuove 
falde in zone sicuramente 
promettenti. L’amministra¬ 
zione di centro sinistra ha 
preferito puntare sulla peri¬ 
feria del paese, spendendo 
forse meno ma senza ottene¬ 
re alcun risultato apprezzabi¬ 
le. Altra cosa sarebbe stata 
seguire la proposta avanzata 
più volte dal PCL ed accolta 
airunanimità dal consiglio 
comunale, di intervenire nella 
sona di Luzanas dove l’acqua 
è ottima ed abbcndantc, tan¬ 
to più -he esiste una dispo¬ 
nibilità finanziaria di 50 mi¬ 
lioni proprio per le ricerche 
idriche. 

Come precisa un durissimo 
documento del direttivo della 
locale sezione del PCI, «la si¬ 
tuazione si è ora aggravata 
In maniera non più tollerabi¬ 
le. a causa deirimmobilisrao 
e della prepotenza del gover¬ 
no locale». 

I comunisti denunciano 
quindi « l’elettoralistica e per¬ 
fida presa in giro nei con¬ 
fronti della popolazione da 
parte della giunta di centro¬ 
sinistra, che ha erogato ac¬ 
qua per qualche ora in più 
ne! giorni immediatamente 
precedenti le elezioni, per 
toglierla subito dopo il voto». 

Tutto il mondo è paese 
quando governa la DC. Pro¬ 
prio qualche giorno fa ab¬ 
biamo commentato la «trova¬ 
ta» dell’amministrazione co¬ 
munale di Cagliari, che due 
settimane prima delle elezio¬ 
ni aveva rimesso in funrione 
una fontana già trasformata 
In Ifnmondezzaio. per poi 
chiuderla non appena ultima¬ 
la le operazioni di voto. Ecco 
cubito un caso analogo, ed 
altrettanto vergognoso, acca¬ 
nito a Bosa. 

Tutt’altro discorso va fatto 


per alcuni centri dove le 
restrizioni idriche sono asso¬ 
lutamente inevitabili. Per e- 
sempio, a Dolianova, in pro¬ 
vincia di Cagliari, il raziona¬ 
mento si è reso necessario 
anche per non-interrompere 
l’attività degli stabilimenti 
caseari della zona, che im¬ 
piegano 150 lavoratori e ne¬ 
cessitano continuamente di 
acqua potabile. Il piano di 
razionamento è stato studiato 
in modo razionale e non sen¬ 
za un dibattito pubblico, da¬ 
gli amministratori di sinistra. 
Di sera o di mattine l’intero 
abitato può ' comunque di¬ 
sporre dell’acqua. 

C’è da sottolineare che e 
Dolianova è sicuramente l’ul- 
tima estate di disagi. L'am- 
ministraziccie comunale di 
sinistra ha, infatti, predispo¬ 
sto un organico programma 
di intervento che prevede il 
rifacimento della rete idrica 


Macchina diesel 
con bollo 
contraffatto: 
arrestato a Favara 
U sindaco psdi 

FAVARA (Agrigento) — An¬ 
dava a diesel ma U bollo del¬ 
la sua auto era contraffatto. 
Gius^pe Munna, SS anni, 
viceskidaco socialdemocrati¬ 
co di Favara, grosso centro 
della provincia di Agrigento, 
si trova ora nel carcere agri¬ 
gentino di San Vito. 

L'episodio che lo ha por¬ 
tato diritto in carcere risale 
al 7 maggio scorso. 1 carabi¬ 
nieri di Canicattl fermano, 
per un normale controllo, 
una Opel Ascona 2000 diesel. 
Accertate le generalità dell’ 
autista non si lasciano inti¬ 
midire dalla sua carica pub¬ 
blica. Proseguono gli accer¬ 
tamenti ed ecco la scoperta: 
il bollo è regolarmente pa¬ 
gato. ma a un esame più mi¬ 
nuzioso è la soprattassa previ¬ 
sta per le macchine diesel a 
risultare fidsificata. 

n vioesindaco di Favara, 
(dimlssioniuio con tutta la 
giunta, ma tuttora in carica 
in attesa della soluzione del¬ 
la crisi del Comune), viene 
immediatamente denunciato 
dai carabinieri alla magistra¬ 
tura, Rimane Ubero fino a 
quando, la settimana scorsa, 
la procura della Repubblica, 
do{rà avere esaminato gli at¬ 
ti. spicca mandato di cattura. 
Lunedi sera l’arresto. L’ac¬ 
cusa è di truffa e falso ma¬ 
teriale. 


interna, di quella di addizio¬ 
ne e lo scavo di numerosi 
pozzi, per una spesa com¬ 
plessiva di un miliardo e 
mezzo. 

Altrettanto tempestiva è 
stata l’amministrazione di Si¬ 
liqua, dove il comime ha fat¬ 
to costruire un serbatoio più 
capiente, portando la dispo- 
nibUità deU’a-quà da 50 a 
800 litri al secondo. In attesa 
dei completamento di altri 
lavori già in corso, il pro¬ 
blema idrico è stato risolto 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra almeno per le più im¬ 
mediate necessità. 

La sete in Scudegna è un 
problema grave a antico, ma 
è dimostrato ancora tma vol¬ 
ta che U buon senso ed tma 
buona amministrazione sono 
IndispensabUi per garantire 
l’acqua. 

Roberto Cosso 


Venti denunce 
alla magistratura 
di Gela 
per illeciti 
edifizi 


GELA (Caltanlssetta) — C’è 
del marcio in contrada Man- 
fria: il pretore non ha dub- 
bL I carabinieri di Gela, 
grosso centro del Ntsseno, 
hanno denunciato aUa ma¬ 
gistratura, per Ulecìti edilizi 
venti persone: l’ex assessore 
all’Urbanistica . di Gela, il 
de Luciano Pìstrìtto di 30 
anni, e gli ex amministrato¬ 
ri comunali Francesco Rei- 
tano, 31 anni, socialista, e 
Carmelo Orlando, 56 anni, 
socialdemocratico, sei mem¬ 
bri della Gomminone edili¬ 
zia comunale. Tufficiale sa¬ 
nitario e ringegnere capo 
del comune, un funzionarlo 
del comando dei vigili del 
fuoco di Caltanissetta, sei 
proprietari di costruzioni a- 
busive e tre lottizzatoli 

Era stato Rosario Robilat- 
te, assessore all’Igiene del 
Comune di Gela, socialista, 
a presentare un esposto al 
pretore Maurizio Scalia. La- 
mentava-ll rifiuto espresso 
dall’ amministrazione comu¬ 
nale di fronte alla sua ri¬ 
chiesta di poter costruire in 
contrada Manfria. E facev.v 
esplicito riferimento alle au¬ 
torizzazioni precedentemen¬ 
te concesse nella stessa sona. 

I carabinieri, a conclusio¬ 
ne delllndaglne, hanno se¬ 
questrato cosi 75 progetti di 
costruzioni riguardanti al¬ 
trettante villette e costruzio¬ 
ni abusive. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Nonostan¬ 
te la forte avanzata elet¬ 
torale, la DC è nei guai fino 
•al collo perché non riesce a- 
dare ordine al suo interno. 
Da una parte il ricorso di 
Giovanni lacovone già asses¬ 
sore al Commercio, che si è 
visto soffiare aU’ultimo mo¬ 
mento il posto in consiglio 
regionale da un suo collega 
dì partito, l’avvocato Franco 
Mancini, da un’altra il cli¬ 
ma di rottura esistente tra 
D’Aimmo e Tonorevole Giro¬ 
lamo La Penna, tutti e due 
fanfaniani. fanno pensare a 
scontri senza precedenti. all* 
interno del gruppo dirigente 

Questa guerra tra fanfania- 
ni nasce dal fatto che l’ex 
presidente della giunta regio¬ 
nale D’.^immo, sta diventan¬ 
do troppo forte all’interno 
del suo partito e quindi po¬ 
trebbe insidiare neU’immedia- 
to futuro il ruolo di leader che 
La Penna ha avuto fino a- 
deso tra i fanfaniani. Anche 
i dorotei vorrebbero far pe¬ 
sare di più la loro forza all* 
interno dell’esecutivo che si 
sndrà & costituirs hUs. Rs- 
gione Molise. Questi fatti, pre¬ 
si tutti assieme, fanno pen¬ 
sare ad un accordo che po¬ 
trebbe avvenire tra tutte le 
componenti de minori, com¬ 
presa quella fanfaniana di 
D’Aimmo per un assalto a 
La Penna. 

Ma la notizia nuova all’ 
interno della DC è quella che 
vede dimissionario dall’incari¬ 
co di segretario regionale Ar¬ 
mando Cocco che è stato can¬ 
didato alle regionali ma non 
è stato eletto. Questi elemen¬ 
ti saranno al centro di una 
riunione della direzione regio¬ 
nale della DC che è stata fis¬ 
sata per il pomeriggio di lu¬ 
nedi 23 giu^o. 

Sulle dimissioni di " Cocco 
dal suo incarico non vi sono 
documenti ufficiali, ma si sa 
con certezza che esse s<Hio da 
collegare alla sua non ele¬ 
zione a consigliere regiona¬ 
le. Tutti questi fatti natural¬ 
mente faranno rinviare, co¬ 
me nel passato, all’ultimo gior¬ 
no utile, cioè il 7 luglio — lo 
tia detto D’Aimmo neU’in- 
contro avuto con i giovani 
precari della «285» — la 
riunione del consi^o regio¬ 
nale per eleggere la giunta. 
Intanto sì sa die c'è una cer¬ 
ta pressione proveniente da 
Roma sul partito della DC 
per far entrare nell'esecutivo 
anche socialisti e repubblica¬ 
ni. Se ciò accadesse, le cose 
all’interno della DC si com¬ 
plicherebbero ancor pù in 
quanto sarebbe difficile per 
questo partito accontentare 
tutte le correnti e soprattut¬ 
to tutti gli uomini eletti. 

I socialdemocratici comun¬ 
que vadano le cose all’inter¬ 
no della DC, sono destinati a 
perdere il posto in giiHita re- 
gkxiale perché sono mutati i 
rappmli di forza in alcuni 
comuni superiori a cinquemi¬ 
la abitanti dove il PSDI ap¬ 
poggiava la DC dall’esterno. 

A questo punto diventa dìf- - 
fkùle fare previsioni sulle due 
provincie. 

Ad Isemìa si potrebbe ripro¬ 
porre il vecchio sdUeramm- 
’io che vedeva ,PSDI, FRI • ' 
FLI in giunta appog^ti dal- 
resterno dai coemBùsti con 
la DC ali’opposiziooe, ma que-. 
sto è un discorso che va 
approfmidito. Alla Provincia 
di Campobasso invece diven¬ 
ta tutto più difficile. Nella 
passata legislatura la maggio¬ 
ranza era formata da demo¬ 
cristiani e socialdemocratici, 
ma oggi presi tutti insieme 
non vamo al di là dei doiUcì 
consideri su ventiquattro 

Tutto dipenderà dunque 
dal comportamento dd sociali¬ 
sti che haimo tre consiglìerL 
Ma ai socialisti converrà im¬ 
barcarsi in una e^xrknza 
trasfonnistica sinùle, visto 
die la sinistra nel suo inse- 
me dopo le elezioni deU’8 ghi¬ 
gno. ha un seg^ in più. 
quello, cioè, della Nuova si¬ 
nistra molisana? 1 giochi e 
gli accordi politici sono co¬ 
munque tutti da compOTsi. 
"Maretta anche in casa le- 
pubblicana dove il segreta¬ 
rio provindale Pietro Faso- 
lino. con una lettera agli or¬ 
ganismi dirigenti ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. H segre¬ 
tario repubblicaDO afferma 
che « rinsuccesso elettorale 
patito come candidato aUe 
conumalì, proprio in una fa¬ 
se di rflancio del partito, k> 
autorizza a ritenere che la 
maggioranza emersa dall’ulti¬ 
mo congresso che gU ha affi¬ 
dato la segreteria politica, 
non ha saputo o voluto appog¬ 
giare n suo impegno eletto¬ 
rale fìnendo cosi per scon¬ 
fessare se stessa. (Questo fatto 
di insensiUlità politica non 
mi provoca un risentimento 
personale ma l’owia consta- 
tazìone, squisitaniente politica, 
di non poter ulteriormente 
rappresentare una maggiaran- 
zk palesatasi miopa. a fria¬ 
bile ». 

g. m. 


Verso la paralisi dell'iatero comparto chimico sardo? 

t 

Contro la chiusura della SIR 

irrispondente ^ 

s-ss cresce la lotta operaia 

d il problema SJR. ' ' JR. 

rimane ancora a- . • . i «« 

he punto è la mo- Ieri eiiiiesima manifestazione con blocco della superstrada Caglìarì-Sassarì 
ì ‘ immediate ven- Forte impegno in un clima responsabile - Un incontro a Roma previsto per il 24 


Dal corrispondente 

SASSARI — I tempi conti¬ 
nuano ad accorciarsi, le scor¬ 
te di materie prime • dimi- 
nuiswno ed il problema SJR. 
Rumianca rimane ancora a- 
perto. A che punto è la mo¬ 
bilitazione operaia? Quali 
prospettive * immediate ven¬ 
gono avanzate nel comples¬ 
so panorama della situazione 
, nelì’industria chimica sarda’r 
Nella giornata di ieri c’è sta¬ 
ta una manifestazione, l'en- 
nesima, dei lavoratori chimi, 
ci e metalmeccanici della zo¬ 
na industriale di Porto Tor¬ 
res: uno sciopero di due ore, 
un blocco stradale sulla su¬ 
perstrada che collega Sas- 
.sari e Cagliari e il blocco 
per quindici minuti del tre¬ 
no che fa servìzio tra Por¬ 
to Torres e il capoluogo sar¬ 
do. Tutto questo in un clima 
responsabile e fermo. La par¬ 
tecipazione dei lavoratori è 
stata massiccia, senza nessu¬ 
na forma di nervosismo, con 
grande fermezza e volontà 
di non « farsi chiudere la 
fabbrica ». 

« Ormai vi è una diffu¬ 
sa consapevolezza, spiega 
Franco Bichiri, responsabi¬ 
le del lavoro di massa del 
PCI di Sassari, dei risclii 
che si corrono, ma anche 
del valore e dell’importan¬ 
za delle lotte che stanno a- 
nimando il panorama politi¬ 
co e sindacale in queste ul¬ 
time settimane. La difficile 
situazione non autorizza pe¬ 
rò. continua il compagno Bi- 
cb|r!_ a nessuna forma di 
disperazione. Del resto è or¬ 
mai tre anni che la chimica 
sardti gode di cattiva salu¬ 
te e i lavoratori ci hanno 
fatto il callo alla precarietà 
alle difficoltà e alla neces¬ 
sità di proseguire le lotte ». 

Il fronte per i lavoratori 
della SIR è ormai spezzettato 
in diverse parti: bisogna te¬ 
nere d'occhio, infatti, le no¬ 
vità e gli sviluppi governa¬ 
tivi e le iniziative degli am¬ 
ministratori regionali. Per la 
verità non vi è molta bene¬ 
volenza fra gli operai chimi¬ 
ci nei confronti e del gover¬ 
no naziiKiale e di quello re¬ 
gionale. C^he cosa viene rim¬ 
proverato all'uno ed all'altro? 
La giunta regionale per quan¬ 
to gli compete, è accusata 
di un atteggiamento un po' 
« anemico » troppo blando e. 
in ogni caso, ben distante da 
quello che la situazione ri¬ 
chiede. Perché questa posi- 
zi(Hie? «La verità — affer- 


Dalla redazione 

PALE RMO — La conunls- 
si(»e CSE che si occupa 
dti settore, sembra contra¬ 
ria sJla costruzione del nuo- 
' vQ bacino In muratura da 
ISO mila tonnellate per il 
cantine navale di Palermo. 
Ancora niente di ufficiale. 
Ma la decisiooe dell'orga- 
nlsmo c(xnanitazio di apri¬ 
te una pro ce d u r a per accer¬ 
tare se u finanziamento sta¬ 
tale di 16 miliardi (previsto 
per quest’opera) sìa compa¬ 
tìbile con il trattato siglato 
dai paesi membri, non an¬ 
ticipa niente dt buono. Ap¬ 
pena conosciuta la notizia, 
la flederazi one provinciale 
OGIIrCISL-UIL ha inviato 
una lettera alla federazio¬ 
ne unitaria > nazionale: 
■ Comprendiamo che non è 
facile — scrivono i sinda¬ 
cati palermitani — riuscire 
ad impostare una piattafor¬ 
ma unificante che abbia al 
suo centro una politica me¬ 
ridionalistica. Ma se non si 
fa questo sforzo si possono 
pre^dicare notevolmente 
le posizioni dei lavoratori 
meridionali e palermitani in 
particolare ». 

C’è già infatti una dichia¬ 
razione ufficiosa della com¬ 
missione: Palermo — si so¬ 
stiene — diventerebbe trop¬ 
po competitiva nel settore 
delle riparazioni navali. 
Franco Fadrutt, segretario 
della Camera del lavoro di 
Palermo, recinge questo ra- 
' gtonanwDto: « Quello della 
concortenxa — dice — non 
un aigomento. LTtalia e 
la Francia sono unici 
due paesi europei con un* 
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mano gli operai — è che il 
presidente Ghinami e il suo 
esecutivo non vogliore^ dispia¬ 
cere a nessun partito allea¬ 
to di governo e cercano di 
salvare capre e cavoli ». 

In questo caso le aziende 
chimiche e gli interessi dei 
partiti che compongono l’area 
governativa nazionale e re¬ 
gionale. Allora si vogliono 
coprire responsabilità e gravi 
anche, di cui molti schiera- 
menti politici, quelli che go¬ 
vernano da decenni per in¬ 
tenderci, si sono mact^iia- 
ti. Il governo nazionale ha 
una posizione vagamente at¬ 
tendista. Promesse assicu¬ 
razioni, interessamenti, ma 
niente di più. Soprattutto 
niente consorzio di gestione, 
per adesso, e niente ingres¬ 
so dell’ENI (ma cosa sta a- 
spettando?) nel consorzio 
stesso, ingresso, lo ripetia¬ 
mo col rischio di diventare 


noiosi, che potrebbe garan¬ 
tire il futuro delle industrie 
sarde. 

Comunque nei riguardi del¬ 
la SIR-Rumianca si parla or¬ 
mai di salvataggio in ex¬ 
tremis. L’ENI dovrebbe esse¬ 
re in grado di garantire un' 
operazione in questo senso. 
Ma si è avuto sentore, ed 
anche qualcosa di più visto 
che la stampa sarda ne ha 
dato notìzia con titoli di pri¬ 
ma pagina, che potrebbe In¬ 
tervenire un comitato di li¬ 
quidazione per il gruppo 
SIR. 

Anche l’esecutivo regiona¬ 
le si è opposto a questa pro¬ 
spettiva. - L’asstssjre all’in- 
dustrìa, il socialista Fausto 
Padda, ha affermato, infat¬ 
ti, che il comitato si limite¬ 
rebbe a liquidare il gruppo 
chimico e a smembrare le 
industrie. Le conseguenze? 
Facilmente immaginabili: la 


fine del settore industriale 
sardo e ripercussioni gravis¬ 
sime suiroccupazìone. Le 
proposte del nostro partito, 
che sono state fatte proprie 
dall'intero consiglio regiona¬ 
le che ha votato la mozione 
presentata dal PCI. sono mol¬ 
to chiare. In primis il pia¬ 
no chimico nazionale: nell' 
ambito di questo importan¬ 
te provvedimento program¬ 
matico la industria chimica 
sarda e quella meridionale 
devono avere, secondo la 
mozione, un ruolo di primo 
piano. 

L’obiettivo è dì trovare un 
mercato per i prodotti dell’, 
industria meridionale. Que¬ 
sta. come aveva affermato il 
segretario regionale del PCI 
Gavino Angius, nel corso del¬ 
la prima assemblea tenutasi 
negli stabilimenti di Porto 
Torres, subito dopo la mes¬ 
sa a minimo regime tecnico 


degli impianti, deve sostener¬ 
si non per le elemosine del¬ 
lo stato e degli interventi di 
salvataggio, ma perché, a- 
veva proseguito Angius, sono 
aziende produttive con una 
precisa collocazione nel mer¬ 
cato nazionale ed internazio¬ 
nale. 

Il prossimo appuntamento 
di rilievo è costituito dall* 
incontro di Roma per il 24: 
a questo incontro, ha affer¬ 
mato ancora l'assessore Pad¬ 
da. il Parlamento deve te¬ 
nere conto delle indicazioni 
fatte dal Consiglio Regionale, 
attraverso il documento ap- 
' provato nei giorni scorsi. H 
I governo, ha concluso Padda, 
deve garantire Tingrcsso dell’ 
ENI nel gruppo SIR. Tutti 
d’accordo, quindi, su questa 
soluzione: a quando l'attua¬ 
zione pratica? 

Ivan Paone 


/ Dalla redazione 

C.AGLIARI — Mentre gli im¬ 
pianti della Rumianca di 
Macchiareddu possono fer¬ 
marsi da un momento all’al¬ 
tro per la mancanza di vir- 
gm-nafta, alla SNIA-Viscosa, 
alla Filati Industriali e nelle 
altre pìccole e medie fabbri¬ 
che tessSi della zona di Vil- 
lacidro la minaccia di smo¬ 
bilitazione è quanto mai in¬ 
combente. Altri 350 operai 
sono stati messi in cassa in- 
tenrazione, e si aggiungono 
agli oltre mUle inattivi da 
ormai due anni. 

E’ anche in pericolo Unte¬ 
rò ciclo produttivo della SNIA 
sarda. Se si ferma a Caglia¬ 
ri la Rumianca, non potrà 
arrivare la materia prima 
màispeTisabUe per la produ- 
' zibne delle fibre tessili. La 
chiusura totale è pertanto 
una prospettiva non lontana, 
ma che può verificarsi en¬ 
tro tempi assai rawicinaii. 


Al carro è legata anche la Snia 
Mille rischiano il licenziamento 

Se si fermerà la Rumianca a Villacidro non si potranno produrre le fibre tessili 
Per gli operai lo spettro della disoccupazione - La situazione è molto grave 


L’intensa mobilitazione in 
aito fin dai giorni scorsi nei 
Comuni del Guspinese, e par¬ 
ticolarmente a Villacidro e 
San Gavino, si è ulteriormen¬ 
te sviluppata nella giornata 
di ieri con una serie di ma¬ 
nifestazioni di protesta, den¬ 
tro e fuori le fabbriche, da 
parte degli operai della Fi¬ 
lati Industriali, della Villa- 
vel e della Villaflor, diretta¬ 
mente minacciate di chiusu¬ 
ra, se dovesse passare il pia¬ 
no presentato al CIPI dolio 
direzione generale della SNIA 
Viscosa. /- 

Il piano SNIA prevede un 
taglio netto degli organici 
(quattromila unità) in tutti 


gli stabilimenti del gruppo in ; 
Italia. Ma a Villacidro la ri¬ 
duzione degli occupati sareb- • 
be disastrosa: mille operai 
in meno. La SNIA e la Filati 
diventerebbero piccole e mar¬ 
ginali imprese, con un pugno 
di lavoratori, mentre le altre 
fabbriche del comparto sar¬ 
do scomparirebbero del tutto. 

I progetti di sviluppo indu¬ 
striale vanno così in fumo. 

Il rischio è grave. Tutti i la¬ 
voratori sono mobilitati. Non 
manca l’impegno in prima 
fila delle amministrazioni co¬ 
munali di sinistra del nostro 
partito, delle forze sociali. 
(Tè sfata a San Gavino un’ 
assemblea di oltre mUle la¬ 


voratori, non saio della SNIA. 
ma anche di altre aziende. 
Per un’ora e mezzo sono sta¬ 
ti bloccati i convogli ferro¬ 
viari, sono stati distribuiti vo¬ 
lantini, si è discusso con i 
viaggiatori. 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma per i prossimi gior¬ 
ni. Si vuole soprattutto coin¬ 
volgere le popolazioni nella 
lotta per la salvezza deU’in 
dustrìa tessile. Di ora in ora 
si moltiplicano le prese di po¬ 
sizione e illi tnferoenti. 

« Intendiamo portare avan¬ 
ti tutte le azioni possibili per 
costringere il governo a fa¬ 
re finalmente la sua scelta 
e a non lasciare che la SNIA 


; attui indisturbata il proprio 
piano di ristrutturazione e di 
] ridimensionamenio. ' £’ ; un] 
problema rion solo degli ope- ' 
rai. ma di tutti i sardi. Per¬ 
ciò la Regione deve fare la 
sua parte, e non soltanto con 
le lamentele o con le note di 
generica protesta. Ma.’ per 
arrivare ad una svolta deci¬ 
siva. e per salvare l’interò 
comparto industriale dell’iso- 
. la, la Sardegna ha bisogno 
di un governo più avanzato, 
che commenda tutte le sini¬ 
stre >: si legge nel volanti¬ 
no distribuito casa per casa 
a Villacidro, Guspini, San 
Gavino, Arbus e nell'intero * 
comprensorio. 



I cantitri navali di Paicrma 


Se il cantiere navale 
è competitivo 
allora è meglio 
non costruirlo 

Sembra certo U parere contrario del¬ 
la commissione della Comunità 
per il nuovo bacino di Palermo 


industria di riparazione na¬ 
vale. E come è noto siamo 
in presenxa di un settore 
n<xi «protetto» e che ope¬ 
ra in regime di Ubera con- 
coirmiza. Per questo non si 
può impedire a nessuna na- 
tìone di attrezzarsi nel mo¬ 
do che ritiene più opportu¬ 
no». 

Al centro delle rotte del 
Mediterraneo, con i suoi 
3500 addetti e 1 500 che la- 
vartao con le ditte coUe- 
gate, il cantiere navale di, 
Palenno rappresenta il più 
grosso polmone metalmec¬ 
canico di tutta la Sicilia. 
Ma soffre di prospettive oc- 
cupazionaU Incerte proprio 
p erc h è relegato dallTRI al 
ruolo di cantiere officina. 
Per svolgere questa attività 
sono attualmente In fun-, 
rione quattro bacini: il più • 


antico, una 'vera e propria 
opera di ingegneria navale, 
che rìsale al tempo di FIo- 
' rio. è in muratura e di 30 
tonnellate. L’altro, sempre 
in muratura di 400 mila ton¬ 
nellate. 

Infine, due galleggianti di : 
50 e 150 mila tonnellate. Per 
sostituire quest'ultimo gra¬ 
vemente danneggiato dalla 
mareggiata del 1975 venne¬ 
ro stanziati i sedici mlliar- 
, dL « Ce ne vorrebbero — 
sostiene Padrutt — almeno 
il doivio». Ma dsd momen¬ 
to che il bacino dannenia- 
r to è stato rimesso in fun¬ 
zione precisa: «Un'altra o- 
pera sarebbe utile ma non 
- risolutiva per.! problemi del 
oantirire navirie di Paler¬ 
mo». C'è U rischio che si 
faccia un gran polverone. 

' In questi giorni Infatti l'on. 


Raffaele Rubino, deputato 
democristiano, ha messo per 
esempio in.giro la voce che 
il parere negativo'della CEE 
sarebbe volto a favorire il 
cantìoe di Napoli. «E* as¬ 
solutamente falso — repli¬ 
ca PadniU — a Napoli toon 
c*è nemmeno'la materia del 
contendere: non sono pre¬ 
visti finanziamenti e non 
ci sono leggi per il cantie¬ 
re». 

Cosa fare per rilanciare il 
cantiere navale di Palermo 
allargando ulteriormente la 
sua Hase produttiva? Po¬ 
trebbe diventare, sostengo¬ 
no i sindacati, il centro di 
un slsteroa meridionale mi¬ 
sto di costruzioni e ripara- 
rionL Risulterebbe cosa fa¬ 
vorita la ricerca altamente 
spedaUanU per oostnirio- 
ni di ploeolo a medio cabo¬ 


taggio e arrestata la ten¬ 
denza all’isolamento. 

Anche la Regione dova 
fare la soa parte. Ma il pr» 
sidente della Regione, il do 
Mario D’Acquisto, facendo 
una diebiarazione sulla 
manovre drila FlmcanUert 
per scorporare - llndustilA 
palermitana dal gruppo CNR 
fa capire di volerle favo¬ 
rire. 

Alla Regione, 1 sindacati, 
chiedono non U rilevamento 
del cantiere, benri la collo- 
borazione per la fomituro 
del servizi, per il coordina^ 
mento nella spesa pubblica, 
per il inanteniinento degl 
impegni assunti nrile soci^ 
tà miste che gravitano noli 
la area del cantiere di Pa> 
leiTOo. 

t.L 
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Sul g overno regionale interviene il sociolisto Massi 

E' possibile una giunta laica 
che, fuori da pregiudizi, realizzi 
una politica di trasformazione 

Sostanziale accordo con la posizione espressa dai co¬ 
munisti e dal PDUP — « Evitare comunque la rottura 
con la DC, ma fare una scelta e farla a sinistra» 


Dopo gli ostacoli segnali positivi per i giovani della Valle verde» di Pergola 


; : La collaborazione tra i soci, 

' ^ rammìnistrazione comunale 
e la Comunità montana è stato 
il presupposto per il decollo deirattività 
Si era iniziato con un ettaro di terra 


Due anni, un Comune alleato 
e la coop fa il miracolo 


ANCONA — Le prime picse 
eli posizione sul futuro gover¬ 
no I egionale cominciano ad ar¬ 
rivare. Dopo la proposta uffi¬ 
ciale del PCI, e quella analo¬ 
ga del PDUP, per la costitu¬ 
zione di una giunta e di una 
maggioranza che comprenda¬ 
no tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e riformatrici, sen¬ 
za preclusioni o « veti », si so¬ 
no avuti in questi ultimi due 


giorni i documenti scaturiti 
dal Comitato regionale del 
PSDI e dalla DC. 

Mentre lo Scudo crociato si 
limita a proporre « una mag¬ 
gioranza omogenea con le for¬ 
ze laiche e socialiste » (in ita¬ 
liano parlato si chiama cen¬ 
tro sinistra), i socialdemocra¬ 
tici sollecitano un incontro con 
il PSI Bd il PRI per una azio¬ 
ne comune in vista della for- 


La crisi ad Ascoli Piceno 

Non servono proposte 
deboli verso la De 

I socialisti chiedono una giunta tripartito 
PSI-P5DI-PRI, con appoggio esterno PCI-DC 


ASCOLI PICENO ~ Difficil¬ 
mente troverà sostenitori la 
proposta del PSI di Ascnli Pi¬ 
ceno che si è pronunciato a 
favore di una Giunta tripar¬ 
tita PSI-PSDI-PRI appoggia¬ 
ta esternamente da comuni¬ 
sti e democristiani. 

li comune di Ascoli, come 
si ricorderà, da quasi un me¬ 
se è senza sindaco e Giunta. 
De Sanctis e compagnia (tut¬ 
ti democristiani), infatti, ve¬ 
nuto a mancare anche l’ap¬ 
poggio della destra ex raissi- 
na, si sono dovuti dimettere. 
Da quasi un anno però, anche 
a seguito del dissesto politi¬ 
co amministrativo provocato 
dalle note vicende giudiziarie 
legate allo scandalo urbani- 
-stico (cinque consiglien co¬ 
munali. ex assessori, tre del¬ 
la DC e due del rèi, sono 
stati condannati a diversi 
anni di carcere per concus- 
.sione ed associazione a de¬ 
linquere) la vita comunale è 
pressoché pai alizzata. 

Non si tratta quindi solo 
di una crisi congiunturale, 
dovuta alle dimissioni della 
Giunta jnaiK^(or<^. DC. So¬ 
cialisti. cbfmmi^i, soWalde- 
mocratici-a- xepuhhlicani. in- 
.sieme a vasti strati della 
popolazione, in questi mesi 
hanno condotto una tenace 
opposizione allo arrogante 
comportamento degli uomini 
della DC ascolana. 

Senza sostanziali diversiff- 
cazioni tutti e quattro i parti¬ 
ti hanno trovato comuni pun¬ 
ti di incontro, compreso quel¬ 
lo che l’unica strada percor¬ 
ribile per uscire dal tunnel 
della crisi, ormai irreversibi¬ 
le. sia lo scioglimento del con- 
sizlio comunale e nuove ele¬ 
zioni locali anticipate. 

Ieri è giunta la preposta 
del PSI. Non nusciamo a 
comprendere fino a che punto 
sia .stala avanzata con con¬ 
vinzione. Forse i socialisti 
hanno voluto in realtà rai^ 
presentare airopinione pubbli¬ 
ca una immagine del PSI co¬ 
me del partito chfe ha tenta¬ 
rlo fino aU’ultimo e con ogni 
mezzo di evitare lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le e rarrivo del commissa¬ 


rio. La posizione degli altri 
tre partners dell’opposizione 
intatti è di una chiarezza cri¬ 
stallina. «Siamo per lo scio¬ 
glimento di questo consiglio 
comunale che non è più cre¬ 
dibile» hanno ribadito i le- 
pubblicani. Lo stesso dicono 
in casa socialdemocratica, do¬ 
ve si aggiunge, a proposito 
della sortita socialista: «è 
un escamotage che fa perde¬ 
re solo tempo». 

« E’ una proposta già di 
per sé debole dal punto di vi¬ 
sta numerico e rappresentati¬ 
vo — afferma il capogruppo 
del PCI, compagno Giangia- 
como Lattanzi — e del tutto 
impraticabile nella condizio¬ 
ne di speciale deterioramento 
in cui SI trova il comime di 
Ascoli per precise e nettissi¬ 
me responsabilità della DC 
che ha inteso peri^trare. no¬ 
nostante le note vicende giu¬ 
diziarie, un arrogante domi¬ 
nio sulla città non consenten¬ 
do che la popolazione espri¬ 
messe democraticamente il 
suo giudizio e rinnovasse le 
rappresentanze consiliari ». 

« Il ccunportamento dei 
cpmpagni lsociaUsiùèJft|)Itfé 2 t K 
zabile — continua Lattanzi — ' 
ma tutte queste proposte virr 
via subordinate (giunta a cin¬ 
que, giunta a tre e cosi via) 
danno alla DC l'alibi di non 
prendere atto della necessi¬ 
tà di andare allo scioglimen¬ 
to del Consiglio e la possibi¬ 
lità, così, di continuare a 
traccheggiare ». 

«Invece — ha concluso il 
compagno Lattanzi — esisto¬ 
no le condizioni di fondo, e 
resperienza unitaria di questi 
mesi l’ha dimostrato, favore¬ 
voli ad un progetto di go¬ 
verno della città diverso che 
non debba necessariamente 
ruotare intorno alla Demo¬ 
crazia Cristiana. Tutto vie¬ 
ne però rimandato o addirit¬ 
tura va a monte se a tale 
progetto si sovrappenrono si¬ 
tuazioni contingenti che con¬ 
traddicono la Unea di fondo 
della nostra azione, ed han¬ 
no come unico risultato quel¬ 
lo di ridare fiato e rimettere 
in corsa la DC». 

f. d. f. 


« I rapporti umani nella riforma 
sanitaria: « convegno ad Ancona 


ANCON.A — Si svolge sabato 
prossimo ad Ancona, presso 
il .salone deU'Ospedale Re¬ 
gionale « Umberto I », un con- 
\egno dibattito su «I rap¬ 
porti umani nella riforma sa¬ 
nitaria ». L'iniziativa è orga¬ 
nizzata dan’.Asse.ssorato alla 
Sanità della regione Marche 
in accordo con l'AROM (As¬ 
sociazione Regicxiale Ospedali 
Marchigiani), e vedrà anche 
la attiva presenza del mini¬ 
stro della Funzione Pubblica, 
Massimo Severo Giannini: lo 
scopo è quello di esaminare 
più a fon^ l’attuale politica 
del personale. 

Relatori saranno: Claudio 


Caponelto. direttore generale 
del personale al Ministero del 
Lavoro; .Aldo Fabris. diret¬ 
tore deiriF.AP; Mario Macri, 
direttore della Scuola Superio¬ 
re della Pubblica .Ammini¬ 
strazione; Antonio Miotto, do¬ 
cente di psicologia alla Stata¬ 
le di Milano; Giuseppe Rogge¬ 
ri contitolare SCR Associati; 
Sergio Zappu presidente dà. 
Fonnez. 

n convegno avrà come mo¬ 
deratore Carlo MajeDo, men¬ 
tre il presidente dell’Ospeda¬ 
le Regionale di Ancona, Mon¬ 
tino. niusirerà una recente 
pubblicazione dell’.AROM. 
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nmzione di una maggioranza 
di governo regionale. Nella 
posizione del PSDI. a quanto 
pare, non vi è alcuna posizio¬ 
ne preconcetta al fatto che di 
questa maggioranza possa fa¬ 
re parte il Partito comunista. 

Il che è già una buona base 
di discussionje. In questa fase 
preparatoria alla soluzione al 
rinnovo della giunta regiona¬ 
le, si è poi inserito ieri pome¬ 
riggio il presidente uscente, 
il socialista Emilio Massi, con 
una lunga intervista rilascia¬ 
ta a « Radio Sibilla * di .An¬ 
cona. 

Cosa ha detto, in sostanza, 
il compagno Massi? Innanzi¬ 
tutto ha proposto un incontro, 
a tempi brevi, tra il PCI e il 
PSI per affrontare e discute¬ 
re insieme tutta la complessa 
problematica che sta di fron¬ 
te alla Regione Marche, sia 
dal punto di vista economico 
(ha ricordato la grave crisi 
che batte ormai anche alle no¬ 
stre porte) da quello istituzio¬ 
nale. Rispondendo a doman¬ 
de specifiche. Massi Iia volu¬ 
to ribadire la sua ' richiesta 
della massima collaborazione 
tra tutte le forze politiche, una 
correttezza sostanziale di rap¬ 
porti che eviti in ogni caso 
spaccature verticali tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Ma 
quale maggioranza? 

« Ripeto quello che ho sem¬ 
pre detto... — ha risposto il 
compagno Massi — fra le 
due formule (centro-sinistra 
o giunta progressista — ndr) 
non ho alcuna perplessità 
ad esprimermi, preferisco la 
formula di sinistra, in quan¬ 
to ritengo che il Partito so¬ 
cialista è un partito di si¬ 
nistra e come tale deve fare 
fino in fondo il proprio do¬ 
vere... », Ma è solo una sua 
opinione personale? < Le po¬ 
sizioni personali non le sot¬ 
tolineo mai. Ognuno la può 
pensare come vuole, non mi 
scandalizzo certo. Ma la po¬ 
sizione ufficiale del partito 
è'questa: evitare comunque 
s^ppi si de,ve fa¬ 
re una scelta, questa va'fat- 
-ta- a- s i ni s t rar - N aturalmen t e.*- 
nel momento in cui si pren¬ 
de tale collocazione, le po¬ 
sizioni ufficiali nei confron¬ 
ti d^la DC devono essere 
imtn*ontate ad una larghis¬ 
sima apertura ». 

Dopo aver affermato che 
non esiste alcuna manovra, 
o volontà di manovra, per 
una nuova presidenza Massi 
(< questo assolutamente non 
è perché se posso farne a 
meno ci rinuncio molto vo¬ 
lentieri »), l’esponente del 
PSI ha voluto sg(xnbrare il 
campo anche dal problema 
della «governabilità». «Capi¬ 
sco perfettamente — ha affer¬ 
mato — che con questa sto¬ 
ria della governcAUità, si di¬ 
ce, il rei ad un certo punto 
vuole l'autorizzazione, l’aval¬ 
lo del PCI per andare a go¬ 
vernare c(m la Democrazìa 
dipana... Questa non è as¬ 
solutamente la mia opinione... 
n<m sto facendo una questio¬ 
ne di tattica... faccio una 
questione di fondo». 

«Dobbiamo porci i proble¬ 
mi reali che sono di fronte 
alla nostra regione. Non pos¬ 
so dare risposte perché ogni 
risposta deve essere concor¬ 
data in sede politica. Biso¬ 
gna discutere insieme, co¬ 
munisti e s(xnalisti. appro¬ 
fondire inaeme al più gros¬ 
so partito della classe ope¬ 
raia. che poi è il primo par¬ 
tito delle Marche. Un par¬ 
tito contro il quale non si 
può governare >. 

n compagno Massi, tanto 
per essere i^aro, ha voluto 
concludere la sua intervista 
con un augurio, e cioè che 
€ nel massiiiìo della unM 
possibile n^a nostra regio¬ 
ne, per cali i due partiti mag¬ 
giori tMxi si sentano scol¬ 
legati e discriminati, si rea¬ 
lizzi il governo più a sini¬ 
stra possibile ». 

Massimo di unità e un go¬ 
verno locale « a sinistra ». 
cioè un governo locale in 
grado di realizzare program¬ 
mazione. riforme, interventi 
coordinati ed efficaci nell’#»- 
conomia. nella agrioplbira. 
nei servizi. E un governo lo¬ 
cale senza pregiudiziali ed 
anzi aperto sinceramente^ a 
tutti i contributi costruttivi. 

E’ la posizione del PCI. 
la petizione ribadita per V 
ennesima vòlta airindomani 
del voto e, ancora ieri, sulle 
pagine del nostro giornale 
dal compagno Marcello Ste¬ 
fanini. E’ la posizione con¬ 
fermata da Massi, a nome 
del rei. E* la posizione del 
PDUP. Non rimane che a- 
spettare un ulteriore chiari¬ 
mento da parte del PSDI e 
ima risposta del PRI. E* una 
maggioranza^ possibile, con¬ 
creta. 

f. C. 
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PERGOLA (Pesaro) — Sono 
trascorsi due anni da che un 
gruppo di ragazzi di Pergo¬ 
la decise di costituire una 
cooperativa agricola. Un av¬ 
vio difficile, carico di osta¬ 
coli, ma che la tenacia e 
la volontà di que-sti giovani 
ha permesso di superare. Og¬ 
gi. ed è quel che conili, la 
cooperativa è una realtà. Si 
chiama « Valle Verde », con¬ 
ta 12 soci, tutti sui 20 anni: 
cinque di essi vi lavorano 
stabilmente, gli altri sette 
hanno già una occupazione 
e si dedicano alla cooperati¬ 
va nel tempo libero. 

Massimo e Tonino, abbron- 
7ati.ssimi, ei accolgono con 
simpatia, parlano volentieri 
del loro lavoro e dei loro 
problemi: gli altri soci inve¬ 
ce sono fuori a piazzare i 
prodotti. 

« Vuoi sapere come è na¬ 
ta l’idea della cooperativa? 
Intanto la passione per il la¬ 
voro dei campi che ci unisce 
tutti: poi la necessità di tro¬ 
vare una occupazione. Abbia¬ 
mo parlato a lungo della po.s- 
sibilità di formare una coo¬ 
perativa. ma più .se ne par¬ 
lava. più ci sembrava impos¬ 
sibile. Poi abbiamo trovato 
l'interlocutore giusto, il co¬ 
mune di Pergola, e questo 
ci ha aiutato davvero molto ». 

L’« interlocutore » di cui 
parlano Massimo e Tonino al¬ 


tri non era che la giunta di 
sinistra, formata dai soli co¬ 
munisti dopo che il PSI ave¬ 
va manifestato il proprio di¬ 
simpegno dalla maggioranza 
formatasi con le elezioni del 
1975. 

I giovani ebbero un pic¬ 
colo appezzamento di terra 
(un ettaro) e un paio di mi¬ 
lioni per le .spese iniziali. La 
comunità montana — anche 
e.ssa, , come è noto, diretta 
dalle sinistre — intervenne 
dal canto suo con altri et¬ 
tari di terreno, messi a di¬ 
sposizione dei ragazzi e con 
una fornitura di attrezzi da 
lavoro. 

« Il nostro intervento — ri¬ 
corda il compagno Elvio Ne¬ 
ri della comunità montana — 
si collega agli obiettivi del 
piano di sviluppo del Catria 
e del Nerone. Quel che serve, 
però, allo sviluppo e all’irro- 
buslimento di esperienze qua¬ 
li quelle della cooperativa 
agricola “Valle Verde’’ è una 
politica regionale che pro¬ 
grammi l’agricoltura. Ciò che 
fino ad oggi è mancato, co¬ 
me è mancata la volontà di 
investire denaro in questo 
settore ». 

« Valle Verde » ha comun¬ 
que fatto grossi passi in avan¬ 
ti grazie alla volontà dei ra¬ 
gazzi e i primi contributi de¬ 
gli enti pubblici: all’inizio la 


vendita dei prodotti che era 
indirizzata solo alle famiglie 
(« tutti rimanevano soddisfat¬ 
ti »), ora i contatti si sono 
allargati agh ospedali, alle 
mense, ad altri centri. 

I tunnel in funzione sono 
già nove, e se il mercato 
continuerà ad assorbire la 
produzione al ritmo attuale, 
il numero sarà elevato a 12. 

1 giovani parlano con en¬ 
tusiasmo di ortaggi e di fra 
gole, spiegano l’importanza 
della coltura sotto tunnel, del 
trattamento particolare che 
ogni piantina richiede. 

Ma come hanno imparato 
tute queste cose? « C’è chi 
tra noi è figlio di coltivato 
ri, spesso poi un tecnico del¬ 
la Lega delle cooperative di 
Pesaro ci segue nel lavoro. 
Ma soprattutto è la passione 
per questa attività che funge 
da stimolo ad imparare co¬ 
se nuove ». 

Negli ultimi tempi i ragaz¬ 
zi della Valle Verde hanno 
avvertito la mancanza del so¬ 
stegno politico, una diminu¬ 
zione dell'interesse dell’am¬ 
ministrazione comunale di 
Pergola per i loro problemi. 
Non è un caso che ciò si 
sia verificato. Alla guida del 
comune perdurando la indi¬ 
sponibilità del PSI a ricreare 
una maggioranza con i comu¬ 
nisti, era riaffiorata una coa¬ 


lizione centri.sta (DC, PSDI), 
La DC in particolare non ha 
mostrato grande interesse al¬ 
le questioni deU’associazioni' 
smo del lavoro giovanile e 
di questo i riflessi negativi 
non hanno risparmiato anclic 
i giovani della cooperativa 
agricola. 11 voto dell’é giugno 
ha però riconfermalo ^alle si¬ 
nistre la maggioranza nel con¬ 
siglio comunale, e come in 
tutti i comuni della provin¬ 
cia di Pesaro ed Urbino al 
di sopra dei cinquemila abi 
tanti anche a Pergola è pos¬ 
sibile costituire una ammini¬ 
strazione che si basi sulla col¬ 
laborazione tra PCI e PSI. 

.Anche i giovani della coo¬ 
perativa auspicano di ritro 
vare alla guida dell’ammini- 
strazlone comunale « l’interlo 
cutore » di due anni fa. « Non 
soltanto perchè pensiamo allo 
stretto interesse della nostra 
” Valle Verde ”, ma soprat 
tutto perchè una esperienza 
come la noatrà può estender¬ 
si, può invogliare altri gio 
vani verso questo tipo di at 
tività che ci entusiasma e 
che comincia a dare le pri 
me soddisfazioni. Ma è chiaro 
che senza un intervento pub¬ 
blico convinto e costante una 
esperienza come la nostra è 
pressoché irripetibile ». 

g. m. 


Sembrerebbe andare verso un ridimensionamento l’indagine sulla colonna marchigiana 

Libertà provvisoria per tre dei cinque presunti br 

Accolto il ricorso degli avvocati difensori - Probabile un provvedimento analogo per gli altri due - Una vicenda 
che ha destato grande scalpore nella regione - Necessario al più presto un processo che faccia piena chiarezza 
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ANCONA Si va ad un ridi¬ 
mensionamento dell’indagine 
sulla colonna marchigiana, ed 
in particolare del nucleo an¬ 
conitano - falconarese, -deUe 
BR? E’ una domanda che ci 


dagli avvocati difensori Fer¬ 
nando Pìazzolla e Harley Gu- 
smitta. la sezione istruttòria 
della C<Kte’ di Appello di An¬ 
cona, al contrario di quanto 
aveva precedentemente fatto 
il magistrato inquirente Um¬ 
berto Zampetti, ha concesso 
la libertà provvisoria a tre 
degli uHimi cinque giovani 
estremisti arrestati nei due 
centri costieri deU’Anconita- 
no. ' - ‘ 

Loris Calcina e Marco Bor- 
naccini. entrambi ventitreen- 
ni e .studenti universitari, ed 
Alberto Sgalla. 32 anni, inse¬ 
gnante precario - di Diritto, 
erano stati fermati ed arre¬ 
stati il primo aprile scorso, 
contemporaneamente a Mari¬ 
na Muzi, insegnante di 31 an¬ 
ni, allo studente giordano di 
28 anni. Ali Shahin Na 3 ier. 
sotto la doppia accusa di 
« par^ipazione a banda ar¬ 
mata' ed organizzazione di 
associazione sovversiva ». La 
serie'di arresti, anche per le' 
caratteristiche di ■ alcuni di ' 
questi, destò molto scalpore 
nella città dorica e nel vici¬ 


no comune costiero: tutti era¬ 
no conosciuti come estremisti 
vicini ad Autonomia Operaia 
ed alle sue locali organizza¬ 
zioni (particolarmente un 
Collettivo che aveva sede in 
via PizzecoIIi. a p<K:hi passi 
l'daUa ^ Facoltà -d^Econòi^à^Sa 

Commercio)._^_ 

'A nessuno, però, sembrava 
possibile che fossero questi 
personaggi,in grado di uccì¬ 
dere qualcuno: Bomaccini. in 
particolare, era noto per la 
sua incredibile magrezza e la 
instabilità di salute. La moti¬ 
vazione con la quale'la" sezio¬ 
ne istruttoria «fella Corte d’ 
Appello'di Ancona ha accolto 
il' ricorso dei difensori dei tre 
(aprendo cosi la strada, al¬ 
meno in via teorica, anche 
alla scarcerazione della don- 
j-na e del giordano ancora rin¬ 
chiusi (Rètro le sbarre) sem¬ 
bra confermare più l’ipotesi 
di fiancheggiatori, forse an¬ 
che con funzioni logistiche di 
rilievo, che non (pielkt dì kQ- 
lers; la loro uscita dal car¬ 
cere, infatU, si è concretiz¬ 
zata grazie al fatto che «le 
motivazioni enunciate iiei sin¬ 
goli mandati di cattura sono 
astutamente msuffidenti a 
i-mantenere in stato di deten¬ 
zione i prevenuti». - • 

n che. in soldonì, significa- 
' mancanza d’indizi per il i^- 
-to più grave («partecipazio¬ 
ne a banda armata-») e re¬ 


lativo dispositivo di scarce- ’ 
razione, ma solo derubrica¬ 
zione, con conseguente con¬ 
cessione della libertà prov¬ 
visoria. della accusa di « or¬ 
ganizzazione di' associazione 
sovversiva » in « partecipa- 
’zione-^ -’ationq ; sovversiva ». 

Pe r dovere di cronaca e 
per aiutare ad una maggiore 
comprensione, ricordiamo 
inoltre che alla base dei fer¬ 
mi. poi tramutati in arresti, 
erano stati: per Sgalla, l’at¬ 
tribuzione ddla paternità di 
un volantiDo che rivendicava 
l’attentato al Comitato Regio¬ 
nale delle Marche della DC; 
per Palcina. il fatto di lavo¬ 
rare (ed essere quindi nel 
giro di sospetti che attorno, 
ad esso esistono) allo « Stamo- 
tel » di Falconara Marittima; 
per Bomaccini. l’abituale, 
frequentazione del collettivo 
autonomo di via PizzecoIIi. 
Gli scarcerati, nell’inchiesta 
sulla colonna marchigiana 
delle BR, salgono cosi a cin¬ 
que; prima dell’altro giorno, 
infatti, erano già stati mes¬ 
si in libertà lo psichiatra an¬ 
conitano Massimo Gidoni e 
Elda Strappelli. 

Al momento, restano in car¬ 
cere, oltre alla Muzi e al Gior¬ 
dano Nayief: Sabina Pelle¬ 
grini, la ^ giovane « superte- 
ste », attorno alle cui di(Siia- 
razioni e smentite ruota gran 
parte dell’inchiesta; Lucia 


Reggiani, la nota pallavoli¬ 
sta e assistente sociale per 
un certo periodo accusata an¬ 
che di aver - partecipato al¬ 
l’attentato del magistrato Tar¬ 
taglione a Roma; Tommaso 
Gino Livcrani. misterioso di¬ 
rettore 47mne-dell9 «-Stfamo¬ 
tei ». convivente con là Musi, 
sos pettatu di ess e re la^*» men¬ 
te» del gruppo; Rodolfo Pol¬ 
loni, marito della Strappelli 
A questi, sì aggiungono i 
9 sambenedettesi arrestati 
• precedentemente, già accusa¬ 
ti di una serie di attentati 
nel circondario ed ora tre di 
lessi (Lucio Spina. Claudio e 
, Caterina'' Piunti), in base ai 
■ verbali delle confessioni di 
‘ Patrizio Peci (che è. appun- 
^ to. sambenedettese) anche del¬ 
l’assalto alla Confapì. 

' A questo punto, in attesa 
di nuovi sviluppi (soprattut¬ 
to la probabile scarcerazione 
in libertà provvisoria della 
Muzi e del Giordano, come 
si è detto) alla cronaca re¬ 
sta p<Ko da dire: sul piano 
più generale, politicx) e di 
principio, visti anche i re- 
' centissimi sviluppi, ci sem¬ 
bra invece opportuno ribadi¬ 
re. assieme aUa fiducia nel- 
' l’opera della magistratura, 
l’importanza che sì giunga al 
più p^to alla fine delle in¬ 
dagini e alla celebrazione di 
_ un processo.. nel corso del 
' quale ogni addebito venga 
chiarito. 


Nello villo Pelogollo di Porto S. Giorgio 

Ritrovato il cor po 
di un-neònatò 


FERMO — Il corpo senza 
vita di un neonato è stato 
ritrovato questa mattina, se¬ 
polto sotto un piccolo strato 
di terra all’interno di villa 
Pelagallo a Porto S. Gior¬ 
gio. 

Il ritrovamento è avvenu¬ 
to verso le undici; un cane, 
avendo fiutato la sua pre¬ 
senza. si è messo a scavare 
furiosamente sul terreno, 
abbaiando in maniera stra¬ 
namente vivace. L’attenzio 
ne di alcune persone è sta¬ 
ta attratta dalla sagoma in¬ 
confondibile di un bambino, 
avvolto in un grembiule ce¬ 
leste. sul tipo di quelli usa¬ 
ti negli asili. 

Avvertiti, i carabinieri si 
sono recati sul posto insie¬ 
me all’autorità giudiziaria, 
n corpo del bambino, di ses¬ 
so maschile, dall’età appa¬ 
rente di quattro o cinque 
giorni, era ancora perfetta¬ 
mente conseiA’ato e la morte 
si presume fosse av\'enuta 


nelle ultime 24 ore. 

I carabinieri hanno subito 
iniziato le indagini, per ap¬ 
purare se nella zona ci sia 
stato qualche parto effettua¬ 
to in condizioni particolari. 
Le indagini tendono a stabi¬ 
lire se l’occultamento del 
bambino possa essere stato 
fatto da persone provenute 
da paesi vicini. Le autori¬ 
tà hanno invitato i cittadi¬ 
ni che fossero a conoscenza 
di elementi utili, a comuni¬ 
carli ai carabinieri o allo 
stesso magistrato che con¬ 
duce le indagini. 

Sulle cause che possono 
aver portato alla morte del 
bambino, ancora non si so¬ 
no avuti pronunciamenti da 
parte degli inquirenti, i 
quali lasciano intendere che 
potrebbe essersi trattato di 
una vera e propria soppres¬ 
sione di un bambino indesi¬ 
derato. come pure dell’ix:- 
cultamento di un bambino 
partorito di nascosto. 


Conferenza-stampa, dell'FLM e del Consiglio di Fabbrica della Lenco 

Mo alla cassa integrazione senza fl risanamento 


Denunciate le scelte 
.Cerne garantire la 


aziendali pacate non ancora modificate dalla nuova direzione - I prezzi della politica del giorno per giorno 
certezza delto sviluppo futuro - Il ruolo della finanziaria regionale - L'esigenza di un piano credibile 



OSIMO — « La crisi della 
Lenco»; è stato questo l'og¬ 
getto «fella (xxiferenza stam¬ 
pa (invocata dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM pro¬ 
vinciale tenutasi ieri matti¬ 
na nel salone (fel (xilfegio 
Campana di Osimo. Sono sta¬ 
te denunciate apertamente le 
scelté aziendali « sbagliate 
fatte dalla vecchia prc^rietà 
svizzera che, però, la nuova 
direzione non ha affatto mo¬ 
dificato». hanno affermato i 
lavoratori delia Lenco. 

Infatti sono state comple¬ 
tamente disattese le risposte 
alfe grosse cpiestioni di fon¬ 
do: la mancanza delle neces¬ 
sarie risorse finanziarie, una 
struttura tecnica insufficien¬ 
te nel settore (fella ricerca 
della pr(%ettazione. una or¬ 
ganizzazione aziendale carat¬ 
terizzata da operazioni di cor¬ 
to respiro senza una logica 
dì pro^mmazMXie e la ca¬ 
renza di investimenti per la 
diversificazione produttiva e 
lo sviluppo tecnologico della 
azienda. 

«Invece di affiuntare que- 
SU problemi strutturali, la 


nuova direzi(me — è stato 
ribadito nel corso della con¬ 
ferenza stampta — ha attua¬ 
to la politica del giorno per 
giorno, con azioni prevalente¬ 
mente speculative (he non 
hanno affatto migli(K‘ato la 
situazione aziendale». 

La cassa integrazione (un 
giorno alla settimana fino a 
novembre) che l’azienda ha 
richiesto in questi giorni per 
la quasi totalità dei lavtx'a- 
tori ((arca TOO). è il segno 
evi(fente — a giudizio della 
FLM e del consiglio dì fab¬ 
brica della Lenco — che la 
crisi permane e tende ad ag¬ 
gravarsi. 

Proprio per questi motivi 
la cassa integrazione non ver¬ 
rà accettata se non sarà fi 
naiizzata ad un risanamento 
complessivo (fella Lenco che 
possa garantire uno sviluppo 
futuro certo. 

Come uscire allora dalla 
(Tisi che per questa fabbrica 
sembra davrvero irreversibi¬ 
le? Il consiglio di azienda e 
la FLM hanno avanzato pre- 
dse richieste, tra Taltro con¬ 
tenute nella piattaforma per 


l'integrativo aziendale. Intan- 
zìtutto è stata riconfermata 
e puntualizzata la rivendica¬ 
zione di un piano industriale 
per il consobdamento e Io 
sviluppo dei livelli produttivi 
e (feIl'oc(nipazi(X)e. A tal n- 
ne sono stati ovinvolti gli en¬ 
ti I(K:ali (Comune c Regione) 
e gli strumenti tecnici pre¬ 
posti alla assistenza alle me¬ 
die e piccole aziende, tra cui 
la Finanziaria Regionale. 

La direzione aziendale ha 
presentato, come risposta, u- 
na prima documentazione 
I s<TÌtta sulla ristrutturazione 
del complesso. Essa è però 
I risultata sia al sindacato che 
; alla Finanziaria Re^onafe 
> « parziale e insufficiente ». 

perchè iriva di strumenti o- 
' perativi concreti. 

* Ecco perciò l’esigenza di 
j predisporre un piano di ri- 
' sanamento Aziendale credibi- 
I le. In un recente in(x>ntro 
' tra Regione c Comune di Osi¬ 
mo il presi(fente della Giun¬ 
ta regionale ha puntualizzato 
a proposito il mandato alla 
Finanziaria Regionale. «Que¬ 


sto coinvolgimento delle ìiti- 
tuzìoni pobti(he e tecuidi» 

— hanno affermato ioi i la¬ 
voratori dell’azienda osimana 

— mentre afferma il preciso 
ruolo (feU’autorità politica nd 
governo (feU'economia, supe¬ 
rando precedenti atteggia¬ 
menti di pura solidarietà, non 
intende essere sostitutivo ma 
(XMnplementare all’iniziativa 
portata avanti dal sindacato 
con la piattaforma emendale. 
Infatti, pur con ruoli distin¬ 
ti. si persegue un uni(X) o- 
biettivo: il risanamento del¬ 
la Lenco». 
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Presa di posizione dell'esecutivo provinciale 



quella del PSI è una chiara 
scelta di sinistra 

Ribadita i’importanza della collaborazione con i comunisti - Manifesta¬ 
zione del PCI con Minuccì questa sera ad Orvieto - Comunicato del Pdup 


Dopo Rincóntro di Roma 

Accolte dalle FS alcune 
delle richieste 
dei pendolari di Terni 

Nessuna novità per il raddoppio della 
Orte-Falconara - Nuovo vertice a luglio 


PERUGIA — Continua ad a- 
nìmarsi il dibattito post-elet¬ 
torale in Umbria. Per stasera 
alle 21 è previsto un impor¬ 
tante appuntamento del Pei: 
ad Orvieto, in Piazza della 
Repubblica, si svolgerà una 
manifestazione con la parte¬ 
cipazione di Adalberto Mi¬ 
nucci, della segreteria nazio¬ 
nale del partito. 

Frattanto continuano le 
prese di posizione dei vari 
partiti. L’esecutivo della Fe¬ 
derazione provinciale socia¬ 
lista si è riunito, ha formato 
le commissioni incaricate di 
tenere i contatti con il Pei 
per la formazione delle giun¬ 
te e la definizione dei pro¬ 
grammi comuni. 

Nel corso della riunione 


(ed è questo il dato politico 
più rilevante) è stata ribadita 
l’importanza della collabora¬ 
zione tra comunisti e socia¬ 
listi sulla base di un chiaro 
accordo programmatico e di 
un rapporto di pari dignità 
nelle giunte». 

Non si tratta certo di una 
novità, visto che anche in 
campagna elettorale i socia¬ 
listi umbri avevano sostenuto 
la necessità di una riconfer¬ 
ma delle maggioranze di si¬ 
nistra, ma questa presa di 
posizione assume un indub¬ 
bio significato anche alla luce 
di segnali che certe compo¬ 
nenti interne alla DC sem¬ 
brano voler lanciare in dire¬ 
zione Psi. Ieri, per esempio, 
il quotidiano fiorentino, la 


Il giudizio era «politico» 

TERNI — Il commercialista Bruno Tenneroni precisa di non 
aver mai svolto attività per la società SucchiarelU, come er¬ 
roneamente riportato nell’articolo di martedì sulla nomina 
del nuovo consiglio di amministrazione. I giudizi contenuti 
nell’articolo in merito alla inadeguatezza del nuovo Consiglio 
di amministrazione non investono le singole persone, che 
pure, nel loro specifico settore, come nel caso del commer¬ 
cialista Bruno leruieroni, possano anche vantare professio¬ 
nalità e capacità. 

Il giudizio non investiva le persone, ma era «politico» 
sui metodo seguito dall’Assemblea dei soci della Cassa di ri¬ 
sparmio di Nami, ancora espressione, in larga parte, della 
proprietà terriera rispetto a una società che ha subito pro¬ 
fonde modificazioni e che ha visto nuove classi sociali, in 
primo luogo i lavoratori, assumere un rilievo «politico» ben 
diverso dal passato. Rispetto a questa realtà in veloce cam¬ 
biamento. la Cassa di risparmio è rimasta, volontariamente 
e caparbiamente, attaccata al passato. - 

Il consiglio comunale, dopo il caso SucchiarelU (va anche 
in questo caso pimtualizzato che la società SucchiarelU, pur 
avendo uno scoiierto di qualche miUardo con le banche, con-, 
tinua la propria attività e non è stata dichiarata ancora 
fallita) ha ripetutamente sollecitato ima svolta che consenta 
alla Cassa di risparmio, che tra l’altro è l’unica banca ope¬ 
rante nel territorio del comune, di recuperare il tempo per¬ 
duto, ristabilendo con la società namese un rapporto ade¬ 
guato ai tempi e insieme di evitare il ripetersi di « incidenti », 
come quelli accaduti, che rappresentano un danno per l’in¬ 
tera collettività. 

Sono quindi istanze di una maggiore democrazia, di una 
maggiore trasparenza nelle scelte, contro le vecchie logiche 
del passato. '' d»k 

g*c.p. 


« Nazione » chiosando tra le 
pieghe di alcune affermazioni 
fatte dal de Roich l'altro ieri 
(di cui ci siamo già occupati) 
ventilava la possibilità di al¬ 
cune « modifiche di situazioni 
locali », 

Ora, la presa di posizione 
deU’esecutivo provinciale so¬ 
cialista - spazza via queste 
fantasiose congetture (scon¬ 
fessate clamorosamente, del 
resto, dallo stesso elettorato 
che ha ampiamente ridato fi¬ 
ducia alle giunte rosse) sulle 
quali ieri comunque negli 
ambienti socialisti, si dava 
un giudizio drastico: < se la 
De pensa di lanciare segnali 
di questa natura, si sbaglia 
di grosso. Sono ipotesi al di 
fuori della realtà. Anzi noi 
lavoriamo per estendere la 
collaborazione di sinistra an¬ 
che in quelle realtà sotto i 
5.000 abitanti nelle quali non 
è .stato possibile formare li¬ 
ste comuni prima del voto ». 

La giornata politica ha vi¬ 
sto anche la diffusione di un 
comunicato . da parte del 
Pdup,. che afferma come 
< anche in Umbria il tentati¬ 
vo della De di rovesciaure le 
giunte rosse è fallito ». men¬ 
tre i partiti della sinistra 
confermano la propria forza 
con 4 il brillante successo del 
Psi. la buona tenuta del Pei 
ed il discreto successo del 
Pdup ». . 

Per finire, da registrare 
segni di pesante malumore in 
.seno alla De. Le spericolate 
analisi post-elettorali di Roi¬ 
ch. • le farneticanti afferma¬ 
zioni del parlamentare De 
Poi hanno creato malessere 
in diverse altre componenti 

Si annuncia infatti per i 
prossimi giorni una confe¬ 
renza stampa del comitato 
comunale di Perugia, per 
prendere le distanze da quel¬ 
lo provinciale. 

W. V. 


TERNI — Parzialmente ac¬ 
colte le richieste avanzate dai 
pendolari di Temi: le Ferro¬ 
vie dello Stato si Impegnano 
ad adottare accorgimenti che 
riducono i disagi, mentre 
resta sempre in alto mare il 
raddoppio della ferrovia Ter- 
nl-Orte, per tutto il percorso. 

Questo, in sintesi, il risul¬ 
tato di un incontro che una 
nutrita delegazione ternana 
ha avuto a Roma con alcuni 
del màssimi dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato. La dele¬ 
gazione ternana era composta 
dal sindaco, Giacomo Porraz- 
zini, dall’assessore Mario 
Benvenuti, dall’on. Mario 
Bartollni. dal sindaco di At- 
tiglinno, da alcuni dei com¬ 
ponenti del comitato pendo¬ 
lari e delle organizzazioni 
sindacali. 

Una ' delle richieste priori¬ 
tarie riguardava il tempestivo 
raddoppio della Orte-Falcona- 
ra. Da questo punto di vista 
non ci sono state novità: 1 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato hanno confermato 
quanto ribadito dallo stesso 
ministro dei Trasporti in oc¬ 
casione dell’inaugurazione del 
doppio binario fra Terni e 
Narnl: i progetti per il. rad¬ 
doppio dei tratti restanti so¬ 
no a buon punto, ma occor¬ 
rerà vedere se ci saranno i 
finanziamenti. ' - 

Risposte più precise sono 
state fomite Invece a una se¬ 
rie di richieste più immedia¬ 
te contenute in un prò me¬ 
moria presentato per l’occa¬ 
sione. Da entrambe le parti è • 
stata però sottolineata l’utili¬ 
tà di simili incontri e la riu¬ 
nione si è conclusa con l’im¬ 
pegno di incontrarsi nuova- 
mente, alla, fine del mese di • 
luglio, per discutére l’orario ’ 
invernale. 

Le assicurazioni fomite 
dalle Ferrovie dello Stato ri¬ 
guardano: 

1 ) per quanto riguarda il 
treno che si forma ad Orbe- 
tello e che crea, a causa del 
notevoli ritardi che accumu¬ 
la. gravissimi disagi agli ope¬ 
rai turnisti che terminano al¬ 


le 22 li lavoro a Neramonto- 
ro, a partire dall’entrata in 
vigore dell’orario estivo è 
stata disposta la modifica del 
materiale rotabile, il treno 
non viene composto ad Orbe 
tello ed è stata garantita la 
regolarità di percorrenza e il 
ripristino degli orari. 

' 2) Per quanto riguarda il 
treno in partenza da Roma 
Termini alle 18.05 che acca 
mula un ritardo « patologi 
co» di 25-30 minuti, è stato 
assunto l’impegno a verifica- 
re la possibilità di ripristina¬ 
re un treno precedentemente 
soppresso. Nel frattempo per 
questa corsa sono stati resi 
degli accorgimenti e a partire 
dal 1. giugno l’andamento 
appare regolare. L’arrivo è 
stato anticipato dalle 17.08 al¬ 
le 17. 

3) Per quanto riguarda il 
treno in partenza da Terni 
alle 8,15 che arriva a Roma 
con 20-25 minuti di ritardo, è 
stato escluso un suo anticipo 
ad Ancona a causa di un in¬ 
treccio di coincidenze. E’ sta¬ 
ta comunque garantita un’a¬ 
zione tesa ad assicurare • la 
marcia nel rLspetto degli ora¬ 
ri per evitare a quanti della ' 
nostra città si recano ad At- 
tigliano, Orte e Chiusi (so- ; 
prattutto insegnanti) di per¬ 
dere-lé coincidenze. .• 

4) Per quanto riguarda'-ll .. 
treno in partenza da Chiùsi - 
alle 19,20 e con Tarrivo a Or¬ 
te alle 20,40. sarà esaminata 
la possibilità di anticiparlo di 
circa 20 minuti evitando così 
agli operai turnisti, che en¬ 
trano negli stabilimenti di 
Neramontoro e Temi alle ore 
22 . di partire dalle loro resi¬ 
denze nel pomeriggio. E’ sta¬ 
to anche preso l’impegno di 
studiare l’ipotesi della istitu¬ 
zione di un convoglio specìfi¬ 
co. 

. 5) Per i treni in partenza 
da Chiusi alle ore 18,18 e in 
partenza da Terni alle 20,02 - 
per i quali erano state ri¬ 
chieste - fermate rispettiva¬ 
mente ad Attigliano e a Nar¬ 
nl, è stato ribadito l’impegno 
di esaminare le propmste a- 
vanzate dai Comuni dì Atti- 
gUano, Nami e Amelia. 


Dopo trentanni di malgoverno 
de ora Sellano è « rosso » 


La «saiià 




Lo scudocrociato alle comunali ha 
visto i suoi voti dimezzati - Il succes¬ 
so della lista di sinistra apre una 
nuova strada per il futuro dì que¬ 
sta zona tormentata dal-terremoto 


A Sellano, primo comune rosso del¬ 
la Valnerina, dopo le elezioni dell’a 
dì giugno, emigrazione e spopolamen- ; 
to delle campagne duravano da tren¬ 
ta anni. Tanti quanti quelli dei vari. 
governi italiani e delle amministra¬ 
zioni comunali marca DC. Poi, nel 
settembre 1979, una prima pausa. 
Qualcuno, soprattutto anziani, dopo 
una vita passata a lavorare altrove, 
pensò di ritornare in questo valico tra 
Norcia e Foligno. Visto che niente era 
cambiato, almeno il terremoto gli ■ a- 
vrebbe riservato una nuova casa, un 
prefabbricato. per restare. 

Duecentocinquanta ordinanze di, 
sgombero è il pesante bilancio a Sel¬ 
lano del terremoto di setteiùbre. Il 
più drammatico dei sismi, che qui, dal 
T968 in poi, sono arrivati praticamente 
• uno dopo l’altro., v:r ^ 

I prefabbìricati, con, una rapida e 
tempestiva azione della Regione., ora 
’^^ci sono. tutti./'Sonosorti ^^ccanto 
alle-traccé^di:'uh àìtrp tremoto, quel- 
1 lo dèf Ì974,'.pw' il quale, m base ad una 
■r legge, statale '.del',1976. erano, stati as¬ 
segnati dei ! fondi,' . 650 :;milioni circa 
da destinare ad òpere é servizi pubbli- < 
ci lesionati. Il precedente comune de- 
ìnocrlstiano li ha lasciati praticamente 
inutilizzati: a crepe e lesioni vecchie si 
sono aggiunte quelle nuove. 

E’ il terremoto che. puntuale come , 
un orologio, da anni scandisce H tem¬ 
po, la vita dei 1650 abitanti della valle 
ira Norcia e Foligno. ' ' 

■ Giovambattista - Mattioli, segretario 
comprensoriale comunista della Val¬ 
nerina: « Tra i vari fattori che qui 
barino spinto la gente a cambiare c’è 
anche il sisma del ’79 ». 

Lunedì pomeriggio, al primo spoglio 
per ìe elezioni regionali, la DC dal 66 
per cento dei voti ricevuti nel ’79 scen¬ 
deva al 55 per cento. Poi sono arrivati 
i risultati delle comunali; i voti dello 
scudocrociato risultavano dimezzati: 
da roi del ’ 75 a 350 dell’80. H dato 


era chiaro: una perdita secca alle 
regionali del meno 9 per cento per la 
DC, avanzata invece della sinistra : 
più 3.5 per cento per il nostro partito 
cosi come per il PSI. Entrambi sì era¬ 
no presentati insieme nella lista Ci¬ 
vica € Rinnovamento e ricostruzione ». 

Il nuovo sindaco di Sellano ora sarà 
probabilmente • Giorgio Nicolic di 27 
anni, il più giovane medico della Val¬ 
nerina che presta lavoro all’ospedale 
di Norcia. Non aveva mai avuto a che 
fare con la precedente amministrazio¬ 
ne comunale. E’ qui. sicuramente, il 
principale fattore del cambiamento: la 
media di età dei quindici consiglieri 
comunisti e socialisti eletti al Comune 
è molto giovane, c’è anche un 23enne: 
Fulvio Maltempi, un funzionario della 
, Confcoltivatori. 

i. E dire "che ■« non sono mancate avan- 
: ces dice :'il comp^c^/ift^attioli — 
j da;.parte, di vecchi assessori della pre- 
: cedente 'àmrninistrazione, che voleva- 
. ino entrare, nella nostra lista^.-^ Un al¬ 
tro dei.’lsegni di ìogorahiento della DC 

• in.: Valnerina.'- ■■ r < ' r.'---.. ’- 

• . «Ma noi aggiùnge — abbiamo 
voluto mettere in lista gente giovane, 

' munita di credibilità e di preparazione 
culturale ». • 

Giorgio Nicolic, comunista, primo 
degli eletti, insiste su questo punto: 
K Partecipazione ' e collegialità nelle 
decisioni ». Da attuare in un posto 
dove la gente no.i è stata mai ascol¬ 
tata. Neppure quando bisognava deci¬ 
dere se Sellano dovesse far parte della 
USL dì Foligno oppure di quella di 
Norcia. ■ 

Gli amministratori, per evidenti ra¬ 
gioni clientelari. propendevano per 
Norcia, scarsamente collegata, tra 1’ 
altro, con Sellano. Ci sono solo due 
corse: una la mattina ed un’altra la 
sera. 

Immediata è la protesta della popo¬ 
lazione: raggiungere Foligno, vista la 
maggiore presenza dì servizi pubblici. 


era più facile. 

, Il problema dei trasporti, la pubbli¬ 
ca istruzione, un corretto funzionamen¬ 
to della Comunità montana, che gesti¬ 
sce il settore della sanità, sono altri 
punti centrali del programma della li¬ 
sta « Rinnovamento e ricostruzione ». - 
Resta con tutto il suo peso l’eredità 
lasciata in questa zona dai governanti 
italiani,. custodita e protetta da sem¬ 
pre da quelli locali: spopolamento delle 
campagne, crisi di un altro settore fon¬ 
damentale della economia sellanese: 
l’artigianato. 

Qui, a 650 metri di altezza, 65 per¬ 
sone sono occupate nell’antica coope¬ 
rativa di Villamagina. Vengono fabbri¬ 
cate lime e raspe. Altre trenta lavora¬ 
no nello stabilimento dell'acqua mine¬ 
rale Tullia. , 

Dopo il terremoto di settembre sono 
sorte alcune piccqle iimptèsèr ^^lizie: 
anóhe qui lavorano circa trenta perso¬ 
ne. Ancora troppo poco per questo co¬ 
mune della Valnerina.'M 
Non manca in'c^ue^o già pesante la- 
scitó anche qualche scàndaló'marca de. 

Età abitudine della vecchia ammini¬ 
strazione autorizzare i cittadini a fare 
aggiustamenti edilìzi nelle proprie abi¬ 
tazioni senza concedere licenze. Circa 
duecento furono le persone coinvolte 
nello scandalo edilizio di qualche an¬ 
no fa. ' - . ' • 

Gli amministratori vennero denun¬ 
ciati per omissione di atti di ufficio. 
Poi ci fu una amnistia. Dovrà essere 
ora, purtroppo, la nuova anuninistra^ 
zione di sinistra a far pagare ai citta¬ 
dini che. per cólpa della incapacità 
degli amministratori, avevano agito 
abusivamente, magari solo per aprire 
una finestra, le sanzioni amministra¬ 
tive previste dalla legge. 

Riparare alle malefatte di altri non 
sarà facile. In Valnerina, intanto, la 
ventata di rinnovamento è arrivata. 

Paola SacchI 


Stimolante iniziativa a Città di; Castello 
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gièVciiii artisti 
per undici giorni sotto 
le «logge» recuperate 

Una risposta concreta al problema deH'aggregazio- 
ne giovanile - Pittura e fotografia fino al 30 giugno 


Innovazioni aziendali, scioperi degli autotrasportatori, assòipblae « vivaci »: nuovo ^riòdò caldo per « Tèmi 


Che rUmbria sia una re¬ 
gione aperta a ogni istsaza 
sociale e culturale e ricca di 
fermenti lo dimostra anche 
l’iniziativa che parte oggi a 
Città di Castello. 

■ L’ARCI, il Collettivo del 
giornale «Il Ciaffo», il grup¬ 
po teatrale «Le Cerche», il 
centro sociale, il gruppo ci¬ 
nema «BUbo», il centro fo¬ 
tografico tifemate insieme a 
pittori e fotografi hanno sen¬ 
tito il bisogno - di proporre 
qualcosa ai giovani, per i 
giovani e gestito dai giovani. 

A noi sembra importante 
che oggi, in un momento in 
cui il problema dell’aggrega¬ 
zione giovanile si fa pressan¬ 
te, vengano avanzate propo¬ 
ste concrete dal movimento 
giovanile. 

Gli obiettivi dell’iniziativa 
che si svolgerà fino al 30 
giugno sono molti, ma più 
immediati sono la ripulitura 
delle «logge», tra l’altro già 
iniziata, e l’utilizzazione delle 
stesse come spazi di aggrega¬ 
zione. ‘ 

DaF comitato organizzatore 
è nato un centro culturale 
che ha la significativa deno¬ 
minazione « Le logge », ed 
Alvaro Tacchini, uno dei suoi 
animatori, ha detto: « Vo¬ 
gliamo occuparle per far ca¬ 
pire come tanti spazi posso¬ 
no essere utili alla cultura e 
agli incontri tra i giovani e 
più in generale tra la gente 
di Castello. 

Così vi faremo degli spazi 
culturali permanenti,. con la 
speranza di aprire nei sotter¬ 
ranei, usati durante Tultima 
guerra come rifugi antiaerei. 


Giovane temano si uccide 
con un colpo di pistola 

TERNI — Un giovane di 24 
anni. Giuliano Bcrlutti. si è 
ucciso sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia. Abitava 
al numero 27 di Via Porta 
S. Angelo. 

Soffriva di esaurimento ner¬ 
voso. Dopo cena, martedì si 
era ritirato nella sua camera 
da letto. 

Qui. alle ore 23 si è sparato. 
Soccorso è stato trasportato 
all’ospedale di Temi, dove i 
' medici hanno tentato invano 
di salvarlo. 


le sedi delle organizzazioni 
che aderiscono al centro cul¬ 
turale. 

. Ciò rappresenta anche la 
capacità di . unire domande 
culturali nuove e recupero di 
vecchie strutture, con la loro 
valorizzazione in tempi brevi, 
e certamente a Città di Ca¬ 
stello ramministrazione co; 
munale è sensibile, per la 
sua natura poliUca. a ques4 
bisogni. D’altronde questo già 
lo aveva ampiamente dimoj- 
strato in passato con il recuf 
pero di altri spazi. - ! 

Come si ricorderà il comu¬ 
ne democratico di Città di 
Castello riuscì a far aprire al 
pubblico, dopo l’occupazione 
simbolica della FGCI. il par¬ 
co Vitelli, dove tra ì'altro il 
25 maggio scorso è stata or¬ 
ganizzata la grande manife¬ 
stazione «Insieme per la pa¬ 
ce ». ' . r -- - ■ 

Anche il parco della Mon- 
tesca. di proprietà dell’Opera 
Pia Regina Margherita, fu a- 
perto su iniziativa del comu¬ 
ne. Questo dimostra anche 
che i giovani tifemati non 
sono nuovi a questo tipo di 
discorso sociale e politico, a 
questo modo di fare politica. 

Così, sotto le logge di Pa¬ 
lazzo Bufalini per 11 giorni 
giovani pittori esporranno le 
loro calere insieme a fotogra¬ 
fi senza competitività, ma su 
temi come « la condizione 
giovanile ». « Vogliamo — di¬ 
ce Pietro Zanchi, della FGCI 
di CJastello — che tutte le 
potenzialità artistiche venga¬ 
no allo scoperto, sì facciano 
conoscere ». 

Sullo stesso stampo aggre¬ 
gativo e non competitivo 
d(Hnenica 22 giu^o si sno^ 
rà attraverso i rioni cittadini 
e le aree verdi vicine al cen¬ 
tro la < prima scarpinata 
lunga », una corsa podistica 
aperta a tutti e patrocinata 
dair.ARCI-UISP. 

Le giornate saranno riem¬ 
pite anche da proiezioni ci¬ 
nematografiche organizzate 
dal < Bilbo » oltre che da 
spettacoli teatrali. 

Per finire un approccio con 
la natura, con la passeggiata 
ecologica che dalle rive del 
Tevere approderà al parco 
della Montesca. 

Marco Gragorettì 
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Modifiche organizzative? D'accordo 
ma/évitiqiiio gli erróri del passato 




Una Struttura divisionale delle Acciaierie - 
la scelta degli uomini debbono prevalere 
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Come se fossero tre stabilimenti distinti • Per 
i criteri della capacità e della professionalità 


! i 


TERNI — La «Temi» sta vi¬ 
vendo un altro dei suoi pe¬ 
lici caldi. Due giorni orsono 
le portinerie sono state bloc¬ 
cate da uno sciopero di au- 
totrasportatorì che diiedeva- 
no nuove tariffe e protesta¬ 
vano contro i tempi eccessi¬ 
vamente lunghi che intercor¬ 
rono tra un carico e l’altro. 
Un autotreno spesse volte è 
costretto a sostare nel piaz¬ 
zale per un giorno, un giorno 
e mezzo. 

In questi giorni si stanno 
svolgendo le assemblee per la 
definizione della piattaforma 
contrattuale. Sono state as¬ 
semblee durante le quali so¬ 
no emerse posizioni > differen¬ 
ziate. Particolarmente vivace 
è stata l’assemblea di marte¬ 
dì. durante la quale sono e- 
merse ' posizioni contrastanti 
per quanto riguarda la co¬ 
siddetta maggiorazione di 
turno, che è la cifra che per¬ 
cepiscono in più i turnisti 
rispetto ai lavoratori a turno 
unico. 

Attualmente un turnista 
prende, sotto questa voce, 74 
mila lire. La proposta era 
quella di raddoppiare la 
maggiorazione portandola a 
153 mila lire. Nel corso delle 
assemblee sono state espre¬ 
sse riserve sulla opportunità 
di una simile richiesta, che 
1 crea una disparità salariale 


Sullo 

mogglorozìone 
turno 


• • 


pOSIZiOOl 

differenzìote 


di una certa consistenza. Le 
assemblee stanno comunque 
per terminare e domani tor¬ 
nerà a riunirsi l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica per. ti¬ 
rare le somme della discus¬ 
sione svolta e decidere se 
modificare o meno la propo¬ 
sta iniriale. 

lai la FIM e Tesecutivo 
del consiglio di fabbrica 
hanno inoltre distribuito un 
comunicato con il quale si 
prende posizione sul docu¬ 
mento rimesso alle organiz-. 
zazioni sindacali dal consiglio 
di fabbrica e nel quale sono 
contenuti i programmi futuri 
dell’azienda. Nel comunicato 
c’è una critica alle recenti 
dichiarazioni rilasciate dal 
presidente. Romolo Aren:;, al 


quotidiano economico «Sole 
24 ore», il cui contoiuto vie¬ 
ne ^udicato «inaccettabile», 
in quai^ ritira in ballo «la 
IKCgiudizìale della riduzione 
di 370 posti di lavoro nel 
comparto Getti e Fucinati». 

Le organizzazioni. sindacali 
ricordano rtie a suo tempo, 
vista l’ener^ca reazione dei 
lavoratori, la pregiudiziale e- 
ra stata ritirata e che. rispet¬ 
to ad allora, nulla è cambia¬ 
to. per cui un simile disegno 
incontrerebbe anche òggi una 
ferma ' opposizione. Entrando 
nel merito del documento, si 
rileva come esso sia in alcu¬ 
ne : parti generico, in altre 
partì inaccettabile. 

Le affermazioni generiche 
sono quelle che riguardano il 
ruolo della ricerca, la com¬ 
mercializzazione. la diversifi¬ 
cazione produttiva. Per il 
resto «il documento rimane 
chiuso in una logica azienda¬ 
le • e perciò riduttiva, priva 
cioè di quella visione proget¬ 
tuale concreta necessaria per 
sostenere un ragionamento 
serio di politica industriale». 

E’ nella sostanza, come è 
detto a conclusione del co¬ 
municato. un documento che 
anzkbc affrontare i problemi 
di fondo, indica la strada del 
ridimenslor^imento dei posti 
di lavoro per superare le at- 
tuaU difficoltà. 


terni — K uscito nel 
giorni scorsi alla « Terni » 
un importante ordine di 
servizio che dal 16 giugno 
introduce una radicale mo¬ 
difica organizzativa. Con 
esso si va el superamento 
dell’organizzazione unifi¬ 
cata e centralizzata dello 
stabilimento e si .fià attua¬ 
zione ad una organizzazio¬ 
ne. decentrata, cosiddétta 
divisionale. Si è cioè diviso 
lo stabilimento in tre divi¬ 
sioni: siderurgica, foride?- 
ria fucinatura meccanica, 
caldareria condotte forzate. 

Ad ogni divisione sono 
state assegnate tutte le 
competenze, come se fosse¬ 
ro tre stabilimenti distinti. 
£’ questo un tipo di orga¬ 
nizzazione non nuovo per 
i lavoratori della «Temi», 
infatti è stata in vigore 
fino ad una quindicina di 
anni fa. 

Che alla «Terni» ci fos¬ 
se anche un problema di 
carattere organizzativo nes¬ 
suno lo ha mai nascosto 
ed il fatto che oggi si pone 
mano in questa direzione 
è importante e da imn sot¬ 
tovalutare. 

Sono operazioni queste 
che assumono un valore 
positivo non condotte con 
robiettivo primario di da¬ 
re àU’organizzazione della 
fabbrica più efficienza, 
funzionalità e agilità. L'er¬ 
rore che in altre occasioni 
si è commesso e che tra 
l'altro è il criterio che an¬ 
che in questi ultimi tempi 
ha prevalso nelle industrie 
a partecipazione statale 
delia stessa Terni, è stato 
quello della spartizione de¬ 
gli incarichi tra partiti e 
correnti delle promozioni 
per meriti politici. 

Perciò è importante e 
decisivo per la «Temi», 
per i lavoratori che le scel¬ 
te degli uomini che devono 
far camminare questa or¬ 
ganizzazione siano fatte in 
base ai criteri di profes¬ 
sionalità e capacità. Ci 
pare invece che le prime 
scelte fatte con l'ordine di 
servìzio non rispettano 
completamente queste cri¬ 
terio e siano viziate dal 
delet^io criterio di sceglie¬ 
re gli uomini in base al- 


Torientamento. politico che 
essi hanno. 

Non vorremmo che nel¬ 
l’ulteriore definizione del- 
Torganizzazione delle tre 
divisioni finisse per preva¬ 
lere, come è successo nel 
passato,' il criterio polìtico 
su quello della professio¬ 
nalità, capacitò, e compe¬ 
teva. Non ,,sìàmp / Rèi^ciò 
còhirarì ih mòdo, 
zialé alla mòdìfìV cftg.àhi& 
zativa che si sta /altuahdò 
'è riteniamo 'ichè ’ éssà pó¬ 
rrebbe rivelarsi positiva 
per superare' un certo im¬ 
mobilismo nelle scélte ge¬ 
stionali operative, che è 
andato aggravandosi in 
questi ultimi anni, ed an¬ 


che per dare una scrollata 
a fossilizzazioni e incrosta¬ 
zioni che hanno appesan¬ 
tito - oltremodo la macchi¬ 
na organizzativa dello sta¬ 
bilimento. 

Si tratta però in questa 
operazione di dare spazio 
a tutte quelle energie, e 
ce ne sono diverse, profes¬ 
sionalmente capaci, com¬ 
petenti che vogliono lo svi- 
Iffcfeluttivo e oceppa- 
Jabfiàre tìfcUa «Terai>-ìl ' 

A proposito dello svilup- 
;iW i Terni » sembra 

che ì progettati inv^esti- 
menti per il settore side¬ 
rurgico di adeguamento 
degli impianti di lamina¬ 
zione alle nuove esigenze 


di mercato siano stati di 
nuovo messi in discussione. 

A creare queste nuove 
difficoltà sembra sia la 
Terninos che ha modifi¬ 
cato i suoi programmi pro¬ 
duttivi nei quali non pre¬ 
vede più le larghezze dei 
1500 millimetri. E’ un fatto 
questo di estrema gravitò 
; che serve solo a coloro che 
i hanno sempre puntato al 
ridUnensionamentp, : pto- 
d^AtiPo! lè^ijòoÀ^zkinale 
' della « Temi » che com¬ 
porta; seri .pericplL'iper il 
futiiro /della' 'firn ' grande 
fabbrica dell'Italia cen¬ 
trale. 

Sergio Filippuccì 


Colpo da 20 milioni 
all’agenzìa della 
Cassa di Risparmio 
di Bevagna 

PERUGLA — Rapina a mano 
annata ieri mattina all'agen¬ 
zia della Cassa di Risparaio 
di Bevagna. Due individui, 
sui 30-35 anni, di bassa sta¬ 
tura, hanno fatto irruzione 
verso le 9.30 nei locali del¬ 
l'Istituto di credito e armi alla 
mano con il volto scoperto, 
hanno rapinato circa 20 mi¬ 
lioni. 

Dalle prime testimonianze 
raccolte sembra che i bandi¬ 
ti fossero dei sardi, dato il 
loro acculo piuttosto marca¬ 
to. I malviventi, attesi da due 
complici su (Ù un'auto, si 
sono dati subito alla fuga ser¬ 
vendosi di tre auto. 

L’allarme è scattato imme¬ 
diatamente e carabinieri e 
polizia hanno subito istituito 
vari posti dì bloccò nella zo¬ 
na tra Foligno-Spolcto-Terni. 

Verso mezz<^onio a uno dei 
posti di hocco, nei pressi di 
S. Gimìgnano, un’auto non 
si è fermato allo stop ed è 
stata comunque bloccata. Al- 
rinterno c/erano quattro per¬ 
sone, tre delle quali sono at¬ 
tualmente in stato di fermo di 
polizia, mentre il quarto è 
riuscito a sfuggire. 


Presentazione di un 
reprint del «Corriere 
di Perugia » domani 
a Palazzo Cesaroni 

PERUGL4 — Domani alle 17 
sarà presentato a . Perugia, 
nella sala Brugnoli di palaz¬ 
zo Cesaroni, sede del consì- 
^o regionale dell’Umbria, il 
libro « n Corriere di Peru¬ 
gia » anni 1944-45 dell’* Editri¬ 
ce umbra cooperativa » e cu¬ 
rato dairistituto per la storia 
deU’Umlwia. 

Introdurrà il professor Wal¬ 
ter Binni docente dell'univer¬ 
sità di Roma che fu uno dei 
redattori del ^ornale. Si trat¬ 
ta di un reprint ebe riprodu¬ 
ce in copia a grandezza ori¬ 
ginale gli annali del giornale 
che fu Torgano del comitato 
provinciale dì liberazione na¬ 
zionale a Perugia con una in¬ 
troduzione che ricorda la sto¬ 
ria di-.qu^o giornale, il la¬ 
voro «tei- suoi redattori, le vi¬ 
cende della città subito dopo 
la' libèràzione. 

n « Corriere di Perugia » 
uscì il 15 luglio 19« mentre 
rultimo numero fu stampato 
il 7 maggio dell'anno succes¬ 
sivo quando i difficili rap¬ 
porti tra i partiti del comi¬ 
tato di liberazione ne deter¬ 
minarono la soppressione. 


Venerdì al Curi 
le finali del 
terzo torneo 
Coppa deirAmiGizia 

PERUGIA — Allo stadio 
« Curi », con la partecipa¬ 
zione dei dirigenti del Pe 
rugia e di Renzo Ulivieri, 
nuovo allenatore dei grifo¬ 
ni, che premierà tutte le 
squadre partecipanti al 
torneo e che con l’occasio¬ 
ne verrà presentato uff! 
cialmente al pubblico pe 
rugino, si disputeranno ve 
nerdi 20 gli incontri di fi 
naie del terzo torneo di 
Perugia cluhs denominato 
«Coppa dell’amicizia». 

Questo > il programma: 
ore 20 finale per il terao 
e quarto posto tra il Pe¬ 
rugia club Pian della Geo- 
na e Perugia club Grifo 
Totl. Ore 21,30 finale per 
il primo e secondo posto tra 
il Perugia club Campo di 
Marte e il Perugia club 
Costa di Prepo. 
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Assemblea 
con Minucci 
II voto ha 
detto no 
a ritorni 
indietro 


Dopo 11 voto è 11 momento delle analisi 
e delle valutazioni. In questi giorni tutti 1 
parliti sono impegnati ad esaminare 1 risul¬ 
tati. a lormulare giudizi, ad Indicare le 
prospettive. I comunisti fiorentini hanno 
già avvialo una approfondita riflessione sul- 
lesilo positivo deirappuntamento dell’otto 
giugno, che ha visto consolidarsi e aumen¬ 
tare i consensi degli elettori, con una sene 
nutrita di riunioni, attivi e incontri degli 
organi dirigenti del partito e degli amininl- 
.-.tratori degli enti locali. 

Nella sala dei Duemila della Fortezza Da 
Basso prima assemblea cittadina dei comu¬ 
nisti fiorentini sul dopo voto con Adalberto 
Minucci della segreteria nazionale del PCI. 

Una puntuale analisi dei risultati eletto¬ 
rali e del successo comunista (consistente 
recupero rispetto alla flessione del 1979 e 
so.stanziale tenuta nel confronti delle am¬ 
ministrative di cinque anni fa) è stata trac¬ 
ciata da Carlo Melani. segretario del comi¬ 
tato comprensoriale del partito che oltre 
ai dati di Firenze ha tracciato una radio¬ 
grafia del voto nei comuni della provincia. 

« 11 voto dell’otto giugno — ha detto il sin¬ 


daco Gabbugglanl — rappresenta una svolta 
inequivocabile. I fiorentini hanno detto 
senza ombra di dubbio no al ritorno In¬ 
dietro, no al vuoto di Idee e di proposte 
che regnava in Palazzo Vecchio fino a cinque 
anni fa, prima che fosse riconquistato dal¬ 
ie sinistre ». 

E’ del resto lo stesso vuoto di idee e di 
programmi che la Democrazia Cristiana lia 
manifestato in questi ultimi anni e nei 
mesi della campagna elettorale e che i 
fiorentini, ha sottolineato il sindaco, hanno 
severamente punito. I risultati dell’otto 
giugno rappresentano la conferma e il rico¬ 
noscimento dell’azione di progresso e di 
cambiamento portata avanti dal governo 
delie sinistre. 

Le ragioni del successo comunista a Fi¬ 
renze e in Toscana, ha concluso Minucci 
svolgendo una stimolante analisi del voto 
a livello pazionale. vanno ricercate nella 
capacità di governo delle sinistre nelle 
regioni rosse, una capacità che si estende e 
SI consolida sempre più nelle aree economi¬ 
camente e culturalmente più avanzate del 
paese. 


Molti di loro non sono tossicodipendenti 


Arrestati dieci spacciatori 
di droga tra Firenze e Milano 

Recuperati 407 grammi di marijuana, 10 grammi di eroina ed 8 grammi di cocaina - Al¬ 
tri due sono latitanti, mentre sei giovani d/ogati sono stati denunciati a piede libero 


Un nutrito gruppo di spac¬ 
ciatori di eroina che teneva¬ 
no 1 collegamenti tra Firen¬ 
ze e Milano, e la maggior 
parte dei quali non è tossi- 
cocipendente, è stato sman¬ 
tellato dalla sezione narcoti¬ 
ci della questura fiorentina. 

Si è trattata di un pazien¬ 
te lavoro che ha permesso 
di individuare per buona par¬ 
te i collegamenti esistenti tra 
1 vari componenti questo 
gruppo. 

Dieci persone sono finite in 
carcere, mentre due sono lati¬ 
tanti. Tra queste vi sono an¬ 
che tre stranieri che già in 
precedenza sembra los-sero 
stati Implicati in grossi traf¬ 
fici di droga 

I dieci arrestati sono; Pao¬ 
lo Narciso Mafatti di 27 an- 
ini domiciliato a Firenze in 
via Piana di Bellosguardo 1. 
Antonio Briglia di 4 anni 
residente a Montale. Marcel¬ 
lino Giapponese, di 6 anni 
residente ad Agliana, Cateri¬ 
na Rizzo di 28 anni residen¬ 
te m via Buonarruoti 8. il sao 
convivente Giovanni Tdanca 
anch'egli di 28 anni. Massi¬ 
mo Cesarini di 31 anni resi¬ 
dente a Cassano Milanino in 
provincia di Milano. Maria 
Teresa Leo di 23 anni resi¬ 
dente a Milano. Umberto I.an- 
za di 32 anni residente a Na¬ 


poli. ma domiciliato a Mila¬ 
no, Ubaldo De Giglio di 28 an¬ 
ni residente in via Sansano- 
bi 3 ed Assan Mohamed Sa- 
mi di 35 anni. I due ’.atltan- 
-ti sono il cittadino iraclieno 
Abid Hammeed di 27 anni ed 
il venezuelano Enrico Guz- 
man di 30 anni. Tutti devono 
rispondere di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati ^uestrati 8 gram¬ 
mi di cocaina, 10 grammi di 
eroina e 407 grammi di ma- 
rjuana. Tutto ha avuto inizio 
nel febbraio scorso, ({uando 
gli uomini agli ordini del dot¬ 
tor Cimmino iniziarono .a con¬ 
trollare Paolo Malfatti, che 
era stato notato nel giro aei 
to.ssicodipendefti. 

Il Malfatti, che sembra ap¬ 
partenere ad una famiglia be¬ 
nestante, aveva frequenti con¬ 
tatti sia con il Briglia che 
con il Giapponese. 

Il 6 maggio' scorso si vie¬ 
ne a sapere che quest’ultimi 
hanno appuntamento al casel¬ 
lo di (Dapannori della Firen- 
ze-Mare con due tossicodipen¬ 
denti per consegnare una par¬ 
tita di droga. All’appuntamen¬ 
to, si reca anche la polizia e 
sorprende Briglia e Giappo¬ 
nese con 3 grammi di cocai¬ 
na e 7 grammi di marjuana. 


Sono arrestati e nel corso di 
una perquisizione nelle loro 
abitazioni saltano fuori altri 
400 grammi di marjuana ed 
alcune buste di plastica con 
tracce di eroina e di cocaina. 

Sembra che i due «corrie¬ 
ri » siano stati in grado di 
fornire negli ultimi due me¬ 
si ben 90 grammi di cocaina 
ai « clienti » con cui avevano 
appuntamento. Frattanto vie¬ 
ne arrestato dai carabinieri 
per un vecchio ordine di car¬ 
cerazione il Malfatti, per cpi 
alla marcotici viene a man¬ 
care la possibilità di indivi¬ 
duare altri possibili «corrie¬ 
ri » in contatto con lui. Da 
una perquisizione saltano pe¬ 
rò fuori anche i nomi della 
Rizzo e del suo convivente 
Giovanni Manca, che si ri¬ 
fornivano dal Malfatti e dal 
Briglia oppure direttamente 
sulla piazza di Milano. Il lo¬ 
ro punto di riferimento nel 
capoluogo lombardo era Mas¬ 
simo Cesarino. Nei confronti 
di tutti e tre il sostituto pro¬ 
curatore dr. Dubolino. emet¬ 
te un ordine di cattura e so¬ 
no arrestati a Firenze in ca¬ 
sa del Manca, dove è pre¬ 
sente anche Maria Teresa 
Leo. Nell’appartamento ven¬ 
gono trovati IO grammi di 
eroina e 5 grammi di co¬ 
caina. 

Da una perquisizione nel¬ 


l’alloggio del Cesarini a Cus- 
sano Milanino viene fuori an¬ 
che il nome di Um’oerto Dan¬ 
za. il suo fornitore. Nell’ap- 
partaniento viene trovato an¬ 
che Abid Hammed. che pe¬ 
rò viene rilasciato, in quan¬ 
to a suo carico in quel mo¬ 
mento non risulta niente. Suc¬ 
cessivamente verrà emesso 
nei suoi confronti un ordine 
di cattura. Il precedente for-, 
nitore del Cesarini era As¬ 
san Mohamed Saml. che al 
momento della perquisizione 
era già stato arrestato dalla 
questura milanese. Tra I 
« clienti » del Cesarini ci so¬ 
no anche Umberto De Giglio 
ed Enrico Guzman. 

Anche sei tossicodipenden¬ 
ti sono stati denunciati a pie- 
. de libero per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Si tratta di Mari Man¬ 
ca, di 32 anni, sorella di Gio¬ 
vanni. meglio conosciuta co¬ 
me « La pistolera ». Nunzia- 
tiva Giulivo di 27 anni. Marti¬ 
no De Luca di 26 anni, tutti 
residenti a Firenze. Giusep¬ 
pe Pucciolo di 27 anni resi¬ 
dente a Pistoia. Bruno Arce- 
ri dì 29 anni di Montale e 
Maria Rosa'Bergnia di 28 an¬ 
ni residente a Cassano Mi- 
lanino. 


Lo affermano i comunisti pratesi all’indomani del voto ' 


Ricostibiìre subito la giunta di sinistra 


PR.ATO — t II PCI mantiene 
integra la sua forza nell’area 
pratese rispetto alle politiche 
del '79. e riconferma il risul¬ 
tato del ’75 che segnò uno 
spostamento a sinistra ». Con 
queste battute il segretario 
della federazione comunista 
'li Prato, il compagno Rodol¬ 
fo Rinfreschi, ha aperto la 
conferenza stampa con la 
quale è stato illu.strato il do¬ 
cumento del comitato diretti¬ 
vo della federazione sul risul¬ 
tato elettorale dell’S giugno. 

< Un risultato di grande rilie¬ 
vo — ha aggiunto Rinfreschi 

— che conferma la maggio¬ 
ranza assoluta del PCI in 
tutta l’area prate^. e ciò è 
tanto più significativo perché 
avviene dopo 30 anni di go¬ 
verno della sinistra nella 
nostra realtà ». 

N'el documcrto del cornila 
to direttivo si rileva che 

< dappertutto è stalo bloccato 
rarretramento regi.strato nel¬ 
le elezioni politiche nazionali 
ed europee del giugno dello 
scorso anno ed è stata in\er 
tita la lenden7.a con un in¬ 
cremento sui risultati della 
Camera di oltre l'I per cen 
to ». < Nello .scontro elettorale 

— prosegue il documento — 
sono -state sconfitte quelle 
forze politiche c sociali, in 
testa il parlilo della DC, che 


I avevano, con una pressione 
concentrica, lavoralo per un 
drastico ridimensionamento 
del PCI ». Sui socialisti il 
comunicato afferma che 
questo partito ha segnato 
* un significativo progresso, 
pur nelle diverse motivazioni 
■ dì consensi espressi, delle 
{ quali non ultima la valuta¬ 
zione di un rapporto unitario 
fra le forze di sinistra ». 

Relativamente alla perdita ' 
del consigliere del PdUP i 
comunisti sostengono che le 
formazioni minori alla sini¬ 
stra del PCI hanno mostrato 
j una < scarsa capacità di re- 
I sisten7.a. limitandosi a con¬ 
tendere fra di loro un’area 
elettorale ristretta e statica e 
finendo per disperdere voti a 
danno dello schieramento 
j rinnovatore *. Mentre per i 
; partiti laici nonostante il 
seggio conquistato dal PRI al 
! comune di Prato c’è «una 
I sostanziale stabilità su una 
I media più ba.ssa di quella re- 
t gionalc e nazionale ». 

I Nel documento del comitato 
I direttivo si afferma ancora 
j che la .«confitta dell’ala più 
moderata della DC. che si 
mantiene sui livelli del 75. il 
suo minimo storico, confer¬ 
ma anche a Prato la tenden¬ 
za al declino nelle grandi cit¬ 
tà e deve far riflettere le 


forze più schiettamente de¬ 
mocratiche presenti in questo 
partito e nel mondo cattolico 
che sono schiacciale, avvilite 
ed emarginate dall attuale di¬ 
rezione politica locale e na¬ 
zionale democristiana >• 

Preoccupazioni sono esjK’esse 
invece per le schede bianche 
e nulle in aumento anche a 
Prato, pure al di sotto dei 
livelli nazionali. Un fenomeno 
è detto che va al di là delle 
sciagurate campagne radicali 
deU'astensionismo c che e- 
sprime segni di un distacco 

11 PCI si dice ancora si 
batterà per sconfiggere cam¬ 
pagne qualunquistiche che 
tendono a far passare c(»ne 
uguali tutti i partiti, ricon¬ 
fermando nella pratica il di¬ 
verso carattere politico e i- 
deale dei comunisti. Obiettivo 
è di estendere anche dopo le 
elezioni per i quartieri dove 
il PCI raggiunge il massimo 
ri.sultato. la partecipazione e 
il decentramento. Concluden¬ 
do il documento del Comita¬ 
to direttivo della federazione 
comunista afferma; «Il PCI 
ritiene che la fase di rico¬ 
struzione dei governi locali 
debba svolgersi in modo ra¬ 
pido sulla base . di precisi 
programmi. 

.Questa fase dovrà rappre¬ 
sentare un grande fatto de¬ 


mocratico — è detto ancora 
nel documento — ricercando 
e sviluppando la partecipa¬ 
zione più ampia dei cittadini, 
dei lavoratori, delle categorìe 
economiche e sociali. Certo 
la costituzione delle giunte, 
continua ancora fl documen¬ 
to. richiede confronti attenti, 
non superficiali, per pmre su 
basi solide - e resistenti le 
nuove collaborazioni, vi sono 
però nell’area pratese, le basi 
programmatìdìe e politiche 
per un proficuo lavoro». 

«La proposta politica del 
PCI. dice ancora il docinnen- 
to. è chiara: Òar vita sulla 
base di chiari impegni pro¬ 
grammatici e della pari di¬ 
gnità di ogni forza politica 
maggioranze e giunte demo¬ 
cratiche d, sinistra al comu¬ 
ne di Prato e negli altri co¬ 
muni del circondario. Si trat¬ 
ta di avviare subito il con- 
I franto e la ricerca delle inte- 
I se innanzitutto con il PSI in¬ 
vitandolo a misurarsi con le 
proposte dellv sinistra, in 
modo aperto a convergenze e 
collaborazioni effettive di 
partiti d’ democrazia laica 
(PSDI e PRI), sviluppare una 
iniziativa che coinvolga tutte 
le forze vive della città e del¬ 
l'area pratese». 


b. g. 


Stretti nella morsa degli sfratti Situazione esaminata dalla Federazione unitaria 


Alberghi e botteghe : 
«0 pagate un affitto 
alto 0 ve ne andate» 

Le associazioni di categoria chiedo¬ 
no una regolamentazione dei canoni 


Il nodo della Manettì 
resta il finanziamento 

Nei prossimi giorni del problema si dovrà occupare 
anche il Comitato cittadino per la difesa deirazieiida 


Il 73 per cento degli al¬ 
bergatori, il 66 per cento 
dei commercianti e 11 62 
per cento degli artigiani 
svolgono la loro attività in 
lócall preci in affitto So¬ 
no percentuali as.sai alte, 
a Firenze ma anche in 
altre città, che espongono 
queste categorie econo¬ 
miche al continui ricatti 
del proprietari 1 quali 
spinti dalla perversa spi¬ 
rale speculativa chiedono 
affitti sempre più alti. 

Poiché la legge suU’equo 
canone non ha introdotto 
nessuna regolamentazio¬ 
ne per quanto riguarda 1 
locali destinati ad uso di¬ 
verso dalle abitaz.oni, ne 
gozi. alberghi e la borato 
ri artigiani si trovano da 
tempo stretti in una mor 
sa micidiale: o accettare 
gli aumenti as.sai pesanti 
oppure scontrarsi con la 
minaccia dello sfratto. 

Molte piccole aziende, 
la cui attività costituisce 
una larga fetta deH’eco 
nomia cittadina, si trova¬ 
no da tempo di fronte a 
questa grave situazione. 

Da più di un anno in 
collaborazione con il Co¬ 
mune le associazioni delle 
diverse categorie econo¬ 


miche hanno presentato 
delle proposte al governo 
e al parlamento perché 
fossero accolte alcune 
modifiche alla legge di 
equo canone. Le rlspo.ste 
però sono state sempre 
negative. 

Tra poco più di dieci 
giorni cl sarà di nuovo la 
scadenza della proroga 
degli sfratti: entro la fine 
di giugno il ministro del¬ 
la Giustizia dovrà presen¬ 
tare al Parlamento la re¬ 
lazione sull’attuazione del¬ 
la legge di equo canone. 
Sono due apqiintamenti 
Importanti che riporte¬ 
ranno In primo piano il 
problema della casa, de¬ 
gli sfratti e degli affitti. 
11 comune dì Firenze d’ 
accordo con 1 rappresen¬ 
tanti delle categorie eco¬ 
nomiche cittadine presen¬ 
terà nei prossimi giorni 
al governo e al gruppi 
parlamentari una serie di 
proposte, il contenuto del¬ 
le quali è stato delineato 
ieri mattina in Palazzo 
Vecchio Airincontro han¬ 
no partecipato l’assessore 
Ariani, rappresentanti del¬ 
l’associazione Albergatori, 
della Confpserrent.i e del¬ 
le due associazioni degli 
artigiani. 
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A Firenze la protesta 
degli indiani d’America 

La protesta degli indiani d’America è arrivata in Italia. 
Una delegazicne ufficiale delle organizzazioni dei pellerossa, 
composta da Susan Williams della gloriosa tribù dei Siou.x 
e da Anne Homes dei Navajo, è stata ricevuta Ieri in Pa¬ 
lazzo Vecchio dal vice sindaco Morales in rappresentanza 
di tutta la Giunta comunale. La delegazione, che sta girando 
Italia. Germania. Svizzera e Belgio per far conoscere anche 
al di qua dell'oceano le persecuzioni che il governo degli 
Stati Uniti continua a perpetrare nei confronti delle popo¬ 
lazioni indiane, ha chiesto airAmministrazlone comunale di 
intraprendere atti di solidarietà e di pressione internazionale. 

Il governo americano infatti sta ancora abusando dei 
propri poteri per sfruttare al massimo quel poco che è ri¬ 
masto agli indigeni; dopo aver approfittato dei lavoratori 
indiani, facendoli lavorare In condizioni pietose nelle miniere 
d’uranio, causando in media 24 morti di cancro su 100 lavo¬ 
ratori, ora vuole mandare via dalle loro terre, ormai solo 
più una riserva. 6000 Navajo. 

Gli Stati Uniti hanno cercato anche di reprimere rinìzia- 
tiva del popolo degli Irochesi, chiudendo il loro giornale. 
I comitati europei di solidarietà con il popolo indiano pro¬ 
babilmente organizzeranno il 4. Tribunale Russel proprio sui 
diritti dei popoli indiani delle due Americhe. 


L .-1 grave situazione esl • 
stente alla Manetti e Ro. 
berts, una delie realtà pio 
duttive più significative del 
reconomia della nostra cuta 
è stata al ceiitro di una rlu- > 
nione congiunta della lede- i 
razione provinciale CGIL ' 
CISL-UIL e del Consiglio di t 
fabbrica della Manetti e Ro j 
berts. Come è noto, nella 
azienda chimica fiorentina i ! 
lavoratori hanno apeito una j 
vertenza per sollecitare r i 
applicazione degli accordi del 
1979 In materia di invesii- 
menti, di ampliamento della 
gamma di prodotti, di recu- 
pz;o della occupazione. Gli 
impegni assunti in v que¬ 
sto senso dalla azienda 
sono stati pressoché total¬ 
mente disattes; e. per. di più 
si registra un atteggiamento 
della direzione e della stessa 
Associazione degli industriali 
che punta a covrire i limiti 
sempre più pesanti nella 
conduzicne d’impresa, con il 
tentativo di deviare l'atten¬ 
zione dei lavoratori dal ter¬ 
reno che - essi hanno scelto 
come prioritario, quello del 
risanamento e del rilancio 
produttivo dell’azienda. 

in questo modo si spiega la 
raffica di aumenti salariali > 
personali ed unilaterali elar¬ 
giti ad una parte dei dipen- 
denti, che appaiono partico¬ 
larmente gravi ed irrespon¬ 
sabili proprio se si tiene con¬ 
to del momento ancora deli¬ 
cato della vita aziendale e 
del fatto che ancora consi¬ 
stenti gruppi di lavoratori 
sono in cassa integrazione. 

Allo stesso disegno va 1- 
noltre ricondotta la posizione 
di rottura mantenuta al tavo¬ 
lo aziendale di trattativa e 1 
sopratutto la volontà ripetu¬ 
tamente manifestata di e- ! 
scindere il consiglio di fab¬ 
brica ed il sindacato da una 
reale possibilità di confronto 
e di controllo intorno al ] 
problema cruciale deH’azien- 
da, che riguarda il modo con I 
cui si intende garantire il fi¬ 
nanziamento dei programmi 
di sviluppo tracciati un anno 
fa presso il ministero del La¬ 
voro ed Indispensabili ■: per 
uscire stabilmente dalla crisi. 

.Al termine della riunione le 
organizzazioni sindacali ed il 
Consiglio di fabbrica hanno 
' deciso di promuovere una 
serie di iniziative capaci di 
integrarsi con l’azione di lot¬ 
ta intrapresa dai lavoratori 
della Manetti e finalizzata ed 
Uno sbocco positivo e, con¬ 
clusivo di questa lunga vi¬ 
cenda. Nei prossimi giorni, 
intanto è prevista la convo¬ 
cazione delle forze politiche 
ed istituzionali che compon¬ 
gono il Comitato per la dife¬ 
sa della Mapetti e Roberts 
per oroDorre e verificare con 
esse gli interventi più oppor¬ 
tuni. 

Per parte sua la Federazio¬ 
ne unitaria provinciale ha 1- 
noltre stabilito di organizzare 
per le prossime settimane u- 
na assemblea del delegati 
nella quale esaminare l’an¬ 
damento della contrattazione 
in corso a livello di azienda, 
di settore e di zona, con par¬ 
ticolare riferimento ai temi 
della politica industriale e 
deU’occupazirne. In quella 
sede il sindacato intende e- 
saminare la situazione che si 
viene profilando sul piano 
produttivo e occupazionale 
nell’area fiorentina e delinca¬ 
re al tempo stesso le proprie 
proposte per un intervento 
organico In materia di pro¬ 
grammazione industriale. 



Signor padrone, non si 
arrabbi ... se a! 
gabinetto voglio andar 


« Signor padrone non si ar¬ 
rabbi / se a gabinetto voglio 
andare. / Ci sei stato Valtro 
ieri / mi vuoi proprio rovina¬ 
re / la catena fai rallentar...-». 

Leggendo il comunicato che 
la ditta Laser di Calenzano 
ha fatto affiggere in fabbrica, ' 
ci vengono in mente questi 
versi che venivano cantati in 
uno spettacolo di Dario Fo 
agli inizi degli anni '70. 

Non abbiamo la fortuna di 
conoscere ' personalmente il 
titolare della Laser ma ci 
piace immaginarlo come un 
uomo sulla cinquantina, folti 
beffi grigi all'Umberto, aspet¬ 
to austero, che grugnisce e 
diventa paonazzo quando 
sente rammentare la parola 
« operaio ». In fabbrica gira 
con in mano l’orologio a ca¬ 
tena che gli pende dal pan¬ 
ciotto e urla e becera se 
qualcuno dei suoi dipendenti 
Si soffia il naso. . 

Non sappiamo se sia que¬ 
sta la vera identità del pa¬ 
drone della Laser, ma leg¬ 
gendo il suo « proclama » ot¬ 
tocentesco non siamo riu.sciti 
ad immaginarcelo diversa- 
mente. Ecco alcune « perle » 
del decalogo fatto affiggere in 
fabbrica: 

— Essendo stato accordato 
Vintervallo retribuito di W 
minuti al mattino, è fatto di¬ 


vieto di mangiare e di servir¬ 
si dei distributori di caffè e 
bibite al di fuori di tale ora¬ 
rio. 

— In caso di impellente 
necessità al di fuori di tale 
orario, ne dovrà essere fatta 
esplicita richiesta al proprio 
responsabile di reparto, il 
quale prenderà i provvedi¬ 
menti del caso. 

— Per ogni necessità di ac¬ 
cedere agli spogliatoi durante 
la chiusura degli stessi, ne 
dovrà essere fatta specifica 
richiesta ai responsabili di 
reparto ^ i quali provvederan¬ 
no all’àccesso dell’interessato 
in presenza di un responsab'- 
Ic delegato (orario vhiusura 
spogliatoi: 8-12,30; 14-17,30). 

— E’ proibito portare nei 
reparti borse o altro genere 
di cor,tpnitori. 

L’ultima prescrizione ci 
sembra inopportuna e poco 
vanlagninsa per la produttivi¬ 
tà àeìVazienda. Siamo perfet¬ 
tamente - d’accordo ver proi¬ 
bire. la borsa ma non ogni 
€ altro genere di contznitori ». 
Anzi, se il padrone della La¬ 
ser ci permette un suggeri¬ 
mento. no' al suo posto da¬ 
remmo in dotazione ad ogni 
operaio un contenitore di 
plj.s'jfo con chiusnri trmeti- 
ca. Ci pensa, signor vadrone, 
agii immensi vantaggi? 


Nuovo numero telefonico 
dell’Unità di Firenze 

Da domani la redazione fiorentina e toscana dell'Unità 
avrà come nuovo numero di telefono il 

263342-3-4-5 

quattro linee urbane con ricerca automatica. A questo 
numero corrisponde anche ramministrazione. 



PICCOLA CRONACA 


Visite di controllo 
per Daniel Bertoni 

Lo «straniero» della Fiorentina, rargenttno Bertoni, sara 
oggi a Firenze per sottoporsi alle visite mediche. Il gioca¬ 
tore è arrivato ieri a Roma in «Mnpagnia della moglie. 
Bertoni ha un figlio. Jalr di 2 anni e la signora Mabel ne 
attende un secondo. Sempre ieri dopo essersi incontrato ccm 
Antoznoni e Galli (come riportiamo in altra pagina) nel 
« romitaggio » di Pregene, l’ex attaccante del Siviglia, alla 
presenza di Carosi ha avuto un lungo colloquio con il presi¬ 
dente della Fiorentina Ranieri Pomello e nella aerata ha assi¬ 
stito alla partita fra l’Italia e il Belgio. 

Bertoni si è dichiarato contento di passare nella Fioren¬ 
tina poiché i suoi parenti (il nonno era di Milano) gli hanno 
parlato molto bene deU'Italia e soprattutto di Firenze. *NeUa 
città dove andrò a giocare — ha dichiarato — so che esistono 
molte opere d’arte importanti e so che si tratta di una città 
dove si può vìvere in serenità. Sono nato a Bahia Bianca, 
in Argentina, ma in pratica ho sempre vissuto a Buenos 
Aires. 

9 Devo ringraziare il signor Carosi se sono delia Fioren¬ 
tina. E devo anche ringraziare VamU» Renato, un connazio¬ 
nale che abita a Montecatini, che è diventato amico del trai 
ner quando il si^or Carosi venne in Argentina durante il 
corso di Coverciano. Non prometto niente poiché non sono 
un centravanti di sfondamento ma sono convinto di poter 
■ realizzare numerosi goL A me piace giocare al calcio ed è 
per questo che mi piace anche Aniognoni ». 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GJ*. Orsini 27; via di 
Brezzi 282; via Stamina 41; 
Interno Stazione SJiI. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5: viale 
Calatafimi 6; via GJ*. Or¬ 
sini 107; Borgonissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

RICORDO 
DI PAOLIERI 

A nove anni dalla semn- 
parsa del compagno Primal- 
do PaolierL sindaco di Cam¬ 
pi, i compagni del Comitato 
C^omunale di Campi, ricor¬ 
dandolo con profonda stima 
come figura di ligio ammi¬ 
nistratore e uomo di salda 
fede politica sottoscrivono 
centomila lire per « l’Unità ». 
SERVIZI 
POSTALI 

Per esigenze di ristruttura¬ 
zione organizzativa prevista 
nel piano di ammodemamevi- 
to del Servizio delle Caselle 
Postali, la corrispondenza di¬ 
retta a casellisti portanti il 
solo indirizzo civico, sen^ al- 
etm accenno al numero di¬ 
stintivo della casella noleg¬ 
giata, verrà recapitata a 
domicilio dei rispettivi desti¬ 
natari a mezzo portalettere 
di zona. La direzione provin¬ 
ciale delle Poste di Firenze 
invita quindi gli utenti ca¬ 
sellisti ad informare 1 pro¬ 
pri corrispondenti. 
INTERRUZIONI 
TRAFFICO 

Per lavori all'acquedotto 
sarà chiusa, da oggi, al tran¬ 


sito veicolare la via del Gi- 
gnoro nel tratto compreso 
tra via del Guarlone e piaz¬ 
za del Varlungo p^ la du¬ 
rata di dieci giorni. Inoltre, 
da domani, sarà chiusa al 
transito veicolare per lavo¬ 
ri di manutenzione straordi¬ 
naria ad un fabbricato, la 
via Borgo degli Albizì. 

FESTA 

A SPEOALETTO 

La quarta festa de l’Unità 
organizzata a Spedaletto-San 
Casciano Val di Pesa, ha in 
programma per questa sera, 
alle 21, balli e canti con il 
Gruppo Internazionalista Cir¬ 
cola Vie Nuove. 

Per domani, alle 20 l’ap¬ 
puntamento al villaggio è 
I>er il cenone de l’Unità; 
mentre alle 21, serata di mu¬ 
sica con Radio Cento F^ori. 


PRESENTAZIONE 

LIBRO 

Questo pomeriggio, alle 18, 
presso il Gabinetto Vieusseux 
di Palazzo Strozzi verrà pre¬ 
sentato il libro di Ilaria Por- 
ciani; « L’Archivio Storico 
Italiano » ~ pubblicato dal¬ 
l’Unione Regionale delle Pro¬ 
vince Toscane nella Bibliote¬ 
ca di Storia Toscana Moder¬ 
na e Contemporanea, 
APERTA 
LA FESTA 
A PRATO 

Iniria questa sera, per du¬ 
rare fino a domenica 29. la 
festa de l’Unità delle sezioni 
del PCI del Quartiere 11 di 
Prato. L’apertura del villag¬ 
gio della festa nel parco di 
Galceti è prevista per le 
19.30; alle 21 manifestazione 
dedicata ai giovani con bal¬ 
lo da discoteca. 


Riunione del Comitato 
cittadino sul voto 


Questa sera, alle 21. nei 
locali della Federazione si 
terrà la riunione del Comita¬ 
to Cittadino allargato ai se¬ 
gretari di sezione e coordi¬ 
natori per affrontare 1 temi 
aH’ordlne del giorno; «Ana¬ 
lisi dei risultati delle elezio¬ 
ni amministrative c proposte 
di iniziativa politica nella 
città ». 

La riunione sarà introdot¬ 
ta dal compagno Fabrizio 
Bartalani. segretario del Co¬ 
mitato cittadino e conclusa 
da Michele Ventura, segreta¬ 


rio della Federazione. 

Per lunedi, presso la sedt 
del Comitato Regionale de 
PCI — Via AlamannL 41 - 
è convocata la riunione de 
Comitato Regionale e dells 
Cranmìssione Regionale d 
Controllo sul seguente ordi 
ne del giorno: « Analisi de 
risultati elettorali e iniziati 
ve del partito». Introduiri 
il compagno Giulio Quercini 
segretario regionale del PCI 
e concluderà 1 lavori un com 
pagno della direzione nazio 
naie del partito. 


»EDAZIONE AMMINISTRAZIONE; VIA lUIGI ALAMANNI, «1.4J • TELEFONO REDAZIONE; 2I2.80« - 293.T50 . TELEFONO AMMINISTRAZIONE; 294.T35 - UFFICIO DISTRIBUZIONE; AGENZIA «ALBA», VUL FAENZA, TELEFONO 287.391 








































....-iJ.-.',-1.--—i i ..4, 

1 7 

'. ,. 

t 

Giovedì 19 giugno 1980 

FIRENZE- TOSCANA 

l'Unità PAG. 11 


Sfilano i testimoni nel processo ad Azione rivoluzionaria 


Fu r«ìdeologo» Faìna ad affittare 
l'appartamento-covo per i sequestri 

Le chiavi della casa furono trovate poi in tasca a Vito Messana, arrestato durante il tentativo 
di rapimento dell’armatore livornese Tito Neri - L’intricata vicenda di un sacco a pelo «contestato» 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Pubblicate le dichiarazioni del 1977 

Una donna la più grossa 
contribuente di Siena 

La signora Maria Luisa Salvi ha denunciato 119 milioni e 
163 mila lire - Il dottor Beneforti passa al secondo posto 


SIENA — Le cifre sono del 
1977, ma sono ugualmente 
altissime. Riguardano le di¬ 
chiarazioni dei redditi. So¬ 
no oltre 200 i senesi, che, 
appunto nel 1977, dichiara¬ 
rono oltre 25 milioni. I lo¬ 
ro nomi li pubblica il Nuo¬ 
vo Corriere senese, che in¬ 
dica come maggiore contri¬ 
buente la signora Maria 
Luisa Salvi: denuncia 119 
milioni e 163 mila lire. 

Praticamente, soltanto 
per « un milione » il dot¬ 
tor Vittorio Beneforti, ana- 
lisla, (ne denuncia 118 e 
980 mila lire) non ha più 
lo scettro di più ricco di 
Siena. Questo, appunto, 
passa alla signora Maria 
Luisa Salvi che. inoltre, fa 
denunciare ai propri tre fi¬ 
gli un reddito prò capite 
di 73 milioni circa 

Le dichiarazioni dei red¬ 
diti sono esposte presso 
l'ufficio delle imposte di¬ 
rette di Siena: chi vuole 


può andare a vederle. Pur¬ 
troppo, però e come al so¬ 
lito, mancano i soliti grossi 
nomi; è vero che nell’elen¬ 
co compaiono moltissimi 
alti funzionari e dirigenti 
del Monte dei Paschi, mol¬ 
tissimi professionisti, me¬ 
dici. avvocati, commercian¬ 
ti, però mancano alcuni 
grossi nomi. 

Tutto sommato, anche 
se le cifre sono astronomi¬ 
che (pensare di guadagna¬ 
re oltre 25 milioni nel 1977 
è francamente un bel red¬ 
dito!). le persone che so¬ 
no presenti nell’elenco del¬ 
le imposte dirette, le tas¬ 
se. le pagano. Resta, come 
al solito, il problema di 
chi, le tasse non le paga. E 
anche a Siena, di questi 
personaggi, ce ne sono. Ba¬ 
sti pensare all’elenco che 
ha pubblicato tempo fa il 
ministro Revlglio e dove di 
senesi ne erano presenti 
quasi un centinaio. 


Per curiosità ecco un bre¬ 
vissimo elenco dei maggio¬ 
ri contribuenti senesi. In 
ordine alfabetico: Vittorio 
Barbetti denuncia oltre 52 
milioni; Alberto Bartolini 
30 milioni 653 mila lire; 
Vittorio Beneforti 118 mi¬ 
lioni 980 mila; Bruno Bian¬ 
chi, vice provveditore del 
Monte, dei Paschi, 58 mi¬ 
lioni 430 mila: Alberto Car¬ 
li. 88 milioni 212 mila. Gio 
vanni Oresti, provveditore 
del monte dei Paschi. 92 
milioni 847 mila; Giovanni 
Glnanneschi, notaio. 74 mi¬ 
lioni 621 mila; Giovanni 
Gafforio, avvocato, 51 mi¬ 
lioni 656 mila; Danilo Nan¬ 
nini. commissario straordi¬ 
nario dell’Associazione Cal¬ 
cio Siena e industriale dol¬ 
ciario, 79 milioni 528 mila; 
Roberto Nappi, notaio. 63 
milioni 837 mila. Lido Pa- 
squi. capitano della contra¬ 
da delia Lupa, denuncia 60 
milioni 716 mila lire. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Man mano che 
il processo va avanti, i mili¬ 
tanti del gruppo eversivo A- 
zlone Rivoluzionaria chiamati 
a rispondere del fallito se¬ 
questro e del tentato omici¬ 
dio di Tito Neri, si devono 
e.ssere accorti che la struttu¬ 
ra dell’inchiesta è forte, che 
gli elementi in mano all’ac¬ 
cusa sono consistenti, che le 
to-tlmonianze puntellano 
fimpaicatura accusatoria. 

Si spiega cosi l’atteggia¬ 
mento assunto da Gianfranco 
Faina, docente deU’univer.sità 
di Genova, ritenuto l'ideologo 
del gruppo dei Vito Messana, 
laureato in sociologia e Ange¬ 
lo Monaco, pregiudicato par 
reati comuni, che giocano a 
« nascondino » con la corte. 
Si presentano in aula poco 
prima dell’inizio del diliatti- 
mento. poi chiedono di esse¬ 
re ricondotti al carcere o di 
rimanere nella cella del pa¬ 
lazzo di giustizia. Si evitano 
in que'sto modo « incontri 
ravvicinati di terzo tipo /> con 
i testimoni. Rimangono nel 
gabbione Sendro Meloni e 
Roberto Gemignani. la cui 
posizione sembra piu defilata 
rispetto a quella degli altri 
imputati. 

Ieri in apertura di udienza 
si è parlato dell’appartamen¬ 
to di (decina Mare e di un 
sacco a pelo. Subito la me¬ 
moria ci ha riportato indie¬ 
tro di anni, al 1969 quando a 
Viareggio un commando neo¬ 
fascista rapi il piccolo Er¬ 
manno Lavorini. Anche allora 
saltò fuori la storia di un 
sacco a pelo che secondo gli 
investigatori sena a soffoca- 


Riconosciuta la correttezza dell’operato del presidente comunista 

Crolla il castello di illazioni 
intorno aH'ospedale di Empoli 

Il comitato regionale di controllo ha dichiarato illegittime le delibere adottate 
da un’ibrida maggioranza - All’origine della vicenda speculazioni preelettorali 


re il ragazzo di Viareggio. 
Ma i rapitori di Ermanno 
(monarchici e missini) riu¬ 
scirono a far sparire quel 
.sacco e il mistero è rimasto 
intatto. 

Ma veniamo all’apparta- 
menlocovo di Cecina Mare. 
Venne preso in affitto da 
Gianfranco Faina nel set¬ 
tembre del '77. cioè un mese 
prima del seque.stro Neri. Lo 
ha ricordato il teste Stefano 
Guzzardo titolare di un’agen¬ 
zia immobiliare al quale Fai¬ 
na pagò l’nffitto con un as- 
.«egno Lo ha confermato la 
proprietaria dell’immobile. 
Flora Rossi alla quale pro¬ 
prio il pro*t.=.so- F-’int mo 
strò un documento di identi¬ 
tà al momento del pagamen¬ 
to del canone. Dunque, nes¬ 
sun dubbio sulla circostanza 
che Faina pre.se in affitto un 
appartamento le cui chiavi 
della porta di ingre.sso furo¬ 
no trovate in tasca al Messa¬ 
na. Siccome quest’ultimo, 
come è noto, venne arresta¬ 
to in fragrante tentativo di 
sequestro assieme a Monaco 
e Cinieri. ecco trovato il col- 
legamento di Faina con i 
mancati rapitori di Tito Neri. 
Non solo, ma la teste Qua- 
gharini il cui appartamento è 
attiguo a quello preso in af¬ 
fitto da Faina, riconobbe in 
Messana e Monaco le due 
persone che più volte si era¬ 
no recate nel monolocale dol 
docente universitario a Ceci¬ 
na Mare. 

L’affitto dell’appartamento 
in questione appare rilevante 
sia per provare la presenza 
in una zona decentrata ri¬ 
spetto a Livorno e al gruppo, 
sia per trovare i legami del 
Faìna con gli altri. Eviden¬ 
temente l’appartamento di 
Cecina Mare era il luogo di, 
appoggio e di convegno del 
gruppo in Toscana e fu preso 
in affitto al m-omento di con¬ 
cretare il piano già preparato 
nelle linee generali durante il 


soggiorno 


Livorno. * del 


Dal nostro inviato 

EMPOLI — Il macchinoso 
castello di illazioni e di so¬ 
spetti costruito attorno ai 
membri comunisti del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ospedale provinciale « San 
Giuseppe », ed in particolar 
contro il presidente. Melusco 
Degli Innocenti, è caduto mi¬ 
seramente. Il comitato regio¬ 
nale di controllo ha infatti 
dichiarato illegittime le deli¬ 
bere con le quali una ibrida 
maggioranza bocciò l’operato 
del presidente deH’ospedale e 
della commissione che aveva 
espletato un concorso ’ per 
primario di ostetricia e gine¬ 
cologia. 

La decisione del comitato 
regionale di controllo è in 
pratica un riconoscimento 
della correttezza deU’opernto 
del compagno Degli Innocenti 
e dei membri della Commis¬ 
sione che avevano stilato la 
graduatoria per la coperiura 
del posto nell’organico del 
nosocomio empolese. Questa 
vicenda è stata al centro di 
buona parte della campagna 
elettorale. Da più -parti si è 
cercato di pescare nel ♦òrbi- 
dò. ma I cittadini empolesi 
non sono stati abbagliati da i 
questi specchietti per le allo- | 
do’.e. Il panito comunist.a. i 
che in questa zona ha una i 
gros.sa tradizione non solo | 
non è arretrato alle elez oni 
comunali, ma è andato al d: 
là dei risultati del 1975per le 
regionali. 


La vicenda ha origine alla 
fine del febbraio scorso. Il 
presidente, al termine delle 
prove del concorso relativo 
alla copertura del posto di 
primario del reparto di o- 
stetrica e ginecologia, rima¬ 
sto scoperto per la morte del 
precedente titolare sottoposte 
air.approvazione del consialio 
di amministrazione la gra- 
duaotira. 

I commissari .socialisti, che 
facevano parete della mag¬ 
gioranza di sinistra che go¬ 
vernava l’ospedale San Giu¬ 
seppe però si rifiutarono di 


approvare la relativa deliiie- 
ra. 

Si costituì una nuova mag¬ 
gioranza eterogenea che an 
dava dai socialisti, passando 
per il commissario di De¬ 
mocrazia Proletaria, per arri¬ 
vare airOpera Pia, rappresen¬ 
tata da un consigliere comu¬ 
nale democristiano. 

Si arrivò quindi a d una 
mozione di sfiducia nel con¬ 
fronti di Nelusco Degli Inno¬ 
centi. con il tentativo di per¬ 
sonalizzare la vicenda di e- 
leggere alla presidenza l’altro 
commissario comunista pre- 


Costìtiiito a Fiesole un Centro 
per la didattica musicale 


Il Presidente Franco Ra- 
và, per la Provincia di Fi¬ 
renze, il sindaco Adriano La¬ 
tini. per il Comune di Fieso¬ 
le. il prof. Giuliano Toraldo 
di Francia, per la Scuola di 
Musica di Fiesole, hanno sot¬ 
toscritto. io Palazzo Medici 
Riccardi, l’atto costitutivo del 
a Ceotro di Ricerca e di Spe¬ 
rimentazione per la Didatti¬ 
ca Musicale» che avrà sede 
nella Villa della Torraccia 
(San Domenico di Fiesole). 

Fa parte degli Enti Pro¬ 
motori anche il Comune di 
Firenze di cui si attende la 
delibera. 

Le finalità del Centro so¬ 


no rivolte aU'anallsl e alla 
sperimentazione di metodolo¬ 
gie nel campo della didatti¬ 
ca musicale attraverso lo 
studio di vari linguaggi ar- 
tistico-espressivi. Fra le ini¬ 
ziative che il Ceotro si pro¬ 
pone figurano l’istituzione di 
una Biblioteca e di una Eme¬ 
roteca specializzate, la pro¬ 
mozione di ricerche sulle 
esperienze di didattica mu¬ 
sicale condotte in Italia e 
all’estero, la redazione di un 
bollettino d'informazione e 
la pubblicazione di una Col- 
f lana di testi, la collaborazio- 
! ne con gli Enti Pubblici per 
! l’aggiomamento professiona- 
I le nel campo musicale. 


sente nel consiglio. 

' L’operazione non passò e la 
stessa ibrida maggioranza 
portò aila elezione dell’attua¬ 
le presidente.* il professor I- 
vanos Ciani, esponente di 
Democrazia Proletaria. 

Ora chi tentava di far pas¬ 
sare tra i cittadini l’impres¬ 
sione che la componente co¬ 
munista del consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ospedale a- 
vova cercalo di compiere al-- 
cune irregolarità, è .“itato 
smentio. 

« Anche questa vicenda — 
afferma il compagno Varis 
Rossi, segretario comunale 
del PCI empolese — mette in 
luce la serietà, la correttezza 
e la trasparenza con cui ope 
rano i comunisti chiamati a 
ricoprire cariche pubbliche. 
La manovra messa in atto 
contro i nostri compagni non 
era che una bassa specula¬ 
zione pre-elettorale » 

Dopo la decisione del comi¬ 
tato regionale dì controllo, la 
cui comunicazione ufficiale è 
già pervenuta ai componenti 
organi del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ospedale 
a San Giuseppe » di Empoli 
. anche se ancora non ci si 
conosce la motivazione del- 
- l’annullamento, sembrerebbe 
ovvio che l'attuale presidente 
e la maggioranza che lo ha 
eletto prenda atto di questo 
nuovo fatto e di conseguenza 
ras-segni le d;mis.sioni. • 


q. b. 


Messana, del Monaco e del 
Cinieri (l’iriiputato ucciso nel 
carcere di Torino da un altro 
detenuto) che nel periodo 
giugno-settembre ad intervalli 
piuttosto lunghi si trattenne¬ 
ro. come risulta dalle te¬ 
stimonianze del vari gestori 
di ristorante e in particolare 
di Claudio Giannelli. pro¬ 
prietario di una trattoria 
presso la quale il gruppo SI 
recava spesso a cena. 

Del resto lo stesso Cinieri, 
prima di essere ucciso, nel 
corso di un , interrogatorio 
dichiarò che era stato insag¬ 
giato dal gruppo per parteci¬ 
pare ad un sequestro. Ma 
sulla presenza del Faina a 
Livorno c’é da sottolineare la 
circostanza di un accerta¬ 
mento operato dai carabinieri 
la sera prima del mancato 
rapimento. Una pattuglia 
fermò sul viale tra Ardenza e 
Antignano una vettura con a 
bordo tre persone che furono 
identificate per Faina. Mona¬ 
co e Meloni. 

-Nel covo appartamento 
venne ritrovato appunto il 
sacco a pelo. Per l’accusa 
quel sacco venne prestato al 
Faina da Roberto Geminianì. 
L’imputato li'/omese sostiene 
che quel sacco non poteva 
essere suo in quanto lo aveva 
lasciato assieme a quello del¬ 
la sua convivente Roberta 
Raugei a bordo della vettura 
che venne sequestrata dalla 
polizia. Quel sacco gli era 
servilo per compiere, nel 1977 
un viaggio in Marocco assie¬ 
me oltre che alla donna, ed 
un suo nipote. Fabrizio Fai- 
natl che ieri mattina ha con¬ 
fermato la circostanza del 
viaggio. 

Il processo è continuato 
nel pomeriggio e poi è stato 
aggiornato a domani mattina 
alle ore 9. 

Giorgio Sgherri 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287 833 
(Aria cond. e refrig.) 

L'uccgIIo dallo piume di crlitallo, di Dario 
Argento, in technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendall, Enrico Merla Salerno. (VM 14) , 
(Ried.). 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 Tel. 284 332 

(Ap. 15,30) . , • ’ 

« Prima » 

Crociera erotica, in technicolor, con Dan-ele 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemieuvre, 
Thìrri Debrcme. (VM 18) ‘ 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212 320 
(Aria cond. e refrig.) • 

Formidabile poliziesco! Ispettore Callaghan: il 
caso Storpio 6 tuoi, a Colori, con Clini East- 
wood. Regia di Don Sìegei. (VM 14) • Rìcd. 
(16,30, 18.30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Boreo degli Alblzl Tel 282 687 
« Prima » 

Gioia morbosa del sosso. In technicolor, con 
Antoine Fontaine, Karen Alien, Martin Cri- 
maud. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23 110 

(Aria cond. e refrig.) 

La caduta degli dei, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogarde, 
Ingrìd Thulin," Charlotte Rampling, Florinda 
Bolkan. (VM 18) - Rìed. 

(16,30, 19,30, 22.30) 

EXCELSIOR 

ViJì Cerretani. 4 Tel 217 798 
(Aria cond. e refrig.) 

Lcnny, di Bob Fosse, in technicolor, con 
Dustin Hoffman e Valéry Ferrine. (VM 18) 
(Rled.). 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fmiguerra Tel 270 117 
(Aria cond. e refrig.) 

I racconti del letto, in technicolor, con Knut 
Reschke, Heidrum Hankammer (VM 18) 
(15.05. 16.40. 18.15. 19.50. 21,10. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle^^eh* Tel 215 112 
(Aria cond. e refrig.) 

Per qualche dollaro in più, di Sergio Leone, 
technicolor, con Clini Eastv/ood, Gian Maria 
Volontà 

(15.30, 18. 20.15. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazz.a Beccarla Tel 663 611 
(Ap. 16.30) 

Macabro, diretto da Lamberto 'ava. In tech¬ 
nicolor. con Bernice Stegers. Stanko Molnar 
e Veronica Zinny. (VM 14) 

(16,55, 18.50. 20.45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 • 

(Ap. 16.30) 

Mezzogiorno o mezzo di fuoco, di Mei Brooks, 
in technicolor, con Gene WHder. Clevon Little, 
Slim Pickens - (Ried.). 

(16,45, 18.45, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sa.ssetti Tel 214 068 
(Aria cond e refrig.) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mal osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Jene Wilder, Buri Renoids e John Carradine. 
(VM 18) - Ried. 

PRINCIPE i 

Via Cavour. 184/r Tel 576 891 
(Ap. 15.30) 

. L’insuperato capolavoro di Pietro Garm!- Al¬ 
fredo. Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hoffman (Oscar 1980), Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Par tutti! Ried. 
(Ult. Spcft.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272 474 

(Aria cond. e refrig.) 

« Prima » - - . . 

Un travolgente e passionole film glello: Bru¬ 
ciata dal sole, a Colori, con la bellissima nuova 
rivelazione Farrah Faweett Mafors, Joan Col¬ 
lins, Eleonor Parker. Keenan Wynn, Art Carney. 
(16.30, 18,30. 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 
Chiuso per ferie 

ADRIANO 

Via Romaznost Tel 483 607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich. in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin 
e Ernest Borgnine. Per tutti! 

(16,30, 19,30, 22,30) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 110 007 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 19,30) 

Bruce Lee supercampione, con Ho Chung Tao 
as Bruce Lee, Linda Herst. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r Tel 863 945 
Un film Hard Core: Pornorella, in technicolor, 
con Don Sparks, Linnea Quigley. (VM 18) 

APOLLO . 

Via Nazionale Tel 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Fo.-midabìle film dell’insuperabile 
campione: Bruce Lee il dominatore, a Colorì, 
con Bruce Lee. 

(15,30, 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Tess, diretto da Roman Poiansky, in techni¬ 
color. con Nastessie Kinski, Peter Finch. 
(16.20, 19,20. 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212178 
(Ap. 45.30) 

Hard Core rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni: a Colorir Perversiti, con Ana Belen, 
Marie Luisa Ponte e E. Caba. 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 64^ 
Avventuroso: Abissi, In technicolor, con Robert 
Shew, Jacqueline BIsset, Eli Wallace. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnotll Tel. 50 401 
(Ap. 15,30) 

La più cèlebre coppia dello scherma ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton in; Amore e guerra, di Woody Alien, 
in technicolor, ♦’er tuttil 
. (Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel 660 240 
(Aria cond. c refrig.) 

(Ap. 16) 

Tre «Oscar» al più bel film del 1979: 

Tornando a casa, a Colori, con Jane Fonda 
e J. Volghi. (VM 14) 

(16. 18,10, 20.20, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel 470 101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia ■ Tel 470 lOl 
(Ap. 16) 

I cappono di astrakan, di Marco Ferreri Vica¬ 
rio, con Johnny Dorelii, Corole Bouquet, 

Andrea Ferrol. Colorì. Per tuttil 

(Ult. Spett.: 22.45) 

GOLDONI 

Via del -Serragli ■ Tel 222 4,37 
(Ap. 16,30) 

Un iilm .di John Cassavetes; L’assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti- 
mothy Aguglia Carey, Robert ' Philiph. 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLt, ENDAS L. 1.400 

(17, 18,55, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50 706 
(Ap. 16,30) 

II massimo capolavoro di Stanley Kubrich: 
2001: Odissea nello spazio, in technicolor. 
Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 21106& 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap ore 10 entim.) 

Airlca excltatlon, in technicolor, con Karen 
Roche, Mary Alexander. (VM 18) 

MANZONI' 

Via Martiri Tel 366 808 
(Aria cond. e refrig.) 

Il Hlm vincitore di 5 Premi Oscar: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni¬ 
color, con Dustin Hoffman, Meyl Streep, 
Jane Alexander e iustine Henry. 

(16.30, 18.35. 20.40. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel 630 644 
(Ap. 16,30) 

Hard Core; Papaja del Caralbi, in technicolor, 
con Milissa e Sirpa Lane. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, 
il supermolleggiato colpisce ancora nel suo più 
divertente film: Super Rapina a Milano, con 
Adriano Celentano, Claudia Mori e tutto il 
Clan. - (Ried.). 

(16,15. 18.30 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Comico di Mei Brooks: Frankestein Iunior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Madeline 
Kahn. Per tuttil 
(Ult. Spett.! 22.30) 

PUCCINI 

Pigzz-I Porcini Tei 362 067 
(Ap. 16,30) 

Nadia Cassini e Lino Banfi in: L'infermiera 
nella corsia dei militari, con Alvaro Vitali, 
Karìn Schubert, Susan Scott. Comico a colori. 
(VM 14) 

VITTORIA 

Via Paganini Tel 480 879 
Un ueme da marciapieda, diretto da John 
Schiesinger m technicolor, con Dustin Hoff¬ 
man. Jon Voìght e Brenda Veccaro (VM 18) 
(16. 18,10, 20.20. 22.40) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222 388 

(Ao. 16) 

< Omaggio a Luchino Visconti > 

Da un famoso recconto un film celebre! Morte 
a Venezia, con D. Bogarde, 5. Mangano. Mu¬ 
siche: Gusrav Mahler. Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

Domani: La dolce vita 
ALFIERI ATELIER 
Via deiruiivo Tel. 282 137 
(Ultimo giorno) 

Uno dei più importanti film del nuovo cinema 
tedesco; Nel corso del tempo, di Wim Wenders 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1 500) 

(Orario soettacoli: 19 - 22) 

Domani: 92 Minuti in un’altra cittì di Carstcn 
Brandt. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226 196 
(Ap 16) « Spedate Giovani » 

Per la regia di Nicolas Roeg lo straordinario 
famoso; L'uomo che cadde autia terra. Colori, 
con David Bowie. musiche di David Bowie. 
L. 900 (AGIS 700) - Solo oggi 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215634 
Chiusura estive 

ESTIVI A FIRENZE 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via S. Silvani - Tel. 204.94.93 
Prossima apertura 

ARTIGIANELLI ESTIVO ’ 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Prossima apertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Prossima apertura 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RiFREDI 

Via V. Emanuele, 303 ’ ' 

Prossima apertura . 


ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 r - Tel. 221.106 

Prossima epertura 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 ■ Tel. 451.480 
Prossima apertura 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

(Ap. ore 21,30, si ripete il primo tempo) 

Muh, un film di Altman, con D. Suthuterland. 

Per tutti! - L. 900/700 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

Prossima apertura 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31 - 32 

Prossima apa.-tura 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
Chiusure estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Te: 204 94 93 
(Ap. ore 21) 

La mondana nude, (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

LA NAVE 

Via Villamazna 111 
Vedi Arene Estive Arci 
CIRCOLO L UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31 - 32) 

(Ore 21,30) 

MUSICA IN COLLINA concerto del Complessi; 
Lightshine (rock americano) voce Innamorato 
Lucia. Complesso: EHette Contrarlo (Jazz rock). 
In caso di maltempo si svolgerà in Seta. 
ARCOBALENO . 

Vìa Pisana. 442 Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225 057 

Sospesa attività cinematografica. 

Vedi rubrica Teatri. 

ASTRO 

Piazza S Stmone 

Today in english: Annie Hall by Woody Alien, 
with W. Alien, 0. Keaton, 

5hov/s et: 8.45 10.30. . 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl, 36 • Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana 109(r - Tpl. 700.130 
(Ap. ore 20,30) 

Il primo, il migliore: Agente 007 dalla Russia 
con amore, spettacolare technicolor, con Seen 
Connary. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

YuppI du, diretto da Adriano Celentano, colori. 
Per tutti 

(Ult. Spett.: 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'AssIsl • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M S S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 461 480 
(Ap. ore 21.30. si ripete il primo tempo) 

. Al di la del bene e del male, dì Liliana CavanI, 
colori, con Dominique Sanda. 

S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
rt>l 442 203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
Oggi riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciann 53 Tel. 640.207 

(Ap. ore 21.30) 

Ricorda il mio nome, di Alan Rudolph, con 
Geraldine Chaplin e Antony Perkins. Par tuttil 
MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 

La liceale, con Gloria Guide, Alvaro Vitali, P. 
D'Angelo, E. Cannavate. (VM 18) 

(20.40, 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 
43. Maggio Musicale Fiorentina. 

Questa sera, ore 20,30: Recital del tenore 
JON VICKERS. PienisU: Gilbert Kelish. 
Musiche di Schubert. Die WInterrelse. 
(Abbonamento x B >) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
43 Maggio Musicale Fiorentino. 

Oggi riposo 

Venerdì ore 20,30: < London Centemporary 
Dance Theaire ». Direttore: Robert Cohen. 
(Abbonama.nto « A », Platea e Seconda gal¬ 
leria). 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

Via deirOrluolo. 31 - Tel. 210.555 
Ore 21.30. Il Comune di Firenze, il T.R.T., 
il Teatro O.'iuolo in collaborazione con Teatro 
Espressione presentano: « Leene# • Lena », 
di Georg Buchne.-. Regia di Domenico De 
.Martino, scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO AFFRATELLAMEPITO 
Via Giampaolo OrsinL 73 • Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale AKratelalmento/ArcI 
Questa sere ore 21.15 la Compagnia Gran 
Teatro Mascari presenta: * Don Chifdotte ». 
fasto e regia di Gian Franco Pedulià ed Sito 
Pasca, scer^ e costumi di Franco Camidottoli. 

Rubriche a cura della SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 217.171 - 211.446 


Convegno 
aU’lTl sulla 
microelettronica 


S; apre domani alle ore 9 a 
Firenze, nell’aula magna del- 
rislituto tecnico iadustnal-j 
« Leonardo da Vinci » il con¬ 
vegno sul tema « Sviluppi e 
prospettive della microeict- 
tronica e microelaborazione ». 
Il convegno, che si svolge con 
il patrocinio della Giunta re 
gionale toscana, è organizza¬ 
ta da Comune di Firenze. 
Università di Firenze. Pàcol- 
ta di Ingnegner.a; IROS- 
CNR; FLM e Coni api; 0X2 
Biomedica; Soluzioni EDP; 
Oi'ficlne Galileo; Tesali; 
E(3S; SMA; EleaOIivetti; 
CSEA Piemonte; Hewlett- 
Packard; Honewell- 
II programma del primo 
giorno è il seguente: alle 9 
indirizzo di saluto di Luciano 
Ariani, assessore del Comu.ie 
di Firenze; Giorgio Buti. pre 
side deirm; Vittorio De An¬ 
geli. presidente del (Consiglio 
di istituto deirm. La reia 
zione introduttiva sarà tenu¬ 
ta da Ontonlo Chini. Alle ore 
10 sul tema microelettronica 
ed evoluzione tecnologica, 
parleranno Pierfranco Peile 
grinl: Franco Lotti e Pieriui- 
gi Emiliani dellTROE CNtT 
di Firenze; Gerardo Girardi 
del CSEA-Regione Piemonte, 
I lavori riprenderanno aiie 
ore 15 .sul tema eL'eletlroni 
ca nell’informatica, nella 
st umentazione e nel control¬ 
lo. 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA $4 60 
TEU 079.104 • 6HEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Venciita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera. di ELETTRODOMESTICI DELLE MI¬ 
GLIORI MARCHE. TVC, RADIO. STEREO, LAM¬ 
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU 
STRIALE 

0 Campionati europei di calcio: godeteli in TV 
Color PHILIPS ai migliori prezzi della Toscana 
ELEHRODOMESTICI E TV COLOR - IGNIS 
ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT E PHILIPS 

DA L. 390.000 

LAVATRICE KG. 5 159.000 

TV BIANCO E NERO 12" 102.000 

VENTILATORI DA 10.000 

ASPIRAPOLVERE CILINDRICO 45.000 

MACCHINA DA PASTA 

(completa di impastatrice) DA 75.000 

As.sisten 7 .a garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di’ Pisa. Prima di fare acquisti. \i- 
sitateci sen 7 .a nessun impegno, ingresso libero a tutti. 


Teatro Comunale di Firenze 


MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Comunicato per gii abbonati 
al Turno A e al Turno C 

Per ragioni tecniche relatiw. alla realizzazione dei se¬ 
guenti spettacoli : 

MICHAELS JUGEND . 

Teatro della Pergola - 26 e 29 giugno - abbon. Turno A 


INCONTRI CON STOCKAUSEN 

Teatro della Pergola - 27 e 28 giugno - abbon. Turno C 


i posti assegnati sulla relativa tess^a di abbonamento 
non sono validi. 

Pertanto presso la Biglietterìa del Teatro Comunale fun¬ 
zionerà — fino a sabato 21 giugno — un apposito ^lor- 
tello per l’assegnazione dei posti relativi a tali manife¬ 
stazioni — dietro presentazione dell’abbonamento — con 
Torario seguente; dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 



aereazione, centralini elet- 
^ tronici. fantasmagoria di 

luci, fascino, novità. disTcr- ■ 
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

CHIESINA UZZANCSe fFT) 

TEL. (01f) 40<S scoprirete un modo nuovo 

DIREZIONE: TRINCIAVEU.I per DIVERTIRVI 





IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’» SUL AAARE 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 . 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 




r 

Boris Pasternak 

li salvacondotto 




Traduzione di Giovanni Crino 
• I David », pp. 160, L 3.2(X) 

I ricordi delVautore dei Dottor 2ivago 
degli anni più intensi della cultura moscovita: 

I pittori, I musicisti, i circoli di poesia, il futurismo e 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 


novità 


Rinascita 


'SC/lld "tlella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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VITA TOSCANA 


Giovedì 19 giugno 1980 


PISTOIA - Respinte le richieste più qualificanti dei lavoratori IInsediato il gruppo consiliare al Comune 


Netta chiusura della direzione: 
trattative bloccate alla Breda 

L’azienda non accetta i punti della piai ttaforma su inquinamento, salute e sala¬ 
rio - Assemblea nello stabilimento - Scioperi articolati e blocchi delle portinerie 
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Domani per tutta la giornata 

Chiusi gli sportelli 
del Monte dei Paschi 

I lavoratori della banca senese scioperano in tutto il 
territorio nazionale -1 punti al centro dell’azione di lotta 


SIENA — Si fermeranno 
per un’intera giornata tut¬ 
ti gli sportelli del Monte 
del Paschi: i lavoratori, 
infatti, scenderanno in 
sciopero venerdì su tutto 
il territorio nazionale. L’ 
agitazione è stata indetta 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali del Monte dei Paschi 
di Siena che hanno stabi¬ 
lito per il 20 di giugno un’ 
intera giornata nazionale 
di lotta per « contrastare 

— come si afferma in un 
volantino sindacale — il 
disegno di rivincita che r 
attuale gruppo dirigente 
dell’istituto porta avanti ». 

Sempre secondo i sinda¬ 
cati il Monte dei Paschi 
si sta trovando in perfetta 
sintonia con la funzione 
arretrala che sta svolgen¬ 
do in provincia di Siena 
lo schieramento imprendi¬ 
toriale e agrario di stam¬ 
po moderato. Il tentativo 

— sempre secondo i sinda¬ 
cati. — è quello di imba¬ 
vagliare ogni presenza cri¬ 
tica dentro l’azienda al fi¬ 
ne di assicurare il massi¬ 
mo controllo deU’attività 
reale della banca, respin¬ 
gendo ogni possibile inter¬ 
ferenza. 

«La gravità del compor¬ 
tamento aziendale emerge 
da numerosi elementi — 
afferma il comunicato 
stampa — con una depu¬ 
tazione amministratrice ir¬ 
responsabilmente vacante 
in balia del proprio presi¬ 
dente Giovanni Codanun- 
ziante e di una aggressi¬ 
va alta burocrazia interna. 

L’abuso vero e proprio 
di provvedimenti discipli¬ 
nari, le finalità intimida¬ 
torie dell’interpretazione 
restrittiva della normati¬ 
va, le ristrutturazioni or¬ 
ganizzative e tecnologiche 
che producono una dequali¬ 


ficazione di massa nel per¬ 
sonale, pur non miglioran¬ 
do la qualità dei servizi, 1’ 
ostilità verso ogni modifi¬ 
ca della struttura degli a- 
vanzamenti fondata su cri¬ 
teri oggettivi e professio¬ 
nali. la resistenza tenace 
contro una regolamentazio¬ 
ne obiettiva e razionale 
delle assunzioni e dei tra¬ 
sferimenti che sottragga i 
lavoratori a una condizio¬ 
ne di precarietà e di ri- 
cattabilità stanno a testi¬ 
moniare la fondatezza del¬ 
le nostre denunce e la giu¬ 
stezza della mobilitazio¬ 
ne ». 

In sostanza. ìnsomma. 1 
sindacati accusano la de¬ 
putazione amministratrice 
del Monte dei Paschi di es¬ 
sere succube del proprio 
presidente Giovanni Coda- 
nunziante e della tecnocra¬ 
zia della banca, inoltre de¬ 
nunciano l’inapplicazione 
dei punti contenuti nell’ac¬ 
cordo sigiato nel febbraio 
scorso e alla cui discus¬ 
sione parteciparono attiva¬ 
mente le forze sindacali, 
le forze politiche. 

L’accordo, come si ricor¬ 
derà. riguardava essenzial¬ 
mente assunzioni e trasfe¬ 
rimenti nella banca sene¬ 
se. che da tempo costitui¬ 
scono un feudo incontra- 
- stato del clientelismo. Il 
compagno Fazio Fabbrini.- 
membro della deputazione 
del Monte dei Paschi, elet¬ 
to dal Comune di Siena, al¬ 
le istanze del sindacato 
si è allineato più volte. 

Alla domanda, sull’ope¬ 
rato della deputazione in 
questo momento ha rispo¬ 
sto cosi: « ho chiesto da 
circa un mese che la dire¬ 
zione investisse la deputa¬ 
zione del problema della 
cosiddetta terza fase e del¬ 
la ridefinizione della nor¬ 


mativa aziendale che ormai 
si sta prolungando da trop¬ 
po tempo e finalmente ci 
è stato presentato un rap¬ 
porto che sarà sicuramen¬ 
te discusso la prossima set¬ 
timana. Ero già pronto a 
esaminarlo fin da venerdì 
scorso, ma una nuova se¬ 
rie di circostanze, la ri¬ 
chiesta di approfondimen¬ 
to avanzata da alcuni de¬ 
putati l’hanno reso pratica- 
mente impossibile. Mi au¬ 
guro che la deputazione rie¬ 
sca ad indicare una valida 
via di soluzione. 

In mento, invece, al pro¬ 
blema di assunzioni e tra¬ 
sferimenti, il compagno 
Fabbrini ha affermato: 
« Non voglio qui ripetere 
cose- già note e delle quali 
si è parlato Ingamente sul¬ 
la stampa. Fatto sta che 
la mia proposta di adotta¬ 
re una delibera-quadro che 
stabilisca orientamenti di 
fondo a cui ispirare, poi, 
norme precise sui trasferi¬ 
menti e sulle assunzioni 
venne respinta dalla mag¬ 
gioranza ». 

Infatti, dopo l’applicazio¬ 
ne mancata dell’accordo 
siglato tra le forze politi¬ 
che e alla cui discussione 
avevano ampiamente par¬ 
tecipato le forze sindacali 
e le istituzioni senesi, il 
PCI, decise proprio di u- 
scire dall’accordo interpar¬ 
titico che nel luglio T7 a- 
veva costituito le basi sìa 
per la formazione dell’at¬ 
tuale deputazione ammini¬ 
stratrice del Monte dei 
Paschi, ma che avrebbe do¬ 
vuto soprattutto ispirare 
le linee principali di poli¬ 
tica creditizia deU’istituto. 
linee che solamente in mi¬ 
nima parte sono state ap¬ 
plicate. 

s. r. 


Invalida per una rapina 
ma alla banca non importa 

Dipendente del Monte fu presa in ostaggio e ferita — L'isti¬ 
tuto di credito parla di fattori esterni e le abbassa la qualifica 


GROSSETO — Precisa e 
circostanziata denuncia del¬ 
la federazione CGIL. CISL 
e UIL bancari di Grosseto 
e Verona (sottoscritta da 
56 dipendenti della filiale 
grossetana del Monte dei 
Paschi di Siena), contro 
l’istituto di credito per il 
mancato riconosciment o 
dell’invalidità di servi:'.;o 
verso una dipendente rima¬ 
sta gravemente ferita Ga¬ 
rante una rapina nella cit¬ 
tà veneta avvenuta nel mar¬ 
zo del 1977. 

Durante quella azione 
banditesca, Lia Giannelli 
■ Leonardi, grossetana, dipen¬ 
dente del Monte dei Pascni 
di Siena venne presa in 
ostaggio dai rapinatori al¬ 
l'interno della banca. Col 
pita da proiettili nel suc¬ 
cessivo scontro a fuoco con 
la polizia rimase gravemen¬ 
te ferita rimanendo per va¬ 
ri giorni in stato di 0001.1 
e riportando invalidità su¬ 
periore al 40 per cento. Al 
termine del lungo periodo 
di convalescenze la Gian¬ 
nelli riprese servizio p ps.=o 
la filiale di Grosccto nel¬ 
l’ottobre del 1973. 


Dinanzi a questa vicenda 
personale, sottolineano i 
sindacati firmatari del do¬ 
cumento, il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena ha preso al¬ 
cune gravi iniziative. In¬ 
nanzitutto il mancato rico¬ 
noscimento deU’invalidilà 
per cause di servizio per¬ 
ché. a detta deiraziendi, 
« non è dovuto essendo.si 
il conflitto a fuoco veri¬ 
ficato fuori della banca» e 
in conseguenza di « fattori 
esterni ». 

Inoltre, in modo stupefa¬ 
cente. il Monte dei Pasc’ni 
di Siena ha decretato l’ab 
bassamente della nota di 
qualifica attribuitale per 
l’anno 1978. A tale propo¬ 
sito la Giannelli ha chie-s’o. 
con due lettere, spiegazioni 
in ordine ai motivi della 
imprevista e imprevedibile 
retrocessione nel giudizio; 
ma l’azienda non ha dato 
alcuna risposta trinceran¬ 
dosi dietro pseudo argomen¬ 
tazioni di carattere tecnico. 

Così facendo — sottoli¬ 
neano i sindacati — il Mon¬ 
te dei Paschi sembra al¬ 
linearsi da un lato alle posi- 
doni più retrive del^padro- 


nato italiano che pone i va- 
lon umani sempre e co¬ 
munque in subordine ri- 
spello alle esigenze della 
produzione e del profitto: 
introducendo dall'aUro. un 
elemento di preoccupante 
novità facendo finire sul 
rapporto di lavoro la dimi¬ 
nuita capacità lavorativa 
che un dipendente si tro¬ 
va a subire a seguito di 
fatti di sangue verificatisi 
durante una rapina. 

Nel denunciare la gra¬ 
vità di tali iniziative, la 
nota si conclude rivolgen¬ 
do appello alla deputazione 
amministratrice — in quan¬ 
to espressione di forze poi- 
tiche democratiche ed orga¬ 
no amministrativo di dirit¬ 
to pubblico — perché riesa¬ 
mini il «caso» riconoscen¬ 
do alla Giannelli la causa 
di servizio ai fini della vali¬ 
dità della invalidità, rico¬ 
stituendo la precedente 
nota di qualifica. 

Le. organizzazioni sinda¬ 
cali. ' si impegnano, a tu¬ 
telare In ogni sede i legit¬ 
timi interessi.della collega. 

P« Z. 


I PISTOIA — Stop alla tratta¬ 
tiva aziendale alla Breda. Tre 
sono gli scogli su cui la dire¬ 
zione Ila manifestato una 
chiusura intransigente: l’in¬ 
quadramento unico, le garan¬ 
zie per la salute neirambieii- 
te di lavoro ed il salario. 

Ieri, nel corso iieirassem- 
blea durante la quale i lavo¬ 
ratori della Breda lianiio di¬ 
scusso della rottura delle ti’at- 
tative e delle iniziative da 
prendere, una co.-,a appariva 
cliiara, anclie aH’osservatore 
più disattento: la determina¬ 
zione di non cedere di un 
millimetro. Se., quando fu pre¬ 
sentata la piattaforma, i mar¬ 
gini per una di.scussione c'e¬ 
rano. ora le risposte negative, 
l’arroccamento provocatorio e 
ottuso della direzione non 
hanno fatto altro che irrigidi¬ 
re le posizioni. 

Nelle loro ricliicste. del re¬ 
sto. i lavoratori avexaiio tenu¬ 
to una linea di moderazione e 
di grande responsabilità. Su 
questo piano non hanno mai 
avuto bisogno di lezioni da 
nessuno. La piattaforma 
aziendale della Breda non 
chiedeva e non chiede la 
luna. 

I lavoratori vogliono garan¬ 
zie per la tutela della salute 
aU'interno della fabbrica (e 
ci sembra una esigenza sacro¬ 
santa e sulla quale ogni veto, 
ogni dilazione, ogni tentenna¬ 
mento non può trovare giusti¬ 
ficazioni). Chiedono 43 mila 
lire medie di aumento per il 
1980. Infine Tiiiquadramento 
unico: l’azienda non vuole 
sentir parlare di intrecci di 
categoria fra operai di un 
certo livello di professionali¬ 
tà e impiegati dì sesto livello. 

Di fronte a queste proposte, 
ampiamente e unitariamente 
riconfermate nell’assemblea 
di ieri, la direzione ha oppo¬ 
sto un secco no. senza al¬ 
ternative. Ma la logica del 
« prendere 0 lasciare » i lavo¬ 
ratori non sono stati mai di¬ 
sposti ad accettarla. E que¬ 
sta volta più che mai. perchè, 
sono consapevoli che le posi¬ 
zioni della Breda (e — per 
suo tramite — dell’EFIM e 
deirintersind) nascondono, e 
forse nemmeno troppo, un di¬ 
segno che va al di là del pu¬ 
ro fatto contrattuale, della pu¬ 
ra vertenza e del puro ambi¬ 
to pistoiese: un disegno di 
logoramento, di rivincita sul 
sindacato e sulla classe ope¬ 
raia. I segn.ili che vengono 
dalla Breda sono assai signi¬ 
ficativi a ' tale proposito. II 
salario ad esempio: i lavora¬ 
tori chiedono 43 mila lire, la 
direzione non vuole andare 
oltre le 33 mila. Eppure i la¬ 
voratori hanno dato prova di 
senso di responsabilità, spie- 
eie se teniamo conto dell’at¬ 
tacco continuo che subiscono 
i salari, ma anche del fatto 
che in altre aziende le ri¬ 
chieste sono state molto su¬ 
periori. 

€ La responsabilità di cui 
hanno dato prova i lavorato¬ 
ri — Ila detto nella sua re¬ 
lazione alTassemblea Carlo 
Lucchesi della FIOM regiona¬ 
le — di fronte a queste posi¬ 
zioni ci sembra sbeffeggia¬ 
ta ». E Bisaglia ancora ieri 
chiedeva altri sacrifici, attac¬ 
cando la scala mobile ed il 
tenore di vita delle masse 
I fatti non possono essere 
•c separati ». I lavoratori del¬ 
la Breda sanno che il tiro 
deve essere alzato: l’inflazio¬ 
ne non si risolve con una>on- 
trattazione aziendale. Ala da 
qui si può cominciare a non 
cedere. Sullo inquadramento 
unico cambia il tema: ma 
non la musica. Non ci si vuo¬ 
le porre il problema che ci 
siano operai con una profes¬ 
sionalità parìficabile a quella 
deH'impiegato di sesta cate¬ 
goria. 

Perchè? La direzione vuo¬ 
le mantenere il suo feudo, ha 
detto Lucchesi, sì vuole in so¬ 
stanza contenerne il potere 
del consiglio di fabbrica. Sul¬ 
la salute le proposte della di¬ 
rezione si sono mantenute sul 
generico: i soliti trasferimen¬ 
ti quando è accertata la no- 
cività del lavoro. 

Nella piattaforma è posto 
invece con grande forza il 
principio della mobilità, co¬ 
me elemento decisivo per af¬ 
frontare i temi della salute 
in termini di prevenzione, 
senza aspettare cioè ad in¬ 
tervenire quando il lavorato¬ 
re si è già ammalato. Impe¬ 
gni della direzione si erano 
ottenuti per investimenti e oc¬ 
cupazione (con la prospetti¬ 
va di arrivare in breve al 
tetto dei 1400 o:x:upati). Ma 
restano questi scogli. 

E alla Breda iniziano le lot¬ 
te die non si prevedono nè 
facili nè brevi. Ieri, tanto 
per cominciare, tutti gli oli¬ 
rai sono andati alla direzio¬ 
ne, per manifestare concre¬ 
tamente il loro dissenso. Scio¬ 
peri articolati, blocchi delle 
portinerie ed altre iniziative 
sono previste fin da oggi. 
Mercoledì gli operai del¬ 
ia Breda usciranno per il 
centro di Pistoia. . . 


Sono già al lavoro 
i 28 consiglieri 
del PCI di Livorno 

All’ordine del giorno i problemi del¬ 
la sanitài della scuola e della casa* 

V 

(LIVORNO — 11 gruppo consiliare comunista .si è inse¬ 
diato al Comune. Alla prima riunione introdotta dal sindaco 
Ali Nannipieri hanno partecipato i 28 nuovi consiglieri eletti 
tra i quali due indipendenti (Bernardi e Chiesi). 

I| PCI entra a Palazzo Civico con i consiglieri più gio¬ 
vani e una rappre.sentanza femminile — Tunica presente in 
consiglio comunale — di ben 5 donne. 

Già nel corso di questa prima riunione sono stati indivi¬ 
duati nella sanità, casa e scuola i comparti che presentano 
problemi più importanti e urgenti die stanno di fronte alla 
citta e al Comune. .A breve scadenza infatti le competenze 
socio sanitarie dovranno essere trasferite dal Comune alla 
as.sociazione intercomunale e alTunità sanitaria locale. Il 30 
giugno inoltre scadrà il blocco degli sfratti, e, per quanto 
riguarda la scuola, dovranno essere risolti alcuni problemi di 
edilizia in vista dell’anno scolastico 1980 81. 

.Aldilà dei singoli interventi, resta comunque da risolvere 
la questione della gestione tiel bilancio 1980 per il quale con¬ 
tinua ancora a mancare un preciso riferimento legislativo. 

Secondo i comunisti occorre giungere a tempi brevi all'in¬ 
sediamento del nuovo consiglio comunale ed alla nomina del 
sindaco e della giunta. Da qui la necessità di accelerare i 
tempi del confronto con il gruppo consiliare del PSl. Il con¬ 
fronto dovrà partire dalla riconferma del valore politico 
delTalIcanza e da un esame dei problemi cittadini e dei pro¬ 
grammi elettorali dei due parliti, nei quali — secondo il grup 
po consiliare comunista — già esistono ampi margini di con¬ 
vergenza e di intesa. 

Il gruppo consiliare tornerà a riunirsi tra (|ualche giorno 
insieme a tutti i consiglieri comunisti eletti nelle circoscrizioni. 


In vista della manifestazione del 26 

Mobilitati i lavoratori 
della gómma e plastica 

Si è riunito a Firenze il coordinamento regionale del settore 
gomma e plastica della Toscana per discutere sulTandamento 
del rinnovo del contratto nazionale di lavoro e sulle iniziative 
di lotta da assumere. 

Le ultime fasi della trattativa confermano una sostanziale 
chiusura padronale su punti qualificanti della piattaforma 
(ambiente di lavoro e difesa ecofogica del territorio, organiz¬ 
zazione del lavoro, classificazioni) mentre il tentativo del 
padronato è tutto/rivolto ad un arretramento delle relazioni 
sindacali nelle aziende con un ridimensionamento del potere 
dei Consigli di fabbrica e ad affermare una linea di uscita 
dalla crisi che investe o può investire parti del settore 

Il Coordinamento ha soprattutto discusso sulla partecipa¬ 
zione dei lavoratori toscani alla manifestazione nazionale del 
settore che si terrà a Torino il 26 giugno. 

Per discutere del punto di stallo verificatosi nella tratta¬ 
tiva e per sostenere la partecipazione alla manifestazione 
nazionale, avranno luogo in Toscana attivi dei delegati nelle 
zone maggiormente interessate ed assemblee di fabbrica, 
volantinaggi nelle città, verso le fabbriche di altri settori, 
sottoscrizioni di zona con quote da destinare anche alle strut¬ 
ture meridionali per favorirne la partecipazione. 


IPPODROMO 
F. CAPRILLI 


LIVORNO 


N labronica 
j corse 
J cavalli spa 



STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 


cuba 

e risola 
dèlia gioventù 



PARTENZA: 24 fuglfo, 7 agosto 
I TRASPORTO: voli di linea 
DURATA; 17 giorni 
^ITINERARIO: Milano, Berlino, 
/'Avana, Isola della Gioventù, 
Avana, Guemà, Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
•. Milano 


100.000 kmq. di colorì, di 
fiorii di prolumi, di sole. . 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una {( lunga lucertola ver¬ 
de » (come affettuosamen¬ 
te la chiama il poeta cu¬ 
bano Nicolas Guillén), è 
veramente terra di bellez- ; 
ze naturali senza confron- \ 
ti, da paradiso terrestre .. 

Città ricche di storia e i 
tentazioni: a voi il piace¬ 
re di scoprirle tutte, una . 
dopo Valtra. 

Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall’itinerario, con 
guida interprete locale. 

Visita a Musei (della Ri¬ 
voluzione, dell’Accademia 
delle Scienze, ecc.J. Visi- ■ 
ta a centri turìstici e ad 
alcune fabbriche. Soggior¬ 
no balneare all’Isola del¬ 
la Gioventù. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA . Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

' > Orf«nItml«M ntnln ITALTVRIST 


MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 


A h.1,30 di treno da Roma 









^ Villaggio^' turisKco 
residenziale 

GABBIANO 

AZZURRO 
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Marzie Delfi 


PIANO TERRA 

Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 

giardino. 

• • ^ 

PIANO PRMO 

due letto, bagno,balcone, solario 

a partire da L.49:(X>a000 


r 


- 1 


t. r •'i-v 




ì --, \ 


Soggiorno pranzo, letto, bagno, angolo cottura, 
patio, giardino. 

a partire da L25.800.000 


MODALITÀ* Di PAGAMENTO 

10% prenotazione 
10% Inizio lavori 
20% compromesso 
10% copertura, 

20% consegna 

30% mutuo 20 anni CA. 


Nostro personale 


Hotel Vbici 


MONTALTO DI CASTRO 

A Roma tei. 3609491 


E' UNA REALIZZAZIONE SVIMCO Sp.A 


E' UN COORDINAMENTO C.M. Sp.A. 


con »i tir >9 


C.M. CONSULTING MENAGEMENT 
VIA CARLO DOLCI 19-ROMA 00197 

PER ULTERK)RI MFORMAZIONI 
SPEDIRE IL PRESENTE COUPON - 


Nome. 
Cognome. 

Via. 

Città..... 


.Tel.... 

...CAP. 
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organizzazione SAL s.p.a. 


MAGRO SCELTO 
di vitella/iatte 

pezzilfettine a Kg. 

8.280 

BISTECCHE 
di vitellone 

al Kg. 

5.980 

BUSTI DI POLLO 

al Kg. 

2.390 


GALLINE 

INTERE 

al Kg. 

1.690 

INSALATA 

LATTUGA 

al Kg. 

350 

ALBICOCCHE 

al Kg. 


900 


LIMONI 

al Kg.. 

620 

LATTE 

PARMALAT 

INTERO 

it.i 

510 

PASTA SEMOLA 
MALTAGLIATI 

gr. 500 


380 


OLIO DI OLIVA 
BERTOLLi 

It. 1 

2.350 

POMODORI 

PELATI 

gr. 800 

310 

CAFFÈ “B B” 

macinato • gr. 200 

1.140 


FILETTI FINDUS 
al naturale 

gr. 400 

2.170 

BOTTICELLO 
FOLONARI 
bianco/rosso/rosato 
It. 1 

650 

WHISKY 

TEACHER’S 

cl. 75 

4.640 


punto 



il nuovo magazzino a libero servizio 
«tutto convenienza» 
per l’abbigliamento e per la casa 



organizzazione SAL s.p.a. 

alcuni esempi della nostra convenienza: 


1.750 


6 . 




3.500 


2.750 


1.850 


maglietta bambini 
da 6 a 10 anni 
a righe o stampata 


abito bambina 
da 6 a 12 anni 
puro cotone 
ricamo sul corpino 


gonna baby 
da 1 a 5 anni 
puro cotone 
elastici in vita 


due pezzi bambina 
tessuto tycra 
tinte unite 
o fantasia 


padella antiaderente 
diametro cm 20 


4.250 


4.000 


12.500 


15.000 


4.900 


blusone donna 
manica corta 
tessuto lucido 
5 colorì di moda 


tanga a due pezzi donna 
tessuto tycra 
tinte unite 


prendisole donna 
tessuto di garza 
di puro cotone 
disegni fantasia 


abito donna 
puro cotone 
tessuto operato 
disegni fantasia 


telo mare 
puro cotone 
misure cm 80x130 


3.000 


maglietta uomo 
girocollo aperto 
tinte unite 


7 . maglietta tennis 

puro cotone 
■ 9 W w modello polo 


12.900 


2.500 


modello polo 
tinte unite 


Pantalone uomo 
tessuto linone 
modello classico 
.con 3 tasche 


slip mare uomo 
tessuto maglina 
bandine colorate 


piatti ceram ica decorata 

450 piatto piano o fondo 
440 piatto frutta 




da oggi a Viareggio in via Aurelia nord 

(a fianco cavalcavia ferroviario) 
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Giovedì 19 giugno 1980 


Scadono i termini per i corsi ANCIFAP e gli sfratti 


Disoccupati e senzatetto: 2 buone Sacerdote eletto nelle liste PCI 
ragioni per fare subito la giunta sospeso «a dìvìnis» dal cardinale 


Migliaia di cittadini interessati — I corsisti: ci sentiamo senza punti di riferimento — Non si possono prepa¬ 
rare le mappe organiche degli uffici — Trecento sono le famiglie da rassicurare con immediate soluzioni 


Alla fine del mese scadono 
1 contratti del corsisti An- 
cìfap. Alla fine del mese de¬ 
corrono i termini della pro¬ 
roga degli sfratti. Due sca¬ 
denze importanti che riguar¬ 
dano la vita di migliaia di 
cittadini. 

Duemila e duecento i cor¬ 
sisti degli Ancifap. Oltre 
tremila i senzatetto. 

« Il 30 giugno finiremo i 
corsi di qualificazione », 
spiega Aniello Ruggiero. 
«C’è stato un impegno di 
proroga preso dalla Regione 
che praticamente non ha al¬ 
cun valore perchè non -fir¬ 
mato dal ministro del Lavo¬ 
ro. CI chiediamo quando si 
costituirà la giunta comu¬ 
nale dal momento che non 
esiste in questo momento al¬ 
cun punto di riferimento per 
i disoccupati. 

« Il comune ha mantenu¬ 
to i suoi impegni: concorsi 
per l’assunzione della metà 
dei corsisti Ancifap e pe/ 
gli iscritti al preavviamento 
sono già avviati — continua 
Antonio Nola —. A noi non 
interessa la costituzione del¬ 
la giunta perchè crea posti 
di lavoro, almeno non cre¬ 
diamo che questo sia il pri¬ 
mo dei suoi obiettivi; ma 
perchè dà forza alle nostre 
lotte; senza la giunta non 
abbiamo un interlocutore, 
non sappiamo come vincere 
le nostre battaglie ». 

Lo stesso discorso vale 
per noi — continua Antonio 
Borriello, ex-corsista Anci¬ 
fap, ora della 285 —, bisogna 
preparare le mappe organi¬ 
che degli uffici delle am¬ 
ministrazioni, vale a dire 


conoscere perfettamente la 
situazione in ciascuna di 
esse per verificare di quanta 
gente si ha veramente bi¬ 
sogno e come la si può uti¬ 
lizzare in modo produttivo. 
Tutto questo non è possi¬ 
bile nemmeno cominciarlo 
se non si ha un governo 
della città nel pieno delle 
sue funzioni ». 

« E non abbiamo bisogno 
solo della giunta a Napoli 
ma anche di quella regiona¬ 


le — continua Aniello — in¬ 
tanto perchè la Regione non 
ha avuto alcun ruolo fino 
ad oggi; prendiamo solo 
l’esempio dei nostri corsi. 
C’è stato l’accordo di assun¬ 
zione di metà del corsisti 
Ancifap da parte del comu¬ 
ne e metà da parte della 
regione. Ebbene, mentre, 
come si diceva, al comune 
sono cominciati già i con¬ 
corsi per le assunzioni, alia 
regione non è stato fatto 


ancora nulla». Ma alla fine 
del mese scade anche la pro¬ 
roga degli sfratti per cen¬ 
tinaia e centinaia di fami¬ 
glie. • 

« Trecento sono le famiglie 
aventi diritto che il trenta 
giugno potrebbero trovarsi 
letteramente in miizzo la 
strada — dice Osvaldo Cam- 
marota. consigliere comuna¬ 
le comunista —. La giunta 
deve prendere decisioni im¬ 
portanti che riguardano di¬ 


rettamente questi nuclei fa¬ 
miliari poiché sono fra i 
primi che la legge riconosce 
tra gii aventi diritto alla 
casa. Il governo della città 
deve impegnarsi cioè a tro¬ 
vare per loro una soluzione 
immediata che ci rassicuri 
ma sicuramente non si li¬ 
mita a questa cifra del fab¬ 
bisogno di obitazioni nella 
città, né il ruolo della giun¬ 
ta è solo quello di risolvere 
questo problema ». 

«Ci siamo noi per esem¬ 
pio — dice la signora Luisa 
Pozza, occupante da due an¬ 
ni di una scuola media —, 
la nostra casa è crollata e 
non sappiamo ancora quan¬ 
do ne avremo una nuova. 
La graduatoria definitiva 
non c’è e- ci hanno detto 
che bisogna attendere la co¬ 
stituzione della giunta ». 

« Questo mentre i genito¬ 
ri del quartiere ci trattano 
male — continua Anna Bran¬ 
da anche lei occupante della 
stessa scuola — perchè 1 
loro bambini non possono 
andare a scuola. Hanno ra¬ 
gione ma dove possiamo an¬ 
dare? ». « C’è da acquistare 
le case per esemplo — con¬ 
tinua Cammarota — e pre¬ 
parare la loro assegnazione. 

A Napoli ci sono ancora tre- 
milacinquecento senzatetto; ' 
il fabbisogno di abitazioni 
è di circa centomila alloggi. 
Queste cifre ci fanno com¬ 
prendere come ogni minuto 
perduto significa rendere più 
difficile la situazione e al¬ 
lontanare la sua risolu- 
• zione ». 

m. f 


Si tratta di Don Franco Brescia • Sotto accusa la sua comunità : Falliti tutti i 
tentativi di conciliazione - «Non mi dimetterò » ha dichiarato il prete operaio 


. E’ stato con 651 voti il se-. 
condo degli eletti nella li¬ 
sta comunista per la circo- 
scrizione del Vomere. Ma la 
sua presenza, tra le file del 
PCI, come indipendente, gli 
è costata la sospensione a 
divinis, ovvero la proibizione 
di celebrare messa e ammi¬ 
nistrare i sacramenti. 

Don Franco Brescia — 35 
anni prete operaio — ne par¬ 
la con voce calma, anche se 
velata da amarezza. «Sì — 
conferma — mi hanno so¬ 
speso perché m/ sono pre¬ 
sentato nelle liste del PCI 
e perché con la mia comu¬ 
nità celebriamo la messa 
nella chiesa valdese». ■ 

I valdesi diedero infatti 
ospitalità alla comunità del 
Vomero — schieratisi per il 
no — all’epoca del referen¬ 
dum sul divorzio nel ’74 quan¬ 
do il cardinale Ursì mandò 
via don Brescia dalla par¬ 
rocchia di S. Gennaro. 

«Dapprima si è trattato di 
una necessità, poi è diventata 
una scelta quella di pregare 
insieme, nello stesso luogo 
anche se con culti diversi ». 

La minaccia della sospen¬ 
sione è stata sulla testa di 
Don Brescia per tutto il pe¬ 
riodo della campagna elet¬ 
torale. « Sapevo di correre 
questo rischio, ma ho pensa¬ 
to che era giusto correrlo. 
Mi è stato chiesto di rinun¬ 
ciare alla presenza nella li¬ 
sta del PCI e alla celebrazio¬ 
ne della messa presso i val¬ 
desi, ma non ho potuto n- 
spondere affermativamente 
né all’xma, né all’altra richie¬ 
sta ». 


Il perché del duplice «no» 
lo si ritrova nella stessa e- 
sperienza di vita di Fran¬ 
co Brescia e della sua comu¬ 
nità. Lavora da sempre, per 
essere e sentirsi vicino alla 
gente « notmale ». « comu¬ 

ne», per condividerne i pro¬ 
blemi, le ansie, le speranze. 
Le sue giornate le passa la¬ 
vorando sodo in una fale¬ 
gnameria di Montesanto. « Il 
prete — aveva detto durante 
la campagna elettorale a chi 
gli chiedeva il motivo della 
sua scelta — non dovrebbe 
essere il rappresentante di 
una casta separata dalla so¬ 


cietà. ma un uomo impegna 
to come tutti gli altri nella 
costruzione di un mon^o mi¬ 
gliore. E questo impegno non 
deve fermarsi alle parole, bi¬ 
sogna anche "sporcarsi le ma¬ 
ni”. lavorare con le orga¬ 
nizzazioni storiche che si 
battono con questo obietti¬ 
vo». E a chi gli rimprovera¬ 
va la scelta di operare come 
indipendente aH’interno del 
PCI, aveva risposto che « il 
PCI non è certo un partito 
anticlericale, ed anche a ciò 
si deve se oggi il clima non 
è più quello del '48 e se per 


Tesseramento: raggiunto 
in città il 100 per 100 


Sono stati superati in città 
gli iscritti del '79. Mancano, 
invece. 650 tessere per rag¬ 
giungere il 100% degli iscritti 
a Napoli e provincia. Alla 
data dell’ultimo rilevamento 
(17 giugno), gli iscritti alla, 
nostra federazione sono 45.658 
pari al 98,5% degli iscritti 
del 1979. I nuovi iscritti sono 
4612, le donne 6790. 

Nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro sono 13.130 ! 
compagni che hanno rinno¬ 
vato o preso per la prima 
volta la tessera e rappresen¬ 
tano il 99% degli iscritti nel¬ 
le aziende nel 1979. 

A Napoli si supera il 100% 


con 24.120 iscritti sui 24.070 
del 1579. 

Mancano, 'invece, appena 
655 tessere per raggiungere 
nella Federazione comunista 
napoletana, il numero degli 
iscritti del 1979. ^ 

Un ultimo sforzo è quindi 
necessario nelle sezioni, nel¬ 
le cellule, nei luoghi di la¬ 
voro, per raggiungere questo 
obiettivo entro il 1. luglio. 

Tutte le sezioni che anco¬ 
ra non hanno trasmesso il 
dato aggiornato, o che com¬ 
pletano in questi giorni il la¬ 
voro di tesseramento, devo¬ 
no comunicarlo al più presto 
in Federazione. 


un sacerdote è possibile fare 
una scelta come la mia. 

La lettera di sospensioni', 
partita il sei giugno, è arri¬ 
vata a Don Brescia il nove: 
accusato « numero uno » lui. 
naturalmente, ma accusata 
anche l’intera sua comunità 
di essersi fatta in qualche 
modo, plagiare, in quanto 
molti di loro sono politica- 
mente impegnati a sinistra. 

Ci sono stati da parte del¬ 
la comunità, in questi giorni, 
vari tentativi di trovare una 
« conciliazione » con il car¬ 
dinale Ursì, ma ogni sforzo 
è risultato vano. 

La curia napoletana -- a 
differenza di altre che in 
diverse città (Bologna. Bol¬ 
zano) dì fronte a casi ana¬ 
loghi di sacerdoti presentati¬ 
si nelle liste comuniste non 
hanno oreso alcuna decisio¬ 
ne punitiva — è stata irre 
movihile. E ora? 

« No’. — risponde Don Fran¬ 
co Brescia — continueremo 
ad esistere come comunità 
e per Quanto riguarda il con- 
sislio di quartiere, certo non 
mi dimetterò, anzi mi impe¬ 
gnerò fortemente sui proble¬ 
mi dell’emarginazione so¬ 
prattutto dei giovani e degli 
anziani ». Ma come concili la 
sede ed il tuo impegno polì¬ 
tico? ' 

« Non c’è niente da conci¬ 
liare. L’essere cristiano non 
è in contrasto con l’essere 
uomo. Potenzia e non dilui¬ 
sce l’impegno. Noi non fp'' 
ciame certo discendere da "a 
fede le nostre scelte part’ti- 
che. ma vediamo nella fede 
un incentivo uer il nostro 
concreto operare ». 


Si delìneàno le responsabilità nella tragica vicenda che ha scosso Casoria 
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L'autopsia della donna morta 


Dovevano servire per coprire solo diciotto posti 


Tra qualche giorno dovreb¬ 
bero essere resi noti i risul¬ 
tati dell’autopsia, effettuata 
Ieri mattina dal perito inca¬ 
ricato, prof. Francesco Si- 
meoli, della povera Clotilde 
Russo, deceduta l’altro giorno 
all’ospedale Loreto Mare dove 
era stata ricoverata in seguito 
a grave emorragia. ^ 

L’autopsia è stata effet¬ 
tuata ieri mattina presso 
l’Istituto di medicina legale 
del I Policlinico e i risultati 
degli esami effettuati sono, 
ovviamente, coperti da se¬ 
greto istruttorio. 

Da alcune indiscrezioni tra¬ 
pelate recentemente da fonte 
sicura, però, la posizione del 
dottor Antonio Ricciardi, il 
medico che secondo ■ la ver¬ 
sione che i parenti di Clo¬ 
tilde Russoo hanno rilasciato 
ai carabinieri avrebbe effet¬ 
tuato il raschiamento, pare 
non si faccia seria. 

Queste indiscrezioni par¬ 
lano, infatti, di un riscontro 
agli esami legali di perfora¬ 
zione all’utero. E, inoltre, 
questa perforazione sarebbe 
molto recente. E’ quindi evi¬ 
dente che se queste « voci » 
dovessero essere avvalorate 
dai risultati dell’autopsia, co¬ 
me ormai pare certo, la ver¬ 
sione dei familiari di Clotilde 
Russo sarebbe quindi quella 
giusta e per il dottor Anto¬ 
nio Ricciardi sarebbero guai 
«eri- 

Tra qualche giorno, comun¬ 
que- • i risultati dell’autopsia 
consegnati nelle mani del so- 


per emorragia: utero perforato 


E’ stata eseguita 
perizia è coperto 


stituto procuratore che coor¬ 
dina le indagini, dottor Car¬ 
mine Face, saranno resi noti 
e serviranno a-^ sciogliere i 
nodi di questa triste storia 
e a fare luce su tutti gli 


ieri al primo policlìnico - L’esitò della' 
da segreto istruttorio Le ìndagim 


interrogativi che ima morte 
assurda come questa fa sor¬ 
gere. 

Intanto i carabinieri haimo 
proseguito nell’interrogatorio 
dei f ainilia ri e haimo ascol¬ 


tato nuovamente le versioni 
di Giovanni Llccardo e di 
Carmela Russo, rispettiva¬ 
mente marito e sorella della 
donna. 

Questi haimo confermato 


Lo ha ferito leggermente al braccio 


Spara al figlio malato di mento 


Spara al figlio psicopatico 
che gli sta puntando alla go¬ 
la due bastoncini appuntiti e 
lo ferisce — per fortuna lie¬ 
vemente — al braccio destro. 

E’ avvenuto ieri mattina a 
S. Antimo. Giuseppe Di Chia¬ 
ra — M anni, più volte rico¬ 
verato in ospedale psichiatri- 
co — punta alla gola del pa¬ 
dre due bastoncini appuntiti; 
non è la prima volta che mi¬ 


naccia i genitori^e questo non 
fa altro che aumentare la 
paura dei congiunti. Il padre. 
Nicola. 73 anni, pensionato 
(lavorava all’ospedale psichia- 
0*100 Leonardo Bianchi), af¬ 
ferra una pistola, una 7.65 
e spara al figlio. Due colpi 
in rapida successione, uno a 
vuoto e l’altro al braccio 
Mentre Giuseppe, l’unico di 
cinque fi^ che era rimasto 


a vivere con la madre. Te¬ 
resa Orlando, e il padre, vie¬ 
ne portato prima ^l’ospedale 
di .Aversa e poi al Cardarel¬ 
li. dove viene giudicato gua¬ 
ribile in 10 giorni, tocca a 
Nicola spiegare la lun^ sto¬ 
ria di ricoveri, di minacce, 
dì tensioni che hanno portato 
al ferimento. 

C:onsEgna la pistola ai-mili¬ 
ti, si fa pOTtare via. 


la loro versione dei fatti: Clo¬ 
tilde, incinta da due mesi, 
aveva da qualche tempo pre¬ 
occupanti emorragie. Visitata 
dal dottor Ricciardi, le sa¬ 
rebbe stata diagnosticata un 
aborto spontaneo. 

-^Bisognava quindi’ operare 
d'urgenza con un intervento 
di - raschiamento. Per questo 
intervento si pattuì anche il 
prezzo: il dottor Ricciardi 
avrebbe chiesto 400 mila lire 
in un primo momento, ma 
dopo si sarebbe accordato con 
i parenti di Clotilde Russo 
sulla cifra di 30a mila lire. 

Coompletamente diversa na¬ 
turalmente, invece, la ver¬ 
sione che ha fornito il me¬ 
dico. Al capitano Centore, 
comandante la compagnia .dei 
carabinieii di Casoria, che lo 
ha ascoltato, il'dottor Ric¬ 
ciardi ha nuovamente soste¬ 
nuto di non aver mai fatto 
nessun raschiamerito alla 
donna, la quale, sempre se¬ 
condo il medico, non era nep¬ 
pure incinta. ^ 
n suo intervento sarebbe 
stato solo quello relativo ad 
una bìopda (un intervento 
che consiste nel prelevare 
parti del tessuto di un organo 
da analizzare) che lui stesso 
effettuò sabato scorso. 

' Come si vede due versioni 
diametralmente opposte, che 
di comune hanno solo il fatto 
nudo e impietoso della cro¬ 
naca: la morte di una donna 
giovane e piena di vita, che 
a 41 armi desiderava un altro 
figlia 


Cardarelli: le graduatorie del «concorso 
truffa» usate per assumere 258 ausiliari 

In questo modo il consiglio di amministrazione dei Riuniti dimostra ancora 
una volta di non tenere in alcun conto gli accordi presi con i sindacati unitari 


Agli ospedali riuniti di Na¬ 
poli cambiano i presidenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione ma non i metodi di 
assunzione. Clientelali pri- 
.ma, clientelai! adesso. Quan- 
. to in questi giorni sta acca- 
; dendo al Cardarelli ne è pro- 
.va lampante. ^ v . - 

Tutti ricorderanno il « con¬ 
corso beffa » di qualche mese 
fa, che per rassunziorie di 
diciotto ausiliari richiedeva 
prove scritte, orali ed altro 
ancora per facilitare una 
manovrata selezione. 

Contro quel metodo seletti¬ 
vo ed ingiusto, chiaramente 
discriminatorio prese posi¬ 
zione la segretaria regionale 
CGIL, CISL, UIL che in un 
incontro con ramministrazine 
dell’ospedale ottenne che il 
concorso venisse espletato 
ma solo per coprire i 18 po¬ 
sti. La graduatoria da esso 
derivante non sarebbe mai 
stata presa in considerazione 
per eventuali altre assunzio- 
nL i 

' Tutto questo non è avvenu¬ 
to. I dlciotto sono stati as¬ 


sunti. E va bene. Ma usando 
della graduatoria di quel 
concorso, rii giugno scorso 
il consiglio di amministra¬ 
zione ha deliberato di assu¬ 
mere altre 239 twrsone. 

« Come supplenti» si giu¬ 
stificano gli amminìKtratori. 


Ma questa giustificazione non 
regge. Anzi è una accusa gra¬ 
ve al loro metodo di operare. 
Vuol dire che al Cardarelli, 
che in tutti gli ospedali dei 
riuniti si continua a procede¬ 
re a caso per quanto riguar¬ 
da il potenziamento del per- 


Sciopero alPAtan 
e partite di càlcio 

£' riuscito ieri pomeriggio ad un sindacato autonomo dei 
tranvieri, quello che non era riuscito sabato scorso e dome¬ 
nica: lasciare la città senza mezzi pubblici, e bloccare gran 
parte dei collegamenti con la provincia. 

Lo sciopero all’ATAN e al CTP proclamato dalla Cisas- 
Fisast che raccoglie alcune diecine di aderenti nelle due 
importanti aziende di trasporto, non aveva avuto, infatti, 
alcuna eco tra i lavoratori nei due primi tentativi. Poi, però, 
è venuta l’idea buona per far riuscire l’astensione. Se 1 
tranvieri non seguono la Cisas-Fisast sul terreno sindacale, 
saranno più sensibili al fatto che mercoledì sera si gioca 
la partita del campionato europeo di .calcio tra Italia e 
Belgio. Ecco dunque pimtuale Io sciopero proclamato ieri 
dalle 17 a fine servizio. Naturalmente da parte degli auto¬ 
nomi si è trattato di una volgara manovra che non ha nulla 
in comune con l’esercizio dei diritti sindacali. 


sonale. Vuol dire che nessuna 
ricognizione delle piante or¬ 
ganiche è stata fatta. Che si 
vive alla giornata sulla pelle 
dei ricoverati. . . 

Analoga situazione a quella 
che si sta verificando al Car¬ 
darelli, all’ospedale Monaldi. 

Anché qui alcune settimane 
fa è stato espletato (potenza 
delle vicine elezioni) un 
concorso a 20 posti di ausi¬ 
liario, sempre per titoli ed 
esami. Contemporaneamente 
ne veniva bandito un altro 
per 63 posti cui hanno chie¬ 
sto dipartecipare 8000 disoc¬ 
cupati. Centro questi concor¬ 
si la presa di posizione della 
cellula comunista dell’ospeda¬ 
le fu durissima. Ora la cellu¬ 
la in im documento ribadisce 
la propria condanna a quei 
metodi di assunzione cliente¬ 
lare. E denuncia l’ultima 
« perla » deU’amministrazione. 
E’ stato infatti, neH’ultimo 
consiglio, deliberato di utiliz¬ 
zare la graduatoria del pre¬ 
cedente concorso a 20 posti 
per assumere altri 63 ausilia¬ 
ri. 


ri partito -) piccola cronaca 


A Boscotrecase alle 19 con- 
aiglio direttivo con Mauriel- 
lo; a Casoria alle 19 consi¬ 
glio direttivo con Velardi; a 
Giugliano alle 19 comitato 
direttivo con Olivetta; €illa 
sezione Mercato riunione del 
comitato direttivo sul voto 
con Gianfranco e D’Alò; a 
Miano alle 18.30 assemblea 
dei senzatetto cc.n Di Mun- 
zio e Maìda. 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 
DELLA FOCI 

Oggi in federazione alle 
16,30 consiglio provinciale del¬ 
la PCICI sulla valutazione del 
voto. 


Ad un mese daH'infame as¬ 
sassinio di 

PINO AMATO 

Minuno e Maria Luisa Ar¬ 
gento ne ricordano la gene¬ 
rosa resistenza e Timpegno po¬ 
litico aperto al dialogo tra le 
forze democratiche, 

Napoli, 19 giugno 1980. 
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IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 giugno. Ono- 
nomastico Romualdo (doma¬ 
ni Silverio). 

PRONTUARIO 

TERAPEUTICO 

L’associasone sindacale ti¬ 
tolari di farmacie della pro¬ 
vincia di Napoli avverte i 
propri assotiati che potran¬ 
no ritirare il nuovo prontua¬ 
rio terapeutico al prezzo di 
lire 3150 a cr^ia. Si rende 
noto inoltre che dal 30 giu¬ 
gno p.v. potraimo essere ri¬ 
tirati presso la segreteria del¬ 
l’associazione i blocchi di mo¬ 
duli necessari per la conse¬ 
gna all’ex UANSP delle ricet¬ 
te sp^te nel corso del mese 
corrente. Per la stessa data 
del 30 giugno sarà convocata 
un’assemblea dei soci per me¬ 
glio illustrare le modalità di 
applicazione della nuova nor¬ 
mativa relativa all’ accordo 
unico nazionale che regola- 
menta i nuovi rapporti enii- 
farmacie. 

TELESELEZIONE 
CON LA FRANCIA 

Si comunica che dal 15 giu¬ 
gno è stato esteso il servizio 
teleselettivo intemazionale 
verso tutto il territorio fran¬ 
cese dai distretti di Napoli 
e Salerno. Le comunicazioni 
sono tassate mediante un im¬ 
pulso alla risposta e una se¬ 
rie di impulsi successivi con 
un ritmo di 7 secondi. 

RAPPORTO MENTE/CORPO 
NEL LINGUAGGIO DELLA 
PSICOLOGIA 
CONTEMPORANEA 

In collaborazione con le 
sezioni « didattica e biblio¬ 


teca» della fondazione ISUP 
(Istituto di sociopisicologia 
umanistica e psicoterapia) 
domani alle ore 17,30 nella 
sala degli incontri culturali 
— Napoli, vìa Carducci 13 — 
Emanuele Riverso, docente di 
storia della filosofia nelle uni¬ 
versità di Napoli e di Saler¬ 
no, parlerà sul teiim: Rap¬ 
porto mente/conK} nel lin¬ 
guaggio della psicologia con¬ 
temporanea. 

FARMACIE NOTTURNE 

DA SASATO 14 c VCNCKOI' 20 
ZoM Olili» - Rltiws: VÌI Car- 
docci 21; Rnriera CMm 77; 
via Mergellìna 148. S. Qìmttp- 
p« - S. FcrdiMiido • Malacaliaila. 
via Roma 348. M m a l o • PtadhM: 
p.zza Garìbaldi 11; Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria • S. Loronao • 
Roagiarcalc: via Carbonara 83; slaz. 
Centrale «uso Lucri 5; p. 22 a Nario- 
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 201. 9. Cario 
Areno; via Msterdri 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Aoùoch Colli 
Amine! 249. Vomero • Arenella; 
via M. Pisricclli 133; via L Gior¬ 
dano 144; via Merlìani 33; via O. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. F oor i fr ol ta; p.z 2 a Marcantonio 
Colonna 21. Soc ca vo ; vìa P. Gri¬ 
maldi 76. Poesoelì: corso Umberto 
47. Miano - S t c o oi ian aiio; c.so 
Secondtgliano 174. Poatlltpo: vìa 
Petrarca 173. l a io o tl : via Acate 
28. P i a a or ». via Provinciale 18. 
CMaiaiw • MariOMlla - Phriiwlo: 
corso Naoolì 25 - Marianella. S. 
Ciov. o Tcd.: 14 giugno, corso S. 
Giovanni 43 bis; 15 giugno, corso 
5. Giovanni 268; 16 giugno, corso 
5. iovanni 644; 17 giugno. Bor¬ 
gata Villa; 18 giugno, corso S. 
Giovanni 480; 19 giugno, corse S. 
Giovanni 909; 20 giugno. Ponte 
dei Granili 65. 


Presentazione-^ 
del volume 
«Storia economica 
dì Roma antica» 


Oggi pomeriggio alle ore 
18,30 a Villa PignateUi, Fran¬ 
co CasavolA ed Ettore Lepo¬ 
re presfQteraimo Tedierà di 
Francesco De Martino: c Sto¬ 
ria ecammiica di Renila an¬ 
tica» (ed. La Nuova Italia). 
La manifestaikme è prtxnos- 
sa da «La parola del pas¬ 
sato» rivista di studi anti¬ 
chi dell’editore Gaetano Mac¬ 
chiane 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
ArticoU da campeggio 
Servizio Pranltarpo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA) - 8421S3I 
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XXIii FIERR INTERNPZiONQLE 
DELLPCfiSfi 

Arredamento-Al)bìgliamento 
Alimentazione 


XI TECHNEDIL 

Salone delle Attrezzature e dei 
Materiali per redilizia Sociale 


XII SIRTE HI-FI 

Salone Italiano Rodio-TV 
Elettrodomestici 


Dal 18 al 29 GIUGN01980 

Orario Biglietterie: FerialìilO-22,45 ■ Festivi: 10-23,45 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Giovedì 19 giugno 1980 

Ieri mattina a Villa Literno 


NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. 11 


Protestano gli operai 

t 

Indesit: occupati 

ì binari della ferrovia 

\ 

La direzione aveva occupato l'ingresso in fabbrica ai lavoratori 
in cassa integrazione - Lunedì incontro a Roma al ministero 


CASERTA — Circa un mi¬ 
gliaio di operai della Indeóit 
di Teverola hanno occupato, 
Ieri, per alcune ore, lo scalo 
di Villa Literno, um dei nodi 
ferroviari di estrema impor¬ 
tanza nelle comunicazioni 
nord-sud. La protesta, così 
drammatica e dura, è stata 
alimentata anche da un in- 


comprensibile atteggiamento 
della direzione aziendale che, 
nella mattinata, aveva Impe¬ 
dito l’accesso in fabbrica a* 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione che si erano recati li 
per esaminare.e discutere le 
iniziative e la linea da segui¬ 
re dopo la mossa «a sorpre¬ 
sa » della dirigenza che ha 


In crisi la leadership dorotea 

Salerno: con le elezióni 
terremoto nella DC. 
Ora è forte D’Arezzo 

Il segretario provinciale uscente, Gian- 
nattaslo non è stato nemmeno eletto 


SALERNO —- Queste ele¬ 
zioni amministrative, or¬ 
mai è sicuro, si ripercuo¬ 
teranno aU'interno della 
DC con la forza di un pìc¬ 
colo terremoto: il respon¬ 
so elettorale, infatti, ha 
presentato tali e tante sor¬ 
prese da rimettere in di¬ 
scussione gli equilìbri in¬ 
terni del partito di mag¬ 
gioranza relativa in pro¬ 
vincia di Salerno. Il dato 
di fondo che sembra emer¬ 
gere è che la leadership 
del gruppo doroteo, diretto 
dall’on. Scarlato, è stata 
messa in discussione dai 
nuovi rapporti di forza 
determinati dalle elezioni 
regionali. 

Paolo Del Mese, per 
esempio, figlio spirituale 
del ministro D’Arezzo, ha 
regalato al proprio padri¬ 
no una inaspettata — an¬ 
che se costosissima — vit¬ 
toria che non mancherà 
di pesare sulla bilancia 
dql - .prossimo congresso 
provinciale. ‘ Per contro 
proprio il candidato della 
corrente di Scarlato, il se¬ 
gretario provinciale uscen¬ 
te, Michele Giannattasio. 
è risultato addirittura il 
primo dei non eletti nel¬ 
la corsa alla regione su¬ 
bendo una trombatura cla¬ 
morosa anche se forse non 
del tutto inaspettata. 

Davvero inaspettato, in¬ 
vece, è stato il sorpasso 
compiuto da Paolo Del 
Mese nei confronti del 
più titolato dei candidati 
democristiani: Gaspare 

Russo. 

L’ex presidente della 
giunta regionale, delfino 
di De Mita, è stato, in¬ 
fatti. lasciato indietro di 
3 mila preferenze nono¬ 
stante abbia registrato un 
ulteriore incremento di 
voti rispetto a quelli ot¬ 
tenuti nel ’75. Un altro ba¬ 
sista, l’assessore Pinto, 
però, ha ottenuto un sono¬ 
ro successo conquistando 
altre 7mila preferenze. 

Un incredibile balzo in 
avanti — tanto più impre¬ 
vedibile poiché nessun pe¬ 
so politico ha la sua cor¬ 
rente in provincia di Sa¬ 
lerno — l’ha registrafo an¬ 
che De Michele, di For¬ 
ze Nuove. 

Una gran figuraccia, a 
dispetto dei mezzi a lui 
messi a disposizione, l’ha 


fatta Invece Abbro, della 
corrente di Colombo, gui¬ 
data a Salerno dal sena¬ 
tore Valìante e dall’on. 
Amabile, che pure alle ele¬ 
zioni politiche registraro¬ 
no un successo clamoroso. 

I morotei, guidati dal¬ 
l’ex sottosegretario Let- 
tieri. che pure nella ris¬ 
sa pre-elettorale per le 
candidature alla regione 
non hanno ottenuto alcun 
posto in lista, hanno con¬ 
quistato, invece, 4 consi¬ 
glieri nel comune capo¬ 
luogo di provincia: per in¬ 
tenderci. quello che al fi¬ 
nì dei giochi interni alla 
DC ha, come è ovvio, il 
maggior peso. Sempre al 
consiglio comunale di Sa¬ 
lerno sono stati eletti 3 
consiglieri della corrente 
di Colombo, due della « Ba¬ 
se » e 11 della corrente di 
Scarlato, 

Mentre si svolgeva la 
battaglia elettorale, intan- 
.,to, dopo che G,iannattasio , 
si era dimesso dalla pro¬ 
pria carica per elezioni, ' 
era stato eletto un nuovo 
segretario provinciale: an¬ 
che stavolta alla ^ìda 
della DC è stato designa¬ 
to un uomo di Scarlato, 
Gelsomino Pantuliano. 
Non c'è che dire; In quan¬ 
to a rinnovamento la DC 
non scherza. Il neo se¬ 
gretario, infatti, presiden¬ 
te della centrale del lat¬ 
te, è proprio una vecchia 
faccia, oltrettutto com¬ 
promesso fino al collo 
in una gestione dell'azien¬ 
da mimicipalizzata che in 
più di una occasione è fi¬ 
nita su im banco di tri¬ 
bunale. 

Tutto sommato al pros¬ 
simo congresso provincia¬ 
le della DC la battaglia 
sarà riaperta: dopo anni 
di soggezione, gli amici 
del ministro D’Arezzo, ar¬ 
rivati persino ad occupa¬ 
re la sede della DC, e 
più tardi sconfitti dalle si¬ 
nistre e privati del mono¬ 
polio assoluto all’ATACS, 
ritenteranno la carta del¬ 
la leadership. E non è 
detto che un recente ac¬ 
cordo Scarlato-De Mita 
riuscirà a impedire una 
vittoria per lo meno un 
grosso successo dei segua¬ 
ci di Fanfani. 

f. f. 


Il [costruttore ha spiegato ai giornalisti come si sono svolti i fatti 

Con^f erenza stampa di Coppola 
dopò il sequestro del riscatto 


Ha dichiarato che è nuovamente pronto a raccogliere la somma - Un appello ai rapitori perché continuino a trattare bene il 
giovane, e perché In futuro semplifichino i modi.della consegna - «,La mia ricchezza sono i figli» ha dichiarato alla fine 


collocato in cassa integrazio¬ 
ne guadagni oltre 6 mila di¬ 
pendenti Indesit. Di questi 
circa 2.049 lavorano negli 
stabilimenti di Teverola, il 
centro a pochi chilometri da 
Aversa. 

DI fronte al rifiuto, troppo 
tardi rientrato, opposto dal¬ 
l’azienda, alcune centinaia di 
lavoratori si sono diretti 
verso Villa Llterno. C’è solo 
da aggiungere che ad un ma¬ 
nagement che non ne infila 
una e che oscilla tra una lo¬ 
gica di pura smobilitazione e 
quella di «ricatto» sul go¬ 
verno per spillargli finanzia¬ 
menti a scatola chiusa, si ag¬ 
giunge la sciagurata latitanza 
di quest’ultimo. 

«Dove è 11 governo — si 
chiedevano amareggiati e con 
tanta rabbia in corpo nugoli 
di operai tra 1 binari. — Qui 
rischia di saldare l’unico im¬ 
pianto industriale -di una 
qualche consistenza e non un 
solo membro del governo si 
interessa del caso ». 

Ecco da dove nasce la rab¬ 
bia, la sfiducia che portano a 
lotte anche esasperate. 

La Indesit sorge In un’area 
del Casertano — la zona a- 
versana — a cavallo con la 
provincia di Napoli, dove si 
intrecciano contraddizioni 
esplosive: la «sottrazione» 
lenta ma inarrestabile di ter¬ 
ra dalla destinazione agricola 
a favore della speculazione 
edilizia con tutto quel che ne 
consegue in termini non solo 
economici ma sociali: l’e¬ 
spandersi del « sommerso » 
che fa da cassa di compensa¬ 
zione di una crisi che colpi¬ 
sce i due gruppi industriali 
di una qualche consistenza, 
ed entrambi operanti nel 
campo elettromeccanico, la 
Indesit, appunto e la Texas. 

Qui si registra uno dei più 
alti tassì di disoccupazione 
dell’intera regione ed, inoltre, 
l’assenza di una pur elemen- ! 
tare rete di servizi sociali e 
.civili, dai trasporti alle scuo¬ 
le. La crisi Indesit si innesta 
su un tessuto tanto contrad¬ 
dittorio e fragile: se non vi 
saranno risposte adeguate 
l’esasperazione rischia ' di 
crescere, ad un ritmo impre¬ 
vedibile. ■ • * 

Ieri, intanto, gli operai 
hanno pubblicizzato a lavora¬ 
tori e ferrovieri le ragioni 
della loro lotta. Molti hanno 
denunciato anche come rà- 
zienda, adducendo a scusante 
la crisi di liquidità e la ces¬ 
sazione di ogni erogazione di 
credito da parte delle ban¬ 
che, non abbia ancora pagato 
le ore di cassa integrazione 
fatte nel passato. 

Dopo alcune ore. intorno 
alle 12, l'improvvisato sit-in 
operaio aveva termine. Dalla 
prefettura di Caserta erano 
infatti giimte quelle assicura¬ 
zioni che sindacato e mae¬ 
stranze aspettavano, e cioè 
che lunedì, finalmente, preso 
il dicastero del Lavoro, avra 
luogo un incontro tra mini¬ 
stro, rappresentanti della 
proprietà e delle organizza¬ 
zioni sindacali per esaminare 
la vertenza indesit. Inoltre la 
Cassa di Risparmio di Torino 
e l’Lstituto S. Paolo riapri¬ 
ranno i fidi 

E dopo? «La battaglia — 
commentavano dirìgenti sin¬ 
dacali e operai — è appunto 
sulle prospettive: noi non ne¬ 
ghiamo che ci siano segni di 
crisi, ma l’azienda va sanata 
e, a questo punto, deve pre¬ 
sentare i suoi piani di ri¬ 
strutturazione ». 

Mario Bologna r 


SALERNO — Il contrasto 
è stridente, fuori tra quel¬ 
le strade ormai troppo note 
alle cronache del -, villag¬ 
gio. ' ferve la vita. ’ Bouti¬ 
que, bar lussuosi, negozi di 
ogni genere. Si incrociano 
a ritmo serrato le ingombran¬ 
ti automobili degli americani 
in forza alla vicina base Nato 
di Bagnoli. Poi frotte di gio¬ 
vani e già c'è chi armeggia 
presso le barche alla darse¬ 
na. In casa Coppola, Invece, 
di fronte al gigantesco e un 
po’ « kltch » ufficio vendite, 
si vive il dramma. Vincenzo, 
il padre del giovane rapito, 
incontra 1 giornalisti per far 
conoscere la sua versione su 
come sono andate le cose nel¬ 
la notte scorsa. Non lo si 
dirà chiaramente, ma lo si 
lascia intendere: si vuole so¬ 
prattutto che lo comprenda 
chi tiene in ostaggio il gio¬ 
vane Coppola. 

Devono capire costoro che 
si è trattato di una serie di 
sfavorevoli contrattempi, de¬ 
terminati In parte — lo si 
dirà nella conferenza stampa 
— dalle prescrizioni « tortuo¬ 


se e appariscenti » imposte in 
casa Coppola. Non c’è stata 
alcuna «macchinazione» da 
parte della famiglia del se¬ 
questrato. Ma andiamo per 
ordine. Come è avvenuto il 
contatto? Risponde Vincenzo 
Coppola, assistito daU’avv. Ga¬ 
rofalo. «11 contatto si è avu¬ 
to tramite intermediarlo». 

E’ stata concordata una cen 
ta somina che è stata raggiun¬ 
ta vendendo aziende agricole, 
terreni e appartamenti, e fa¬ 
cendo ricorso a prestiti di 
amici, parenti e ad ipoteche. 
« E’ stato sempre rintermedia- 
rlo — e questa è stata la ver¬ 
sione dei Coppola — a for¬ 
nire istruzioni per la posizio¬ 
ne della consegna del dena¬ 
ro in un punto dove, poi, 
avrebbe trovato un segnale». 

Ma sono state proprio que¬ 
ste prescrizioni, « alle quali 
— sottolinea Vincenzo Cop¬ 
pola — io non ho opposto 
discussione e che ho esegui¬ 
to fedelmente » ad attirare 
l’attenzione della polizia stra¬ 
dale. Soprattutto la lenta an¬ 
datura, non superiore ai 50 
chilometri orari, tant’è che la 


polizia stradale gli ha stilato 
verbale di contravvenzione 
per ostacolo al traffico. Ov¬ 
viamente 1 militi si sono in¬ 
sospettiti quando hanno sco¬ 
perto di trovarsi di fronte a 
Vincenzo Coppola: da qui la 
facile scoperta deU’ingentis- 
sima somma di denaro. 

«Allo stato attuale — ag¬ 
giunge Vincenzo Coppola — 
la somma è sequestrata, ma 
farò ogni sforzo per racco¬ 
gliere altra somma alfine di 
ridare la vita a mio figlio». 

Il breve incontro con i 
glomallBtl si chiude con un 
appello accorato al figlio e 
al rapitori, e con una racco¬ 
mandazione per quest’ul- 
timi. 

Al rapitori perché continui¬ 
no a trattare bene il figlio 
e poi affinché, nel futuro, 
semplifichino le forme e i 
modi della consegna del ri¬ 
scatto, Infine al figlio: «Per 
ricordargli che gli sto vicino, 
che lo tengo nel cuore; che 
mi sottoporrò a qualsiasi sa¬ 
crificio perché ritorni tra noi: 
caro Francesco, tu lo sai. che 
la mia ricchezza sono i figli». 
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Era stata indetta dal Comune di Eboli ma è andata deserta 


Gara di appalto per abbattere le costruzioni 
abusive: non si presenta nenuneno una ditta 


SALERNO —- Saranno mai 
abbattute le costruzioni abu¬ 
sive che hanp,o devastato la 
pineta che corre lungo la li¬ 
toranea del golmo .di Salerno 
da Pontecagnano a Paestum? 
La domanda non è priva di 
senso: un bando indetto dal 
Comune di Eboli pp l’ab¬ 
battimento di moltissime del¬ 
le costruzioni abusive che 
hanno invaso la litoranea è, 
infatti, andato deserto. Pare 
evidente che le ditte edili 
invitate a presentare le pro¬ 
prie offerte per l’aggiudica¬ 
zione .dei lavori, avevano, tut- 
t’altro a. cui ^pensare. Per 
quéste ìihpresè' sembra -ès¬ 
sere più appetitosa un'occa¬ 
sione speculativa, magari al¬ 
la faccia di qualsiasi legge, 
piuttosto che un lavoro. 

Intanto la situazione sulla 
fascia pinetata si è fatta in¬ 
sostenibile. La pineta che da 
Pontecagnano va a Paestum, 
una delle poche rimaste in¬ 
tatte suUa dorsale tirrenica, 
l’ultima prima della pineta 
di Camerota. la più meridio¬ 
nale d'Italia, è sottoposta o- 
gni giorno all'assalto non so¬ 
lo della speculazione ma an¬ 
che delle cartacce, dei rifiuti, 
delle devastazioni di ogni ge¬ 
nere oltre che degli incendi 
dolosi e spontanei. E come 
se non bastasse, in diversi 
punti la distruzione del lito¬ 
rale operata uauc unprcsc 
edili che sottraggono sabbia 
alle spiagge, porta il mare a 
minacciare - direttamente la 
« zona verde ». 

Si sapeva, d’altra parte, 
che molte ditte, come era 
successo già nei mesi passa¬ 
ti. si sarebbero rifiutate di 
lavorare aH’abbattimento del¬ 
le opere abusive: due le ra¬ 
gioni di un qualche rilievo 
per opporre un rifiuto alla 
chiamata del Comune. Innao- 
zitutto DBi’opera del genere 


non è molto lucrosa: il Co¬ 
mune di Eboli. infatti, secon¬ 
do le condizioni fissate dal 
bando, avrebbe pagato per 
ogni metro cubo abbattuto 
6300 lire, compreso il carico 
lo scarico ed il trasporto dei 
materiali residuali. Insomma 
in tutto ci sarebbe stato da 
guadagnare pochi milioni. Ma 
c’è un’altra questione: tra le 
ditte le-paure, gli interessi, 
sono così sedimentati tra lo¬ 
ro da creare un vero e pro¬ 
prio muro che viene opposto 
ogni qualvolta in materia di 
abusivismo si cerca di far 
rispettare la legge. . 

Non sono nemmeno estra¬ 
nee le intimidazioni maliose. 
Eppure alla pretura di EboU 
gÙ esposti anonimi — si dice 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Salerno — si accumu¬ 
lano di giorno in giorno. In- 
somma c'è chi ha a cuore la 
salvaguardia della pineta. Ma 
intanto mentre gli esposti 
continuano ad arrivare si ag¬ 
giungono ogni giorno atti di 
vendita su atti di vendita dei 
terreni demaniali, organizzati 
e gestiti da grossi personag¬ 
gi, agrari ed imprenditori e- 
dili in particolare ddia Piar 
na del Sele. La capitanerìa 
di porto e la guardia foresta¬ 
le esercitano il ruolo degli 
spettatori. •' "i 

C’è tra l’altro ^ da dire 
— e lo testimonia razione 
del Comune di Eboli — che, 
visto che non si riesce in 
alcun modo ad ottenere ri¬ 
sultati in questa battaglia 
francamente impari con la 
speculazione, si potrebbero, 
anche senza ricorrete al ban¬ 
do pubblico, affidare opere 
del genere a ditte — e cer¬ 
tamente ce ne sono — dispo¬ 
ste ad eseguire gli abbatti¬ 
menti. 

Fabrizio Feo 
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S. Marzano sui Sarno - La vittima aveva 10 anni 


, %!,' t' • 


Uccìde il cugino giocando con là pistola 


SALERNO — A 6. Marzano 
sul Samo. nel giro di poche 
ore, si sono verificati due 
episodi drammaticL Nella 
piazza di S. Marzano. intor¬ 
no alla mezzanotte, un pre¬ 
giudicato di 17 anni, Raffae¬ 
le Capezzoli, ora latitante, 
ha ucciso con una raffica di 
colpi di i^tola — pam una 
7,65 — un giovane operaio 
delle MCM, Antonio Langel- 


la. di 26 anni. Raffaele Ca¬ 
poni! avrebbe, se questo 
può essere un movente, liti¬ 
gato ccm Antonio Langella 
pare per im sorpasso. A di¬ 
stanza di giorni poi avrebbe 
messo in atto una vendetta 
assolutamente assurda per lo 
sgarro ricevuto. I carabinieri 
nell’ambito delle indagini 
hanno anche tratto in ar¬ 
resto Antonio Felina, un pre¬ 


giudicato imputato di favo- | 
reggìamento nei confronti 1 
di Raffaele Capozzoli. j 

- Il secondo fatto è alluci¬ 
nante: una ragazzina di 15 
anni. Carmela Marsico, fi- ! 
glia di due contadini cinquan- ’ 
tenni, nel tentativo di dis- . 
suadere il cuginetto Pa¬ 
squale, di 10 anni, dal pren¬ 
dere una pistola di pro¬ 
prietà di suo padre, regolar¬ 


mente registrata, ha esploso 
lui colpo che ha colto il pic¬ 
colo Pasquale al cuore ucci¬ 
dendolo. Sembra che la ra¬ 
gazza, che ha sei fratelli qua¬ 
si tutti più piccoli di lei. 
avesse preso la pnstola di 
mano al bambino dicendogli 
che era scarica. Mentre, pro¬ 
babilmente. si accingeva a 
dargliene la prova è parti¬ 
to il colpo. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


« Alfrado Alfredo » (Fiorentini) 

Rassegna del cinema fantastico (NO) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Plaza, Adriano) 
«il tamburo di latta» (America) . . 


TEATRI 

ILEA aeU 656.265) 

Riposo 

ELLE PALME 

Or« 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gaglierdi. 

OLITEAMA tVia Monta di Die 
TeL 401.6S4) 

Riposo 
AN CAKLO 

Ore 18: « Manon Lcscaut », di¬ 
rettore Paolo Peloso. 

UGUSTEO 

« Concerto dedicato a te », con 
Nunzio Gallo’ e Mirando Mar¬ 
tino. Ore 21. 

ANCARLUCCIO (Via San PaaqM- 
|« a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Riposo 

ANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Riposo 

AN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdinando • T. 444.500) 

Riposo 

EATRO TENDA PARTENOPE 
(NuOTa Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 

Ore 18: «Madame Botterfly > 

dì G. Puccini. 

Ore 20,30 partenza tour « Este¬ 
te '80 ». 

JlCi VILLAGIO VESUVIO 
Dalle 17 « Rassegna Giugno Po- 
Rolare ». 

■RTOSA DI SAN MARTINO 

Ora 20,30: Rassegna di musica 
MOtamponineB. Ingresso gratuito. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASST (V.le P. De Mora, 19 
Tel. 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Lulù 

MICRO (Via del Chiostro • TeL 
320.870} 

Manhattan, con W. Alien - S 
NO KINO SPAZIO 

Rassegna cinema fantastico con 
i.ntermezzo teatrale. 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - OR (VM 18) 

SPOT 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielìo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Cuba, con S. Connery - OR 
ACACIA (Tel. 370.S71) 

^ Super rapina a Milano 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
TeL 406.375) 

Lenny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
TeL 683.128) 

7 ragazze di classe 
ARISTON (TeL 377.3S2) ' 

Riposo . • 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Totò il medico dei pazzi - C 


AUGUSTEO (Piazza Duca d*A^ 
sta • TeL 415.361) 

Riposo 

CORSO (Corso Meridionale - 
lelono 339.911) 

Dove volano i cervi d’argento, 
con R. Bianchi - DR 
DELLE PALME (Vicole Vetreria • 
TeL 41B.134) , 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Ciordaai • Telo> 
fono 681.900) 

Action, con L. Merenda • SA 
EXCELSiOR (Via Milano - Teio- 
foao 26B.479) 

I tre dcII’Ave Maria 
FIAMMA (Via C Pocrio. 46 - 
Tel. 416.988) 

Di che segno sei, con A. Sordi • 
C (VM 14) 

FILANGIERI (Via FBMigierL 4 • 
Tel. 417.437) 

007 rnome Mia pistole 4'ero, 
con C. Mohner - A 
FIORENTINI (Via R. Bracco, • . 
Tel. 310.483) 

Alfredo, Alfredo (finché divor- 
z.o non vi separi), conD. Hoff. 
man - SA 

METROPOLITAN (Via Cfeiria • 
TeL 418.8S0) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (Vìa Kerbafcer, 2 • Tele, 
fono 370.S19) ' 

Qualceno ' volò eel nido M 
cuculo, con I. Nicholson - DR 
ROXV (TeL 343.149) 

L’amignnte, con A. Ceicntano - S 
SANTA LUCIA (Via S. Leda, 69 
TeL 41S372) 

Niente varani la collegio, con 
N. K'mski - S (VM 14) 

TITANUS (Cora# Novara, 37 > Te¬ 
lefono 266.132) 

Oroscop la aiot l 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angaata • Tetef^ 

no 619.923) 

La poliziotta, con M. Melate > 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 
Mezzogiorno e mezze di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
ADRIANO (TeL 313.009) 

O a e k aao volò sai nido del cucu¬ 
lo, con J. Nicbolsen - DR (VM 
14) 

AMERICA (Via Tito AaReTiai, 2 - 
TeL 24BJt3) 

li taaAaro di lette, con D. Ben- 
net - DR (V MI4) 

AMEDEO (Vie Metraeri, 69 • 
TeL 690.366) - 

TeprrtotO - C ' 

ARCOBALENO (Tri. 377.^) 

Riposo 

ARGO (Via A. Peerfo,.#!- Tele, 
lene 234.764) . - -, , 

eroderà ero G ca ' ^ ^ 

ASTRA (TeL 206;i7«)’ ’ 

e pomo vergini, con A. Grete - 
S (VM 18) • 

AVION (Viale Regi] Astronauti • 
TeL 74U2.64) 

Riposo 


Ràdio Città 

Orario noUziRri: 10,90, 14,30. 
19,30^ 33,90; ore 9: Buongior* 
no; 9,20: Canzoni napoleta¬ 
ne; 9,30: Occhio alla stampa; 
9Ì0: Canconi napoletane; 

10,50: Oltre il fatto; 11.05; 
Canzoni napoletane; 11,30: 
Detto fra noi; 12,90: Musica 
leggera; 13,40: Musica pop, 
rock; 16: Spurio Bettola; 16,30: 
Cantautori; 18,30: New wave; 
2là0: Le toc! del folk; 24: 
Buonanotte con Radio Città; 
0,10; No stop music. 


AZALEA (Via feaiaai, 23 • Trie- 
feaa 619.280) 

Le 4ep t a » a f e del pi a cere 

BELLINI (Via Conte di Raro, 18 
Tei. 341,333} 

Feg, con J. Houseman - DR 
BERNINI (Via Bemiai, 113 - T*. 
fono 377.109) 

Chiusure estiva 

CASAfiOVA (Corso GmiìnMi - 
TeL 200.441) 

Pennnine intamli 
COBALLO (Piazza C. B. Vka - 
' TeL 444.300) 

' Sap e r rspiaa a Milane 
«lANA (Vie U Glardenn . Tele. 
- ■ fona 377.927) 

Spettacolo teatrale 
-EDEN (Vie C. S e fri icn - Tele, 
fono 372.774) , , 



GLORIA « A » (Vie Arenecde, 250 
TeL 291.309) 

Il ttitimante, con K. Ross - G 
(VM 14) 

GLORIA e R » (TeL 391J09) 

Chiusura estiva 

LUX (Via Nketera, 7 • Telel. 
414.833) 

il fnrto ò ranlma 4cl cemmer- 
de, con A. Noschese - C 

MIGNON (Via AraanOe Diae - 
TeL 324,893) 


EUROPA (Via Nkele Rocce, 49 - 
TeL 293.433) 

Chiusura estiva 


TRIPOLI (TaL 7S4.0S.B3) 

Cai de Sac con D. Pleascnce - 
SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 685.444) 

Rassegna Pop London Rock Fé- 
stivai e Crcam Last Concart 
LA PERLA (TeL 780.17.12) 

Deve vai se il virietto non ce 
l’hai, con R. Mont^nani - C 
(VM) 


MAESTOSO (Via MencdiinI, 24 viano • TeL 75.67.802) Sexy (V.M 18) 

^ Be-aen DR ««,**'**'*’ _ VALENTINO (TeL 767.85.58) ' 

Soldato blu, con ^ Bergen - DR poSILLIPO (Vìa Posillie 66 - _ „ ' - 

MODERNISSIMO (Via Griema TeL 76.94.741) 

TeL 310.062) Tommy e Jerry -, ; VITTORIA (Via nsdcein, 1 • Te. 

^ ,"****' "" War- quadrifoglio (Via Cavalleggcri lefone 377.937) 

ner - DR (VM 14) Tel. 616925) Innaacolata e Ceacetta con M. 

PIERROT (Via Previadaie Otta- Vizio in bocca, ceni A. Amo - Micbciengeli DR (VM 18) 

[ Oggi SANTALUCIA 

...quell'anno, ogni studentessa aveva giurato di perdere la verginità, 
e i ragazzi del vicino collegio maschile lo sapevano... 


I programmi 
di Napoti 58 


ORE 16: Film; 17,90: Scatta, scatta, qualcosa uscirà, ru* 
brica di fotografia «i cura di A. Orassi; 18; Ultime no¬ 
tizie; 18.10: Film (1. tempo); 18,50: Ultime notirie; 19: 
Film (2. ten^x»; '9.40: Speciale europei; 90,'5: TG-sera; 
20.45: Film; 22,1$: Spanglass: lubrica di cinema; 33,45: 
Anteprima; 23,50: TO-sera (replica). 



MASTASSJA KINSKl 




Cotìt^ 


a» 



GERR^ SUNOQUkST 


ANDRE W.VAG" ^PANDlSLAr 


Vitlrio ai minori di 14 anni 





































